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PROEMIO 


Il  nuovo  Regime  Rappresentativo,  che  rese  necessaria  la 
istituzione  di  un  Uffizio  di  Statistica ,  fece  pur  finalmente 
riconoscere  la  molta  importanza  di  questa  scienza:  la  quale 
era  rimasta  tra  noi  quasi  al  tutto  negletta,  solo  perchè  in 
addietro  malauguratamente  fu  contrariata.  Che  in  Firenze  fino 
dal  1826.  come  è  ben  noto,  erasi  formata  una  Società  col 
provvido  scopo  di  coltivare  gli  studii  statistici,  e  da  questi 
si  sarebbero  già  raccolti  ubertosi  frutti;  ma  un  monito 
dell'autorità  politica  produsse  l'effetto  di  far  sospendere  le 
adunanze,  che  non  furono  più  convocate. 

Ne  da  ciò  voglionsi  indurre  indebiti  sospetti  contro  la 
rettitudine  di  chi  allora  governava.  I  Ministri  non  responsa- 
bili, sebbene  di  paterna  e  dolce  tempra ,  ebbero  sempre  per 
istinto  di  occultare  le  norme  dei  loro  atti,  riguardando  come 
privilegio  della  propria  autorità  quel  misterioso  velame:  se 
nonché,  per  naturalissimo  consecutivo  antagonismo,  i  più 
sagaci  e  più  influenti  sulle  masse  popolari,  repugnando  all'ob- 
bedienza di  comandi  non  giustificati,  avevano  contratta  essi 
pure  un'istintiva  abitudine,  quella  cioè  di  nascondere  il  vero, 
talvolta  per  mal  fondati  sospetti,  tal' altra  per  semplice  in- 
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dispcttimcnto.  Tra  i  varii  fatti  che  ciò  comprovano,  basti  il 
citare  nella  nostra  Toscana  le  così  dette  portate:  alle  quali, 
già  da  alcuni  anni,  fù  necessario  il  rinunziare,  perchè  stra- 
namente inesatte,  e  producenti  perciò  grave  imbarazzo  negli 
impiegati  di  provincia,  Giusdicenti  e  Cancellieri,  che  nel 
bisogno  di  procacciarsi  indicazioni  statistiche,  dovettero  ricor- 
rere al  ridcvole  oracolo  dei  donzelli  e  dei  cursori ,  non  al 
tutto  estranei,  per  vero  dire,  ad  un  tal  genere  di  notizie, 
ma  sempre  in  gran  distanza  dal  vero. 

Al  qual  dannoso  inconveniente  erasi  in  parte  ovviato 
con  le  stime  catastali  in  questi  ultimi  tempi  eseguite  ,  in 
virtù  delle  quali  si  poterono  determinare  con  molta  equità 
le  tasse  prediali;  ma  per  quelle  di  famiglia ,  e  per  ogni  altra 
imposizione  straordinaria,  fù  forza  il  ricorrere  finora  a  certe 
indagini,  che  i  più  discreti  chiamarono  inesatte,  i  meno  ri- 
servati arbitrarie.  E  ciò  fece  per  avventura  vie  maggiormente 
apprezzare  il  bisogno  dei  soccorsi  di  un'Uffizio  di  Statistica; 
di  cui  fù  decretata  effettivamente  la  fondazione.  Ben'  è  vero 
che  in  principio  ne  erano  stati  notabilmente  circoscritti  gli 
attributi;  tanto  che  si  sarebbe  dovuto  retrocedere  sulle  tracce 
del  Say  a  non  ravvisare  in  quella  scienza  sociale  che  un'au- 
siliaria dell'economia  politica,  togliendole  l'indagine  di  tutti 
i  fatti  permanenti  o  non  soggetti  che  a  insensibili  mutazio- 
ni, e  prescrivendole  la  raccolta  di  soli  dati  variabili  e  tran- 
sitorii,  ossia  dei  fenomeni  derivanti  dalle  leggi  fisiche  o  arti- 
ficiali che  rappresentano  le  fluttuazioni  dei  diversi  rami 
dell'industria,  senza  nemmeno  prender  nota  del  movimento 
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della  popolazione.  Ma  con  tale  restrizione  davasi  appoggio  al 
falso  concetto  di  chi  non  vuol' ravvisare  nella  Statistica  che 
uno  studio  di  curiosità,  diretto  a  conoscere  le  funzioni  vitali 
del  corpo  sociale  nell'esercizio  momentaneo  in  cui  si  addi- 
tano, senza  darsi  briga  di  investigare  le  cause  delle  frequenti 
loro  anomalie,  per  eccitarne  l'energia,  o  riordinarne  il  tur- 
bato andamento.  A  così  provvido  oggetto  erano  bensì  rivolte 
le  mire  speciali  del  Ministero;  quindi  non  potevansi  temere 
opposizioni  alle  rispettose  avvertenze  sulla  necessità  di  esten- 
dere debitamente  la  sfera  di  azione  dell'Uffizio  di  recente 
istituito  :  ed  infatti  ne  fu  bentosto  consentita  la  proposta  ; 
sospesa  poi  in  forza  di  moltiplici  affari  di  massima  entità, 
e  perciò  solo  di  recente  munita  della  Sovrana  sanzione. 

Con  tale  ordinamento  vennesi  a  tributare  anco  in  Toscana 
il  dovuto  encomio  al  profondo  sapere  dell'  irom.  Romagnosi, 
il  quale  seppe  discuoprire  nelle  scienze  sociali  una  facoltà 
operativa,  sottraendole  alle  astratte  meditazioni  del  filosofo, 
e  proclamandole  arti  dotte  che  insegnano  a  fare.  Dalla  neces- 
sità del  loro  studio  desumeva  infatti  quel  celebre  economi- 
sta V  ufficio  immediato  della  Statistica,  diretto  a  servire  di 
lume  per  conoscere  con  pienezza  ed  agire  con  sicurezza  in 
ogni  ramo  della  pubblica  amministrazione  :  ecco  il  perchè 
questa  scienza  addivenne  l'agente  logico  di  ogni  ben  regolato 
governo:  la  ricerca  di  dati  economici  morali  e  politici  fù 
ammessa  ormai  come  funzione  amministrativa;  quindi  i  risul- 
tati delle  coordinate  notizie  dovranno  esporsi  con  pubblicità 
non  inceppata  da  riserve. 
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E  sia  pur  così.  Nel  Regime  Costituzionale  il  linguaggio 
dei  fatti ,  additati  senza  segreto  e  senza  mistero,  non  può 
temersi  da  chi  si  sottopone  alla  respousabilità  nello  assumere 
l'incarico  delicatissimo  della  Amministrazione  governativa: 
senza  indignarsi  della  pubblicità,  bramerà  invece  prevalersene 
a  suo  discarico.  Ma  se  la  libertà  (non  la  licenza)  della  stampa 
è  il  salvaguardia  di  tutti  gì*  interessi  sociali  ;  se  la  libera 
discussione  degl'interessi  politici  addiviene  il  più  prezioso  dei 
popolari  diritti,  ogni  qual  volta  è  posto  in  uso  il  più  attivo 
il  più  rapido  mezzo  di  diffonderne  i  resultati  col  pubblicarli; 
e  se  con  tal  provvida  mira  anco  i  lavori  statistici  dovranno 
darsi  periodicamente  alla  luce  senza  restrizioni,  non  si  neghi  un 
contraccambio  di  sincerità  e  di  esattezza  nel  fornire  oppor- 
tune repliche  ai  Quesiti  che  circolano  già,  e  che  di  frequente 
dovranno  trasmettersi  nelle  Province.  Ora  che  il  Popolo  è 
chiamato  a  concorrere  all'esercizio  degli  atti  i  p'ù  autore- 
voli col  mezzo  dei  suoi  Rappresentanti,  i  proprietarj  di  suolo 
e  i  coltivatori  dei  diversi  rami  dell'  industria  non  si  ostinino  a 
nascondere  il  giusto  valore  delle  sorgenti  della  ricchezza  pub- 
blica; poiché  cosi  facendo,  tradirebbero  la  giustizia  ed  il  pro- 
prio interesse,  rendendosi  a  un  tempo  rei  di  attentato  contro 
la  prosperità  nazionale:  non  sarà  malagevole  il  dimostrarlo. 

Ad  ogni  Governo,  sotto  qualsiasi  forma  costituito,  è  ne- 
cessaria la  cooperazione  di  una  classe  di  funzionar]  repar- 
titamente  destinati;  a  respingere  le  aggressioni,  della  forza 
esterna;  a  tutelare  le  proprietà;  a  verificare  i  diritti  indivi- 
duali e  difenderli;  a  vegliare  sulla  prosperità  pubblica  e  sol- 
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lecitarne  il  progresso.  Ma  tutto  ciò  richiede  un  corrispondente 
dispendio,  e  questo  per  assoluta  giustizia  deve  sostenersi  dai 
contribuenti;  poiché  il  tributo -è  una  porzione  di  proprietà 
che  ciascuno  depone  nel  pubblico  erario,  per  godere  aumen- 
tare e  migliorare  tutto  il  rimanente  della  proprietà  che  gli 
resta. 

Da  tal  premessa  naturalmente  consegue,  non  esser  sola 
giustizia  ma  interesse  assoluto  di  ogni  Cittadino,  che  i  ne- 
cessari! tributi  sieno  pagati  senza  tergiversazione  e  senza 
contrasti:  potrebbesi  giudicare  infatti  fraudolenza  più  che 
scaltrezza  V  occultare  artatamente  i  prodotti  dell'  industria 
anziché  manifestarli,  subitochè  deve  essere  equa  la  quantità, 
e  non  capricciosa  nè  arbitraria  l'assegnazione  individuale 
delle  gravezze. 

Se  non  che  il  reparto,  i  mezzi  di  esazione,  e  la  desti- 
nazione dei  tributi  essendo  deliberazioni  pertinenti  alle  As- 
semblee, spetta  ad  esse  il  determinare  ciò  che  debba  essere 
portato  alla  sanzione  del  Principe.  Farà  d'uopo  bensì,  che 
per  servire  alla  costruzione  di  un  bene  ordinato  edifizio  finan- 
zieri ,  la  Statistica  raccolga  materiali  di  buona  scelta  e 
non  alterati.  Del  quale  assunto  riconoscendo  la  somma  deli- 
catezza ed  importanza ,  non  sarà  certamente  trascurato  veruno 
di  quei  mezzi,  che  le  teorie  e  l'esperienza  fecero  ravvisare 
come  i  meno  incerti  ed  i  più  utili:  giovi  intanto  il  palesare 
le  norme  che  ne  saranno  di  guida  per  conseguire  quell'  in- 
tento. 
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RICERCA  DEI  DOCUMENTI  STATISTICI 

Ad  oggetto  di  evitare  gli  errori  nei  quali  caddero,  loro 
malgrado,  rinomati  scrittori  di  Statistica,  e  onde  ottenere  lo 
scopo  essenziale  di  risultati  esatti,  ne  sembra  necessario  nelle 
indagini  da  farsi  l'uso  normale  dei  provvedimenti  che  seguono: 

1.  La  raccolta  di  notizie  originali  negli  Archivii  dei  RR. 
L  Ili z\i  di  pubblica  amministrazione; 

2.  La  trasmissione  di  Quesiti  ai  RR.  Impiegati  delle  Pro- 
vincie ; 

3.  La  domanda  di  opportuni  schiarimenti ,  e  talvolta  a 
funzionarii  diversi  da  quelli  che  avranno  compilate  le  repliche, 
quindi  nel  caso  di  notabile  discordanza  a  persone  private  e 
intelligenti,  meritevoli  di  fiducia; 

4.  La  gita  personale  in  alcune  località  ove  debbansi 
raccogliere  importanti  notizie,  e  che  non  potrebbero  aversi 
per  carteggio  se  non  inesattamente,  o  con  grave  perdita  di 
tempo; 

5.  La  corrispondenza  colle  Società  Scientifiche  dello  Stato, 
e  l1  associazione  ad  alcuni  Giornali  statistici  e  commerciali 
di  nota  celebrità. 

ORDINAMENTO   DEI   DOCUMENTI  RACCOLTI 

Senza  dar  preferenza  ad  uno  piuttostochè  ad  un  altro 
dei  diversi  sistemi  proposti  dai  moderni  economisti,  vuoisi 
adottare  un  divisamento  di  non  ligio  carattere: 
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Rinunziando  alla  vastità  illimitata,  che  dar  volle  agli 
studii  ed  ai  lavori  statistici  il  Gioja  ; 

Evitando  del  pari  la  soverchia  angustia  dei  confini,  entro 
i  quali  erasi  proposto  di  racchiuderli  il  Say; 

Tenendo  in  mira  lo  scopo  saggiamente  indicato  dal  Dupin, 
ma  col  battere  bensì  la  via  tracciata  dai  dotti  ordinamenti 
del  Romagnosi. 

PUBBLICAZIONE   DEI   DOCUMENTI  STATISTICI 

Alcuni  Quadri  o  Prospetti  di  Statistica  generale  furono 
oggetto  di  sollecita  operazione;  poiché  sebbene  questi  servir 
non  debbano  che  di  semplice  corredo  illustrativo,  troppo 
frequente  è  il  caso  di  doverli  consultare,  per  non  poterne 
trascurare  la  compilazione. 

•  Le  altre  notizie  statistiche  saranno  pubblicate  nel  modo 
qui  sotto  additato: 

1.  Con  ragionate  esposizioni  ed  annessi  prospetti  generici 
dei  principali  rami  della  Statistica,  collettivamente  considerati; 

2.  Con  Prospetti  specifici  delle  diverse  sezioni,  partita- 
mente  trattate; 

3.  Con  Tabelle  annuali,  indicanti  le  vicissitudini  e  il 
movimento  dei  fatti  mutabili. 

RESPONSABILITÀ   DELL'  ESATTEZZA 

Tenendo  ferma  la  massima  di  attingere  le  notizie  Stati- 
stiche a  due  diverse  sorgenti  almeno ,  e  di  ricorrere  ad  una 
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terza  indagine  nel  caso  di  discrepanze,  nutresi  la  lusinga  che 
senza  timore  alcuno  della  pubblicità  dei  giudizii  voluta  dal 
Regime  Costituzionale,  sostener  si  possa  tutta  la  responsa- 
bilità dell'esattezza  nei  lavori  da  pubblicarsi.  Frattanto  si 
terrà  per  massima  di  citare  costantemente  i  documenti  dai 
quali  le  diverse  notizie  saranno  estratte,  rendendoli  altresì 
ostensibili  a  chi  brami  consultarli  con  giustificato  intendimento. 

Premessa  la  dichiarazione  dei  principii  dai  quali  divi- 
sammo dipartirci,  ne  sembrò  opportuno  un  breve  cenno 
delle  sezioni  nelle  quali  sarà  diviso  il  nuovo  Uffizio  di  Sta- 
tistica ,  ora  che  gli  fu  data  la  necessaria  estensione  di  at- 
tributi. Avendo  in  mira  il  triplice  scopo,  fisico  economico 
e  morale,  degli  studii  statistici,  si  additeranno  le  qualità 
naturali  e  topografiche  dello  Stato,  indi  ne  sarà  enumerata 
la  popolazione  e  metodicamente  distribuita  sotto  i  moltiplici 
suoi  rapporti:  si  noteranno  altresì  le  condizioni  progressive, 
stazionarie,  o  decadenti  dei  diversi  generi  àe\V  industria  in  ogni 
territorio  comunitativo,  e  si  enuncieranno  finalmente  i  risultati 
intellettuali  e  morali  prodotti  dal  regime  governativo. 

Conseguentemente  sarà  repartito  il  nuovo  Uffizio  in  quat- 
tro principali  sezioni,  designate  dai  titoli  correspettivi  di 
Topografia-Jisica ,  Popolazione,  Industria,  e  Amministra- 
zione economico-politica;  e  tenendo  in  armonica  attività 
ciascheduna  di  quelle  parti,  si  adoprerà  ogni  cura  per  trarre 
dalla  Statistica  il  massimo  frutto,  col  darle  e  mantenerle 
il  completo  suo  movimento. 

A.  Zdccagni-Orlandim. 
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Oemhró  Torse  a  talano  soverchiamente  ritardata  la  pubblicazione  di 
un  primo  saggio  di  Statistica:  a  giustificare  tal  supposta  lentezza,  valgano 
le  seguenti  semplicissime  avvertenze. 

Chi  dettasse  poesie ,  o  imprendesse  ad  animare  una  Storia  conosciuta 
con  vive  dipinture,  non  dovrebbe  consultare  che  la  propria  immagina- 
zione ;  questa  invece  deve  restarsene  al  tutto  inoperosa  nella  formazione  di 
lavori,  i  quali  non  ammettendo  se  non  dati  e  fatti  positivi,  debbono 
essere  esposti  colla  sola  guida  del  raziocinio ,  per  portar  l' impronta  della 
massima  possibile  verità  ed  esattezza. 

Ciò  premesso  giovi  il  ricordare,  che  da  pochi  mesi  il  nuovo  Uffizio  di 
Statistica  fu  istituito;  e,  quel  che  è  più,  da  pochissimo  tempo  gli  fu  dato 
tutto  il  suo  scientifico  sviluppo  :  conseguentemente ,  se  circolarono  già  per 
le  Provincie  alcuni  Quesiti,  quel  partito  fu  preso  a  solo  titolo  di  opera- 
zione preparatoria. 

Ora  si  sappia  che  alcuni  tra  i  pubblici  Impiegati  ai  quali  le  prime 
domande  furono  dirette ,  fornirono  correlative  notizie  con  notabile  sollecitu- 
dine: altri  però  chiesero  discreta  dilazione;  da  taluni  si  attendono  tuttora 
opportuni  riscontri.  E  ciò  non  reca  spiacevole  imbarazzo ,  poiché  in  fatto 
di  Statistica  sarà  sempre  da  preferirsi  alla  fretta  la  tanto  necessaria  pre- 
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cisione.  Frattanto  volevasi  produrre  un  qualche  primo  saggio ,  e  ne  sem- 
brava preferibile  un  prospetto  assai  sviluppato  sulle  particolarità  naturali 
e  politiche  di  ciaschedun  Comune ,  ma  se  ne  dovè  poi  deporre  il  pensiero 
per  le  ragioni  che  qui  appresso  saranno  esposte. 

Dovendo  far  raccolta  di  materiali  statistici,  era  regolarità  lo  incomin- 
ciare da  quelli  di  uso  frequente  perchè  i  più  necessarii,  quali  sono  appunto 
i  concernenti  la  Popolazione.  Nacque  da  ciò  il  pensiero  di  compilare  un 
prospetto  alfabetico  di  tutte  le  Comunità  della  Toscana disposto  nel  modo 
che  indicheremo.  11  nome  della  Comunità  era  accompagnato  dalla  sua  situa- 
zione topografica:  ne  succedevano  le  pertinenze  politiche  di  Compartimento, 
Circondario,  Distretto,  Sezione  Collegiale,  Tribunale,  Diocesi,  Provincia: 
indi  lu  indicazione  della  superficie  in  quadrati,  miglia  toscane,  miglia  geo- 
grafiche o  italiane,  e  chilometri:  poi  il  numero  degli  abitanti,  e  il  movi- 
mento della  popolazione  :  finalmente  le  rendile  imponibili  contrapposte  alle 
pubbliche  gravezze.  Sembrava  felice  l'idea  di  quel  progetto,  perchè  applau- 
dito da  persone  autorevoli;  le  quali  asserivano,  esser  quello  un  repertorio 
sinottico,  utile  non  solo  ai  pubblici  funzionari  ed  agli  Elettori,  ma  ben 
anco  ai  Cittadini  di  ogni  classe.  Ad  onta  però  di  tal  favorevole  giudizio 
fu  forza  poi  cambiar  consiglio,  per  considerazioni  di  non  lieve  peso,  delle 
quali  candidamente  si  renderà  conto. 

Le  due  Leggi  de'  3  e  dei  9  Marzo  prossimo  passato ,  contenenti  am- 
bedue rinnuovate  divisioni  territoriali  dello  Stato,  avevano  già  prodotto 
tal  malcontento,  da  suscitare  forti  reclami  in  ogni  angolo  della  Toscana; 
ma  il  successivo  progetto  de'  12  Settembre  di  volerla  repartire  in  trentotto 
Provincie,  rese  viepiù  manifesta  la  inutilità  delle  due  prime  colonne  del 
nominalo  prospetto,  perchè  indicanti  divisioni  politiche  soggette  in  parte  a 
probabilissima  variazione ,  ed  altre  poi  non  ammissibili. 

Potevasi  conservare  la  notizia  della  superficie  d'ogni  territorio  co- 
niu mutivo  .  comparativamente  presentata  coli' anzidetta  triplice  misura  in 
miglia  toscane ,  in  miglia  italiane ,  e  in  chilometri  :  se  nonché  insorsero 
giuste  dubbiezze  sull'esattezza  di  calcoli  eseguiti  sopra  perimetri  in  diversi 
tempi  alterati  ;  basti  il  dire  che  nel  corso  di  un  decennio  furono  traslocate 
non  meno  di  88  Parrocchie  da  una  Comunità  ad  un'  altra  :  or  come  pote- 
vasi dare  per  esatta  la  misurazione  della  superficie  quadrata  di  ciaschedun 
territorio  comunitativo ,  tostochè  ne  furono  alterati  i  confini ,  e  non  con 
le  sole  preindicate  permute  delle  Parrocchie,  ma  suddividendo  altresì  molte 
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di  esse  in  frazioni,  per  quindi  incorporarle  in  due  e  tre  Comuni  diversi  ! 
Conseguentemente  fu  reputato  miglior  partito  di  renunziare,  per  ora  alme- 
no ,  anco  alle  indicazioni  delle  superficie  territoriali. 

Si  erano  altresì  raccolte  le'  principali  notizie  comparative  sul  nu- 
mero degli  abitanti  di  ogni  Comunità  in  epoche  remolo  ed  in  epoche 
recenti ,  non  senza  un  qualche  cenno  della  repartizione  dei  medesimi  nelle 
classi  più  notabili  ;  e  di  queste  indicazioni  almeno  nutrivasi  la  lusinga  di 
potere  effettuare  la  pubblicazione  :  allorquando  il  recentissimo  ravvicina- 
mento dell'  Uffìzio  di  Statistica  con  quello  dello  Stato  Civile  rese  manifesto 
lo  sbaglio  che  potevasi  commettere,  tenendo  per  rigorosamente  esatti  gli 
attuali  registri  della  popolazione;  i  quali  meritano  forse  di  esser  corretti, 
per  la  sola  e  semplice  causa,  che  i  documenti  dai  quali  provengono,  non 
sono  per  anco  sottoposti  a  confronti  e  correzioni,  che  derivino  da  operazioni 
analoghe  eseguite  sotto  la  vigilanza  dell'Autorità  governativa. 

Vuoisi  Analmente  render  conto  dei  motivi ,  in  forza  dei  quali  si  tolse  da 
quel  primo  quadro  statistico  anco  la  colonna  contenente  la  importantissima 
cifra  delle  rendite  imponibili  di  ciascun  Comune,  di  fronte  ai  dazzi  ed  alle 
tasse  che  formano  oggetto  d'annua  imposizione;  in  proposito  del  quale 
articolo,  ne  spiaceva  presentarlo  incompleto,  per  mancanza  di  dati ,  non 
ancora  avuti  paratamente,  sulle  entrale  di  proprietà  municipale  e  sulle  cor- 
respettive  passivila  ;  quindi  fu  reputato  miglior  consiglio  il  riserbare  ad  altro 
tempo  le  indicazioni  anzidette. 

Non  dispiaccia  dunque  la  sterile  semplicità  del  seguente  sommario  degli 
Abitanti  del  Granducato,  reparlili  per  sesso  e  per  famiglie,  Comune  per 
Comune.  Meglio  è  aver  poche  notizie  col  miglior  mezzo  attualmente  pos- 
sibile rettificate,  che  averne  molte  ma  provenienti  da  torba  sorgente  e  per 
lo  meno  incerto  assai.  Passarono  i  tempi  del  lasciar  correre  :  se  la  Stati- 
stica deve  servir  di  lume  e  di  guida  per  agire  con  sicurezza  in  ogni  ramo 
amministrativo ,  convien  ridurla  specchio  di  verità  non  offuscato  da  errori. 
E  questo  sarà  appunto  lo  scopo  finale  delle  ricerche  e  delle  pubblicazioni 
che  ne  furono  affidate:  la  libera  stampa  potrà  additare  un  qualche  me- 
todo più  semplicizzato  nella  esposizione  dei  materiali  statistici ,  ma  non 
troverà  soggetto  a  giusti  rimproveri ,  o  per  notizie  arbitrariamente  emesse, 
o  perché  prive  dell'appoggio  dei  documenti  correlativi. 


3 


Digitized  by  Google 


POPOLAZIONE  COMPARATIVA 

DI  UN  VENTENNIO  (DAL  1818  AL  1838  ) 
E  DEL  CADENTE  ANNO  1848 


sua. 

D' 


COMUNITÀ 


COMPARATI  Vi 

DI  UN  VENTENNIO 


DEL  CADENTE  ANNO  1848 


1818 

1828 

1838 

ri  me  ili 

MASCHI 

TOTALE 

Z  o.>-J 

Il  HK 

»,JI5 

Bit» 

Z,.lz0 

4,S48 

OH 

ad» 

OEiT 

1,151 

ZZO 

fi» 
DIO 

039 

1,254 

5,011 

0,3*7 

u,.J0ì 

1,1»* 

3  326 

6.496 

«l  OQA 

j,JbO 

L  4  4  A 
4,110 

*,OJz 

1,UJ* 

9  ftOT 

5,289 

25,148 

flO  Lia 

28,418 

31,272 

6,172 

4"TLLft 

17440 

17,008 

34,454 

e  «rat 
5,421 

ft  nt  £ 

ft  ft»TL 
0,0  i» 

1 ,USO 

o,90.> 

•f,ZUl 

6,(64 

6,301 

7,008 

7,873 

1,457 

4,063 

3,909 

7,972 

3,936 

1,794 

1,906 

2,005 

342 

1,122 

1,090 

2,212 

8,854 

11,272 

12,828 

14,613 

2,457 

8,471 

7,988 

16,459 

5,656 

6,163 

6,579 

1,216 

3,736 

3,403 

7,139 

•1,250 

5,165 

4,572 

800 

2,458 

2,428 

4.886 

9.708 

10,946 

11,824 

2,386 

7,323 

6,408 

13.731 

7,100 

8,207 

8,849 

1,482 

4,885 

4,602 

9,487 

0,993 

7,386 

8,757 

1,540 

5,037 

4,502 

9,539 

5,128 

6,281 

7,182 

1.264 

3,724 

3,901 

7,625 

3.704 

4,260 

4,601 

937 

2,634 

2,523 

5.157 

652 

717 

1.184 

318 

950 

861 

1.811 

1,575 

1,889 

2,333 

457 

1,259 

1.290 

2.549 

'  8.989 

o.wEnrjzmxi 


i 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 


Abbadia  S.  Sahadore. 


Anghiari. 


Arezzo  , 

Asciano  

Asinalunga  

Aulla  (1)  

Badia  Tcdalda  , 

Bagno  a  Coruna  , 

Bagni  S.  Giuliano  , 

Bagno  

Bagnonc  

Bagno  a  Bipoli  

Barberino  di  Mugello  

Barberino  di  Val  d'Elsa.. 
Barga  


Borgo  a 


fi}  l  nomi  in  ca« 
ratiere  nrtiro  ,  in- 
die»» Omuniti  di 
recente  acijuiitn  - 
li  arrena  altreii, 
che  il  numero  dei 
loro  abitanti  e  quel- 
lo del  1844. 


Digitized  by  Google 


—  8  — 


Ri-Vi 

i>  COMUNITÀ 

OMMM 


P0P0LAZ 

IONE  COMPARATIVA 

POPOLAZIONE 

DI  UN  VENTENNIO 

DEL 

CADENTE  ANNO 

1848 

OSSERt'AZlOM 

1818 

1828 

1838 

finiglii 

31.»  -  111 

nanna 

7,lo0 

8.4(0 

9,660 

1,732 

■>,_>■> 

5,017 

10.272 

m 

8,9% 

10.012 

10,825 

1,998 

U,uoa 

e  C3C3 

5,122 

11,184 

■ 

5,029 

7,503 

8,327 

1,690 

»,»17 

8,845 

4,666 

5,348 

6,211 

1,104 

*>  *3U(3 

J..J89 

J,i21 

6,510 

- 

UIS 

2,513 

2,600 

463 

1  tu'. 
l,*o* 

l.JVJ 

2,803 

2,253 

2,530 

2,967 

570 

1,732 

1.594 

3,326 

4,323 

4,924 

5,456 

853 

J.OOj 

2,930 

5.995 

— 

15.019 

2,529 

2,866 

3,285 

676 

1,(H>7 

j  ai  l 

1,81» 

3,681 

6,577 

8,287 

9,214 

1.79* 

5,118 

4,976 

10.094 

1,859 

1.978 

2,119 

778 

1.786 

1.541 

3,327 

2109 

3,965 

4.290 

3,111 

574 

liOJU 

1 ,U  Jo 

3,365 

2,008 

2,336 

2,438 

398 

1,386 

1,300 

2,686 

3-3,652 

1,503 

1,779 

2,101 

392 

4  4  tìl 
1,10*5 

1,1  lo 

2,298 

1,805 

2,080 

2,559 

482 

1.17U 

l,.)Zo 

2,798 

1,288 

1,497 

1.619 

343 

OUX 
0?K> 

Uol 

1,816 

845 

1.043 

1.314 

215 

652 

643 

1,295 
1,703 

6.322 

7,656 

8,138 

— 
1,534 

4,600 

4,416 

9,016 

14,916 

576 

778 

844 

189 

502 

473 

975 

8.880 

9,441 

10,843 

1,902 

5,929 

5,589 

11,518 

2,311 

2,773 

3,068 

568 

1,586 

1,508 

3,094 

12,392 

13,668 

15,259 

2,870 

9,020 

8,210 

17,230 

7,572 

8.627 

8,723 

1.577 

4,857 

4,597 

9,454 

22 

2:J 

2i 

25 

26 

27 

28 

29  j 

30 

31  ! 

32 

33  j 

34 

35  I 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 


Borgo  liupgi.ino  

Boru'o  S.  Lorenza  

Bro/zi  

Bucino  

Buon con» enlo  

Calcinajn  

Califitano  

Camaiore  

Campagnatico  

(lampi  

Canapiglia  

Camporgiano  

* 

1  ,  -  r  i  ! .  i    j  il  ■  j  

Capandoli  

Capannori  

(  ..apulona  • 

l  .aprflja  

l.aprosc   . 

Caprio  

Coreggine  

Curmigtiano  

Carrara   

Casale  

S.  Casciano  

S.  Casciano  de'  Bagni  

Cascina  

Casellina  c  Torri  


Digitized  by  Google 


d' 
ohdink 

COMUNITÀ 

POPOLAZIONE  CMimmif 

DI  UN  VENTENNIO 

DSL 

POPOLAZIONE 

CADENTE  ANNO 

1848 

1818 

1828 

1838 

MJkKUl 

nutra 

TROVALE 

49 

1,991 

2,277 

2,508 

460 

1,311 

1,367 

2,678 

■ 

SO 

3.678 

4.106 

3,934 

629 

2,169 

1382 

4,051 

51 

GwiagDCto.  

1,044 

2147 

2,850 

609 

1,652 

1  1,541 

3,193 

52 

4,807 

5,494 

6,092 

1,231 

3,319 

j  3,270 

0.589 

53 

2,125 

2,433 

2,737 

516 

1,450 

j  1,388 

2^38 

54 

2,205 

2.362 

2471 

462 

1,478 

1,273 

2,753 

55 

2,560 

3,888 

4,316 

805 

2492 

2,368 

4,860 

56 

2,743 

2873 

3,177 

472 

1,901 

1,659 

3,560 

57 

770 

1,136 

1,394 

275 

907 

753 

1,660 

58 

2,925 

3,506 

3,912 

795 

2284 

2,076 

4,360 

59 

— 

— 

— 

— 

— 

7,100 

60 

Caslelnuovo  Berardenga.  

6,290 

7,409 

7,151 

1,133 

4,014 

3,469 

7,483 

GÌ 

Castclnuovo  di  Val  di  Cecina. 

1,889 

2,153 

2,410 

451 

1,338 

1,327 

2665 

62 

3,685 

4,232 

4,941 

970 

2,366 

2,472 

4338 

63 

577 

728 

844 

144 

484 

473 

937 

64 

8,713 

9,653 

10,531 

2001 

5,766 

5,666 

11,432 

65 

— 

— 

— 

— 

— 

2,598 

66 

1,513 

1,811 

1,812 

322 

1,010 

968 

1,978 

67 

Castiglione  della  Pescaja... 

»• 

» 

« 

407 

1,019 

910 

1,929 

68 

290 

416 

447 

57 

239 

192 

431 

69 

3,095 

3,293 

3,770 

642 

2401 

1,869 

3,970 

70 

3,928 

4477 

5,021 

865 

24)42 

2,591 

5,533 

71 

4,322 

4,958 

5,312 

976 

3,292 

2975 

6,267 

72 

2,515 

3,307 

3,739 

737 

1,970 

1,782 

3,752 

73 

1,853 

2,106 

2,188 

414 

1,112 

1,223 

2,335 

74 

1,615 

1,914 

2,288 

435 

1443 

1,360 

2303 

75 

Cbitignano  

785 

915 

983 

201 

561 

575 

1,136 

Digitized  by  Google 


—  10  — 


COMUNITÀ 


FOPULMIONE  GWftllim 

DI  VX  VBNTBXNIO 

1818 

1828 

1838 

2,996 

3,268 

3,051 

2,059 

•Vizi) 

Q  K  no 

3,598 

1,492 

1,768 

1,958 

3,941 

2  HO  ' 

3,242 

2,592 

■  va* 

*(ooo 

k , 

4.421 

5,146 

5,919 

4,490 

5,159 

5,968 

18,210 

21,178 

23,087 

5,218 

5,132 

5,467 

1,659 

2,076 

2,406 

3,278 

3,537 

3,736 

1,618 

1,809 

2,132 

801 

934 

1.237 

9,695 

11,643 

13,895 

4,407 

4,844 

5.367 

7,087 

7,613 

8,789 

6,343 

10,040 

11,703 

679 

768 

863 

3,414 

4,243 

4,686 

81,956 

92,362 

99,698 

6,474 

7,638 

8,603 

9,332 

tl.682 

13,186 

5,475 

6.232 

6,707 

7,814 

9,256 

10,434 

DIL  CADENTE  ANNO  1848 


TOTJLC 


OSSERVAZIONI 


76 
77 
78 
79 
80 
81 


84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 

97 

• 

98 
99 
100 
101 
102 


Chiusi... 
Chiusi  in 
Cinigiano 
Cititeli». . 
Colle.  ... 
Colles 

Cortglia  

Cortona  

S.  Croce  

Culigliano  

Dicomano  

Dovanola  

Elei  

Empoli  

Fauglia  

Fiesole  

Figline  

Filalticra.  

Santa  Fiora  

Firenze  


457 
645 


681 
856 
1,096 


3,995 
1,096 
475 
664 
461 
153 
2,885 
931 
1,894 
2,072 
146 
1,022 
23,568 
1,676 
2,437 
1,241 


2,069 


1,828 
1.942 
1,164 
1,711 
2,930 
3,511 
3,710 

12,019 
2,963 
1.312 
2,093 
1,191 
618 
7332 
3,243 
5,462 
6,288 
430 
2,598 

51,264 
4,725 
7,077 
3,649 


1,531 
1,881 
1,084 
1,706 
2,717 
3.168 
3,079 

11.681 
2.843 
1.333 
1.849 
1,143 
558 
7,682 
2,816 
4,970 
5,890 
429 
2,547 

5S.171 
4,484 
7,011 
3,538 


5,217 


3,359 


2.248 
3,417 
5,647 
6,679 
6789 
4,517 

23,700 
5,806; 
2,647 
3,942 
2,334 
1,176 

15,514 
6,059 

10,432 

12,178 
859 
5,145 
109,435 
9,209 

14,088 
7,187 
752 


10,839 


Digitized  by  Google 


NI  M. 

POPOLAZIONE  COMPARATIVA 

POPOLAZIONE 

1848 

D 

P  A  U  11  M  1  T  \ 

DJ  DM  TINTINNIO 

DBL  CADENTI!  ANNO 

ORDINE 

1818 

1828 

1838 

V  AMIUt  IP 

i 

H  ASC  11  [ 

TOTJLB 

103 

3,741 

4.140 

4.778 

752 

2573 

2,104 

4.737 

104 

2,468 

2.740 

2,887 

618 

1.643 

1,511 

105 
10G 

9,508 

— 
10.844 

— 
11.920 

— 
2,494 

0.983 

— 

6.482 

Q  AIA 

M.'iOd  l 

107 

1,841 

2,114 

2,777 

594 

1,352 

1,271 

108 

1,01,1 

1.442 

1.646 

441 

972 

1.000 

Ali»  i  - 

Ivi/ 

4.822 

5,556 

0,293 

1,083 

3,00'.. 

3.179 

6,844 



110 

3,669 

4.340 

795 

2.050 

2.148 

r.  4  no 

Iti 

1,256 

1,387 

IMO 

236 

758 

092 

4  Lièm\ 

1.450 

112 

— 

— 

— 

— . 

— 

113 

2,310 

2.G03 

2,895 

505 

1,730 

1.039 

3,309 

114 

7,103 

8.207 

9.489 

1,780 

5,273 

5,020 

10,293 

115 

542 

057 

734 

13G 

3»» 

3.54 

116 

2,296 

2322 

3063 

669 

1.973 

1.362 

3,335 

117 

836 

1,102 

1,266 

250 

761 

695 

118 

1,205 

1,300 

1,529 

322 

899 

869 

4  IRQ 

119 

4,847 

5.641 

0.432 

1,199 

3,006 

3,448 

7  054 

j  t»o 

Lari  •.  

6.364 

7,367 

8,599 

ijm 

4,058 

4.178 

8886 

121 

5,844 

7,347 

8,496 

1.708 

4.771 

4.552 

v,J2.J 

122 

1,450 

1,661 

1,999 

312 

1.053 

928 

UH 

123 

0,487 

7,608 

8,379 

1,812 

5,132 

5,100 

10,232 

124 

2.38G 

125 

59,098 

70,353 

77.9H 

15,739 

41,907 

40,741 

82,648 

126 

1.813 

2,107 

2,230 

373 

1,202 

1.047 

2.249 

127 

1,060 

1,255 

1^99 

233 

781 

082 

1.463 

llìH 

3.248 

3,757 

4,325 

844 

2,452 

2,274 

4.726 

120 

64.656 

1 

1 

—  12  — 


ROM. 
D- 
OBDINE 

COMUNITÀ 

popolazione  commuta 

DJ  UN  VENTENNIO 

DEL 

CADENTE  ANNO 

1848 

1818 

1828 

1838 

r  AMICI  IR 

MAUCIIl 

riMNIKK 

TOTALE 

130 

1.440 

1,806 

1.980 

297 

1.125 

962 

2,087 

ISi 

3,204 

3,482 

3,571 

663 

1,830 

1.811 

3,641 

132 

Lungone  ;  Isola  dell'Elba).. 

2,804 

2.714 

2.968 

706 

1,790 

1,720 

3,510 

133 

854 

1.041 

1,158 

243 

497 

477 

974 

ISI 

1,962 

2.418 

2,934 

586 

1,384 

1.390 

2,774 

135 

8,856 

4,490 

4,913 

849 

2.411 

2,510 

4,921 

190 

Marciana  ( Isola  dell'Elba). 

4.788 

5,351 

6,105 

1,435 

.i,47o 

•1  Bill 

.5,519 

6,994 

137 

1,746 

1,930 

2,085 

328 

1,138 

1,060 

2,198 

138 

2,61 1 

3,059 

3,535 

577 

1,942 

1,775 

3,717 

13?) 

2.914 

3.205 

3.639 

733 

1.915 

1,927 

3,842 

140 

5,332 

6.174 

6,779 

1,411 

3,712 

3,565 

7.277 

ni 

2,463 

2,290 

2,478 

500 

1,319 

1,319 

2,638 

142 

— 

13,803 

143 

4,757 

5,567 

6,536 

1.346 

3,941 

3,827 

7,768 

144 

10,336 

12485 

13,858 

2,549 

8,087 

7,278 

15,365 

145 

— 

2,243 

140 

3,935 

4,629 

5.143 

1,013 

2,942 

2,714 

5.656 

147 

4,008 

4,806 

5,602 

1,019 

3,018 

2,961 

5,979 

148 

6,689 

7,661 

8,719 

1,530 

5,113 

4,592 

9,705 

149 

5,589 

6,400 

6,809 

1,268 

3,515 

3,327 

6.842 

130 

5,409 

6,249 

6,903 

1,845 

3.906 

3,526 

7,432 

151 

» 

» 

» 

590 

1.714 

1,549 

3,263 

132 

900 

1.065 

1.136 

234 

695 

662 

1,357 

153 

5,438 

6,218 

6,860 

1,356 

3,866 

3,666 

7.532 

154 

Montecatini  di  Val  di  Cecina. 

2,372 

2^29 

534 

1315 

1,619 

3,434 

153 

Montecatini  di  Val  di  Nicvole. 

4,115 

5,060 

5,763 

1,034 

3,124 

3,058 

6,182 

156 

3,398 

4,105 

4,585 

885 

2,534 

2,428 

4,962 
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»' 
ORDINE 

COMUNITÀ 

POPOLIZ 

di  ir 

o»  marni 

S  VENTENNIO 

POPOLAZIONE 

DEL  CADENTE  ANNO  1848 

1818 

1828 

1838 

FAMIGLIE 

«ISCHI 

■unum 

TOTALE 

157 

2,132 

2,418 

2,<92 

459 

1,358 

1,402 

2,760 

158 

5,641 

ti  >i  i  ■■ 

7,035 

1,155 

3,575 

3.505 

7,080 

159 

1.456 

1,506 

1,671 

347 

939 

913 

1352 

160 

2,077 

a  atta 

2,5.12 

1,292 

1,183 

2,475 

161 

8,722 

9,8*1 

10,751 

1,983 

5,998 

5,807 

11,805 

162 

2,449 

a  ciò 
z,52J 

2,544 

469 

1,341 

1,336 

2,677 

168 

2.674 

z,9zl 

3,384 

436 

1,870 

1,537 

3,407 

164 

2,102 

2,991 

468 

1,889 

1,633 

3,522 

165 

MoatcscQclajo  

536 

877 

1,009 

209 

582 

567 

1,149 

1G6 

6,173 

6,420 

7,330 

1.180 

4,195 

3.674 

7,869 

167 

6,167 

7,346 

8,681 

1,553 

4,515 

4,219 

8,734 

168 

704 

796 

828 

153 

525 

480 

1,005 

169 

774 

940 

2,203 

370 

1,153 

953 

2,106 

170 

2,232 

2,344 

3,034 

612 

l,8.i0 

1,729 

3,569 

171 

— 

1,465 

172 

2,211 

2,734 

3,093 

557 

1,735 

1,690 

3,425 

173 

— 

2,173 

17* 

1,587 

1,732 

2,591 

412 

1.236 

• 

1,128 

2,364 

175 

3,793 

4,604 

5,529 

698 

1343 

1.562 

3,405 

176 

574 

631 

704 

126 

400 

329 

729 

177 

733 

837 

817 

180 

499 

490 

989 

178 

6,841 

7,938 

8  580 

1,422 

5,026 

4.493 

9,519 

179 

2,520 

2,975 

3,281 

603 

1,841 

1,637 

3,478 

180 

4,047 

5,042 

5,312 

809 

3,112 

2,836 

5,948 

181 

5,347 

7,256 

8,989 

1,203 

4,924 

4,345 

9,269 

182 

5,027 

6,111 

6,970 

1,434 

3,960 

3,752 

7,712 

183 

Pcrginc  

1,363 

1,561 

133 

317 

1,109 

976 

2,085 

OSSERfJZIOSt 
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NtJM. 

POfOUZKM  COMPARATIVA 

POMàZlOM 

D" 

COMUNITÀ 

DI  UN  VENTENNIO 

DEL  CADENTE  ANNO  1848 

ORDINE 

1818 

1828 

1838 

nmuM 

MASCI1I 

rutm.iB 

j  TOIJLK 

184 

Pacagli*.  

6,950 

185 

fi  Ori 
8,S7d 

a  MA 

25,*  1  * 

6  050 

6,121 

12  171 

18G 

Z.029 

2,5JU 

9  uni 

■UQ 

1  ">oo 

1,572 

3  072 

187 

2,3ol 

9  '«IH 

•oo 

1  9fiC 

-,»>  j  .i 

188 

1  842 

189 

2,422 

9  079 

,4.»  J  z 

9  <«H0 

1  110 

1  369 

2  879 

190 

9  9tt/l 

9  ìl'.K 

9  SUI) 
Si  oli  vi 

•MiU 

1  S'IO 

1,433 

2  963 

191 

5,578 

f  ola 

M  noi 

1  QOO 

l.Oj'J 

4,000 

4  77fi 

Q  429 

192 

Pine  Futcuma  

7  100 

193 

J.OOJ 

1  Qlfl 
J,'Jla 

740 

9  MS 

i  213 
»,  aio 

194 

4  717 

*<J7 

i  nvi 

1  014 

2  055 

A,WJ 

195 

*1A  71  H 

jy,7itj 

«  ili 
Oj,1  *o 

111  T  1 1 

ZZ.o  1  J 

23  271 

4  fi  092 

196 

in  ras 

1  1,M>» 

i  mo 

6  676 

12,578 

197 

Pilpglio   

9  9A<Ì 
Z.ZO.F 

9  SV\ 

9  UIQ 

1  RSA 

1,568 

3  124 

198 

9  91/1 

i  >»Vfi 

flSR 
Bjo 

1,946 

3,945 

199 

1,564 

200 

&  771 

t  17fi 

»i,  oo  II 

1,100 

3,226 

6,895 

201 

*i  MK1 

*>,fH)  1 

t  ina 

K  19A 

0<19 

1  Q  M  S 

2,912 

6,120 

202 

2,162 

2,39G 

2,833 

506 

1,694 

1,515 

3,209 

203 

1 911 

u  min 

CI  9(19 

4  tur. 

1  4IÌ1 
0,1  uo 

4  .  i  >  1  i 

9  662 

204 

0,229 

7,542 

8,654 

1.647 

4,442 

4,561 

9,003 

205 

6,871 

8,889 

9,784 

1,769 

5,278 

5,166 

10,444 

206 

4,009 

4,745 

5,479 

1,018 

3,094 

2,794 

5,888 

207 

10.069 

11.597 

14,282 

2.866 

8,038 

7,601 

15,639 

208 

5,532 

6,199 

6,329 

1,231 

3,554 

3,492 

7,046 

209 

4,439 

5,057 

5,819 

1,022 

3,080 

2,885 

5,965 

210 

5,987 

7,109 

7,893 

1,467 

4,545 

4,155 

8,700 
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COMUNITÀ 


01  UN  VKNTfcNNIO 


DEL  CADENTE  ANNO  1848 


1818 

1828 

1838 

FAMIGLIE 

MISCHI 

rimine 

TOTALE 

i  nei 

9  000 

4  4H1 
1,109 

4  ni9 

9  oa7 
-.22  i 

*»  *7  4 

o,o<-» 

*,iuo 

Il  12.1 

4  Ali 
1,0  Jo 

9  MI 

a  099 

2,J22 

4,(56 

24,633 

0  1,1  IO 

A  '.  -)>  ì 

47  97fi 
1  4  ,  «  4  U 

10,0/0 

Ot  4KL 

o»,154 

9  714 
-, i  * ì 

"\  Miti 

770 

7731 

9  'Ì1  ■> 

9  QKK 

4,507 

9  110 

•*>o.w 

9  7*L1 

L  K  A 

4  3fi1 

1  ,uUtJ 

4  19H 

Z,uUo 

1  ,oou 

l,Ovl 

1  Alt 

O*0 

09 l 

O.H) 

1,760 

0  >477 

9  K4Q 

9  non 

L  L4! 
1  lO 

4  A9I 

4  ICQ 

1  ,in 

3,069 

4  079 

9  111 

9  1Ì0 

LAB. 
*oo 

4  4  "43 
1,199 

4  9741 

l,z7o 

I  ,4  *U 

1  0K7 

1 ,  JO  I 

9  noo 

•tao 

4  9<ìt 
1,ZU* 

4  HUA 

1,080 

n  noe 

653 

717 

4  14 

4  il 

i'i'i' 

3,022 

3,224 

3,403 

588 

1,851 

1,756 

3,607 

8,128 

9,108 

9,518 

1,587 

5,249 

4,877 

10,086 

9.  P.7H 

OtU(o 

'i  4  Al 

&  A/11 

7I\9 
4  U3S 

9  Nlù 
2,»0S 

o  9nA 
2,200 

L  jf*  jTvo 

4,608 

0,700 

1,00J 

9  94 1 
A  •'15 

2,200 

*r415 

7A7 

,74* 

4  R41 

109 

4  AQA 

4Mf  1 

9  ALCI 

9  IBI 

Q  7K7 

36,707 

Al». 
OJO 

1,009 

4  Sftrt 

l.oUu 

o,25o 

9  7KO 

2,751» 

q  i7n 
0,170 

O  4Ì14 

7o8 

4  Otta 

1,882 

4  "fra 

1,778 

3,660 

t  ti  1 1 
o.JOl 

0,8*5 

L  K47 

»,517 

(174! 

976 

O  SS  4 

2,342 

r  oao 

4,893 

1,515 

2,096 

3,674 

4,146 

956 

2,822 

2,420 

1,580 
5,242 

3,064 

3,830 

4,475 

1,002 

2,653 

2,618 

5,301 

2,294 

2,472 

5.118 

974 

2,662 

2,617 

5,279 

3,113 

3,793 

4,106 

791 

2,125 

1,999 

4,124 

376 

561 

649 

161 

442 

416 

858 

2,449 

2,802 

3,i00 

743 

1,750 

1,692 

3,442 

4,529 

4,921 

5,226 

896 

2,917 

2,602 

5,519 

OSSERyjZtOSI 


211 

212 
213 
214 
215 
216 
217 
218 
219 
220 
221 
222 
223 
224 
225 


230 


23,i 


237 


Portico 


PratoTecchio  

Prcmilcaorc  , 

S.  Quirico  

Radda   

Radicufani  , 

Radicondoli  

Raggiolo  

Rapolano  

Reggcllo  

Rignano  

Rio  (  Isola  dell'  Elba  ) . 

Riparbella  

Rocca  S.  Cacciano  


Roccasirada  

Rocchetta  di  Vara.  

S»  Roffusno  


Scarpcria 
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rum. 

ORDINE 


COMUNITÀ 


P0P0LAZI0M  COIPiRATfVl 

DI  UN  VENTENNIO 


1818 


18-28 


1838 


DEL  C'ADENTE  ANNO  1 848 


M*MIH     FEMMINE  TOTALE 


OSSERfJZlOM 


238  S.  Sepolcro.  

239  Serravallc  

240  Serra»  eira  

241  Seslino  

242  Sesto  

243  Siena   ... 

244  Siena  Masse  di  Città  .  .  . 

245  Siena  Masse  S.  Mari  no  . 
2 Vii     Signa  •  .  . 

247  SiUano  

248  Santa  SoQa  

249  Sorano  

250  Sorbano   

251  Sovicille  

252  Slaizema  

&>3     Siili  ............. 

254  Subbiano  

255  Surcrcto  

Talla  

Terra  del  Sole  

Tcrranuova  

Terrarossa  

Terricciola  

Tiziana  

Torrita  

Trct$$Ìlico .  ......... 

264  Tredozio  


5.722 

3,734 

4,560 
1.605 
8,919 
17,049 
3,831 
3,685 
4,384 

2,155 
3,359 

778 
6,52  V 
4.517 
2,208 
2,284 

463 
1,708 
2,909 
5,040 

400 
2,319 
6.001 
3,357 

1,910 


6,208 
4.072 
5,547 
1.935 
8,361 
18,503 
4,292 
4,291 
5,441 

2,438 
3.7G4 

889 
6,984 
5,055 
2,321 
2,669 

648 
1,921 
3,337 
5,681 


2,842 
6,906 
3,649 

2,005 


7,127 
4,900 
6,322 
2,215 
9,402 
19,606 
3,870 
4,580 
5.761 

2,700 
4,214 

982 
6,414 
5,754 
2,776 
2,895 

812 
2,166 
3,344 
6,264 
1.684 
3,225 
7,617 
3,980 

2,395 


1.256 
927 

1,403 
386 

1,740 

4,787 
655 
736 

1,137 

564 
931 
192 

1,005 

1,207 
498 
559 
261 
407 
830 

1,015 
318 
525 

1,422 
706 

468 


3,734 
2,632 
3,639 
1,192 
5,205 
10,107 
2579 
2,622 
3,247 

1^56 
2,322 

541 
3,692 
3.095 
1,663 
1,607 

581 
1,094 
1,885 
3,535 

932 
1,804 
4,286 
2,057 

1,456 


3,752 
2,561 
3,638 
1,185 
5,154 
11,000 
1,853 
2,129 
3,104 

1,353 
2  295 

532 
3,089 
3.161 
1,451 
1,611 

465 
1,055 
1,836 
3,023 

911 
1,609 
3,857 
1,886 

1,184 


7,486 
5,193 
7,277 
2,:177 
10,359 
21,107 
4,132 
4,751 
6,351 
2,003 
2,909 
4,617 
1,073 
6,781 
6.256 
3,114 
3,218 
1,046 
2,149 
3,721 
6,558 
1,843 
3,413 
8,143 
3,943 
2,349 
2,640 
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RUM. 
D' 

OBDISE 


COMUNITÀ 


m 

271 
272 
273 
274 
275 
276 
277 
278 
279 
280 
281 
282 


>  •  •   

Trctchitito  

lizzano  

Vaglia  

Vagtisotto.  .  .   

Veccbiano  

Vcllano  

VtrgemoH.  

Vergherelo  

Veni  io  

Viareggio  

Vicchio  

Vicopisano  

Villabitsilica  

VillacolUmandina  

Villa  franca  

Vinci  

Volterra  

Zeri  


P0P0L1ZKWE  COMPARATIVA 

DI  UN  VENTENNIO 


1818 


3,026 
2212 


4.062 
2,012 

1,819 

2,979 


7,732 
7,511 


18-28 


4,216 
8,274 
3,042 


2,020 


3,241 
2,272 


4.620 
2,451 

1,950 
3,276 


8,341 
8,936 


5.2Ì6 
9,583 
3,854 


1838 


3,068 


3,779 
2,745 


5,169 
2,619 

2,113 
3,818 

9,362 
9.9V2 


5,478 
10,996 
4,479 


POPOLAZIONE 

DEL  CADENTE  ANNO  1848 


FAMIGLI! 


585 


762 
428 


881 

573 

389 
737 

1.588 
1,989 


981 
1.800 
769 


MASCFII     FEMMINE  TOTALE 


1,530 


2,039 
1,523 


3,000 
1,441 

1,166 

2,204 

5.216 
5,687 


3,102 
5,924 
2,443 


1,520 


2,005 
1.325 


2,717 
1,411 

1,053 
1,973 

4,627 
3,378 


2,846 
5,578 
2,438 


3,070 
3,560 


4,044 
2,848 
2,001 
758 
5,717 
2£52 
1,832 
2,219 
4,177 

14,145 
9,843 

11,065 
8,060 
2,062 
2,707 
5,948 

11,502 
4,881 


OSSERVAZWSI 


Popolazione,  dell'  antico  Territorio  (ìranducale  

Popolazione  del  Territorio ,  (  già  Lucchut  ed  Etftnst  ) ,  di  nuoto  acquisto 


.  N."  1,590,091 
.    .    »  264,558 


TOTALE  GENERALE     .     .    .     N.°  1,854,649 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA  LA  PRIMA  TAVOLA  STATISTICA 

CONTENENTE 

LA  POPOLAZIONE 


Sebbene  siasi  dovuto  premettere  un'  avvertenza  cbe  suscita  dubbiezze 
sulla  realtà  rigorosa  del  numero  attuale  degli  abitanti  del  Granducato,  quale 
fu  esposto  nel  precedente  Prospetto,  non  vuoisi  per  questo  deviare  dalle 
orme  che  già  segnarono  gli  Economisti  ;  i  quali  additando  le  diverse  parti 
di  una  Statistica  plenaria,  designarono  come  prima  di  esse  un'occhiata 
retrospettiva,  esprimente  almeno  i  resultati  generali  di  analoghe  ricerche 
in  epoche  già  trascorse. 

Senza  termini  di  confronto ,  le  (avole  statistiche  sarebbero  oggetto  di 
vana  erudizione.  Allorché  dunque  ne  sarà  dato  di  poter  pubblicare  quelle  della 
popolazione;  considerata  prima  numericamente,  poi  nel  suo  movimento  e  nelle 
moltiplici  repartizioni  sociali  accuratamente  veriOcate  ;  si  faranno  precedere 
i  ragguagli  dalle  preindicate  introduzioni  retrospettive,  perchè  ne  derivino 
tali  resultanze  referibili  allo  stato  normale,  che  pronunziar  si  possano  pon- 
derali e  retti  giudizii  sulle  pubbliche  amministrazioni.  In  questo  primo 
Prospetto  però  ne  parve  miglior  consiglio  il  restringere  i  confronii  a  pochi 
cenni  storici,  esposti  posticipatamente  a  foggia  di  corollario. 

Vana  sarebbe  qualunque  ricerca  nello  antiche  storie  sulla  popolazione 
numerica  dell' Ctruria.  E  da  quell'età  remota  trapassando  ai  più  vicini 
tempi  delle  Toscane  Repubbliche,  dovremo  ripetere  l' umiliante  confessione, 
che  sebbene  la  notizia  relativa  agli  anni  di  ogni  cittadino  più  volte  nella 
vita  civile  venga  a  bisogno,  ciò  nondimeno  si  lasciarono  passare  dei  se- 
coli, senza  cbe  il  governo  politico  o  l'ecclesiastico  procurasse  di  sotto- 
porre a  norme  speciali  un'oggetto  di  tanta  importanza:  il  giuramento,  le 
notizie  tradizionali,  gli  attcstali  dei  contemporanei,  le  scritture  domestiche 
supplir  dovevano  a  quella  improvvida  trascuraggine  ;  quindi  continui  equi- 


voci ,  ed  errori  dannosissimi.  Basti  il  ricordare  che  volgeva  ormai  verso  il 
sno  termine  il  secolo  XIY,  ed  in  Toscana  la  sola  diocesi  di  Siena  aveva  il 
libro  battesimale ,  da  essa  aperto  nel  1379.  Dopo  varii  anni,  nel  1457  cioè, 
incominciarono  i  Pisani  i  loro  registri  genetliaci:  nel  U66  nè  imitò  Pienza 
l'esempio;  indi  Pistoja  nel  1471.  Ma  Firenze;  la  quale  nell'aurea  sempli- 
cità del  suo  governo  a  comune  erasi  contentata  che  il  Pievano  di  S.  Gio- 
vanni prendesse  ricordo  dei  nati  di  sesso  maschile  con  fave  nere  e  del 
femminile  con  face  bianche  ;  non  ebbe  ordinati  registri  nel  vetustissimo  suo 
Batistero  che  nel  1  iSO :  ed  in  ogni  altro  luogo  della  fiorentina  diocesi, 
solamente  nel  1490  incominciarono  le  Pievi  a  mandar  copia  dei  loro  libri 
all'  Arcivescovado. 

Successivamente  quella  saggia  misura  Tu  autenticata  con  decreto  ema- 
nato nel  Sinodo  tenuto  in  Firenze  nel  1517,  e  per  conseguenza  anteriore 
al  canone  correlativo  del  Concilio  di  Trento.  Frattanto  Cosimo  1  potè 
ottenere  molto  esatto  il  più  vecchio  censo  dello  Stato  che  si  conosca ,  il 
quale  fu  eseguito  nel  1551  ;  ma  da  quel  documento  non  può  estrarsi  la 
notizia  sincrona  della  popolazione  della  Toscana ,  slantcchè  non  aveva 
ancora  avuto  l'ingrandimento  dello  Slato  Suovo,  ossia  la  distrutta  Repub- 
blica di  Siena:  quindi,  per  maggiore  sicurezza,  non  faremo  risalire  al 
di  là  del  1640  la  prima  notizia  del  numero  di  abitanti  del  Granducato,  i 
quali  allora  non  giungevano  ai  700,000. 

Di  quel  tempo  regnava  Ferdinando  II,  saggio  Principe,  coltivatore  e 
protettore  dei  buoni  studi ,  ma  privo  della  forza  d' animo  necessaria  a 
riformare  ed  abolire  all'  uopo  le  cattive  leggi.  E  ad  esso  succedeva  malau- 
guratamente quel  Cosimo  HI ,  che  lasciò  le  scienze  e  le  arti  in  decadi- 
mento, e  perciò  tutto  lo  Stato  in  deplorabile  povertà:  poi  rimase  estinta  la 
linea  Medicea  in  Giovati-Gastone  ,  che  infastidito  delle  gare  di  chi  voleva 
succedergli ,  nulla  fece  a  prò  dei  toscani.  Col  mezzo  intanto  dei  preindi- 
cati ricordi  istorici  spiegasi  facilmente,  come  in  tempi  di  profonda  pace 
la  popolazione  toscana  non  giungesse  all'  aumento  medio  annuo  di  soli  2000 
perii  corso  di  un  intiero  secolo,  siccome  apparisce  dai  registri  del  1738,  anno 
in  cui  gli  abitanti  del  Granducato  sembra  che  non  oltrepassassero  gli  890,605. 

Francesco  II ,  già  Duca  di  Lorena ,  essendo  associalo  all'  Impero  Au- 
striaco, dovè  abbandonare  il  Granducato  ai  suoi  ministri;  i  quali  lo  depau- 
perarono ancor  di  più,  conservando  le  cattive  leggi  e  dando  in  appallo  le 
rendite  principali  dello  Stato.  Vero  è  che  dopo  il  1745  gli  ordinamenti 
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governativi  ottennero  notabili  miglioramenti  :  ciò  nondimeno  il  Granduca 
Pietro  Leopoldo  nel  suo  arrivo  in  Toscana,  avvenuto  nel  1766,  trovò  soli 
945,060  circa  abitanti;  dal  che  deducesi  che  l'aumento  medio  annuo  erasi 
mantenuto  stazionario. 

È  ormai  notissimo  che  il  regno  di  quel  Principe  immortale  segnò  un'era 
di  beneficenza  ;  la  popolazione  non  poteva  dunque  decrescere  :  infatti  nel 
1791  ascendeva  a  1,058,930,  ed  aveva  per  conseguenza  ottenuto  l'annuo 
aumento  medio  di  3265  abitanti.  Progrediva  questo  notabilmente  nei  primi 
anni  del  paterno  regime  di  Ferdinando  III  :  ma  sul  cominciare  del  corrente 
secolo ,  in  forza  della  concitazione  europea  che  trasportò  il  ramo  Borbonico 
di  Parma  da  quel  ducato  al  regno  di  Etruria,  ripullularono  in  Toscana  i  germi 
funesti  delle  leggi  che  proteggono  privileg  i ,  manimortee  monopolii;  quindi  se 
la  popolazione  non  decrebbe,  rallentò  il  progressivo  movimento  già  impressole 
dai  saggi  ordinamenti  Leopoldini:  anzi  é  da  notarsi,  che  dopo  l'invasione 
francese,  avvenuta  nel  1808,  il  numero  degli  abitanti  andò  crescendo  ad  onta 
della  coscrizione,  perchè  le  leggi  furono  migliorate.  Eccita  poi  speciale 
sorpresa  l'aumento  notabilissimo  della  popolazione  toscana,  dopo  il  ritorno 
del  G.  D.  Ferdinando  III:  nel  triennio  del  tifo,  dal  1816  al  1818,  si  rese 
prima  stazionaria  e  poi  decrebbe  ;  cessato  appena  quel  flagello  tornò  a 
prosperare  con  tal  rapidità,  che  nel  1825  giunse  a  segnare  un'annuo  straor- 
dinario aumento  di  21,059  anime! 

Ma  r  influenza  delle  cause  politiche  sulla  popolazione  sarà  subietto 
importante  di  altro  lavoro  statistico  ;  qui  basti  compendiare  nel  seguente 
sommario  ciò  che  per  ora  fugacemente  accennammo. 

« 

POPOLAZIONE  DELLA  TOSCANA  IH  BPOCHE  DIVERSE 

Sotto  Ferdinando  li   nel  16*0  abitanti  696,855 

Alla  morte  di  Gio.  Gastone  nel  1737  „  890,605 

Dopo  la  Reggenza  di  Francesco  II  di  Lorena  nel  1766  „  945,063 

Dopo  il  governo  di  Leopoldo  I  nel  1791  „  1,058,930 

Dopo  la  partenza  dalla  Toscana  di  Ferd.  Ili     nel  1800  „  1,104,764 

Dopo  il  Regno  Borbonico  nel  1808  „  1,107,834 

Dopo  P  Invasione  francese  nel  1814  „  1,154,686 

Dopo  il  triennio  del  tifo  nel  1818  „  1,143,280 

Dopo  la  morte  del  G.  D.  Ferdinando  III.   .   nel  1825  „  1,256,150. 

5 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  II. 


PROSPETTO  STATISTICO 

DELL'ISTRUZIONE  ELEMENTARE  PUBBLICA  E  PRIVATA 
NELLE  DIVERSE  COMUNITÀ  DEL  GRANDUCATO 


Digitized  by  Google 


STATO  ATTUALE 


DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA  E  PRIVATA 

NELLE  D1VERSB  COMUNITÀ  DEL  GRANDUCATO 


Se  i  primi  Quesiti  fatti  circolari  per  le  provincie  erano  diretti  a  rac- 
cogliere notizie  sullo  stato  attuale  dell'  Istruzione  pubblica  e  privata  nelle 
diverse  Comunità  della  Toscana ,  quella  scelta  non  fu  nè  casuale  nè  arbi- 
traria. La  consistenza  progressiva  dei  corpi  sociali  potrà  rendersi  vigorosa 
dal  numero  delle  forze,  e  ciò  si  otterrà  coli' aumento  della  popolazione; 
ma  perchè  sia  incivilita  dal  perfezionamento  dei  talenti,  è  necessario  pro- 
pagare l'istruzione.  Ora  siccome  l'una  e  l'altra  (popolazione  e  istruzione) 
portano  la  forza  del  popolo  a  quel  grado  di  vigorìa  in  cui  risiede  la  pro- 
sperità pubblica ,  ragion  voleva  che  dopo  il  prospetto  numerico  degli  abi- 
tanti della  Toscana ,  si  esponesse  un  quadro  statistico  diretto  a  far  cono- 
scere in  qual  modo  ora  provvedasi  all'educazione  istruttiva  elementare  della 
gioventù ,  nella  quale  sono  riposte  le  migliori  speranze  dell'  avvenire. 

Non  vuoisi  bensì  occultare  la  grata  sodisfazione  che  provammo,  nel  pro- 
durre per  primo  saggio  statistico  un  lavoro  di  prediletto  argomento.  Ne  rende 
anzi  lieti  la  certezza,  che  il  Consiglio  generale  vorrà  pur  finalmente  aprire 
il  campo  delle  discussioni  sopra  un'  articolo  politico-morale  di  tanta  impor- 
tanza ;  quindi  giova  sperare  che  i  resultati  delle  fatte  indagini  contribuir 
possano  a  sollecitare  una  legge,  la  quale  appaghi  le  brame  di  ogni  buon  citta- 
dino. Certo  è  che  in  passato  si  scrisse  molto  e  molto  si  promise ,  poi  nulla 
si  fece  a  prò  della  popolare  educazione  istruttiva  :  forse  però  il  dilazionare 
non  fu  dannoso ,  poiché  sarà  sempre  preferibile  il  poter  costruire  dalle 
fondamenta  un'  edilìzio  con  pure  forme  architettoniche ,  al  doverlo  restau- 
rare ,  appena  eretto ,  per  correggerne  i  numerosi  e  gravi  difetti. 

Ma  si  lasci  da  parte  il  linguaggio  figurato.  La  Commissione  istituita 
con  Sovrano  Motuproprio  de'  28  Dicembre  1846  per  formare  un  Progetto 
di  Riordinamento  delle  Scuole  Pubbliche ,  dava  alle  stampe  la  sua  Relazione 


verso  il  termine  dell'  anno  decorso ,  col  laude role  scopo  di  sottoporle  al 
pubblico  giudizio.  Ed  a  quell'invito  alcuni  risposero,  compilando  le  loro 
avvertenze  in  opuscoli,  o  inserendole  in  diversi  giornali;  se  nonché  le  più 
importanti  furono  assai  male  accolte  da  chi  volle  farsi  interprtre  dei  sentimenti 
che  guidarono  i  componenti  la  Commissione  anzidetta  nel  formulare  la  sua 
Proposta,  e,  quel  che  è  peggio,  non  fu  fatta  più  parola  alcuna,  nè  della 
promessa  riforma  delle  pubbliche  scuole,  nè  degli  invocali  provvedimenti 
per  l' elementare  educazione  istruttiva  del  popolo  minuto. 

Al  qual  silenzio,  che  recò  tanta  pena  ad  ogni  bnon  cittadino,  sperasi 
che  vorrà  apprestare  sollecito  compenso  la  Camera  dei  Deputati,  designando 
tra  i  principali  oggeUi  da  discutersi  quello  della  istruzione ,  a  norma  del 
voto  di  sopra  emesso  ;  quindi  è  che ,  ben  lungi  dalla  meschina  veduta  di 
suscitare  polemiche ,  bramasi  esprimere  l' universale  desiderio ,  che  al  più 
presto  possibile  sia  provveduto  alla  educazione  istruttiva  primaria  e  sfron- 
dami di  ogni  classe,  ed  alla  tecnica  degli  artigiani,  dimostrandone  il  biso- 
gno urgentissimo  colle  Tavole  Statistiche  che  ora  pubblichiamo.  I  resultati 
delle  correlative  indagini  non  potranno  esporsi  se  non  al  termine  del  la- 
voro; e  questo  avrà  luogo  nella  seconda  distribuzione,  perché  da  alcune 
Comunità  non  giunsero  ancora  le  repliche  ai  trasmessi  quesiti.  Frattanto 
ci  si  conceda  una  dichiarazione,  la  quale  potrà  valere  così  per  questo 
come  per  ogni  altro  preludio  alle  tavole  statistiche  che  di  mano  in  mano 
saranno  pubblicate. 

Accettando  l'onorevole  e  delicato  incarico  di  soprintendere  all'Uffizio 
di  Statistica,  fu  prosa  accurata  cognizione  dei  confini  entro  i  quali  ne 
vennero  circoscritte  le  attribuzioni;  le  quali  consistono,  nel  raccogliere 
ordinare  e  pubblicare  esatte  notizie,  di  cui  all'uopo  altri  possa  valersi: 
ma  nello  uniformarci  a  quella  prescrizione ,  non  $'  intese  di  associarvi  la 
renunzia  al  diritto  di  manifestare  le  proprie  opinioni  nei  diversi  articoli  di 
pubblica  economia  concernenti  il  regime  governativo:  ci  si  conceda  dun- 
que di  far  precedere  questa  II  Tavola  Statistica  da  considerazioni  già  pub- 
blicate O,  le  quali  però  non  ci  stancheremo  di  riprodurre,  finché  non  siano 
adottate  le  riforme  che  progettammo ,  o  non  se  ne  dimostri  l' inamissi- 
bilità  con  ponderati  motivi. 

(*)  Sopri  U  Riordinamento  deità  Pubblica  Islraiiooe  in  Toscana ,  progettalo  dalla  Commis- 
sione istituita  con  Sovrano  Motuproprio  de'  38  Novembre  18*6,  OutmuUml  éi  A.  Z%ecagni~ Orlandi*. 
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La  pretesa  questione ,  se  sia  olile  o  dannoso  lo  istruire  il  popolo  e  la 
plebe  ancora ,  non  è  altrimenti  vero  che  sia  gravissima  :  e  del  tutto  falso 
è  l'asserto,  che  debba  riguardarsi  come  non  risoluta.  Si  tentò  in  passato, 
e  da  taluno  si  tenterebbe  anco  ai  d)  nostri,  di  tenere  nell'ignoranza  la 
classe  indigente,  ma  con  sofismi  improntati  di  manifesta  ingiustizia.  È 
precetto  evangelico ,  é  diritto  sacro  del  popolo ,  è  dovere  rigoroso  del 
Governo  che  sia  provveduto  all'istruzione  di  tutti  ;  poiché  senza  di  essa 
l' uomo ,  o  ricco  o  povero ,  è  un  ente  poco  più  che  materiale ,  mentre 
lo  insegnamento  può  renderlo  ragionevale ,  sensibile  ai  mali  del  prossimo, 
religioso,  costumato. 

1  meticolosi  per  povertà  di  spirito  sappiano ,  che  il  celebre  Autore 
del  Cento  del  Cristianesimo,  confessando  con  nobil  candore  di  aver  con- 
cepiti falsi  timori  sul  metodo  di  reciproco  insegnamento  adattatissimo  ai 
fanciulli  del  popolo  minuto ,  dichiarò  essere  balordaggine  e  malignità  l'op- 
porsi  alla  propagazione  dell'istruzione  popolare,  o  il  pretendere  che  l'uomo 
si  presti  all'esercizio  delle  arti  come  il  giumento  bendato  al  giro  della 
macine:  propagò  altresì  i  notabilissimi  miglioramenti  dei  pubblici  costumi 
in  quelle  contrade ,  ove  gli  artigiani  ricevono  un'  istruzione  adattata  alla 
loro  posizione  sociale  :  e  conchiuse ,  esser  necessario  lo  istruire  il  popolo 
quanto  dargli  l'alimento.  Alla  qual  sentenza  era  conforme  la  già  propalala 
da  Lord  Brougham  ;  il  quale  avea  dimostralo ,  che  dirozzando  gli  uomini 
nelle  pubbliche  scuole  si  fà  più  che  nutrirli ,  poiché  si  apre  la  strada 
così  ai  padri  come  ai  figli  di  essere  utili  a  se  ed  alla  patria.  Ed  il  Roscoe 
dichiarando  che  dalla  propagazione  dell'insegnamento  letterario  e  tecno- 
logico deriva  la  libertà  civile  e  l' attività  individuale ,  prese  a  sostenere 
che  si  possono  condurre  gli  uomini  al  più  eminente  grado  di  virtù  sociale 
e  di  prosperità  domestica ,  col  dare  energia  all'  esercizio  delle  loro  facoltà  in- 
tellettuali: combattendo  poi  il  bizzarro  paradosso  del  Rousseau,  che  avrebbe 
voluto  abbandonar  1'  uomo  ai  ciechi  appetiti  della  vita  naturale,  senza  il 
correttivo  dei  lumi  dello  intelletto,  dichiarò  che;  chi  non  é  stolido  o 
maligno ,  combatter  deve  le  oblique  mire  dei  tristi,  i  quali  intendono  a  fare 
deW  istruzione  un  riservalo  orivileaio  ver  tenere  il  vcuolo  ne  li' oppressione. 

A  chi  ben  conosce  i  preziosi  vantaggi  che  dovrebbe  produrre  l' istru- 
zione popolare,  e  ciò  nondimeno  tenta  di  contrariarne  la  propagazione, 
serva  la  precitata  sentenza  del  Roscoe  di  salutare  avviso  a  non  persistere 
nel  vituperoso  intrigo,  teodente  a  tenere  offuscata  nell'ignoranza  la  più 
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nobile  prerogativa  di  cui  il  Creatore  abbia  fregiata  la  specie  umana , 
quella  cioè  dello  intelletto.  Ma  in  ogni  caso ,  agli  onorevoli  componenti  le 
due  Assemblee ,  unanimi  al  certo  nel  professare  le  massime  dei  due  scrit- 
tori inglesi  e  del  Visconte  di  Chateaubriand,  giunga  ben  augurata  la  rispet- 
tosa preghiera  di  esaminare  nel  seguente  specchio  statistico  quali  siano  le 
attuali  condizioni  della  istruzione  pubblica  e  privata  nel  Granducato,  per 
discuter  poi  e  adottare  quei  provvedimenti  che  nella  loro  saggezza  repu- 
teranno i  più  convenienti  per  sottoporsi  alla  sanzione  Sovrana. 

Frattanto  giovi  lo  avvertire,  che  i  primi  quesiti  si  limitarono  alle  sole 
Scuole  così  dette  primarie  e  secondarie ,  come  quelle  che  più  direttamente 
influiscono  sulla  educazione  istruttiva  dei  popolo,  e  sono  invece  le  più 
neglette.  Si  domandarono  altresì  speciiicate  indicazioni  dell'età  degli  alun- 
ni, semplicizzandone  il  reparto  nelle  due  classi  dell'  adolescenza  e  della 
giovinezza  ,  dai  sette  anni  cioè  Ano  ai  tredici ,  e  dai  quattordici  ai  diciotto. 
In  quei  due  periodi  della  vita ,  la  gioventù  dì  ambo  i  sessi  ha  bisogno 
assoluto  di  educazione  istruttiva,  e  la  invocano  per  essa  la  ragione,  l'uma- 
nità, la  giustizia. 

In  qual  guisa  siasi  provveduto  nel  passato  a  un  bisogno  morale  e 
sociale  di  tanta  importanza ,  lo  dimostreranno  le  repliche  ai  nostri  quesiti  : 
esse  ci  pervennero  per  la  massima  parte  dai  Pretori  residenti  nelle  Comunità 
distrettuali  ;  quindi  sulla  loro  fede  alacremente  le  riproduciamo.  E  poiché 
nei  lavori  statistici  sono  essenziali  i  confronti ,  si  sarebbero  perciò  repar- 
liti i  seguenti  Prospetti  a  norma  dell'  attuale  divisione  territoriale  in  Com- 
partimenti e  Circondarii;  ma  siccome  dovranno  forse  esser  variate  con 
nuovi  confini  tali  politiche  repartizioni,  ci  attenemmo  perciò  a  quelle 
dalla  natura  indicate  e  per  questo  meno  variabili  e  più  esatte,  quali  sono 
appunto  le  Valli ,  ove  d' ordinario  concordano  armonicamente  le  condizioni 
fisiche ,  le  costumanze  sociali,  lo  accento  stesso  degli  abitanti.  Con  tal  mira 
si  troverà  suddivisa  la  Statistica  dell'  Istruzione  in  Sezioni;  la  prima  delle 
quali  fu  destiuata  alle  Valli  Transennine,  altrimenti  distinte  con  nome 
di  Romagna  Toscana  :  le  altre  Sezioni  saranno  destinate  alle  Valli  limitrofe, 
procedendo  con  ordine  topografico  dalle  orientali  alle  occidentali  :  lo  stato 
dell'  Industria  primaria  nelle  Città  più  popolose  si  troverà  esposto  in  un  separato 
Prospetto  comparativo.  Chiuderanno,  questa  11  Tavola  alcuni  rispettosi  sug- 
gerimenti ,  forse  non  immeritevoli  della  pubblica  approvazione. 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 
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Irò.  puetldcnte 
Mrueei  Pietro 
( RicrTe  l'Onorario  da  una 

Società  anonima.  , 

Leggere .  Scriyre.  Abbaco, 
Un. lini  di  Lingua  laL 
e  Catechitmo 

Mutica  vocale  e  ttniment. 

30 

» 

8 

L.  600   

.1S0  

4» 

m 

* 

PAUUtOLO 

.  ratti  Trantpennìne) 

FxaainH] 

1    Cbhnhhi  fOuvan 

■■  QctatLTo 
Suor  Te  reta  flonini 
Suor  Luiia  lìigoni 
Suor  Domenira  Majani 

!  Leggere,  SeriveTe.  Abbaco, 
Catecliiimoi  Cucito.  Ma- 
glia, Ricamo  e  Teniture 

60 

i 

Digitized  by  Google 
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i 

STATO  ATTUALE  DELL  I STRU Z 

IONE  PRIVA 

TA 

POPOLAZIONE 

MOQKfl 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

ALUNNI 

ALUNNI 

8  P  E  S  I 

AMarea«à\*af«>ff                           ^  —  —  _ 

ABITANTI   DEL  COMUNE 

SUO  11  II 

i  rissili  ai 

LOSJ  SDSI 

i  continoli  kkiili 

CBS    II    l'i»  HO 

...  7-14  « 

I  alxpSS 

«iM-IS... 

di.  nnriTi 

»«  f  .M.T.  »m  484S 

Tarata  dejli  Abitanti  &.27J 

Gioenti  da  Utnùr,i,  dai  7-1 S  anni 

Tosti  Demetrio  Spellale 
•Iti  Sambuca 

L*ff..  Scrivere  e  Aritme- 
tica 

■ 

L  60  

Maabi  K.     670  i 

Torri  Ferdinando 

Id. 

* 

.  4S  

Giacenti  the  frequenta  té  Scuote 

166 

r 

Cimai  dei  do»  mhì.  per  la  ma*, 
•ima  parte  torte  priri  dirtni- 

NESSUNA  SCU 

OLA  PRIVATA 

• 

Fin  ■mi li 

rata 

INILE 

Tot* La  dejti  Abitanti  »W 

Gioptntk  da  ittruini,  dai  7-18  anni 

Mi*CSttt 

I  1,»57 

Fissi  sin 

—  - 

JLA  PRIVATA 

Carenti  che  .frequenta  1*  Semi* 

1  * 

Gloriai  dei  dne  leni ,  per  b  mai- 
•ima  parte  fowe  privi  d' litro- 

Tot»!,  desìi  Abitanti  3,478 

Gioventù  da  Utruini ,  dai  7-1 S  anni 

M.KS.U 

739 

Fi  ss  itti, 

3I.A  PRIVATA 

Giarfnlù  che  frequenta  le  Scuote 
Macchi.  .  ,  .  .  .  N.      3$  1 

*> 

Femmine  •      51  ) 

Gl««nl  dei  doe  arni ,  per  la  mai- 
^r.rte^p.MdUtr..  ^ 

Digitized  by  Google 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

WAESTÌlI  E  MAESTRE 

10.0  M 

LEZIONI 
cai  ti  »»»»o 

ALUNNI 

ALUNNI 

SPESE 

POSTI  GRATI  ITI 

■  tarami 

■  (unMinni  mui 

a«.u  mhui  moia 

a  ai  7-14  AH. 

».i  14-16... 

MMin 

Mucaiii  j 

Eernabeì  Pietro  poiikJrnte 
Tamhurini  Ant.  Chierico 

t.ramraatiea  ,   emanila  . 

hettorira,  Cateebitmo 
Lettere,  Stri»,  e  Abbaca, 

Hiidim.  di  Li»Ciu  itti. 

6 

3S 

3 
4 

U  630   

.  364   

■ 
■ 

MARIUDI 

e  Ialina 

• 

ì 

j 

1 

IUnimK  »i  M»i»»»i 
Suor  Caterina  Albfrrtti 

I.effere.  Scrìrere .  Abbaco, 

Dottrina  Criiliana 
Cucito  e  Calta 

t 

• 

II 

• 

■ 

— 

Leni  Don  Cenr* 

t.rammatica  e  Pro»odia 

!2 

7 

LU  «70.  *3.  4 

TREDOZIO 

NISSUVA  SCUOLA  PUBBLICA 

TIXH 

INIZ.S 

PP.  Scolapi  io  numero 
di  4 

Calligrafia  e  Aritmetica  ; 
GrammaL  latina,  Uma- 
nità, Rettorie*,  Geo- 

48 

20 

L.  606.13.  « 

• 

MODIGLUNA 

a 

{falli  Traiupeniune) 

CouuT.  r  ,  IHoniniim 
Oblate  4  per  l'iti  rottone 

*  L*  eonTillrIfi.  or»  in  ti. 
di  li  |»F»iw>  tendi  30 
di  reti*  annua. 

Lecrere,  Scrir.  e  Alvaro; 
Calta,  Cucito,  Kiramo 

H 

4 

• 

• 

Digitized  by  Google 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZ 

IONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

sciOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

ALUNNI 

ALIKNt 

SPESE 

ABITANTI   DEL  COMUNE 

•  UCBIU 

■  rasaraiii 

ubo  nn 

<■•  ti  unii» 

•  «MI 

•41  7-14  ... 

■  utnn 

«*ii4-18... 

Oli    HI'  -T 

~            «™  ,84S 

Totu.1  deflì  Abitanti  7,277 

Gtortntù  da  ittnirti ,  dai  7-18  nani 

Mancarti 

««.ir**  .et 

IOX.A  PRIVATA 

Gmtnti  eie  frequenta  le  Arno/e 

Fiatatimi 

» 

Match!  K.      M  1 

|  109 

Giorani  dei  due  «ari  ,  per  la  mal- 
tinta parte  forte  priri  dblnt- 

TV»Lt  degli  AbiUati  S.MO 

Gorenli  da  UMlf,  *t.  7-18  »»»( 

MI 

OLA    PIAI  V  ATA 

Giorentù  che  frequenta  le  Scuole 

Maeehi  N.      »  1 

_  1 

Giorani  dn  <|ge  tetti .  |>er  la  mat- 
ti ma  parte  forte  priri  d'ittru- 



Tonti  deci!  Abitanti  5.B5S 

alieniti 

NESSUNA   SCUOLA  PRIVATA 

Gioeentù  da  Istruirti,  dai  7 Ai  anni 

Fi  vaiain  J 

Periti  M.  Abbi 
CaffiHou 

Lettere  •  Scrivere  ,  Codio 

e  Smerlo 
dita  e  Codio 

1 
S 

* 

U  HO  

.  16  

Femmine  •      64  ) 

Corani  dei  due  tetai,  per  la  raat- 
tima  parie  forte  priri  fitta» 

Digitized  by  Google 


COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'! 


SCUOLE 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


ALUNNI 


ALl'MNI 


»m|4-II». 


STESE 


POSTI  GRATTITI 


Mioceni 


Fratiituti  D.  Lirio 


Letifere.  Sci-ìt..  Abbaca  e 


l~  VM  


PORTICO 


Ft«»imii 


IA  SCUOLA 

rimmiNiLi 


ROCCA 
S.  CISCUliO 

/'att'  Tramptnnin*] 


Frantesela  D.  Cini.  Saccrd  H-jJim.  di  l.inroi  italiani 
e  latini  ,  di  Ideografia 
e  Storia 


CampatklJ,  D.  Gir.»  Sacerd. 


Le^.,  Seri» 
Dottrina 


.  SerlTere  ,  Abbico  e 


L.  940  • 
•  ÒSO  . 


Due  petti  nell'Uni- 
renili  di  Pìm,  ed 
uno  io  S.  M,  Nn»> 
»o  di  Finn»,  eoa 

d"°u  u»^t 

■  c»rlr«  della  Pi> 
Eredità  TtdaUf 
Mengozti 


NESSUNA  SCUOLA  PUBBLICA 


Citognsni  Mitt.  pooidente 


1-rfirrre.  Scrirere,  Abbaco; 
Radila,  di  I.tBgni  ital. 
e  latina 


31 


U  2*5  


DOVADOLA 

Vaili  \ 


UNA  8CUOLA  PUBBLICA 
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SCIOLR 


MAESTRI  E 


1  I  I  I  O  II  I 


ALUSTM  ALl*X!*l 
t  umi  ■  aicm 
a  7-14  ta.  Mi44.tS  ut. 


8  P  E  SE 
mi  niun 
rn  L'tarauttoai 


POPOLAZIONE 

ABITANTI   DEL  COMUNE 
niL  emun  auso  H4H 


fiiaimi 


Tiene 


c  imam 


kep?*  •  ScriTere .  1 
Critt.,  Calta  e 


rV-eiscca 


Muchi 


Pogfftoìini  Maddalena 
Poggioli*!  An;cla 
Patti  Antonia 
Castrili  Teresa 
Castellani  . 
Montanari  Eli. 


Qrnl  Maestra  li  contenta 
di  Paoli  40  all'anno  per 
ciascheduno  alunno  o 


Lattati ,  Calta  e  Cucito  » 
Dottrina  Cristiana 


Paganelli  D.  Fraoe.Saeerd. 

Tramonti  D.  Don».  Parroco 
alla  Badia 


Laglii  Cueretia  nei  JJ*o* 

nangnri 
Panari  M.  Anna 
Fakbri  oc'  Bandini  Knrtìic» 
Monti  ne' Capanni  Me  tilde 
Manttllini  Emilia 
Giorannini  oe'  Cicognani 

f.ajaa 
P,aragboli  Rota 
flarlttwi  Teresa 
Cagnoni    ne'  Karaglioli 


le;;-.  Seri  re  re,  Abruro  j 
tiratura,  latina  e  ital. 

Lcfp.,  Scrlrere  e  Rudim. 
Grammaticali 


I.erx  ,  Scrii-ere  e  Dottrina 


ejr.,SeriTe 
Cristiana 


W) 
»» 
M 
19 


II 


3 
1 

N 

« 

1 

3 
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COMUNITÀ 


SC  L'OLE 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


ALLUNI 


ALLUIKI 


TOSTI  MATCH  1 


TKUU  DEL  SOLB 

f t'aiti  TrampraiUnf 


a  Pietro  In  Terra 
del  Sole 
Lombari  D.  rr.nee.eo  in 


t-eff. ,  Scrivere  ,  Arilrott. 

e  Dottrina  Cristiana 
Principi!  di  Uopi>  I.tin>. 

fino  «II*  retiorica  incl. 


2» 

n 


L.  240   

:so  


Giannelli  0.  Gina.  ponij. 


Mucaui 


Un.,  Se  ri  re  te  e  Kb,  li  in. 
di  l.inpin  latina 

Serirer*  t  KoJim. 


IO 


120- 


f  A  SCUOLA 

1ILX 


.Oyflianf  D.  Loiji  Saeer.1. 


L*(T- .  Seri» 
latina 


L.  420   


SANTA  SOFIA 


A  SCUOLA  PUBBLICA 

riMiniNiir 
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STATO  ATTUALE  DELL' ISTBUZ 

IONE 

PRIVA 

TA 

POPOLAZIONE 

SCL'OLB 

MASSI  H  1  E  MABSTRB 

LEZIONI 

ALIASI 

ALI  VM 

SPESI 

ABITASTI   DSL  COMDNB 

cat  tt  *»aa<t 

MI  FMTITI 

tu  7-1 1 1«. 

riai'tmuim 

«u  couture  ureo  IMS 

T»m»  degli  Abitanti  3,721 

rV  Miseri 

/irtremi  Mad.ne*  Aitwii 
fle  /tonit  Lue  mia  ne'  Po- 
entelli 

1  fuMr.-Trmj  ne" Pafantlii 

Papi  ni  Mattea  na'  Lierrani 

1  Raragtioli  fiora  ne'  Caroli 
lafU  M.  Anna  ne'  Da» 
oViu' 

V^ornoj  Maria  Be'  Motteucci 

Legg.  e  Dottrina  C  riatta  na 
Lrgg. .  Scriver*  ,  Abbaco  , 

Geografia 
Le;;. .  Scrivere ,  Dottrina 

Cristiana 
Le;-..  Scrivere  e  Dottrina 

Cristiana 
I.egg.  e  Dottr.  Crittiana 
Li'if.  e  Dottr.  Crittiaoa 

l.r-r  e  Dottr.  Crittiana 

« 
11 

24 

23 

JA 
1  » 

16 

S 

25 

; 

• 

* 

L»  54  

.  '.DO  

,  jjs     

.  im  

»  r  i  —  — 
.   60  —  — 

»  32  

.  :m  

Gioventù  da  istruirli,  dai  7-18  anni 
Match!          •  .N.     tot  1 

Carenti  che  frequenta  le  Scuole 

|  203 

Lcgg.,  Scrivere,  Abbaco  e 

Zama  Maria 

l>gj.  e  Dottrina 

6 

• 

.  20  

Giovani  dei  due  tetti .  per  la  mat- 
lima  parte  forte  privi  d' latra- 

Totaa  defli  Abitanti  2.693 

NXSSUNA  SCUOLA  PRIVATA 

Corrati  «Vi  ùtntini.  dai  7 Ai  anni 

Kmcmi 

•  MASC 

Gioeenti  eie  frequenta  le  Scuole 

.  ! 

Cawwtt  Elitab.  Tettitora 
CaiiaWtt  Francesca 

Lage;. ,  Dottr.  Critt  e  Calta 
Legg.,  Dottr.  Cri»  t-,C»cito 
c  Calia 

| 

■ 

la»        DO.      O.  5 

.  »0  

Match!  K      32  . 

B 

Giovani  dei  dne  ietti,  per  la  mat- 
tima  parte  forte  privi  d* litro. 

Toma  degli  Abitanti  2,909 

Gtorentu  da  istruirti ,  dai  7-1 S  ornai 

H 

Km6ina<y«a4dakfw 

Legg.,  Cucilo  e  Calta 
f-egg. .  Cncit»  e  Calta 
Legg.,  Cucito  e  Calta 

1» 
12 
11 

• 

• 

L_  150  

.  M  

.  98  

{  «1» 

Carenti  eie  frequenta  te  Scuole 

M 

Femmine.  a      »  ) 

Giovani  del  do«  tetti,  per  la  ma», 
rima  parte  forte  privi  d'ittrn- 

7 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

■  UCUILI 

MAESTRI  E  MAESTRE 

io»  «t»i 

LEZIONI 
cai  «  tata 

ALI' 7!  HI 
a  ALsaaa 

ALONI 
a  alivi* 

SPESE 
Anaia 

posti  ciitnn 

m  cniTBUftt ,  muti, 

•  naaiaui 

su  7-14  a. 

onaiaiTttiTi 

•ccucau.cuawaxnu 

• 

Mucam 

Iktrelti  D.  Pietro  Parroco 
•  Piaoetlo 

LriT-  Scrirerc  e  Abbaco; 
Gramautica,  Umanità, 

u 

* 

U  490  

Dm  porti  Dell' l^i 
renila  di  Pua.« 
carico  dell'  Open 
della  MwÙ 

GALEATA 

r  Umiltà 

Mi  Traiupenaint) 

NESSUNA  SCUOIA  PUBBLICA 

■wma 

PettMlortUicki  D.  Alni. 

L"p.-..  Scrirer*  e  Rullim- 
eli Linjua  latina 

7 

• 

L.  198   

» 

VERGHERETO 

[  Falli  Tron*ptnnint) 

RAGXO 

KM  D.  Gaetano 

(io  8.  Piero  in  Darne.; 

con  obbligo  di  no  Sotto 

Maestro 
Milanrii  ]>.  Giù»,  pouid. 

(ioB.p.0) 

1  .cpr  ,  Scrivere ,  Abbaco  • 
Linj-aa  latina 

heff;  Se  ri  t  ere  e  Abbaco 

20 

H 

s 

L.  443   

.1»  

» 
• 

Calia  e  Cucito 

17 

.140  

perplolejato 

Digitized 

by  Google 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZ 

IONE 

PRIVA 

TA 

TU\nr\i    ■  rt  r  /-y  «a.  ■  .r» 

POPOLAZIONE 

MAESTRI  B  MAESTRE 

LEZIONI 

ALOTfKI 
.11.1  .  ■  i 

alunni 

SPESE 

ABITANTI   DEL  COMUNE 

a  taeaill 

a  alena 

ut  744  « 

a  ■tesila 
«114-18.» 

mi  raiTiri 

»l  co...,,,  ....  184$ 

■  continui  attlni 

ita  l'urarueat 

NESSUNA  SCt 

OX.A  PRIVATA 

Toma  derli  AbiUnti  3,1  H 
Gioventù  da  UtruirH,  dai  7-18  anni 

M'vaui 

1  «71 

: .  ■•  mi 

1 

ColtelU  ne"  Baldini  Dom.» 
Ragazzini  Teodora 
Bricolani  Domenico 

Lefr.,  Scrirer*  ,  JXkamo  | 
Trina 

Lee*. .  t  Serirere  ;  Calta  e 
Lepr.  e  Serirere 

14 

17 

i 

■ 
• 

U  33*  

.  m  

•  40  

t *lf\iT**nIÙ    r*k*    tre*  flit  J*  ti  f  -1  Wti/i 

Frenai                    23    {  " 

• 



l.iOVTini  flr*S  iln**  U>i«t    rva*r  la  mi*, 
uiuf  aiu  uvi  uur  ttisi  t  l'ari  i m  iiiit>* 

«ima  parte  forte  priri  d'Utru- 

Toma  detll  Alitanti  2^19 

• 

Gioventù  da  utruini,  dai  7-18  anni 
Femmine  *" 

DEA  PRIVATA 

GtM""U  C>>t  frt1*eMa  *  Scuole 

 .  

t  ,  invìi  n ì  Ami  rima  mimail      ,  - ,  1  _ 

auc  tetti  f  pfr  la  ma*- 
•Ima  parte  forte  priri  d'iltr». 

Torua  derli  Abitanti  7,13» 

MlKllU 

Cw*«U.  <fa  /Kmir,,',  «Vai  7-18  «ani 

Benvenuti  D.  Lor.  Propoitu 
di  Baglio 

Rudim.  di  l-intna  latina  e 
di  Balle  lettere 

2 

L,  120  

MjwKì            m     sai  i 

-la  J    ■  1  -    ,«..,,  il.        nifi  1 

i  i,*is 

Fiatimi 

»A  PRIVATA 

d'oprala  che  frequenta  le  Scuole 
Femmine  1 

Givraai  dei  due  teui ,  per  la  mat- 
erna parte  forae  priri  diitre. 
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COMUNITÀ 


SCUOLE       MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


ALUNNI 


ALUNNI 


SPESE 


POSTI  GRATUITI 


.)«  ii.  iui  H- 


SORB.WO 

[Filili  Traiupennine) 


[Falli 


SESTINO 

[Falli  Trampnitine) 


D.  Lodorico  Kc 


L«se. .  Strirc re ,  Abbaco  e 
Rodlm.  Cnmmalic.li 


IO 


L.  140  


A  SCUOLA 

ILE 


Òigitized  by  Google 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVA 

TA 

POPOLAZIONE 

SCUOLE 

■-k>C  II  LI 

MAESTRI  E  MAESTHE 

LOCO  VOMÌ 

LEZIONI 

ALUNNI 

ALUNNI 
•  arava 

SPESE 
Mi  MM 

ABITANTI   DEL  COMUNE 
pii>  <wmi*?i  «uno 

OLA  PRIVATA 

• 

Tur. li  degU  Abitanti  1,073 
Giortntìt  da  Utnurti ,  dai  7-IS  mani 

F  J 
ftortuù  cAe  /.«ywaM  i*  Jena* 

Giovani  dei  due  triti,  jkst  la  mu- 
dali parte  forte  priei  d  Utrn- 

Kucatu  | 
Fittemi 

.VargierUmi  D.  I.oren»o 
Capp.  in  Hajia  Tedalda 

manritti  l),  Frane.  Parroco 
•  Frriclano 

rrniuri  D.  Domenico  Par- 
roco ai  Pratici 

NESSUNA  BCU 
FZMM 

LtC  f  g- ,  ScnTcrtf  c  Abbaco 
Vtff.,  Scrivere  c  Abbaco 
L*«.,  Seriore  c  Abbaco 

OLA  PRIVATA 
1SIILE 

* 
« 
4 

» 

Quei  Ire  Sa- 
cerd.  irtroi- 
•cono  qua- 
»  grataita- 
mt  nXr,  con- 
tentandosi 
di  un  qttol- 

Tom.  defli  Abitanti  2,212 
Carenti  da  fcMM,  «W  7-1»  anni 

2  4,0 

■              ette  frequenta  le  Stante 
Femmine  •  *     ■  ' 

iji.ivaui  dei  dge  tetti,  per  la  tnu- 
tima  parte  Ione  privi  d'irti-»- 

PtOBIKCB 

*«ri«  Domitlll. 

Lecere  e  Cucilo 
Lepiere  *  Calta 

♦ 

6 

• 

• 

L.  «  

.  U  

Tomi  dejU  Abitanti  2,377 
Omenti  da  ùtnurn,  dai  7-18  anni 

Femmine,                 M  J 

Cto*«/u  chef  redenta  te  Scuote 

1  M 
Femmine  •        &  J 

Giovani  dei  dne  tetti,  per  la  mat- 
tima  parte  fora*  privi  d'ittrtt- 

Digitized  by  Google 


RECAPITOLAZIONE 
AtUn  stalo  attuale  delC  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nelle  Valli  Transpcnnine. 


Giovani  dai  7  «i  18  inni ,  nelle  t«  Comunità  delle  Vaiu  Tummxrhe  |  nel  1848  ) .  »  7.622 
Fanciulli  come  sopra  »  7,011 


Totale,    ...»  14,633 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  irruzione  o  pubblica  o  privala ,  come 

dai  precedenti  Prospetti  »  844 

}    »  4,431 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruitane  o  pubblica 


o  privala,  l 
...»     CW7  / 


Giovani  dei  due  imi ,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruzione  »  13,202 


fi  i.'1st«i  tiok«  Ei ■mentire  nuM  18  CaWMTa 

Spese  Comunitatite  <f    9,726.  13.  4 

approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »    3,722.  1S.  4 


Totale  £    13.440.    6.  8 


Digitized  by  Google 


II. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLA  VALLE  TIBERINA 

  Milli» 


u  — 


STATO  AT 

rUALE  DELL'  IS 

TRUZI 

ONE  P 

TJBBLICi 

COMUft  ITA 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LESIONI 

ALCmi 

SPESE 

posti  marna 

UH  Hill 

lo»  »»»i 

cai  SI  t>l»« 

a  m.v»«i 

a  urm 

«IMI  « 

•  MMmu 

a  cmamosi  mctui 

ama*  «ima  Manta 

as.M4„. 

M1 1 4-1  S  Al. 

I 



I  »Ct.ipiBIK,  <o»lut|:r«- 

MlltIKI 

CAPRESE 

(  Fall*  Tiberina  ) 

ftWBPHI 

PIEVE 
S.  STEFANO 

■te,  ! 

■ 

barrini  Cannatilo  Scrittu- 
rali 

Lom>i*cei  D.  Frantele»  Le- 
tale. 

1-*n- .  Serieere  ,  Abbaco , 

Rudim.  Grammaticali 
Umanità  •  nettorlca 

u 

• 

1 
1 

u  su  

.  700   

Ua  Porto  in  Pia  r 
nn  <iolnq»eBn-.«<- 
raasidio  di  L.  il» 
■none  pro»enl«Ci 
da  «n  leetto  Sto 
fsti 

S.  SEPOLCRO 

{t'olir  Tìbtrim,) 

Schivi  mi  1 

'  Cupolini  D.  Roberto 
Hawaii  n.  Francesco 
ftcAs  Diodacre 
/V/n  U.  Andre» 
Datti  I>.  Fili|ino 
Fantoiù  Canonico' Carlo 
PiecinelU  D.  Antonio 
Barratili  Canon.  1  .«renio 

Rettore 
Canteri  Ginseppe 

Leff.,  Serie,  ed  Aritmetica 

I-in.ua  italiana 

Lincea  lal-j  Elem.  cramm. 

Cina  ni  ti 

Rettorka 

Filosofia  e  Geometria 
Dogmatica  e  Morale 

Diiepvo 

M 
8 

5 
IO 

* 
• 
• 

■ 

■ 

■ 

• 

7 
C 
t 

1  * 

» 

■ 

II 

L.  420  

.  120  

.  JO0  

.25!  

.194  

•  mo  —  — 

.S«0  

•  350   

•  M0  

j 

FoMrini  Clementina 
.Voccli  CarlotU 
l'n'OblaU  a  ricenda  del 
Monastero  di  S.  Bartolomm. 

I«epf-  Serieere,  Maglia, 
Cacito ,  Ricamo  e  biro- 

35 

14 

■ 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTBUZIOME  PRIVATA 


SCIOLE 


flllmll 


unni  i 


LEZIOSI 


mi»  mia»  Kroll 


PRIVATA 


ah  nm 

tu  7-14  » 


S  I*  K  S  E 


dai  14-1 S  mi.  fa  l*i«t«hi 


POPOLAZIONE 

ABITANTI   DEL  COMUNE 
MI  cuor» ti  ...  1M8 

Totui  degli  Abitasti  1,«1» 

.  tU  MI  orna 
N.     190  i 

U  Scmte 

N.      «  J 
FrmmiM  »       •  ^ 

Giovani  Ari  due  e.d  .  per  U  m  la- 
dina parte  rtirsc  privi  6?  Utru- 
«ione  K.  3M 

l^li  Abitanti  4.113 

MtaM,  Ai»  7.1»  a»»' 

 N.    4.MI  l 

Femmine  »     439  ) 

CitHOUù  che  freatuata  le  Scuole 

Maicni  >.      43  1 

(  M 
Femraln   32  \ 

Giovani  dei  dne  leni .  per  la  maa- 
tiiaa  parte  Carte  privi  <F  idra- 
none..    N.  HO 


MencateM  Francete* 
Ritmaru  ne"  lorcntini 


Lejj.,  Scrivere.  Abbaca  e 
Lavori 

.  .  .  id. 


-1 

Ì7 


;  I-  i&2  

I    (  compre ta 
la  Fittone; 

La  prein- 


annua  rleu 
fatta  cenero- 
aamente  dnl 
8if.  Nleeotò 
eterici  itti, 
latore  delle 
due  (addette 
priv.  Scuole. 


FaUucUtìke.  Maria  Poiaid. 


Tamnli  Coal 
Scatoltni 
Valori  Ro«a 
Oraola 


Leggere,  Scrivere  e 


Leerere.  Cncit»  e  Dottrina 
l^frtr».  Cucito  e  Dottrina 
Maglia,  Filato  e  Dottrina 
Maglia,  i. uriti,  e  Duttrina 
l-ergcre.  Scrivere  t  Cucito 


10 

30 

M 

30 
li 

n 


!..  90  


.    90  . 

.  170  • 
.  10  ■ 
»  160  • 
.  9»  . 
.  NO 


i  7.48*. 

i,  dai  U%  amni 

....  X.     800  i 

I  1.&91 
  791  I 

Gioenti  che  frequenta  U  Scuole 

MaKhl  N.     2*0  i 

I  3M 
Femmine.  .     10«  I 

Giovani  dei  dne  aewi,  per  la  mai- 
dma  parte  forae  privi  d' Utru- 
alone  N.  1.S6J 


uigiuz 


zed  by  Google 
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C0MVS1TÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

Linoni 

alcuni 

ALUNNI 

SPESE 

POSTI  GRAT11TI 

» 

t«o  mai 

attui  aiTaaia  *  :  u  i 

••■  7-14  1» 

...I4-1S«. 

mmim 

(  t  'aiu  Mmàm  ) 

Creeherin,  D.  Pietro 
Tetti  D.  Annibale 

Lefp.,  Scrirere,  Abbaco  e 

l.in.-ia  latina 
Umanità  e  Rettoria 

9 
4 

io 

( 

U  3)6  

.  770   

ipagaUda  sua 

Fraternità; 

• 

l'BJga*d'ellhdMu' 
reniti,  c  feriti 
nidi  pratirbc  m 
annan  w»i.Jv  1 
I-.WSpatated.il. 
Eredita 

Fiumi 

Afoitimat*  di  8.  Mari» 

I.rec-,  Scrirere,  Dottrina, 
tal».  Cucito  e  Ricamo 

II 

M 

Gratnitam. 

Mmhhi 

f'alhoneu  D.  Pietro  Arrip. 
Matti  Girolamo  ino  inopi. 

Scrirere  .  Abbaco  c 
Lincila  latina 

i 

t  '* 

3 

L.  420   

• 

MONTERCBI 

(  r «tu  TOttima  j 

/  "flrfii  i.arioria 
/•.AlV»»  Loba 

afT.*?re,  laurina  e 

! 

i 

« 

Pacate  dalle 
Relirloie  di 
S.  Benedetto 

• 

M  •acini 

D  Pietro  Arciprete 
in  Llppiano 

Le»..  Seri»..  Aritmetica, 
principi  di  Lincia  lat. 
e  Cateehirmo 

10 

4 

U  S)S.  13.  4 

» 

■.  SAXTA  MARIA 

Evangeli tti  D.  Niecola  Par- 
roto  di  Perorata  maeitro 
per  il  Monte  S.  Maria 

...  u. 

10 

4 

>  l»l.li.  4 

• 

(foto  Tikri^) 

Favata  m 

WmVMA  SCOI 

>LA  PUBBLICA 

* 
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* 

POPOLAZIONE 

STATO  ATTDAL 

E  DELL  ISTRUZ 

ON£  PRIVATA 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

ALl'NNI 

ALUNNI 

SPESE 

ABITANTI   DEL  COMUNE 

■ucaiu 

e-  ramaiti 

IMO  noli 

>  untinoci  kpciui 

CU    fi  D«f»'» 

a  min 

ui  7.1  S  ia. 

».<  14-18». 

r>n  rtir.ti 

Ma  rin«H  .ano  «48 

T-nie  degli  Abitanti  «.4M 

 ! 

C—tkmiai  d.  Pietro 

Mattata  lì.  Franeewo  nella 

Cura  ili  tarara 
CM-Javan/D.Ginteppe  Della 

Cura  di  l'abbiano 

Lecere  ,  Scrivere  ,  Conto 
e  LJntua  latina 

RutlìOtEU ti  tlt  LÌUj^Ul  lo  ti  113 

Leggere.  Serleere,  Conio 
t  Lingua  latina 

■ 

S 

,1 

4 
• 

lo— 

Gioventù  da  Utruirti .  dai  anni 

>  ORI  1 

Ftrrom.oe.  ....  »     64*  1 

Ci«mt/«  c*W  frtquenta  U  S<uote 

Fa...™ 

Le    Faueialle  proftttaun 
Jelle  -Vuole  pubbliche 

(.  Ha 
>  03 

delle  AfosUiuane 

Giovani  dei  due  tet.i ,  per  la  mai- 
lima  parte  forae  privi  d'  utro- 

_  i                                       -,   .  ■  ■ 

• 

Tot.n  degli  Abitanti  2.877 
CfllMffl  da  utnùrti ,  dai  7-IS  anni 

M 

Alieni  D  -iT  Hill  II  Tlll 

2 

• 

Cratnitam 

Mmrhi                  V        2S7  1 

{  669 

• 

«orerà/i  dke/zr^aenio  le  Setole 

Pao-racv. 

Paletti  Eugenio 
MfVngkero  Lvìff. 

Lery. ,  Serieere  e  Abbaeo 
Lef{.  e  Scrirere 

9 
4 

L.  64  

.  it  

MaKbi  Ji.       34  i 

■ 

Cioeani  dei  due  te»i,  per  la  ma»- 
♦ima  parte  forte  privi  d' litru- 

Tot»ia  degli  AbitanU  S.760 

Gioventù  da  istruirsi,  dai  7-1 S  anni 

Ami  D.  Luigi  Ptrroeo  • 

Rudimenti  di  Lingua  latina 

i 

Gratnitam. 

Gioventù  che  frequenta  te  Scuote 

GoreU-Land*  Ro.a 

htff.  *  Lavori  femr  •  , 
e  Dottrina  Cruliana 

6 

L.  M  

Pedine  I  " 

• 

è 

» 

Giorni  del  dne  leni,  per  la  mat- 
erna parte  forie  privi  n" latra* 

Digitized  by  Google 


RBCAPITOLAZIONZ 
dtllo  italo  attuale  dell'  Istruitone  Elementare  Pubblica  e  Privata 

Valle  Tiberina 


Giovani  dai  7  ai  18  anni .  nelle  6  Comunità  della  Vallb  Tiasauu  (  nei  1848  j .  .  .  »  J/737 
Fanciulle  come  «opra  »  5,871 


Giovani  dai  7  ai  18  ann  i ,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala ,  come 

dai  precedenti  Prospedi  »  378 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruirono  o  pubblica  o  privala, 

sopra  »  M8 


Giovani  dei  due  mmì  ,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruzione   4,812 


sa  L'ItTauzinni  Euinum  natta  0  Cohikit*  «oraaiMHCiTR 

lite  6,181.  6.  8 

approssimaliva  delle  spese  dei  Privali  »  1,894.  

Totei«  £'     7,875.  «.  8 


Digitized  by  Google 
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COMUNITÀ 


SUOLE 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


DAI 

7-14 


HAI 

I4-IS 

A!»  RI 


SPESE 


COBI  Il  IT  ATI'B 


POSTI  GRATUITI 


C ETONA 

iraUi.CìiMa) 


FU  XI  VILI 


Hatettrieri  D  Gabbricllo 


Piethi  Fortunata 


Ltfl-  SerÌTere.  (irauir/nt. 


i.»T.-fì  femminili.  I.ef-lT*re. 
ScriT.  *  Boll.  Crittiana 


4: 


L,  160  


.  :jj  


Ln  Porto  nel  Seminario  .li 
atti  della  Picee,  ed  i. 
Porto  nell'  VuimiHi  4, 
Sic»,  Ut  dai 


MawìBIII 


ba<hrriru  I).  1 .11  ig  i  I  ianonifo 


SARTEAM 


Quadri  EuJmia  Ved.  Penti 


Lepp. .  Serie.  ,  Aritmetica  . 
itoti.  CrUt,  Prlticipii 
di  Liii-rtia  italiana  e  la- 
tioa  e  Protodia 


e  Gef-gere 


Vi- 


17 


40 


L.  400   

più  il  locale 
per  le  Scuole 


.  210 
più  il 


fletti  -Sacerdote  Franceico 
ttrufi  Cau,  (*ioeaotii 


Lesjr..  Scrieerc,  Aritmetica, 
princ.  di  Linosa  latina 

Grammatica  latina 
linauiL,  e  Rettoriea 


HO 


a  ca- 


emisi 


Paiijium  Cao.  G».  Battuta 


Fiaaiaitt  1 
rat  I 
C«ia.«.  i  Fanciulle 


■"I  s  .  tÌTM 


-I 


Due  Oblate  i 


Teologia  morale 
Teologia  dogmatica 


Ltmtl  doonetebi,  Lettere 
c  Cateclmmo 


s 

10 


U  D.2  per  la. 
•cito  del  Vei 
Pannilini 
.  210 
•  .'SO 
rico  dellOp. 
della  Cattati 

te  dal  Sem. 


(.ratuilMn 
per      1  Ni: 
della  tua  prc 
benda 

!..  4o  per  i  pre- 
mii  da  darti 


L-n  porto  per  »«°<  »  P" 
un  Chierico  di  CMul  o:l 
Seminarlo  di  Citi» 
Piere.per  latito deK  «- 
Rotini. 

Dne  |m»U  per  e  aaai  f! 
1'  Unirertità  di  Sica»  00 
I-  372.  13.  4  ali  aax.> 
per  fi* 
Medici 


2S 


,F[,  Vii:,!, 

l.ratuil.m. 


CHIAMIAMO 

fai-di-Ckiana } 


Mticaiti 


-Ynrr/oMj  Cherubino  Pouid. 
5/omzini  Vlucenio  Pottid. 


; 

J  


Lef^  Serpere.  Aritmetica 

e  Dottrina  i-rlrtiana 
Umanità  e  Retli-rica 


Lcf-f.  e  Dottr-  Crittia  sa 


in 


in 


L.  150  

»  8B5  per  la- 
teito  Carne 

dal 


Gratnitam. 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZ 

IONE 

SCUOLE 

ataCBUl 

MAESTRI  E  MAESTRE 

uno  ioni 

iBziom 

ALI**] 
Bai 

7-14 

i  iLtni 

Dai 
14-18 

SPESE 
«ai  raivau 

taiTMTl 

*al 

mg 

uoTaarD' 
Dai  7  ai  18  aaai 

aio»  «tu' 
caa  lanini 
ta  aaeau 

dai  7  ai  li  à**i 

aivTtar 

Dll  D0I  UHI 

ria  lì  iiuiit 
muti  ruaM 
ratvi  aTifliBAja 

1  1 

Pl"V!KCK 

Ftaaiaiu 

fili  II  l/fVaW    TI      r*KW>ial  1  n. 

IUttrglrtcrt  i*  •  Lf4  DOTI  filo 

Pacioni  Dournico  di  Moa- 

Caporali  Vittori*  penid. 
Povonetlli  Giniepp» 

l-epG-,  flcrir.  ed  \rttra. 
'**Ff  •  *  Scrirere 

IttnoJoac  primaria 
Gorot  topr» 

12 

4 
t 

18 
12 

L.  444 
.  1»? 

Gratti  t. 
Id, 

3,74! 

42! 

376 

798 

n 

79 

177 

621 

Mucaiu 

»A  PRIVATA 

4,424 

444 

421 

«76 

57 

22 

4» 

M7 

Nardi-Dei  Giateppe 

Macchioni  Anntimìata 
Cocchi  Cltnwotiaa 

L«5£.,Srir»rre,  AritiBet., 
Morìa  Sacra  e  Profana 

Maglia,  I-^CT-  *  Catechi*. 

Larorì  <j<>nurftcbi,  Lept* 
e  Calecbùmo 

Come  topr  a 

3 

30 
6 

4 

» 

I.  200 

•  240 
>  4$ 

•  4» 

3,823 

416 

3J6 

»12 

79 

47 

,26 

m 

Mueim 

LA  MUTATA 

2J34 

238 

25* 

4M 

22 

40 

«2 

4U 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 


Linom 

•■■  «  cu»» 


714 


14-1» 


SPH8K 


M.itaui 


I0WEPUCI.H0 


PlIllRItl 
NoftSALI  < 


lÀebrrton  All'un  t» 
Tombe n  IX  Luigi 
fior  ri  (.an.  Orerie 
Baldi  ì>.  GluKi-i* 
tirugni  D.  Diomede 
MmMI  D.  Macario 
Fmnet'liiu  Krmener/ildo 
Minati  Ulinto 
tViwttJ  D.  Pietro 

Coni  JIL  Anna 
/'etesii  Francriea 
istrthì  M.  Uomroka 
il  atteri  Marianna 
ru/a».«  a  Aueiolo 

Santioli  Maddalena 
BiJoU  Maddalena 


Calibrata 

Principi! 
Grammatica  i 
(;rauimalica  rnperiore 
Untori™ 
rilutola 
Geometria 
Aritmetica 
Dogmatica  e  Morata 

Curilo 


Tewere 
Pilato 
Scritto  e 


Majlia  e 

.  .  .  ìd. 


SO 
li* 


SO 


ri 

a 

H 
4 


23 

S 
fi 

t 


L.  SOI 
lt>3 
301 
384 
i-OdO 
TUO 

(fio 

301 
.4J0 


I  i 

j  3 


i 

III 


I-  350 I S 


Un  porto  nel  Colteci"  Ri-vi 
di  Piaa ,  *  due  nel  Oeixr- 
ratorio  di  S.  fi  fai  a* Il 
di  Montepulciano,  per  la. 
•elfo  di  dne  private  per. 


4211 
350 
S4 


l!ìs 


TORRITA 

(  rot-Jt.Ckiona  ) 


Bnueki  Can.  tiimeppe 

sfumi  Siiti  Pietro  Arci- 
diacono 
Strillili  Glor.  Sacerdote  a 


Ulta  i  uri  mire 
Lee/g~  S:  riverì* ,  Aritmetica 

e  Dottrina  Crittiaiia 
Come  topra 


IA  SCUOLA 


il 

I 
1» 


1>.  400 
•  ITO 
-  S40 


SmitUi  Can.  D.  Luìei 


Mucaii 


1SI\UI\GA 

(  ralJi-CUotut  ) 


CemteUi  I).  Scipione  Prop. 

a  .Serenano 
BarioU  Giuseppe  Sacerdote 

a  Ritorna-rno 
Fotti  CarloJiac.  a 


l**tt*<  Serie,,  Arit. ,  Dott. 

i-riit..  Uueua  itale  Ut. 

fino  all'  l'inauilà 
Lejiiui  di  Mutira  a  4  rio. 

vani  nominati  dalla  Ma- 

ri.tratura 
Lece.  Scrl»«re,  Aritmetica 

« 


« 


10 


t.  650 

.  UO  - 

.  i',0  - 
.  S73  - 
»  160  - 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

BIOVABI 

mi  aca  iimi 
ria  la  babiiia 

rai'i  a-imo- 

SOVOLB 
lueini 

MAESTRI  K  MAESTRE 
lou  nomi 

a  common  aocuii 

LEZIONI 
caa  ai  amo 

'HIV  | 

tal 
7-14 

ili  X*  E 

MI 

14-18 

SPESE 
aat  raiTiri 
rea 

L'imt'iion 

«amari 
«ai 
«48 

N 
Uff 

inaoi 
ai  14 

HI 

■pai 

CI*    ...  .  .-T. 

La  BCtOLB 
BAI  7  Al  14  ABBI 

Balla  HTxaaa  iccols 

unti 

ANSI 

Mai- 

rem. 

Tot. 

Maa. 

ft  ni 

Tot. 

1 

Dottori  D.  Paiquale  po».id. 

BanifllorU  D.  Amato  pouid. 
BertonctUi D. Alberto  pouid. 
Tombesi  Ti.  Giuieppe  possid. 

LegT-i  Serie,  e  principii 

Grammaticali 
Leggere  e  ScriTen 

Come  aopra 

Come  aopra 

8 

4 
4 

1 

• 

U  240 

»  180 
.  180 
•  40 

r'aamiBin  | 

Pannilini  M. Steli*  mi * rab. 
Baldi  Giuaeppa  povera 
Manti  Santa  poirìdente 
Cinotti  Lalla  pottìd. 
Paetiani  Antllla  raiierab. 
Piantili  Maria  miaerab. 
BeUini  Geltrudc  miierab. 
Coi/.»  Margherita  miaerah. 
Mintiti  ElTfra  miaerab. 

Cucito  e  Maglia 
Maglia.CucitoeRic  amo 
Magli»  e  Curilo 
Maglia  e  Leggere 
Maglia  e  Cucilo 
Maglia  c  Leggere 
Maglia  •  Leggere 
Maglia  e  Genere 
MagUa  e  Cucito 

M 
4 

11 
8 
8 

1} 
8 
8 
S 

.  118 
»  48 
.  144 

•  7» 
.  71 
.  144 
.  71 

•  71 
.  M 

11.801 

1,181 

1,114 

1,(08 

217 

143 

— 

NESSUNA  BCUO 

LA  PRIVATA 

3  943 

441 

387 

838 

31 

■ 

31 

&07 

IHaOCBUM 

NESSUNA  SCU< 

ILA  PRIVATA 

7.871 

871 

814 

1.891 

ti 

■ 

83 

1,601 

Fammi 

» 
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COMUNITÀ 


SCUOLE 


in»»» 


I  MAF.STRK 


■  coaDiuoxi  meliti 


LEZIONI 

cu  •■  Olaao 
ama  iiiiu     i  '.i 


unii  •  ....xi 


7-14 
•mi 


tul 
14-18 

■■m 


SPK8K 


celie 


POSTI  GHATUTI 


iOClMMI,  CtNMIIT.T"* 


Stai*  mio 

V  UCLVMLI 


Co. uni  e 


CORTONA 


iMcarelU  Ferdiuamlo  Sae. 
i.u.":.  Valentino  Saccrd. 
ilurbi  Sìlveitro  Sarcrd. 
yard*  P.  Sitto  Scolopio 
Fai-ekiiù  Lata.  Angeli» 
Corbelli  Vincente  Sacertl. 
(immurili  Can.  lattato 
Amickiiu  Jacopo  Saeerd. 
HaUi  Cu.  aldo 


StlIftMI 


Allori  P.  Antonio 
/•>;.. r.  P.  Sigiimondo 
Pitltlh  P.  Venanzio 
.Va**,  P.  i 


Prof.  Niccola 


Togmrtti  Suor  M.  Oc  ili» 
FaWrìui  Suor  M.  Eletta 
Veetlti  Suor  JJ.  Terna 
/tuono  Snor  M.  Angelica 
Suor  Grltrode 
town  Suor  Anna 
Xamlrrlii  Suor  Maddalena 
Xinci  Suor  Seraina 
GhamIi  Suor  M.  Anna 
Giorgi  Suor  Jl.  Veroniaa 
/tatto  Suor 


Grammatica  latin* 
Umanità 
Rettorie* 
Filololla  razionale 
Cenrartria  « 
Teologia  dogmatica 
Teologia  morale 
Gina  Canonico 
Calligrafia  e  Aritmetica 
Canto  Greeor.  e  Pianoforte 

Lettura.  Callig.  e  Arit. 
Grammatica  latina 
Rettorica 

e: 


Mntiea  e  Dìtegno 
Lingua  francete 
Lingua  italiana 
Geografia 
Aritmetica 
Gallicana  e  Storia 

o  al  Ricamo 


41 


l.  :<m 
.  *:o 
.  so* 
.  HO 

•  3J0 
>  5M) 
.  J50 
.  tSt 
.  120 
.  IH 


.  1,470 
«  90 
I 

•  Li 


r  M.  < . . -.i j  t -»  ) 
fa  Suor  Giuliana 
Suor  M.  Vittoria  I 


/>«<*«.  Suor  M.  Luita 
Fnnloiti  Suor  Vittoria 

/fiati 


«iti 
U»r  muri, 
ini» 
Sfidale 


I 


KOJlNO 


Mucbiii 


Fhunau 


f-eggerc  e 

balla  Calta  fino  al  1 

in  bianco,  l.egg.e  Serir. 


Cucito  .  Riramo 
e  Leggere 


Dottrina  Criitiana 


-\rrrtli  Vinrenxo 
Mal/Mi  Luigi 
(ioraei-i  l).  Golgi 
Ih.nnuu  D.  Ginieppc  nel 
Villaggio  del 


6i  S.  Si  trino  i»  Fojwo 


l^-Cgere,  Sriirere  e  Aritm. 
Principii  di  Lingua  latina 
Umanità  e  Rettorica 
l-eggere  e  Scrirere 


Cucito  .  Ricamo  e 
Leggere 


li 

4: 


in 


Gralit 


I6S  


44 


I-  ÒM 

-  tta 

.  S40 

.  IM 


In  P...lo  alle  tvilc  t" 
di  Firenie  -  Ino 
1-UnWenitàdi  PSi»-l" 
di  pratica  lu  legge  «*- 
dicioa  ia  Firriue.  D" 
P.«ti  nel  Seminari  '' 
Areno.  Pei  ftuali  pò"1'' 
<  «muiir  ipendr 
L.  1.540 


LLCItYlM) 


tt.tc.u. 
Ftaaiatu 


Fedele  Librajo 


Legg..  Scrirere  e  Arltmet. 


L.  640   


SCUOLA 

IINIX.E 


Un  Patto  all'  l'aivenit'  I 
Pi»  a  carico  dello  St 
«  dar  nel  Seminar*' 
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maestii  E  Maestre 

u»d  stimi 

S  GNHIini  tUCIàtt 


LEZIONI 
cai  il  »*mno 

-i    :i    r  :hmi  KCOLI 


•  Ul«|l|  K  ALI!» 


D.f 

7-14 


AMBI 


SPESE 

VII  r»lT*T| 

rcn 

l'  ttthtliijHK 


POPOLAZIONE 


Alitasti 
•  Il 

IM8 


Gl"ta»t« 

ha  iniettai 

PAI  7  Al   iS  AKXI 

Mai.    Fruì.  Tot 


Cl0*txit 

«I  rtlQII3CtA 
LI  All'ull 

HAI   7    Al    tS  ANSI 

Mai.  Fero.  !  Tot 


fltOTAIII 
PI!  MB  fCMI 

ni  la  u ....  . 
tu»  •  -u 

Miti  p'itTi 

itoti 


Vionifi  Cau.  Dioniso 

GiU  Don  Ola  latJtlifli 
ultimiti  Fli natili' 
Paittrci  francete! 


HaUteii  Rota  r  C.iterin-i 

Sortile 
/>r/  fÀVcmcJw  1  * .-  :  i  ■  i 
Itrunacri  Ortol» 
Patentini  OwIj 

ferri  ni  E  lena 

lietlaeci  Ann» 

-Yfon  An  umiliata 
Letti  Maria 


Pritttipii  di  I  ìii.-ii.i  ital. 

e  lai.,  ban^i  Srrir., 

Arit. .  Storia  tOeoer. 
Principii  di  Lingua  Ut, 

leTt-  Scrir.  c  Arit. 
IJtrerTt  .  Caillitr.  ■  Arit. 

«  Dottrina  Cristiana 
l.omr  .  |u 


Curilo.  Ricamo.  I  .cerere 
r  Dottrina  Critliaua 
Come  sopra 
Come  in|ira 
Calta  .  Cucito,  I  :<•:  :ci'- 

e  I>it  Irina 
Cucilo  .  IWaiuo  ,  I 

e  Dottrina 
Cairn,  Cucilo,  l^ycrc 

t  Dottrina 
Calia  ,  Lerc-t  Dottrina 
Curar  topra 


lìedtitti  Don  Cloraùni 
Giciioni  Don  Anacleto 
lìatrhi  CmM 


[ttinrki  piccola 

V ammaini  Maildolru* 


I  ..'i.ii'  ital.  •  latina, 
Slera.<ìeograr.,Storla, 
Aritmet.  ■  Geometria 

Lincia  ital.  e  latina , 
Storia, Sfera, i..-.  eraf. 
e  principi!  d'Arit. 

l.cpf..  Scrir,,  prinripil 
<li  1  in.-u.i  lat.  c  Arit. 

Calia.  Cucito  e  Legger* 
traila,  Cucito,  Ricamo, 
Lcjjere  «  Scrirerc 


M 
io 


10 
8 

li 


t 

.1* 


I..  9m 

•  t«o 

■  lus 

.  s:.4 


in 

l«s 
so 

M 

tuo 

5» 
84 


4    |  Oratoti 

I 

!  Cratuit. 
t       V.  64 


64 
540 


;ó,:oo 


;,i$7 


s,»&4  ?,4«4  CAU  ioó 


781 


F4f 


114 


J  ..41 


T 


M  I  Stefani  Cammitlo 

Mak«hi  J    Bietoluni  Can.  (iiuteppe 

1 Graniti  Pcllejrrinn 
Spettali  Cecilia 
AaVi/  .Mari. 


Ltfffii  Scrir.  e  Atit. 
Lingua  laC  e  Bcttorlca 

•'ST-  •  '«"«ri  di  Maglia 
i  xi me  «opra 
Come  topra 


10 
« 


4 
iì 
S 


240 

720 


80 
US 


IMI 


5»! 


38.' 


74  f>6 


ih  li 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


unni  ■  uum 


tu 
7-14 


14-18 
àmm 


SPESE 


con  aitimi 


MlKBIll 


Franceuki  D.  Giuteppe 


C*Sf-.  .VtIt.  Aritmetica  e 
'  di  Unfua  lai. 


20 


L.  378  —  - 


maino 

C  Fal-di-Ckiano  ) 


SCUOLA 


iOMB  S.  SAVINO 

(  FaUdi- Chiana  ) 


Franimi 

aet 
>1 115  tirile 


Ferdinando  Saeerd. 

ralenti*  Cartaio  Saeerd. 
datti  Benedetto  Foitidcnte 


(iaiiorini  Suor  Filia-Dei 
CaraUlU  Suor  Eufralia 


l  ni. hi  ita  mar.,  Rrttoriea  , 

•Logica  «  Geometria 
Gramm.  e  Umanità  minore 
Ccff-,  Serirere  e  Arlt. 


i  LaraUlU  Suor 
f  Lniarueti  Suor 


Leff. .  Ricamare , 

e  far  Calta 
Lrrg.  e  far  Calia 
Teuere 


Cucire 


1 
14 


«4 


1 
IT 


l~  MO  

.  420  

.tu  


178. 1 1.  4 


Qaattra  Porti  rrauit^.i» 

l.titultidXiamiciu5'^ 
ratti .  e  due  urli'  Uaiid 
■ita  di  Siena  ittittiti  dilli 
famiglia  Cangi 


a  ti 

Collido 
Vttcovitt  ' 

01 

S.V.LIFM, 


Bitli  Raffaello 
Aglietti  D.  Antonio 
1/eon.  D.  Alettaodro 
Marron  I).  Giuteppe 
Tenni  D.  Roberto  Prlrokero 
KaMr.clli  D.  Pietro 


Calligrafia  e  Aritmetica 
Grammatica  inferiore 
Grammatica  tuperiire 
Umanità 
Rrttoriea 

Kil.iir.6a  rationalr  e  Mate- 
matiche 
Teologi»  Dogmatica  e  Morale 


a.,  \ 


remnf  D.  Luigi 


Diritto  CiriVr 

L«gf.  Serirere  e  principi! 
d'Aritmetica 


f.ASTICLIOV 

hoii.ntivi 

(  FaMCiiana  ) 


Un  Maettro  di  Cappella 
Un  Maettro  di  Violipo 
Uoo  di 


Tantari  Elvira  OMata 
Beui  ElUabetla  Obi 
Boti  Olirà  Oblata 


Deoncompogni  Francete» 

bracciante 
Corinti  Margherita  brace 
Ituoncnmpagni  Cammilla 

brace. tote 
Ferrini  Santa  tetta- Maettra 
«accori  D.  Giuteppe 


Umanità 
Rei  lorica 
Filo 


Per  iitroirr  b  Glorani  a  no- 


|  Calia ,  Cucito  e  Ricamo , 
■  Legg-.  Serie,  e  Dnttr.  Critt. 
Cucito.  Ricamo  in  bianco  , 
in  oro  e  leta  e  qualun- 
que lavoro  donneaco , 
Kefir. .  ScriTcre.  Arit., 
Storia  e  Geografia 


Cucite»  Calta, 

altri  latori  e 
Come  >of>ra 
T 


a 

9 

1t 

i 

7 

7 

. 

44 

lì 

9 

S 

4» 

30 

10 

II 

« 

a 

7 

1 

■ 

■ 

i 

IO 

10 

10 

B 

?« 

4 

ti 

3 

Ti 

12 

Serirere,  Abbaco  e  Dot. 
trina  Cristiana 


a  tutte  le  ad- 
dette fanciulle 


retta  è  di 
Scudi  4S  al 
I'  anno,  e  di  SU 
per  quelli  che 
ti  trattengo- 
00  anche  nel- 
le recante.  Vi 
tono  4  potti 
{Talli,  e  otto 
a  mena  para 
per  i  fior,  che 
fanno  la  car- 
riera ecclei. 


g  ratnil. 


!..  ibi  

>  25!  

.140  

S' UtruiKono 
gratuitam.  40 
Fanciulle .  ed 
altre  te  ne  ri- 
InEdu. 
ola 
|  retta  annua  di 
Scudi  36 

L.  338  —  — 


Due  Potti  all'  faiwrva 
di  l'ita  .  uno  lo  Ucit 
e  l'altro  in  Medici.».» 
1'  annua  attegnaiiooc  J; 
I-  340  per  »»■'  *  •  wni 
«potta  dalle  Cnt.fr»t«iii.i 
di  li  Stefano,  di  S.  Urta» 
e  di  S.  Maria  Sorella- 

Vn  Poto  di  Stadio  pnHN 
in  Fireiite  per  4  aaui  tal 
annue  la.  420  a  etri.* 
delle  Confraternite  «ti- 
dette. 

Ed  uno  per  l"  AccadtirM 
di  Belle  Arti  in  Firei* 
per  3  anni  'on  t»_4M 
1"  anno 


336 
336 


16$  - 

262 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


SCLOLB 
■  rtivutw 


LEZIONI 


7-f4 

ARMI 


14-18 
urei 


OH  ntVATI 
l'  UTBCllONl 


POPOLAZIONE 


Mu.  Fcm. 


cu  nifltnri 

Il  KVtAB 

o»i  7  ai  i%  àm 


Ma».  Fera 


Tot. 


^1 

giù»  un  | 

Oli  III  SUSI  II 
HI  LA  UMlUi. 

»*i?i  rotai 
rim  D'urie- 

Ilo»! 


MiJCHLI 


Filmiti 


Ì.Ì98 


244 


467 


LO 


20 


447 


Filippi  Eltirj 

Filippi  Zeoobia  picc.  pota. 

Gottetrhi  Pitra  n«'  CorctV- 


MatCllll 


flotti  D.  Orlaoiio  Sactr Jnte 
Lapucci  D.  Pietro  Sacerdote 


Funi 


Seri*,  e  Arilmc-1. 


K«SE-  far  Calta  cCnelto 
Letj  ■  Far  Calta,  Cucito 

e  Ricamo 
I-eff-  Seri»,  e  Dottrina 


u 

12 


60 


tu 

li» 


a»: 


7.0S0 


LM .,  Seri». .  tiriram. 
lat..  Umanità  e  Dot- 
triu»  Criitiaaa 

Ltfc.,  ScriT.,  prineipii 
di  Liapa  Ut.  t  Dot- 
trina CrUliaoi 


20 
« 


U  3«0 
.  96 


7<G 


739 


i,405 


44 


141 


tot 


UlO 


11,431  J ,23 5  4,194 


IA  SCUOLA  PIVI  V  ITA 

HU 


2.439  li! 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


COMUNITÀ 


SCUOLE 


MAESTRI  E  MAESTRE 


L  E  I  I  O  N  I 


Bkl 

7-14 

A1H1 


14-IS 


SPESE 

«SfUl 


(  faUl,  ■  Chiana  , 


Setola  litTTl  M  S.  lettilo 

Ciafi  li.  Irretito 
Oargini  Prof.  Filippo 
Momenti  Prof.  Carlo 
MarrafHnt  FraneeKo 
/turanti  lì.  Antonio 
Ignari  lì.  Giuteppe 
Ceerhi  D.  Donato 
lioichi  Can.  Glnteppe 
llarlnìini  Raffaello 
Leoni  lì.  Patquale 
ftarlotini  Ranieri 
fitorel/i  D.  Luigi 

Penati  lì.  Ferdinando 

Setola  att  Sfiatato 

YtKOTUI 

/7*rti  Romeo 
llotcht  Can.  Giutepr* 
£«•//<  U.  Antonio 
«Airi  D.  Pietro 
Ficaj  D.  (.io.  Facon  do 
Partni  lì.  I .  r-  T !  i  I 
/Inan  I),  Ferdinando 
Ciacchi  lì.  Luigi 
,1/,irlor..  Arcid.  G 
Petrrni  D.  Antonio 
fior  tardi  Can.  Anacleto 
Duranti  lì.  Antonio 
Setola  xil  Conati" 
Pi  tao  ti'Aaano 
Co/pi  lì.  Antonio 
reltrani  lì.  Laliano 
Scroti  ar  Munta 
Ptl/errini  Giulio 


FilotoCa  raiioflale  e  morale 
Fitiea 

Matematiche 

Rettoriea 

l'manitù 

Orimmat.  di  teeonvlo  anno 
.  .  .  'IJ.  del  plinto  anno 
l.iurua  Greca 
Lingua  Francete 
Lint.  ita).. Storia  e  Geograf. 
Areniteli  ara  e  Dileguo 
Suola  elementare 
(Jllirrar.  e  Aritmetie» 
(.ramni,  del  primo  anno  pel 
Collegiali 


Calligrafia  e  Aritmetica 

lingua  Greca 

Eletti,  di  Lincila  latina 

Grammatica 

1'manità. 

Hclloriea 

FilototU 

Matematiche  e  Fitiea 


lì 
» 
11 

3  ti 
Il  II 
13 
17 

4 

4 
H 

M 
IO* 

Tatti  gli  Munni 

I 


!..        13.  4 
oltre  i  tegnenti 
onorarli 

•  Litio  

.  l.i'lTO  

.I.Jt»  

•  1 ,21)0  

•  1,080  

.  940  

.  S40  

.  HO  

.  140  

.  7M»  

.  7S0  

.  «00  

.  750  

.  17»  


Nomerò  3  poeti  per  li: 
le  emu  Uè  la  Firmi' 
con  aiaegnaiioot  aaani  * 
I-  5Ò5 ,  e  daa  r<xii  I 
iliidin  in  Sciente  fi.i  i- 
e  Matematiche  eoa  icvr 
L.  47*  a  carico  della  fri 
tersità  del  Laici  di  Arena 
Numero  3  penti  di  «olu 
in  1  .<■:'■;*  ,  Medicina  eJ 
in  Chirurgia  .  con  I.  4" 
annae  eorriapoate  dal:  (av 
rnÌDÌItraiione  dello  >[■•- 
date  di  S.  Agottif)'». 
I  n  patto  di  dindio  Sfiliti» 
Chirurgico  in  Parigi  tal 
diL.^1 


Homero  13  patti  io  <f<* 
Seminarlo  conferiti  iI*Tj 
toneriare  Autorità  Ut>- 
a  latore  di  attrattagli  r 
vani  dalle  Ccimmiti  ii 
Areno,  Cattig.  Fiorenti!*- 
M.  S.  Savino.  Fojano .  l  i 
e  ~ 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 


M  (.ESTRI  E  MAESTRE 


L  E  T  I  (J  N  I 

<m  m  buio 


m««i  •  •un» 


POPOLA ZION E 


HI  »*» 

tun  roa»! 


.  tnatnni  Eli<ahrt(:i  I  Mf. 
Mori  Maddalena  brace. 
Henri  Vinteli.  Tamii.  Cir. 
Semolini  Maddalena  brace. 
Piti  Elisabetta 
Itemi  Oraola  brace. 
Borri  D.  Domeaico ,  e 
Bussi  Dnrneuiro 
Cinguetti  D.  Pietro 
Malli  Colomba  piccola  pot«. 
Fini  (.aterina  brace. 
>7n»  Maria  brace. 
Pi'f/j  Rosanna  piccola 
Piemeeini  M.  Anna  ex  Mou 
Fiori  R»a  piccola  poi». 
.tfarrAWfi  Zonobla  Ted. 
Caiani  Anioni» 
Prruszi  Don  Donato  Parr. 
Z  abolii iAnirclica  ex  Mlfa 
Montini  Carolina  e  Incuneili 
Pizzichi  Vettori»  con  altre 

■ri  pavere  Tane,  antiane 
Barelli  Don  Luici  Priore 

a  Villano 
Bernini  (li  a  teppe 
ferrini  liioialT.ilte 
Goti  Plautina 
Mutuiti  (.ammillo 

Paltoni  Don  Pietro 


Anatrini  Eli.abell  i 
Mon 
Molli  < 
Tonielti  Angiola 
Fini  Caterina 
Pini  Maria 
Pigli  Roiaou» 
Mori  Rota  e 
Mori  Anna 

Zaballi  Angelica  ex  Relii. 
Montini Carolina  e  Leonella 
Pizzichi  Vittoria  con  altre 

•ri  poTere  fanciulle 
Goti  Piantina 
t'ita!*  Giuieppa 
Pini  Annnmiala 
Bri z  si  Itou 
Brizzi  Emetta 
(Uorgi  Maria 


l.e;ir.  e  Dotlr.  Cristiana 
...  i  I. 

Sraola  di  Tamburo 

Le;*;,  e  Doltr.  QMw 

.  .  .  fd. 

.  .  .  id. 
i  Cullir-,Arit..Lin;na  ital. 
I     •  Wta  Storia  e  Ueoxr . 

I.  il.-,  ii. il.  e  lai.,  VrlLee. 

Lesj.  r  Dottr.  Crittiana 

.  .  .  W. 

.  .  .  id. 

. .  .  M. 

Leggere 

.  .  .  id. 

.  .  .  Id. 

.  .  .  id. 

Elem.  di  Lingua  latina 

.  .  .  id. 

Eleni. ili  1. ili;.  l.H  r  I  . 

Legf..  Serlrere  ed  Arit. 
.  .  .  id. 

Cene;,  M«»,Le«g..  Serie. 
Elem. di  Lincea  italiana 

e  frnneMe 
Principii  di  Line,  latina 


Legg.,  Dottrina  e  Cucito 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

...  Id. 
. . .  Id. 
.  .  .  id. 

.  .  .  id. 

Eleni,  di  Lui;,  italiana  . 
l.ej_'..S.- riv.e  lar.di  mano 

I  I  11'  tir  i-  Ili,  ,ini-l(>- 

Legg..  Cucito  e  Marlin 


Cucito,  Ricamo.  Muft.ec. 
I.egg..  Cucire  e  Dottrina 

.  id. 
.  .  .  Id. 
.  .  .  Id. 
.  .  .  id. 


Il 

4 

t 
« 

• 

té 
40 


12 
» 

li 
7 
* 
4 
V 
« 
S 

n 


9 
lì 

ni 
io 
* 

4 
4 


13 
U 
in 

\ 

w 


L.  8$ 

•  4(1 

•  33 

•  14 

•  14 

•  34 

.  1.344 

.  4011 

•  CO 

•  30 

•  72 
.  .4 

•  90 

•  S4 

•  40 

•  31 
(iratait. 

■  420 

•  44 

•  80 

quali  (ira 
tuitam. 
.  442 
(.raluit. 

km 

160 
'.'40 


00 
100 

\0 

«4 
24 
4n 


3SS 
64 
9H 

IMO 

in: 
i„n 

64 

MI 

30 


34.454 


3,738  J.4S6  7,314 


;  v.i 


SCUOLA  PRIVATA 


IA  SCUOIA  PRIVATA 


tu 


l.'.'OI 


,l!>l 
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RECAPIT0LAZ10NE 
detto  italo  attuate  dell'  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privala 
nella  Val-di-Chiana 

Giovani  dai  7  ai  18  anni,  nelle  16  Comunità  della  Vai  di-Chun»  nel  18*8).  .  .  »  14.730 
Fanciulle  come  aopra  >  14,038 

Total*.   ....  28,788 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  iatrotione  o  pubblica  o  privala ,  come  \ 
dai  precedenti  Prospetti  »  1,827  / 

»     »  3,033 

fanciulle  dai  7  ai  18  unni,  che  ricevono  iatrotione  o  pubblica  o  privata,  l 
come  wpra  *  1,208  1 

Giovani  dei  due  mei ,  per  la  masaima  parte  forse  privi  d' Utroiione    ....   .  .  »  2S.723 

BPBta  pub  L'ItrarzioNa  Eluiktabb  selli  18  Commi»  somaijidicatii 

Comunitaiive  41,798.   4.  8 

delle  «pese  del  Privati  »  14,892.  -  - 

Totale  J?    96,490.    4  .  8 
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IV. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DEL  VAL  D'ARNO  CASENTINESE 


io 
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COMUNITÀ 

- 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONI:  PUBBLICA 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

CU  n  DM» 
■  ■ut   Bimn  iriiflit 

auMri 

i  ucwra 

SPESE 

POSTI  GRATI  III 

•  co»Diiiom  aociui 

aal 
7-14 

tal 
14-H 

««..„,.*. 

i-c.aaiia  cornai 

STIA 

Ma  hili 

Fumili 

Bartolimi  D.  Antoni» 

I-eff.,  Scrivere.  Arìtmet., 
Ijramroat.,  Intaniti  e 
llettorica 

20 

10 

U  684   

m 

PRATOVECCHIO 

Mucam 

1 

1 

Foeacei  Giuseppe  Saeerd. 

V  nf  j*  n  0  ìl*    S  ,iriH     \%     V             >-  J 

lattari,  Calligrafia ,  prin- 
cipi! di  i.ranunAt.  Ino 
a  tutu  la  Rettori»  E 

Mattia  ,  Cucito  ,  Ricamo  , 
Leti.,  Camerata.  Aritiurt. 
e  litrui  religioia 

II 

1- 

10 
7 

U  «i8  

Gratnitam. 

■ 

■trnnuwui 

Mutimi 

Pietri»  Sacerdote 
NESSUNA  gOO 

fimm 

Lepr-,  Scrivere  .  principi! 
dAritmet..  di  Lingua 
IML  e  lat  e  Dottr.  Cri«t- 

SU  PUBBLICA 

mxu 

SO 

m 

i-  m  — 

olir*  il  Locale 

i 

■ 

CASTRI,  . 
S-  NICCOLO 

Mucniu  i 

VlKOTHI  j 

Fiumani 

fiftJMW  Ceiare  Sacerdote 

i.ipnan*  Mtw  McrrMolp 
Pazzi  Aietlaadro  Sacertl. 

Catterei,  Ci».  Cammillo 

1       .  Scrircrc  c  principii 

di  Lingua  italiana 
Craramat.  italiana  «  latina 
l  minila, Moria  e Mitologia 

Rcttor. ,  Eloquenza  e  I.ci- 
tcratnra  ital.  e  latina 

tìloaota  rarionalc.  Arltm. 
ragionata  e  Geometria 

ii 

10  dei 
quali 

convit- 
tori 

40 
la  metà 
del 
quali 
convit- 
tori 

L.  4S0   

.  780  —  — 

»  340  —  — 

e  trattamento 
.  700   

»  trattamento 
.  513.  (.  «1 
e  trattarne ut<. 

N.  B.  11  primo 
Maestro  e  a 
carico  della 
Comunità,  eli 
altri  a  tpeie 
della  Pia  Ere- 
ditàCattetcbi 
Utitntriee  del 
Seminario 

* 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

8C0OLE 
i  MM 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

HUU  f lTl**W  fCUl»t-M 

alvisi  1 
**l 

7-44 
mi 

Aluaaa 

MI 

14-IS 

m 

SPESE 
mi  m*Att 

in 
L  i  inolio»! 

111"  t  v  T  1 

*ll 

DA 
BAI  7 

Ianni 
u  18 

- 

Ut 

tiovaata* 
cai  riiqcisTA 

La  auuuca 
li  ir  7  ai  48  Aaai 

movili 
»ai  bua  »taii 
ni  la  BAiaiai 
Mira  roiaa 

r  r  i    -  l'tlTII- 
ItOHI 

Ma*. 

Ftm. 

Tot.  I  Mi*. 

Fera.. 

Tot. 

M— — i 
Fammi 

Piccioli  ArtfioU  pwiideotc 

LA    FBI V ATA 

4$ 

8 

L.  480 

3.144 

3  Mi 

306 

662 

30 

24 

54 

608 

Focacci  Giixpfc  Battìi. 
lfESSUHA  MOVO 

L«tt„  Callirrtf..  Arit. 
priacirni  di  Urina»- 

LA  PRIVATA 

5 

• 

L.  SOO 

4,567 

49S 

970 

44 

30 

71 

899 

Macini 

NESSUNA  MOVO 

LA  PRIVATA 

4,852 

H>l 

393 

» 

to 

J73  ! 

Muciili 
Fumili 

NESSUNA  BCCC 

LA  PRIVATA 

4.340 

489 

417 

916 

65 

« 

864 

A 
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COMUNITÀ 


■  lUMOMI 


JiAESTllI  E  MAESTRE 


LEZIOSI 
cu  ■!  imi 

BUI!  0ITI1M  KMU 


0*1 

7-14 


14  IS 

««Iti 


SPESE 


COBIIITITITI 


feateri'ai  D.  Gio.  Battili» 
Venturini  D.  Giovanni  Sac. 


lontre,  Scrivere.  Liofila 

latiaa  tuo  all'I  tuanitj  (  40 
traanilj  «  Rettorica  I 


40 


1» 


Ortrt. 


u  n»   

.  MO  

pitt  la  1*0  per 
il  • 


Dae  Poati  «U  laimw. 
•li  Piia  per  ki  anni  M 
•codi  «0  allaaio.  ir, 
min  dall'Eredità  arra. 


>'«MrJ  D.  Pietro  Carato 
della 


Lare. ,  Serie. ,  principi!  di 
Vr  1  un.  e  di  Lingua  Ut. 


15 


L.  SIO   


(UGGIOLO 


1 A  SCUOIA 


lioni  Saeerd.  Angiolo  Par- 
roeo  d  r 


orioni) 


Lerj.,  Scrivere,  principi! 
d  .Vritm.e  di  Lineria  lat. 


Il 


I-  196   


BIIIBIIYV 


IMucaui 


Fiaamu 


Pantani  U.  Angiolo 
Perù,,  D.  Pietro 


Cheetatò  Giacinta  Oblata 


n.  Pietro 


M8TBL 


Lincili  lat.  lino  all'  l'man. 
L*r^gere,  Scrivere.  Aritm. 


L*ff. ,  Scrivere  e  Dottriaa 

Lriitlana 
Maglia,  toeito.  e  nicaroo 

in  bianco,  lana  c  icta 


SO 


30 


IO 


I.  i80  

»S0  —  — 
aricodelPk 
leratoMartoa 


Cratnitam. 


nel!'  luiwriiu 
di  Pila,  coli" «Mal 
Tensione  di  Stadi  1 


due  Porti  in  od  Srmiair» 


I^-n;.,  Serie..  Aritmetica 
c  Dottrina  «Jriitiaua 

l.incu..  ital.e  lat.  fioo  alla 
emaniti ,  prinripii  di 
Geografo,  Storia  te. 


terrai,  di  data 


L.  l'US  -  ■ 
700  —  . 


La  Pia  Amniniitr  .lcll 
macolata  Coaectinc.*»* 
paca  {li  Scadi  W  »»" 
al  Maritro  Porrellrfii. 
rrtribuiiee  altri  *>  * 
l'anuo  a  favore  'li  " 
Gioeine  delle  II*!*"» 
di  CaiL  Pocominn.  1  L 
tignano  e  ' 


Focoeninn. 
e  Talli,  pn  la* 

dii  Miriate» 


Jl  Pini. 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 


POPOLAZIONE 


SCUOLE 

VAJCBI1I 

*  rivviin&i 


MAESTRI  E  MAESTRE 

loto  VOIII 
•  coninovi  mini 


LEZIONI 

evi  n  vaxvo 
mix  viveva  ictoci 


Hiaeini  Svieni  Caaprjo      j  •  Sei*tfM  •  Dot- 

Ou*rn  IX  Pielro  j      Irida  Criitiaua 


Vcxcaca  Ancia 


Larori  donnei* hi  e  1 1,  I 
Uina  Criilijna 


NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 


NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 


Gtierarik  Margherita 

Beco/lini  tiri  ni  li  i  OLI  ala 
Brut  Frliee  OMnta 
Popini  I. ole-i 


1  >  i  i   ■  !   //i«</.  M .ir  i  i 

)    Uareucci  Maria 


aiti*  ai  i  atcni 


Val     I  HI 

7-14  14-1 s 
uvi  I  àvin 


SPESE 
oti  Mrtifi 
ria 


■VIT4VTI 

m 
1  • 


VIOTIVTV' 
b*  IVTVUIUI 

v»i  7  il  14  avvi 


l_  VH> 


lvtM>i  .Vrivfrc  Dotlr. 
Criatiaua  «  Curilo 

Si  .1  ».),..  Ir  -I-...-  I  vii.  i.i 
tirile  rmrtldicHeSciiolr 
di  qoeito  Oimerrat.. 
|iiù  Lingua  italiana 
firiierr.  internata  dal 
Maeilri»  l'acni,  r  li  k 
l.inrn»  francete  e  il  1 
div-.-iin  a  protir.  «pese.  I 


ini 

»lr  j 


Majliu,  Carili»,  l.rfcvrr  j  „. 
e  IMI  mia  I  ripiana  \ 


NESSUN  ALTRA   SCUOLA  PRIVATA 


,V>gs 


094 


i..  m 


Il  Corner- 
rat.  ridere 
la  rrtu  di 
L.MS  l'an- 
no per  opii 
eduramla 


i.li 


.'.«i5S 


68: 


76 


io; 


imi  l.ik 


io; 


iti 


cioTvvrv 
evi  rvioruTA 

LV  VCIOLV 

vii  7  ai  14  itoti 
Mau  Fon.  Tot 


Ì47  li 


210 


l.09« 


MH 


X 


4S 


i-io»  vai 
ni  vca  lui 
riv  ti  vaniva 
VlvTI  roiia 

MITI  v'iaTii  ■ 
rinvi 


rin 


4n 


fu 


ÌIÌ4 


Digitizcd  by 
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COMUNITÀ 


SCUOLE       MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


SPESE 


POSTI  GRATUTl 


I  Gianni  di  qneita  Gmv 
ne  eoneorrve»  al  p*t 
conferito  J*1U  Pia  A» 
miaiitruioa*  icB  h> 
«KtliU  Conretioet  ii 
Catari  r"ocu-a»iif 


UrolM  R 


u  ili.  ».  s 


TUIA 


Anche  a  Giovani  Ai  qtr* 
Comune  concorro»  J 
sudile  t  la  porte 


Cardini  D.  Criitofeno  C»p- 


L*Sf..  Srrir.,  Arilmrtir. 
e  ~ 


L.  1»8  


K1UUKA  SCUOLA  PUBBLICA 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

MAESTRI  E  MAESTBE 

SPESE 

LEZIONI 

iktaat  a  àu-aaa 

aalUMrt 

cu 

mivùl  CUTI 

MB  ALI  Uhi 

hi  amififi 

l'I 

■  --.1 

ri  h  Ut  ii«ii|t 

■  ucaiii 

iato  aoil 

tU  «1  DkNSrt 

Dal 

MI 

rea 

au 

a*i  7  ai  1 S  »»al 

Obi  " 

Al  lì» 

imt 

r**n  mima 

7-14 

14-IS 

■  kit  |   fa' la  t-i 
mai  i  ir  r*T41L_ 

>  rianaiL 

■  CO»l«IO>l  aucun 

«"Il  »"I«M  KL>M< 

IMI 

»aM 

L'ifTKUtlUVK 

IMI 

Km. 

l-Vni. 

Tot. 

F0JL 

Tr*/. 

aa'mÉ 

KaatftaU 

HattSUVA  SCUOLA  PRIVATA 

2,24l> 

"43 

US 

47  7 

Fumiti 

IHaMMI 



NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 

l.tóS 

ut 

MÌ 

241 

Fmàmi 

Mimiti 

Fiochi  TVm  l.ulsi 

l-epir-.  Seri»«T*,  Arihn. 

t 

■ 

la,  120 

C  \  ili  !..  [■..•!'  1 

matà 

214 

?52 

4M 

r. 

4.'li 

P'-iaiKM 

tantiri  Maria 

Moylia  .  Corito,  Lift-  r 

• 

a  SO 

Strt»ere 

L  

■attuti 

Retti  «:»n.  Animilo  Aftipretr 

L*ff..  Berta,  i  Arit.  e 

1 

Graluil. 

Grammatica 

3.2  IS 

144 

340 

» 

NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 

'mwmu 

FEMMINILE 

1 

I 

igitized  by  Google 


RICAPITOLAZIONE 
dello  stato  attuale  deli  Istruitone  Elementare  Pubblica  e  Prxtata 
nel  Val  d'Arno  Casenlinese 


dai  7  ai  18  anni,  Delle  13  Comunità  del  Vu  d'Amo  Casictoìisi  (nel  1848)    »  4,208 
 »  3,910 


fatali, 

Giatani  dai  7  ai  18  anni ,  ehe  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala ,  come 


-  8,118 


«Metalli  dai  7  ai  18  anni,  che, 
dei  due  tetti ,  per  la  ma 


o  pubblica  o  privala, 

.  .-  »  175 


>  7,588 


Spese  peb  l'Istbcziomi  Elekentau  nxixb  13  Comiwita  sopsmkdicatk 

Spese  Como  ni  (odv  <£    8,981.  13.  4 

Somma  approssimativa  delle  «pese  dei  Primi  »  J,578.  


Totale 


«f      9,828.  13.  4 
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il 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 

CU  H  BABBO 

DITI 


ALLIBI   I  UDO] 


BAI 

7-14 


SAI 
•  4-11 
AMBI 


SPESE 

«■irci 


POSTI  GUATTITI 


Mabcbiii 


ItAKMHIV) 
DI  MIGLILO 


\  ji  .i  il  pollo  di  Macttro 
per  la  dlcoaf.ro  Scuola 

(Giorgi  Ferdinando 

l  andi  Francesco  Sacerdote 
la 


Lingua  lai- ,  Storia  ,  Geo- 
grafa e  Arit-  Baperiare 
L-Tt"  ScrWera  e  Arit. 
••egg-.  ScriTer»  «  Arit. 


44 

ii 


.  420 

.  2S0 


MlKIIll 


FaaaiBiu 


lìomei  Laigi  Saecriole 

Sari 


L'gg  .  Scrirere,  Ariti»,  e 
principi!  di  Unirà»  lai. 
Bell*  Lettere 


M 
t 


L,  330 

72S  ■ 


Tre  Poati 


r A  SCUOLA 

riMMiNiir 


Pi».  Luigi 


Legger»,  Scrirere.  Aritm. 
e  principi  i  di  Lingua  lai. 


!..  «SO  


S. 


VAGLI. 


NESSUNA  SCUOLA  PUBBBLICA 


FmaiBiii 


s. 


Caenrni. 


Luigi 


M*irB!i 


Faaatxui 


Paoli  Sacerdote  Giuseppe 
Aiuto 


Lingua  latina  a  tatta  1» 

Rettorie» 
Legr  .  Serir. ,  Aritmetica 
con  reciproco  inteenn- 


L.  iOO  


ino 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

1 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

* 

«lian 

•jotaani' 

•tonai 

f  ~  —  « 

aai  niTtTi 

uiruri 

ti 

iirariui 

CU  KLJI'l, 

li  Kcoia 

•al  oca  auii 
raa  la  aaaiiai 

041 

MI 
14-18 

raa 

•  IL 

DAI  7 

»  18 

àR»t 

SAI  ' 

ti  18 

iaai 

nari  roaia 

7-14 

l'imnnn 

1848 

Fcm. 

raivi  ;■' i  -r  ■ .  ■ 

unii 

i»ai 

Mal. 

MaTpcnu 

"Tot. 

noia 

Mi-  m;  ■ 

mmvmA  scuoia,  privata 

«.487 

1,047 

*:o 

2,017 

66 

68 

i.nsi 

fumili 

VI  UC  liti 

NESSUN  A  SCUO 

IVA  PRIVATA 

&.&19 

62S 

448 

1,175 

38 

B 

38 

MU 

— 

• 

LA  PRIVATA 

2,W3 

3"H 

307 

630 

30 

■ 

30 

cito 

* 

LA  PRIVATA 

7,848 

526 

27» 

«OS 

» 

» 

• 

m 

Fmnmi 

Cimi*.  Pietro 

I.«RT-.  Seri»,  c  Arirm. 

IO 

L  «SO 

Pini  Luigi 

.  ■  *  l(li 

« 

•  144 

Benoui  Calrrin* 

Lavori  femminili,  I.egf. 

CO 

.14*0 

11.484 

t.m 

1,143 

2.44Ì 

216 

11S 

53Ì 

8.1  io 

*  Dottrina  Criitiaua 

Mainili 

Parigi  T«r*ia 

.  .  .  Id. 

'•0 

.  TSO 

Mattai  Carlotta 

.  .  .  U. 

20 

.  410 

Nitcoli  Annansiata 

.  .  .  H. 

« 

.  144 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

BIKaill 

BIAKSTIU  K  MAESTRE 

uh  M 

LEZIONI 

itnrai 

■  strana 

BUI 

14-18 

SPESE 

1 

POSTI  GRATUITI 

•41 

7-14 

•  maaimi 

san 

saal 

V1CCH10 

Mucatu 
Filmili 

forti  D.  Leonardo 

NESSUNA  SCUI 

teff. ,  Scrii-ere,  Aritniet. 
c  Doler.  Cristiana 

MIA  PUBBLICA 

4» 

■ 

U  640   

» 

S.  GAUDENZIO 

Mutimi 

Va  '-[ni  Gior.  Cappellano 
Curato 

NESSUNA  SCU 

Leet-,  Sericere  ,  Aritrnct. 
e  Dottr.  Cristiana 

OLA  PUBBLICA 
INILE 

33 

L.  33».  S.  S 

Tra  Posti  nell'  Vnirers.  di 
Pisa,  per  i  porani  di  S. 
Gaudenilo  e  Dicomaao 

HGMUm 

Mischili 

P.    Ubaldo   da  Partita 
Minore  Riformato  nel 
Con-sento  di  S.  Detolc 

NESSUNA  »CUt 

r  uhm 

1*55-,  SeriTeTe  e  Aritmet. 

>LA  PUBBLIO* 
INILE 

8 

• 

• 

LO.VDA 

i 

Muciut  1 

Michèli  D.  Gius.  Cpp.lt. 
Curato  di  I-onda 

Giwacrhini  0.  Paolo  Par- 
roco di  Vitrle 

NESSUNA  «CUI 

riMM 

Leu». ,  Serietr* ,  Aritrnct. 
c  Linraa  latina 

htff.  j  Serlrere  e  Uopo» 

3LA  PUBBLICA 
ISfXXsS 

7 
! 

■ 
■ 

L'obbligo  della 
scuota  per  i 
miserali  è  ino 
rrnte  all'  IftV 
tiatUTatàueda- 
rni  di  cai  è  in> 
rrst.  il  Micheli 

i..  243  

Che  rencono 
pacate  dallo 
.Sped.  deci'  In- 
nocenti dì  Fir. 

- 

■ 

PONTASSIEYK 

1  -  "  1  ■ 

Marti  Doti  fìiovacehino 
Pelli  Lorenzo 

NESSUNA  SCOI 

Lincila  latina  e  italiana 
Lerf.,  Seri».,  Aritmct.  ec. 

)LA  PUBBLICA 

7 
40 

P 

« 

■ 
• 

L.  334   

>  334   

■ 

PELAGO 

Miiciiu 

]     li  1      "  ■ 

GriftHi  D.  Francesco 
PoUtrùù  Ammutiate 

Le.--..  .Scrìvere,  Aritmet.. 
l-injrua  irai,  c  latina  e 
Dottrina  Cristiana 

Lettere.  (sr  Calta,  Cucire 
e  Dottrina  Cristiana 

M 

L.  633  

N-B.ti)  qnetta 
somma  non  so- 
no in  acrraTio 
alla  Comune 
che  L.  342  poi- 
ché il  rima- 
nente rien  cor 
rlipr.it»  da  Pia 

U  352   

■ 
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STATO  ATTUALE  D 

ELL'  ISTRUZIC 

>NE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCUOLE 

MABSTBI  B  MAESTRE 

LEZIONI 

unii  ■  aitali 

SPESE 

Allrurrt 

M 

Mal 

•maurrc' 
caa  monna 

sto? Air 

til  DUI  MéWI 

nucniii 

uno  woai 

cai  h  oureo 

pai 

7-14 

BAI 

OBI  VIIT1TI 

ria 

aia 

ai  16  aaai 

li 

OH  7  ai  18  »al 

rn  là  ■  ami  sì 
Pian  rossi 
tu  ti  n'urto 

r  ci  li. 

.'lui. 

Mucbili 

Orco  ni  Vinceniio 

1  -*g r. ,  Seri»,  e  Abbaco 

IO 

L.  400 

Faaauui  | 

monchi  AnouoiiaU 

Oprimi  Caterina 
Ciprioni  Anna 
Cifrimi  Agnett 

Lavori  femminili,  Lfgj. 

a  Dottr.  Criatiaua 
•  •  ■  W. 
.  .  .  Id. 

...li. 

12 

IO 
1 
| 

• 

.  144 

•  120 
a  04 

•  64 

9,1143 

1.HS 

974 

2,093 

45 

5S 

•3 

3,000 

M  .1  CHI 

NESSUNA  3Cnc 

LA  PRIVATA 

3.369 


371 

346 

717 

22 

9 

31 

ni 

Fiaanaui 

Bocci  Aurelia  pouldcatc 

Maclia.  I-cr/j.  e  Dottr. 
CrUtiaaa 

» 

■ 

Cratnit. 

Pioauccn 

Scardigli  CoiUntioi 

Lejs. . Scr lt  .  Dotti. Cri- 
tL,  Calla ,  Cucito  ce. 

• 

tm  16 

5,94! 

449 

590 

939 

• 

12 

SI 

iti 

Fiaaiaiti 

Pierattùu  AunnU 

Lerr;. .  Calta,  Cucito  e 
Dottr.  CrUtiana 

1 

3 

•  77 

M*acaai 

■ 

NESSUNA  SCUOLA  l'HIV  ATA 

2,249 

2  SS 

211 

479 

9 

a 

9 

470 

Fiutatali! 

Pagane» 

PttU  Tortilo 

L»st. .  SriTcrc  t  Aritra- 

10 

7 

L.  170 



9,662 

1.094 

961 

2,065 

67 

5 

70 

1986 

PftoaiKci 

Bandi  Vincent» 

I-eirr;.,  Scrirere  c  Ariti». 

II 

ii 

Plcc.  Ono- 
rario men- 
«le 

9,26» 

1,045 

916 

1.971 

49 

41 

100 

1.S7I 

Fiuaiinu 

CoUolori  Fau.tiu» 

Uff.,  Scrircre  ,  Cucirà 
e  Dottr.  CrUtiana 

1 

id. 
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RECAPITOLA.ZIONE 
delio  italo  attuale  del?  Iitruzìone  Elementare  Pubblica  e  Privata 


nella  Val  di  Siero 


dai  7  ai  18  anni,  nelle  11  Comunità  della  Vai  di  Siavi  (nel  1848)  ...»  7,870 
Fanciulle  rome  «opra  u  7,0«i 


Totale.   ...»  15,0*1 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica o  privala,  come 

dai  precedenti  Prospetti  »    861  / 

»  700 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  islruxkme  o  pubblica  o  privata,  ^ 


Ginrani  dei  due  sani ,  per  la  MÈUfaM  parte  forse  privi  d' ialrniione  »  14,231 


Sri»*  pra  l'IiTauzionit  Ei  MMffMI  Naix»  11  Cohcnita  toraiwmcàrr 

Spe*c  Comunitatirc  <£"'     4,8M.  6.  8 

Somma  approsaimaliva  delle  *pe»e  dei  Privali  »  4.463.  


Totale  ,f      9.361.  6.  8 
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COMUNITÀ 


Ktrou 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


RIL1I    Pl'IMl  »C 


7-14 


14-lv 


SPESE 


POSTI  GRATUITI 
l  lumini',  dui, 


Hill  ,  CuNfaiTirn 


bigino  |  RJPOLI 


MSSCMA  SCUOLA  PUBBLICA 


KlIlnVA   S  CD  OLA   PUBBLI  C  A 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


SCUOLE 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIOSI 
cu  il  una 


111  «HI  I  AICVKB 


7-14 

ABITI 


»AI 

abiti 


SPESE 

mi  ruvari 
r» 

l'  tfTACllOKA 


POPOLAZIONE 


su 
1Ì4S 


Mai.  Fero.  Tot- 


em rxgcisri 

io  pctoLc 
oai  7  ai  18  ini 

Mai.  Feri».  Tot. 


GIOVAVI 
MI  KI  Hill 
m  LA  BAH 

nato  limi 
roifi  a'iirat- 
iiom 


Coniai  Niccolò 
n.ff.tU  Giovanni  poitld. 
Ferretti  Luigi  poaiid. 
SaL'aéori  SetUmo  pnwld. 
Predanti  Ginteppe  poi&id. 
berretti  Antouio 
Galtrtrt  Gaet.  «I  Paradito 
I  Gioì.  a  Ritortoli 


Cuecaini  Maddalena 

MaUeini  Claudia 

Moretti  Hrjiuj 

/•'torelli  Anna  eoa  allrc 
quattro  Martire  a  & 
Leonardo  ìu  Arretri 

Mattanti  Rena  al  Paradito 

/"«A/*  Man*,  a  Rtcorboll 
Borracci  Fortunato  id. 
Biechi  Angiola  id. 
Mancini  Ma  ..ima  id. 

u. 
id. 


L«ff„  Serie,  ed  Arilra. 
.  id. 
.  id. 

.  id. 
.  id. 
.  id. 

Lettere  »  Scrivere 
.  .  .  id. 


Lejjr,  Cucire,  Calia  ee. 

Teucre .  Cnc. ,  Lepf.  ee. 
Lee. %  .  labori  da  donna 
e  Doliriaa  Cristiana 

Lesp..  Serietre  e  lavori 
da  donna 

.  .  .  Id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  Id. 
.  .  >  iti. 


M 

■ 

L.  140 

• 

>  40 

5 

•  40 

IO 

4t 

.  &2& 

li 

1 

.  160 

10 

12 

•  476 

«6 

lì 

.  «72 

6 

m 

.  24 

12 

m 

>  4t 

13 

» 

•  1&5.6. 

60 

• 

Grattile. 

AuTi'Can.  Potq.  ImpruDCt») 
Pianigiani  Canonico  Id. 
Pitt  Cnn.  Federilo  id. 
Coppi  Canonico  id. 
Paoletti  Giovanni  id. 
Brogioni  Serafino  id. 
Fotehini  Francesco  id. 
Buscagli  t  Gedeone  (Colora- 

Monetti  V incettilo  («.Fe- 
lice a  Eni  ) 

Parmigiani  Antonio  {  Mon- 
tebvooi ; 

l'ig tatti  Sacerdote  Sabatino 
i  S.  Geriole  ) 

Dionigi  Federico  (alle  Rote) 

Maremoti  Tonini.  (PotaolaLJ 

Peitelii  Giovanni 

Lupini  Stefano 

(Petardi  e  Centi  Saeer 
doti  (Strada) 


Lingua  latina 
Lcg(r„  Scrivere  e  Arìtm. 
.  .  .  id. 
..  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

.  .  .  id. 

.  .  •  id. 

. . .  id. 


i« 


laLJ,  ... 
id.  !  .  .  . 
Id.  I  .  . . 


id. 
id. 
,<l. 


(  Co- 


Brucagli  Giuditta 

lombai*  } 
fan/ani  Luisa  id. 
Bocci  Lulta  id. 
Cappelli  Marta  id. 
Beateci  Elisabetta  (  Mon- 

tebunui ) 
Mannelli  Rota  id. 
Orili  Maria  f  Impruneta) 
Sfxieri  Clorinda  id. 

■l'Anna  (Poirolatko) 
retinata  id. 
Tonali  l.ulia  id. 


.  .  id. 


Lej;.  e  lavori  da  duina 


.  Id. 
.  id. 

.  Id. 
.  Id. 

.  id. 
.  Id. 
.  id. 
.  id. 
.  id. 
.id. 


170 


40 


13.731 


1,56» 


1.352 


2.951 


229 


MI 


430 


:,4»i 


i.  ina 


L.  2304 


quoti  grat 
{Tatii 


U  ili 


quasi  r^at, 


(3.465 


1,496  1.366 


2.862 


25* 


210 


46S 


1.491 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL  IS 

SClOLE 
HOMII 

s    n H  I  LI 

MAESTRI  E  MABSTBE 

1   CORDIIIOH1  •OClllI 

LEZIONI 

Pili*  M'IIU  fece*» 

ut-PRi 
7-14 

IMI 

SPESE 

CO  BOVI  TATI  Va 

POSTI  GRATUITI 

CVIVttSITl  |  COI  1  Hi , 

accattai*  ,    <  'in » iì-  * 

ROVEHWO 

MtKIIU 

FIESOLE 

Mucaill 

franili 

Sandnmi  Raffaello  Swrd. 
RaMfgi  Giulio 

NES3UMA  8 CU 

L*lR.,  Scrfrtrc  e  AritmrL 
BbcfM 

OLA  PUBBLICA 

li 

s 

• 

1»  100  

•  10»  

•  tmrìra  iti- 
1-Ered.B.o- 
dini 

PELLEGRINO 

• 

• 

Mi.  Pad/i  Scotopi 

L*ff.,  Scrir.  •  DolU.  Cri»!. 

* 

« 

m 

■ 

CASELLLM 
E  TORRI 

Mucim 

NESSUNA  8 OVe 

LA  PUBBLICA 

• 
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»<:iolb 


MAESTRI  I  MAESTRE 


LEZIONI 


■UUt  •  M«»l 

f  ■ 


7-1* 


14-18 


!>FESK 

MI  VBIV1TI 

ru 

i' 


POPOLAZIONE 


Ma».  Fero.  Tal. 


Ma».  Fero.  Tot. 


Cesari  Luifi  bracciante 


■ili  Citarlo  Sacerdote 
tsi  Cetarc  Ajuto 


Delia  ItiUa  Angiola 
SaUi  Adelaide 


Fiaeiaili 


Roti  D.  Pietro  Ca[>|>. Curato 

ti.in.L  Annaaiiata 
^annetti  Annuntiata 


l-  :••  Scrivere  e  Aritm. 

^Unf^Iut  "e^Hi. 

Legg., fieri»..  Arlt.F.lc- 
mentldi  Linosa  rat  99 
Leggere  e  Scrivere 


^ri,.,., 
Calia  e  Cucito 


SI 


40 


24 


7 
li 


L.  144 
360 


a  carko 
delParr.di 
8.  Sale! 

U  1.2 


Legg,  Scrivere  e  Aritm. 
.  .  .  ìd. 

. . .  u. 


Lcrs-.  Calia  e  Cucire 

.  .  .  kd. 


.  .  .  id. 


« 

15 
12 

10 
40 

1» 


L.  18S 
tiratili  t. 
id. 

.  180 

.  SO 

.  48 

.  144 


i.301 


IH 


IH 


127  Itti 


46 


116 


I.0SI 


10,418 


1,170 


1,04$ 


I> 


■2 


M 


IH' 


2.IU2 


Sfacchini  Luigi 

Zati  Oiarc 
Papiiu  Ferdinando 

IGio.- 


•  '   ■  :  LI 


Fatturi  l\«a 
fenai  AuunU 
Chiostri  Violante 


Cefi'.,  Scrivere.  Aritm. 
e  Uopi»  latina 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

l-egg.  Scrivere  e  Aritm. 


I-egg..  Scrivere.  Dottr- 
Cri»t.  e  Cucire 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 


Mucaui 


sirrighini  D.  Luigi  Cappell. 
.♦/crocci  Pietro  Contadino 
Vonseechi  Santi  Cappell. 
Bracci  Filippo  (iiardialere 
Mondatici  (lior.  Po»id. 
Lati  Adottino  Contadino 
.'/.i.- n  Bernardo  Fabbro 
Pestali  llinranni  Priore 
t'allani  Ferdin.  Tral&caute 
Rm{ì*i  Jacopo  Sarto 
llidtditnsini  >1aitimil.  Cal- 


Fiaaiam 


I«eggrre 

.  .  .  id. 
...  hi. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  Id. 
.  .  .  Id. 
.  .  .  id. 
.  >  .  Id. 

.  .  .  id. 


l'i 


II 

16 


SO 

a 

IH 

IO 


I.  12» 

.  264 

•  3N4 

•  SO 


240 

144 

4S0 
100 
160 


1.640 


II 


M 


lio 


it 

10 

Cratult. 

t 

8 

U  12» 

8 

Uratuit. 

12 

8 

L.  200 

1 

«iratuit. 

8 

10 

U  242 

4 

2 

.  120 

* 

» 

tiratali- 

4 

s 

L.  4S 

6 

6 

.  144 

m 

S 

.  120 

n 

2 

.  MO 

I,4i4 


1,041 


NI 


2,010 


MI 


1,480 


1.848 
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COMUNITÀ 


— 

30 

■ 

U  648  

» 

1 

LE6MJI 

homi 

Ci>»n«r»Ti>«l"  Min  Smi 
ni  Cut'  Bttiiinm 

Lettere  ,  UTori  muliebri 
e  Dottrina  CrUlìaua 

11» 

M 

» 

• 

llteheroni  Dcmin« 

Le  pi    Scrìvere,  Aritm.  e 

fendili  reaffi«. 

62 

L.  700   

LASTBA  A  SMINA 

tornimi 

NISSUVA  SCUOLA  PUBBLICA 

• 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


MAESTRI  E  MAESTRE 

10*I>  HOMI 
■  Continoli  tucul  | 


LEZIONI 

cu  il  ni»» 
BUI  niiiu  tcrola 


Beliini  Filippo  Monticelli] 
t'annetti  Natale  (Pienone) 
Bernini  Antonio  i  l. 

Corti  Enrico  id. 
Svini  Aoriolo  f  Legnaia  ) 
fhsl  Biga  Giuicppe.  il 
Bacini  Vincenza  |J, 

Bene  I  nifi  Ciulojal 
liei  Bene  Gaetano  i,t. 
Ciancolìni Sar-erd.  Ani.  iJ. 
Montanti  Sac,  Luigi  (Scali- 
ci itti  I 

Tafanari  Stetti.  iKmiaii» 
(  Ponte  a  (.ir.  ) 

Giorgi  Sacrrd.  Pietro  (  Ma- 
nfanile ) 

Chiari  Sacerd.  Pietro  W. 


Fancelli  ti.       ( l'iguane  : 

lai 
14. 

u. 

Ed. 
IJ. 
iJ. 
.1. 
id 


Cartoni  Colomba 
Cenni  Aaauuta 
Bar  ducei  Reaedelta 
V  i .  '  Tereia 
Miniati  Emilia 
/*»/  Ftrtnxe  Cleofe 
Sicuriani  Fulvia 
fifoni  Ottavia 
Ciancohni  Caler.  [CtMilO 
Mariniti  l.tiiia  id. 
Tarulli  Stella  id. 
Papncti  Anplola  (Scandirci 
Parigi  Kerioa  (l.e;.uja 
Mattai  Maddalena  il. 
Bianchi  ulta  iJ. 
Vannneci  Carotina  e  Ilota 

pdmtjiMlK) 

Baccani  Ho»a  i.l. 


Meueci  Grrf,,.ri»  poxid. 

Fancelli  Marian  i  Artiere 
Becheroni  Claudio  |k>i«ìi). 
Corti  (Gedeone 
Panàvtfi  Antonio 

y~awnucci         i.  !  •  Parroco 

Bar f  ioli  Pax|uaie  Cuntad. 


Lrfe.,  Scrivere  e  Arilrn. 
.  id. 
.  ili. 
id. 
id. 
id. 

I-CRT—Scr. ,  Arie,  Geom. 

e  Storia  Sacra  e  Prof. 
Le-ps-,  Scrivere  «  Aritm. 

. .  .  id. 

.  »  ,  Ida 
,  .  .  iJ. 

.  -  .  iJ. 

.  .  -  iJ- 

.  .  .  i.l. 


I.Cf  f  -  e  lavori  muliebri 

.  .  id. 
.  14. 
.  id. 
.  id- 
.  Id. 
.  ili. 
.  Id. . 
.id. 
.  iti. 
.  id. 
.  14. 
.  iJ. 
.  id. 
.  14. 
,  id. 

.  i.l. 

.  id. 


•  li..,,  a  ami 


7-14 

a»  a  I 


a  il 

n.is 


SPESK 
tri  vaivail 

m 

k'ilTllllORi 


14» 


L*ft_  Scrivere,  Aritm.. 
Ini.  n.i  francete  ee, 
Scrivere  e  Arilm. 
'•«BT're  •  Scrivere 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id, 

. . .  id. 


NESSUNA   SCUOLA  PRIVATA 

rcnniNiu 


POPOLAZIONE 


laitaavi 
aia 
IS4S 


ciovixtl' 
Da  lanciasi 
a*i  7  ai  18  aavi 

SI»»"*" 


L.  'l;ì\S 


S4s 


II 

ìi 

• 

I 

I 
4 


IK 
11 

m 


I-  500 

.  2M 

.  ìsi 

•  I 

.  136 
Gratuli. 

!..  ìl 


Ì0;ì5ì 


laTjT rm.  I  Tot. 


tiovaara" 
cai  raioi'KNfa 

la  icioli 
MI  7  al  IS  aaal 

Maa.  l  em  \  'fot. 


1,100  1,076 


ctoraNl 

t«i  aea  «imi 

laa  II  Balilla 

tasta,  unii 
ni.)  d'utic- 
IHuni 


1,17. 


iti 


um 


-n.i 


I.9S" 


Ii4 


154 


lj.ll 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZION 

E  PUBBLICA 

SCtOLB 
a.KHm 
•  riamili 

MAESTRI  E  MAESTRE 

io*«  mai 

LEZIONI 

»U»«I  > 
HI 

7-1* 

ironra 

M4| 

SPESE 

««ava 
eoavaitnira 

POSTI  GRATUITI 
la  umraaaitè',  corni. 

un 

Miai 

BROMI 

Mtacam 

NESSUNA  SCVI 

SESTO 

Rhommi 

NESSUNA  SCU 

DLA  PUBBLICA 

GREVE 

Rmmmi 

SUSCITA  BCTH 

Uff..  Serirere,  Aritmet.. 
Storia  Saera.  Dottrini 
Criitlana  *  LlnC.  '»*'• 

>X.A  PUBBLICA 

«a. 

io 

« 

L.  S&O  

• 

Digitized  by  Google 
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SCUOLE 


«  Tlllllill 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


•ita»!  i  «Li»«> 


•■u 

um 


14-1* 
tni 


SPESB 


POPOLAZIONE 


DKI  DCB  ■  ►  HI 
t  •«  14  a  .«si  » 

"in  ruaa» 

Mfl  a'  i  irat- 
tioa» 


Mutiiu 


KaaiMiaili 


Caiuparbiru  Luigi 


Paoli  Caterina 


Lf  eg.,  Serleere  e  Aritm. 


Lefi»  Scrivere  e  Cnelre 


30 


30 


L.  2*0 


2*0 


S.844 


9bO 


ClackMti  Luisi  tcrithireU 
l  Giochetti  Aut.  Krittnrate 
Mijcnn  i  {  Manzuoti  Alt.  tOfTectann 
Lafrithi  li.  Giovanni 
BtmelU  Antonio  pittore 


LciTFi  S<riT<rc  t  Aritm. 

.  .  .  M. 
.  .  .  Idi 

,  .  a  Uh 

Diurno 


NESSUNA    SCUOLA  PB1VATA 


Paroditi  Anacleto  Sarto 
'eJerijo  I 
Giocondo  r 


Miacaii. 


t  aaainti 


l  t'arneirki  ì't 
I  Pesci  Giocond 
,  !       di  1*1  io 


C«d,i»i  Vittorio 
Pac«<  Marco  \s.  di 


l*t(f  - Scrieere  e  Aritm. 

.  .  .  id. 

.  .  .  iti. 

.  m  m  Ma 
..  .  id. 

i  ATA 


931 


I 

IJII  30 


30 


2G 
•6 
«0 
1S 
il 


S4 

e 


io 


L.  MO 
.  bbn 

.  400 

a  2100 

che  •!  para 
no  dal  Mar 

ekeieCino- 
ri-Liiciper 
le  Scuole 
«(Ut.  nella 
llbbcdclle 
Porcellane 


10,ji9 


l.HJ 


240 
4S 
04 

4» 
64 


10,293 


l.os 


1.1W,l,0iS 


2,20! 


MSI 


III 


118 


92 


1,121 


1,044 


2,096 


n 
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K  K CAPITOLAZIONE 
flato  atluale  dell  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nel  Valdarno  Fiorentino 


Giovani  dai  7  ai  18  anni,  nello  II  Comunità  del  ValMUO  RmUMIUW  (Mi  Ì9*M)  .  »  tifili 
FmnriulU  come  sopra  »  11,195 


Votate.    ...»  23.207 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala ,  come 

dai  precedenti  Prospetti  »  |,S97 

dai  7  ai  18  anni,  che  rìeevooo  istruitone  o  pubblica  o  privala, 


.  2,52* 


■  «31 

Giorani  dei  due  ttui ,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruzione   20,679 


Spksr  w  L'IarattKMB  KibniM«t  neiie  lt  Commi*  «ofaiiNDicATk 

S|**e  ComunUatite  JP  2,298.  

approMimativa  delle  spese  dei  Privati  »   19,201.  6.  8 


Totale  £■    j|.<»9.  «.  ti 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIOl 

■ 

IE  PUBBLICA 

SCUOLE 

»  m  II LI 
■  r...t.iu 

MAESTRI  E  MAESTRE 
Imo  noni 

linoni 

cu  •  MM 

UDIlt 

«41 

7-14 

1 

■  itera. 

PAI 

44-11 

SPESE 

POSTI  GRATUITI 

G1LBBAM 

HlKllll 

Vhawnu 

CAMPI 

MuC.lU 

Fusibili 

JleUini  Antonio 

NESSUNA  BCU< 

Leg£. ■  Scriver,  e  Aritm. 
>EA  PUBBLICA 

fi- 

19 

U  340   

• 

• 

CAKTACALLO 

MlK.UI 

Fi.ii.iii 

7Wr*«  Sawd.  Matteo 

NLSSUNA  BCDC 

l*ff..  Scrivere,  Ari  tra.  e 
llnU».  di  l.ioeaa  I.L 

HA  PUBBLICA 
UVIX.X 

li 

5 

1.  64X1  

con  obbl.  dell* 
Metta  nei  di 
feUiri,  per  L- 
teito  Ramat- 
lotti 

• 

VERKIO 

Mi».. ili  | 
Ftn.ii.iii 

Fedeli   Sacerdote  Orette 

■  S.  Qnirieo 
Tolti  Sacerd.  Cinteppe  a 

Merct.lt  Aiuto 

NESSUNA  SCCC 

H 

L»pj-  •  Scrivere.  Arilm.  c 
R  «.1  ira.  di  I.intna  Ut. 

•    •    •  Iti. 

•LA  PUBBLICA 

ST 
18 

9 

!..  420   

per  late,  Bardi 

.  2*0  

V  i  mio  due  Polli  per  l» 
Ter».,  o  Seinip.  di  Se  » 
.osai  per  ciaienii».  ckt 
min  a  carico  tlalLa  Ere- 
dità Frilll.  e  nitro 
Pio  StaWUm.  di  S.  Ni- 
colò di  Bari 

Digitized  by  Google 


SCUOLE 
a  Atea  ni 


M  *.»<  u  1 i 


FsaaiaiLi 


Ma 


Fiamviti 


:     k  ■    -  I 


MAESTRI  E  MAESTRE 


>  C0»DII10«I  IUCI11I 


Darch, 


Hindi 


LEZIONI 


■  Rita  MTIUI  KtOLI 


L»f«.,  Scrir.  e  principi! 
uV  Aritmctk* 


A  SCUOLA  PRIVATA 
FEMMINILE 


ScriTtre  e  Aritm. 


PRIVATA 


fA  SCUOLA  PRIVATA 


PRIVATA 


DAI 

7-U 


H-18 


SPESE 
wi  mitati 
ria 


POPOLAZIONE 


itti  7  *i  amici 
Mat.l  reniTi/V)/. 


L.  98 


«57l   «li  I.STS 


Itti»* 


1.097 


1,04'J 


.14C 


IM  KVULI 

Mai.  Kcm  7W. 


U« 


4.177 


41« 


*M1  «< 


1ì« 


n«  i»  «tuia'! 

MITI  IOMI 

«iti  u'iirif 


ci; 


t,ti9 


S.O0O 


707 
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STATO  ATTUALE  DELL'  IS 

|  COMUNITÀ 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTIB 

LEZIONI 

tLts sa i  i  àunn 

SPESI 

rosn  ««ATOTI 

bai    1  asi 

meo  esiai 

! 

PRATO 


Concaio  Cicoentat 
flartuxUi  Canon.  Fraoeearo 
Amatisi  Dott.  Girolamo 
Arrangiali  Saeerd.  Ciuf. 
Coiai  Sacerd.  Jacopo 
CarraHnri  Calao.  Attilio 
Brtlatti  Saeerd.  Francesco 
Camocrni  Luigi 
Arrangiali  Saeerd.  Ciui. 
Cattila  Profess.  Leonardo 
/'an.nurri  Stireni.  Atto 

Staratalo  Yucotiib 
Targioni  Canon.  Giow|>pe 


flarhaeri  Saeerd.  Feliclano 
Rerkmni  Canno.  Basilio 
r?i7*Y  Canon.  Giuseppa 
PieralUni  Canon.  Giovanni 
JVetri  Sarrrd.  Erorttn 
/>K>.-om  Saeerd.  Carlo 
Ttoo/ifai  Sacerd.  Angiolo 

Cuuuto  mi  Casal  et 
Conti  Sacerd.  Pietro 
Caponi  Romualdo 

.Setola  Commi 
Hatragni  D.  Girolamo 

flnui/  D.  Pellegrino 

r"^,  Tomma... 
Temprttini  Pietro 
Mas  Ciuteppe 

«larvi  Giuseppe 
Barrì  Carlo 


Filosofia  raiiooale 

Matematiche 

Rettoriea 

Umanità  e  Geografia 
Grammatira  ital.  e  latina 
Elementi  Grammaticali 
Calligrafia  ed  Abbaca 
Lingua  Greca 
Cintila  Francete 
Cronologia  e  Storia 


Teologia  dogmatica  e  Lin- 
gua greca 
Teologia  morale 
Gios  Canonico 
Filatola  e  Matematiche 
emaniti  e  Rettoriea 
Grammatira  maggiore 
Grammatica 


li 


Grammat.,  I  man,  e  Rcttor. 
Canto  fermo 


Vmanità,  ilettor. ,  Geogr. 

e  Storia 
Grammat-  Ital.  <  lattila 
Aritmetica 
Leggere 

Calligrafia  e  Ortografia 


Architetti 


I 
41 
IftO 
140 
« 

30 
4 


A  /?.  Gli 
pare  bob 


per  quanto  appariscano  io 

he  N.r- 


Trmpeitini  Pietro 
Margini  D. 


«1 .  poiché  molti  di  mi  inter- 
in  più  Vuole 


l-erg..  Scrirtrc  e  Aritmet. 
Disegno  lineare  ,  Ornato 

«  Architettura 
CalUgr.  e  Aritmet.  saper. 


I. 


CasitariT.  m  S.  Citxsisi 
Calmi  Luisa  Prima  Maestra 
Parigi  Teresa 
Cvrioai  Luisa 


I  Parigi  Teresa 
1   Cvriaai  I.uiia 

1  «rraf  AtiunCi 


Scroti  m  Cetii*' 
A'art  Giaciata 
Hindi  i.limj 
CusHi  Anna 
Btcagli  Maddalena 


♦06 


■  Sfi 


Maglia 
Tessoto 


Filare  stame 
Filare  lana 
Tesser  lana 
Tenere  lino  e  er.lonr 


»  . 


i; 

74 

u 

7» 
« 

<3 
!  j 


:6i 


1-0 


L.  700   

.420  

.  4J0  —  — 

.  4.11  

.  420   

.714  

.100»  I  |  & 

I  "4 


Vi  aoao  sette  Posti  piìuti 
in  detto  Collegio  a  bes» 
fino  dei  Giovani  Prsim 


Di 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZI' 


SOIOLR 


MAESTRI  E  «ARSIRE 


intoni 

«Ull  citimi  «cimi 


DAI 

7-14 
ini 


»il 
14-tS 
«imi 


SPESE 

MI  PITTATI 
TU 

l'itricnoni 


POPOLAZIONE 


1S.8 


1 


DAI  7  *l  it  «UHI 

Mm.IFmb.  Tot. 


BAI  7  M  4S  AMI 

Ma  tea».  7"tìf. 


ai**  un 
mi  dot  m 
ita  la  HAttiaA 
r  i  m  rom 

NllTI  M(ì  lt  - 

uoas 


f   Cfl^an/j'w  AntOBin 

l„-ri  m  a 

Pifreì  '     *     r . . 
Fabbri  Girueppr 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

k  Bardali.  Tomm»» 

.  ,  .  M. 

1  .irrrn  Cotimo 

.  .  .  Id. 

|  Riccioli  Gaetano 

.  . .  M. 

t    f 'anturi!  Ct9»aè 

.  .  .  id. 

J  Lippì  Prete  Jacopo 

Elemrnt 

J  Orlandi  Prete  Adelindo 

.  .  .  id. 

1  Boddi  Prete  Ciaaeppe 

.  .  ,i. 

f  Laitmca  Prete  Carlo 

.  .  .  Id. 

Brutti  Prete  Giacomo 

*  a     .  Ma 

1    Sitni  PreU  Stefano 
Cimrdi  Gitwppc 

.  •  .  id. 

lietiaiu  Giuditta 
Lat  truce i  f.uiia  t  M.  Ani. a 
Brutti  Caterina 
Barbimi  Anna 
Lrpri  Elisabetta 
Marnolfi  Maria 
(   Baldanti  Orsola 
Coroni  Rota 


Ita 


Magni 
Bonari  tiiuieppa 
/trae ,oli  ElL.bcl 
Potatori  Orsola 


ti  Ornato 


l«ep£. ,  Cai» , 
Hicamo 

id. 
Id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
li. 
id. 
.  Id. 

!>((..  Cucito  e 

.  id. 
Id. 
id. 
.  .  id. 
Urgere  «  Ctatita 


I S 
io 
16 
12 

H 

12 
30 
a 
11 

S 

13 

14 
6 

SO 


IO 

12 

;>o 
SO 

f6 

M 
« 
10 
« 
13 
14 
1« 
20 
15 
11 
24 


1  L.  6816 


34,154 


".,703 


3,33$ 


'.241 


.V.4 


6*3 


1.247 


SJM 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE 


a:  l-olk 


MAESTRI  E  MAESTRE 


ilIIOMt  ■''CULI 


LEZIONI 


■  III»  C  ITUIl  KIHI 


ItCSIll  ■  ALONI 


BAI 

7-1 4 


BAI 

14-IH 


SPESE 


i>i  IITIT.'I 


POSTI  GRATTITI 

■'«II,  COBHUlTII 


M.. 


SUN  A  SCUOLA  P 


.Mi 


U13*  


Ltff. .  5cri>ert  ,  Aritmct. 
c  Dottrina  i  niti»«» 


L.  210   


tizzayi 


Fm«i»iii 


Maszmti  Propoito  Ciò». 
CammtlU  Pievano  Givi. 
Netti  Priore  Enrico 
Palamdri  O.  Cio«.  con  un 
.  «anni  140 


I-cppert  *  ScriTcre 
.  .  .  irl. 

.  .  .  iJ. 

Uff. ,  Scrivere  e  Arilmet. 


NESSUNA  SCUOIA  PUBBLICA 


43 
« 
43 


l.aM«i»  D.  I.aiji 
Cecchi  Sacerdote  Amo» 


Fimi»  ni 


Il  Un.' 


ì*ff.,  Scri»ere.  AritneL 
e  Dottrina  Crutiaaa 

.  .  .  id. 


SLTNA  SCUOLA  PUBBLICA 
FEMMINILE 


!5 
20 


10 
12 


I»  3S0 
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MAESTRI  K  MAESTRE 


COnillOMI  tOCIALI 


LEZIONI 


■  li- ti  hiViaw  KCOll 


Urui  K  utw 


r  >' 

7-14 


44-18 


SPESE 
mi  raivHi 
rem 

l' UT»  l  i  HI* 


POPOLAZIONE 


■  ■ITIMI 

Itt 

1S4S 


MI  7  M  43  •»•: 


M«« 


j  lo 


Feo».  I  Tal. 


mi  7  M  ««•! 

Mas.  tem.!  7W. 


intuì 

MI  Kl  UNI 

ni  la  lumi 

TilII  IDUI 

ru*i  o'writ* 


e  prìoc.dl  Unpu  Ut. 


SON A  SCUOLA  PRIVATA 


Crallf 


8,551 


1)96 


1,5X1  4S 


41 


UNA  SCUOLA  PRIVATA 


NESSUNA  SCUOLA  MUTATA 


2,475 


277 


249 


IH 


7,452 


S37 


743 


1.4S0 


lì? 


I] 


58« 


1.513 


NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 


f A  BOTOLA 
MASCHILE 


muliebri  e  Doltr.Cr. 


»016 


MI 


831 


1,917 


M*3 


918 


S.13 


1,731 


I.S60 


1.7J2 


in 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL 


MAtSTBI  E  MAESTRI; 


MI 

"•14 


•ti 


RPKSB 


POSTI  GBATUTI 


IMST0J\ 


PORTA  S.  «ARCO 


Canuto  Foata&ciaai 

Massoni  Sacrrd.  Domenico 
Attorti  Dott.  I.ui?i 

Carlini  Dott.  Paolo 

Mali  O.  Ciò.  Batt.  Cattale 

della  Biblioteca 
/lojfò  Ferdinaudo 
Terzetti  Sacerd. 
Gititi  Carlo 
Gamitrai  Ajotlioo 


Filovia 

Ut  Unzioni  Citili  e 
Matematiche 
Cali 


Rettoria 
l'niaaitJ 

Grammatica  latina 

ital..  Arllmet. 

e  r  - 


198 


142 


Carradori  Canonico  Paolo 

Direttore 
Marilù  D.  Laici 
Pitntcri  D.  Geueiio 
D. 


I  crj. ,  Scrinare  <  Aritmet, 
Cateebitmo  e  Diiejno  Un. 


L 


Cotiitio  tumi.o 


&troie  NvrbUi 

/  'n-atdi  Anna 
Pagliai  Anna 
Frollai  Anna 
Chili  Raffaella 
Giuliani  Maria 
i.Ht/L  Maria 
Uianchi  Regina 
i  Anna 


Varj 

luperiori 

.  .  .  id. 


le  Stuoie 


-■- 


40 
10 


40 


Con,,  I 
Hrtichi  Canoa.  Giovanni 


JV./f.  Tutte  le  «uddelte  Maettre  (nicgn 
I.  :;.t(  e  la  Dottrina  CrUtinna 


Cucito  e 
.     .  id. 

Muf  Ila  e  far  treccia  daCapp.  j 

a  .    •  Iti. 

Tei*er*  in  I.ÌIK» 
-  ,  .  Ul. 
lacanuar  Set* 

■     .    a  Id. 

Filare  in  Ijoi 

e  , 


inoltre  a 


Cimi».,  ai  S.  Gii.  B.iiit. 


,  Scrivere .  Lavori 


HIUDVA  SCUOLA  FCBBLICA 


40 


tij 


Si  conferiscono  Bore  r*i 
di  Studio  teorico-rrilirc 
di  I..  3fl0  l' annn ,  ao>  * 
I-rati-  a  legale  di  L.  » 
ed  un  altro  di  pratici  n' 
dica  di  L.  Ut  itrrrara 
dalla  fin  litituioue  la» 
tejoer  ri . 

Quattro  Porti  <U  Mo.U.  a. 
Oitetrieia.  Arcai  trtl.,  tfc 
•egao  e  Pittura  di  U  >« 
per  ciascuno ,  provenienti 
dalla  Pia  iitltgùoa*  M 
Gallo. 

la  Posto  di  Idraulici  e 
Atrtnarnsura  di  USttper 


Nel  Coaterrat.  di  S.  I.m 
batt.  vi  iobo  due  parti 
data  Sovrana.  E  nel!  '■ 
tro  delle  Salesiane  un  R> 
•to  di  data  Fabreti  .'. 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCUOLE 
■  riinmii 

M  AESTRI  g  HAB6TRB 

ioao  n*i 

LEZIONI 
cai  ■  Pàlio 

4X1 IVI  a 
DAI 

7-14 

A»  MI 

uinu 

Bèi 

14-18 

UHI 

SPESR 

III  unii 

ria 

l'ilTIBIIOII 

1IITWTI 

•al 
IMS 

atutiiru' 
tu  iiTieiaat 

Bai  7  al  la  ani 

aio* laro' 
eia  riaoiirra 

Il  BtYVLB 

Bai  7  ai  18  aXBl 

HOT  ««1 
SII  DOS  Itili 
HI  LA  Imita 

f  AIT*  ruui 
HI  TI  »*UT*t> 
IIOM 

Ma*. 

Fem.|  Tal. 

Mai. 

Fera. 

Tot 

j 

1 

Materni 
ruiiwi 

1 

In  imo  •  Coutitto 
Gath  Carlo  Direttore 

Anice, ni  Muaiimiliano 

Pedali  D.  Luigi 

1  Turi  D.  Ferdinando 

Tipi  D.  Gi«epre 
PraUii  Luigi 

Fedi  D.  Carlo 

Marraetini  D.  Vinceoio 
Hatteini  Samuele 

Baldi  Eiter 
Motstripitri  EDncUttta 

C«w*.  Imilti 

AdelaWU 
.Yierotó  EUer  e  Giuaeppa 

Legg-Serlvere,  Abbaco, 

▼arie  Lingue,  Geogr. 

Catecb. ,  Dileguo  ee. 
1  f  te  . Srrir.,c,ram.  itaL 

Storia.  AriLaCatech. 
Legg.,  Scrivere  ,  Lingua 

italiana  e  latina  ec. 
Legg.,  Serie,  e  RuJim. 

di  Lingua  latina 
Lingua  il.  •  lat.e  Geogr. 
Lingua i taUlat.e  Frane. 

Storia,  Geogr.  e  Arlt. 
Elementi  di  Lìngua  it. 

e  lat.,  Ceogr,  e  Storia 
Lingua  italiana  e  latina 
Leg?..  Serie.,  Lingua  lat. 

e  ita!,  fino  allaCram. 

luperior.  c  Geografa 

l«*gg. ,  Catecù.,  Storia 
Saera  e  Ut.  femmin. 

Legg. ,  Scrivere ,  Arito. 
Storia  Saera,  Geogr., 
lavori  da  donna  ee. 

1  ■<■;•--  ,  Scrivere  e  lavori 
muliebri 

Legg. .  Dottr.  Crieti.ua 
e  Cneito 

I-egg..  DottT.Criitlanae 
>arj  lavori  da  donna 

II 

24 

» 

7 

IO 
4 

1 

lo 

• 

L.MW 
.  410 

.  soo 

»  240 

.  SOO 
.1*10 

.  520 

.  320 
.  520 

.  5«0 
.  1» 

.  140 
.  140 

•  hi 

12,678 

1,2«« 

1,408 

S.874 

iti 

3<7 

952 

1,732 

ILA  PRIVATA 

9,700 

974 

S76 

1.850 

■> 

m 

l.fi&O 
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STATO  ATTUALE  DELL'  IS 

COMUNITÀ 

8C  COLE 

MAESTRI  E  MABSTRB 

LEZIONI 

Ht»l  ■ 

Ut»! 

SPESE 

POSTI  GRATUITI 

1010  uvmi 

CU  >l  Di»»» 

MI 

MI 

1  ■    HI'I  ili  T  *  ,   uliAMI  i 

•  

7-U 

— munii 

uan 

porta  enunci 

i 

NESSUNA  SCUOLA  PUBBLICA 

MlKlm 

■ 

PORTA  LICCRESE 

■ 

PORTA  AL  BORGO 

Pnunaiu 

NESSUNA  ftCUI 

>LA  PUBBLICA 

SENUVALLE 

NESSUNA    SCUOLA  PUBBLICA 

tanni 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


S4XOLR 

 .1  ■ 

>  Italiani 


MAESTRI  E  MAESTRI! 

lOftO  *!>■! 

■  coaamoai  tucuu 


Linon 

■  li.  Jt  fctSNV 
Mi.il    M Titti  KTO>-B 


•  limi   ■  ftltMl 


bit 

MI 
aumi 


MI 

u-t> 

«Uhi 


SPESK 
m 


POPOLAZIONE 


■  itTAMI 
Hit 


tl<itl*T( 

vt  lanciasi 

»|1  7  Al  18 

Ma».|  Ff IH.  T< ot. 


»»1  7  Al    I  *  AM*I 

MaI|Vrm.|  7*«f. 


U JOTAHI 
MI  Hill 

rtt  l»  ■  aj*im  » 

MITI  »*IJtll< 


Kittti'iti 


NESSUNA   SCUOLA  PRIVATA 
MASCHILE 


Uini  Clcmeuiiu.i 


t  !  Il'  SII  t 


i; 


Pihlri   Minori  Oltrrvanti 
JclOipv.di  <  .,  «.    I>cr  il.  ■ 

Clarini  Kr»nceici> 


»l<»  HI 


Kiiiiiiii  ( 


Uugiané  (Starnila 
Aratemi  7*1*%* 


J-Cfi:.,  >•  .<>  r«  e  lavori 
Ka  marinili 


!•»£?..  Scrii.  e  Principi» 

»li  Liurua  latiua, 
l.ffjere  «  Seiieere 


l.eir,:..  Scriver*  c  lavori  14 
muliebri 
.  .  fi,  10 


Aulo  prìcat'j  mauleuot» 
a  >t«M  ilei  SI;.  Niccoli 
Puerili!  «  diretto  dal 
>i^.  l-uip   l1  i  I  '  i 


■«e??..  Scrivere ,  Ari  tra- 
Rudimenti  di  I.in.-u.i 
italiaua  er. 


I..  IUS 


7.H46 


ni  i.«» 


Uraluit. 
I..  64 

•  11? 

>  «a 


Xttcaur 


Cinelli  UiuditU  *  MgC"  Scrivere.  Uuttr. 

trlottaM*  .  ut)         «.rUliaiiu  e  larari  ila 

•addetto  Arilo  Jori  n  a 

Coriaarrii  Eric  . .  .  id. 

IJAer»»crfeicAi  Amelia  .  .  .  il. 

Jneuzzi  Matilde  .  .  .  iil. 

I 


U 

11' 


Potltfet  Oiare 


l-epp.  .Scrivere  .  Aritoa. 
r  Imttr.  i  i  .i  in  i 


NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 
FEMMINILE 


IO 


I..  I.4lc 


.•:4 

M 

Ulti 


K00 


60 s 


li,fto9 


VC4 


Ì40 


1.104 


SO 


I..-.0 
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RECA  TITOLAZIONE. 
follo  italo  attuale  dell'  htruvont  Elementare  Pubblica  t  Privata 
Val  ci' Ombrane  t 


0fcMMÌ  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  16  Comunità  della  Vai  d'  Oawao.ia  ■  Bisanzio  [nel  1848)  >  13,034 
Fanciulle  rome  sopra   ...  15,15» 


Totale.    ...»  31,113 

dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  i 
dai  precedenti  Traspelli  . 
Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruitane  o  pubblica  o  privata,  I 
 »  1178  ] 


o  pubblica  o privata, come 
  »  1,640  I 


Ginvaui  dei  due  tessi,  |ier  la  massima  parte  forse  privi  d'istruzione  »  18.288 


Stesi  un  i.'IsTat/K»,K  Kihumui  nuli  16  Comunità 

Spese  ComunUatite  ef  », 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  » 


Totale  47.368.  
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IX. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DI  VAL  DI  NIEVOLE  E  VAL  DI  PESCIA 


ios  — 


COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIOK 

fE  PUBB 

LIGA 

SCIOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

■MMN 

SPESE 

POSTI  G1ATC1T1 

•  riaamu 

■  C03DIIIOM1  SUCUtl 

VILLI  tITIIM  Kt'Mt 

VII 

7-U 

DM 
I4-IS 

COafUBITATlVt 

«CCkDiail,  coaitiTkTmii 

vumm 

dammi 

FlISIIMtl 

NESSUNA  SCUC 

■OSTE  CATINI 

MtàCHILI 

FuHam 

HMmmM  D.  Luigi 
ramni  D.  Demonica 

Veff.  i  Scrivere  ,  Aritmet., 
Grammatica  latina  e 
lltruitoiw  Helifima 

Uft-,  Serpere  e-Ahtmet. 

M 

» 

• 

L.  Sii'  

.210  

• 

T  EMMIKlU 

1 

■MrApH  a  litigi 

Boni  D.  Giovanni 

Lass.  Stri»,  Arttm,  Dcllr. 
1  rirt.  e  Lingua  latina 

l-tff-,  SeriTere,  Aritmet. 

■ 

19 

J4 

s 

L.  «4  

pili  L>  31)  per 
pigione  della 
.Se  sola 
L.  IMO  

■ 

• 

tamtam 

NESSUNA  SCU( 

>LA  PUBBLICA 



UHI'ORECCHIO 

M**taiti 

Satini  tt.  I.uiri 

I«egT..  Scriver*  e  Aritmet. 

SO 

linde  di  un  Be- 
nefit, di  L.  104 
con  obbligo  di 
fare  scuola  ai 
Criovaui  di  |  »|  f- 

CIJOO 

■ 

■ 

Fratti  tu 

Nimuu 

Leggere.  Scrivere  e  Arìtm. 

34 

■n 

LUI  

■ 

VINCI 

Fll  ■  l!UL1 

1 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 


SC  COLE 
lucani 
l  rsaaiaui 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


ILUMNI   1  ILI  >M 


MI 

7H4 


14-1S 
mi 


SPESE 

NI  MIMTt 


POPOLAZIONE 


UlTAtTl 
REI 

184$ 


•ittita  ni' 

D*>  UT  IVI  1*1 

Mi  7  àt  18  unrt 
Mai.  I  Fera.  Tot. 


CM  rUQCt*TA 
Li  KmLl 

■mi  7  ai  18  *mm 
Ma*.  Fem,  Tot, 


DII    ■  i  tu 
ut  14  Buami 
ntre  rom» 

r  1 1  '  i  r.'nf  1 1  ■ 


Fi  ture,  ti 


MEHOMA  SCUOLA  TRITATA 


410 


Mucaiti  | 


FlBIlvtll 


borimi  D,  Gio.  Michele 
Brvctardi-Sehelmi  Enrico 
Parlati 


Cotimini 
roratùpi 


Ler-. ,  Scrivere, 

e  litr 
.  .  .  Id. 


Len-,  Serinre,  ArUm. 
e  htrmùme  Religiosa 

1jC£X.  ,  Scrìvere .  Lavori 
d»  dona*.  Treccia  • 
Ivtroiiooe  Religiosa 

.  .  .  id. 

.  .  .  id. 


10 

HO 

li 


64 

80 
400 

u 


4» 
•4 


4U6 


«le. 


»45 


j,:.14 


i.n 


US 


si* 


1,179 


>1l»ClIL 


Baldi  D.  Valentino 


Camici  Emilia  Poiridrnte 


Finititi     Camiti  Anna  Poaiidente 


Lete-,  Dotlr. 
e  lavori  da  dnnna 

.  .  .  id. 

Calaa.  Cucito,  Lcrgev* 
e  Dottrina  Crittiana 


1t 
10 


r.  3«0 


144 

SO 


647 


024 


1,271 


ioti 


1.171 


*1'»<llll 


inni 


7*44 


un 


20 


1.4S0 


MlKBIII 


F«»»i«iu 


SCUOLA 


MS 


ftOO 


Lcrr. ,  Cucire ,  Calta , 
I  reco  i •  i 


Oratali 


leltottr.Crirt- 


i.m 
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STATO  ATI 

ru ALE  DELL' IS' 

rRU2 

E  PUBB] 

.ICA 

COMUNITÀ 

U  IL'tTDI     V     11  iL'LTbL' 

■    It   T   1   f\  H  1 
L   B  *   1  V  H  1 

«inni  a  *u MB 

8  P  8  8  E 

POSTI  GRATUITI 

■«•cani 
c  riasumu 

io»  «om 

IflLLK  t-ITKRU  SCUOCI 

041 

7-14 
ann 

BÈI 

14-18 

''].■„■ 

Paiiualettì  l>.  Demetrio 

1           ScriTfrc,  Arimet. 
e  (.rammatic*  l&tiaa 

!8 

| 

1..  400   

■ 

CERRETO 

— — 

FlMVlMII  1 

PVCBCCHIO 

M  » 

M  ■>■  •  '  j 

llatati  D.  Gaetano 
/'a/i.Wi  lì.  (iitueppe 

i  lingua  latina,  IHttali  «• 

lieumetria 
Lerx.,  Seri»,  Arit.,  Divcpno 
liueare  e  Dottr.  Critt. 

100 

SO 

• 

L.  &60  

.1,140  

*» 
p 

• 

Mtacaiu  ' 

Pettini  Canoa.  (jiu*ef>]>e 
per  la  Scuola  lo  S.  Croce 

/>oy»»u  1J.  (Wuteppe  per  la 
Scuoia  in  Orcotaao 

Legg. .  Scrivere  ■  AritmeL 
e  Dottrina  CrUtiana 

.  .  .  iJ. 

30 
II 

!..  ilo  

.100  

■ 
• 

S-  CROCE 

RunmoLi 

m  S.  Cimi m  i» 
8.  Caoe« 

Legge re .  < latta .  Cucito  e 
a 

60 

Orati. 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


SCIOLB 

BtK Hill 

•  fa. 


MAESTRI  E  MAESTRE 

tOM  UDII 


MllcaiLI 


Corti  IX  Gituenne 


Benrtnuli  Salutino  (  nota  1 

Ctoni  Giuseppe  Bottegaio 
Jt/eajieAVf&TominXappellato 
Soriani  Pietro  Contadino 
Mancini  Sabatino  (.otadino 
Angiotacci  Vlne. 


Fauaiaui 


Gìomìmì  AjijpoU  e  Cintiti). 

tiaa  Braccianti 
Borgìoti  Liberata  Brace. 


Brace. 


Mucmi 


risaltili 


/  'annneri 


lìti.  Monach*  di  S.  Salra- 


Spinetti  Canon.  Valentino 


)  Turi  D.  MaireJlo 

M««tii  ,  Turi  Gio.  Porlrio 

j  Buti  Lodoeko 

i  Ciampi  Enrico 

I  Pacchiani  M  animo 

'  tapi  L.uUa 

Cort'  11.  Valentiuo 


fin 


A'Pf  Elisabetta 
Lipp*  Giovanna 
Omirnam  Margherita 
Ormirnani  Tomma.u 


Linoni 

eoa  ai  a*uao 


hì'h  a  invia 


•11 

7-14 
*am 


«41 

1441 

*aai 


Teologia  mor..  Doetnat.. 

ut..  Lecere, 

e  Aritmet. 


id. 
. .  »  id. 

Lefs..S<riveT«e 
I-esjrre  e  Scrivere 

■  .  ■  id. 


Lecere .  Oocito ,  Cala» 
e  Dottrina 

. . .  u. 

a    •    r  ÌJ. 

.  ■  •  iti. 


LUff*  Seri  vere  e 

•  >  .  ad- 


io. 

s 

7 
10 


LefT ,  Cneiri 


Cucire,  Maglia  «0 


I ; .-  .  Se  rivere.  Axitm., 
principi!  ci'  Algebra  . 
Ungila  lat..  Hettor. 
e  Geometria  piana 

«efS're  * 

.  •  id. 

.  .  id. 

.  .  Ìli. 

.  .  id. 


j.  e  Dottrina  Criat. 
Lerr„  Seri»,  e  Dottr.Cr. 


Lefrr--  Dottrina  Criit.. 

cucito  «  Calia 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  . .  id. 
.  .  ■  UI. 


t 
1* 

I 
■:o 
6 
5 


16 

1* 

i; 

V 


SPESE 
ibi  raion 
ria 

l'tmusioitB 


POPOLAZIONE 


aiL 
IMS 


!..  ITO 


H 


•  24 

Gratta 


64 

S* 
so 


s.sr> 


L.  240 


Gratii 


L  1*0 


.  72 

•  24 

.  un 

.  96 

.  240 

.  «0 

.  72 


S4 

192 
21* 
204 
I(K 


I0.S39 


S.S06 


<.lo<a»rv' 
a*  liravitai 
oil  7  il  1$  i*al 
Mai.  Fem.  Tot. 


630 1  o4C 

I 


1.176 


cai  raiQcsvli 

la  acimia 
pai  7  »i  18  «avi 

Mai.  Fero.  Tot. 


imp 

OBI  KB  l*«ll 

raa  i .  uiaanM 

HBTB  IOBBB 

Pam  a'titac- 

BIOBB 


IN 


.',301  14S 


634 


1,233 


126 


ih 


20$ 


127 


1.071 


2,097 


9S0 
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 ^  

COMUNITÀ 

SCOOLK 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

»UJ*BI  1 

iicvaa 

SPBSB 

POSTI  GRATUITI 

toao  aoai 

»»■ 

7-14 

M 

14-11 

■  rumiu 

a  omino»  midi 

»eai 

«ani 

scalatala ,  PJBJMI 

CASTELFRANCO 
DI  SOTTO 

Muliii  i  ^ 

Papini  I>.  Uinteppc 

llTITUTO  II    S.  MlTTBO 

(drammatica  e  Umanità 
l.rrc..  Scrivere,  Aritmrt.. 
Lingua  ita). .  Ooera&a 
e  Morale  Criitiaua 
i. Seri»ere,  Aritmrt. 

11 
84 

18 

7 
24 

L  300   

.260  

.100  

più  L.  200  per 

a  r  f  •  e*  .li    if  it i  \  1  i 
vinric  Ut  KUi<M 

in  tatti  tre  i 
Maestri 

Un  poeto  iftitaito  dalli  f» 
mirila   Franciolini  atl 
Seminari»  Veecorilc  ii 
S.  Miniato 

1 
i 

\ 

Marta  li  ni  Aniu  Bencrtante 

Xorelli  Luisa  rome  sopra 
Catali.n.  D.  Gintcppe 

Calia,  Cucito,  Ricamo  e 
Dottrina  Crittiana 

...hi. 

Lece-,  Serirere,  Ari  Ime  1.  a 
prineipU  di  Lingua  iul. 

| 

i 
! 

11 

L.  210   

.  |S9  

.  217  _  _ 
pia  L.  70  per 
spese  di  scuola 

i 

.«ariani  D.  Gi<.T«oni 

Lcgg..  Scrivere  e  Aritmet. 

.  -  .  td. 
.  .  .  Id. 

11 
12 
ti 

4 
• 

L.  SI0   

.  sin  — 

.  210  



• 

|  VEILAKO 

jV.  /■•.  Eli. te  -litri»  Vanii  pubblica  la  VclUno  eoa  a**-- 
gnaiioae  di  U  210,  mi  attualmente  è  Tacente  per 

• 

• 

.110  

Imbhum 

• 

- 

Mucaiu 

/Ianni,  Db  Adottino 
CarKiu  D.  Francesco 

Umani!»  .  Rettorica  e  Dot- 
trina Cristiana 
Grammatica  latina  e  Dot- 

| 

1* 

.  $ 

U  700   

.  3J0  

4* 
■ 

PISCIA 

1 

Conmlle  U.  Andre* 

'**iiY-<  Scrivere,  e  Aritmet. 

41 

1S 

.004  

- 

PSmmmm 

Heiifiau  del  Conterrai, 
li  S.  Michel* 

Leeg.,  Serie.,  Arit.,  Calia. 
Cnrito  e  Dottrina  Criit. 

«0 

» 

—  ! 

Carbonari  D.  Benedetto 
Tatoni  D.  Niccolo 

Leggere  e  Serleere 

-  -  -  id- 

J0 
42 

m 

11 

U  12fl  

.  44  

■ 

LliAXO 

• 

L 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIO 

NE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCGOLK 
■  riamili 

KAE&T11  E  HAB8TBK 

w 

LEZIONI 

tua»  a  utm 

SPESE 
aai  mutati 

rea 

l'i  meno» 

UrNm 
«ai 
184» 

ai 

•ali 

Ma*. 

•lo'aarr* 
cu  Minutala 

«Iti  TUt 
MI  DPI  MUt 

FU  lA  laMItt 

ri* ti  ruw 

aai 
7-1* 

HI 

14-18 
ini 

tilt 
Fem. 

ani 
Tot. 

li 
aii  ' 

Mas. 

•CUI* 

r  »  is 

Feto. 

■ 

un 

Tot. 

Mucam  1 
Franiti  | 

Cavallini  D.  Ginicrpe 
HaUen  Arerardo  Beneit. 
.■frantiti  Arciprete  Pietro 

""•>.•<  Violante  Pouidcnte 
Paoli  ArcangioU 
Tempriti  Arcaog.  Poniti. 

I.rp  t.  Serrare  e  Aritm. 
.  .  .  id. 

TeoL  morale  e  Dofmat. 

Calta.  Cucito  e  bergere 

.  . .  iJ. 

Ricamo  in  cotone  e  tana, 
fabbricano»»  di  tori, 
l-egtere  e  Serirere 

5 

» 

M 

X 

1 

3 

■ 

5 
■ 

L.  m 

.  200 
Grati» 

•  144 

.  48 
.  4S 

4,*60 

534 

499 

1,033 

143 

»& 

?3S 

796 

t 

Mimmi 

Fihiiiii 

nessuna  seno 

LA  PRIVATA 

MH 

309 

287 

604 

41 

* 

41 

Intuii  | 
Franili 

:  ' 

Baroni,  II.  Ajo.tioo 
Carlini  D.  Francesco 

CialAni  \  ioUinte 

Far  calia.  Cucire,  \  .r  zz. 
c  Dottrina  Cristiana 

10 
10 

12 

* 

L.  ioO 
•  400 

• 

12.171 

UH 

1,2*0 

2,487 

112 

92 

204 

2.3S5 

Stilimi 

NESSUNA  SCCO 

» 

la  FH IT ATA 

4,044 

437 

433 

860 

73 

73 
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STATO  AT! 

rUALE  DELL'  IS 

rRu 

4(0. 

•  »  J  it  ' 

L1CA 

COMUNITÀ 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

«VUOTI  1 

SPESE 

POSTI  GRATUITI 

ima  nulli 

7-1* 

MI 

14-18 

*,T,U"  """" 

TI 

MASSA  E  COUILS 

Km  uni  j 

1 

Battolimi  D.  Felice 
Pteìni  Ercole  PoniJeote  * 

RR.  Monockt  Sateiidme 
di  Man» 

Lerr-.ScrÌT..AriUUnp» 
latiua  e  Dottrina  Cnit 

.  .  .  id. 
•   •  •  id. 

Legc-.  Scrivere,  Caeire. 
Stirare  e  Ricamare 

10 

ti 
li 

■ 
■ 

a 

L.  50  

.  i'»4  

.40  

■> 

• 

■ 

;o 

IO 

Grati. 

• 

BIGCIWO 

| 

Franchimi  D.  Salvador* 

,  Bori.  D.  Dario 

VominntUi  D.  Raffaello 
>«Tt,m  D.  Ago«tiu« 
Torfifci  D.  FrauceKo 

/f/f.  /'«litri  slfOltltUOXi 

Leg*.,  Scrivere,  Aritmrt. . 
Gramm.,  Imanita,  Ret- 
toria e  Dottrina  Uriti 

Legg. .  Scrivere ,  Arlrmet. , 
principi!  di  Lingua  laL 
e  Dottrina  Cri.tiana 

.  .  .  id. 

I.rgjr-.  Serie.»  Doltr.  Criit. 
Lffftn  Serie-,  I.inirua  latina 

••  Dottrina  CrUtiana 
Uff..  Se rie_  Lingua  latina 

e  Aritmetica 

ir. 

sa 
lo 
11 

6 

li 

• 

t 

■ 

!..  W  

.  350   

*  406  —  — 
.  V4  

•  «M  

Gratb 

• 

• 
■ 

- 

Pieri  Terna 
/torli  K»ler 

A.  /?.  La  della  Scoria  è  a 
Eulalia  Sanini  vedova  C 
Tc.tameulo  MR  L.  960  | 

L'i»-,  Seri»..  Cucire.  Stira- 
re.  Ricamare  e  Dottr.Cr. 
carie»  degli  Eredi  della  fu 
arnni  in  ordine  a)  di  lei 
più  il  quartiere 

m 

• 

■ 

fiitcchiamm  Lorcnio 
PolUra  Ant.iul..  •oppiente 

Legg.,  Scriver*  e  Aritmct. 

1  30 

■ 

L,  470   

VILLA  BASILICA 

7"<wi  Jacopo 

GmaV  D.  Miehelanginlo 

Legg.  ,  Scriver»,  ArilmeL 
e  principi!  di  Lingua  lat. 
Leggere  e  Scrivere 

M 
4 

H 
1 

L.  iti.  IS.  4 

■ 
- 

MONTECARLO 

con  L.  *0  annue  di  Onorario  a  carico  dello  Scrittoio 
delle  Poucuioni  dello  Stato 

1 

Fumimi 

NESSUNA  SCUOLA  PUBBLICA 

IN  ILE 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 


SCUOLE 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIO»! 


■uni  s  munì 


714 
•ani 


DAI 

14-18 


SPESE 
mi  >u«ati 

Mi 

t'ululila 


POPOLAZIONE 


iUT.VTl 

ira. 
IS4S 


Pi  Hill  IMI 


su  7  ai  !$  ntm 

Mm,  FemJ  Tot. 


tlùttum' 

cut  riigtiAT* 

1>  KLOtC 

»«!  7  mì  is  mm 
Mm.  Fem.|  Tot* 


DI'  «H*  tUé» 

Ma  la  Màéàtmk 
r ti r  i  vuaai  | 
viti]  fi'uTat- 


MfcKBILI 


MiKtiti  J  ■;»«£■ 


f/MU  Mari.» 

/•eira/,  Maddalena 
Petenti  Tere.»  Direttrice 
di  un 


•  •  •  tu. 


Scrivere  e  Aritm. 


Lepr..  Scrivere,  Cilut 

. .  .  Ti. 

. .  .  iJ. 


I 

Fiaataut  ■ 

I 


Pellegrini  Francesco 
llirintUlh  U.  Giovanna! 
MarcHcciWefkierr  D.  Pietro 


Paneun,  Margherita 

Srgiieri  Violante 
Carrara  Diodata 
Marctcei  Terew 
fjtci  Carolina 
Censi  Attuala 
Carmirnani  Re-ina 


Irfgy.,  Seri»,  e 
.  .  .  H, 
.  .  .  li. 


e  Dottrina 

.  .  Id. 
.  .  id. 
.  .  id. 
.  .  Id. 
.  .  id. 
.  .  id. 


« 
li 

IU 


12 

io 


4 

IS 
15 


U 
se 


.  iso 

.  4*00 
Somma  de- 
rivante da 
paoli  2  al 
giorno  rbc 
paga  ciaie. 
Conviltricc 


10,272 


S.060 


1,126 


tflbi 


U  M 
>  300 
qaari  prat, 


In  60 

•  240 
.  60 
.  60 

•  32 
■  144 
>  120 


t.*l 


30  T4 


131  1,713  30 


I 


,43!l  S>8 


773 


I.K0I 


122 


il* 


3(1 


194 


147 


l,»7ii 


1,6$.-. 


1.407 
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COMUNITÀ 


KOOU 

Bucai  ti 
i  ra«  vis  ili 


MAKSTRI  E  MAESTRK 


LEZIONI 


iumi  ■  iLnnra 


7-U 


ARRI 


SPESE 


POSTI  CRATriTI 


Terreni  Can.  Giovanni 


l.ejj.,  SeriTrr».  Aritmet., 
Crino.  latina. 
siU  e  Rettorie* 


L.  MIO  


S.  MARIA 


rimani 


■XSlUWA  SCUOLA  PUBBLICA 


la  Poito  <li  itadio  ixlli 
l'oirrr».  di  Più  iititaiu 
dal  Sacerd.  Santi  Politi  i 
favore  d,-e  li  ori|iurj  M 
pacw.  Si  eonleriace  dal 
Capitolo  dalla OlkfitU 
previo  «arac. 


MlKBtLI 


F««BI»ltl 


Cfcnti  I). 


Lece;. .  Scrivere  ,  Aritinet., 
Dotir.  Criit.,  Elemeoti 
di  UcofTaf.  e  Line;,  ital. 


1» 


L.  2AV   
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STA 

TO  ATTUALE  I 

»ELL'  ISTRUZK 

ME 

PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

unni 

I  «It/MMI 

SPESE 

IMiapn 

4 

ai 

DAI 

Mai. 

w*bbt 

v 

cn 

fa««ei 

CUT  à 

aivTavi 

obi  Boa  SBMI 

■Atea  ni 

E  FftlIBnttL 

Love  «<>vi 
■  COHDIItOHI  fOCIéLl 

l 

cai  ai  aatrao 

ut 

1  *M 

1  U-U 

rea 

VBL 

7  ti  i%  ubi 
Fera.  1  Tel. 

a 

DAI 

Ma». 

a  acuoLB 
'  ai  18  *«*■ 

r'em.1  Tot. 

a>  ■  ai.  la.  ■  laatat  a 

Man  rum 

nifi  -  . ii  i .  - 

ilOII 

Stanti  t  , 

Dil  Tacco  gì».  Houid. 
Bartolini  Ulna,  I1'  in  1. 
Frantele liau  Giti*.  Caini. 
Viti  Luifl  Pc*W. 

Leni.  Serpere  e  Aritm. 

...là. 

.  . .  id. 
.  .  .  id. 

e 
e 
( 

6 

1 

i  • 

Senta  odo. 
rario  fiaio 

5,717 

m 

374 

ito 

79 

• 

71 

Hi 

Fintini 

LA  PRIVATA 

BanoUi  Ansalo  ùlmlajo 

Scrivere  e  Aritm. 

5 

7 

L.  130 

UH 

ut 

140 

A4 

3 

A7 

251 

PtUBUII 

Marmai  Eufralia  e  Cater. 
Sorelle 

* 

5 

• 

.  SO 

i: 


Digitizèd  by  Google 


KECAl'ITOLAZIONE 
itilo  stalo  attuate  «te/f  htruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nella  Val  di  Nicvule  e  Val  di  Pi-scia 


Giovani  dai  7ail8anni,  nelle  18  Comunità  della  Vai  di  Nuvoli  ■  Vil  di 

(nel  1818)   ii.f»4 

Fanciulle  come  sopra  »    1 1,210 


rotale.    ...»  23,104 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruitone  o  pubblica  o  privata,  come 

dai  precedenti  Prospetti    »  1,361 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruzione  o  pnbblica  o  privala,  ^ 
come  sopra  »  730 


Cimai  dei  due  tetti,  per  la  massima  parte  torso  privi  d' ialrniione  »  21,012 


Spkss  ria  L'ItrarzioMi  Kiemistaik  mìiie  18  CwMUT*  stMaiBMcafi 

....  .    .    .    .  4/    11,108.  13.  1 

 »  12,102.  

l'elafe  £■    23,270.  13.  < 
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SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DI  VAL  DI  PESA  E  V  AL  D*  ELSA 


COMUNITÀ 


lì  UHI  t 


SCUOLE 
naaimu 


MAESTRI  K  MAESTRE 


■   CO»frtt|Ol.t  fOtltll 


Toni  D.  Gio. 
di  S.  Niccoli 


Primi  elementi  di  Arilm., 


I A  SCUOLA 
riMMlHII.1 


»ii  «m  •  ..<«m 


7-U 
IMM 


li 


0*1 
14-18 


SPESE 


C»«l*!TtT1M 


U  270  


POSTI  GRATUITI 


•CCADIB1S  ,  COXHKT 


s.  cisci.no 


MitCBii 


.V.  A.  primo  Maestro  ebe 
rara  per  tiranna  della 


A.  A". 


Maettro,  «ara 


Sri  oli  i  ti  Hrmau  MoaiiTtxti 
a«t  CtM 


Lingua  ita),  e  Ut.  fino  alla 
Rettor. ,  G*»jr.  t  Storia 

Scriva.  Aritm.,  Geonu. 

e  Utrui. 


(Ric. 


Uor.ScriT. 
l>i.er»« 


L.  «40  

.  700   


■  .  .  id. 


tu 


A*.  B.  I.a  detta  Scuola  *  man- 
tenuta dal  Mouaitero  di  S. 


Mucaui 


Colutelo  c.iuvr|.|< 


l*ff . ,  SrriTere  e  Aritmet. 


10 


ICNA  SCUOLA  P 

mainili 


L.  420   


.ante 


Mutuo  lairgnam.  di  let- 
tura. CallifT.  e  Aritm. 


L.  124 
e  più  il 


NZ8KUMA  SCUOLA  PUBBLICA 
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STATO  ATTUALE  D 

EL L '  ISTRUZIO 

•NE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCUOLB 

MAESTRI  E  MAESTRE 

Linoni 

aivbxi  a  Alvina 

SPESE 

BUI  BBJVATt 

AD  TU  II 

f 

1 UTERI 

i 

• 
cai 

WfBjrtV 

raaottRTi 

aio»  abi 

babtb  bcui 
Baivi  ii'uiu- 
aivau 

•  ruttimi 

LOBO  «O»! 
■  COBB1B10B1  BUCtàM 

-tu  oirtua  KillU 

bai 
7-14 
abbi 

»AI 

14-18 

mi 

ria 
l'inauuoat 

bbl 
1848 

Mas. 

il  18 
Fera. 

BAI  ! 

Maa. 

Al  18 

Fero. 

ABBI 

~Tei. 

numi  seco 

1A  PRIVATA 

3,069 

347 

30i 

It 

20 

632 

FiaxlBiu 

— - 

Lettura  e  latrai.  Relif. 

9 

A 

l.  n 

Borianti  Luigi 

Poggi  Demetrio  Potitdente 

L*tf.,  Seri»..  Aritmet. 
Liofila  ital.  e  latiua 
e  Geojrafi. 

. .  .  id. 

S 

12 

11 

9 

U  »11 
>  672 

11.41» 

1,270 

1,178 

2.448 

40 

106 

146 

2,302 

Fumiti 

Ckeiatti  Cetualda  Ex  Re- 

Lejy. ,  Maglia  e  Cucito 

C 

1 

•  242 

Nottolini  Ertole  Militare 
leon  delti  ao.  ed  ElUa- 
beita  ina  Moglie 

• 

Lepr-,  Semere,  Aritm., 
Cucito  e  Ricamo 

11 

• 

Ih  in 

7,»69 

899 

774 

1.673 

19 

6 

li 

1.648 

MlKlILI 

Cnjviu  Paolo 

Principi!  di  Lettura 

20 

• 

u  1«0 

Baratti  Giuditta 
Mancini  Maria 
V ersi  PTimitWa 

Scrivere  e  Calia 
l.*tf*re  »  Calia 
lW,  c«l>a  e  Cucito 
Calia  e  Treccia 

21 
16 

,  l> 
10 

• 
■ 
• 

4 

.  les 

.  12* 
.  132 
.  14 

4.962 

443 

HI 

1,044 

94 

31 

124 
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COMUNITÀ 


SCUOLE 


t  nini» 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LKJIOSI 

nui  pnun  acioia 


iimhi  »  «levili 


7-14 


14.18 


I  P  |  8  K 


oranti  t  *  1 1  ▼  ■ 


POSTI  GRATTITI 


•CCiBIWII,  C'<mil>it:«i 


CAPMJI 


Liti  D.  Pietro  Sae.con  no 
di  Se.  70. 


c  ScrircK 


u  M  


IA  SCUOLA 


NESSUNA  SCUOLA  PUBBLICA 


S>t"lt  r.nnt«àti 
Partigiani  DotL  Giovaceli 


Brogiotti  Dott. 

piente. 
ScandeUari  Filippo 


Scai*i*m  i  Coitati" 
Pacchiani  Filippo 

regni  Sacerd.  Gabbriell.» 
llnttchi  Saeerd.  Eraslo 

Bilenchi  Sarerd.  Raffaello 
Biaànni  Sj;rri|.  Gnttaro 
Salmoni  Sarerd.  Niccolò 
',  E4  «Uri  Mentri  per  gii 


Gallir. .  Arili ,  Ge«rr. .  DI». 
Ii„.  .prl.  .11.  M*«.a. 
,ra  ,  ClecUiiroo  e  Do-  I 
eri  ^ei»H 

,d. 

«  vocale  e  •trumentale  1 


Callier.,  Aritwet.  e  Liofua 
italiana 

.  .  .  id. 

Gramm.  Ut.,  elementare  • 
ci 


Cmiuitit.  ai  S.  Piarao 
Panfniloni  Suor  Aleftaandra 
Boncinelli  Suor  Teresa 


l.uifi 


Reltorica  e  Fiiica 
Filologa  e 


l.»T»rt  muliebri  e  l-errerr 

■  •  .  id. 
.  .  .  Id. 

CallirT.,  Aritmct.. 
e  Geografia 


14 


Setoli  Dt  Ciun' 
Suor  Annn 
.\annei  Star  Emilia 

PcrMoli  Saar  Anna 
Fatiti  Suor  Ann» 
Mrnii  Suor  Terna 
Paoli  Suor  Cristina 


Lavori  muliebri 
Dottr.  Crlit.,  Doveri  sociali, 
,  Scriv,  ed  Arìtm. 


Ut 


id. 
id. 
■<i. 


Con- 

vitt.18 

14 

E.t.LO 

10 

36 

Ì4 

L4.440  

compr.U  tpeia 
per  il  locale  ed 
altre  «prie 


L.  244  —  - 
La  retta  dei 
Convittori  è  di 
Se.  38  per  eli 
Eccle».  dineet. 
diSc.42  per  eli 
E«l.  Don  dio. 
rea.,  e  di  Se.  60 
per  i  secolari 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

W  (iiLK 
t  maiMU 

MAB*Tftl  E  HAESTBE 

Lutti  Villi  1 
■  CVKIiUMipil  »UCI«L| 

UZIOSI 
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«■ILI    t»N  .  'i  -.    v    -  .  i 

imam  i 

•»i 

7-U 

ULIUI 
MI 

1441 
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DII  VIIT&Tt 

pia 

L'imi'iiuvi 

aMum 

Mi 

tS4S 

■ 
u 
•ai  7 

Mot. 

oli  un 
laiaui 
•  i  1H 

lem. 

MI 
•  «il 

6 

<W 
ti 

bit  'i 

Mu. 

o»«»rt 

Majn 

•CI  04 

u  U 

1  cui. 

un 

•MI 

GIOVA*! 
"  I  1   l'I  K  IIHI 
JI1  LI  UAAJI 
►  *M*  ruk|l 

PW*I  d'utii- 
iiimi 

ftaamm 

NESSUNA  SCUO 

 k- 

LA  PRIVATA 

2.T9H 

51  j 

2  SO 

19 

» 

1* 

i 

J7«; 

yiur.ua; 

f  ili  IN  ILI 

HK8SUKA  SCUO 



LA  PRIVATA 

5.407 

40! 

524 

7ÌS 

* 

MkKinr 

NESSUN  A  SCUO 
NASCI 

A.  ù.  1^4  Gioventù  frf>Ju« 
r  quella  del  Seminario 

Patiru  ^1 ., i  ,, 
UiroJJi  Eafra»!» 
Traenti  Tenta 
Montemagfi  Eleuu 
/   farti  fluiti 

LA  PRIVATA 

OH 

ala  Ir   Scuole  Comunali 

LtCf*  Dottrina  r  Cali* 

.  .  .  Ut 
.  . .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

24 
SO 

u 

20 
9 

■ 

* 

M 

■ 

i 

.  S40 
-  216 
■  240 

.  lei 

«,«79 

7J2 

«68 

1.4241 

IH 

Ut 

:7j 

1,141 
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COMUNITÀ. 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


LEZIONI 


..•.■il  I  il:  >  vi 


•il 

7-14 

AHI 


44-1S 

IMI 


SPESE 


MtKIIU 


SeapnelU  Vinrentio 


SO 


POHIBOVS! 


I-  460  cnmpr. 
le  i [><»<•  per  i 
premj.  ed  altre 
per  la 


I  n  rWotU'1'ulreroa.li 
Boi  cod  l'annua  Imi  di 
U  »3».  a  carico  delU  Co. 


aV  SCUOLA 
FBI 


s.  cannili 


Potori  Canoa.  Luigi 
fusi  Canoa.  Antonio 

CaniurW  Canoa.  Pietro 


Une  ObUle  del 
di  S.  Chiara 


Retloeica  ,  Lrriaa.  c  Logica 
Grammatica  Ialina  e  ema- 
nili interiore 
Calllpr. .  Aritm. ,  Lettnra 
e  Dottrina 


LetC-<  Se  ri  v„  Maglia. Carità 
e  Dottrina  Crlftiaua 


L.  700   


1/  Ammiaiftr.  del  ri.»  Colle, 
fio  Mainanti  mantiene 
due  giovani  air  Univers. 
di  Più  eoa  Se.  »S  ali  anno 
per  cinicono  ed  altri  due 
a  Fireme 


!  oltre  l'onorario  ebe  «opra  per  i  Mae. 
•tri.  ha  le  «pe»e  di  Scuola ,  meno  però  Se.  2* 
per  il  Ma«tro  di  R.ttoriea  a  earico  del  (M- 
I  pptn 


■ 


LURBERhO 
DI  VAI  »•  USA 


M»K»1LI 


Faaaiam 


CERTALDO 


Taki  D. 


NESSUNA  SCUOLA  PUBBLICA 


34 


44 


U  700  


CVmhu 


Ortorrata.  Callirr.  e  Ari 
Lingua  Ialina,  (irimaiii 
Umanità,  Reti.. Stori 


CASTEL 
FIORENTINO 


Arìt. 
it-, 
Storia, 
e  Geograna 


litrui.  Crùtiana,  Leggere , 
>  e  Calta 


Cucire.  Ricamo  « 


40 
<4 


L.  110   


Digitized  by  Google 


—  125  — 


STATO  ATTUALE  DELL  ISTRUZIC 

INE  PRIV 

ATA 

POPOLAZIONE 

SCUOLE 
■uniti 

f  IIIIMUJ 

MAESTRI  B  MAESTRB 

un  ioni 

»  GOantaiONI  SOCIALI 

LEZIONI 

XCUl  MTtlB  ICC t  li 

unni  i 

ali 
71 4 
ani 

uni 

»u 

44.1$ 
un 

aai  MOT  ATI 
saa 

L  ISTIITI0ST1 

lanuti 
«il 

iUi 

ainvaatt* 
o>  isisutati 
•si  7  *i  IH  ■  */ 

MaTTFem.  1  Tot. 

1 

cn 

L 

a»  7 
Mai. 

nvtUTi 
vaioli 
i  «noi 
«  ti 

Fem. 

t 
a 

ssai 

r«/. 

«IVVUI 
pai  KB  >kiii 
ssa  it  «tuia* 
stara  roajc 

s*m  a'tsrsv- 
noaa 

.M  t«csi  ti 

IVA  PRIVATA 

6,895 

7S6 

680 

1,466 

89 

» 

6» 

U77 

MlKHU  I 

Checeaeei  D.  Giovanni 
Giuntim  Giuseppe  l'oisul. 

Dieci  Oblile  del  Conserva- 
torio  di  S.  Chiara  che 
tendono  a  convitto 

Lingua  latina  e  franrest 
Lett-,  Scriver*  t  .Vi  i  lui. 

Le-ff/.,  Scrivere.  Aritm., 
Storia  ,  Lingua  ital. 
e  frane.,  Dottr.  Crist-, 
Cneito,  M.slia.  Ri- 
camo ed  altri  lavori 
mnlicbri 

1 

1 

8 

» 

6 

l.  m 

.  31 
•  2,940 

6.844 

785 

670 

1.4S& 

7J 

76 

147 

1.30» 

Fi  K  VI  «ILI 

• 

(IVA  PRIVATA 

9,639 

1.07» 

949 

1,0» 

• 

2.0'.« 

p  \ 

i  Intimi  t 

NESSUNA  SCUO 
PI  ASC 

lltllTIO  Pll»*tit 

Monetti  Pelletrrlna 
Jtatoini  Maisimiua 
/fon'  Dionifìa 
Marini  HMIalfM 
Coppelli  Regina 

LA  PRIVATA 
J1LE 

1 

i  lavori  di  Maglia ,  Cn- 
1      cito,  Riramu  d'njrni 
sorta  .  Leyy.,  Srriv., 
Aritm..  (.ramni,  ital. 
c  principi!  di  LMscr/no 

!" 

% 

L.  140 
!..  SOS 

6.287 

705 

617 

1,331! 

48 

o3 
68 

fi 
13» 

■4M 

>I*JCBtLI 
l'ttltfltl 

in«i  Prete  Hanieri 

Aritm.  Geopr..  Grumtm. 
Italiana  e  latina 

>tA  PRIVATA 

1 

l 

6,589 

711 

6S9 

1,400 

SI 

1,101 

18 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


mi 
7-14 


DAI 

14-18 

UHI 


SPESE 


POSTI  GRATUITI 


S.  IIMUO 


Makbili 


Marion  Paolo 
i'ini  Paolo 

futitt  hi  Gillieppe 

"  D. 


Maino  iuwd'namciito  d  i  Let- 
tura. CallirT.  e  Aritta. 
Grammatica  latina 
Umanità  e  Rettorie* 
r~ilo»o6a  c  Matematica 


«3 
19 

e 


4 

1S 

i 


L. 7*7   

e  pio  il  locale 


Gli  onorar)  annui  <lei 
L.  Mì  ,  delle  quali 


suddetti 
L.  747  * 


Maestri  attendono  a 
cariro  della  Comnui- 


.  e  j.1  orni  1 
Empoli 


BaniineUi  D.  Giuseppe 
Qtiattrn  Oblato  turno  del 


.  Gallai  D.  C'.aetano 

I  Ciardìni  Canou.  f 

I  Petrilli  Carlo 

MucaiLi  :  Majoli  Vincent» 

\  (iigliol, 


rancesco 


«io  m  S.  Can 


Mutuo  insegnamento  diLet- 
tnra,  Callicr.  e  Aritm. 

Latori  bramini  li  e 
Cristiana 


Grammatica  e  Umanità 
Rettorie* 
ril.-s.ilia  « 

.  .  .  id. 

Crammatira  e 
LegJ..  Scrivere  e 
*  .  ■  ul. 


Lejj-  •  Scrivere  ,  Arirmet.. 
Cucito.  Maglia  e  Ricamo 


200 


60 


I.  140  


i: 

ss 
ss 


li 
il 

u 

10 
12 


L.1.050- 
1.130- 


700   

700  

700  

253  


HONTOPOU 


l  TaJJei  D. 

I  Franchi  Teodoro 

I  llartalmcci  D.  Giuseppe 

!  IT  Angiolo  Achille 


Baldetchi  Luisa  fon  nna 
Sotto-Maestra  pagata  da 


Leiff..  Scrivere,  Aritraet. 
Umanità  e  Rettori™ 

.  .  .  id.  e  principi  i  di  Lio- 
pia  latina 

Leggere  e  Scrivere 

...il 


M»icaiLi 


20 


1.1  S.  M««ti 


Legr.,  Scrivere  e  Aritraet. 


\jtrr.,  Scrivere,  AritmeL, 
Cucilo,  Calta  e  Ricamo 


1-S 


!..  777   


•>M>  


L.  1«s  
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIO 

NE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCTOLE 

•  flMlKM 

MAESTRI  E  MAESTRE 

ioa»  aoai 

1  CM0I1IOVI  KCULI 

LEZIONI  [ 

èli»*,  ■ 
»il 

71* 

aVMVI 

MM 

Ul 

14-18 
uni 

SPESE 
ni  ranni 

rea 
wiratuoa» 

■MITiXTt 

a» 
1848 

aiuVMTu' 
tu  uraciui 
pai  7  ti  18  mai 

Mai.  1  ferii.  |  Tot. 

aio*  Barn' 
caa  raigiaari 

la  actwLa 
dai  7  it  18  «vai 

Mai!  |f*m|  Tot. 

fiioviai 
nei  ava  ataii 
ria  li  luaiai 
riara  roaaa 
miti  l'uni- 
tioaa 

Miaeuti  i 

1 

I 

Pwiikci  | 

Homag «vii  D.  Loiri 

Moitnrdini  Caooo.  Mecola 

Romagnoli  Lnl(i 

Neri  Dot».  Lorenzo 

Profeti  Niccolo 

Ctoni  Canoa.  Raffaello 

.Va . ,/,  „ ,  Chtrieo  Leop. 

AVr,  Arcandola 
.Voti  Lai» 
Scardigli  Mari* 
Gimignani  Auoa 
Pulì f  nani  Alenanti  ra 
fiutoni  Laura 
Giani  Appolloaia 

t*IT«  Scrirer*  e  Aritn. 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

i  -r f \ .-  Scrivere  e  Arilm. 
.  .  •  id.  e  Lingna  latioa 
.  ■  .  id. 

Calia  e  C nello 
Calia 

La**.  *  far  la  Treccia 
Leggere 

.  .  .  li, 
.  .  .  id. 

.  .  .  id.  e  Dottr.  Criit. 

5 
II 
M 

5 

t 
11 

4 

M 
* 
• 
19 
M 
6 
I 

L.  420 
.  312 
.  816 
.  t9« 

•  60 

•  330 
.  120 

.  440 

-  72 

•  140 

•  490 

.  ito 

•  60 

•  40 

44,414 

1,678 

1.619 

3,297 

53» 

301 

540 

2.757 

Fiiatstu 

LanciUotti  Eutebio 
Corrotti  Enaebio 

Buon/ami  Aoaa 

Principi!  di  Ud{u*  lat. 
Ler/g, ,  Scriv.  e  Ari  tra. 

Lerp. .  Serir.  e  lavori 
femminili 

4 

40 
8 

2 
6 

• 

U  4*0 
•  1,280 

.  192 

15,364 

1,733 

1.534 

3,267 

173 

so 

254 

3.012 

Mulini 
Fiaaivtti 

WE3SDVA  seno 

LA  P AITATA 

9.704 

1.096 

988 

2,064 

U 

20 

72 

1.992 

MlKIIU 

Fiaanm 

Cloni  n.  Costantino 
fiali  Antonie 
AJcani  Religioii  del  Coa- 
rento  di  ».  Romano 

Cartoni  Carolina 
Cartoni  Ottavia 

V  />.  Oocita  ironia  Tieni 
March.  Ginn  Capponi 
minorato  dai  fratelli 

I.*fg..  Scriv.  e  Arltm. 
Principi!  di  Grammat. 
Lesp. ,  Scriv.  e  1.1  ufo  a 
latina 

Lee*.,  Cai»  e  Cncito 

maeteonta  a  spew  del 
:  il  UkiI«  poi  rlen  con- 

l 

2 
S 

40 

50 

■ 

!..  «0 
nna  grati'. 
Gratnit. 

L.  740 

1 

3.485 

372 

356 

728 

46 

102 

142 

590 
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RECAPITO  LAZIO  NE 
delio  staio  attuali  delV  /«fiatali  Elementare  Pubblica  e  Privata 
in  Val  di  Pesa  e  in  Val 


■i  7  ai  18  anni,  nelle  16  Comunità  ili  Val  di  Pesa  r  Val  d'Elsa  nel  1848)    »  13,472 
Fanc.ullf  come  sopra   12,133 


Totalr.    ...»  23:60S 
Giurani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala,  come 

•lai  precedenti  Prospetti  »  1,141 

'      »  2,085 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istrotione  o  pubblica  o  privala,  \ 
sopra  »    014  ' 


Corani  dei  due  ietti,  per  la  massima  parte  forse  privi  d'  islrusione  »  23.820 

Spksr  rea  l'Istruzioni  Elkmbmtarc  urli*  16  Comicità  sopb  a  indicata. 

Spese  Comunicai  tre    «f  15,323. 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  vì.mo. 


Totale  £  28,433. 
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XI. 

SCUOLE  ELEMENTARI 
pubblichi:  e  private 

NELLE  COMUNITÀ  1)1  VAL  D'  ERA  E  DELLA  PIANURA  PISANA  E  LIVORNESE 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

8CC< 

>LB 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

unni  a  tuana 

SPESE 

POSTI  GRATUITI 

ioao  „.,,, 

cai  «  aunro 

BAI 

la  (HiTKaHTt  ■  col i aai  » 

•  mi 

•  coaBuiom  hciui 

MILLI  »1TSaM  MCOia 

a»i 
7-14 

14-IS 

COaaL*  1  TàTITJ 

PP.  Scoio» 
Mafei  P.  Vincent.. 
Pastini  P.  Odoardo 
Conti  P.  Carlo 
Cerchi  P.  Filippo 
Genia  P.  Luigi 

Letta». Callirr..  e.  Aritm. 

(.r  aromatica 

Umanità 

Retlorlea 

Filoiona,  Matematiche  e  Fi- 

L 
j 

M 

I 

| 

•in  < 

L.3,40»  

\ 

Il  Magistrato  Lirico  eoo- 
frriiee  lei  Potti  di  Stadio 

nella  l  r.ii  .  di  Più 

a  carico  di  due  Pie  Ere- 
dità 

Setola  di  Duerno 
Falton.  Antoni» 

Ficura.  Ornato  e  Plattica 

M 

, 

VOLT ERRI 

Setola  di  Musica 
Fnaajoli  Prof.  Oliato 

Manica  recale  e  Piano-forte 
Suono  del  Violino 

■ 

Pnaratu 

Secoli  mancai  ni  Coma. 
TklOIIO  »i  S.  Lino 

Lettura,  Calligr. ,  Aritm.* 
Catrcaumo  eruttano , 
Latori  Ji  maglia  e  d'ago 

&; 

125 

• 

LUATKO 

Gualandi  Ti.  Scbaitiano  io 
Ordalie» 

Ferrini  D.  Ranieri  in  La- 
fatico 

Lepf . ,  Scrivere ,  Aritmet. , 
Rudimenti  frrammat.  e 
Dottrina  Cri.li.na 

.  .  .  id. 

1S 

50 

t 

L.  480  a  ca- 
rico della  Pia 
Ered.  Mannari 
.500  

• 

• 

1 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


SC101B 
mucatu 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 

CM  il  i 


'"">:  I  invi 


7-14 


SPESE 
m  raitarl 
ru 


POPOLAZIONE 


■ai 


mi  7  u  H  mai 


dota*  tu 
caa  ratgcnta 

in  7  M  iti  taal 


ClnVill 

Mi  oca  itati 
raa  la  a 
nata  tona 
taivi  ti'iaiac- 


«' 


I 


Cowtitto  aai   PP.  Scoiati 
/   1  medesimi  Martiri  delle 
pubbliche  Scuole  di  & 
Michele,  ed  inoltre  il 
P.  Frenetico  .Ittuoiù 


Muchi 


Saltatalo  Vtacotiu 
Margotti  Sacerdote  Gin- 

Satlani  SacerJ.  Giovanni 
Caciagli  Sac.  Ferdinando 
Leontìnì  Sac  Gaetano 
GAwi  P.  Luigi 
Con  Canonico  Filippo 
LroHtini  Cari.  Adeodato 
Giannotti  P.  Gherardo 
Gerini  Canonico  Luigi 
Grotti  Sacerdote  Hanacllo 


Setola  Urtatila 


C7/»W 


CoiatittO  aat  GoaaaatATueio 
al  S.  Lana 
1   yo  altro  Oblate  del  «odd. 
j  Contrrratori» 
Famuli  {   Morgomti  Sacerd.  G'aaeppe 


Ijt  ttette  legioni  delle 
pubbliche  Semole ,  più 
quella  di  Lingua  ital. 


Calligrafia  ,  Arltnif t,  , 
Lingua  italiana ,  lat. 
e  greca  t  Umanità  . 
Itettortca  ,  Filotofla  ( 
(■«omietria,  Matema- 
tiebe  ,  Storia  Sacra 
ed  T>r|eiia«t„  latitai, 
tirili  e  canon. ,  Dog- 
matica ,  Etica  Criit. 
i  Gregoriano 


!  ,rt  t  or  a.Ca  I  llgr .,  Aritm., 
Storia,Catech.Crilt.e 
Rodimenti  di  Lingua 
italiana  a  ' 


13 


f  Con- 
ritt.  6 
Est.  i 


Firtchi  Antonio 


:  Vritm.. 
Rudimenti  di  Lineria 
ital.  e  frane  ooiioni 
di  Geogr.Sa  e 


Fccaiaiii 


NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 


14 


ÌA  «ole 
•prie  del 

Coutitto 


I  Contiti, 
pagano  ona 
retta  ann. 
diScudi47. 
Gli  Esteri 
ti  ricevono 
ittma.  gra- 
tnita 


L.1,72» 


Ciaicuna 
Coorittriee 
pa-a  una 
retta  ann. 
di  Se.  40 
circa 


II, IO: 


1.270 


1.76$ 


193 


,176 


.',446 


376  44 


432 


44 


2014 


i3i 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL' ISTRUZI 


ST.DOI.E 
lucani 


unni  E  HAUTI  I 


LEZIO*! 


iivimi  «  unti 


POSTI  GRATUITI 


CIIIWM 


Cortili  D.  Pietro  a  Chianni 
Patitri  D.  Giui.a  Rirallo 


I.ffE. .  SerWe're .  Aritm.  e 
principi!  di  Lineila  Ut. 


NESSUNA  SCUOLA  PUBBLICA 


30 


L.  4S0  


Mudili 


/-«ari  Prete 
Trrrieeiol» 

Piazza  Prelr 
Sojana 


Angiolo  in 


l-ft-,  8eri»e»r.  Aritmet., 
Rudimenti  di  Ungila 
latina  e  Dnttr.CriHiana 

..  .Id- 


il 


L.  420  


NESSUNA  SCUOLA  PUBBLICA 


PECCIOLI 


Cacherelli  Prete  Antonio 

in  Pendoli 

Pelosi  Prete  Niceola  lo  Le- 
poli 


Falapi  rr< 
fabbrica 


Fiali»!!* 


Le^t. ,  Scrivere ,  Aritmet., 
Gramnint.,  CmaniLì  e 
Re  Morirà 

Leff. .  Dcrirere,  Aritmet  , 
Grammatica   latina  e 

Dritti 

.  .  .  id. 


ICA 


IS 


U  600   

.  IS4  

.184  
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


SttOLE 


■  rsaaiafv 


MAKSTRI  B  MAESTRE 


iBiiom 


»■  ■■  ti»» 


UC*Xf  I  Ile»* 


SPESE 

i  tt  pattiti 

HI 


Mucaui 


Filmili 


■niUVA  SCUOLA  PRIVATA 


MiKllll 


JVrW. 


.Vtiiu 


PRIVATA 


Delia  Tom 

«ideale 
Botti  Rinvilo  Veterinario 
PalattuoU  Tononi»»  Cal- 
zolaio 

faldi  Raffaello  Studente 
f  WhMMll  Bracciante 
Prio,.  Raffaeli» 


Fiaumui 


Baldaitrrhni  Luìia 
Papu  OabbrielU 
Picrwli  Tereaa 
Sitti  Rota  e  Caterina 

Maltmeti  Girolaraa 
Montoni  Marianna 

Calagli  Teresa 


Cejf.,  Scrirer«  e  Aritm. 

. ..  H. 

Leggere  e  Serieere 
l*t%„  Scrieere  e  Arltm. 
Lcfc-Sere  <  Seriiere 


Istruitane  Religiosa 

,..u. 
...  ili. 

Legg. .  Serietre  e  Dot  Ir. 

Cristiana 
Lepf.  e  Dotte.  Cristiana 
Le?-.-. .  Serirere  e  Doltr. 

Cristiana 
Legg.  e  Dottr- Cristiana 


10 


4 


POPOLAZIONE 


»u  7  si  48  IMI 
Nas.l  r'em.|  Tot. 


J.S.03,  309 


Gratis 


Il  Maestro 
riceee  I*  o- 


3.413 


Gloriarli 
caa  rasguanTi 

la  ettota 
»n  7  si  I»  ubi 

Mas.  hm\  Tot. 


Ì9i 


387 


L.  130 

•  70 

•  4$ 

.  4M 

p  32 
Gratis 

.  1» 


44ì 
4» 
24 
60 

404 


4.94? 


66 


339 


42 


eiuTsai 
pai  pub  bbbsi 
raa  ls  asasia* 
piata  roaaa 
raisi  a'itiac- 
sioaa 


7W 


1,2«I 


4! 


554 


-li 


fai 


1*1 


1,074 


19 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

MAESTRI  E  MAESTRE 

ioti  110*1 

LEZIONI 

cat  «  giano 
■  iitt  l'irim  KL'oaa 

•ioni 

MI 
7-14 
anni 

tUI 

H-IS 

SPESE 
coamiT.TiT, 

POSTI  GRATTITI 

\  CAPANOLI 

Umnù  U.  Cri.tofano 

NISSONA  BCII 

Lettura.  Caller.,  Aritmet., 
prlnripli  di  Lineila  lat- 
•  Uottrina  Cristiana 

OLA  PUBBLICA 

14 

2 

U  S46  

■ 

PAUJA 

„  I 

! 

* 

Cardini  D.  dot.  in  Palaia 

Francii  D.  Auilolo  ,.  Mon- 

Ufotroli 
flatkerttt  1).  l'ammalo  a 

Marti 

Drop  D.  Faustino  Maestro 
interino  a  Trcjgiaj» 

NESSUNA  seni 

Leffr  •  Strirere  .  Aritmet. 
e  prìncipi!  di  Lingua 
latina 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

3L A  PUBBLICA 

SOT 

10? 
ibi 
12? 

a 

m 
m 
m 

U  42»  

.  2«6  

»JO0  

.  2IW  

a 
• 

POMEDERA 

_| 

Faaaivti-i 

Cotta  D.  Paternale  in  Pon- 
Uni 

Meatsini  D.  CinMppe  a 

Moutrratt'llo 
Bianconi  D.  Pellegrino  alla 

Rotta 

I.rgf„  Serlrere,  Aritmet.  e 
Lingua  latina 

.  .  .  id. 

.  .  .  id* 

41 

\% 
Iti 

1  - 

6 

I 

1-  700  —  — 

»  210  

.160  

• 
• 

a 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 


MAESTRI  F.  MAKSTBK 


■  COHMII01II  K» 


Fintini 


Tinniti 


LEZIONI 


SIILI    DI*  Il 


ATA 


ÉIIIVVA  SCUOLA  M.IVATA 


i;  i.  v.  ■  ali*» 


7-14 


14-18 


6PK3E 
obi  ruvAti 


POPOLAZIONE 


ANTA» TI  j 

"L  I 

1*48 


|Al  7  Al  18  ARITI 


«lOTOtTl 

tu  riioullrf  a 

II  Kcull 
pll  7  Al  H  AUSI 


Mai. 


10 
S 


Ì60 
64 


I.8S6 


9.51» 


1,077 


574 


94: 


Fera. 


Tot. 


47 


5,024 


9.003 


952 


■i.V. 


1.014 


5'- 


DCI  DUI  UAII 
MI  LA  MAN 

FAmrs  ruui 
filli  s'titac- 


98 


524 


i,9«7 


1.SI6 
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COMUNITÀ 


SCUOLE 


■     J  i  ■  «  I  h 


MAESTRI  E  MAESTRE 


»  ClWgiIKWI  WCIILI 


LEZIONI 


•iili  KiMapi  tcooi» 


LiCIII  ■  «Uhm 


DAI 

7-14 


«41 


SPESE 


P05TI  GHATIITI 


POXS.ICCO 


40 


L.  biS  


ITTITA  SCUOLA 


Cri  U.  Gluitpi» 


Scrivere  «  Liogut 


76 


U  «0  


D.  Aoj  iole 


.  Scrircre  e 


BIEMI\. 


A  SCUOLA  P 


L.  395   
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STATO  ATTUALE  DI 

SLL'  ISTRUZIO 

NE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

U.CVR1  1 

LLtmil 

SPESE 

SITUITI 

DI 

aiotaarc" 

cai  »aim»«tt 

.  .  _ 

aioftai 
dii  aca  «m«i 
>la  tt  a.asia. 

S4ICIIU 

ma  nasi 

1 

7-14 

■ii 
14-18 

eai  pai*  ati 
raa 

alt 

minili 

i»i 

tu  7  al  1* 

limi 

liti  w  ut 

miti  a'itrat- 

l'i  itiuiiosi 

1S48 

Ma*.  1 

Fem.  I 

Maa. 

Fon. 

Tot. 

IlOXI 

i  ninni 

taai 

uiat  | 

i 

IVA  PRIVATA 

3,209 

3fl3 

319 

es2 

40 

40 

54! 

hM 

Mutati! 

■ 

NESSUNA  SCUOIA  PRIVATA 

3,3» 

371 

338 

707 

SO 

so 

627 

Fuliniti 

— 

M.aciiu 

Coltiti  D.  •fino 

,  Morelli  D.  Settimo 

|  Otrm  D-  Luifl 

'  Gianactti  D.  Angiolo 

i  Roberti  D.  Lorenio 

Patini  D.  Gia»eppe 
'  diluenti  Valentino 

/»ocin*  Cherieo  Roherto 

ronuri  Loren» 

Lingu.»  latina  e  Dogmi 

tica 

Legg. é  Seri».,  e  Aritra. 
e  Lingua  Ialina 

.  .  .  iJ. 
...  ili. 

. .  ,  ili. 

.  . .  id. 

Legg.  Scriver*  e  Arltm. 
Lei  5*     ■»*  1 

2 

20 

3 
3 
3 
2 
2 
2 

14 

U  Si» 

•  44S 

.  48 
.  4» 
.  4t 

.  32 
.  32 
.  32 
.  32 

2.M9 

270 

272 

M2 

103 

49 

1«2 

380 

i 

FtaBMiti 

y incenti  Valentin* 

Geni-i  Maddalena 
i  poetai  Caterina 

Bitonalità  Aurora 
'  Morelli  F.nlalia 
•  Poeiai  Luita 

rnl^l,  Eater 

Gianna/.  Domenica 
[  XW  A«m  Ana.tada 

Legg,5criTere  «  Aritm. 
Leggere  <  eacira 

.  !  !  id. 
Cucire 
...  .11. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
...ti. 

2 
10 
22 

.  1» 
.  SO 
.  1ì« 
.  40 

•  14 

•  32 
.  32 

•  40 
.  32 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


■  >m  Dir»»  KEOU 


MI 

7-14 


i>*t 
14-18 


SPESE 


loiiiitimi 


CatJmti  Don  Ranieri 

Cotti  D.  Michelangelo 
Taccola  Don  Assiolo 


VICOPISANO 


Jacopomi-MorrwU* 

Gerrasi  Don  Gcrrasio 
Utinoiti  Don  Bartoloumeo 


LcpS- .  Scrirere  ,  Aritmet- 
<  l.ineua  Ialina 

...li. 

I>K..  ScrÌT«re  e  Aritnici. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

.  .  .  M. 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 


ti 


31 
20 
2$ 

40 
50 
U 


L.  3&0-- 

.  «45  — 

.  2M)  

.  470-- 
.  140-- 

.  210 -- 
.  190-- 


CiSClM 


NESSUNA  SCUOLA 


CA 


COLLFSAIVETTI 


Un  Sacerd.  Maestro  a  Coli* 
MtHU 
\    Un  Sac.  Maestro  a  Viearclln 
1  l'n  Sor.  Maestro  a  Goasticcr 
Mucaiu  <  Un  Sac.  Maettro  a  Calici- 
l' Anselmo 
Dar  Sac.  Maestri  a  Parrai)» 
Un  Snc.  Maestro  aColopiale 
Un  Sae.  Maestro  a  Gabbro 


Faaniam 


»  Scrivere  e  Aritmet. 

.  .  . Id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 


.  id. 

i,ì. 
,  id. 


60 

H 
8 
t 

60 
1*2 

M 


U  210  

.  M  

.  S4  

.84  

,  m  

.  S4  

.210  
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 


SCVOLt 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


Mucttii 


«eri  DotL 
Bini  Olinto 

Frulloni  Giovanni  Pievano 
Acconci  Fortunato 
Camici  Antonio 

liei  Corto  Pasquale 


Finitili 


MerUn 


Giochetti  1 

MatotH 
Saluti  Tereia 
Massantini  Luisa 
Bini  Clorinda 
Acconci  Fortunata 
Ciabattini  Argia 
Merlin  Elisabetta 
fannucci  Edvige 
Lupetti  Patquiua 
Cotta  Sofia 
Lorensini  Carolina 


I-err-  Scrivere  e 
Religiosa 

.  .  .  U. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
i  ■  v  pr-,  Seri' 
e  litru*. 
.  . .  id. 

Se  ri  Ter*  t 
HeliCiosa 
id. 


usa»  a  utnai 


DAI 

7-14 
Atti 


Le**:..  Seri 
e  latrai. 


reta,  Aritm. 
Ile  lif  loia 


Legg.,  Serie, 
e  Cucire 

•  .  .  id. 
...  Id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  Id. 
.  .  .  id. 
.  .  »  id. 

•  •  .  1*1. 

. . .  id. 
.  .  .  Id. 
. . .  id. 


,  far  Calia 


& 
J 
3 

44 

10 
10 

it 
t 


io 
« 

30 
<S 
4 
5 
7 
« 
47 
44 
10 
( 


DAI 

14-18 


SPESE 
oli  eaiTAti 

ria 
l' ime»  ioti 


POPOLAZIONE 


intuii 
«ai 
1848 


L.  4» 


«0 
X4 

r>» 

240 

1JU 
120 

144 
9« 


SO 

64 
160 
144 
32 
40 
58 


111 
80 
48 


11.065 


S*  ItTBVIUl 

■  I  7  *i  18  inni 


MaTjTe 


em.  Tot. 


1.219 


1.134 


2.35: 


cai  raaoriaTi 

La  acroLe 
bai  7  ai  1S  Aaat 

Ma».  Fem.  Tot. 


i.: 


«i»vabi 
obi  ava  aaaa 
ria  la  «  iati  *  » 
FABia  toast 
raiTi  s'irne. 

•ioni 


1,959 


Muoihi  I  ^"<-**tli  Intenta 
"     Uatteoni  Ferdinando 


(   Vlìei  Carolina 
Fiatimi!  !  liei  Chiara  Maria 
i  Bocci  Palraira 


Legg.,  Scrivere  e  Aritm. 
id.  <  prineìpii  di 


Lettura,  Cucito  e  Cai»» 
..  .id. 
.  .  .  Id. 


20 
10 
18 


^Lk«ii 


FiaaiaiLi 


r-ATA 


L.  324 
•  240 


so 

144 


17,230 


1.933 


1.731 


3,S»4 


4,789 


79; 


64!» 


1,444 


4; 


176 


4S 


t7i. 


3.549 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL' ISTR1 


8C10LB 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LIIIOKI 


aal     I  DAI 

7-14  U.I-. 


SPESE 


POSTI  GRATUITI 


Hill  IT  fili 


F.UG1.IA 


.  Lenti  D.  Cammillo 

|  Falatcki  D.  Valentino 

{  Prtam,  R  Pietro 

I  Priami  D.  I  raneewo 


Fiaamu 


Sr  ri-re  rr  c  Aritmct. 

...  iti. 

.  .  .  ixl. 
.  .  *  id. 


ti 
ti 
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1.S7» 

60 

» 

so 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 
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li 
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■ 
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m 

]  -  «00 

MU 
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K0 
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MI 
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Crrioiuieki  Rota  ■ 
DtlrUumot,4rmc\«An\< 
ferrini  Rota 
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...  id. 
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a 

L.  1.000 

• 

nei 

NESSUNA  SCUOLA  MUTATA 

-194 

no 

353 

12 

• 

1. 

341 

Fittimi 

Matom  D.  Giacinto  •  Li- 
mite 

Berretta    D.    Leandro  a 
Cello 

Zzaci  Pietra  a  Parlali* 
Cianneih  Maurilio 
Fiorentini  D.  Giuieppe  ai 

Bagui  S.  Ginlìauo 
Bini  Giovanni  a  Peacajola 
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1 

rumiLi  ) 

/oA*i'  Anna  di  Ortignano 
diaconi  Onesta  di  Gello 

Lortnti  Gaetana  a  Gello 
itertoecki  Colomba,  Vmilt* 
c  Maria  ai  Baciti  S.  <,iul. 
Loremetti  Autiola  ai  Ba- 

Leggere  •  far  Calta 
Legg. ,  Serir. ,  far  Calta 

c  Cucire 
Cucir*  e  far  Calta 
Legg..  Cucire .  far  Calta 

e  Ricamare 
Leggere,  far  Calta  e 

Cucire 

10 

22 

14 

1*1 

10 

■ 
• 

a 

L.  «0 
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.  112 
•  358 

.  «0 
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RECAPITOLAZIONE 
dello  sialo  attuale  rfe/f  Irruzione  Elementare  Pubblica  e  Prirata 
in  Val  d'Era  c  Pianura  Pisana  e  Livornese 


Giovani  à»>  7  al  11  anni,  nelle  22  Comuni!*  di  Vai  d'Eii  r.  Puma»  Pim<u  e  Litm- 

kes«  (  nel  1848  )  *  14.894 

Fanciulle  come  sopra  >  13,481 


Totale.    ...»  28,343 
Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruitone  o  pubblica  o  privala ,  come 

dai  precedenti  Prospetti   »  1,859  / 

a      8  613 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala,  t 
sopra  137 


Giovani  dei  due  »etti,  p*r  la  massima  parie  forse  privi  d'islruiione  »  28,732 


L'Israi'zioiu  EtBMiuiTiac  wji  il  Comcnita 

Spese  fomimilolirt  4'  19,008. 

va  delle  spese  dei  Prirai,   11,944. 


Total*  £  31,042. 
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lano 

Bnatohni  D.  SebaUiajM 
in  S.  Dalraatio 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIC 
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COMUNITÀ 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


SCPOLB 

■AJCS1U 

i  .... 


MAESTRI  E  MAESTRE 


MiKIILI 
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e  Dottrina  Criitiaaa 

.  .  .  M. 


L*TS.,  Dottr.triitiaua, 

Cacirc  e  far  Calia 
. .  .  td. 
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FuaraiLi 


Mantelli  Clmfc 


L«fg..  Scrivere,  Calia 

•  Caelto 
Lfr.  far  Cala  c  Cucire 


lumai  ■  uuaaa 
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un 


SO 
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3S,i 
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RECAPITOLAZIONE 
dello  ttaio  attuale  del?  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
in  Vai  di  Cecina 


Uiovani  dai  7  ai  18 anni,  nelle  12  Comunità  di  V»l  di  Cichu  (  nel  1848  )  ■  3.407 

Fanciulle  come  sopra   3.050 


Totale.   ...»  0,457 

dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala ,  come 
- 

dai  precedenti  Prospetti  *    503  / 

'    »  9,1» 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala,  I 
come  sopra  »  356 

Giovani  dei  due  tetti,  per  la  massima  parte  forse  privi  d' istruitone  »  5,538 


».  LlsT.LZ,0«  El»U*TA.B  SELLE  12  C,.,,, 


Spese  Comunitative  £    0,129.   3.  4 

approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »    11,254.  -  - 


Totale  £    17.383.   3.  4 
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SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 
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Fontana  D.  Carlo 


Intuii  tà.  Rcttor., 

Geografi* 
Le;;..  >- riTrrr,  Arlt mot.  • 
principi!  di  Ajrkoltur» 


72 


VHISKì  SCUOLA  PUBBLICA 


L.  980   
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIV 

ATA 

POPOLAZIONE 

SOW.B 

maestri  e  maestre 

LEZIONI 

unii  a  utiaai 

vai  punti 

•attuti 

Si 

utatu 

MI 

nini aaru' 
caa  reaqcaara 

LIUTI» J 

DEI  Et  K  ffKMI 

0*1 

7-1 4 

Itti 

ras 

aa*. 
184* 

ni  7  >i  48 

UHI 

ta  Kivi 

»u  7  ti  18 

a 

«a  la  aiMiai 
riate  rouii 
rajTi  a'ittat). 
iiuaa 

i  rxaaiTiil 

•  coa*i«io«i  tociw 

Dilli    f  111  Lk.I    V  D<    ■  1 

*am 

-    I-T1J1      1  | 

Mai. 

Feiu. 

Tot. 

Maa. 

Fem. 

Tot. 

M t*  iti  1 1 

NESSUNA  SCVO 

LA  PRIVATA 

1.003 

413 

401 

214 

48 

43 

1*9 

PilltWHI 

Bortoni  Carlotta 

2 

• 

I-  IH 

848 

95 

88 

433 

44 

42 

28 

157 

Borlotti  Carlotta 

Ler?. ,  Dffttr.  Crlitiana 
c  Calta 

*;j 

• 

■  96 

Hifcsii. 

LA  PRIVATA 

4.046 

91 

4S 

41 

474 

124 

222 

30 

Fiaeimu  J 

ir.M»^..  t'Unii 

•>er..  Ooltr.  Crlitiaoa 
e  Calia 

•    i   .  i'I. 

II 

3 

• 

L.  150 
*  60 

Hmmu 

C<uM  AlMiaruìro 

Lorf-  Scrivere  e  Ari  Ina. 

30 

■ 

L.  240 

1 

Tori  Maria  Anna 
Or/  stfaaniw  Candida 
CwiomarelU  Caterina 
Cerconi  Arata 
Biotti  Miri*  Anna 
Mmtto  Caterina 
Iftgt  Innocenti  Maria 
Prato  Aunuiiai.il» 
Bai-tacchini  Angiola 
Guaiti  l.niia 
fiori  Maria 

1 

Leff . ,  l»ottr.  Criitiana 
e  Lavori  draaeichi 

10 
» 
s 

4» 
6 
41 

e 

41 
| 

>  80 
■ .'-  .64 
.  48 

•  40 

•  98 

>  48 
.  88 

•  4« 

•  96 

•  «4 

>  40 

3.327 

383 

323 

708 

414 

89 

203 

503 

> 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


COMUNITÀ 

SCCOtB 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

urial  ■  unni 

SPESE 

POSTI  GRATUITI 

IOW  MI 

caa  u  t>i»«o 

au 
7-14 

MI 

•savi 

•  CU»t>IIIO*l  MCIA1I 

14-18 

-  '«'  >iT.i;.r 

un 

éMft 

aceaaauii  ,  toaoanMaii 

PIOMBIMI 

MlKBILI  ^ 

Piazza  I».  Antonio 

i  .•  nutria, princìpi!  di  Sto- 
ria .Naturale  e  Fuica, 
Letteratura  italiana  e 
utili.»  r  iitiraiv 

Calligr..  Arilm..  Lingua  lat. 
e  i late  latrar.  Morale 

| 
40 

a 

L.  900  

.  T00  

• 

l)tl  .Vtro  Anglica 

Calligrafia.  Ariti».,  latrut. 
Morale,  Calia  e  «.«cito 

»  4V0  

MASSA 
MARITI  IVI 

Mucatii  ] 

«MOUIM  V«.M 

Tarinoti  .Hari.nl   a  Munte 
Rotondo 

Cafri  «  Pr»t» 

Michtlon.  a  Tatti 

Filowiia,  Leltrratura.lraa- 
nità.  Elementi  di  Lingua 
italiana  e  latina  ec. 

j  Le«. .  Scrteerc  ,  Aritmet.. 
[      Dottr.  Cri.L  e  principi! 
di  Lingua  latin. 

33 

1! 

20 
9 

7» 

■ 

L.  4,843. 13. 4 

»  l+U  —  -— 

•  440  

.140  

Tre  Poeti  iu  un*  ielle 
Università  Toltane  rell'in. 
Duo  niffnim.  di  L.  Hill  1 
carico  dell'  Ered.  Maacioi 

1 

Fumili 

Soldati  Amabili*  in  Città 

Yerrbia 
Caiani  Steli*   iu  Città 

Nnoea 

Dottr.  Crirtian».  Leggere, 

iv.;,,..  _  l' il*  « 

.  • .  m.  • 

24 

fi 

É 

,  ;io  

.«10  

Grep*  II.  Clemente  a  (ìiun* 

Legg. .  Serirere,  Arilm.  e 

2 

L.  ICS  

carico 

Dal  Pino  D.  Franerà»  a 

principii  di  Lingna  lat. 
Legg.,  Serirere  e  Aritmet. 

u 

• 

.(CI  

GAV0RRA\0 

«latcrrano 
"  i       :    D-  (".ujlielmo  a 

-Scarlino 
Sanimi  B.   Francete*  * 

Caldana 
Sortitili.  Leopoldo  a  «ari 

.  .  id. 
...  id. 
.  .  .  id. 

*  o 
10 
7 

• 

.  210  —  — 

.140  

.140  

• 

M»k»ii-i 

Gmdi  D.  Aurelio  in  Ca.ll- 

tTtio»  della  l>»caja 
Frego,,  0. Luigi  io  Tfarli 

Legp. ,  Serirere,  Arilm.  e 
principii  di  (irammat. 

.  -  .  id. 

ti 
U 

i 

i 

L.  140  

.140  

*• 
• 

CASTHUIflN 
DELLA  PESCAJA 

Piananti 

WXRSURTA  SCUOIA  PUBBLICA 

1 
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STATO  ATTUALE  D 

ELL'  ISTRTJZIC 

INE  PRIVATA 

-  

POPOLAZIONE  1 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIOSI 

ALt  Nat  i 

SPESE 
un  priviti 

ABITASTI 

M'IanY 

DA  II1HIWI 

awrwV 
cai  raioi»TA 

ta  KKOLB 

GIOVA»! 

ni  Mia  aaati 
raa  la  babaibi 

MCI  ILI 

s  navistu 

■  CO»MIIO*l  MKIUI 

mjui  tinaia  «tota 

a*i 

7-U 
«uni 

■  U 

14-18 
abiti 

L*  ItTMUCiMI 

aav 

184S 

bai  7  ai  18 
Ma».[  I>m7 

Tot. 

BAI  7  Al  18  ABBI 

Mas.j  Fcm  1  Tot. 

tabtb  mata 

KiMttl 

Golii  SlcfaUO 

CallijT»»»  •  AritmtUca 

■ 

S 

L.   4  SO 

2,033 

223 

214 

437 

88 

30 

118 

31» 

PtnaucvK 

/irtufc  Mari» 

CsHItt»»»-  Ari**»*1-" 

33 

.  C60 

—   

■ 

LA    P  11 IV  ATA 

7.768 

844 

807 

1,631 

4M 

34 

204 

1,447 

'  i  i  "■  r ,  i  r,  T>  <  )r  l  iio  a  GÌVA* 

Ltgg. ,  SrrÌTPf*.  Àritrn. 

| 

L.  192 

bau  i 

carico 

e  Dottrina  Crtitiaoa 

1 

! 

yt  croni  Angiolo 
.Voirrt/i  Girolamo 

5éMtiM  Gitt.*pp« 

I.ri'rrrc  e  Se  ri  ve  re 

.  .  >  i*i. 

13 
fi 
fi 

» 

•  IH 
»  48 

■  48 

1 

1 

1 

Camajori  Silvia  a  Giunca- 
ri™ 

SimonrUi  Caterina  a  Ga- 

rorrano 
Marnai  Mmiimina  a  Ga- 

Torrans 
M amiti  N  ircela  a  Scarlino 

Privili  Munita  a  (  alrlana 

FuUfai  GinMp|ia  a  iu> . 

Ijtgr/. .  Scrirer*  ,  Calia 
c  htrniioiie  Religinia 

Legc  ,  Scri»rrc,  Calia, 
Cocilo  c  l»tr.  Rclif. 

.  .  .  li. 

, . .  14 
■  •  ■  w. 

•  *  ■  ij. 

12 
7 
S 

12 

10 

* 
- 

.  144 

a  84 

•  98 

.  144 
.  S4 

.  Ii'ii 

2.623 

290 

268 

108 

50 

138 

400 

^lucani 

LA  PRIVATA 

1,92» 

218 

492 

410 

40 

40 

3*0 

Fumimi! 

■>■> 
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COMUNITÀ 


ROCCASTRADA 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


■  naanmi 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


Fakkroni  D.  Silvio  > 

aofortioo 
Bombiti  D.  Pietra  * 


Mori  a.  Ferdinando  a  Tw- 
D.  Carlo  ■  Pa- 


HaitifaUi  II.  Giovani  a 

tivitella 
«in*  D.  Angiolo  ■  Stic 

ciano 

Be/riè  p.  Carlo  a  Cai  di 
Btnfki  D.  ( .  i  .1  ..•  |  |  -  a  Pari 
a  Girolamo  a 


.trad. 


D.  Ani.  a 


l-cjr- ,  Scriva**  e  Arilmet. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  Id. 

\*ffctr  e  Scrivere 

L*rj..  Scrivere  r  Uollrina 
crUtiana 

Scrivere  .  Aritmrt. 
e  Dottrina  Critliiuu 
I.cep. ,  Scrivere.  Arilmet. 
e  l.ioeaa  italiana 

Srrivere,  Aritmet. 
e  Dottrina  ~ 
.  .  .  id. 


1UVA  SCUOLA 


umi  •  iLi'««« 


7-14 


14-18 


SPESI 


POSTI  GP.ATUTI 


I. 

12 
C 

u 
ti 

4 

10 
•i'. 
10 

II 


U  1i3 
.  1U 
.  14J 
>  143 
.  153  . 
.  153 
.  MI 
.  153  • 
.  163  . 
.  I« 
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STATO  ATTUALE  D 

ELL'  ISTRUZIC 

NE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAKSTBE 

un  ama 

LEZIONI 

■  LUI  NI  | 

utm 

SPESE 

INTUII 

■  .  • .  >  - . 
caia  raaouiBTt 

tioviai 
ni  eoa  «un 
Ma  a»  auaia» 
rtata  iuiu 
ratti  a'iami- 

■  uCailt 

ca>  ai  uno 

6*1 

DAI 

svi  nivali 
raa 

■U 

ad  7  ai  il 

M 

la  khki 
mi  7  al  18  tirai 

  ~  i 

•     <  amili 

■  OOBDIIICWI  NQUI 

*  i  li  siraaaa  ftecota 

7.14 
AMI 

14-18 

a  5eo 

Ttm. 

Ma». 

Fera. 

Tot. 

»  uVif.iv.  D.  Aletiio  *  Tor- 

uiella 

Ciucci  0.  Pietro  a  Pari 

CMm  D.  Glo.  ".attilla  a 
Rocca  Tederi|rhi 

GaUazzi  Cipriano  Arci- 
prete  a  Roccattrada 

ft/iotti  D.  Giacomo 

Lece.,  Srrirtre,  Arila», 
LÌujrua  ital.  e  làeogr. 

Priuripii  di  1. incita  lat. 
e  ital.. SI. >ria  t  (,<•.►- r. 

Lc»f..  Strivai*  e  Lio- 
pia  Ialina 

Leu*. .  Seri»,  e  Linroa 
latina 

l.err..  Scrivere  e  Ari  Ira. 

.  .  .  id. 

7 
2 
2 

4 

4 

1 

o 
2 

1 

Grati» 

id. 

L.  8S 

.  121 

.  128 
•  IW) 

4.843 

M7 

4M 

1,041 

179 

71 

250 

7»! 

1 

1 

Pieri  Gialia  a  SaMorwtino 
/'iVrii    Temi  a  Monta 
Nani 

:  Tondi  Maria  •  Torniella 
'  Mancini  Giulia  a  Pa^anieo 
France'chini  Giotttna  a 
|  Ciritella 

1  Fatiti  Maddalena  a  Hoc- 
(attraila 
Cappone  ini  Aonootiata  a 
RoccaitraJa 

! 
1 

I>mr.  ■  Maylia  e  Cneito 
Lej|j.,  Calia  e  Dottrina 

cristiana 
Lettura  e  Calia 
Lettura  e  Cucito 
Leti;.  «  D»Ur.  CrlUiana 

Legf.  ,  tu.  ire  c  Olia 

LrpL-rrr,  Cucire,  Calia. 
Dgtlr.Critt.e  Ricanto 

1 
12 

1 
4 

a> 

20 
li 

* 
* 

» 

IO 

.  96 
.  8» 

»  14 

•  51 

.  200 
.  450 
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ntCAPITOLAZIONlì 
dillo  flato  attuale  dclC  htruzione  Eltmentar»  Pubblica  e  Parala 
nelle  Valli  della  Cernia.  .Iella  Pecora  e  della  Bruna 


Giovani  itti  7  ai  18  inni,  nelle  9  Comunità  delle  Valli  dilla  Coima  .  bella  1>eco«a 

■ 

E  DILLA  BaiNA  (  Del   1848  )  >  2.837 

>me  sopra   2,3*7 


Tofali.    ...»  9,424 
f<  .1  -uni  itti  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala,  come 

dai  precedenti  Prospetti  »  768 

j     *      1 ,002 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  iilraiiono  o  pubblica  o  privala, 

«opra  p  324 


««ironi  dei  due  tetti,  pcf  In  massima  parie  forse  privi  d"  istruitone  »  4,3 


SrctK  pia  l'Istblziokb  Elemiktarb  nelle  9  Cownita 

Spese  ComuniUtitie  jf     9,626.  13.  4 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »     4,880.  —  — 


Totali  £    14.S06.  13.  4 
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PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELIA  VALLE  DELL' OMBRONE  SENESE 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUB B 

LICA 

SCUOLE       MAESTRI  E  MAESTRE 
wiiii   1              lem  auai 

LEZIONI 
cai  «  unii 

àioaai  ■  i&caai 

«ai    1    ai  i 
7-14  14-1» 

SPESE 

posti  MATTO 

C  (STELLISI 
Vi  CHIANTI 

— - 

* 

Vtff . .  Scrìvere  •  Aritmct. 

* 

10 

I*  KB  

• 

G A JOLE 

Mulini 

('•■■■Hill 

—  - 

* 

CASTELX10V0 
BtHAKI>L.\GA 

M*acaiu 
('■■•tulli 

Petrimi  O.  Marco 

NESSUN' A  1CC( 

Utft..  Scrivere,  Antraci,  e 
Ltottriu*  Cri»ti»o« 

3LA  PUBBLICI 

!i 

• 

l~  HO  

ÌOSTEROM 

Pianimi 

SOVICILLE 

Mucaui 
Faaeiaui 

• 

KI93DNA  SCU< 

5LA  PUBBLICA 

• 
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STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 


SCUOLE 


■  numu 


MAESTRI  E  MAESTRE 
loao  nomi 

I  CMBIIIMI  VXUU 


L  I  7.  I  O  ff  I 

«■  ti  »*aao 
utili  ritmi  «tVOLI 


.mi  ■  tum 


D4I 

7-U 
inni 


Oli 

14-U 
mai 


SPESK 
MI  Minti 

ria 
l'ntaiiioaa 


POPOLAZ ION  K 


inumi 
aal 
!  -4, 


«lutaarc 
ai  tataciui 
lui  7  il  1S  iaai 

Mai.  I  Fero.  Tot. 


OinvaaTii 
caa  raaui  aan 

ia  aerala 
an  7  li  18  iati 


Mai. 


Fruì.  I  Tot. 


CIOYIJU 

Mi  i'i  ■  KMi 
raa  i  ■  aiiaiai 

MITI  »  lil 

mi*i  n'iiTii- 

UHI 


Mi'Caiii 


t'iiiiiai 


NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 
MASCHILE 


Gratti  Vini  auto 


Miacnui 


I  la ai«u  i 


Bechtmtci  li.  Fortunato 


Le  il.  e  htrul.  Rellfi.na 


l.e;;err  e  Scrirere 


NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 
FEMMINILE 


3..S60 


407 


4.737 


"MI 


ro 


4M 


1.007  r> 


740 


Dm 


I  t'oteiehi  lì.  Pu<|aale 

ÌOragnm  II.  Ilanirri 
PetrM  I).  «arto 
Untai  U.  Lodovico 


'    i  'Ji'i  '    !■'■■    '  Angel.1 

Pacane  u«  I   Cinotti  Cioieppa 
I  Cittrnttt 


Urite  Lettere, rl.lnR.lat. 
Belle  Lettere,  Arltmet. 

a  Unrua  latina 
I. limili  latina 
l.rjj..S.  i  ii'  i  e  e  Antro. 

LcpC- .  Cala»  Lucilo  e 

Dottrina  Griatjaaa 
.  .  .  id. 
.  .  .  M. 


rianimi) 


NESSUNA  SCUOLA  FIUTATA 


SS 


13 

4 


L.  40 
.  SO 


.  40 
tirati) 


L.  S?4 


,48.-. 


tSO 


I.Ì9I 


,blij  «OS 


344 


4,V      31'  7* 


744 


l.ili 


.49 


Miacaili 


r  laaiplll 


i.-.jn.j  Marta 


Legg. ,  Calo  e  Curilo 


NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 
FEMMINILE 


L  li 


6.7SI 


7*1 


1,44! 


1  440 
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STATO  ATTUALE  DELL' 


COMUNITÀ 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

unii  «  nvasa 

SPISI 

POSTI  GRATTITI 

lucani 

loao  aoai 

HB  il  «Milo 

MI 

•ti 
14.18 

«»at« 

acca  MB  is  ,  coamrawfej 

COBl-aivIVIVB 

MOMIERI 


.HiaCaui 


r'««»c«ui 


Crotfi  D.  Antonio  a  Mon- 
tini 

Periecali  D.  Pietro  «  Boc- 
ci 


Bia^o  a  Gerfalco 
■  T'ravalc 


Legg. ,  Scrivere  e  Aritmet. 

I-egg. .  Scriver»,  Aritmet 
e  prineipii  di  Lingua 
latina  (no  alla  Umanità 

Lesi-,  Scrivere  e  Aritmet. 

...  id. 


ii 
14 

.'à 


<:nu  suini 


Chioidino 
'   Fraticelli    II.   Jacopo  a 
1  |  ManUleinelk» 
f  V ertani  D.  Aut.  >  Ciciano 


.  M. 
.  UL 


ÌO 
ti 
IO 


SUN  A   SCUOLA  PUBBLICA 


L.  16* 
>  210 


70 
70 


I..  143 
»  70 
.  70 


Ma  «cani 


lìruneìii  D.  Odoardo 


Leff.  •  Scrivere  .  Aritm.  e 
"  di  Lingua  Ut. 


14 


UONTKUNO 


Imimi  ti  Mujtuciiu 


X.B.  Alle  tudjette  Lctioni 


!..  S60  


Teologia,  Kilowiia,  Matema- 
tiche elem..  Rettorica, 
Gramm.  lat. ,  Intanila, 
Camerata.  Aritmet.  e 


■10  |  in 
Convittori 


anche  Sen. 


Miacaiti 


HOMALCIaO 


Vettori  Ciò.  flati.  Propoli»     Leggere  c 
•  5.  Angiolo  in  Colle 


Harfefni  Girolamo  Prop. 

a<:aitclnnx>Todell  Abate 
Lofricki  D.  Pietro 

ttoaii.  ti  S.  Cini» 


...id. 

>  -  •  U  • 


L.fMO  


Due  Poni  nelV  Marmiti 
di  Siena  per  i  ini 


L.  M)  che  cor. 
rii|HMiilono  i 
Cavalieri  dì 
Più  per  «nere 
di  ali  Beneaiio 
Orati» 


V4  — 


Per  rioetta 
Scuola  il  Con- 
terrai, gode  di 
una  rendita  dì 
Se .300  ali  anno 


Digitized  by  Google 
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STATO  ATTUALE  tt 

Elala'  ISl'H  XJZIO 

NE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCUOLE 

MAESTRI  B  MAESTRE 

LEZIONI 

al  casi  1 

Ileana 

SPESE 

tamari 

ai 
ai 

0*S*TU 

• 

SI 

caa 

ovante' 

ratcjvtavt 

 .  

aiwvmi 
mi  mjb  nati 
nw  li  auaiaa 

«Milli 

tato  miai 

caa  »i  Diano 

UT] 

7-14 

au 

14-18 

OH  HIV. TI 

rea 

aaa 
184S 

»u  7  ti  11 

un 

LI  ICV'H 

au  7  il  41 

ini 
^ — 

Tot. 

tiara  man 
raivi  d'iitic- 

■  lumai 

■  covatilo*!  toc  HI 

aaiia  Mvaaaa  «cuoia 

Mai. 

— 

Tot. 

Mai. 

rem  | 

tlORB 

Mucmt 

Li  ti  ni  D.  FraoctKO  Are  i- 
prete  a  Montteri 

Legg.,  .Scrivere  ,  Aritrn. 
e  principi!  di  Lingua 
latina 

21 

• 

Orati» 

3.M» 

.194 

365 

719 

6< 

■ 

Se 

•73 

towmu 

NESSUNA  SCUOLA  PRIVATA 

>Kscmi  i 

Lag*/. ,  Scrivere  «  Lin- 

8 

» 

L.  384 

gua  latina 

3,359 

392 

323 

71S 

50 

I 

68 

657 
i 

Fi  ««miti 

il  ori  Margherita  in  Chiù- 

Leggere  e  Lavori  fero- 

S 

.  «s 

Fkbxixili  | 

Toscani  Orette 
Felieiati  Amerigo 

^  Torti  Caterina 
Fclidati  Violante 

Legg-  Scrivere  e  Arila». 

...id. 

Legg-,  Seriv.  c  Lavori 

...  id. 

l 
il 

( 

3 

| 

■ 

5 

[  Ci»  tenne 
r  menruale 
l  ttipendlo 

2.108 

147 

201 

33 

11 

44 

404 

i 

M  «scatti 

1 

Pitoni  D.  Ferdinando 

Signorini  D.  Venamio 
Dontttlini  D.  Pietro 
Botti  D.  Leopoldo 
fogni  D.  Alettandro 
fiorini  D.  Emidio 
FaUicher  D.  Ferdinando 

Legg..  Scriv.  e  orinclpii 
di  Lingua  Ialina 

.  . .  id. 

...14, 

.  .  .  td. 
.  .  .  id. 
.  .  .  Id. 

.  .  .  Mi 

L 

t  1  lari 

Filami  li 

1 

Sellini  Maria 

Rifarcini  Giulia 
l  Baratti  Vineenaa 

Ferri  Maddalena 
J  Santini  Maddalem 

Paffi  Giatrppa 
]  Mmsartlti  MetH 
1  Begni  Agmtina 
1  Luciani  l.urreii.i 

'Safritnì  CWara 

Paglietti  Agiifv. 

Legg.,  Scrivere,  Calia 
e  «.oc  ito 

.  .  .  Id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  Id. 
.  .  .  id. 

.  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

.    a   ■  Id. 
.     .    .  ttl. 
a    .    .  Iti. 

« 

17 
1 
13 

(1 

19 
11 
1* 
3 
3 
S 

■ 

!  .  1,240 

1 

1 

1 

6,8*2 

743 

701 

1,414 

79 

142 

221 

1,233 
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1 

COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTBE 

LESIONI 

munti  a  axmn 

SPESE 

POSTI  GRATUITI 

•■«  n  omo 

•« 

■il 

uam 

"  '"' 

«  nudili  ili 

7-14 

14-18 

COVTHtTATITa 

*«..« 

• 

L*f  g.  t  Scrifare  e  Aritmet. 

II 

» 

• 

UNUM 

.  .  .  id. 

2  j 

• 

I.  IS8   

a  far  ir,,  dello 

• 

• 

Spedale  della 
Caladi  Siena 

MW.ii. 

L^s„  Bsftfm  •  Aritme  t 

M 

i>.  1 1'«  a  carico 

- 

ASCI  INO 

dello  Spedale 
della  Scala  di 

— 

STE8SUU  A  SCU< 

)LA  PUBBLICA 

ram 

IVIU 

— 

fot*»»/  D.  Acmtlna 

Lepff..  Seri*..  Arie,  Unpia 
Hai.  c  Ikvttr.  Crittiaoa, 

S6 

li 

I-  «30   

• 

DIOMOMDTO 

rxra 

iiwitr 

j 

Mucam  ' 

Caparrinoli  D.  AMunto 

Cappellano 
Biancianb  D.  Giovanni  a 

MonticelUi 
Poganucfi  U.  Angiolo  a 

Lejy;. ,  Serirer* .  Aritm.  e 
prinripildi  Lincila  la». 

Ler*..  Srri«*re  ,  .Vritm.  e 
Catecuitmo 

.  .  .  id. 

12 
II 

'  £ 

4 

L,  140  

.  1  IO  

_    4  art 

• 
■ 

CMIGIAXO 

1 

Fiaaiaiu 

Moqtenero 
BUM*  D.  Clemente  a  Sa«o 
.lOmbfooe 

|    -    •  1  J. 

II 

■ 

.140  

» 

Mischili 

Catltllani  D.  Dario  ■  Cam- 

parnatico 
i.-otór.ce/D.  Nicola  a  Mou- 

Leef.ScrWarf  «  Aritmct. 

.  . .  id. 

1» 

U  .180  

• 

CAlPAfiMTICfl 

t'>f  M)(> 

NXSSUVA  SCUOLA  PUBBLICA 

1 
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STATO  ATTUALE  DI 

BLL*  I STBUZI O 

NE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCUOLE 

Jtf AtsTHI  £  MAESTRE 

LEZIONI 

itemi  a  ama» 

SPESE 

•aliai  ri 

sa 

ci. ni»  tu 
cai  tana] 

IM 

«lora.il 
•il  MI 
ria  la  a  ahi  a  * 

,mmm 

■  CMNIIOII  ncuu 

in  ai  Dino 

■  1UI.I  «ITIMI  KIOU 

MI 

7-14 
aaai 

MI 
USI 

ni  raiT.ti 

MI 
<  Gie 

1  B-tS 

...  T 
Mas. 

ai  18  tm 

Vmm  1  7W 

><i  7  ai  18  IMI 

Mai.  1  Kmi.  1  Tot. 

raarl  roeai 
euri  d'iiii*' 
noia 

i 

MUCHI" 

DU^ne  Scuote 

Ceppe  re,  Scrivere  et. 

* 

a 

3.607 

397 

370 

TÒT 

ti 

25 

46 

721 

r„, 

Ditene  Semole 

Cucire  ec. 

• 

» 

a 

• 

Ditene  Semole 

Leffere  e  Scrivere 

a 

a 

ej»4 

675 

1,45» 

33 

1 

36 

1.403 

Direne  Scuole 

Cucire  ec. 

■ 

■ 

• 

Polemì  Benedetto  VonU. 

Leggere  e  Scrirere 

« 

i 

l.  te 

9 

2.S03 

312 

3S4 

596 

43 

lt 

DI 

535 

fnwm 

barelliti,  Cialda  Sarta 

Ce  gg..  Serie'..  Dottr.  Cr. 

e  Cucire  di  biane-o 
Lefg.eDottr.CrUti.il» 

a 

5 

■ 
* 

.  104 
■  40 

'■1  . ,  ni  .  i 

Ciani  D.  Auelmo  »  Moo- 
ticello 

Dai  fritti  Rudimenti 
di  Ungila  lati"»  fino 

.11,  ||a||Avi»> 

alla  rteuonca 

1 

I_  480 

3,417 

367 

360 

727 

51 

14 

66 

661 

Fiaaitrtit 

frrnni  Caterina  Ptw»ld. 

Legg. .  Scrieere.  Cnrire 
e  Dottrina  Crlittaa» 

li 

• 

.  340 

• 

ILA  *KIVATA 

3,6*1 

400 

in 

7S2 

19 

23 

41 

740 

Fi «  ai  ai u 

HernaetU  Gioiinn» 

Legg,  Cutire,  far  Calli 
e  Dottrina  CrUliaaa 

!" 

• 

L.  230 
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COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCUOLE 
a  rimani 

MAESTRI  E  MAESTRE 
ino  usai 

LEZIONI 

u.ar*i  ■  umn 

B.1      1  BAI 

7-14  1 

SPESE 

COBUVITATtVB* 

POSTI  GRATUITI 

AC'.  (Olili  !    L  DMMlTjTfii'i 

• 

1 

P.O.I.C. 

Tomi  Liuti 
Bclognilù  Da  mi  nm 

lìiceiuoli  D.  Federigo 

PuVo^^Toafmaao 
Riccardi  D.  Valentino 

Fatetsi  Ubi 

li-  tyantilt  mantenuto 
da  particolari  ©blaiiooi 
e  diretto  d.  Mari*  An- 
cillotti  e  Hmi  i.„i„ 

Legg.,  Scrivere  e  Aritmet. 
Li  ti  pi  a  italiana.  ArltmeL, 

Geometria  e  (ingrata 
Lingua    latina    fino  alla 

L'manità 
Mini  r  a  Toealee  «trumrntale 
l-rgg-,  Serirere  e  Ari  urici. 
•  ■  •  id. 

Cucita ,  Ricamo  ,  Uretere  . 

Scrivere  e  Storia  .Sacra 
Ittraiione  elementare  e  re- 

Itelo» 

1  31 

32 
90 

u 

2 
• 

L.  2,701  

.  425  

• 

l>ae  Poati  air  UnieernUi 
carico  del  Pio  Utile 
Paglialunga  eciwrwP.. 
«ti  nel  Seminario  dìSicw 

■ 

• 

1 

SCANSANO 

Merli  Domenico  a  BMaV 
•ano 

lUmigi  D.  Anacleto  a  Monte 

Orgiali 
Conr/iD.  limtarn  a  Mure! 
Maneintiihi  D.  Modello  a 

Paocole 
Marietti  D.  Pietro  a  Pol- 

reraja 

Con  Rota  a  Scarnano 

Letteratura  ital.  e  latina  , 

htriMioue  Kelieiuia 

1  .  .  id. 

•  ■ .  M. 

•Leppere ,  Caini ,  Cuti  lo  t 
principi!  religioti 

100 

22 

12 
21 

12 
90 

• 

a 

• 

■ 

L.  720   

.16$  

.162  

.  IN  

-  15.  

m  .j40  —   

Un  Pwto  nell'  ltai>en it j  ii 
IHia  , ed  uno  in  quellk  di 
Siena  eoo  L»  S»l  all'  idem 
|wr  ciascun  Pento 

■ 

ULULI» 

Muciiu 

Il  Cappellano  di  Mario 
11  Cappellano   di  Veieo- 
»ado 

NESSUNA  SCCI 

rum 

Leggere  e  Serircre 

.  .  .  Id. 

3LA  PUBBLICA 
IN  ILI 

ti 
10 

[a  200   

.  200   

■ 

• 
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STATO  ATTUALE  D 

ELL'  ISTRTJZIC 

INE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

scuole 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

■UHI  ■  UVBRI 

SPESE 

innati 

«a 

«to»aatr' 
caa  o-, 

ciOTiai 

DEI  £t  |  IKHI 

■ajcam 
■  taaaiaiu 

loto  mai 
•  cMHnm  aociau 

IIUI  lITlUi  KISU 

DAI 

7-14 

PAI 

14-11 

Oli  VklTAfl 

...,7,,, 

mi 
1(48 

•u  7  ti  1*  ubi 

att  7  ai  18  ini 

iaa  la  aaeaiaa 
Pian  poaua 

aauai  e'iaraa- 

ia»- 

aioaa 

Maaoauu 

i 

PttHÌU  D.  Pietro 

.KlIlficA,  1  -alpe  r  . 

!.■•;:;  Seri  rer*  •  Aritm. 

.  •  .  id. 

|  si 

* 

423 

SII 

7t0 

130 

118 

MI 

4«2 

feaataiLi 

Ffmuki  Gioii» 

PetrtlU  Anoa 
tVetatli  l  .aita 
CepparelU  Rosa 

I-eff . ,  Vriaerc ,  Calta 
e  Cacito 

.  .  .  id. 
...li. 
.  .  .  id. 

il 

* 

.1,232 

Miacaiti 

Uf  jtTe  ,  l.iBrna  latina 

e  Aritmetica 
Lettere  e  principi!  rc- 

fl|<0*l 

13 

M 

< 

• 

L.  U 
»  11 

3.442 

37» 

357 

732 

1WI 

101 

'.ii- 

455 

faaaiaiti 

Poh  Domenico  a  Scaotano 

e  Scrivere 
L*rr»r«  ,  Calia ,  Cacito 
e  principi*  relifkMi 

1 

^ 

•  32 
.  44 

>1  iicm  L  t 

MISSINA   SCUOLA  PRIVATA 

2,344 

!S& 

23$ 

503 

35 

44$ 

I 
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RECAP1T0LAXI0NE 

Mltlrwone  Elementare  Pubblica  e 
i  Valle  deirOmbrone  Senese 


dimani  dai  7  ai  18 anni,  oeUe  17  Comunità  della  Yslli  Bau.1  Obmosì  Suim  (nel  1848)  »  8,104 
Fanciulle  come  «opra  »  7,075 


Totale.   ...»  18,177 
Giovami  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istrutione  o  pubblica  o  privala ,  come 

dai  precedenti  Prospetti  »    JOB  / 

»  1,337 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  ialrutione  o  pubblica  o  privata,  ^ 
come  sopra  »  199 

Giovani  dei  due  ietti,  per  la  massima  parte  forse  privi  d"  iatraiione  »  13,840 


Sr-sss  m  L'IsTaczioni  Ei  MtKTiaa  «iui  17  Coki-kit* 

Spese  Comunitari*    £  10,887 

approssimativa  delle  spese  dei  Privati  »  7,297 


Totale  18.131 


Digitized  by  Google 


SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLA  VALLE  D'ORCI  A 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

SCPOLB 

MAESTRI  E  MAESTRE 

imo  m>«i 

LEZIONI 

umn  •  usili» 

DAI      |  0*1 

7-14  14-18 

SPESE 

POSTI  GRATUITI 



F»«<«UI 


S.  GIOVARVI 
D'ASSO 


Puri  D.  Pietro  Proposto  a 
Trrqnanda 

Mrocci  D.  Cii 
roto  a 


Leg;.,  Scrivere,  Aritmct  » 
Dottrini  Cristiana 


ci 

di  terre 


CW/em  Attffioln  Possidente 


V.ieotit, 
D.  Giu.rppe 


Forti  D.  (..I  vinm  Canon. 
SniUlrtto 

Stocchi  D.  Vincenio 
Jtoaii  I).  I  ilippo  Arrinretc 
Mimi  Canonico  Pietra 

unico  Angiolo 
del  .Seminario 


Confaaeartiaift      -*>-  Cam 

m  Pitttt 
Titti  Carolina  Oblata  eoo. 

eentualr 
Luciani  Teresa  idem 


FiiaiaiM  /  Mazzoni  Eura/iia  idem 
1  r  t«,n,  Deli»,  idem 
f  «arni  Anna  idem 


!>££.,  Scrivere.  Arilmet. . 
Grammatica  italiana  e 
Storia  Sacra 


Elementi  di  Grammatica 

italiana  e  latina 
Grammatica  latina 
I  marni. 
Belle  Lettere 
rilo.ofia  e  .Matematiche 
Morale 

Dormaliea  e  Storia  Ecele- 
sii 


lettere  .  Corito ,  Ricamo  , 
Calia,  Irina  ec. 

Lere., Ricamo  in  «eia  e  oro. 
Trina  ec. 

Scritto,  Aritmet.  e  Liflpia 


13 


lo 


L.  SO  i  a  carico 
(dei  RR. 
Spedali 
di  Siena 


f  « 

.«)( 


L.  Hi  


24 


Lecere  ,  Cai»  e  Cocilo 
8erie«re  ,  Trina  e  1 


Ì4 


U  019  

che  L.  r> 1 7  pa- 
rale dallo  Sib- 
ilale di  8.  M. 
della  Scala  di 
Siena  e  !..  4} 
dal  Seminario 
Vetr.  di  Pieni» 

Orni  Coneill. 
para  al  Semin. 
Se.  00  per  orni 
anno  «colati  i- 
co .  eli  Eiterl 
profittano  era* 
tnitam.  delle 
I. elioni 

Il  Seminario 
penta  al  man 
lenimento  del- 
le Senole 


I/e  Cotte  ittrici 
parano  al  Con. 
•errai.  L.  240 
annue  per  ret- 
ta ;  r  Estere 
profilano  rra- 
tnitam.  delle 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


SC DOLE 
ni 


MlKIILI 


Fissi*  ili 


MAESTBI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


f A  SCUOLA  PRIVATA 


MiKIILl 


Flavi  imi 


PRIVATA 


MlKIILI 


!■.»••!>  -  i  i 


i 


Aitimi  i  alcethi 


7-1* 


su 

14-18 


SPESE 

t>I|  M|T1T| 

ria 

L'immoli 


POPOLAZIONE 


UIIUTI 
MU 

mi 


3.070 


1,*50 


CiaTSHTO 

•a  urlami 
bai  7  «■  18  1**1 

Mi,.  I  l?m.  I  Tot. 


GlDVlVTV 

cu  rubini 

VI  BSPOl* 
DAI  7  Al  18  AMBI 


tu 


Mai.  Fem 


II 


ti  « 


146 


308 


15 


1,879  313 


612 


13-4 


Tot. 


i  " ' ini 
bai  oca  itm 
r»  ia  aiutai 
vaiti  ru* 
ratti  l'imi- 
non 


«29 


?83 


2i 
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COMUNITÀ 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


tirimi  ■  UCVlrB 


7-U 


14-18 


SPESE 


»*VKIT*TIT« 


POSTI  GRATUII 


MI«1  <T    I  ] 


s. 


CISTIGLIO* 
D'ORCIA 


ARCI  DOSSO 


CASTEL 
liti-  l'LUO 


■firn  Emilio  Maertro  iu- 


Leff..  Scrivere.  Aritmxt. , 
Linrua  lat„  l  mani  la  e 
Dottrina  Cri.tiaua 


JA  SCUOLA 


Trinci  l>.  Antonia  Cnppell. 
di  Vicnoni  per  U Scuola 
in  Caiti;linu  d'Orna 

Battuti  D.  Emidio  tappell. 
M  CMtbl.  r*r  m  Scuola 
in  Rocca  d  Oreia 


I-efS- ,  Se  ri  «re  ,  A  ri  trae  t. , 
I -in  Cini  latina  e  Dottr. 
Cri.Uana 

...ii. 


NESSUNA  SCUOLA  PUBBLICA 


Pùtototii  D.  Angiolo  Cap- 
Mur  «ili  pellaoo  in  Arcidctio 

j  Moretti  D.  Animilo  i-a|  l'- 
in Monlrlatrron* 


LeR.  SerWere. 

itn 
id. 


Ari  traete 


NESSUNA  SCUOLA  PUBBLICA 


Monaci  D.  Celestino  in  Ca- 
lle! del  l'iauo 

.■irrighi  D.  Aurelio  Ajuto 

Tamburelli  I).  Gaetano  a 
Scoiano 

Pierini  D.Franrtteo  a  Mon 


Ginanntich, 
Monaci  Elenn 


61 
16 


LfrC'  >  Jierlrere  «  Aritmet.  | 


.  .  .  i.l 


l^efjfere .  Scrivere  , 
e  Cucito 


u 

14 
4* 


M 


L.  174 
.  174 


L.  440   

.  I4S  


!..  153.  6.  i 

.  433.  6.  S 

.  433.  6.» 

.  433.  «.  S 


•  133.  ».  S 
.  433.   6.  S 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


SPFSK 
mi  »i*ATi 


SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

MM  *  iLtaai 

voto  io» 

cai  «  Ptnta 

IMI 

041 

fittati  MI  t 

7-14 

14-1$ 

Aùpì  FrJmcclca 
iVtj/N  Giusepfta 
Hiaactuu  Clarice 
.Uoi»#W  .Mari» 


MiKllll 


Lfgg.  C  I  .a»,  friniti  ini  1  i 

.  .  .  id. 
.  .  .  U. 
.  .  .  id. 


Fiaaiaiii . 


Pùtoroai  D.  Pietro 
l^ummenrioni  D.  Narciso 

Cori  D.  Gin.  Dattitt» 
Innocenti 
Manforte  Luigi 


f  ttrmeichi  Margherita 
Monfort  Caterina 
(iingni  Rota 
C/omiui'ni  Amalia 
Mangani 
Drgr  Inno 


Rcttorira  «  Storia  ital. 
l'inanità ,  Storia  antica 

e  .Mitologia 
Gramm.  «  Storia  gree  a 
Lingua  lat.e  Storia  Sacra 
Legg..  ScririT*.  Aritm-, 

Geometria,  Geo*  rafia 


« 
I 
4 


Calia  e 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

*  •  .  ui» 

.  .  .  id. 

•  >  ■  id. 


4 

■ 
t 
16 


7 
3 
6 
IR 
« 


POPOLAZIONE 

*  81 

1S4S 

«lunaru' 

m  wiay 

aal  7  »■  18  DM 

siotaan' 
cai  ra>uii»T> 

ta  te  ioli 
M  7  »l  1»  »a»i 

Ma».  |  Fem.  |  Tot. 

m  wt  «mi 

ria  Li  atsita* 
riiii  ruaai 

H»i  t'inac- 
utì *a 

U  160 

.  12* 

»  86 

a  64 


1.760  198 


1,978 


!..  192 

.  240 

.  160 

»  192 

»  384 


2SS 
84 
48 
60 

192 
64 


5.219 


216 


176 


374 


UH 


4:0 


36 


60 


1,124 


123 


Ha 


Fanaiaiu 


Giannelli  D.  Pellegrino  Ar- 
ciprete 

Arezztni  D.  Leopoldo  Pro- 
rotto in  (  ait.  del  Piane. 

J-'ocacci  I».  Ale, multo 

Monciotti  T).  Cnmmìllo 
■Vinti  O. Serafino  a  Seggi  uno 
Pierini  Domenico  a  Mou- 
tegio»! 

Bernarthi  Laita  Pollili,  a 
Caitel  del  Piano 

Grand  Annanilata  a  Seg- 
glano 

'  Maria  a  Segglano 


Lefg..  Scrir.  e  Lingua 
'  ti» 
iti. 


la  e  Morale 
Legg..  Serie,  e  Lingua  lat, 
Legg..  Scrirer»  e  Arimi. 


Legg  ,  Serirere ,  Cali» 

e  Cucito 
.  .  .  id. 


1 

10$ 

1 

24 

4 

2 

» 

120 

8 

• 

■ 

IM 

5 

4 

• 

108 

* 

5 

• 

.16 

» 

■ 

112 

t 

«4 

6 

• 

48 

4,838 


507  621 


1,029 


107 


57 


62 


Imi 


324 


944 


169 


Si9 
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RICAPITOLAZIONE 
dello  sialo  attuale  dell  Istruzione  Elementare  Pubblica  e  /Virato 
nella  Valle  d'Orcia 

Cùmuli  dai  7  ai  18  anni,  nelle  1  Comunità  della  Valli  d'Orci*  (nel  1848)  ...»  2,303 

Fanciulle  come  aopra  »  5,217 


Total*.  .   .   .  » 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruitone  o  pubblica  o  privala,  come 

dal  precedenti  Prospetti  ■  811 

Fascinile  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala, 

 »  176 


»  «87 


Giovani  dei  due  sesti,  per  la  massima  parto  forse  privi  d' istruzione  »  3,833 


* 

■t  L'ImCZIOKB  ElUUKTAIX  MILLI  1  COHCHIT*  SOMUIRDICATI 

Comunitative  '   jf  2,210 

approssimativa  delle  spese  dei  Privali   ...........  3,068 


Totól*  £  8,278 
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XVI. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLE  VALLI  DELL' ALBEGNA,  DELLA  FIORA  E  DELLA  PAGLIA 
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COMUNITÀ 

STATO  ATI 

ITI  Al  V  Ti  TI  T  '  Wl 

H  Ti  ¥  T  5 

'TfìTW 

s£j  rUllOl 

SC  COLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

siraai  a 

u.vm  1 

SPESE 

POSTI  GUATTITI 

•  naaiain 

I  COaaillORI  MCIUI 

caa  •■  s.»»« 

mu  MfnN  kiwi 

•u 

7-14 

HNM 

au 

n-n 

*aai 

MMMaWf 

ACCAMIII,  CON  HIT  iti*  11 

Porcelli  D.  l.^rcnin  Ci  ['fal- 
lano (  unto  iu  fioccai- 
bcrn» 

Pellegrini    D.  Francesco 
Cappellano  a  Sarnpru. 

Tofini  0.  Antonio  «;«[ip*l- 
lano  Curato  a  Cana 

Cintili  U.  Adeodato  Cap- 
pellano Curato  a  Yall«- 
rona 

Cer^- ,  Scrirere  ,  Aritmici- 
e  Lingua  latina 

20 

L.  180  compr. 
la  Pigione 

• 

ROCCALBEGM 

1 

Mi.  uni  < 

1 

. .  .  id. 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

so 

SO 

so 

» 

,  ito  

come  .opra 

.m  — 

come  aopra 
»  1*0  —  — 
come  topra 

• 
■ 

4» 

FtWSlVtLI 

ljegaluppi  Felicita 

Legger*  ,  Calta  <  Cucito 

SO 

.  27S  

• 

■  .GUANO 

1 

1 

Fìbppura  Don  Frangevo 
Cappellano  a  Mugliano 

Tentrini  Don  Salradore. 
Capt'ellauo  a  Mouliauo 

fittine  ri  Don  Pietro  Cap- 
pellano a  Prreta 

Letteratura  ita),  e  Ialina  , 
AritmeL,  Calligrafi  e 
Dottrina  Cristiana 

.  .  .  (d. 

.  .  .  id. 

$ 

16 

. 
a 

L.  iti   

,1«S  

.217  

» 

• 
• 

Fiumi 

CtMMtf  Cecilia  in  Mariano 

Giordano  Rosalba  in  Pe- 
reta 

Cali,  Artemisia  in  Mon- 
ti.no 

- 

Legg. .  Calia .  Cucito ,  « 
Dottrina  Cristiana 

...  IX 

.  .  .  ià. 

31 
JO 
15 

. 

.  !75  

,275  

.  it«0  

• 

• 
» 

maxcianu 

MlKKIU 

Rieri  D.  1  ^onanlo  Ilirct- 
tare  della  Scuola  di  re- 
ciproco intrcnamrutn 
]   Baroni  D.  Uio.  battista 

[ 

1  II  Cappellano  prò  tempore 
|       di  Monte  Marano 
'   Il  Cappellano  prò  tern|nre 
di  Saturnia 

Legg..  Scrirer*.  Aritmet. , 

Dottrina  (hit.,  Storia 

e  Ueograia 
Lingua  latina  .  Umanità  e 

Meltorko, 
I-egg. .  SsrWere.  Aritmet. 

e  Dottrina  Cri.tiaoa 

CO 

? 
fi 
! 

» 
a 
• 

L.  700   

.140  

i  in 

»  1*0  

.140  

a-* 

• 

■ 
• 

hninu 

Meni  Angela  In  Mancano 
tardetti  Angela  in  Monte 

Legg. ,  Seri».  Dottr.  Crìst-, 

Calta  e  Cucito 
-  -  .  id. 

30 

li 

■ 
• 

.  3M)  

.  m.  io  - 

» 

Digitized  by  Google 


—  179  — 


STA' 

TO  ATTUALE  D 

ELL1STRUZIO 

N£ 

PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCIOLK 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

Alxxat 

1 

SPESE 

UNUM  II 

<. 

■A 

lOTlHI 

1 

1 

<.tl>t  I*  TU 

c«  munti 

MI  M  «  MMI 

a*acaiu 

iota  ausi 

cu  li  oiaao 

ftM 
7.1* 

Dai 

Oli  FUTATl 

bai  7  *l  18  «ani 

Dtl  7  ài  18  inni 

n>  U  ■orni 
rima  roaja 

Miti  a'mai- 

1   L'ILI  | 

*  1 

1 

v 

Mucmti 

LrrnUtppi  D.  Ami  re»  P»r- 

9               ».    «  ti 

roto  di  Roctalbegna 

I.ìiifu»  latina 

» 

3 

Grataib 

3,660 

403 

7  7  S 

tS 

ili 

(47 

Fumai 

in***  n»u 

• 

Cucii. 

8 

■ 

(U  86 



_.. 



Paoaiacaa 

Pai»  D.  OidMiiW  Pi«T»no 
di  IWa 

- 

L*f^_.  Uopi»  latina  e 

1 

• 

L.  32 

974 

107 

100 

207 

43 

67 

1!2 

95 

Mucuu 

NESSUNA  SCUO 

LA  PRIVATA 

S\7T4 

296 

293 

74 

90 

«4 

III 

Bottai  Clorinda 
Aldi  Margherita 

btffta  Caua.Cutito,  Iti- 
ramo  e  Doltr.  Critt. 

I.ep-N,  Calia  e  Dottrina 
Cristiana 

20 
IO 

■ 
» 

U  300 
.  180 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


7-14 
um 


14-1» 
iati 


SPESE 


Barlatin,  Clotaoui  in  Or- 


Ittnet  Glopirta  Canuoieo 

In  OrWtrllo 
Poli  D.  Auutatio  io  Ta- 


Prtrwrioli  D.  feline  io  Ca- 


Scrirerr,  ArltnuL,  lineila 
iUl.  *  latina.  Geografia 
e  Dottrina  CrUllana 

l*fc.,  Scrirer*.  Aritn^et 
r  Dottrina 

. . .  id. 

.  .  .  II. 


74 
14 
12 


10 
« 


L.  Site  

4M  

ISO  

1S0  


Fauni  ti 


Due  llrlifimr  profeti*  del 
Contento  rli  S.  Chiara 
ia  Orbetello 

Fiutanti  ne'  Colia  Ilota 

In  Talamooe 
/toniti  Mota  tu  Capalbio 


L?f„'.  ,  Se rìtere ,  Arilmet., 
Uottr.  CrUt. ,  Scrittura 
Sacra,  ed  «coi  torta  di 
Latori  muliebri 

L*ff..  Seri».,  Latori  mu- 
liebri «  " 

. .  .  id. 


li 


il 


u  soa . 

240  . 


Sventro  Domen.  in  Porto 

S.  Stefano 
Scollo  Canon.  Niceola  in 

Porr  Ercole 


Lrinj. .  Serirerc  *  Dottrina 

(-riitiona 
Leff,  Scriterr,  Aritroet.  c 

Dottrina  Criitiaua 


U  S44.  I&  4 
.HO  


HOME 


insovi  scuola  r 


ICA 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

8CVOLB 

MAESTRI  K  MAESTRE 

LEZIONI 
c»»  si  lino 

curavi  i 

sai 

7-14 

urna» 

BAI 

14-18 

8PBSR 
ni  rumi 
ria 

samari 
ex» 
1848 

eiOTMIU* 

»A    ■  ITI  i  ti 

PAI  7  Al  18  aaal 

storiar*' 
caa  morsasi 
il  bcvoli 

BAI  7  Al  1$  Al  MI 

»i«t,,i 
vii  ssa  issai 
ss»  la  a  amba 
>A»ra  rowi 
lini  »,isne- 

«ati»   KcOLi 

t»m 

im 

L'iirlanoei 

Mas. 

rem. 

Tot. 

Mai.  j  Fem.| 

Tot. 

MaKBILI  1 

.W^OttaTioloOrUUIk. 

Trtntanope  Leopoldo 

Di  lattato  D.  Ferdinando 

|  Paffetti  C»Di>nif  n  Giorauni 
Vf  Elia  D.  Uber.te 

Lete  Scrinr*.  Aritm., 
Lingua  italUa»  e  lat. 
Geo-  r  ;i  fi  .i  Geometria 
e  lstroiione  itelic,  ima 

Leff.  ,  Scrivere ,  Aritm. 
e  Dottrina  Cristian» 

Lejr.  Scrlfere,  Aritm., 
Limi  lat,  e  Dottr. 
Crùtiao» 

Linea»  Ulioi  e  Dottr. 
Crittlao» 

•  •  .  M, 

?» 
4 

• 
• 

2 

B 

4 

L.  4,660 

.  80 

■  310 

*  Ul 

I  P*r 
.  4SI 
le  spese  di 
carta  e  li- 
bei  toluo- 
lo ,  estrudo 
Tistmiione 
fratoiU 

Asilo  leraame  si  Catift' 

ili  Oi»itillo 
Ckiabrtra  Elisa  Direttrice 

lunghi  CUrie* 
A/ormo  Ter*» 

Lee/r.,  Scrirere,  Aritm., 
Moria  Sacra  a  Cale- 
■Uhm 

»  .  .  ld. 
•  •  •  iti. 

>  M 

• 

L,3,»S0 

3,406 

3»t 

32» 

724 

241 

222 

463 

Pinauctm  1 

1 

Bruni  Lnisa 

PaffeUi  Vittori» 
Gra%i  <  ■<<:■  ir  i 
Appigioni  Ami» 
Grati  Angiola 
Haitiani  Eli»» 

i         Scrirer*,  Dottr. 
Crini,  e  La»,  muliebri 

.  .  .  id. 

.  .  .  ìj. 
..  ..a. 

.  .  .  id. 
.  .  .  Id. 
.  .  .  id. 

$ 

u 

24 

30 
10 
11 
14 

■ 

1 

.  428 

.  380 
.  676 

•  66(1 

•  460 
»  492 
.  224 

Mucnti 

Lolla  .nano 

i-^lT»..  acriTcrc  c  Ariim. 

19 

L.  240 

Afon'iu  Oh  Udì» 

f'aittconi  Erminia 
|  Bracci  Anna  Maria 

Jfarti  Martheiita 

Gianni  AdeUide 
>  D*-Grtgori  Rota 

Morino  Maria 
1  Giustiniani  Maddalena 

Marini  Maria  e  Diomira 
Maestre  in  Pori'  Ercole 

Le^  Serie,  Cucire,  far 
Calta  *  Dottr.  Cri.». 

. .  .  id. 
.  .  .id. 
.  .  .  id. 

Leprere  e  Cucire 

.  .  .  Id. 

Caci  re  *  far  Calia 
Lesj-,  Serie.,  Flieano  e 

Dottrina  Criitiana 
Cacire  ,  Calia ,  e  Dottr. 

Criiliaua 

30 

10 
16 
20 
26 
16 
10 
1* 

S 

■ 
• 

6 

» 

■ 
■ 

3 

* 

a  240 

.  4(0 
.  262 
.  460 
.  Si» 

•  420 
.  80 

•  336 

.  SO 

3,263 

367 

327 

6»4 

23 

474 

407 

497 
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STATO  AT. 

rU  ALE  DELL'  IS' 

«Iti* 

£  PUBB 

LICA 

e  yjm  vili  ì  a 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

Attuai  m.msi 

nit      1  mi 

SPESE 

POSTI  GRATTITI 

•  rwiiii 

7-1  * 

14-18 

*CCADfSri ,  CtWMTlTiir 

S*  K 1 

— 

S.  FIORI 

Mitctmt  | 

Diecine  Giov.  Cappellano 
Carato  io  8>  r'iora 

Coati  Aurelio  Cappellano 
Curato  in  Cait.  Anara 

lineili  D.  Ana-iolo  a  Ba- 
golo 

Lcgg.,  Scrivere  e  Aritmet. 

...ti. 

* 

•  ■  •  fd  • 

SO 

10 
11 

3 
4 

S 

^ 1-  500  

1, 

Due  Posti  a  roccia  retti  srl 
Seminario  di  Città  deUi 
PJ*ve  »  «1  ini  Posto  nel 
Seminario  di  &  G*>fu 
in  firn 

NESSUNA   SCUOLA  PUBBLICA 

SOIUX0 

■«MI 

Btuatti  D.  Angolo 

Legy.,  Scrivere,  Aritmet., 
Grammatica   Ialina  e 
Dottrina  CrUtiana 

lì 

IO 

1-  J40  

■ 

Fdiiiui 

Marchi  Virginia 

Lejpj. .  Scrir.,  Lavori  fem- 
minili e  Dottr.  CriHiana 

• 

ÌO 

.  sto  

• 

Carli  Girolamo 

Re  (lorica,  e  principi!  ili  Lo- 
rica 

I-egg..  Scrivere ,  Aritmet. 

e  Dottrina  CrUtiana 
•  ■  •  id. 

4 



U.  770   

» 

PIT1GLIW0 

Mucarii  < 
1 

1 

Olivieri  D.  Fmnceim 
Pirro ru  D.  Napoleone 

1U 

12 

•  18»  —  — 

Filami  li  j 

Marietti  Caterina 

Lavori  muliebri  e  ■•trai. 
Melinola 

.  .  .  id. 

| 

4 

15 

.  440   

• 

RAD1C0FAM 

Mucbili 

l'aleuti  D.  Giuieppe  inve- 
itilo  di  un  Detienilo  a 
cui  ì  inerente  l' obbligo 
di  fare  Knola 

Legg. ,  Scrivere ,  Arimet. . 
I.u-,eua  Itti,  principi! 

di  Uni  latina  e  Dot- 
trina CrUtiana 

25 

IO 

* 

• 

■nmmi 

HIB9UNA  SCU 

OLA  PUBBLICA 
IKIXB 

ABBADIA 
S.  SALVADOR!! 

■mmku  . 

Sabatini  D.  Domenico 
Cotteli*  D.  Modetto 
Marianelli  D.  Carlo 

 ì  

Morale,  Ttetlarica,  Kilntona 

e  Lingua  latina 
Lrpg. ,  Scrivere  *  prineipii 

.fi  Mona  latina 
Leggere  e  Scrivere 

« 

30 
14 

IO 
IO 

■ 

L.  400   

.  500   

.140  

- 

• 

*> 

Fmwni 

Romagnoli  Silvia 

Leggere  ,  Scrivere  ,  Cucito 
e  Calia 

60 

20 

.  160  
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STA' 

rO  ATTUALE  DI 

BLL'  ISTRUZIO 

NE  I 

»RIV 

ATA 

DADAI   A  7  1  A\  C 

SCUOLE 

maestri  E  MAB8TRK 

LEZIONI 

SFKSB 

untati 

»T.,™- 

(ioteuto* 
caa  "■«'■■" 

OlOTaVVt 

»lt  DUI  »U»1 

MI 

m  «ititi 

m 

Bi.l   7    at   48  L.H1 

ti 
w.  1 

WUIM.B 

ai  18  IHal 

in  li  iiiiiii 
run  rotti 

7  U 
r%m 

14-11 
aan 

ria 

MITI  ft'tfTfcU- 

■  raMajirili 

■  COTIMSlOm  KMIUI 

l'irraoiloaa 

1I4S 

Ma».! 

Fem. 

"Tot. 

Mai. 

Fem. 

7-oì. 

liom 

Muciin 

4,144 

6.S7 

157 

1,1194 

67 

É 

«7 

1,097 

hlHdtl 

• 

i 

VI     ■  ni  1 1 

MCSSUVA  8 ODO 

IVA  PRIVATA 

4,41/ 

4SI 

48.) 

981 

25 

20 

44 

S.lt) 

Fanaiaiu 

1  



MaacaiLi 

r. a  piiivìta 

3,844 

429 

410 

139 

3J 

20 

u 

717 

tananai 

MtacaiLI 

Cagnacci  D.  AlttHDdro 

Un,  Serir.  e  principi! 
di  Llopua  ita!.  Ut. 

• 

L.  1S0 

Scaricali  Appnllonia 
Ricci  I -od  urica 
Calciai  Irene 
Rotti  Erneita 

L«ft>.  Calia  e  Cucito 

.  .  .  id. 

...  id. 

M 
ti 

6 
| 

■ 
* 
■ 

.  IO 
.  SO 
.  30 
.  30 

S.4Ì» 

S47 

41 S 

JS 

444 

1 

Mucaui 

folpini  D.  Pietro 
Strilli  D.  Giovanni 

Lece.,  Seri*,  e  priacipii 

di  I.i  rifu»  latina 
.  .  ■  id. 

2 

| 

* 

Orati» 

id. 

4.448 

476 

490 

906 

72 

ts 

160 

m 

Ptnuau 

Sortili  Maria 
Mattonili  Brlfida 

1 

Lcgrere  e  Cucire 
Cucito  e  1  .acori  di  sarta 

3 
4 

L.  14 
.  40 
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COMUNITÀ 


STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


PAI 

7-14 

AHltl 


t'àl 

1441 


SPESE 


GRATUITI 


Boeeki  D.  Giuirppc 
.'Vomì  O.  Domenico 

(Miotti  D.  Leonardo 


PIA*  CASTAGNAJO 


Umanità 

Elementi  di  I. intuii  Ialina 

e  Umanità 
Left. ,  Stri* ere  e  principi! 

di  Linpua  latin. 


MarineUi  D.  Francete*  a 
a  S.C*- 


Mucll: 


s.  cimili 


i  Celle 

1  Corradi  ni  Angiolo  j 

/  t\  "*         **  - 

I 


Brogi  D.  Bernardino  a  Fi- 
gline 

Afon  l>.  Fraoteaeo  Pittano 


l.«f  f . .  Srrirer*.  Arìtin.  • 
prineipu  di  Lingua  Ut. 
Lcf  j. ,  Scrieere .  c  Aritm. 

.  .  .  Id. 

...là. 


20 
II 
t 

7 


n 

6 


U  140  —  — 
IH,  (.  t 

113.  «.  S 


L.  1*0   

.  133.  6.  S 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


SCVOLK 


MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


ALUMM  ■  UVRHB 


DAI      I  HI 

7-<4   I  (+-18 


SPESE 
dii  rftjTtf  * 

m 
L'iariusioai 


uiruii 

NBL 

1848 


POPOLAZIONE 


tu  7  al  18  »«■! 
Mu  Fem.1  Tal. 


«4i  7  il  <l  uni 
Mai.  ItmATot 


410». M 


filli  .  i.  •  il 
MITI  l'ifTlf 


Aldani  Domenica 
Rotti  Rota 


Hmnh 


:  F  *  »  mli 


NulartlU  D.  Gietinn 


Mandati  D.  Francesco 
.Vofrfitf  D.  Pari» 


Coriacei  Ano* 
Corrodimi  Leopoldi 


Leti*.  ,  Serie. 
Calia 

.  .  .  W. 


Principi!  di  Lingua  lat-, 
ta  e  Storia 


id. 
id. 


L*fj. ,  Cnaire  e  Calta 

*  .    •  M. 

■  ■  ■  Ul. 


3.07S 


.V,' 


L  :40 

.  180 


Gratii 
talro  qual- 
che piccolo 
recalo 


Cratit 

id. 
id. 


3.091 


340 


31» 


DO 


60 


140 


M3 


\ 
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1 B C  A  F I T  O  L A  Z I OM 1 
detto  stato  attuale  deli  Istruzione  Elementare  Pubblica  t 
nelle  Valli  dell' Albcgna ,  della  Fiora  e  della  Paglia 

Giovani  dai  7  ai  18  anni,  nelle  13  Comunità  delle  Valli  dill' Albigka  ,  dilla  Fiora 

i  dilla  Paglia  (  nel  18(8  )  »  4,437 

Fanciulle  rome  sopra  »  4,262 


Totale.  ...»  8,699 
dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privata,  come 


1,633 

Faneiulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  if trazione  o  pubblica  o  privata, 


ì 

■  890  / 
»  803 


Giovani  dei  due  uni,  per  la  massima  parie  forse  privi  d' istruzione   7,046 

Sfmk  per  l'Istrcziose  Elbni.itam  s«u.«  12  ComokitÀ  sopraindicati; 

Spese  Coinumtaitve  £    11,380  3.  4 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Privali  »  11,472  


Total*  jC    22,852   3  .  4 


Digitized  by  Google 
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STATO  ATTUALE  DELL'  IS 

TRUZIONE  PUBB 

LICA 

COMUNITÀ 

SC  L'OLE 

MAESTRI  g  MAESTRE 

LIIIOKI 

unii  I  .Levia 

SPESE 

POSTI  GRATUITI 

■aaMatl 

lom  noti 

cai  n  staio 

7-14 

Bai 
14-18 

(Il   l*m  VKMITs  ,  COI  IRA--  , 

■  raaaiaiii 

villi  airiaaa  tcooLa 

CoaUHITITITI 

CUTIGLLWO 

Din*U. D.  Vincendo.»  Co- 

tigliaoo 
Oltre  U   ni  ildrtta  Setir.li 

ri  sn»o  quattro  Parrò* 

cbl  che  danno  iilruio- 

De  (ramila 

Lere..  Scrirere,  Aritroet.. 
L.a(aa  latioa  «  italiaua 

31 

8 

I-  100   

Due  Fotti  ncU'Uainrùu 
per  «ani  tei  «v»o 
fnaiioac  di  Sc*ii  w 
ali  anno  a  carilo  de  1- 
1  Oper»  •  Utltute  Pi- 
ccai 

fkammi 

Lejr..  Scrirere.  Calerei. 
hm  e  Larori  muliebri 

?» 

6 

Cratia 

• 

S.  MARCELLO 

2  ■  Moretti  D.  Pietro 

|  '  Ortotti  0.  Coetantino 

3$  f  Casieri  D.  Pietro 

Il  Parroco  di  Bardatone 
Il  Parroco  ili  Gaiinana 
Il  Parroco  ili  l mano 

Il  Parroco  dì  Marcie  a 
Il  Parroco  di  Mammlano 
Il  Capprllauo  di  Spignana 
Il  Parroco  di  Pontepetrì 

Grammatica 

Lef  f  «  Scrirere  eoi  mutuo 

Internamento 
L*Ct. .  Scrirere  «  AritmeL 

.  .  .  14. 
...14. 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  Id. 
. .  .  id. 

• 

a 
0 

57 
S 
« 

7 

e 
1 

4 

» 

■ 
■ 

L.  630   

«  qnartiere 

L-  3*0  

e  quartiere 

L.  440   

•    30  —  — 

.  60  

perobWirxidel 
Benetalo  ebe 
eoje 

L.  35  

.    30  —  — 
.  30  

• 

• 

» 

• 
> 

• 
* 
• 
■ 

Bdifèm  dei  Cium**. 

rio  di  S.  Caterina 

I^-rf.,  Scrir..  l-tror.  rclie. 
e  Larori  muliebri 

H 

■ 

• 

- 

P1TECUO 

MuCHIll  Ì 

1 

Il  Parroco  di  Piteflio 
11  Parroco  di  Creapole 
Il  Parroco  di  l.alamecea 
Il  Parroco  di  Laneiole 
Panavi  Uiaxppc 

Leu. .  Scrirere  e  Aritmet. 

.  . .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  Id. 
.  .  .  id. 

10 
16 
16 
14 
40 

10 
4 
4 

C 
10 

I,.  34  

a      h  —  — 

.  35  

.  35  

a  70.  

Fumimi 

Rtligioie  del  Come/voto- 
no  ali  ripiglio 

Lef  |. .  Scrir. .  Catecairmo 
e  Larori  muliebri 

10 

1 

Cratia 

■ 

Digitized  by  Google 
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STATO  ATTUALE  I 

ELL'  ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCDOLB 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

unii  a  unirai 

SPESE 

IBITIBTI 

«iota»  tu' 
»t  linciati 

«lOVBMTl/ 

««  mova*" 

tivTiai 
avi  dob  aia» 
na  n  ,  ,.  . . 
nata  raaaa 
raiti  i.'htii  - 

■  UCIELI 

ìoio  nuli 

cai  ai  ovaio 

tu 
7-14 

au 

IMS 

OBI  i  l  i  t  i 

m 

a  ai 

ms 

mi  7  u  18 

Mal 

L8  scuoia 
au  7  ài  14  nai 

i  riamarti 

»»«! 

Mai 

{ITICI  IONI 

Uh, 

Fem. 

Ttò*. 

Ma». 

Fem. 

7'or. 

aiolà 

LA  PRIVATA 

2,647 

IM 

241 

M2 

40 

34 

74 

48S 

Fiaaiaiu 

e 

MlK*lll 

jVacri  dorano! 
Ferrari  Antonio 

Leetere  •  Serirere 

% 

7 

2 

• 

L.  SO 
.  18 

4,921 

H7 

Ì29 

1,046 

147 

71 

21S 

ni 

l'i 

Calmiti  Luisa 
lUrnariiiru  Francete* 

LefT-  f«  CaUa^e  litru- 
.  »  .  id- 

17 
14 

• 
B 

•  Ili 
m  112 

Muchi  i 

Il  Cappellano  dello  Stabili- 
mento Cartario  del  Fon- 
te  alla  Lima 

Serirere  e  Aritm. 

2* 

L.  «00 
e  quartiere 

3.124 

333 

Sòl 

664 

1S7 

41 

22S 

434 

Fiammu 

L'na  Mae.tra  nello  Stabi- 
limento tnddetto 

Ug»  e  Laro*  ma- 

1« 

.  m 

II 

20 


Digitized  by  Googl 
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1 

1  COMUNITÀ 

STATO  AT 

TU  ALE  DELL'  IS 

TRE 

ZIOl 

«E  PUBI 

ILICA 

SCUOLE 

HAESTHI  B  MAESTRE 
io.o  »o.i 

LEZIONI 

àLVBBI 
mi 

HI 

»  «tesa» 

ai! 
H-l» 

SPESE 

POSTI  GRATI  ITI 

>  ruminili 

•  c.joiiio»!  «kiui 

UUU  UHI..  KrOlI 

|  >»«■ 

» 

— 

Conti  D.  Pietro 

Letr- ,  Serie.,  Antro..  Eie- 
meati  di  Liofrua  latiaa 
e  IXittriaa  Lriitiaua 

Grammatica  ,  l  inanità  , 
Rettorie»  e  Dottr.Crttt. 

60 
4 

15 

i 

1 1.  700   

• 

BARCA 

Cantuot.  ai  S.  1    .  . 
LaehM  Suor  Elea»  Diret. 
trlce 

Salti  Suor  K.  : 1  i  >  i  :  r 
Fiaaeckt  Suor  Fraarnca 
font»  D.  Pietro 

L«tT-t  fcrifti  Catecliumo 
e  Ricamo 

.  .  .  id. 
.  .  .  id. 

StoriaSacra  e  Prorana, Ceo- 
5  rat  a  e  (.ramini!  iUL 

I.err..VrÌT..Ahh».-,v  i>..nr. 
Criit.  e  Larori  mullcliri 

. .  .  id. 
.  .  .  iJ. 

lette  Stante  »Debe  le  f»a- 
ael  Couierratorio 

S 

« 

• 

V 

Conti  Saar  Anjdi 

Oannetti  Suor  Rota 
AcAeVrAer  Saar  Luci» 

A.  0-  Protttaao  delle  rad< 
ciolle  che  non  cootìtoo* 

!• 

• 

• 

Digitized  by 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 


K  MAESTRE 


LEZIONI 


attimi  t  liana 


Terra  di  Barra 
luci  guani  CrUtofano 
Cardati  D.  Gio,  " 
Galgani  Luigi 
Gal  gain  Pietro 
Inchini  Francesco 
Dottali  D.  Baldassarre 
Bertagni  D.  Crislofano 
Cardati  (.he  rito  Francesco 
Carpi  Cherico  Baccio 

Giannini  Cherico 
Galvani  lì.  Fra 
Salti  Luisi 
Ciarpi  Franai» 
Tatuai  Darid 

Parrocchia  di 
Giannelii  Giuseppe 

Berna  Idi  Luigi 
G»f»  D.  Pietro 
C«rom  Clemente 
Pacchi  D.  Gin.  Battuta 

Parrocchia  di  S.  Piero 

in  Campa 
Cala  Giovanili 
Piacentini  Antonio 
Borianti  D.  Francesco 

Cura  di'  Cattelrecchio 
Bertucci  D.  Michelangelo 

Parrocchia 
di  Sommocologna 
Pierotti  Ti.  Antonio 

Cura  di  Tiglio 
Bernabò  lì.  ltaaieri 


Terra  di  Barga 
Galgani  Teresa 
Giannoni  EnrirUetta 
Giuliani  Angiola 
Inchini  Francesco 

Parrocchia  di  Loppia 
GianneUi  Giuseppe 


Parrocchia 
di  Sommocologna 
Bernabò  0.  Ranieri 


I-egg-  Scrirere  e  Aritm. 

S 

S 

1.1 

«  •  ■  su. 

2 

.  .  .  id. 

3 

6 

.  .  .  iti. 

■> 

• 

...  li 

h 

13 

Elementi  di  Lingua  laU 

.  .  .  id. 

4 

■ 

3 

■ 

Leggere  e  Scrivere 

1 

t'Iantanii      ìi    I    iii.-iVS    1  A. 

■t 
j 

fina  •  ital.  e  Storia 

Leggere  •  scrirere 

t 

» 

...  id. 

■1 

.  .  .  id. 

1 

.  .  .  Id. 

3 

■ 

.  .  .  id. 

1 

• 

Legg.,  Scrirere ,  Aritm. 

ih 

* 

e  Catechismo 

.  .  .  id. 

1* 

4 

.  .  .  id. 

4 

a   *    >  Id. 

7< 

• 

.  .  .  Id. 

1 

■ 

L*fj,  Scrirere  e  Aritm. 

4 

2 

■  *  ■  id. 

1 

A 

.  .  .  id. 

44 

& 

Leggere  e  Scrirere 

4 

■ 

Leggere  e  Scrirere 

3 

6 

Legg. ,  Scrirere  e  Cate- 
chismo 

8 

Leggere  e  Cocire 

7 

• 

.  ..  id. 

2 

» 

.  .  .hi. 

2 

m 

Leggere  e  Scrirere 

5 

» 

Legg.,  Scrirere,  Aritm. 

2 

e  Dottrina  Cristiana 

Legg.eDottr-  Cristiana 

7 

• 

.  .  .  id. 

10 

a 

...  id. 

7 

• 

Legg,  Scrirere  e  Doltr. 
Cristiana 

1 

POPOLAZIONE 


>L.  SÌ4 


.  432 


.  88 

.  60 
Gratis 


U  172 


\  .  17» 


Gratti 


■,625 


SU  1,»20 


371 


148 


419 


1,101 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 

COMUNITÀ 

\J  vili  Vif  M 

SCUOLE 

MAESTRI  E  MAESTRE 

LEZIONI 

SPESE 

POSTI  GRATTITI 

t 

ino  »•■■ 

au 

•  co».n.o»i  INUM 

mia  airiaaa  kom* 

7-1  « 

W 

14-18 

un 

coavviriTiTa 

VECCHIA!,© 

Mwcaui 

PIETRASANTA 

J 
| 

ItR.  PP.  mila  Scroti  fm 

Santini  V  incelilo 

Digtrini  Cmw.  Antonio 
lìutcciantt  D.  Ihoniiio  * 
Vallecchia 

Ltff..  Scrivere,  Aritmet, 
Gramm.  lai..  Umanità, 
flett..  Filiunfia,  Mate- 
•natiche  e  Morale 

Arcfcitctttira.PUitica,  Seni- 
tura  e  Sbottai» 

Ornato.  Figura  e  Pittura 

Legg,  Scrir.eGnrora.  Ut. 

50 
» 

tòt 

130 
li 

4 

L.1.701  

.!,«*©  

Gratii 
L.  16S  pagate 
dall'Opera  «li 
Vallecchia 

II  CooitreatorUi  mulie» 
tr*  potti  a  paga.  «1  u 
posto  gratuita 

« 

Culli»»  »Tn»io  01  S.  L»ONI 

n  Pimiiaii 

Ugg.,  Serie..  AriU  Maglia. 
Cucito  e  Ricamo 

70 

6 

M  udì  LI 

Mauri  D.  Gioie  ppe 
Daickerint  D.  Antonio 

1  -C£IT  ■  -  Scrivere,  A  ri  t  inr  t . 
.pHnelpUaiU.gu.Ut. 

1 

3 

l..  600  

• 

SERRAVEZ1A 

Fnaiiu 

Santini  Catimirra 
Santini  Maria  Mani»  nel 
R.  Comervatorio  Cara- 

Leggere,  far  C»lw  e  Cmeltt 

|  HO 

20 

• 

Mucam 

f  II  tOM4  aT^*  ].  .(I  ii!  li 

renna  D,  Santi 

Lerg-.Sert  »„  Arlt.  e  Ling.  Ut. 
I.e-j..  Serie.,  AriL,  Lingua 
Ut.  e  Dottrina  Crìitiona 

11 
1 

7 
4 

L.  16«.  13-  4 
.63  

» 
■ 

!      STAME!  A 

Pumi»  iti 

1 

Digitized  by  Google 
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STA1 

ro  ATTUALE  DI 

ELL'  ISTRUZIO 

NE  PRIVATA 

POPOLAZ 

IONE 

SCUOLE 

MAEMHl  E  MAESTRE 

LEZIONI 

•icaai  a  atea» 

SPESB 

utturi 

a 
ai 

locaar 

aiocaarc' 
caa  ratoitura 

aiocaai 
Bit  Bea  Baiai 
raa  aa  aaaatBa 
nari  ruaaa 
ralfl  n'iarac- 

aiata  tu 

Loao  trai 
.  .  

cu  «  aaaio 

Bài 

7-U 

aai 
14-18 

»BI  «ITITI 

in 

BBL 

184S 

MI  7  al  18 

"rat. 

li 

■Mi 

ai  18  .«al 

* 

rem. 

Ma*. 

rem. 

Tot. 

•lon 

[ 

^i,.  l'in  { 

J 

f 

PtrtUi  Matteo  Parroco  a 
Malatentre 

Taiuecki  Antonio  Parroco 
a  Modica 

fiMUMUti  1  .incanni  Par- 
roco  a  Vcceblann 

Mugnaini  Gaetano  Parroco 
ad  Arane 

Canalini  rranceico  Cap- 
pellano a  mutoli 

Cateti»  Carlo 

Lercere 

LefS. .  Serie,  e  Liujua 
platina  ^  ^ 

Le;;:..  Scrivere,  e  Arit- 
I.crg.  e  Scrlcere 
.  .  .  id. 

8 
S 
1 
lì 
lì 

i« 

a 

4 

• 

■ 

■ 

a 

Grati* 
id. 
ÌJ. 

ìli 

id, 
id. 

B.7I7 

64.Ì 

1,216 

64 

ti 

90 

1,126 

1 

Filatimi 

Lippi  Maddalena  Pouid. 
JWicAi  Maddalena  Ul. 

Lejrere  e  far  Calia 

.  .  .  Id. 

20 
« 

a 
• 

L.  164 
a  48 

Mutali!  | 

<:  >■>•>'!■'■  n. Santi  Cappel- 
lano della  Colle-piata 
Cipriani  Matteo  di  Pittra- 

l.egr. .  Scriccre  e  Lin- 
eila Ialina 
Leggere  e  Scrirer* 

» 

lì 

7 
• 

U  364 
•  1S0 

a  ano 
a, Bay 

997 

1,007 

2,004 

208 

88 

2»e 

1,708 

Fanaiaiu 

C apponi  Emilia 

Lejr,  Scrirer».  Cacito, 
MarUaeUne.ua  tran- 

12 

* 

.  ;«$ 

Maacain 

Lepr. .  Serie,  e  Rndim. 
di  Lincila  latina 

sor 

■ 

In  400 

7.277 

7S0 

767 

1.447 

83 

100 

1» 

1,364 

fumai 

NESSUNA  BCVO 

LA  PRIVATA 

Maaeaiu 

Akr.nl  Parroehi 

Ley ifcrf*.  e^nudim. 

20? 

* 

U  200 

«.356 

663 

666 

UN 

87 

s 

ti 

1,264 

1  aaualtl 

Pelei  Maddalena  Sarta  e 
Caliettaja 

Ixjff.,  Dotte  Criiliana. 
Cucito  e  Calia 

8 

• 

.  64 

Digitized  by  Google 


IICAPIT0LAZ10NI 
dello  stato  attuale  delV  hirvxione  Elementare  Pubblica  e  Privata 
nella  Valle  del  Serchio 


Giovani  dai  7  ai  18  anni,  nelle  8  Comunità  della  V*llb  obi.  Saacaio  Gbsndicsib 

(nel  1848  )  ,  8,012 

sopra  >  4,976 


Totale.  .   .  .  -  9,988 

Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  introitane  o  pubblica  o  privala ,  come  « 

dai  prccedenli  ProapeUi  1,087  | 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  istruitane  o  pubblica  o  privala,  ^  *  1,573 


aopra  »  516 

Giovani  dei  due  nati,  per  la  massima  parte  forse  privi  d'istruitane   8,4t5 


Spasa  paa  l'Istbczionb  Elbhbntsbb  nbllb  8  Comunità  sop«»fm>i<  atk 

Spese  Comunilatire    7,14S.  13.  4 

Somma  approssimativa  delle  spese  dei  Prinoli  »  8,3*0.  


Totale  £   12.503.  13.  4 


Digitized  by  Google 


XVIII. 

SCUOLE  ELEMENTARI 

PUBBLICHE  E  PRIVATE 

NELLE  COMUNITÀ  DELLE  ISOLE 


COMUNITÀ 

STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIONE  PUBBLICA 

SCIOLR 
IMUI 
■  riaaiam 

MAESTRI  B  MAESTRE 

loto  no» 

•  Coninosi  HCIUI 

LEZIONI 

uim  a 

MI 

7-14 
aaw 

turami 

■ii 
14-18 
Mai 

SPB8B 
coaramnri 

POSTI  GRATUITI 
m  tniTnjiT»',  eouMi , 

ftCC«MSII  ,  OOJlBjttVlTOtrt 

Mwcaui 

1 

Fiaaiaui 

Catpam  li.  Fnnceico 
Futi  \  u  ■■ ,. 

Corti  a  Om.ro 

Jtf«/fn«4  Domenko 
Cardi  Mirtino 

1,'ftete,  Scrirerc  e  Aritm. 

L.in;oa  italiana ,  principi! 
di  I. infila  Ut-.  Gf4fTa, 
Ari!»  Algebra  e  N'amica 

Grammatica  laL,  llmauità. 
lui  ir.  n  a ,  Storia  «  Mi- 
tologia 

Contrappantn  e  Suono  di 
Utrumenti  a  eorda 

Piano-forte  e  Ittrunwati  • 

75 
30 

• 
* 

■ 

12 

1 

10 

7 

ii    i  li 
ii     i     i  ■ 

K.'lS 

a 

■ 
• 

- 

L0\G0NB 

BaUanti  Marti»  io  Uni- 
tone 

Pom  Domenico  a  tapoli- 
»eri 

NESSUNA  BCU 

Uepg.,  Scrìvere,  Aritmet. 
e  Dottrina  Criitiana 

. . .  id. 

OZ.A  PUBBLICA 

1» 

II 

14 

14 

U  450   

.  440  

RIO 

* 

• 

Flamini 

.tyerar  Giatrppc  io  Rio 
Alto 

Puccini  Paolo  in  Rio  Ma- 
rio. 

NESSUNA  SCU 

k 

Ltgp-,  Seri*,,  Dotti*.  CrijL 
e  Aritmetica 

. . .  i j- 

i» 

n 

11 
9 

L.  3«6   

.MS  

• 

a  uy  VjOU 
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STATO  ATTUALE  DELL'ISTRUZIONE  PRIVATA 

POPOLAZIONE 

SCUOLE 
■  UMILI 

■  riMfltirn.1 

MAESTRI  E  MAESTRI: 
1  cavallinlli  mculi 

LEZIONI 
cai  ■■  aiaio 

Alesai i 
7-14 

Alcali 

DAI 

14-1S 

SPESE 
ni  ralTiTI 
ria 

ABITINI 1 
BBL 

1S4S 

aio'!*»' 
an  7  ai  18  mi 

traina  In* 
cai  riunii 
ti  Burnii 

mi  7  ai  18  <»•■ 

AIUTAVI 
1*1  T'tl  IAHI 

ria  la  a  abusa 
vaiti  rolli 
uni  l'irtat- 

-  | 

1 

1 

Filatimi  ■ 

l 

Pagmi  D.  Francewo 

Orto*  D.  Fabio 

Pugni  Anna 

Pool,iu  Sortile 
Mannocci  Mari» 
Aram  Anna 
TriiU  Ro*a 
BHIolli  Amabile 
lionati  Auniita 
iW. frftò  Maddalena 
fienai  Maria 

Ltrr-,  Scrivere.  Lingua 
Ialina  e  ilal.e  Arittn. 

Calibrata,  Delle  Leti., 
Aril. ,  Eurtclopedia , 
Storia  e  Uugua  iUL 
e  Ialina 

Calibrata,  Aritmetica. 
Grammatica  italiana 
e  Lingua  francete 

Cucire,  \*%*.  i  Scrirere 

.  ■  .  id. 
.  .  ■  id . 
.  .  .  id. 
.  ...  li. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  id. 
.  .  .  i<L 

II 

( 

15 

7 
16 
48 
11 
li 

si 

8 
li 
16 

6 

L.  432 
.  MIO 

•  1,00» 

•  148 

•  360 

>  3»* 
»  176 
.  120 

•  528 
.  Ut 

•  210 

>  SIiO 

4,756 

US 

489 

1,011 

IM 

157 

341 

670 

Mi  «BILI 
KcHMIBUI  , 

i 

NESSUNA  SOnO 

• 

Baldami  Tenia  in  Longone 
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MAESTRI  E  MAESTRE 


LEZIONI 


•  tr»*t  •  unn 


Oli 

7-14 


BAI 

14-IS 


SPESE 


COBClTITlYtTt 


POSTI  GRATTITI 


»',  «UHI  , 


I UMSU1U 


Mucaui 


/  Marti  D.  Afwtiiw 

1  Marti  Giuwpne 
Marcita*  t  1 
|  Cori  P«lro 


. . .  u, 

.  •  .  id. 
• . .  Mt 

. . .  u. 


/ioJHfi  D.  Frantele» 


Scrir«r*.  Arttniet.  . 
■urlili  di  Liuru»  U. 
Ilo*  «  Storia 


30 

u 

IO 
t< 

50 


33 


M 


L.  360   

.360  

.  Ì60  —  _ 

»  if60  

.  260   


L.  «SO  — 


Digitized  by  Google 


199  — 


STATO  ATTUALE  DELL'  ISTRUZIO 
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RICAPITOLAZIONE 
tklto  nato  attuak  dttr  Istruzione  Elmtntart  Pubblica  ,  Privata 

nelle  Isole 


Giovani  dai  7  ai  18  anni ,  nelle  B  Comunità  delle  Isole  (  nel  1848  ).   ......  2,334 

Fanciulli  come  sopra  »  2,2«t> 


Totali  ■  *  4|fl 

dai  7  ai  18  anni ,  che  ricevono  istruzione  o  pubblica  o  privala , come  \ 

dai  precedenti  Prospetti  »    397  / 

Fanciulle  dai  7  ai  18  anni,  che  ricevono  isirutione  o  pubblica  o  privala, 


"  \ 

»  390 


Giovani  da \du*  «ni,  per  la  massima  parte  forte  privi  detrazione  »  3,6t« 


1  l'IsTECIIOSII  KiHFMm.  NELLE  3  CoHl"MTA  S0P«1WD|C*TB 

 <€  8,690   

delle  «pese  dei  Privati  ,462  


Total»  jf  17,182  
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OSSERVAZIONI 

SUL  PROSPETTO 

BELIO  STATO  ATTE  ALE  DELLA  PUBBLICA  E  PRIVATA  ISTRUZIONE 

CONTENUTO  NELLA  TAVOLA  III 


In  ciascheduna  delle  selle  Valli  della  Sicilia  era  siala  provvidamente 
isliluita  Ano  dal  1832  una  Sezione  di  Statistica  :  quattro  anni  dopo  ne  Tu 
eletta  con  R.  Decreto  la  Direzione  centrale  in  Palermo,  composta  di  col- 
tissimi e  volenterosi  soggetti.  Uno  di  essi,  il  Ferrara,  preludeva  agli  Atti 
di  periodica  pubblicazione  con  energiche  sentenze;  delle  quali  ne  sembrò 
mollo  opportuna  la  fedele  ripetizione ,  ora  che  conobbesi  finalmente  il  vero 
stato  della  pubblica  e  della  privala  Istruzione  nella  massima  parte  delle 
Comunità  toscane.  Ecco  le  parole  del  valente  scrittore  siciliano.  «  Giacché 
«  si  volle  dare  alla  Statistica  un  carattere  operativo,  valga  essa  a  diri- 
ai  gere  e  facilitare  il  meccanismo  della  pubblica  amministrazione  :  ma  guar- 
«  diamoci  di  confondere  questo  sacro  e  sublime  ufficio  dell'  Autorità  con 
«  alcuna  di  quelle  opere,  che  uno  spirito  di  rapina  può  coprire  sotto  la 
«  parola  Governo.  Finché  si  voglia  ingannato  un  popolo ,  non  si  parlerà  di 
«  Statistica;  e  se  si  avrà  la  scaltrezza  di  fingere  che  a  lei  si  pensi,  quella 
«  che  ne  sortirà  sarà  tutt' altro  che  una  Statistica,  nel  giusto  senso  da 
»  dare  al  vocabolo.  Infatti  sono  ben  pochi  i  paesi  nei  quali  la  compila- 
te zione  della  Statistica  sia  ammessa  come  una  funzione  amministrativa; 
«  e  tra' pochi  sono  poi  pochissimi  quelli  nei  quali  i  resultati  delle  ricer- 
«  che  abbiano ,  come  presso  di  noi ,  una  piena  pubblicità.  Perchè  quando 
«  la  coscienza  di  un  pubblico  Amministratore  non  è  tranquilla ,  il  lin- 
«  guaggio  dei  fatti  riesce  pericoloso  alla  sua  reputazione  :  una  cifra  sola 
«  può  svelare  ciò  che  si  era  celato  con  tanto  studio.  »  (') 
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In  Sicilia  polevasi  scrivere  con  quella  generosa  schiettezza  tredici  anni 
or  sono.  In  Toscana  assai  più  tardi  ne  Tu  dato  di  imitarne  l'esempio;  ma 
l'Autorità  governativa  procedeva  di  buona  fede,  allorquando  ottenne  dal 
Principe  cbe  fosse  anche  fra  noi  costituito  un  Uffizio  di  Statistica  :  con- 
seguentemente cesseranno  ormai  di  essere  illusorie  le  lunghe  speranze 
che  finalmente  provvedasi  alla  Istruzione,  e  in  special  modo  alla  popola- 
re: dappoiché  fu  messo  in  piena  luce  il  malaugurato  abbandono  in  cui 
si  lasciò  questo  ramo  importantissimo  della  pubblica  educazione.  Le  sagge 
riflessioni  dello  scrittore  siciliano  si  citarono,  col  solo  scopo  di  confutare 
l' audace  sentenza  di  chi  si  ostinerebbe  tuttora  nel  riguardare  la  Statistica 
quale  studio  di  vana  ostentazione  :  soprattutto  poi  vollesi  tornare  in  campo 
a  combattere  t  farisaici  dubbii  di  chiunque  simular  tentasse  calda  propen- 
sione alla  riforma  delle  Scuole,  coli' obliqua  mira  di  renderla  invece  sem- 
pre più  servile  ed  inceppata. 

Ora  si  richiami  alia  mente  di  ogni  onesto  e  buon  cittadino  la  serie 
degli  avvenimenti  politici  che  da  due  anni  vanno  succedendosi,  ed  il  modo 
con  cui  si  sono  comportate  le  masse  popolari  in  molte  parti  della  Toscana. 
Poi  si  dia  un'  occhiata  ai  seguenti  risultati,  che  dai  pubblicati  Prospetti  sta- 
tistici emergono  con  piena  evidenza  :  indi  si  giudichi  se  sarebbe  stata  utile 
e  vantaggiosa  una  più  diffusa  e  migliorata  educazione  istruttiva  del  Popolo. 

1.  Nelle  Valli  irrigate  dai  fiumi  che  scendono  all' Adriatico  (  territorio 
Pislojesc  in  parte,  Romagna  ed  Umbria  granducale  ),  tra  gli  attuali  68,850 
abitanti,  dovrebbero  ricevere  istruzione  14,040  giovani  dei  due  sessi,  quanti 
cioè  se  ne  contano  nel  periodo  racchiuso  tra  i  sette  e  i  dicioilo  anni.  Ma 
dalle  ricerche  che  si  fecero  soli  1,440  circa  sono  istruiti,  restandone  oltre 
ai  13,000  forse  al  tutto  privi  d'istruzione;  quindi  non  meno  di  nove  de- 
cimi sono  tenuti  nella  più  profonda  ignoranza!  (*) 

2.  Nella  Valle  Tiberina  quella  scoraggiante  proporzione  è  quasi  iden- 
tica; stantechè  in  25,430  abitanti,  5,400  dovrebbero  frequentare  le  Scuole, 
ed  invece  non  ascendono  ai  600;  per  cui  oltre  i  4,800  restano  estranei 
all'insegnamento,  cosi  pubblico  come  privato. 

3.  Potevasi  sperare  che  quella  trista  condizione  si  trovasse  molto  mi- 
gliorata nella  feracissima  e  ridente  vallala  della  < Juana,  ove  s'incodtrano 
varie  città  e  popolose  terre  non  prive  al  certo  di  Istituti  d' istruzione  :  se 
nonché  di  questa  dovrebbero  parteciparne  28,750  giovani,  e  per  quanto 
potè  dedursi  dalle  raccolte  notizie,  non  frequentano  le  Scuole  cbe  soli  3,030! 
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4.  Peggiora  la  proporzione  nel  Valdamo  Casenlinese,  poiché  si  residua 
ad  un  solo  quindicesimo  nei  rapporti  della  gioveotù  dei  due  sessi  da  istruirsi, 
e  di  quella  in  qualche  modo  istruita;  essendo  8,120  nella  prima  categoria, 
540  nella  seconda. 

5.  Ritorna  la  proporzione  ai  nove  decimi  nel  Valdarno  Superiore;  ove 
si  contano  15,410  giovani  tra  maschi  e  femmine  dai  7  ai  18  anni,  e  di 
questi  circa  ai  1 ,500  (  per  quanto  almeno  è  noto  )  sono  iniziati  ad  una 
elementare  istruzione. 

6.  Ne  duole  ora  il  dover  notare ,  che  nella  ricca  Valle  della  Sieve , 
sebbene  cosi  prossima  a  Firenze  ove  i  Mugellani  hanno  continue  relazioni, 
in  70,640  abitanti,  15,020  dei  due  sessi  dovrebbero  frequentare  le  scuole, 
mentre  il  numero  degli  alunni  non  giunge  cumulativamente  agli  800;  ossia 
alla  sola  diciannovesima  parte. 

7.  Escludendo  dalle  attuali  ricerche  la  Capitale,  si  conteranno  nei 
110,000  abitanti  del  Valdarno  Fiorentino  23,200  circa  nella  preindicata  età 
destinata  alla  educazione  istruttiva.  Qui  si  offre  un  riflesso  di  diversa  spe- 
cie ,  ma  non  meno  importante  ;  stantechè  se  soli  2,530  circa  frequentano  le 
scuole,  queste  per  la  massima  parte  sono  privale  :  basti  il  dire  che  nelle 
Comunità  di  una  Provincia  cosi  popolosa,  con  vero  disdoro  dei  Magistrati 
municipali,  non  si  impiegano  per  l'istruzione  popolare  che  sole  2,200  lire 
circa,  (quante  appunto  nella  Valle  dell' Albegna  situata  in  fondo  alle  Ma- 
remme ) ,  supplendovi  bensì  i  padri  di  famiglia  colla  erogazione  di  circa 
tremila  scudi  per  mercedi  e  onorar»  di  privali  Maestri. 

8.  Pistoja  e  Prato ,  che  primeggiano  tra  i  ricchi  paesi  delle  due  belle 
Valli  dell' Ombrone  e  del  Bisanzio,  offrono  per  vero  dire  ai  giovani  dei  * 
due  sessi  e  Collegi!  e  Scuole  pubbliche  e  Conservatorii,  per  esservi  iniziati 
ad  una  buona  educazione  istruttiva:  ciò  nondimeno  la  proporzione  si  residua 
alla  sola  undecima  parte;  poiché  in  146,350  abitanti,  dei  31,120  che  sono 
nel  delicato  periodo  racchiuso  entro  i  confini  della  puerizia  e  della  giovi- 
nezza sviluppata ,  soli  2,830  circa  frequentano  le  scuole. 

-9.  Nelle  due  attigue  Valli  della  Nievole  e  della  Peseta  possono  farsi 
analoghe  avvertenze.  Gli  abitanti  sono  108,690;  tra  questi  23,1 10  dovreb- 
bero ricevere  un'  educazione  istruttiva,  e,  per  quanto  è  noto,  non  ne  par- 
tecipano che  soli  2,100. 

10.  Diminuisce  il  numero  dei  giovinetti  e  delle  fanciulle  addetti  alle 
Scuole  pubbliche  e  private  nelle  altre  due  limitrofe  Valli  della  Pesa  e 


I 
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dell'  Elsa  :  25,6  IO  circa  sarebbero  in  età  da  frequentarle,  ed  invece  si 
limita  quel  numero  ai  2,080. 

11.  Molto  popolate  sono  le  Colline  della  Valle  dell'  Era  e  della  pianura 
adiacente;  poiché  detraendo  la  popolazione  delle  due  vaste  Comunità  di 
Pisa  e  Livorno  (  delle  quali  sarà  altrove  fatta  menzione  ) ,  restano  ciò  non- 
dimeno 133,350  abitanti  circa.  Di  questi  non  meno  di  28,350  dovrebbero 
ricevere  una  qualche  istruzione,  ma  non  se  ne  trovano  che  2,620  circa 
repartiti  tra  le  diverse,  scuole  pubbliche  e  private  :  ne  consegue  che  25,730, 
ossia  poco  meno  di  novanta  giovani  ogni  cento,  restano  forse  abbandonati 
nell'ignoranza.  Infelicissima  e  indecorosa  condizione! 

12.  In  Val  di  Cecina,  ove  sopra  vasta  superfìcie  si  contano  soli  30,370 
abitanti ,  e  tra  questi  6,460  nell'  età  destinata  alla  istruzione  elementare , 
non  dispiacerà  di  sapere ,  dopo  il  fin  qui  esposto ,  che  una  sei  (ima  parte 
dei  giovinetti  e  delle  fanciulle  unitamente  considerati  trovasi  repartila  nelle 
diverse  scuole,  offrendo  perciò  una  proporzione,  non  sodisfacente  al  certo 
poiché  5,540  circa  non  ricevono  insegnamento  alcuno,  sempre  però  meno 
svantaggiosa  di  tutte  le  altre  superiormente  annoverate. 

13.  E  più  consolanti  ancora  furono  i  resultati  che  si  ebbero  dalle 
indagini  fatte  nel  territorio  maremmano  compreso  nelle  Valli  della  Cornia, 
della  Pecora  e  della  Bruna,  tn  un  territorio  tanto  spopolato  per  cagione 
dei  micidiali  miasmi  che  lo  flagellano,  non  si  coniano  che  soli  2,840  ma- 
schi e  2,590  fanciulle  nell'età  destinata  alle  Scuole,  ma  1,100  almeno  le 
frequentano  realmente,  quindi  nella  proporzione  flnquì  tenuta  di  mira, 
rappresentano  il  quinto. 

14.  Vasta  è  la  superficie  del  territorio  irrigato  dall'  Ombrane  Senese  e 
dai  suoi  tributarli,  sebbene  qui  si  escluda  l'Orda,  del  paricbè  Siena  e  le  due 
Masse  dei  suburbii.  In  quelle  Valli  è  disseminala  una  popolazione  di  71,400 
abitanti  circa,  dei  quali  si  contano  15,200  nei  due  periodi  della  puerizia 
e  della  prima  giovinezza  :  ma  da  quel  numero  considerevole  non  pos- 
sono detrarsene  che  soli  1,330  repartiti  nelle  Scuole  pubbliche  e  private; 
conseguentemente  oltre  i  dieci  undicesimi  non  ricevono  forse  istruzione 
alcuna. 

15.  Nella  Valle  dell'  Orda  propriamente  delta,  popolata  da  soli  21,300 
abitanti  circa,  ascenderebbero  a  4,520  i  giovani  dei  due  sessi  da  istruirsi, 
e  non  giungono  invece  ai  700:  pur  nondimeno  devesi  concludere,  che  di 
un  oggetto  cosi  importante  come  quello  dell'  educazione  istruttiva ,  ivi  si 
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ha  maggior  cura  che  in  molte  altre  parti  centrali  della  Toscana  :  infatti 
il  settecento  in  4,520  rappresenta  la  settima  parte  circa. 

16.  La  perlustrazione,  fugacemente  fatta  con  questi  transunti,  del 
territorio  toscano,  ne  condusse  all'estremo  confine  meridionale  limitrofo 
al  pontificio,  in  fondo  cioè  alle  Maremme ,  e  perciò  nel  paese  più  infelice 
e  più  spopolato.  Eppure  nella  Valle  dell'  Albegna  e  nell' aggiacente  della 
Fiora ,  se  in  40,930  abitanti  si  annoverano  8,700  giovani  dei  due  sessi  da 
doversi  iniziare  ad  una  qualche  istruzione,  1,700  circa  la  ricevono  real- 
mente, e  questi  costituiscono  il  (punto  della  preindicata  loro  totalità. 

17.  Nella  ferace  e  ridentissima  Valle  del  Serchio,  ove  la  popolazione 
è  assai  compatta ,  desideravasi  vivamente  di  conoscere  in  quale  slato  si 
trovi  l'istruzione  popolare.  Ma  di  Lucca,  e  delle  Comunità  ex-Ducali  di 
recente  acquisto,  si  trovò  conveniente  di  non  far  per  ora  special  menzione: 
sotto  questo  aspetto  statistico,  come  sotto  vani  altri  non  meno  importanti, 
le  attuali  indagini  si  limitarono  alle  sole  Comunità  già  comprese  da  remota 
epoca  nel  dominio  granducale.  La  loro  popolazione ,  cumulativamente  con- 
siderata ,  è  di  47,000  abitanti  circa  ;  tra  questi  non  meno  di  10,000  do- 
vrebbero essere  repartiti  nelle  scuole;  se  ne  contano  invece  oltre  agli  8,400 
(ossia  quasi  i  sei  settimi)  forse  privi  al  tutto  d'istruzione. 

18.  Ne  restava  a  far  conoscere  in  qual  modo  provvedasi  alla  educa- 
zione istruttiva  elementare  nell'  Isole  abitate  dell'  Arcipelago  Toscano  :  a 
quest'oggetto  si  raccolsero  opportune  notizie  nelle  quattro  Comunità  Elbane, 
e  nell'altra  del  Giglio,  e  come  deducesi  dalla  Tavola  statistica  correlativa, 
si  trovò  che  circa  2,340  maschi  e  2,270  fanciulle  sarebbero  nell'età  che 
richiede  istruzione:  ma  soli  mille  attualmente  la  ricevono,  dunque  non 
meno  di  3,600  circa  si  lasciano  nell'  ignoranza. 

Riepilogando  ora  ciò  che  fu  esposto,  si  nei  Prospetti  come  nelle  prece- 
denti avvertenze,  si  otterranno  importantissime  conclusioni;  relative  alcune 
al  reparto  delle  Scuole  nelle  diverse  Comunità  ;  indicanti  altre  il  numero 
dei  giovani  dei  due  sessi  iniziati  ad  un  qualche  grado  d' istruzione  ele- 
mentare, ed  alcune  finalmente  esponenti  le  somme  annue  approssimati- 
vamente erogate  dalle  Casse  pubbliche  e  dai  privati,  per  mantenimento 


Reparto  delle  Scuole  Pubbliche  e  Private  nelle  diverse  Comunità 

Dal  complesso  delle  indicazioni  che  si  raccolsero  sul  numero  attuale 
delle  Scuole  pubbliche  e  privale  nelle  diverse  Comunità,  risulta  il  reparto 
seguente  : 


(a)  Comunità  con  Scuole  Pubbliche,  maschili  e  femminili 


1  Sambuca 

23  Terranuova 

45  Piombino 

2  Palazzuolo 

24  S.  C.iovauni 

46  Massa  Marittima 

3  Marradi 

25  Figline 

47  Pienza 

4  Modigliana 

26  Rignano 

48  S.  Gimignano 

5  Bagno 

27  Pelago 

VJ  Castel  del  nano 

6  S.  Sepolcro 

28  Lcgnaja 

50  Ruccalbegna 

7  Aogbiari 

29  Prato 

51  Magliano 

8  Monterchi 

30  Pistoja 

52  Mandano 

9  Celona 

31  S.  Casciano 

53  Orbetello 

10  Sarteano 

32  S.  Croce 

54  Montalcioo 

11  Chiusi 

33  Castelfranco  di  sotto 

55  Sorano 

12  Cianciano 

34  Pescia 

56  Pitigliano 

13  Montepulciano  ' 

35  Massa  e  Cozzile 

57  Abbadia  S.  Salvadore 

14  Cortona 

36  Buggiano 

58  Cutigliano 

15  Fojano 

37  Colle 

59  Pitcglio 

16  Monte  S.  Savino 

38  Caslelfiorentino 

60  S.  Marcello 

17  Castiglion-FiorenUno 

39  Empoli 

CI  Barga 

18  Arezzo 

40  S.  Miniato 

62  PietrasanU 

19  Pralov  cerbio 

41  Monlajone 

63  Scrravczza 

20  Poppi 

42  Montopoli 

64  Rapolano 

21  Bibbiena 

43  Volterra 

65  Grosseto 

22  Montevarchi 

44  Radicondoli 

(b)  Comunità  con  Scuole  Pubbliche  maschili ,  senza  le  femminili 

1  Firenzuola 

9  Galeata 

17  Marciano 

2  Trcdozio 

10  Vcrgbereto 

18  Civitclla 

3  Portico 

11  Sostino 

19  Stia 

4  Ro<xa  S.  Casciano 

12  Pieve  S.  Stefano 

20  Monte  Mignajo 

5  Dovadola 

13  Monte  Santa  Maria 

21  Castel  S.  Niccolò 

6  Terra  del  Sole 

14  Torrita 

22  Raggiolo 

7  Premilcore 

15  Asimtlunga 

23  Ortignano 

8  S.  Sofia 

16  Lucignano 

24  Caslelfocognano 
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25  Talla 

Al  Mnntp<ri1vftli 

Ul    .IJOHlt  Lui*  VII 

97  Casale 

26  bitumano 

ita  Ridirli 

hJL  nana  a 

98  Bibbona 

27  Laterina 

D«J   r  UltrCLIIlU 

99  Castagneto 

,)W  f  

io  Loro 

f,\  \fitiitocr\nrlnli 

\)"»    JUl.MI  II  .  MH.  I  IU1I 

100  MonlcTcrdi 

29  Lasteliranco  di  sopra 

DO    .il'.  iIllCI 0  JKJ 

101  Sassetta 

■i/i    ir  ,        |,  ,, 

OU  1  ian  ai  Mo 

102  Suvercto 

31  KCgglilO 

!ì™T     l 'i  i  rt  1 1  inorici 

O/   l  oguiuuual 

103  Campiglio 

'J.i    I]  .pl.^pluri   ili  \lnrrnllM 

camerino  ui  .iiugeuo 

flfl  Villa  Rati  lira 
wj  t  iiid  i>d9iiiva 

104  Gatorrano 

33  Scarperia 

(SO  Torlilrln 

105  Castiglion  della  Pesca ja 

3*  a.  riero  a  siete 

70  1  ^riliro 

1  v  LrOjulLllU 

106  Roccastrada 

OK    T)  ...... .    o     f  A.anvn 

»5  Borgo  >.  Lorenzo 

71  l  hi.inni 

•    1      \  j  II  Klll  II  1 

107  Castellina  in  Chianti 

M  >  ICClllO 

79  TVrrirr ini .1 

108  Castelnuovo  Berardenga 

ài  b.  banaenzio 

73  Peccioli 

109  Moni  ieri 

OO   111  COIUa  11U 

74  Cnpannolt 

110  Chiusdino 

*i0    f  nnrla 
JLiOnClJ 

7X  Palaia 

111  Monticiano 

*U  rOOiasSlCVC 

112  Trcquanda 

»1  r  lesole 

77  TVinlnrlnri 

113  S.  Giovanni  d'  Asso 

i  cucirino 

7S  Palrinaia 
iO  ^*ali>ill<ij» 

114  S.  Quirico 

♦a  i.it.sir .»  a  ;  ■  —, ■  s ■  * 

70  Rìnntina 

115  Castiglion  d'  Orcia 

**  ore  ve 

Sii~\     V  ii^Anifi  'knn 

oo  >  iropi3*ino 

116  S.  Fiora 

45  Campi 

Al   Prillo  SaIvpIIÌ 

117  RadicofaDi 

Y  9 

*o  t-aniagJiio 

A  „  [(Ululili 

118  Pian  Caslaifiuiio 

J-  *  *-     *  itili    •_»  ti  i^i  ti  ^  u  t»  j 

vrrnio 

Od  Idilli 

119  S  ('asciano  de' Baimi 

■  1  v     %Jt    ^-C13I.I«LIU              l 'Citili 

+o  >igna 

tt  V    T  Ari>nf  ini 

190  1  iintrnno 

*y  .nonicrourio 

Vi  ".     |  In  niiiL 

Ou  UTClallO 

KO  Mnnl  >!r 

86  8  Lnce 

122  Marciana 

i  —  —    nani  ^- ••iiaia 

K7  Rn*Ìt?nano 

123  Giglio 

52  Montecatini  di  Nierolc 

88  Castellina  Marillima 

124  Asciano 

89  Bagni  S.  Giuliano 

125  Buonconvento 

54  Lamporecchio 

90  Casolc 

126  Cinigiano 

55  Vinci 

91  Castelnuoro  di  Cecina 

127  Campagnatico 

56  Cerreto-Guidi 

92  Pomarance 

128  Murlo 

57  Vellano 

93  Monlecalini  di  Cecina 

129  Arcidosso 

58  lizzano 

9V  Riparbclla 

130  Monte  Argentario 

50  Montecarlo 

95  Montescudajo 

131  StazEcma 

60  S.  Maria  in  Monte 

96  Guardistallo 

132  Portoferrajo 

(c)  Comunità  senza  Scuole  Pubbliche,  né  maschili  né  femminili 

1  Badia  Tcdalda 

5  Due  Comuni 

9  Ca» riglia 

2  Capolona 

6  Bucine 

10  Vaglia 

3  Chiusi 

7  Val  d"  Ambra  . 

11  Bagno  a  Ripoli 

4  Chilignano 

8  Ca»tiglione  Uberlioi 

12  Galluzzo 

13  Rovezzano 

14  Cascllina  e  Torri 

15  Brozzi 

16  Sesto 

17  Calenzano 

18  Tizzana 

19  Porta  S.  Marco 

20  Porla  Camitica 
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21  Porla  Lucchese 

22  Porta  al  Borgo 

23  SerraraUe 
21  Marliana 

25  Montcriggioni 

26  Barberino  di  Val  d'Elsa 

27  Cascina 

28  Elei 


29  Gajole 

30  Monlerooi 

31  Sovicille 

32  Vecchiano 

33  Sorbano 
34 


(d)  Comunità  con  Scuole  PrivatS,  maschili  e  femminili 


1  Rocca  S.  Casciano 

32  Bagno  a  Ripoli 

63  S.  Miniato 

2  Dovadola 

33  Galluzzo 

64  Montopoli 

3  Terra  del  Sole 

34  Rovezzano 

65  Volterra 

4  S.  Sofia 

35  Fiesole 

66  Peccioli 

5  Sostino 

36  Pellegrino 

67  Capanno]! 

6  Pieve  S.  Stefano 

37  Legnaja 

68  Cascina 

7  S.  Sepolcro 

38  Brozzi 

69  Bientina 

8  Anghiari 

39  Prato 

70  Vicopisano 

9  Monterchi 

40  Pisloja 

71  Rosignano 

10  Monte  S.  Maria 

41  Chiusi 

72  Bagni  S.  Giuliano 

Il  Cotona 

42  Casiclfocogoano 

73'Radicondoli 

12  Montepulciano 

43  Vicchio 

74  Casole 

13  Cortona 

44  Pontassiete 

75  Casiclnuovo  di  Ceci 

14  Fojano 

45  Montecatini  di  Nievole 

76  Pomarancc 

15  Lucignano 

46  Monsummano 

77  Guardistallo 

16  Monte  S.  Savino 

47  Cerreto-Guidi 

78  Casale 

17  Arezzo 

48  Fucecchio 

79  Bibbona 

18  Poppi 

49  S.  Croco 

80  SassclU 

19  Bibbiena 

50  Castelfranco  di  sotto 

81  Campiglia 

20  Talla 

51  Pescia 

82  Piombino 

21  Latcrina 

52  Buggiano 

83  Gavorrano 

22  Montevarchi 

53  Montecarlo 

84  Roccastrada 

23  Terranuova 

54  Monlccalvoli 

85  Chiusdino 

24  Cavriglia 

55  Porta  Lucchese 

86  Monticiano 

25  S.  Giovanni 

56  S.  Casciano 

87  S.  Quirico 

26  Figline 

57  Monlcsperloli 

88  Arcidosso 

27  Castelfranco  di  sopra 

58  Monlelupo 

89  Castel  del  Piano 

28  Reggcllo 

59  Colle 

90  Roccalbegna 

29  Borgo  S.  Lorenzo 

60  S.  Gimignano 

91  Magliano 

30  Dicoraano 

61  Porla  al  Borgo 

92  Orbctello 

31  Pelago 

62  Empoli 

93  Monte  Argentario 

i 
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94  Badicofani 

95  Abbadia  S.  Salvador» 

96  S.  Casciaoo  de'  Bagni 

97  Pilcglio 

98  S. 

99  Barga 
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100  Pietrasanla 

101  Stazzema 

102  Portofcrrajo 
.103 

104  Montanino 
105 


106  Asciano 

107  Buonconvento 

108  Cinigiano 

109  Grosseto 

110  Scansano 

111  Vecchiano 


(e)  Comunità  con  Scuole  Privale  maschili,  senza  le  femminili  e  viceversa 


1  Sambuca 

17  Greve 

33  Riparbclla 

2  Modigliana 

18  Calenzano 

34  Montcscudajo 

3  Portico 

19  Campi 

35  Castagneto 

4  Premilcuorc 

20  Signa 

36  Suvcrcto 

5  Calcata 

21  Tizzana 

37  Castellina  in  Cbianl 

6  Bagno 

22  Porta  Carratica 

38  Gajolc 

7  Badia  Tedalda 

23  Radda 

39  Campagnatico 

8  Castiglioo-Fiorentino 

24  Ccrtaldo 

40  Sortente 

9  Stia 

25  Scrravalle 

41  Monlicri 

10  PratoTccchio 

26  S.  Gaudenzio 

42  Mandano 

11  Subbiano 

27  Vinci 

43  Pian  Castagnaio 

12  Loro 

28  S.  Maria  in  Monte 

44  Scrravezza 

13  Bignano 

29  Caslelfiorcnlino 

45  Rio 

14  Casellina  o  Torri 

"30  Terricciola 

46  Marciana 

15  Lastra  a  Signa 

31  Fauglia 

47  Giglio 

16  Sesto 

32  Orciano 

48  Lungone 

(f)  Comunità  senz 

o  Scuole  Private,  né  ma; 

cliilì  né  femminili 

1  Firenzuola 

16  Chiusi  in  Casentino 

31  Montemurlo 

2  Palazzuolo 

17  Due  Comuni 

32  Porla  S.  Marco 

3  Marradi 

18  Bucine 

33  Marliana 

4  Tredozio 

19  Val  d' Ambra 

34  Lamporecchio 

5  Vcrghcrcto 

20  Castiglione  Ubcrlini 

35  Vellano 

6  Sarlcano 

21  Pian  di  Sco 

36  lizzano 

7  Cbianciano 

22  Barberino  di  Mugello 

37  Massa  e  Cozzile 

8  TorriU 

23  Scarperia 

38  Capraja 

9  Asinalunga 

24  S.  Piero  a  Sieve 

39  Montcriggioni 

10  Marciano 

25  Vaglia 

40  Pogginomi 

11  Civitclla 

26  Landa 

41  Barb.  di  Val  d' Elsa 

12  Monlemignajo 

27  Canlagallo 

42  Monlajonc 

13  Castel  S.  Niccolò 

28  Vernio 

43  Lajatico 

14  Baggiolo 

29  Montale 

44  Chianni 

15  Ortignano 

30  Carmignano 

45  Palaja 

46  Ponsacco 

47  Ponlcdera 

48  Calcinaja 

49  Collcsalvetli 

50  Lari 

51  Lorenzana 

52  S.  Luce 

53  Castellina  Marittima 

54  Elei 

58  Montecatini  di  Cecina 
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56  Montcverdi 

57  M  assa  Marittima 

54  Castigl.  della  Pcscaja 

59  Monlcroni 

60  Traqnaixb 

61  S.  Giovanni  d'Asso 


63  Castiglioo  d'Orcia 

64  S.  Fiora 

65  Sorano 


66  Pitigliano 

67  Culigliano 

68  Villa  Basilica 

69  Murlo 

70  Sorbano 

71  Caprese 

72  Chilignano 
73 


(g)  Comunità  senza  Scuole,  né  Pubbliche  né  Private 


7  Val  d'Ambra 

8  Castiglion  Cbertini 

9  Vaglia 

10  Porta  S.  Marco 

11  Capolona 
12 


13  Monteriggioni 

14  Barb.  di  Val  d' Elsa 

15  Elei 
16 


1  Sorbano 

2  Caprese 

3  Chiusi  in  Casentino 

4  Chilignano 

5  Due  Comuni 

6  Bucine 


2 

Sumero  comparativo  dei  Giovani  di  ambo  i  sessi  che  frequentano  le  Scuole 
e  di  quelli  che  restano  privi  d'istruzione 

(a)  Rinnuovando  l' avvertenza  che  in  questi  Prospetti  statistici  non  si 
fa  menzione  delle  Comunità  di  Firenze,  di  Siena  e  delle  Masse,  di  Pisa,  di 
Livorno,  di  Lucca  e  delle  altre  Lucchesi  di  recente  acquisto,  in  tutto  il 
rimanente  del  territorio  granducale  popolalo  attualmente  da  1,287,024 
anime,  si  contano  nell'età  giovanile  destinata  all'Istruzione,  dai  sette  cioè 
ai  diciotto  anni, 

Maschi   142,007 

Femmine  131,579 

■ 

Totale   273,586 

(b)  La  gioventù  di  sesso  maschile  che  riceve  una  qualche  educazione 
istruttiva ,  trovasi  repartita  come  appresso; 

Nella  Scuole  Pubbliche  Alunni  12,173 
Nelle  Scuole  Private  .    .    »  5,428 

Totale   17,601 
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(c)  Le  Fanciulle  iniziate  nella  lettura  e  nello  scrivere,  ed  alcune  in  altri 
1  principii  elemen  la  rissimi ,  si  limitano  al  numero  seguente  ; 

Nelle  Scuole  Pubbliche  Alunne  1,925 
Nelle  Scuole  Private  .     »  5,741 

Totale   10,666 

(d)  Ne  consegue,  che  restano  forse  totalmente  senza  Istruzione,  e 
perciò  nello  stato  umiliante  di  assoluta  ignoranza,  in  273,586 

Fanciulli   124,406 

Fanciulle  120,913 

Totale   245,319 

Dunque  nove  decimi  delia  gioventù  additata  in  queste  ricerche  stati- 
stiche, attualmente  vegeta  senza  istruzione  alcuna! 

3 

Indicazione  approssimativa  delle  annue  somme  erogate  per  le  Scuole 
Elementari  dalle  Casse  pubbliche  e  dai  Privati. 

Poiché  riuscì  cosi  umiliante  il  risultato  che  si  ebbe  dalle  ricerche 
sul  numero  dei  Giovani  dei  due  sessi  che  si  fanno  partecipare  ai  primi 
gradi  dell'Istruzione,  potrebbe  servire  di  conforto  il  riflesso,  che  le  Scuole 
da  essi  frequentate  siano  affidate  a  Precettori  intelligenti  e  capaci  perciò 
di  apprezzare  i  metodi  da  preferirsi.  Un'indagine  di  specialità  cosi  deli- 
cata non  si  sarebbe  potuta  nemmeno  tentare  :  e  in  ogni  caso  avrebbe 
prodotto  giudizii  per  la  massima  parte  falsi  e  inesatti. 

L' unico  mezzo  per  discuoprire  la  maggiore  o  minore  bontà  dell'  in- 
segnamento elementare  ordinariamente  praticalo  nelle  scuole  ne  sembra 
quello  di  esaminare,  a  qual  somma  ascendano  le  spese  annue  che  si 
fanno,  dalle  Casse  pubbliche  e  dai  privati,  per  gli  alunni  che  ricevono 
una  qualche  Istruzione:  eccone  il  prospetto. 

1.  Spese  annue  Comunitalive  e  di  altre  pubbliche  Casse   £  204,830. 

2.  Spese  annue  fatte  dai  Privati   «  169,145. 


Totale  £  373,975. 
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Ora  siccome  il  numero  dei  Giovani  in  qualche  modo  istruiti  è  di  28,267, 
deduccsi  dalla  preindicata  somma  totale ,  che  per  ciascheduno  di  essi  im- 
piegasi l'onorario  o  la  mercede  media  annua  di  «£  13.  4.  8.  circa,  con- 
tribuendo le  Casse  pubbliche  per  A  7. 5 —  ed  i  privali  per  £  5.  19.  8. 
Quale  utilità  produrrebbe  lo  aggiungere  osservazioni  ad  argomenti  sì 
chiari? 

Se  i  precedenti  risultati  che  si  ricavarono  dalle  indagini  eseguite  col 
mezzo  dei  Pretori  siano  o  nò  di  tristo  carattere,  ne  giudichino  disappas- 
sionatamente gli  amici  del  giusto  e  dell'onesto;  che  ai  fautori  dell'igno- 
ranza popolare  vano  è  il  mostrare  ed  il  raccomandare  la  verità,  tostochè 
per  oblique  mire  giova  loro  il  nasconderla. 

Ne  piace  bensì  rinnuovare  la  protesta,  che  in  questi  nostri  lavori 
statistici  non  intendiamo  di  voler  rinunziare  al  diritto,  ormai  conceduto 
ad  ogni  cittadino,  di  potere  esporre,  entro  i  convenienti  limiti,  la  propria 
opinione.  Ad  un  Opuscolo,  che  per  piccolezza  di  mole  facilmente  va  smar- 
rito, affidammo  sul  cominciare  del  decorso  anno  1848  un  progetto  di  ri- 
forma dell'Istruzione  primaria,  che  qui  cade  in  acconcio  il  riprodurre: 
chi  bramerà  di  svolgere  queste  pagine  sia  cortese  di  pacato  esame  alle 
idee  che  in  quello  scritto  si  esposero.  (*) 


PROPOSTA  DI  UNA  RIFORMA  SOSTANZIALE  DEGLI  STUDII  ELEMENTARI 

1 

Considerazioni  Preliminari 

«  I  motivi  gravissimi  che  rendono  imperiosamente  necessaria  la  ri- 
«  forma  delle  Pubbliche  Scuole,  derivano  principalmente  dai  seguenti  in- 
«  velerati  e  funesti  errori: 

«  1.  Dalla  mancanza  in  molti  Maestri  di  quella  perspicacia,  che 
«  dovrebbe  renderli  padroni  dell'  attenzione  degli  alunni; 

«  2.  Dal  non  mettersi  a  l  ir  ri  io  alcuni  altri  Precettori  del  grado  di 
«  capacità  del  giovinetto  che  prendono  ad  istruire,  per  cui  non  sapendo 

fj  Sopra  il  Riordinamento  della  Pubblica  Ittnuicme  in  Toscana  —  Os»erv«iioni  di  A.  Zococm 
Orlàmdim.  Firenze  Tipografia  del  Vulcano.  1848. 
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«  discendere  alla  limitata  sua  intelligenza,  trovano  più  semplice  e  più 
u  facile  lo  elevarlo  alle  loro  cognizioni; 

«  3.  Dal  non  esser  né  adattato  nè  proporzionato  il  peso  od  il  ge- 
»  nere  dell'  insegnamento  al  simultaneo  sviluppo  fisico  ed  \nlellelluale  dei 
«  fanciulli. 

«  La  dimostrazione  dei  preindicati  errori  ne  condurrebbe  alla  ricerca 
«  delle  qualità  che  si  richiedono  in  un  valente  Maestro,  quindi  alla  indi- 
ci cazionc  dei  metodi  istruttivi  da  introdursi  in  ciascheduna  Scuola:  ciò 
«  potrà  essere  soggetto  di  altro  discorso,  la  di  cui  pubblicazione  debbesi 
«  tenere  subordinata  all'accoglienza  che  potranno  meritare  le  seguenti 
«  proposizioni  di  Riforme.  A  sostegno  di  queste  converrà  limitarsi  por  ora 
«  ad  accennare  fugacemente;  che  le  facoltà' intellettuali,  nel  modo  stesso 
a  delle  fisiche,  svolgendosi  successivamente,  ed  essendo  le  une  alle  altre 
«  subordinale,  vuole  perciò  la  ragione  e  il  buon  senso  che  l'istruzione 
«  sia  conforme  a  quel  naturale  andamento,  apprestandola  cioè  adattata  e 
«  proporzionata  alle  potenze  dell'  intelletto;  delle  quali  dovrà  favorirsi,  ma 
«  non  isforzarsi  lo  sviluppo. 

o  Conseguentemente,  tre  saranno  i  periodi  di  una  saggia  e  ben  di- 
ci retta  istruzione: 

«  1.  Il  periodo  della  Puerizia,  (dai  7  ai  13  anni),  più  lungo  de- 
ci gli  altri  per  la  debolezza  intellettuale  del  fanciullo,  avido  bensi  di  acqui- 
ci stare  cognizioni,  ma  poco  atto  a  pronunziare  giudizii,ed  al  quale  perciò 
«  dovrà  coltivarsi  la  memoria  ed  arricchire  l' intelletto  mercè  I'  acquisto 
«  di  cognizioni  pratiche  comunicate  con  brevità  e  limpida  chiarezza ,  e 
«  frequentemente  ripetute; 

«  2.  II  periodo  dell'  Adolescenza,  della  durata  ordinaria  di  un  bien- 
«  nio  (dai  13  ai  i5  anni  compiti),  destinato  a  schiarire  il  giudizio  e  il 
«  raziocinio  col  mezzo  di  cognizioni  teoriche; 

«  3.  Il  periodo  della  prima  Giovinezza  con  pubertà  di  inoltrato 
«  sviluppo,  che  devesi  considerare  ormai  adattalo  all'  esercizio  dell'  imma- 
«  ginazione  dell'alunno  col  mezzo  di  componimenti,  ed  a  formarne  il 
«  gusto  con  precelti  di  sana  critica. 

a  Posate  queste  basi  di  Istruzione  Elementare,  che  tener  debbono 
«  collegate  le  facoltà  intellettuali  colle  fisiche,  procedasi  alla  reparlizione 
«  dei  diversi  oggetti  dell'  insegnamento. 
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2. 

Scuole  dei  Primi  Rudimenti  per  coltivat  e  la  memoria  e  favorire  lo  sviluppo 
dell'  intendimento  nei  fanciulli  col  mezzo  di  cognizioni  pratiche. 

«  La  via  dell'Istruzione,  dal  principio  all'estrema  sua  meta,  è  lunga 
«  assai;  ma  non  è  dato  di  percorrerla  tutta  intiera  che  a  piccoli  drap- 
«  pelli  di  eletti  ingegni.  Quel  sentiero  è  suddiviso  in  stadii,  a  ciascheduno 
a  dei  quali  vuol  darsi  un'estensione  che  sia  proporzionata,  così  alle  forze 
«  intellettuali  come  alla  condizione  sociale  dei  fanciulli  destinali  a  cal- 
«  cario.  Fin  dove  possano  giungere  i  figli  dell'artigiano  e  del  proletario 
«  lungo  il  primo  stadio,  altrove  sarà  avvertito:  ora  si  additeranno  le  Scuole 
«  letterarie  e  scicnliQche,  nelle  quali  i  fanciulli  potranno  coltivare  la 
«  memoria  ed  agevolare  lo  sviluppo  del  loro  intendimento,  col  mezzo  di 
«  cognizioni  pratiche: 

«  1.  Leggere  e  Schiere,  e  Disegno  lineare; 

«  2.  Studio  della  Lingua  italiana  e  francese;  primi  rudimenti  della 

«  latina; 
«  3.  Aritmetica  elementare  ; 

«  4.  Rudimenti  di  Geografia-Fisica  e  di  Storia  Saturale; 

«  5.  Geografia  politica  e  Cronologia;  Storia  italiana  in  particolare. 
«  È  di  assoluta  necessità,  che  i  fanciulli  pertinenti  a  famiglie  fornite 
«  di  mezzi  necessarii  a  procacciar  loro  una  completa  istruzione,  frequen- 
«  tino  tutte  le  Scuole  sopraindicate.  Per  sollievo  delle  applicazioni  più 
«  assidue  si  esercitino  nel  tanto  utile  Disegno  lineare;  esercizio  che  nel 
«  dare  giustezza  all'  occhio  e  precisione  alla  mano,  rende  lo  spirito  attento 
«  e  osservatore.  E  nello  insegnare  ad  essi  a  combinare  i  numeri,  per 
«  dedurne  i  resultati  delle  quattro  operazioni  aritmetiche,  non  si  trascu- 
«  tino  le  frazioni  decimali,  poiché  più  presto  o  più  tardi  converrà  ritor- 
«  nare  anche  in  Italia  all'uso  del  perfettissimo  sistema  metrico. 

«  Àrdua  assai  riuscirà  l'impresa  di  riformare  l'avviamento  dei  fan- 
«  ciulli  nello  studio  delle  lingue,  e  in  special  modo  della  latina.  Le  nume- 
«  rose  opere  modernamente  pubblicate  sulla  Grammatica  filosofica  pro- 
ti dussero  il  resultato  di  popolarizzano  quella  scienza,  e  dimostrarono  che 
«  essa  era  la  migliore  introduzione  allo  studio  dei  diversi  idiomi:  ma  ciò 
«  appartiene  alla  prescrizione  dei  metodi  ed  alla  scelta  dei  libri  elemen- 
«  tari;  dunque  non  è  questo  il  momento  di  trattarne. 
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«  La  descrizione  della  Terra  e  dei  popoli  che  l'abitano  è  lo  studio  il 
«  più  bello,  il  più  utile,  il  più  dilettevole  di  qualunque  altro:  nel  tempo 
«  stesso  è  adattassimo  all'  età  fanciullesca  ridotto  che  sia  ai  primi  suoi 
«  rudimenti  scientiGci,  poiché  conduce  il  piccolo  alunno  per  via  ridente 
«  alla  cognizione  di  qui  gli  oggetti  materiali,  che  titillano  del  continuo 
<«  la  sua  curiosità. 

«  Non  meno  importante  ed  utile  sarà  per  r  alunno  lo  studio  sollecito 
«  della  GeograGa  politica  e  della  Storia.  Dopo  avergli  fatto  conoscere  le 
«  primarie  grandi  divisioni  della  Terra  in  un  planisfero,  o  nei  due  emi- 
«  sferi  sopra  vasta  scala  delineati,  gli  si  additino  le  principati  divisioni 
«  cronologiche,  incominciando  dall'era  sacra  o  degli  Ebrei:  gli  si  mostrino 
«  poi  le  contrade  che  abitarono  le  vetuste  nazioni  limitrofe  al  popolo 
■  eletto;  indi  si  passi  alla  ricerca  dei  primi  abitatori  della  nostra  Peniso- 
«  la:  in  modo  che  la  storia  italiana  ,  limitata  alle  principali  sue  epoche, 
«  sia  di  buon'ora  gustata  dai  nostri  fanciulli,  per  insinuare  nel  loro  le- 
ti nero  animo,  dopo  l'amore  di  Dio  e  del  Prossimo,  quello  della  Patria. 
«  Non  si  potrà  mai  raccomandare  abbastanza  ai  Maestri  il  periodo  inte- 
«  ressantissimo  della  puerizia:  gli  organi  dei  sensi,  facili  in  allora  ad 
a  aprirsi  alle  impressioni,  le  ricevono  tutte  e  avidamente,  ma  1'  esaltata 
«  mobilità  le  renderebbe  oltremodo  fuggevoli,  se  non  avesse  la  natura  a 
a  ciò  provveduto  mirabilmente,  concedendo  a  quell'età  molla  attitudine 
«  di  richiamare  allo  spirito  le  immagini  e  le  idee  concepite.  Ora  siccome 
«  nel  vigore  della  reminiscenza  sta  appunto  il  fomite  delle  potenze  intel- 
«  lettuali  che  successivamente  debbono  svolgersi ,  è  d'  uopo  perciò  colti- 
«  varia  in  fanciullezza  con  sagacità  e  molta  cura,  non  opprimendola  cioè 
«  col  peso  di  nude  parole  ma  di  utili  cognizioni. 

3. 

«  Scuole  Elementari  per  f  Adolescenza ,  dirette  a  facilitare  la  formazione 
«  dei  giudizii  e  dei  ragionamenti ,  col  mezzo  di  cognizioni  teoriche. 

«  II  Giovinetto  giunto  ai  14  anni ,  ossia  al  primo  sviluppo  di  pu- 
«  bertà ,  quando  abbia  potuto  o  saputo  ritrarre  proOlto  dalle  Scuole  dei 
«  Rudimenti ,  sarà  in  grado  di  far  passaggio  con  alacrità  agli  studii  cle- 
«  menlari  filologici  e  scientifici ,  ed  in  tal  guisa  abituarsi  a  pronunziare 
«  retti  giudizii,  per  sostener  poi  ordinali  ragionamenti.  Se  nella  sua  pue- 
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«  mia  ebbe  bisogno  di  benevola  e  quasi  materna  guida  nelle  prime  orme 

«  da  lui  calcate  nel  sentiero  dell'  istruzione ,  ora  si  che  ei  merita  le  più 

«  sollecite  e  sagge  cure  di  esperti  precettori,  succedendo  in  esso  quel 

«  cambiamento  nelle  facoltà  intellettuali  e  nelle  disposizioni  morali,  che, 

«  secondo  la  buona  o  falsa  direzione,  dovrà  forse  decidere  del  suo  av- 

«  venire.  Finqul  egli  non  seppe  scorgere  nella  vita,  che  un  cammino  ri- 

«  dente  sparso  di  fiori  :  predominato  da  fervida  vivacità  e  dalla  brama 

«  di  non  annojarsi,  lo  spazio  del  tempo  non  ebbe  per  lui  altri  limili  che 

«  il  presente ,  e  lo  avrebbe  voluto  sempre  condilo  di  scherzevole  festività. 

«  Addivenne  ora  indifferente  ai  giuochi  puerili  ;  preoccupato  di  idee  con- 

«  fuse  sopra  certe  differenze  fisiche,  che  alla  sola  vista  gli  cagionano 

o  insolito  ritegno,  si  rese  osservatore  furtivo  e  talvolta  investigatore 

«  scaltro  della  causa  delle  nuove  emozioni.  Già  egli  va  formando  una 

«  serie  di  collegati  giudizii  :  l' assennato  Istitutore  si  impossessi  del  di  lui 

«  animo ,  distraendolo  insensibilmente  con  solidi  ed  utili ,  ma  nel  tempo 

«  stesso ,  dilettevoli  studii  :  eccone  il  prospetto. 

«  1.  Calligrafia  e  Disegno  di  figura  e  di  ornato;  " 

«  2.  Studio  analitico  di  Autori  italiani,  latini  e  francesi,  con 

«  cenni  elementari  d'Ideologia; 
«  3.  Elementi  d'Algebra; 

«  4.  Elementi  Fisico-chimici,  applicati  specialmente  alla  Meteorologia; 
«  5.  Storia  universale ,  accompagnala  dalla  Geografia  politica. 

«  Dopo  il  corso  dei  primi  rudimenti ,  la  Calligrafia  é  d' ordinario 
«c  molto  negletta.  Abituandosi  l'alunno  a  prendere  fugaci  appunti  per  le 
«  spiegazioni  o  per  le  traduzioni  degli  autori ,  trascura  il  bel  carattere  ; 
«  la  formazione  del  quale ,  se  non  è  un  talento,  è  però  un  vantaggio  da 
«  non  disprezzarsi:  si  ritenga  dunque  come  non  inutile  l'esercizio  calli- 
«  grafico  giornaliero  di  un'ora  almeno.  Utilissima  poi  sarà  la  continua- 
«  zione  della  Scuola  di  Disegno  estesa  al  delineamento  dell'ornato  e  delle 
«  figure  :  può  infatti  esser  quello  il  mezzo  per  discuoprire  un  qualche  raro 
«  ingegno,  destinato  a  segnalarsi  in  una  delle  arti  belle:  senza  di  che  il 
«  giovinetto  acquisterà  un  ornamento  sempre  pregevole,  e  nel  tempo 
a  stesso  continuerà  a  trovare  in  quell'esercizio  un  gradito  sollievo  alla 
«  soverchia  assiduità  neh"  applicazione. 
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«  Nel  proseguimento  degli  studii  filologici  potranno  i  Maestri  condurlo 
«  quasi  insensibilmente  al  possesso  delle  più  essenziali  regole  gramraati- 
«  cali ,  col  mezzo  di  analisi  saggiamente  ripetute  nei  classici  delle  tre 
«  lingue  da  coltivarsi  :  ebe  se  in  qualche  Istituto  d' Istruzione  non  potrà 
«  introdursi  Io  studio  della  francese,  si  procuri  però  che  non  resti 
«  giammai  trascurata  1'  unione  di  quello  dei  due  idiomi  antico  e  moderno 
«  d'Italia. 

«  11  celebre  Newton  considerando  che  Y  Algebra  prende  di  mira  e 
«  risolve  tutte  le  questioni  medesime  dell'Aritmetica  elementare,  ma  che 
«  portando  assai  più  in  alto  le  sue  vedute,  attacca  problemi  di  un  ordine 
«  molto  elevato ,  die  a  questa  scienza  il  nome  di  Aritmetica  universale  : 
«  allo  studio  di  essa  potranno  dunque  essere  iniziati  quegli  alunni ,  i 
«  quali  avendo  fatto  il  corso  elementare  delle  operazioni  numeriche,  si 
«  propongono  non  già  di  dedicarsi  al  commercio  o  alle  arti ,  ma  di  pro- 
«  seguire  la  carriera  istruttiva  neh'  Università. 

«  E  se  le  provvide  e  necessarie  riforme  da  introdursi  nelle  Scuole  dei 
«  primi  rudimenti ,  avranno  fatto  conoscere  al  fanciullo  le  qualità ,  prin- 
a  cipali  almeno ,  dei  corpi  che  lo  circondano ,  trovandosi  del  continuo 
«  spettatore  delle  modificazioni  che  essi  provano,  giunto  che  sia  alla  prima 
«  giovinezza  sentirà  certamente  il  desiderio  di  conoscere  le  cause  e  le 
«  leggi  di  quei  cambiamenti,  e  dei  tanti  fenomeni  che  cadono  sotto  i 
«  suoi  sensi.  La  Fisica,  in  unione  alla  moderna  Chimica,  col  mezzo  di 
«  teorie  concise  e  di  una  luminosa  chiarezza  ed  alternate  di  tratto  in 
«  tratto  con  dilettevoli  esperienze,  potranno  quindi  arricchire  la  Wnte 
«  dell'alunno  con  notizie  utilissime  :  soprattutto  egli  goderà  il  vantaggio 
«  di  deporre  molli  ed  umilianti  pregiudizii,  allorché  avrà  conosciute  le 
«  cause  che  contribuiscono  alla  formazione  delle  meteore  in  seno  all'  at- 
«  mosfera  terrestre. 

«  Iniziato  altresì  nella  sua  fanciullezza  allo  studio  della  Cronologia  e 
«  della  Storia  patria ,  sia  condotto  ormai  sul  sentiero  della  Moria  univer- 
«  sale,  eminentemente  istruttiva.  Spezzare  quella  scienza  barbaramente, 
«  per  darla  ai  Giovani  nei  consueti  brani  di  sacra,  greca,  romana,  mi- 
«  lologica,  e  tanto  più  lo  intralciare  la  moderna  coli' antica,  è  sistema 
««  ormai  abbandonato  in  tutte  le  Scuole  saggiamente  riformate.  Un  buon 
«  compendio  di  Storia  universale ,  esposto  in  lezioni  costantemente  ac- 
ci compagnate  dalla  ispezione  di  corrispondenti  Mappe  geografiche,  arric- 
«  chirà  lo  spirilo  dei  giovinetti  in  modo  ammirabile. 


Scuole  Elementari  destinate  a  rendere  attiva  V  immaginazione  ed  a  formare 
il  gusto  dei  giovani,  col  mezzo  di  composizioni  e  di  principii  di  sana 
critica. 

«  Succeduta  all' adolescenza  la  Giovinezza  di  pubertà  sviluppata,  si 
«  rende  sempre  più  necessario  che  nel  successivo  ultimo  biennio  da  con- 
ti sacrarsi  agli  clementi  ietterarii  e  scientifici ,  siano  dati  a  guida  del- 
«  1'  alunno  Precettori  dotti  e  mollo  valenti  ned'  arte  difficilissima  dell'  in- 
o  segnamcnto. 

«  Nel  giovine  giunto  ai  sedici  anni ,  il  fiore  della  vita  comparve  or- 
ti mai  nel  suo  primo  sboccio:  i  vivi  desiderii,  le  ardite  speranze,  le  illu- 
«  sioni  incantevoli  ne  incominciarono  a  suscitare  le  passioni:  la  gentile 
«  serenità  della  fronte  Tu  già  segnata  da  una  qualche  punta  acuta  del 
«  dolore  :  le  idee  si  esaltarono  ;  l' immaginazione  si  svolse.  Questa  facoltà 
«  intellettuale ,  esprimente  col  nome  la  sua  potenza  di  creare  immagini , 
«  suppone  un  corredo  d'idee,  poiché  l' immagine  non  é  che  una  rappre- 
«  senlazione  di  esse;  se  ne  promuova  dunque  1'  attività  coli'  esercizio  di 
«  composizioni  in  prosa  ed  in  verso-  Alla  mente  giovanile,  addivenuta  pro- 
ti dutliva  e  creatrice,  mancherà  allora  la  formazione  del  gusto;  tatto  fino 
«  e  delicato,  che  con  prontezza  e  aggiustatezza  deve  mettere  in  grado 
«  F  alunno  di  apprezzare  lutto  ciò  che  è  buono  nelle  produzioni  dello  spi- 
ti rito:  sia  dunque  ormai  inizialo  ai  principii  di  una  sana  critica. 

a  Si  tratta  intanto  di  toccare  il  confine  del  terzo  stadio;  vi  si  per- 
ii verrà  con  prospero  cammino,  percorrendo,  in  due  anni  almeno,  lese- 
li guenli  Scuole- 

1.  Disegno  di  Architettura* 

2.  Elementi  di  Lingua  Greca; 

3.  Esame  critico  di  Autori  Classici,  e  Composizioni; 

4.  Storia  Letteraria  universale,  italiana  in  particolare; 
6.  Geometria; 

6.  Cenni  generali  di  Geologia,  di  Geognosia  in  particolare. 
«  In  questa  terza  sezione  dell'  insegnamento  elementare  non  si  volle 
«  dimenticare  il  Disegno  e  segnatamente  di  Architettura ,  stanteché  quel- 
«  1'  arte  per  eccellenza  debbesi  conoscere  nelle  variazioni  da  essa  subite 
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«  nelle  sue  diverse  epoche;  dei  bei  tempi  antichi,  del  basso  impero,  del- 
«  l' età  di  mezzo  e  dell'  età  moderna  ;  ad  oggetto  di  saper  pronunziare 
«  un  qualche  giudizio  dei  monumenti  già  eretti  e  che  si  erigono,  a  per- 
«  petuare  la  gloria  dei  popoli  e  la  memoria  delle  grandi  imprese  :  senza  di 
«  che  ogni  giovine  di  civile  famiglia  può  trovarsi  nel  caso  di  additare , 
«  o  prescrivere  per  conto  proprio,  le  regole  d*  ordine ,  di  conveniente  di- 
ce slribuzione,  di  regolanti  nella  costruzione  di  qualunque  benché  umile 
«  edilìzio. 

«  Se  nelle  tre  Sezioni  delle  Scuole  elementari  esser  deve  essenziale 
«  lo  studio  della  lingua  che  fu  madre  all'  italiana  moderna  ;  meritando 
«  speciale  coltivamento ,  sì  perchè  prestò  a  questa  moltiplici  materiali  e 
a  vaghi  ornamenti ,  come  per  i  modelli  di  ammirabili  bellezze  oratorie  e 
«  poetiche  e  pei  monumenti  storici  che  possiede;  in  virtù  di  analoghe 
«  ragioni  dovrà  far  parte  dell'educazione  letteraria  lo  studio  della  lingua 
«  greca ,  tai.to  più  che  ad  essa  si  ricorre  tuttora  per  la  formazione  di 
a  voci  scientiflche ,  delle  quali  non  potrebbesi ,  senza  arrossirne ,  igno- 
«  rare  l'etimologia.  Che  se  per  qualche  tempo  almeno  riescirà  molto 
«  difficile  il  trovare  Maestri  di  greco  per  le  nuove  Scuole,  si  procuri 
«  però  di  procacciare  agli  alunni  dell'ultima  Sezione  l'importantissima 
«  guida  di  un  dotto  Professore  di  Belle  lettere  e  di  Eloquenza.  A  quei 
«  giovani  nei  quali  mancò  la  scintilla  del  genio  poetico,  non  si  faccia 
«  perdere  vanamente  il  tempo  in  versificazioni  senza  poesia  :  si  procuri 
«  bensì  con  ogni  mezzo  che  acquistino  la  facoltà  di  persuadere  e  con- 
ce vincere;  essendo  assai  probabile,  ebe  molti  di  essi  debbano  valersene 
a  nel  tempio  delle  Leggi,  alla  presenza  dei  Magistrati,  sulle  cattedre 
«  apostoliche ,  nei  fogli  periodici ,  alla  tribuna  :  e  si  avverta  che  il  metodo 
«  più  sicuro  di  far  conoscere  il  potere  e  i  caratteri  energici  dell'  clo- 
«  quenza ,  non  è  già  quello  di  ricorrere  a  determinati  canoni  sempre 
«  impotenti  a  riprodurne  gli  effetti ,  ma  di  additare  per  le  diverse  circo- 
«  stanze  cui  dovrà  applicarsi  quell'ammirabile  facoltà,  gli  esempii  più 
«  splendidi  e  i  grandi  modelli  delle  età  trascorse  e  delle  moderne.  Con- 
«  tribuirà  Analmente  alla  formazione  del  gusto  un  compendio  di  Storia 
«  letteraria  esposto  in  erudite  lezioni  ;  ma  le  vicissitudini  della  letteratura 
«  straniera  tenute  a  confronto  dell"  italiana  produrranno  il  doppio  frutto, 
«  di  far  sempre  più  apprezzare  ed  amare  alla  gioventù  questa  nostra 
«  classica  terra. 
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«  Dopo  il  corso  dell'  algebra  dovrà  l' alunno  essere  iniziato  a  quella 
«  parte  delle  scienze  matematiche,  la  quale  si  propone  lo  studio  di  tutte 
«  le  proprietà  dell'  estensione  figurata  :  1'  analisi  delle  figure  geometriche  col 
«  mezzo  di  ragionamenti  di  rigorosa  esattezza  preceda  l' applicazione  del- 
«  I'  algebra  alla  geometria;  ma  non  si  trascuri  di  far  gustare  le  teorie  im- 
«  portantissime,  comecché  difficili,  derivanti  dalla  riunione  delle  due  scienze, 
«  a  quei  giovani  i  quali  si  approssimano  al  termine  degli  studii  della  terza 
«  sezione 

«  Ne  resta  a  raccomandare  f  insegnamento  di  altri  elementi  scienti- 
«  fici,  i  quali  non  sono  al  certo  di  minore  importanza.  La  Storia  natu- 
«  rale,  col  mezzo  della  Geografia  fisica,  schierò  sotto  gli  occhi  del  fan- 
«  ciullo  i  corpi  di  diverso  genere  esistenti  in  natura;  indi  col  soccorso  di 
«  sostanziali  principii  fisico-chimici,  ci  venne  a  comprendere,  fatto  adulto, 
«  le  cause  e  gli  effetti  dei  più  comuni  tra  i  naturali  fenomeni:  sarebbe 
«  dunque  dannosa  omissione  di  non  avviarlo  ai  principii  geologici,  men- 
«  tre  invece  servir  possono  di  riepilogo  ai  fisici  studii  già  fatti.  Riserbando 
«  la  Geogonia  per  le  Scuole  dell'  Università,  si  limiti  questa  specie  d'istru- 
«  zione  agli  elementi  della  Geognosia  :  un  tal  ramo  scientifico,  compren- 
a  dendo  la  mineralogia  perchè  si  occupa  delle  rocce,  entrando  nel  domi- 
te nio  della  Botanica  e  della  Zoologia  col  disolterrare  corpi  organici  fossili, 
a  ricorrendo  talvolta  alla  Geografia  onde  spiegare  la  formazione  delle  valli 
«  e  delle  catene  montuose,  viene  a  formare  realmente  un  compendio  delle 
«  utilissime  nozioni  fisiche  precedentemente  acquistate. 

«  Non  rechi  sorpresa  se  coli'  assenso  di  dottissimi  soggetti  si  elimi- 
ci narono  da  questi  ultimi  studii  elementari  i  cosi  delti  di  Filosofia.  La 
«  Logica  attuale  non  è  più  Y  antica  Dialettica  o  I'  arte  di  disputare  per 
«  dialogo  :  lo  sviluppo  che  ha  ricevuto,  nella  sua  unione  colle  teorie  filo- 
«  sofiche  ed  i  melodi  scientifici,  1'  ha  portata  ben  lungi  dai  suoi  primi 
«  confini,  costituendola  la  scienza  della  ragione.  E  nemmeno  la  Metafisica 
«  non  è  più  quella  degli  scolastici,  resa  ridevole  dall'  abuso  delle  distin- 
ti zioni  sottili ,  dalle  logomachie ,  dai  termini  barbari  :  elevatasi  alla  psi- 
«  cologia,  all'antologia  e  ad  un  immensità  di  altri  oggetti;  molli  dei  quali 
«  oscuri ,  ipotetici ,  poco  accessibili  alla  ragione  ;  potrà  offrire  ulil  pascolo 
«  agli  spiriti  contemplativi,  ma  non  si  vorrà  dedurne  che  tali  astratte  ri- 
ti cerche  debbano  far  parte  dei  primi  studii  elementari.  Gli  alunni  ai  quali 
«  sarà  dato  di  far  passaggio  alle  Scuole  dell'Università,  potranno  in  esse 
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a  applicare  alle  preiodicate  filosofiche  discipline.  Quelli  poi  che  dovranno 
«  o  vorranno  terminare  la  carriera  istruttiva  al  conflne  del  terzo  stadio 
«  indicato,  se  lo  avranno  percorso  con  alacrità  e  con  profitto,  non  è  pre- 
«  sumibile  che  di  repente  abbandonino  ogni  sorla  di  studi i  :  in  tal  caso 
«  potranno  appigliarsi  al  saggio  consiglio  dell'immortale  Romagnosi,  ini- 
«  ziandosi  da  sè  stessi  alle  dottrine  filosofiche,  colla  guida  di  un  qualche 
«  corso  elementare  che  abbia  ormai  ottenuta  la  sanzione  ed  il  plauso  di 
«  tuUi. 

Nella  lusinga  che  incontrar  possa  cortese  indulgenza  questo  nostro 
divisamento  di  riprodurre  ciò  che  in  altra  opportunità ,  ma  con  identiche 
mire, fu  pubblicato,  ripeteremo  un'altra  osservazione,  testé  inserita  nella 
Proposta  di  una  nuova  Divisione  T/opografico-Politica  dello  Stato,  che  per 
commissione  governativa  Tu  compilata.  (*)  Yollesi  in  quel  progetto  render 
conto  dei  principi!  che  ne  condussero  a  indicare  con  quali  mezzi  prov- 
veder si  possa  alla  Istruzione  pubblica,  e  in  special  modo  alla  popolare  : 
per  conclusione  delle  adottate  massimo  si  espressero  i  voti  seguenti. 

«  Cessi  ormai  l'imperdonabile  incuria  di  non  aver  provveduto  alla 
«  istituzione  di  Scuole  Tecniche,  ove  ogni  artigiano  trovi  aperta  la  via 
«  di  poter  esser  facilmente  e  gratuitamente  educato  all'arte,  o  al  mestiere 
«  che  dovrà  dargli  il  pane,  con  principii  teorici  dementar  issimi ,  spogliali 
«  cioè  di  ogni  sublimità  scientifica  e  resi  in  tal  guisa  di  agevole  intelli- 
«  genza.  Ogni  capoluogo  di  Provincia  abbia  una  Scuola  Tecnica  di  1.' 
«  classe  ;  ogni  capoluogo  di  Distretto  e  di  Sezione  Distrettuale  una  ne 
«  abbia  di  classe  2.';  ogni  capoluogo  di  Comune  ne  possieda  una  dei 
a  primi  rudimenti.  Ma  per  non  rendere  inutili,  se  non  dannose,  le  pubbli- 
ci che  Scuole,  a  qualunque  classe  esse  appartengano,  sarà  di  assoluta 
«  necessità  di  provvedere  essenzialmente  alle  Normali;  poiché  senza  Pre- 
«  cettori  e  Maestri  costumati  e  di  conosciuta  capacità ,  sarà  impossibile 
«  di  propagare  nel  popolo  l'educazione.  E  non  resti  dimenticalo  il  sesso 
«  femminile;  essendo  strana  e  ingiusta  la  pretesa,  che  una  metà  della 
«  popolazione,  egualmente  insignita  del  dono  intellettuale,  debba  esser 
«  tenuta  in  una  quasi  assoluta  ignoranza,  senza  riflettere  che  ciò  appunto 
«  prepara  un  ostacolo  assai  arduo  alla  buona  educazione  dei  teneri  fan- 

(*)  DiviiUmt  TtrritoriaU  .itila  Toscana,  proposta  dalla  Commistione  nominata  con  de- 
creto Minitteriale  d«'3t  Dicembre  184».  -  Firenu  Tipografia  Le  Mounier  1848. 
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«  cìulli.  Si  tengano  dunque  aperti  Educatori  di  l.a  classe  in  ogni  capo- 
te luogo  di  Provincia .  e  di  2,*  c  3.*  classe  in  ogni  Capoluogo  di  Distretto 
«  e  di  Sezione  Distrettuale.  Ma  in  tutte1  le  Comunità  si  aprano  tanta 
«  Scuole  Femminili  gratuite,  quante  sono  le  Terre,  le  Borgate ,  i  popo- 
«  losi  Villaggi  nel  territorio  compresi;  dimodoché  ogni  fanciulla  ricever 
«  possa  un'educazione  istruttiva,  elementarissima  sì  ma  conforme  alla 
«  classe  sociale  cui  apparterrà ,  affinchè  per  essa  ancora  cessi  l' umiliante 
«  degradazione  di  un'assoluta  ignoranza. 
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ANNOTAZIONE 


(*)  Mentre  le  precedenti  pagine  erano  sotto  il  torchio ,  ne  pervennero  da  Modigliana  alcune 
cwTctwm  al  Prospetto  precedentemente  trasmesso  da  quella  Pretura ,  le  quali  ci  è  grato  di 
poter  pubblicare ,  giacché  siamo  in  tempo  : 

1.  Le  Alunne  istruite  nel  Conservatorio  delle  Agostiniane  erano  4S,  non  43; 

2.  Le  Scuole  Privai*  maschili  non  mancavano  in  Modigliana ,  tenendole  aperte  quattro 

diversi  Maestri ,  i  quali  beasi  avevano  allora  cumulativamente  soli.  9  alunni  ; 

3.  Le  Scuole  Privale  femminili  erano  trite ,  non  dne  solamente;  le  alunne  non  12,  ma  53. 
Conseguentemente  i  giovani  dei  due  sessi  che  frequentavano  le  Scuole  erano  181  e  non 

gii  129:  quindi  restavano  forse  privi  d*  istruzione  non  1073  ma  1021. 

Non  si  è  voluto,  né  si  doveva,  trascurare  questa  occasione  di  raccomandare  di  nuovo  la 
massima  possibile  esattezza  nelle  risposi*  ai  Quesiti  che  si  trasmettono  ai  RR.  Impiegati,  col 
mezzo  dei  quali  siamo  costretti  ad  attingere  le  necessarie  notizie  statistiche  :  protestando,  che 
sebbene  riconfortati  dal  giusto  discarico  di  non  esserci  slata  aperta,  fin  qui  almeno,  verun  altra 
via  per  far  raccolta  di  materiali ,  ne  duole  ciò  nondimeno  fortemente  che  per  sola  incuria  al- 
trui debbano  prodursi  dei  dati  inesatti! 
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TAVOLA  III 


PROSPETTO  STATISTICO  . 

INDICANTE 

IL  GRADO  DI  ISTRIIZIOXE 

DEI  DETENUTI  PER  CUSTODIA  O  PER  PENA  NELLE  CARCERI  PRETORIALI 

E  DEI  RECLUSI  NELLE  CASE  PENALI  E  CORREZIONALI 

* 

* 

BIIU  TOSCANA 
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GRADO  D'ISTRUZIONE  DEI  DETENUTI 

NELLE  CARCERI  PRETORI  ALI,  PENALI  E  CORREZIONALI  DELLA  TOSCANA 
A  TUTTO  11.  31   DICEMBRE  1848 


I  pubblicisti  ragionarono  giustamente,  allorché  tra  le  ipotetiche  cause 
della  costruzione  delle  prime  carceri,  ravvisarono  come  la  più  probabile 
il  bisogno  degli  uomini  costituiti  in  società  di  punire  le  infrazioni  del  patto 
sociale.  Quella  primitiva  necessità  si  cambiò  in  diritto:  diritto  terribile  ma 
necessario,  per  proteggere  l'ordine  e  per  vendicarlo  dagli  attentali  contro 
la  sua  conservazione.  Gli  ordinamenti  diretti  a  reprimere  con  pene  i  de- 
litti ,  debbono  rispettarsi  qual  sacro  palladio  di  pubblica  sicurezza:  chi 
oserebbe  negarlo?  La  vendetta  delle  leggi  violate  è  annunziata  nel  Deute- 
ronomio come  derivante  dalla  Divinità  medesima;  mea  est  ultio.  Ed  infatti 
non  è  un  semplice  diritto  di  chi  fu  preposto  con  potere  supremo  al  Go- 
verno di  una  nazione  il  vegliare  alla  sua  conservazione,  ma  è  dovere  che 
gli  incombe  di  proteggere  la  vita,  l'onore,  le  proprietà  di  ogni  individuo, 
reprimendo  col  gasligo  chiunque  tenta  di  turbare  la  società  civile  o  di 
spezzarne  i  legami. 

La  punizione  sia  giusta  verso  chi  deve  subirla ,  e  nel  tempo  stesso 
sia  utile  alla  nazione:  quel  duplice  carattere  costituirà  sempre  la  bontà 
della  Legislazione  penale ,  rendendo  inutile  qualunque  filosoflca  discussione 
sullo  scopo  dei  gastighi,  per  determinarne  la  specie.  Tultociò  fu  detto, 
ripetuto,  sempre  approvato;  perchè  fu  forza  convincersi,  che  per  quanto 
esser  possano  ponderati  e  saggi  gli  ordinamenti  di  uno  Stato  ,  la  mente 
umana  non  potrà  giammai  concepirne  dei  così  efficaci,  da  prevenire  lutti 
i  disordini  che  nascer  possono  nell'urto  delle  passioni. 

Ma  se  dai  vizii  sono  generate  le  azioni  delittuose,  non  si  dovranno 
attenuare  almeno  i  loro  trisli  effetti  combattendone  le  cause,  tra  le  quali 
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primeggiano  sempre  l'ozio  e  l'ignoranza?  Fu  suggerito  giustamente,  che 
mercè  una  provvida  attività  si  tenga  in  movimento  il  popolo  minuto,  e 
che  i  soccorsi  della  beneficenza  si  riserbino  alla  puerizia ,  alle  infermità 
ed  all'  età  provetta  del  povero.  Principalmente  però  sarebbe  necessaria  ed 
utilissima  un'  istruzione  popolare  proporzionata  ai  bisogni  respcltivi  di 
ogni  artigiano,  dimodoché  si  propagassero  sani  principii  del  giusto  e  del- 
l'ingiusto; mezzo  il  più  diretto  (e  malauguratamente  il  più  trascurato) 
per  ottenere  la  pace  sociale,  o  per  fare  acquistare  alla  legge  il  maggior 
grado  possibile  di  diritto  a  colpire  i  disturbatori  della  pubblica  tranquillità: 
poiché  se  l' intimo  della  plebe ,  concisamente  ma  con  chiarezza  avvertito 
a  viva  voce  e  col  mezzo  della  lettura ,  prima  dei  doveri  poi  dei  diritti 
dell' oncsl' uomo  di  ogni  classe,  malgrado  quella  elementare  istruzione 
ricevuta  commetterà  qualche  fallo ,  cada  pure  sotto  il  rigore  inflessibile 
della  giustizia,  purché  non  possa  addurre  per  iscusa  del  suo  delitto  la 
ignoranza  in  cui  fu  fatto  vegetare. 

Questi  riflessi  servirono  di  eccitamento  ad  ulteriori  indagini  sullo  stato 
dell'  Istruzione  elementare  in  Toscana ,  ad  oggetto  di  raccogliere  col  mezzo 
di  esse  argomenti  sempre  più  solidi  ed  incalzanti  a  sostegno  della  già  di- 
mostrata necessità,  che  il  potere  Legislativo  provveda  ormai  alla  educa- 
zione istruttiva  del  popolo,  sotto  un  tal  rapporto  abbastanza  trascurato- 
Dopo  aver  percorse  quasi  tutte  le  Scuole  Comunilative ,  cosi  pubbliche 
come  private ,  nacque  l' ardente  desiderio  di  conoscere  in  qual  proporzione 
si  trovino  i  detenuti  nelle  prigioni  che  riceverono  un  qualche  insegna- 
mento e  i  privi  affetto  d'istruzione.  Mercè  la  saggia  guida  (1)  ed  i 
mezzi  energici  di  chi  sopravvede  con  tanto  zelo  e  intelligenza  le  Case  fo- 
nali e  Correzionali  dello  Stalo,  penetrammo  con  le  nostre  ricerche  nelle 
Carceri  Pretoriali,  nelle  Case  di  Forza  c  nei  Bagni.  In  quella  perlustra- 
zione fummo  preceduti  dal  presentimento  di  dover  discuoprire  piaghe  so- 
ciali di  funestissima  tempra  :  se  a  tal  sospetto  somministrassero  alimento 
idee  esagerate  oppur  giuste ,  Io  dimostrino  i  Prospelli  Statistici  che  ora 
pubblichiamo. 

Premettasi  intanto  che  fino  dal  1845  le  Carceri  delia  Toscana  otten- 
nero una  provvidissima  riforma.  Nello  squallore  delle  cosi  dette  Segrete  si 
tenevano  rinchiusi  con  esuberante  ingiustizia  gli  accusati  di  un  qualche 
delitto  del  quale  talvolta  non  erano  rei  ;  mentre  nelle  Carceri  Pubbliche 
si  insegnava  ai  già  condannali  a  familiarizzarsi  col  delitto  e  con  la  pena, 
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limitando  questa  ad  una  semplice  reclusione  latamente  compensata  dall'uso 
libero,  anzi  dall'  abuso  di  vitto  e  di  comodi  se  lo  avessero  permesso  le  for- 
tune del  detenuto ,  al  quale  non  negavasi  nemmeno  il  sollievo  della  con- 
versazione. Quell'invertito  sistema  penitenziario  fu  sostanzialmente  corretto 
con  Sovrano  Rescritto  de'  10  Novembre  1845 ,  adottando  in  forza  di  esso 
una  distinzione  tutta  conforme  allo  scopo  del  Giudice,  secondochè  gli  accusati 
si  trovano  in  carcere  per  custodia,  per  gasligo  o  per  debili  civili  e  criminali. 

Ciò  premesso  sappiasi  ebe  nel  31  Dicembre  del  decorso  anno  1848  le 
Prigioni  dello  Stato  erano  reparlile  come  appresso  : 

1.  Carceri  Pretorili  ,  esistenti  ovunque  tiene  residenza  un  Mini- 

stero d' istruzione  di  atti  criminali  e  destinale  alla  custodia  degli 
accusati,  alla  espiazione  della  pena  di  imprigionamento  per  un 
bimestre  non  intero,  ed  alla  detenzione  per  debiti. 

2.  Casa  Correzionali*  k  Penale  in  Firenze  con  cellule  ;  alcune  delle 

quali  pei  detenuti  in  correzione ,  ed  altre  per  condannati  al 
carcere  durante  un  bimestre  intero  e  al  di  là  di  tal  tempo. 

3.  Case  ni  detenzione  e  di  eorza  in  Volterra ,  modernamente  ridotte 

cellulari;  stabilita  la  prima  in  sostituzione  al  confino,  pena  in- 
termedia tra  il  carcere  ed  i  pubblici  lavori;  destinata  l'altra  a 
reclusione  penitenziaria. 

4.  Bagni  dei  Forzati  ai  pubblici  lavori  in  Livorno  ed  in  Portofer- 

rajo ,  con  mostruose  promiseuanze  dei  condannali ,  principal- 
mente quella  dell'Omicida  in  rissa  e  dell'Assassino;  promi- 
scuanza  fatta  perlino  avvertire  dalla  ignominiosa  indicazione 
del  delitto  impressa  sul  dorso  del  forzato!  (2) 

5.  Casa  Penale  e  Correzionale  di  S.  Gimignano  destinala  alle 

femmine ,  e  reparlila  in  tre  Sezioni  Cellulari ,  due  di  Pena  e 
l'altra  di  Correzione. 
Tale  era  l'ordinamento  delle  Prigioni  in  Toscana,  allorcbè  furono  falle 
le  indagini  che  produssero  i  resultali  da  esporsi  nei  seguenti  Prospetti  sta- 
tistici. Dalla  preindicata  epoca  delle  incominciate  riforme  (  1845  J  Uno  a 
quest'oggi,  molle  ne  furono  adottate  sostanzialmente  utili  e  provvidissi- 
me: ma  di  queste  non  devesi  ora  tener  proposito,  ad  eccezione  di  quella 
concernente  le  Scuole  che  furono  introdotte  a  istruzione  dei  detenuti ,  ' 
perchè  correlativa  al  nostro  scopo,  ed  alla  quale  perciò  tributeremo  in 
seguito  il  dovuto  plauso. 
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ANNOTAZIONI 


(il  11  Sig.  Avv.  Carlo  PERI,  Incaricalo  delta  Ispezione  Generale  delle  Prigioni  dello  Sialo, 
dì  sommamente  tulle  moderne  riformo  degli  Ordinamenti  Penilenziarii,  accoppiando  al  po«- 
di  solide  dottrine  economiche  un'attività  quanto  rara  altrettanto  benefica.  Al 
siamo  debitori  delle  accurate  notizie  che  nei  seguenti  Prospetti  Slattatici 
perciò  rendergli  un  giusto  tributo  di  riconoscenza. 

(»)  Mentre  queste  pattine  andavano  sotto  il  torchio,  comparve  l'annunzio  , 
il  Decreto  de'  4  Marzo  del  corrente  anno,  in  forza  del  quale  erano  state  abolite  le  pene  dell'otti» 
parziali ,  della  (fogna  e  dei  puMififi  (acori,  con  sastitazione  dell'  rrqaiialo  e  della  career*  ,  non 
doveva  considerarsi  ira  quelli  dichiarali  irriti  e  nulli,  ma  reslava  invece 
»  :  ci  adrellammo  perciò  con  lieto  animo  a  prenderne  nota. 
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SUL  PROSPETTO  STATISTICO  DELLA  TAVOLA  III. 

INDICANTE 

IL  GRADO  D' ISTRUZIONE  DEI  DETENUTI  E  RECLUSI 


Tostochè  ne  fu  dato  di  poter  raccogliere  con  tutta  esattezza  il  numero 
dei  detenuti  nelle  Carceri  del  Granducato  al  termine  del  decorso  anno  1848, 
potrà  sembrare  ad  alcuno  che  non  si  sarebbe  dovuto  trascurare  l' oppor- 
tunità di  presentare  un  Prospetto  Statistico  così  importante  nella  sua  com- 
pleta estensione ,  dividendo  cioè  gli  accusati  in  categorie  :  le  quali  sogliono 
stabilirsi  ;  sopra  la  natura  dei  delitti  ;  sopra  la  popolazione  dei  luoghi  in 
cui  furono  commessi  ;  sopra  il  sesso ,  V  età ,  lo  slato  civile  dei  delinquenti  ; 
sopra  la  loro  erigine,  domicilio  e  professione,  e  Analmente  sul  grado 
d' istruzione  da  ciascheduno  di  essi  ricevuta.  Ma  nel  preludio  di  que- 
sta IH  Tavola  fu  già  avvertito,  che  al  solo  rapporto  i  1  eli' istruzione  di- 
visammo restringere  osservazioni  e  conseguenze;  riserberemo  dunque  ad 
altro  tempo  lo  estenderci  a  tutte  insieme  le  categorie  sopra  indicate. 

Predominati  ora  da  viva  brama  di  poter  dimostrare  con  dati  e  fatti 
certi  l'assoluta  necessità  di  provvedere  alla  istruzione  popolare,  tratte- 
remo piuttosto  questo  articolo  nel  massimo  possibile  sviluppo  ;  ricer- 
cando a  tal'  uopo  nel  numero  totale  dei  Reclusi  la  proporzione  tra  gli 
istruiti  e  gli  idioti ,  del  parichè  la  qualità  dei  delitti  che  dai  primi  furono 
commessi:  più  particolarmente  noteremo  i  reati,  in  forza  dei  quali  furono 
sottoposti  ad  accusa  i  pochi  che  goderono  il  vantaggio  di  iniziarsi  ad  un 
grado  d' istruzione  superiore  ai  semplici  rudimenti  del  leggere  e  dello  scri- 
vere ,  essendo  di  troppa  importanza  lo  indagare  a  qual  genere  di  delitti 


si  siano  mostrati  proclivi  quei  che  ebbero  la  sorte  di  poter  coltivare  le  fa- 
coltà intellettuali.  Né  sarà  trascurata  l' operazione  statistica  dei  confronti;  in 
quel  miglior  modo  bensì  che  potranno  istituirsi  con  dati  spesso  dissimili,  e  per- 
ciò solamente  approssimativi  :  poiché  se  il  carattere  delle  attuali  indagini 
è  di  sua  natura  disgustoso  e  umiliante,  siano  palesati  almeno  quei  titoli 
di  conforto ,  che  possono  far  nutrire  lusinghe  di  miglioramento  nelle  con- 
dizioni morali  del  popolo  toscano. 

■ 

1 

Proporzione  tra  il  numero  dei  Detenuti  ed  il  rimanente 
della  Popolazione. 

Al  termine  del  J8Ì8  la  Toscana  conservava  tuttora  i  naturali  conGni 
che  avea  ricuperati  in  virtù  dei  recenti  acquisti  fatti  in  Garfagnana  e  in 
Val  di  Magra.  Ora  siccome  comparvero  nel  Prospetto  Statistico  che  illu- 
striamo anco  i  detenuti  delle  due  indicate  contrade,  ragion  voleva  che  se 
ne  determinasse  la  proporzione  con  tutti  gli  abitanti  del  Granducato, 
ascendenti  in  allora  al  numero  approssimativo  di  1,834,649  circa. 

Vuoisi  avvertire  altresì ,  ohe  tra  i  detenuti  nelle  Carceri  Pretoriali  e 
tra  i  reclusi  uelle  Case  Penitenziarie  e  di  Forza  se  ne  contavano  al  31 
Dicembre  prossimo  passato  novantacinque  dei  non  toscani,  caduti  nelle 
mani  della  giustizia,  o  per  domicili»  transitorio  nel  Granducato,  o  per 
essersi  in  esso  recati  ad  esercitare  un  qualche  mestiere,  o  per  cause 
analoghe.  Furono  perciò  notati  coloro  nel  Prospetto  con  carattere  corsivo; 
e  s*  intende  di  non  farne  menzione  alcuna  nelle  attuali  osservazioni ,  su- 
bitochc  ad  altri  Stati  appartengono.  Quindi ,  detraendo  a  buon  dritto  i 
precitati  95  esteri  dal  numero  totale  dei  detenuti ,  potremo  con  sodisfa- 
zione  annunziare,  che  all'epoca  più  volte  citata  restringersi  quella 
cifra  ai  1,133. 

Da  ciò  che  fu  premesso  consegue  manifestamente ,  che  se  nel  Gran- 
ducato al  31  Dicembre  1848  si  contavano  1,854,649  abitanti,  e  tra  questi 
1,133  erano  detenuti  o  reclusi  perchè  sottoposti  a  processo  o  già  proces- 
sati, ne  risultava  la  proporzione  numerica  di  1  ogni  1,637.  Ma  una  tale 
conseguenza  debbesi  riguardare  di  carattere  consolante,  oppure  di  tristo?  Ciò 
dovrebbe  appunto  emergere  dall'argomento  che  la  Statistica  tanto  utilmente 
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suole  adoperare,  quello  cioè  dei  confronti  ;  se  nel  caso  nostro  istituire  si  potes- 
sero con  termini  di  rigorosa  analogia.  Qui  però  giovi  il  ripetere,  che  in  questo 
primo  lavoro  sul r  andamento  della  giustizia  criminale ,  si  ebbe  in  mira  il 
solo  grado  d'istruzione  dei  detenuti,  senza  prender  nota  speciale  del  tempo 
in  cui  ciascheduno  di  essi  restò  soggetto  ad  accuse  ed  a  successive  asso- 
luzioni o  condanne  ;  mentre  in  Francia  e  nel  Belgio  (ove  più  spesso  cer- 
cheremo i  confronti ,  stantechè  dai  Governi  di  quelle  due  nazioni  si  pub- 
blicano lavori  statistici  di  rarissima  accuratezza)  la  periodica  ricerca  della 
proporzione  tra  gli  abitanti  che  godono  libertà  e  i  detenuti  dalla  giustizia 
suol  basarsi  sul  numero  di  quegli  accusati ,  che  nel  corso  dell'  anno  subi- 
rono la  loro  sentenza ,  o  furono  assoluti.  In  forza  dunque  della  preindicata 
diversità  di  dati  e  di  condizioni ,  ci  limiteremo  a  darne  in  seguito  un 
qualche  cenno ,  ma  fugacissimo. 

2 

Proporzione  tra  il  numero  dei  detenuti  istruiti  nel  leggere  e  nello  scrivere, 
gl'  iniziati  ad  un'  istruzione  superiore ,  e  i  totalmente  ignoranti. 

Con  penosa  sospensione  d'  animo  si  eseguirono  gli  spogli ,  le  reparti- 
zioni ,  i  debiti  confronti ,  per  trarne  i  materiali  componenti  quest'  articolo. 
La  brama  di  conoscere,  se  gli  sciagurati  che  caddero  in  delitto,  vi  furono 
spioti  da  brutale  ignoranza,  o  sivvero  da  alienazione  di  una  mente  più 

0  meo  rischiarala  dalla  luce  dell'  istruzione ,  ne  die  l' impulso  a  perlustrare 
le  squallide  pareti ,  entro  le  quali  la  mano  della  giustizia  teneva  reclusi 

1  rei  di  attentati  contro  le  persone  o  contro  le  proprietà  altrui  :  era  quindi 
naturale  l'ansietà  nostra  di  afferrarne  i  resultati. 

Yollesi  primieramente  conoscere  il  numero  degli  idioti ,  o  al  tutto  igno- 
ranti. Subitochè  moltissimi  tra  i  designati  nel  Prospetto  Generale  apparivano 
addetti  alle  classi  popolari  dei  braccianti  e  degli  artigiani,  dovevasi  pre- 
sumere che  i  privi  d' istruzione  costituissero  la  massima  parte  dei  carcerali ; 
ed  in  ciò  non  andammo  errati.  Tornando  infatti  a  detrarre  dal  totale  i  95 
non  toscani,  nel  residuo  dei  1,133  trovammo  che  non  meno  di  760,  ossia 
i  due  terzi  circa ,  non  avevano  ricevuta  veruna  istruzione. 

Ma  sebbene  sia  stala  già  fatta  l' opportuna  avvertenza  ,  che  quasi  tutti 
i  carcerati  predetti  appartenevano  alle  diverse  infime  classi  del  popolo, 
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pur  nondimeno  potevasi  sperare ,  che  una  parie  degli  artigiani  posti  sotto 
processo  avessero  frequentata  almeno  una  qualche  scuola  elementare  di 
lettura  e  di  scritto ,  ed  invece  il  numero  di  questi  è  stato  di  soli  358  ; 
anzi  questa  cifra  dovrà  diminuirsi,  in  forza  di  un  giusto  titolo  che 
in  seguito  indicheremo,  determinando  per  ora  la  proporzione  di  questa 
seconda  categoria,  col  rappresentarla  numericamente  come  33  ogni  100. 

Ottcnnesi  frattanto  un  risultamento  molto  importante!  Se  da  1,133, 
tra  condannali  e  accusati,  debbono  delrarsi  760  al  tutto  ignoranti,  e 
358  più  o  men  difettosamente  istruiti  nella  lettura  e  nello  scritto ,  deve 
conseguirne  che  soli  15  ebbero  i  mezzi  di  potersi  avviare  nella  carriera 
degli  studii  scientifici,  o  letterarii  almeno.  Ma  il  quindici  in  1,133  è  frazione 
equivalente  ad  uno  ogni  sellantasei  :  dunque  a  buon  dritto  potremo  ormai 
stabilire,  che  in  Toscana,  al  termine  del  1848,  trovavasi  un  solo 
istruito  ogni  seltantasei  reclusi  ;  alcuni  dei  quali  soggiacenti  ad  accuse , 
ed  altri  già  condannati  o  sotto  processo. 

Deplorando  la  condizione  sociale  di  quei  disgraziati  che  non  ebbero 
i  mezzi  di  poter  valutare  col  soccorso  di  una  qualche  educazione  istrut- 
tiva i  sommi  pregii  del  dono  divino  dell'intelletto,  in  virtù  della  qual 
conoscenza  alcuni  di  essi  si  sarebbero  forse  conformati  ai  doveri  del  cit- 
tadino onesto,  astenendosi  dal  commettere  attentali  contro  il  proprio  simile 
o  contro  le  proprietà  altrui  :  lamentando  altresì  la  sorte  di  quelli  che 
avrebbero  dovuto  e  potuto  prevalersi  dell'istruzione  che  riceverono,  co- 
mecché limitata  a  meschinissimi  rudimenti ,  se  trascurando  di  trar  profitto 
dal  saper  leggere,  ebbero  l'opportunità  d'istruirsi  sopra  gli  obblighi  del 
proprio  stato  e  noi  fecero  :  vollesi  a  un  tempo  tener  dietro  con  rigoroso 
esame  ai  pochissimi,  che  inciviliti  da  educazione  istruttiva  caddero  pur 
nondimeno  in  potere  della  giustizia ,  essendo  di  troppa  importanza  il  non 
trascurare  i  benché  minimi  fatti ,  ogniqualvolta  possano  questi  attenuare 
la  più  o  meno  odiosa  qualità  dei  delitti,  che  da  quest'  ultima  classe  di  de- 
tenuti furono  commessi. 


•ogle 


Cond\xwne  sodale  e  delitti  commessi  dai  rechisi 
iniziali  ad  un'istruzione  letteraria 

Chi  ebbe  in  sorte,  per  propizia  condizione  sociale,  il  duplice  possesso 
e  di  una  comoda  esistenza  e  dei  mezzi  per  procacciarsi  un'educazione 
istruttiva  superiore  alla  elementare ,  ma  ciò  nondimeno  si  rese  reo  di  tal 
delitto  da  restar  colpito  dall'  ignominia  di  una  pubblica  querela ,  convien 
supporre  che  gf  impulsi  e  il  predominio  di  violenta  passione  lo  avessero 
spinto  fuori  del  sentiero  dell'  onore.  Qualunque  Tosse  però  la  funesta  causa 
dei  commessi  reati ,  sarà  principalmente  da  deplorarsi  l'aberrazione  men- 
tale che  rese  insensibili  alla  lucidezza  della  verità  e  della  virtù  quei  che 
avrebbero  dovuto  venerarle  in  grazia  appunto  del  coltivato  intelletto  : 
pochissimi  per  verità  si  trovarono  nelle  carceri  del  Granducato  forniti  di 
istruzione  letteraria ,  ma  perciò  appunto  ne  sembrò  debito  di  giustizia  lo 
indicare  la  condizione  sociale  cui  appartenevano,  standoci  troppo  a  cuore 
la  conferma  di  ciò  che  spesso  asserimmo ,  esser  cioè  necessario  lo  istruire 
il  popolo  quanto  il  dargli  l' alimento. 

Vollesi  intanto  appurare  l'elenco,  comecché  assai  ristretto,  dei  dete- 
nuti in  pena  ai  quali  non  mancarono  i  mezzi  d'istruzione:  e  sul  fondato 
sospetto  che  le  ricevute  indicazioni  non  siano  state  di  rigorosa  esattezza 
in  proposito  di  tre  di  essi ,  abbiamo  voluto  considerarli  come  addetti  alla 
categoria  degli  ammaestrati  nella  sola  lettura  e  nello  scrìtto,  stantecbè 
uno  era  bracciante  e  gli  altri  due  servitori.  In  forza  di  ciò  disparvero  tre 
delitti  di  furto ,  uno  dei  quali  violento  commesso  dal  bracciante ,  gli  altri 
dai  due  salariati  per  bassi  ufficii  di  servitù  domestica,  e  polendosi  perciò  ben 
supporre  da  qual  genere  d'istruzione  fossero  stati  inciviliti:  venne  intanto 
a  ridursi  a  soli  quindici  il  numero  di  quei  che  poterono  realmente  colti- 
vare le  facoltà  dell'  intelletto ,  e  vollero  ciò  non  ostante  disonorare  il  pro- 
prio nome,  macchiandolo  con  delitti. 

Comparirà  tra  questi  un  fratricida  ;  funesto  frutto  delle  discordie  tra 
consanguinei,  ereditato  dai  progenitori  delle  sacre  carte.  L'uccisore  eser- 
citava un'  arte  meccanica  ;  sembra  che  l' istruzione  ricevuta  non  fosse 
accompagnata  da  domestici  esempii  di  probità  e  di.  virtù  sociale. 
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Altri  due  delinquenti  di  questa  categoria  uccisero  la  propria  moglie  : 
scritturale  l'uno  di  professione,  funzionario  pubblico  l'altro,  conculcarono 
ambedue  il  giuramento  pronunziato  a  piè  dell'altare,  e  non  ebbero  ribrezzo 
di  aggredire  col  pugnale  cbi  forse  gli  aveva  fatti  lieti  di  bramata  prole. 
E  di  sangue  umano  si  lordarono  due  possidenti,  iniziati  ad  istruzione 
scientifico-letteraria  ;  anzi  uno  di  essi  già  prossimo  a  conseguire  la  laurea 
di  dottore.  Meno  colpevole ,  ma  non  meno  brutale ,  si  rese  un  altro  dete- 
nuto ,  istruito  esso  pure  e  di  agiate  fortune ,  che  per  ebbrezza  sensuale 
fece  vittima  delle  sue  libidini  una  vergine  immatura. 

Un  fratricidio  dunque ,  due  uxoricida ,  due  omicida  e  uno  stupro  vio- 
lento ;  sei  gravi  delitti  contro  le  persone  ;  colpirono  di  disonore  un  egual 
numero  di  cittadini,  detenuti  in  custodia  o  in  pena,  al  termine  dell'anno 
decorso ,  sebbene  forniti  d' istruzione  e  di  comoda  sussistenza  :  altri  tre 
di  quegl'  ingrati  verso  la  Provvidenza  si  resero  rei  di  attentati  contro  le 
proprietà.  Un  commerciante ,  sedotto  da  cupidigia ,  ebbe  la  condanna  ai 
lavori  forzati  per  furto  magno  e  qualificalo:  e  per  furio  qualificato  fu  re- 
cluso nella  Casa  penale  in  Volterra  un  giovine  studente,  dopo  aver  dato 
saggio  di  non  comune  ingegno  nella  carriera  letteraria  che  percorreva. 
Detenuto  io  pena  entro  una  carcere  pretoriale  trovavasi  finalmente,  all'epoca 
più  volte  indicata,  un  artitla  di  molta  istruzione  e  capacità ,  accusato 
di  truffe  con  gravi  indizii. 

11  rimanente  dei  reclusi  forniti  di  educazione  istruttiva  commisero 
falli ,  deplorabili  al  certo ,  ma  mollo  meno  gravi.  Un  capo  di  officina  ed 
un  possidente  disturbarono  la  tranquillità  pubblica  con  devastazioni  e  tu- 
multi. Ardi  scagliare  ingiurie  e  percosse  contro  l'Ufiziale  suo  superiore  un 
Militare  di  non  comune  e  colto  ingegno ,  e  perciò  tanto  più  reo  di  avere 
spezzato  quel  freno  di  disciplina ,  senza  la  quale  non  potrà  giammai  otte- 
nersi quiete  e  buon  ordine  in  un  corpo  armato.  Non  osservò  la  prescri- 
zione di  esitw  intimatogli  dal  Tribunale,  e  cadde  perciò  nuovamente  in 
mano  della  giustizia  un  giovine,  che  dopo  avere  percorsa  in  parte  la 
carriera  ecclesiastica ,  aveva  cambiata  la  qualità  di  chierico  neil'  arte  del 
macellajo.  E  un  disgraziato  computista,  più  valente  nelle  previsioni  eco- 
nomiche per  conto  altrui  che  per  conto  proprio,  costretto  dal  bisogno  a 
ricorrere  ad  imprestiti,  e  non  volendo  poi  o  non  potendo  farne  la  pro- 
messa restituzione ,  scontava  in  carcere  il  debito  civile  contratto.  Final- 
mente un  collo  possidente  purgava  colla  detenzione  lo  sbaglio ,  forse  in- 
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volontariamente  commesso ,  di  essersi  reso  complice  di  un  omicidio  in 
duello ,  essendosi  uniformalo  all'  uso  barbaro,  ma  tuttora  colle  divise  del- 
l'onore  ammantato,  di  non  rifiutarsi  all'assistenza  di  due  che  per  com- 
porre le  differenze  insorte  si  sfidarono  all'  armi ,  per  poter  poi  attestare , 
che  il  vinto  era  stato  ucciso  nelle  regole  prescritte  ! 

Frattanto  è  di  vero  conforto  il  poter  ripetere ,  che  nel  numero  totale 
dei  delinquenti,  i  quali  si  trovavano  reclusi  a  tutto  il  31  Dicembre  del  1848, 
totalità  già  espressa  colla  cifra  di  1,133,  quindici  e  non  più  avevano  rice- 
vuta una  regolare  educazione  istruttiva  ;  lo  che  equivale  alla  consolante 
proporzione  di  troo  ogni  settantasei. 

4 

Grado  d' istruzione  delle  reclute  e  delle  detenute  in  custodia  o  in  pena 

Vollesi  render  conto  separatamente  delle  recluse,  poiché  dovendo  trattare 
il  disgustoso  articolo  di  carcerati  e  di  carceri ,  con  esporre  alla  pubblicità 
le  condizioni  più  difettose  dell'  umana  specie,  ogni  circostanza  attenuante 
gli  effetti  di  sinistre  impressioni  merita  di  esser  notata:  e  nel  caso  nostro 
rendo  vasi  notabilissima  una  differenza  tanto  più  sostanziale,  in  quantoché 
relativa  alla  proporzione  tra  il  numero  dei  delinquenti  maschi  e  quello  delle 
pertinenti  al  sesso  detto  più  debole  ,  sottoposte  ad  accusa  o  già  condannate. 
La  disparità  che  additeremo ,  consolerà  gli  amici  del  ben  pubblico  ;  for- 
merà ,  sotto  analoghi  rapporti ,  l' encomio  dell'  incivilito  popolo  toscano  ; 
offrirà  materia  a  importanti  riflessi  degli  economisti. 

In  1,133  individui ,  detenuti  in  custodia  o  in  pena  al  termine  dell'anno 
decorso,  diciassette  erano  le  donne  repartite  nelle  Carceri  pretoriali  del 
Granducato ,  e  dieci  le  recluse  nella  Casa  correzionale  e  penale  di  S.  Gi- 
mignano  ;  cumulativamente  27  :  una  cioè  ogni  42  detenuti  e  conseguente- 
mente colla  proporzione  tra  le  femmine  e  i  maschi  di  1  a  41. 

Ma  quale  educazione  istruttiva  quelle  recluse  avevano  ricevuta?  Lo 
additeremo  partitamente  :  anzi  in  riguardo  al  piccolo  numero ,  vuoisi  ag- 
giungere la  indicazione  specifica  della  loro  condizione  sociale ,  come  pure 
del  delitto  da  ciascheduna  di  esse  commesso. 

E  incominciando  da  quelle  che  si  macchiarono  di  più  gravi  falli , 
e  perciò  detenute  in  S.  Gimignano,  cinque  ne  trovammo  ree  di  attentati 
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contro  le  persone,  ed  altrettante  contro  le  proprietà.  Due  delle  prime 
ebbero  la  crudeltà  di  macchiarsi  d' infanticidio.  L' Autore  della  natura 
impresse  in  tutti  gli  animali  la  istintiva  conservazione  della  loro  prole; 
se  la  specie  umana ,  cotanto  elevata  sopra  gli  altri  esseri  col  sentimento 
e  colla  ragione,  presenta  una  così  funesta  eccezione  alla  regola  naturale, 
lor/.a  è  lo  addebitarne  certe  condizioni  sociali  cui  l' uomo  si  sottopose  : 
una  di  quelle  due  barbare  madri  era  contadina;  l'altra  esercitava  il  me- 
stiere di  stiratrice  in  una  delle  città  più  popolose  dello  Stato ,  ove  per 
conseguenza  lo  Spedale  dei  gettatelli  non  mancava!  —  Per  veleno  apprestato 
cadde  in  mano  della  giustizia  un'altra  femmina,  di  famiglia  colonica.  Una 
sarta  imitò  il  non  tanto  raro  esempio  dell'uccisione  di  mogli,  commet- 
tendo un  viricidio,  E  un'  attendente  alle  cure  domestiche,  ma  per  quanto 
sembra  adoperando  modi  assai  turpi ,  restò  convinta  di  lenocinlo. 

Commisero  delitti  contro  le  proprietà  le  altre  cinque  recluse  in  S.  Gimi- 
gnano.  Plebea  d' origine ,  ma  più  plebea  di  sentimenti ,  una  mercenaria  che 
prestava  l' opera  sua  in  bassi  servigii ,  ebbe  l' ardimento  di  commettere  un 
furto  qualificalo ,  con  circostanze  gravanti.  Insensibile  alle  sofferte  querele  ■ 
e  successive  condanne ,  una  lavoratrice  di  paglia  si  rese  rea  per  la  terza 
volta  di  furio.  Due  cameriere  ed  una  serva  Analmente  soggiacquero  a  con- 
danna ,  per  famulato  e  per  truffa. 

Cade  qui  in  acconcio  la  notabilissima  avvertenza ,  che  le  sole  due 
predette  cameriere  erano  state  appena  iniziate  ai  primi  insegnamenti  di  let- 
tura e  di  scritto;  le  altre  sette  non  aveano  giammai  frequentala  veruna 
scuola.  Che  se  al  termine  della  reclusione  rientreranno  in  società  discreta- 
mente istruite ,  ne  anderanno  debitrici  ad  un  provvido  ordinamento  di  vera 
beneficenza ,  del  quale  faremo  in  seguito  onorevole  menzione. 

Debbonsi  ora  indicare  le  altre  diciassette  detenute  nelle  diverse  Car- 
ceri pretoriali,  e  probabilmente  sotto  processo,  perchè  tutte  recluse 
per  custodia,  e  nessuna,  in  quel  tempo  almeno  (31  Dicembre  1848),  con- 
dannate a  subire  una  pena.  Gravitava  sopra  una  conladina ,  una  caffettiera 
ed  una  bracciante  la  funesta  accusa  di  avere  uccisa  la  loro  prole ,  predo- 
minate forse  da  timore  oppure  da  vergogna  :  le  prime  due  erano  sospette 
'd'infanticidio;  l'ultima  di  procurato  aborto  o  feticidio.  Per  moto  improv- 
viso d' ira  che  le  tolse  il  lume  di  ragione .  una  berrettaja  attaccò  con 
molta  fierezza  un  uomo ,  e  l' uccise  :  una  tessitrice  era  caduta  sotto  l' ac- 
cusa di  complicità,  nel  tragico  avvenimento  di  un  altro  omicidio.  Ma  l'umile 
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condizione  di  bracciante  rose  più  audace  una  delle  detenute,  poiché  fu  inqui- 
sita per  latrocinio:  un'  altra  tessitrice  e  tre  cameriere  non  si  erano  atten- 
tate a -commettere  che  furti  semplici. 

La  scostumatezza  sembra  che  servito  avesse  di  principal  motivo  per 
la  carcerazione  delle  cinque  seguenti,  imputate  di  commesso  delitto:  una 
cucitrice  ed  una  sarta  non  avevano  obbedito  ai  precetti  della  Polizia  e 
furono  recluse:  ad  una  prostituta  era  stato  inlimato  lo  sfratto,  ma  sprezzò 
quell'ingiunzione  e  fu  arrestata:  un'altra  meretrice,  del  parichè  una  serva 
emancipatasi  dai  suoi  padroni,  eccederono  in  atti  di  mal  costume,  e  la 
bassa  polizia  se  ne  impossessò.  Finalmente  due  artigiane,  chiamale  a  de- 
porre in  qualità  di  testimoni  in  un  giudizio,  scientemente  esposero  il  falso, 
ed  il  potere  esecutivo  ne  ordinò  l' arresto. 

Riepilogando  il  fin  qui  esposto  potremo  dedurne,  che  le  17  donne  tro- 
vate nelle  Carceri  pretoria  li  al  31  Dicembre  prossimo  passato,  appartene- 
vano alle  basse  classi  del  popolo  minuto  :  importantissimo  sarà  lo  aggiun- 
gere, che  nessuna  di  esse  aveva  ricevuto  il  benché  minimo  saggio  d'istru- 
zione !  Ci  si  conceda  dunque  di  ripetere ,  come  ben  consolante ,  il  risul- 
tato finale  di  questa  specifica  indagine.  Nella  totalità  di  1,133  persone  recluse 
sole  27  appartenevano  al  sesso  femminile  ;  nessuna  di  quelle  donne  era 
di  agiata  condizione  sociale  ;  due  sole ,  (  cameriere  entrambe  ) ,  iniziate 
appena  nella  lettura  e  nello  scrivere! 

Questa  luminosa  dimostrazione  ci  autorizza  a  ripetere  qui  ciò  che,  non 
ha  molto,  altrove  dichiarammo,  a  Nella  fondazione  di  pubbliche  Scuole 
a  popolari  non  resti  dimenticato  il  sesso  femminile;  essendo  strana  e  in- 
«  giusta  la  pretesa  che  una  metà  della  popolazione ,  egualmente  insignita 
«  del  dono  intellettuale,  debba  esser  tenuta  in  una  quasi  assoluta  igno- 
ti ranza ,  senza  riflettere  che  ciò  appunto  prepara  un  ostacolo  assai  forte 
«  alla  buona  educazione  dei  teneri  fanciulli.  Si  tengano  dunque  aperti 
<<  Educatorii  di  prima  classe  in  ogni  capoluogo  di  Provincia  ;  di  seconda 
«  e  terza  classe  in  ogni  capoluogo  di  Distretto  e  di  Sezione  distrettuale.  Ma 
«  in  tutte  le  Comunità  si  aprano  tante  Scuole  femminili  gratuite,  quante  sonu 
«  le  Terre,  le  Borgate,  i  popolosi  Villaggi  nel  territorio  compresi:  dimodoché 
«  ogni  fanciulla  ricever  possa  un'educazione  istruttiva,  elementa  rissi  ma 
v<  sì  ma  conforme  alla  classe  sociale  cui  apparterrà,  affinchè  per  essa  ancora 
«  cessi  l'umiliante  degradazione  di  un'assoluta  ignoranza.  (V.  Progetto  di  una 
nuova  divisione  territoriale  della  Toscana  —  Firenze  —  Le  Monnier  1 849.  ) 
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Osservazioni  addizionati 

Tenendo  in  intra  il  prefissoci  primario  scopo  di  ricercare  il  diverso 
grado  d'istruzione  dei  detenuti  e  reclusi  nelle  Carceri,  potevasi  riguardare 
come  esaurito  tale  argomento ,  se  nel  formare  un  reparto  generico  e  spe- 
cifico dei  delitti ,  il  numero  degli  omicida,  e  più  ancora  quello  dei  parri- 
cida, non  ne  avesse  recata  tal  penosa  sorpresa,  da  reputare  nostro  debito 
di  anticiparne  un  cenno.  Ogni  qualvolta  infatti  oe  fu  imposto  l'obbligo  di 
pubblicare  lavori  statistici,  la  verità  non  deve  tenersi  occulta,  ma  invece 
è  dovere  il  palesarla,  perchè  ai  gravi  mali  sociali  siano  sollecitamente 
contrapposti,  se  fia  possibile,  opportuni  rimedii. 

Dappoiché  la  divina  legge  evangelica  svelò  tutta  la  barbarie  della  illi- 
mitata potestà  dei  padri  sulla  vita  dei  figli,  e  dei  padroni  sopra  quella  degli 
schiavi ,  V  uccisione  à  un  uomo ,  qualunque  ne  sia  V  autore  e  la  vittima  . 
fu  posta  giustamente  nel  primo  rango  dei  delitti.  Si  rispetti  pure  l'assoluta 
necessità  della  propria  difesa,  in  forza  di  un  congenito  diritto  di  natura, 
nel  caso  d' ingiusta  aggressione  ;  e  si  ammetta  altresì  l' obbedienza  al  co- 
mando della  legge ,  se  talvolta  sia  creduto  opportuno  lo  armare  il  braccio 
dei  privati  cittadini ,  per  reprimere  senza  dilazione  un  qualche  grave  di- 
sordine: in  ogni  altro  caso  l'uccisione  di  un  uomo  faUa  da  un  alt r  uomo 
ingiustamente,  sia  con  mezzi  diretti  o  indiretti,  sarà  sempre  un  grave 
misfatto. 

Se  nonché  il  furore  dell'ira,  dell'odio,  della  gelosia,  e  di  altre  umane 
passioni ,  potrà  far  riguardare  l'omicidio  con  occhio  di  minor  rigore:  questi 
casi  però  non  potrebbero  ammettersi  come  frequenti,  senza  supporre  ben 
poco  incivilito  il  popolo  in  mezzo  al  quale  venissero  troppo  spesso  ripo- 
tuti; quindi  più  giustamente  resterebbe  esposta  all'accusa  di  erronei  o 
rozzi  ordinamenti  sociali  quella  nazione,  i  di  cui  componenti  comparis- 
sero molto  proclivi  all'omicidio  per  dolo  o  per  colpa. 

Dipartendoci  da  queste  considerazioni ,  e  ripensando  per  altra  parte 
che  da  lungo  tempo  i  connazionali  del  parichè  gli  esteri  tributano  ai  To- 
scani l'onorevole  encomio  di  avanzata  civiltà  e  rara -gentilezza,  ne  sembrò 
molto  imponente  il  numero  dei  reclusi  per  omicidio.  Vero  é  che  nel  prender 
nota  di  tutti  i  carcerali  nel  giorno  in  cui  spirava  l'anno  decorso,  resta- 
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rono  collettivamente  compresi  in  quel  registro,  e  i  detenuti  in  custodia  per- 
chè sotto  processo,  e  i  già  condannati  da  più  anni.  Ciò  nondimeno  però 
in  1,133  accusati  271  omicidi  produrranno  sempre  l'umiliante  e  trista  pro- 
porzione del  2*  per  cento,  ossia  di  circa  una  quarta  parte.  (  V.  Prospetto 
di  Lettera  A  a  pag.  312  ). 

Che  se  alla  morte  di  un  uomo  per  mano  di  altro  uomo  ripugna  quel- 
l' affezione  connaturale  tra  i  simili,  manifesta  anco  nei  bruti ,  egualmente 
che  i  sentimenti  di  compassione  e  rimorso  suscitati  dalla  coscienza,  con 
tanto  maggior  forza  restar  dovrebbero  infrenati  gl'iniqui,  che  sono  spinti  da 
nefando  disegno  ad  estinguere  chi  diè  loro  la  vita.  Eppure  non  meno  di  dodici 
si  erano  macchiati  di  quella  turpitudine  tra  i  271  sopraindicati;  tanto  è  vero 
che  nulla  esiste  di  cosà  sacro,  cui  l'umana  perfldia  non  osi  talvolta  di  violare! 

Ma  poiché  l' umanissimo  concetto  che  suggeriva  ai  legislatori  nelle  tra- 
scorse età  di  non  far  motto  del  figlio  parricida,  sperando  che  la  terra  non 
avrebbe  giammai  prodotto  simili  mostri ,  fu  smentito  nei  tempi  successivi 
(compresi  i  nostri)  da  fatti  atroci  di  quel  genere  e  non  rari,  si  esamini 
almeno  nelle  attuali  ricerche  tutto  ciò  che  additar  possa  le  cause  spe- 
ciali di  simili  misfatti ,  per  dedurne  quale  influenza  possa  avervi  esercitata 
la  condizione  speciale  di  chi  li  commise.  Soprattutto  poi  ne  sta  a  cuore 
di  render  noto,  se  quei  perversi  goderono  i  vantaggi  di  un'educazione 
istruttiva ,  affinchè  resultando  che  ne  restarono  privi ,  conoscasi  sempre 
più  l' assoluto  bisogno  di  una  propagata  istruzione  popolare. 

Sappiasi  dunque ,  che  un  detenuto  in  custodia  per  accusa  di  parrici- 
dio era  mugnajo  di  professione,  superficialmente  ammaestrato  nel  leggere 
e  nello  scrivere.  Ad  un  cgual  grado  di  etementarissima  istruzione  avevano 
partecipato  un  possidente ,  un  fabbro  e  due  braccianti ,  accusati  anch'  essi 
di  parricidio;  uno  dei  quali  però  con  circostanze  attenuanti ,  e  V  ultimo 
di  essi  per  moto  improvviso  d'animo.  Gli  altri  sette ,  pertinenti  alla  bassa 
classe  dei  braccianti,  uccisero  il  padre  loro  in  modo  piti  o  meno  atroce, 
costoro  erano  tutti  completamente  ignoranti. 

6 

Saggio  di  confronti  statistici 

Fu  già  avvertito,  che  con  dalr  ineguali  mal  si  fanno  i  confronti:  ma 
la  necessaria  parità  di  condizioni  e  di  circostanze  in  questo  primo  lavoro 
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non  potè  aversi,  e  ci  attenemmo  per  questo  al  partito  di  presentare  un  fu- 
gace transunto  di  ciò  che  trovasi  di  analogo  nelle  relazioni  statistiche 
dell'  amministrazione  della  giustizia  criminale  in  Francia  e  nel  Belgio ,  sem- 
brandoci che  se  ne  possa  dedurre  un  qualche  argomento  per  fare  para- 
goni di  correspeltiva  specie. 

In  Francia  —  Nel  corso  del  1830  il  numero  degli  accusati  ascese  ai 
6,962:  di  questi  4,319  non  sapevano  nè  leggere  né  scrivere)  1,826  posse- 
devano queste  cognizioni  imperfettamente;  688  leggevano  e  scrivevano 
assai  bene;  129  avevano  ricevuta  una  istruzione  superiore.  Conseguente- 
mente più  dei  tre  quinti  degli  accusati  (dai  61  ai  62  per  100)  non  sape- 
vano neppur  leggere:  che  se  dal  rapporto  officiale  del  Ministero  della  Guerra 
di  queir  anno  medesimo  risultò  che  il  numero  dei  giovani  chiamati  sotto 
le  armi  al  tutto  ignoranti  era  di  53  sopra  100 ,  quella  differenza  dipen- 
deva dallo  aver  compreso  nel  numero  degli  accusati  anco  le  donne  ,  gene- 
ralmente meno  degli  uomini  istruite:  ed  infatti  se  il  numero  proporzionale 
degli  idioti  fu  di  62  circa,  quello  delle  donne  ascese  al  78  per  100.  Si  ag- 
giunga che  gli  accusati  di  parricidio  erano  tutti  completamente  ignoranti. 

Dopo  il  1830  la  proporzione  degli  accusati  al  tutto  illitierati  andò 
annualmente  diminuendo  ;  tantoché  nel  1835  essa  era  già  ridotta  ai  56  re- 
clusi ed  alle  76  recluse  per  100. 

Nef  1840  la  proporzione  degli  accusati  senza  veruna  istruzione  era 
discesa  ai  54:  per  le  donne,  considerate  isolatamente,  rappresentavasi  dal 
75  e  per  gli  uomini  dal  50  per  100.  In  quell'anno  furono  notate  impor- 
tantissime differenze  circa  la  proporzione  degl'  ignoranti  fra  gli  accusati 
dei  delitti  più  frequenti; 

d'infanticidio  83  sopra  100 

di  furto  ...  63     »  » 

di  assassinio.  50     »  » 

di  omicidio.  .  44     »  » 

Nel  1844  il  numero  proporzionale  degli  accusati  istruiti  nel  leggere 
fu  di  53  e  delle  accusate  di  30  per  100.  La  proporzione  degli  accusati  illit- 
ierati fu  quasi  la  stessa  per  i  delitti  contro  le  persone  che  per  i  delitti 
contro  le  proprietà;  467  sopra  1,000  dei  primi,  481  sopra  1,000  dei  secondi. 

Nel  Belgio  —  Una  delle  relazioni*  più  complete  sull*  amministrazione 
della  giustizia  criminale  in  quel  Regno,  la  quale  ne  fu  dato  di  consulta- 
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re,  risaliva  al  triennio  cbe  decorse  dal  1836  al  1839.  I  dali  raccolti  sul 
grado  d' istruzione  degli  accusati  stabilirono ,  che 

62  per  100  non  sapevano  né  leggere  né  scrivere 

23  »     »  avevano  ricevuta  un'  istruzione  primaria  incompleta 

11  »     »   una  buona  istruzione  primaria 

4  »     »    un' is Iniziane  più  sviluppata. 

Decomponendo  quelle  cifre  generali  e  mettendole  in  rapporto  colle 
diversità  del  sesso,  furono  ottenuti  i  risultati  seguenti: 

Sopra  100  accusati 

totalmente  ignoranti   nomini  B7  donne  80 

istruiti  nel  leggere  e  scrivere  imperfettamente.       »  25     »  14 

bene  istruiti  nel  leggere  e  nello  scrivere.  ...      »  (2     »  5 

iniziali  ad  un'  istruzione  superiore                      »      6     »  1 

L' istruzione  era  dunque  inegualmente  repartita  tra  i  sessi.  In  gene- 
rale però  concludevasi ,  cbe  in  quel  Regno  ancora  l' ignoranza  formava  il 
carattere  predominante  degli  individui  intimati  a  comparire  davanti  ad 
un  giudice  criminale,  per  commessi  delitti. 

Ne  spiace  che  la  somma  differenza  tra  i  dali  nostri  e  quelli  estratti 
dalle  Tavole  statistiche  della  Francia  e  del  Belgio,  si  opponga  alla  istituzione 
di  esatti  confronti ,  per  la  ragione  più  volte  ripetuta  che  nel  nostro  lavoro 
comparisce  il  numero  complessivo  di  tutti  i  carcerati  in  un  dato  giorno, 
senza  differenza  alcuna  circa  il  tempo  in  cui  ciascheduno  di  essi  cadde 
in  mano  della  giustizia.  Si  ritenga  per  ora  ciò  che  fu  esposto  come  una 
serie  di  fatti  isolati  :  sul  cominciare  dell'  anno  venturo  potremo  forse  pre- 
sentare un  tal  Prospetto  statistico  sub"  amministrazione  della  giustizia  cri- 
minale dell'  anno  che  ora  decorre ,  da  lasciare  aperto  un  vasto  campo  a 
confronti  esatti  e  non  più  indeterminati. 

7 

Mezzi  impiegati  dall'  Autorità  Governativa  per  istruire  i  detenuti 
nelle  Case  correzionali  e  penitenziarie 

Nel  computo  dei  carcerati  più  o  meno  correttamente  istruiti  nel  leg- 
gere e  nello  scrivere  fummo  solleciti  di  avvertire ,  cbe  la  loro  cifra  nu- 
li 
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merica  di  358  sarebbe  andata  soggetta  a  notabile  diminuzione,  senza  un 
ordinamento  di  beneficenza  che  ora  illustreremo.  Già  fu  detto  che  moder- 
namente i  regolamenti  penitenziarii  dei  reclusi  subirono  importantissime 
riforme;  tra  queste  riesci  per  avventura  di  superiore  utilità  lo  avere 
introdotto  nelle  Case  correzionali  e  penali  l' istruzione  religiosa ,  civile 
e  industriale. 

Nel  18i2  fu  per  la  prima  volta  aperta  una  Scuola  d' istruzione  citile 
pei  reclusi  nelle  Murale  di  Firenze,  e  afiìdata  a  valente  maestro.  Succes- 
sivamente fu  ivi  resa  obbligatoria  per  tutte  le  classi  la  istruzione  di  lettura, 
calligrafia  ed  aritmetica  col  sistema  di  reciproco  insegnamento  ai  tempo- 
rariamente  segregati ,  e  con  lezioni  individuali  pei  condannati  a  segrega- 
zione continua.  Dall'art.  1!)  del  Regolamento  Disciplinare  deducesi,  che  in 
tutti  i  giorni  festivi  immancabilmente  ,  ed  in  alcuni  dei  feriali ,  il  Cap- 
pellano-catechista è  tenuto  ad  ammaestrare  i  reclusi  anco  nei  principii  di 
aritmetica  e  di  geometria  piana  applicata  alle  arti.  Più  particolarmente  è 
dedicato  alle  Scuole  V  intiero  Trr.  Vili  :  non  sarà  inutile  di  trascrivere  ciò 
che  è  contenuto  nei  sette  articoli  che  lo  compongono. 

«  Art,  106.  I  reclusi,  meno  quelli  che  già  sono  istruiti  e  quelli  che 
«  sono  riconosciuti  non  suscettibili  d' istruzione ,  hanno  a  cura  dei  Maestri 
«  istruttori  di  ciò  incaricati ,  un'  ora  di  scuola ,  la  quale  si  fa  nei  giorni , 
«  e  nelle  ore  da  destinarsi  dal  Direttore ,  ben  inteso  che  i  reclusi  segre- 
«  gali  debbano  essere  istruiti  nell*  interno  delle  Joro  celle. 

«  Art.  107.  Nei  giorni  da  destinarsi  per  la  Scuola ,  devono  sempre 
«  comprendersi  le  Domeniche  e  le  altre  feste  d'intiero  precetto. 

«  Art.  108.  in  questa  Scuola  s'istruiscono  i  reclusi  nella  lettura  e  nello 
«  scritto,  non  che  in  quello  altre  nozioni  che  possono  esser  giudicate  di 
«  una  pratica  e  reale  utilità  per  i  medesimi ,  a  seconda  della  respettiva 
«  loro  attitudine. 

«  Art.  109.  1  Maestri  incaricati  della  istruzione  tengono  un  registro 
«  nel  quale  iscrivono  il  nome ,  cognome  ed  età  di  ciascuno  scuoiare , 
«  l'epoca  della  sua  ammissione  alla  Scuola,  il  grado  d'istruzione  che  esso 
«  già  possedeva ,  la  condotta  che  da  esso  si  tiene  durante  la  Scuola ,  il 
«  profitto  che  il  medesimo  ne  ritrae,  e  la  data  del  suo  cougedo  dalla 
«  Scuola  stessa  o  per  pena  ultimata  o  per  istruzione  compiuta.  I  resultati 
«  di  questo  registro  sono  mensualmente  comunicati  al  Direttore .  onde 
«  possa  riportarli  in  compendio  nei  conti  morali  di  ciascun  recluso. 
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«  Art.  110.  I  Maestri  hanno  sempre  una  scrupolosa  premura  di  mao- 
«  tenere  la  disciplina,  l'ordine,  ed  il  silenzio  nella  Scuola,  e  di  far  sì  che 
«  il  tempo  della  medesima  sia  sempre  impiegalo  nel  modo  il  più  proficuo 
«  all'  istruzione  dei  suoi  allievi. 

«  Art.  111.  Questi  debbono  d'altronde  piena  obbedienza  e  rispello 
«  ai  Maestri ,  e  dietro  il  loro  rapporto  il  Direttore  punisce  con  rigore  quei 
«  reclusi  che  si  diportassero  irregolarmente. 

«  Art.  112.  Una  piccola  Biblioteca,  composta  di  libri  morali  da  desti- 
«  narsi  dal  Direttore ,  serve  non  tanto  per  V  istruzione  degli  allievi  nella 
«  Scuola ,  quanto  per  la  circolazione  dei  libri  stessi  a  quei  reclusi  che 
«  sanno  leggere,  onde  possano  attendere  alla  lettura  di  essi  in  quelle  ore 
«  solamente  nelle  quali  debbono  star  rinchiusi  nelle  celle ,  con  divieto  per 
«  altro  di  portarli  nei  laboratorii  e  altrove.  » 

Subitocbé  fu  provveduto  in  un  modo  così  benefico  al  migliora- 
mento morale  dei  reclusi  nelle  Murate  di  Firenze,  era  ben  giusto  che  non 
fossero  lasciati  in  abbandono  i  detenuti  nella  Fortezza  di  Volterra.  Dopo 
essere  state  ridotte  a  costruzione  cellulare  quelle  due  Case  di  forza  e  di 
detenzione ,  sì  pensò  all'  insegnamento ,  col  designare  un  Maestro  di  lettura, 
calligrafia ,  disegno  e  principii  di  geometria  applicata  alle  arti  ;  indi  si  lormò 
una  Libreria  contenente  opere  adattate  alla  condizione  ed  alla  intelligenza 
dei  carcerati.  Successi v amente  nelle  Disposizioni  di  disciplina  pubblicate 
nel  primo  Gennajo  del  1846  fu  prescritto  quanto  appresso: 

«  Art.  26.  L' insegnamento  della  Calligrafia ,  Aritmetica  e  Disegno  ap- 
«  plicabile  ai  Mestieri  degli  stabilimenti ,  sarà  dato  gratis  ai  bramosi  d' im- 
•<  parare  ;  come  sarauno  a  titolo  di  premio  somministrati  ai  meritevoli 
"  libri  utili  per  la  lettura  dalla  Biblioteca  circolante  degli  Stabilimenti,  cui 
«  dovranno  esser  restituiti  nel  grado  medesimo  in  cui  siano  stati  rice- 
«  voti.  » 

Ma  le  poche  femmine  che  in  Toscana  cadono  per  delitti  in  mano  della 
giustizia ,  e  subiscono  poi  per  condanna  la  reclusione  nella  Casa  correzio- 
nale e  penale  di  S.  Gimignano.  sotto  il  rapporto  dell'  istruzione ,  dovevano 
essere  dimenticate?  Ciò  era  impossibile ,  dappoiché  specialmente  ne  fu  affi- 
data la  custodia  e  la  direzione  alle  Suore  della  Carità.  Tutte  le  recluse . 
ad  eccezione  delle  già  istruite,  ricevono  da  una  Suora  un'ora  almeno  di 
scuola  in  giorni  ed  ore  indicate .  tre  volte  la  settimana  almeno.  Queir  in- 
segnamento elementare  consiste  nella  lettura,  nello  scritto  ed  in  altre  co- 
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goizioni  di  reale  utilità.  Le  allieve  di  buona  condotta  e  più  diligenti  sono 
scelle  per  coadiuvare  le  Maestre  nell'istruzione  delle  principianti.  Da  una 
piccola  Libreria  sono  estratti  libri  morali  e  passati  alle  recluse,  perchè  la 
loro  lettura  servir  possa  di  sollievo  nei  di  festivi ,  in  quelle  ore  nelle  quali 
debbono  stare  entro  le  loro  celle. 

Grazie  intanto  a  provvedimenti  così  benefici  possono  additarsi  i  seguenti 
risultati  che  al  31  Dicembre  del  decorso  anno  1848  erano  già  stati  ottenuti  : 

1 .  °  Tra  i  reclusi  nelle  Murale  di  Firenze  se  ne  additarono  58  istruiti 
nel  leggere  e  nello  scrivere  :  essi  però,  rigorosamente  parlando,  non  erano 
cbe  soli  30 ,  poiché  gli  altri  28  riceverono  quel  grado  elementare  d'inse- 
gnamento durante  la  reclusione  ; 

2.  °  Tra  i  detenuti  nella  Fortezza  di  Volterra  ne  compariscono  121  , 
istruiti  essi  pure  nella  lettura  e  nello  scritto,  ma  prima  della  detenzione 
erano  soli  75;  gli  altri  46  furono  ammaestrati  in  quella  Casa  di  forza; 

3.  ®  Tra  le  dieci  recluse  in  S.  Gimignano  fu  già  avvertito  che  due  sole 
cameriere  imperfettamente  sapevano  leggere  e  scrivere  :  queste  si  perfe- 
zionarono durante  la  reclusione  ;  altre  sette  furono  con  assidue  cure  istrui- 
te; una  sola  non  frequentò  le  Scuole,  perchè  colpita  da  tale  idiotismo  cbe 
si  rese  vana  qualunque  cura  per  insegnarle  almeno  l' alfabeto.  Concludevi 
che  degli  859  entrati  nelle  carceri  totalmente  ignoranti,  oltre  ad  ottanta 
torneranno  in  società  col  pregevole  dono  di  un'istruzione  elementare ,  ri- 
cevuta, durante  la  reclusione,  per  vera  beneficenza  dell'  ottimo  Principe 
e  del  Governo. 

I  più  celebri  tra  i  moderni  economisti  avevano  considerati  i  vizii 
umani  come  infermità  sanabili ,  preconizzando  cbe  col  mezzo  di  un'  istru- 
zione convenevolmente  impiegata ,  si  sarebbe  ricondotto  alla  primitiva  di- 
gnità V  uomo  che  per  violenza  di  passioni  ne  fosse  decaduto.  Quel  pen- 
siero consolante,  fecondato  dai  risultati  di  successivi  esperimenti  ripetuti 
nelle  moderne  Case  penali ,  ha  prodotto  una  verità  di  fatto  ;  che  col  mezzo 
cioè  di  privazioni  gradatamente  addolcile,  col  soccorso  dell'isolamento, 
del  lavoro  e  soprattutto  dell'  istruzione ,  con  rimedii  insomma  fisici  e  mo- 
rali, possono  domarsi  i  temperamenti  i  più  indocili.  Ove  da  qualche  tempo 
è  in  attività  il  moderno  ordinamento  penitenziario  è  posto  ormai  fuori 
di  ogni  dubbio,  che  gli  stessi  malfattori,  giusta  cagione  di  spavento  per 
la  società,  possono  ricondursi  gradatamente  nelle  vie  della  ragione  e  del  ben 
oprare ,  e  finalmente  rilasciarsi  senza  periglio  in  mezzo  ai  loro  compaesani. 
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E  raglia  il  vero,  se  i  vizu  sodo  essenzialmente  i  produttori  dei  de- 
litti ,  il  miglior  mezzo  di  prevenirne  o  di  diminuirne  gli  effetti ,  sarà  qnello 
di  combatterne  le  cause ,  tra  le  quali  primeggiano  sempre  l' ozio  e  l' igno- 
ranza. Che  si  aprano  dunque  pubbliche  Scuole ,  ove  tutti  i  componenti 
la  società  trovino  istruzione  facilitata  e  conforme  ai  loro  respettivi  biso- 
gni ;  che  la  classe  la  più  povera  abbia  incoraggiamenti  al  lavoro,  con  cenni 
tecnologici  sull'  arte  o  sul  mestiero  da  esercitarsi  ;  che  col  veicolo  dell'  in- 
segnamento siano  del  continuo  propagati  prìncipii  religiosi  e  sane  dottrine 
del  giusto  e  dell'  ingiusto  ;  che  un'  attività  salutare  sia  impressa  con  tali 
mezzi  alla  massa  del  popolo  minuto:  sarà  questo ,  a  parer  nostro ,  il  mezzo 
più  diretto  per  mantenere  la  tanto  necessaria  tranquillità  e  sicurezza  pub- 
blica ;  o  per  lo  meno  la  legge  avrà  acquistato ,  nel  più  eminente  grado , 
il  pienissimo  diritto  di  percuotere  severamente  chiunque  si  attenti  a  tur- 
bare l' ordine  sociale ,  col  rendersi  reo  di  più  o  men  gravi  delitti ,  ad  onta 
di  essere  stato  avvertito  col  mezzo  dell'  istruzione  sull'adempimento  dei 
proprii  doveri. 
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MOLI  OMiaM  TOSCANI 
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PREZZO  COMPARATIVO 

DEGLI  ALIMENTI  E  DI  ALTRI  OGGETTI  NECESSARIl  ALLA  VITA 
NELLE  DIVERSE  COMUNITÀ  DEL  GRANDUCATO 
NEL  PRIMO  SEMESTRE  DEL  1849 


l' aumento  progressivo  della  popolazione,  e  la  propagata  istruzione 
elementare  rendono  vigorosa  la  consistenza  del  corpo  sociale ,  procaccian- 
dogli i  veri  vantaggi  della  prosperità  pubblica ,  di  questa  però  è  mobile 
primario  una  copiosa  sussistenza ,  frutto  perenne  dell'  industria  provvida- 
mente animata  col  renderla  liberissima. 

Fu  già  dimostrato  che  in  Toscana  la  popolazione  da  varii  anni 
é  in  aumento,  e  assai  notabile.  Si  emessero  altresi  fervidi  voti  che  sia 
provveduto  all'  istruzione  popolare ,  la  quale ,  per  vero  dire ,  restò  in  ad- 
dietro molto  dimenticata.  Ora  proveremo  che ,  mercé  le  benefiche  paterne 
cure  di  un  sommo  Legislatore ,  ebbe  tra  di  noi  tale  impulso  1*  industria  , 
in  special  modo  la  coltivazione  delle  terre  e  il  commercio ,  che  ben  di  rado 
sarà  costretto  il  popolo  toscano  a  sopportare  i  mali  gravissimi ,  e  talvolta 
micidiali ,  prodotti  di  tratto  in  tratto  dalle  carestie. 

Un  Prospetto  generale  del  prezzo  medio  delle  derrate  e  degli  altri 
oggetti  di  prima  necessità  in  tutti  i  Comuni  dello  Stato ,  fornirà  l' indica- 
zione comparativa  di  ciò  che  costa  attualmente  Y  abitazione  ed  il  vitto 
nelle  diverse  Città  ,  nelle  Terre  e  nei  Villaggi  del  Granducato  :  non  si  erano 
dimenticate  le  ricerche  anco  sul  prezzo  del  vestiario ,  ma  tra  le  notizie 
che  si  raccolsero  era  così  notabile  la  discrepanza  ,  e  riesciva  così  mal'  age- 
vole di  appurarle  con  opportuni  schiarimenti ,  che  fu  forza  lo  attenersi 
al  partito  di  sopprimere  queir  articolo.  Si  richiesero  bensì  le  più  minute 
rettificazioni  sul  valore  delle  derrate  :  tutti  i  dubbii  restarono  schiariti  par- 
atamente; quindi  possiamo  presentare  il  quadro  comparativo  di  prezzi  così 
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utili  a  conoscersi  da  ogni  classe  di  persone ,  col  grato  convincimento  di 
esporlo  accompagnato  dalla  massima  possibile  esaltezza.  Frattanto  entreremo 
nel  campo  che  ci  si  apre  da  un  argomento  di  tanta  importanza ,  prelu- 
dendo a  questo  lavoro  statistico  con  opportune  ricerche  retrospettive ,  com- 
pendiosamente riunite. 

I 

Cenno  Storico  dei  Regolamenti  Annonarii  osservati  in  antico, 
e  della  loro  soppressione. 

È  noto  che  nel  periodo  della  Fiorentina  Repubblica  gli  artigiani  di- 
rigenti il  timone  governativo,  con  molla  bonarietà  in  fallo  di  politica 
economia ,  si  attennero  ai  provvedimenti  dei  Romani  e  dei  Longobardi , 
mostrandosi  convinti  di  tenere  assicurata  la  sussistenza  del  popolo  con 
magazzini  di  abbondanza,  e  inceppando  l'industria,  singolarmente  la  com- 
merciale ,  con  imbarazzi  e  vincoli  di  ogni  maniera.  Nò  di  ciò  conlenti,  ripro- 
dussero frequentemente  ordinamenti  prammatici  singolarissimi!  In  forza  dei 
medesimi  ogni  cittadino  doveva ,  in  casa  propria ,  offrire  ai  commensali 
due  sole  vivande  e  non  più:  ciascheduna  di  esse  poteva  essere  di  diversa 
specie,  purché  portala  sulla  mensa  in  un  medesimo  piatto:  che  se  oltre 
i  latticini  e  le  uova  e  gli  erbaggi ,  non  compresi  nella  prescrizione ,  avesse 
voluto  l'ospite  aggiungere  marzapani  e  confetture,  non  dovevano  passare 
le  once  due  di  peso  per  ogni  persona  !  A  tal  prammatica ,  rigorosamente 
rinnuovata  nel  1472,  chiunque  avesse  contravvenuto  era  subitamente 
condannalo  in  pena  di  fiorini  larghi  venticinque:  i  soli  Priori  di  libertà 
dar  potevano  licenza  di  pranzo  più  copioso ,  ma  a  chi  giurato  avesse , 
domandandola ,  di  voler  trattare  lautamente  i  convitati  per  onore  della 
città. 

Ciò  ricordammo  perchè  non  rechi  meraviglia  se  la  maggior  Musa 
chiamò  Firenze  la  sobria;  e  se  nei  tempi  successivi  la  temperanza  ere- 
ditaria sottoposo  i  fiorentini  ad  esser  proverbiati  sulla  loro  troppo  sottile 
parsimonia.  Per  un  lasso  di  anni  questa  giovò  molto  alla  mercatura  :  per- 
chè i  manifattori,  conienti  di  un  vitto  scarso  e  ordinario,  somministrar 
potevano  a  buon  prezzo  i  loro  lavori  ai  mercatanti ,  i  quali  perciò  ne  faci- 
litavano lo  smercio  ,  predominando  in  tal  guisa  le  concorrenze.  Ma  le  pram- 
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maliche  tendenti  ad  assuefare  i  cittadini  alia  sobrietà ,  e  che  perciò  avreb- 
bero dovuto  essere  sorgente  di  buoni  costumi,  ne  affrettarono  indiretta- 
mente la  depravazione,  col  fomentare  un  amore  soverchio  alle  cumulate 
ricchezze;  d'onde  l'ambizione  del  comando,  le  consecutive  gare  munici- 
pali ,  le  fazioni ,  le  confische  e  gli  esilii ,  e  quelle  perturbazioni  sociali  che 
condussero  le  toscane  popolazioni  sotto  il  giogo  dell'assolutismo. 

Frattanto  il  primo  Cosimo,  seguendo  le  orme  dei  suoi  [maggiori 
che  senza  il  titolo  di  Principe  per  lunghi  anni  avevano  signoreggiala  la  re- 
pubblica ,  continuò  a  mercanteggiare  per  utile  proprio  :  e  tenendo  in  vigore 
gli  ordinamenti  annonarii,  produttori  supposti  di  abbondanza,  vincolò  sempre 
di  più  tutti  i  rami  dell'  industria  :  poi  non  sapendo  conoscere  che  da  ciò 
derivavano  i  mali  gravitanti  sopra  gli  artigiani ,  pretese  opporvi  un  riparo 
coli' aumento  delle  gravezze;  e  contento  di  cattivarsi  il  favore  del  popolo 
fiorentino,  tenne  pieni  i  magazzini  pubblici  della  capitale,  ma  vuotò  le 
casse  dei  Comuni  campestri.  Dopo  averli  infatti  sottoposti  a  nuove  tasse 
coli'  introdurre  il  testatico ,  considerando  che  ogni  Municipio  nel  sottomet- 
tersi alla  repubblica  erasi  riserbala  la  libera  amministrazione  delle  proprie 
rendite,  ebbe  Cosimo  la  scaltrezza  di  fondare  nel  1560  il  Magistrato 
di  Nove  Conservatori  presieduti  da  un  Soprassindaco;  indi  prescrisse  ai  Ma- 
gistrati comunitativi  di  formare  un  deposilo  degli  avanzi  provenienti  dalle 
rendite  ;  poi  trovò  il  modo  di  attirare  quel  denaro  nell'erario  della  Finanza  , 
con  accatti  e  balzelli  equivalenti  ad  un  imprestito  forzato. 

Dal  pa  ire  passò  in  Francesco  I  il  sistema  governativo  dell'  annona 
e  dei  vincoli ,  del  parichè  la  passione  per  la  mercatura  in  proprio.  É  noto 
che  quel  Granduca  prese  interesse  nelle  Società  bancarie ,  acquistò  carati 
negli  appalti ,  e  tenne  Galeoni  da  noleggio  pel  commercio  di  trasporto , 
incettando  granaglie  ed  altri  generi  di  prima  necessità  col  rivenderli  poi 
per  la  Toscana,  negli  altri  Slati  d'Italia  e  perfino  in  Portogallo.  Ma  nessun 
Principe  fu  più  mercante  di  Ferdinando  I  :  basti  il  ricordare ,  che  pel  solo 
commercio  delle  granaglie  teneva  in  riserva  un  milione  di  scudi ,  per  farne 
incetta  in  paesi  lontani  e  poi  rivenderle  in  Italia  nelle  più  grandi  carestie. 
Ben  è  vero  che  ei  si  astenne  dal  prendere  interesse  nelle  vendite  a  minuto, 
come  fece  il  padre  cen  danno  dei  sudditi.  E  Cosimo  II  suo  successore, 
sovrano  amalo  perchè  mollo  benefico,  se  non  alterò  i  regolamenti  già 
introdolti  nella  pubblica  e  privata  amministrazione,  si  astenne  però  dal  par- 
tecipare ai  lucri  del  traffico  commerciale.  Cosi  fosse  stata  men  breve  la  sua 
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vita,  e  meno  disastroso  il  successivo  governo  delle  tutrici ,  le  quali  lascia- 
rono esausto  P  erario  per  le  immense  prodigalità  fatte  dentro  e  fuori  dello 
Stato ,  in  negozii  di  oiun  vantaggio  pel  pubblico  !  Ferdinando  II  non  potè , 

0  non  seppe ,  rimediare  a  quei  gravi  sbilanci,  perchè  d' ottimo  cuore  bensì, 
ma  privo  al  tutto  di  vedute  politiche  :  egli  aperse  è  vero  ai  toscani  la  strada 
per  esercitare  la  propria  industria  in  paesi  stranieri ,  allorché  vide  che  poco 
giovevoli  erano  i  provvedimenti  immaginali  per  ravvivare  la  mercatura 
interna ,  ma  non  giunse  a  conoscere  esser  quello  un  naturale  (  fletto 
del  tenerla  inceppata.  Del  terzo  Cosimo  non  possono  citarsi  che  tristissime 
memorie  !  Ebbe  la  falsa  idea  di  tener  quieti  i  fiorentini  con  procacciar  loro 
sicura  sussistenza,  a  condizione  però  che  riconoscessero  da  esso  direttamente 
quel  godimento  flttuio  :  frattanto  il  popolo  fu  costretto  di  accomodarsi 
alle  ristrettezze  della  più  modica  sobrietà ,  essendosi  reso  inutile  il  cercare 

1  mezzi  di  una  comoda  sussistenza  neli'  esercizio  di  un  qualche  ramo 
d' industria ,  tutti  signoreggiati  dal  monopolio.  Giovan-Gastone  infatti ,  nel 
salire  al  principato  ,  trovò  gli  artigiani  in  contrasto  colla  povertà  ;  gli  agri- 
coltori disastrati  dalle  gravezze  ;  il  commercio  in  funesto  languore  ;  il  de- 
naro mancante;  lo  Stato  aggravato  dai  debili;  le  ricchezze  riconcentrate 
nei  monopolisti  e  nei  grandi  possidenti  arricchiti  sulla  pubblica  miseria  : 
quell'ultimo  Sovrano  della  Casa  Medicea,  mosso  da  ingenita  beneficenza, 
alleggerì  in  qualche  modo  le  sventure  del  popolo ,  col  togliere  la  maggior 
parie  degli  aggravi  imposti  dal  ministero  del  Padre,  ma  infastidito  poi 
dalle  gare  per  la  sua  successione ,  si  diportò  da  usufruttuario ,  lasciando 
la  Toscana  a  Francesco  di  Lorena  in  deplorabile  rovina. 

Il  capo  della  nuova  dinastia  granducale  fu  benefico  e  magnanimo , 
ma  obbligalo  a  risiedere  in  Vienna ,  non  potè  riformare  le  cattive  leggi  : 
diede  anzi  in  appalto  tutte  le  rendilo  dello  Stato ,  per  avere  con  sicurtà 
un'  annua  rendita  da  consumarsi  altrove ,  e  che  taluni  pretesero  non  mi- 
nore di  cinque  milioni  di  fiorini  austriaci  (I).  Cerio  è  ch'ei  lasciò  al  Aglio 
una  sovranità  poco  invidiabile ,  perchè  in  allora  trattavasi  di  doverla 
esercitare  sopra  un  popolo  avvilito ,  e  duramente  oppresso  dalle  tante  ca- 
lamità derivanti  da  governo  straniero,  da  vincolata  industria  e  da  popolare 
ignoranza. 

(I)  V.  Compendio  della  Storia  Fiorentina  dmw  in  3  libri,  a  pàg.  «o.  Firtnxe ,  presso 
il  Carli  1811. 
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All'  immortale  Granduca  Pietro  Leopoldo  è  dovuto  quel  saggio  regime 
governativo,  che  produsse  la  prosperità  pubblica  dello  Stato;  la  quale,  se 
restò  danneggiata  di  tratto  in  tratto  da  eccezioni  che  vulneravano  la  sua 
legislazione ,  prontamente  si  rianimò  tostochè  ad  essa  si  foce  ritorno.  Che 
se  a  taluno  sembrasse  questa  sentenza  conformata  studiatamente  alle  attuali 
condizioni  politiche,  lo  avvertiremmo  esser  copia  di  ciò  che  in  altri 
tempi  da  noi  fu  scritto  e  pubblicato  (1):  oltredichè,  qualunque  nostro 
elogio  non  potrà  essere  che  un  languido  eco  dei  tanti  encomii  tributali 
a  quel  sommo  Principe  dagli  economisti  sì  nazionali  che  stranieri. 

E  vaglia  il  vero,  allorché  ei  prese  le  redini  granducali ,  nell'  età  gio- 
vanile di  anni  diciotto,  trovò  che  in  Toscana,  per  risultato  dei  provve- 
dimenti adoperati  dagli  Uftziali  di  Biade ,  poi  delti  Ufizialt  di  Piazza , 
e  successivamente  Signori  dell'  Abondanza ,  ogni  due  o  tre  anni  al  più , 
il  popolo  era  travaglialo  dal  flagello  della  carestia.  E  noto  che  il  tel.  (ìio. 
Targioni,  spogliando  pazientemente  tutti  gli  scrittori  di  cose  patrie,  potè 
compilare  una  cronica  georgica  di  316  anni  da  cui  risultò,  che  in  quel 
periodo  sole  16  annate  diedero  raccolte  pienissime,  189  mediocri,  111  scarse 
assai:  e  ciò  per  la  ragione,  che  ai  frequenti  infortunii  prodotti  da  naturali 
condizioni  atmosferiche,  non  erasi  mai  pensalo  di  contrapporre  l'aumento 
delle  raccolte  col  favorire  ed  estendere  l' industria  agraria  ,  nella  falsa  sup- 
posizione di  poter  rimediare  con  i  soccorsi  del  regolamento  annonario. 
Risalendo  perciò  al  1285,  trovasi  cho  il  grano  fu  pagato  in  Firenze  più 
di  un  fiorino  lo  slajo  :  quella  penuria  si  rinnovò  nell'  anno  successivo  ; 
indi  nel  1288  e  nel  1298.  Durante  il  sec.  XIV  furono  24  le  gravi  carestie: 
di  queste  può  prendersi  esatta  idea  dalla  relazione  di  ciò  che  accadde 
nel  1329,  lasciataci  dal  P.  Fincschi.  Narra  quel  cronista  che  nella  pubblica 
piazza ,  alla  presenza  del  Magistrato  delle  Biade  scortato  dalla  famiglia 
armata  e  con  le  mannaje  pronte,  vendevasi  al  prezzo  carissimo  di  oltre 
un  fiorino  Io  stajo  il  grano  mescolato  con  orzo  e  spelta ,  ed  a  piccole 
misure  per  ogni  persona  :  la  calca  essendo  grandissima  ,  se  ne  traevano 
fuori  uomini  e  donne  tramortite;  ciò  non  di' meno  un  terzo  del  popolo 
restava  senza  grano ,  sicché  per  tutta  la  città  non  si  udivano  che  gemili  di 
disperazione.  Fu  già  detto  che  quelle  funeste  carestie  assai  spesso  ricom- 
parvero anco  sotto  il  governo  Mediceo;  e  solamente  si  provvide  allora 

(«)  V.  Alianti  iella  Tosta™  e  Corografia  itlV  Italia  di  A.  Zuccagui  Orlamlini .  opere  pubbli- 
cale .lai  1828-1815. 
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a  tener  quieto  il  popolo  minuto  della  capitale,  ma  con  grave  sacrificio  del- 
l'erario ,  e  perciò  con  manifesta  ingiustizia  verso  gli  abitanti  delle  altre  città 
e  della  campagna ,  tutti  egualmente  sottoposti  a  gravezze .  senza  parteci- 
pare ai  forzati  benefizii  delle  leggi  annonarie  ! 

Una  così  fatale  alternativa  di  calamità  pubbliche  e  di  erronei  ordinamenti 
colpi  profondamente  il  Granduca  Pietro  Leopoldo.  Giovanissimo  di  età , 
ma  di  senno  maturo  e  di  animo  aperto  alle  beneficenze,  giunto  essendo 
in  Toscana  in  annata  di  caro ,  mentre  credeva  si  fermamente  che  l' unico 
rimedio  a  quel  grave  disastro  fosse  il  ricorso  alle  leggi  restrittive ,  inco- 
minciò ad  oppugnarle ,  colla  concessione  a  tutti  di  patrizzare ,  e  senza  la 
gabella  del  bollo;  indi  esentò  dai  dazii  le  granaglie  forestiere.  Nell'anno 
successivo  1767  continuava  la  scarsezza  delle  vettovaglie,  e  il  Granduca, 
di  anni  19 ,  soppresse  il  Magistrato  dell'  Abbondanza  che  produceva  mi- 
seria ;  dichiarò  libero  il  commerciare  ;  respinse  ai  confini  le  dogane  in- 
terne, e  le  ritenne  alle  sole  porte  delle  città  principali.  A  quelle  risolute 
misure  tenne  dietro  nel  1768  l'abolizione  di  tutti  gli  appalti  delle  pubbli- 
che entrate:  i  monopolisti  restarono  paralizzati;  l'agricoltura  e  il  com- 
mercio si  rianimarono  ;  la  carestia  cessò  :  il  popolo  incominciò  subito  a 
gustare  un  sollievo  alle  miserie  per  tanti  anni  sofferte. 

Fiuo  allora  il  giovine  Principe  non  aveva  potuto  esercitare  la  sovra- 
nità liberamente  -y  quando  ne  ottenne  la  paterna  concessione,  il  debito  pub- 
blico ascendeva  agli  ottantotto  milioni  di  lire.  Per  diminuirlo  nei  modi  final- 
lora praticati,  egli  avrebbe  dovuto  ricorrere  all'usata  vendita  di  privative, 
ed  invece  tutte  le  tolse  come  ingiuste:  abolì  poi  le  gabelle  interne  sul  bestiame 
e  sufi'  olio  ;  indi  soppresse  le  gravezze  che  non  gli  parvero  necessarie,  e  ciò 
nondimeno  impiegò  cospicue  somme  nello  aprire  pubbliche  vie  in  diverse 
parti  del  territorio  granducale. 

Da  quel  saggio  e  fermo  sistema  governativo  derivarono  vantaggi 
immensi!  Restò  esonerato  l'erario  del  consueto  disborso  di  circa  centomila 
scudi  per  comprar  vettovaglie  in  ogni  annata  di  scarsa  raccolta ,  senza 
impedire  i  torbidi  popolari  ?  il  debito  pubblico  diminuì  gradatamente , 
anziché  aumentare  :  furono  dissodale  e  poste  a  cultura  vastissime  esten- 
sioni di  suolo ,  per  energico  impulso  dato  all'  arte  agraria  :  non  permet- 
tendosi più  all'  industria  di  essere  il  patrimonio  di  pochi ,  le  manifatture 
si  rianimarono ,  poiché  ad  ognuno  fu  permesso  di  fare  ciò  che  seppe , 
e  in  tal  guisa  ebbe  uno  stato  chi  possedè  un  qualche  talento.  I  contadini 
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trovarono  proporzionata  ricompensa  nel  raddoppiato  lavoro  :  gli  artigiani, 
se  non  ricuperarono  il  possesso  delle  grandi  ricchezze  degli  antenati  dopo 
la  vasta  propagazione  dell'industria  europea,  gustarono  però  i  comodi  neces- 
sari'! della  vita  :  il  prezzo  delle  derrate  Analmente  prese  quel  giusto  e  quasi 
stabile  livello,  che  non  disastra  i  consumatori  e  reca  discreto  vantaggio 
ai  proprietarii. 

Nel  1785 ,  quando  il  Dupaty  visitava  la  Toscana  ,  le  riforme  e  le  nuove 
leggi  Leopoldinb  erano  ormai  nel  completo  loro  sviluppo  :  e  già  in  Francia 
erane  stato  reso  conto  dalla  stampa  con  altissimi  elogii.  Ma  quel  dotto  ma- 
gistrato voleva  il  convincimento  dei  fatti,  e  l'ottenne  pienissimo.  Ammesso 
a  libera  discussione  direttamente  col  Principe  sopra  i  danni  o  vantaggi 
della  industria  sciolta  da  ogni  vincolo,  dovè  applaudire  al  regio  asserto, 
che  per  divenir  salutare  la  libertà  del  commercio  esser  deve  indefinita  ; 
e  fu  allora  che  dalla  viva  voce  di  quel  sommo  Legislatore  intese  dirsi , 
aser  sempre  oppressive  le  leggi  che  vietano  f  industria  di  qualunque  specie. 

Un  notorio  avvenimento  giustificava  indi  a  non  molto  quella  celebre 
sentenza.  Salito  nel  1791  sul  trono  granducale  Ferdinando  Ili ,  di  sempre 
cara  memoria ,  non  trovò  in  tutti  i  suoi  consiglieri  dei  Sully  c  dei  Turgot. 
Dopo  il  costante  e  pacifico  godimento  di  tanti  beni  che  aveva  prodotti 
alla  Toscana  la  libertà  illimitata  del  commercio  frumentario  pel  corso  di  25 
anni ,  nell'  autunno  del  1792  si  riprodusse  il  timor  panico  di  affamare 
il  paese  col  non  impedire  l' estrazione  delle  granaglie.  L' augusto  Genitore 
Piktro  Lbopoldo  aveva  sradicati  i  vecchi  abusi ,  combattuti  i  mercimonii , 
introdotte  molliplici  riforme;  erasi  altresì  dichiarato  protettore  di  un  solo 
privilegio  perchè  donato  da  Dio ,  quello  del  genio.  1  monopolisti ,  collegatisi 
con  gli  ammoniti  dalle  riforme ,  eccitarono  il  popolo  a  tumultuare ,  per  aver 
tassazioni ,  tariffe  e  vincoli  forzati.  L' ottimo  Principe ,  che  riguardò  sempre 
i  toscani  come  figli ,  non  volle  incominciare  il  suo  regno  con  alti  di  con- 
trarietà ad  un  voto ,  che  gli  si  fece  credere  generale.  Si  tornò  agli  ordi- 
namenti annonarii ,  con  Presidenti  di  vettovaglie  eGrascieri,  e  ne  deriva- 
rono disastri  immensi  :  basti  il  dire ,  che  il  valore  del  grano ,  mantenutosi 
per  varii  anni  dallo  16  alle  20  lire  il  sacco,  sali  al  di  là  dei  prezzi 
del  1766,  oltrepassando  le  lire  29:  il  prezzo  delle  altre  veUovaglie  au- 
mentò in  proporzione  ;  pochi  incettatori  tesaurizzarono  ;  i  piccoli  possidenti 
restarono  sbilanciati  ;  il  popolo  minuto ,  travagliato  dalla  fame ,  ricadde 
nella  miseria.  Con  paterno  candore  confessava  il  buon  Principe  nel  suo 
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Motuproprio  de'  17  Aprile  1795  ,  che  i  rinnovati  vincoli  altro  effetto  non 
avevano  prodotto  che  di  rendere  men  fomiti  i  mercati  di  vettovaglie  e  più 
gravi  i  prezzi  delle  medesime;  quindi  ordinava  il  ristabilimento  della  libertà 
commerciale. 

Dopo  queir  epoca  memoranda ,  ogniqualvolta  il  potere  legislativo  si 
è  discostalo  dalle  indicate  norme  generose  e  benefiche .  senza  giustificato 
bisogno ,  è  caduto  in  errore  :  tanto  è  vero ,  che  se  dopo  la  metà  del  decorso 
secolo  s'incominciò  tra  noi  a  godere  i  frutti  di  quella  prosperità  pubblica, 
che  Tu  poi  tanto  celebrata  e  invidiata  dai  connazionali  e  dagli  esteri ,  la  To- 
scana ne  andò  totalmente  debitrice  alle  lbggi  leopoldwe  ;  e  se  ad  onta 
delle  gravi  concitazioni  politiche  che  ai  tempi  nostri  si  succederono,  do- 
vrà Io  straniero  ammirare  lo  agiato  vivere  in  ogni  paese  del  Granducato 
con  mite  dispendio ,  ciò  ancora  è  dovuto  all'  impulso  che  diè  all'  industria 
l' immortale  Granduca  Pietro  Leopoldo  ,  costantemente  emulato  dai  due 
beneficentissimi  successori. 

2 

Tasse  Doganali  per  l  introduzione ,  estrazione  e  passo  di  alcuni  generi 

di  prima  necessità. 

Per  chiunque  professi  in  buona  fede  la  massima ,  che  la  Statistica 
è  la  miglior  guida  di  un  ben  ordinato  governo ,  ed  ami  perciò  di  sotto- 
porre ad  accurato  esame  questo  statistico  Prospetto  esponente  il  prezzo 
topograficamente  comparativo  dei  generi  di  prima  necessità,  non  sarà 
inopportuno  il  richiamare  alla  memoria  alcuni  regolamenti  doganali  vigenti 
in  Toscana ,  oppure  l' invito  di  prenderne  cognizione  a  chi  gli  ignorasse. 
Con  tal  duplice  mira  vollesi  premettere  il  seguente  transunto  di  tasse  e  dazii 
doganali  imposte  ai  precitali  oggetti;  tanto  più  che  questa  indicazione 
era  indispensabile,  per  rendere  ragione  di  certi  prezzi  varianti  notabilmente 
nelle  diverse  località  dello  Stato. 

Dalle  seguenti  avvertenze,  e  cosi  pure  dal  Prospetto  Statistico,  resta 
escluso  il  territorio  Lucchese ,  del  quale  non  si  poterono  raccogliere  colla 
bramata  sollecitudine  correlative  notizie.  Ciò  premesso  è  da  avvertire, 
che  quando  le  mercanzie  ed  i  generi  di  provenienza  estera  sono  portate 
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nel  territorio,  gì' introduttori  non  ricevono  molestie  pel  pagamento,  battendo 
le  vie  prescritte  perchè  conducenti  ai  diversi  Cfflzii  Doganali  :  ivi  le  merci 
debbono  pagare  una  gabella ,  e  in  qualche  luogo  altri  diritti  accessorii , 
consistenti  in  tasse  di  beneficenza ,  magazzinaggio ,  bolli  di  spedizione 
ed  emolumenti. 

In  Livorno  le  tasse  e  i  dazii  vanno  soggetti  a  differenze  speciali ,  in  ra- 
gione delle  distinte  qualità  che  gli  furono  assegnate  ;  di  luogo  cioè  escluso 
dal  territorio ,  dì  città  soggetta  a  dazio  di  consumo ,  e  di  Portofranco. 
Considerato  nel  primo  aspetto ,  i  suoi  nffizii  doganali  lungo  il  ricinto  mu- 
rato hanno  le  attribuzioni  dello  dogane  di  confine  ;  quindi  certe  merci  che 
dal  territorio  s'introducono  in  città  ,  vanno  soggette  a  gabella  di  estrazione. 
Come  luogo  soggetto  a  dasio  di  consumo ,  la  percezione  del  medesimo  è  ri- 
cevuta in  determinati  ufQzii ,  colle  norme  stesse  prescritte  per  le  altre  città 
principali.  Gli  aggravii  finalmente  che  risentono  le  merci  nello  introdursi 
in  Livorno  come  Portofranco,  consistono  nella  tassa  di  commercio,  e  nel 
diritto  cosi  detto  del  peso. 

Nel  territorio  granducale ,  oltre  Lucca  di  cui  non  si  fa  qui  menzione, 
le  città  di  Firenze ,  Siena ,  Pisa  e  Pistoja  hanno  dogana  interna ,  e  alle 
porte  d' ingresso  uffizii  doganali ,  nei  quali  son  ricevuti  i  pagamenti  della 
gabella  d' introduzione  di  quelle  merci  che  non  furono  altrove  sdoganate , 
o  che  debbono  sdoganarsi  internamente.  Le  mercanzie  che  dalle  città  prin- 
cipali e  dal  territorio  si  portano  fuori  di  esso ,  sono  soggette  a  una  piccola 
gabella  di  estrazione  :  se  da  uno  Stato  debbono  passare  in  un  altro ,  tra- 
versando semplicemente  il  Granducato ,  vanno  soggette  alla  speciale  gabella 
di  passo  o  transito,  sempre  sul  peso  al  lordo  dei  relativi  recipienti  e  in- 
volture, ma  con  tare  partitamente  prescritte. 

(a)  Pane,  Farinacei  e  Legumi. 

Il  Pane  introdotto  da  Livorno  nel  territorio  non  paga:  i  navicellai 
possono  portarne  in  Pisa  sopra  le  loro  barche  per  libbre  50  :  i  viandanti 
o  passeggeri  miserabili  sono  esentati  da  qualunque  gabella  per  la  quantità 
di  pane  giudicata  necessaria  a  sostentarli  durante  il  viaggia 

Le  Farine  di  qualunque  specie  all'  introduzione  da  Livorno  nel  territorio 
non  pagano  gabella ,  e  portate  nelle  città  principali  sono  esenti  dalla  tassa 
di  beneficenza ,  qualunque  sia  il  luogo  da  cui  provengono.  Il  riso  è  sog- 
getto al  dasio  di  consumo  in  Livorno:  altrettanto  dicasi  dei  legumi  infranti 
o  brillati. 
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(6)  Fino. 

I  Vini  toscani,  che  non  eccedono  il  prezzo  di  lire  25  il  barile,  pagano 
una  gabella  per  la  loro  introduzione  nelle  città  che  hanno  dogana ,  ma 
non  vanno  soggetti  a  tassa  di  beneficenza:  altrettanto  dicasi  dei  Vini  Tatti 
in  Toscana  a  imitazione  degli  scelti  forestieri. 

I  Vini  delle  Isole  dell'Elba,  della  Pianosa  e  del  Giglio,  trasportati  in  vasi 
muniti  del  sigillo  comunitativo ,  ed  accompagnati  da  un  certificato  del  Gon- 
faloniere locale ,  col  tnsto  del  Giusdicente  e  del  Deputato  di  Sanità ,  non 
vanno  soggetti  alla  gabella  d  introduzione  sul  territorio  continentale  ; 
e  nelle  città  con  dogana  sono  considerati  come  vini  indigeni.  Ai  navicellai 
che  entrano  in  Pisa ,  carichi  o  vuoti ,  concedesi  una  discreta  quantità 
di  vino  comune  per  loro  uso ,  senza  aggravio  di  gabella. 

I  vini  forestieri  che  per  la  via  di  mare  sono  introdotti  sul  territorio, 
o  passando  pel  portofranco  di  Livorno,  o  per  lo  scalo  di  bocca  d'Arno,  oltre 
una  prescritta  gabella,  pagano  anche  il  dazio  di  consumo  nelle  città  principali. 

(c)  Olio ,  Lardo  ec. 
L*  Olio  di  oliva  di  provenienza  straniera ,  introdotto  nel  territorio  dal 
porto  di  Livorno  e  dallo  scalo  di  Bocca  d'Arno,  paga  il  dazio  di  consumo 
in  quel  portofranco,  egualmente  che  il  lardo  e  il  lardone  per  vitto  umano. 
Anco  l' olio  d' oliva  indigeuo  va  soggetto  in  Livorno  al  dazio  di  consumo, 
(d)  Carni ,  Pesce ,  Pollame  e  Uova. 

II  Bestiame  vivo  bovino ,  pecorino  e  porcino  è  soggetto  a  gabella 
nelle  città  con  dogana.  La  carne  fresca  macellata  ,  escluse  le  interiora 
che  sono  tassate  a  parte ,  ha  essa  pure  Ja  sua  gabella ,  e  in  Livorno  é 
soggetta  al  dazio  di  consumo. 

Il  Pesce  fresco  di  acqua  dolce  paga  una  gabella  d' introduzione  nelle 
quattro  principali  città;  e  il  pesce  fresco  di  mare  per  introduzione  nel 
territorio,  se  è  di  specie  nobile,  è  soggetto  a  un  dazio,  il  quale  vien  ridotto 
a  un  quinto  circa ,  quando  sia  riconosciuto  di  ordinaria  o  infima  qualità. 

I  Pollami  vivi  o  morti  introdotti  in  Livorno  dal  territorio  sono  gravati 
di  tassa  in  favore  del  culto,  invece  di  gabella  di  estrazione.  La  gabella- 
zione  delle  uova  a  peso  o  a  numero  praticasi  per  la  quantità  superiore 
alle  100  ;  in  numero  inferiore  sono  valutate  a  dozzine. 

(e)  Generi  detti  Coloniali. 

II  Caffé,  ancorché  in  polvere,  paga  una  gabella  per  essere  introdotto 
nel  territorio,  egualmentechè  la  cannella,  il  pepe,  i  garofani,  la  vainiglia. 
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Gli  zuccheri  pagano  per  l' introduzione  nel  territorio,  e  per  quella  nelle 
città  con  dogana  :  che  se  furono  raffinati  in  officina  nazionale,  giustifican- 
done la  provenienza,  sono  considerati  come  indigeni,  allorché  sono  intro- 
dotti nelle  città  con  dogana. 

Dei  preindicati  schiarimenti  sopra  i  diversi  dazii  \  olirsi  dare  un  cenno, 
perchè  forse  non  inutile  per  chi  brami  Scandagliare  minutamente  quanto  costi 
il  vivere  nelle  diverse  località  del  Granducato  :  le  gabelle  prescritte  si  tro- 
veranno riunite  nel  quadro  seguente. 
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OSSERVAZIONI 

SUL   PROSPETTO  STATISTICO  DELLA  TAVOLA  IV. 

INDICANTE 

IL  PREZZO  DEI  GENERI  DI  PRIMA  NECESSITA 


NEL  PRIMO  SEMESTRE  BEL  1849 


Il  confronto  della  prosperità  pubblica  di  ano  Stato  in  epoche  diverse 
fu  giustamente  riguardato  dagli  economisti  come  il  più  complesso  problema 
delle  scienze  sociali ,  perchè  quel  paragone  non  può  stabilirsi  con  gene- 
riche asserzioni.  Mentre  infatti  nel  volgere  di  un  dato  periodo  di  anni  un 
qualche  ramo  di  pubblica  amministrazione  si  sarà  forse  arricchito ,  ciò 
può  essere  accaduto  con  danno  manifesto  di  quelle  utilissime  classi  citta- 
dinesche, che  impiegano  e  senno  e  averi  e  braccia  nei  diversi  rami  dell'in- 
dustria. Restringeremo  dunque  di  buon  grado  le  nostre  osservazioni  al 
confronto  della  maggiore  o  minore  agiatezza  dei  manifattori  e  degli  artigiani 
in  tempi  diversi;  poiché  il  Principe  benefico  e  le  savie  leggi  provvedono 
indirettamente  alla  comoda  sussistenza  di  quella  numerosa  parte  del  popolo, 
la  quale  è  al  tutto  priva  di  beni  di  fortuna ,  o  ne  scarseggia  in  modo  da 
non  poterne  ritrarre  che  ben  piccolo  frutto. 

Fedeli  intanto  al  nostro  scopo,  renderemo  sempre  più  evidente  la 
somma  saggezza  delle  Leggi  Leopoldine,  dalle  quali  fu  promossa  ed  è  tuttora 
tutelata  la  prosperità  pubblica  della  Toscana  ;  paese  ove  ad  onta  delle  cala- 
mità prodotte  dalle  concitazioni  politiche  che  scossero  tutta  Italia,  il  popolo 
minuto,  sodisfatto  del  giusto  e  quasi  costante  prezzo  delle  derrate  di  ogni 
specie ,  non  lascerebbesi  al  certo  trascinare  dagli  agitatori  e  dai  facinorosi 
al  comunismo ,  con  adottare  l' iniqua  massima  di  aver  diritto  all'  usurpa- 
zione delle  proprietà  altrui! 
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Raccogliendo  negli  scrittori  di  cose  patrie  le  disseminate  notizie  sul 
valore  dei  generi  di  prima  necessità  nei  trascorsi  tempi,  ne  trarremo  ma- 
teria per  le  prime  tra  le  osservazioni  che  ora  ci  proponiamo  di  registrare. 
Faremo  a  queste  succedere  i  più  essenziali  resultati  comparativi  della 
precedente  Tavola  IV  stalistica,  la  quale  vollesi  coordinare  alfabetica- 
mente ,  per  facilitare  le  ricerche  speciali  di  ciaschedun  Comune.  Indaghe- 
remo finalmente  nei  moderni  economisti  notizie  consimili  alle  attuali,  per 
dedurne  qual  frutto  producano  le  restrizioni ,  in  quegli  Stati  nei  quali  la 
libertà  commerciale  è  contrariata. 

1 

Prezzo  medio  delle  Derrate  al  tempo  delle  toscane  Repubbliche. 

I  non  vasti  appezzamenti  di  suolo  tenuti  a  coltivazione  ;  i  lavori  agrarii 
rozzamente  eseguili;  le  condizioni  atmosferiche  spesso  danneggianti  nelle 
nostre  Valli  le  raccolte ,  in  forza  di  repentine  variazioni  di  tempera- 
tura, tennero  esposte  per  lungo  tempo  le  popolazioni  toscane  a  frequenti 
carestie.  Fu  dato  un  cenno  dei  resultali  ottenuti  da  Giovanni  Targioni 
nella  sua  Cronaca  georgica  di  316  anni.  Melchiorre  di  Coppo  Stefani, 
Paolino  di  Piero,  Simone  della  Tosa  ed  altri  antichi  cronisti  additarono 
come  una  grandissima  maraviglia,  che  sul  finire  del  secolo  XII  lo  staio 
del  grano  fosse  pagato  in  Firenze  a  ragione  di  lire  5  di  moneta  attuale. 
Nel  successivo  secolo  XIII  quel  prezzo  andò  aumentando  fino  ad  un  fiorino 
lo  staio  ;  quindi  si  ricorse  al  compenso  di  creare  il  Magistrato  degli  Uffiziali 
sopra  la  Biada,  per  i  quali  fu  fatta  la  Loggia  di  Orlo  S.  Michele.  Vano  è  l'av- 
vertire, che  i  pericoli  della  fame  si  aumentarono  anziché  dissiparsi:  se  nonché 
riguardavasi  di  quel  tempo  come  prezzo  eccessivo  quello  che  ora  sarebbe 
assai  moderato,  per  la  ragione  che  il  metallo  prezioso  scarseggiava  in 
modo ,  da  doversi  considerare  quasi  quadruplo  io  allora  il  valore  attuale 
del  fiorino  di  paoli  venti ,  compresa  la  maggior  quantità  di  argento  fino 
contenuta  nella  lira  antica. 

Riepilogando  ciò  che  trovasi  diffusamente  registrato  nell'  Alimurgia 
del  Targioni  e  nell'  eruditissimo  Trattato  della  Decima ,  presenteremo  un 
piccolo  Prospetto  del  prezzo  di  alcuni  generi  nei  due  secoli  XIV  e  XV , 
estratti  dai  libri  di  Filippo  Frescobaldi  e  di  Giovanni  Da  lizzano ,  come 
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pure  dai  Catasti  del  Comune  di  Firenze;  rinnuovando  bensì  l'avvertenza, 
cbe  se  alcuni  prezzi  sembrassero  minori  o  quasi  consimili  agli  attuali , 
debbesi  tener  conto  della  tanto  minor  quantità  dei  due  preziosi  metalli , 
oro  e  argento,  circolanti  allora  nei  mercati  d'Kuropa:  al  che  si  aggiunga 
che  la  lira  di  quel  tempo  conteneva  grani  135,78  di  argento  puro  (V.  il 
Libro  della  Decima  e  Moneta  de'  Fiorentini  Tom.  I  pag.  183  ),  mentre  la 
lira  moderna  non  ne  contiene  che  grani  73,33  secondo  la  Tariffa  della 
R.  Zecca  di  Firenze. 

Prezzo  di  alcuni  generi  nei  Secoli  XIV  e  XV 
ragguaglialo  in  lire  antiche  e  in  lire  moderne 


Grano  lo  staio  1.  2.  8  2.  2.  — 

Pane  la  libbra  —  —  7  ' U    —  I.  I 

Carne  vaccina                      „  —  2.  2  %    —  4.  2 

—   porcina                        „  —  4.  —  —  7.  5 

Vino  il  barile  di  È  140  1.  7.  8  2.  11.  2 

Olio                          „      di  „    90  6.  10.  —  12.  —  9 

Capponi                             il  paio  I.  —  —  I.  1".  — 

Polli                                     „  —  8.  —  —  14.  IO 

Fagioli  lo  staio  —  6.  —  —  1 1.  1 

Zucchero  la  libbra  1.  12.  8  3.  —  6 


Sul  terminare  del  sec.  XV  e  nella  prima  metà  del  successivo,  durante 
cioè  I* ultimo  periodo  della  fiorentina  Repubblica,  i  cronisti  di  quel  tempo 
lasciarono  luttuose  memorie  delle  frequenti  carestie  che  flagellarono  il  po- 
polo. In  certe  notizie  storiche  di  Firenze  registrate  da  anonimo ,  e  con- 
servate manoscritte  nella  Magliabechiana  ,  trovasi  che  nel  1497  per  la  gran 
fame  il  Comune  faceva  fare  pane  miglialo  e  Io  vendeva  alla  canova  di  Piazza, 
ove  il  popolo  si  affollava  in  modo ,  cho  molti  più  volte ,  come  altrove  ' 
accennammo,  vi  morirono,  e  talvolta  le  derrate  ivi  esposte  in  vendita 
andarono  a  sacco.  Gli  Uffizioli  dell'  Abondanza  presumevano  rimediare 
con  bandi,  ma  fu  forza  ricorrere  al  pane  di  gramigna;  ed  ai  poveri  accorsi 
dal  contado  per  chieder  pane,  si  dovè  concedere  un  ricovero  perfino  nella 
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sala  di  Papa  Leone  in  Palazzo  Vecchio:  frattanto  Lorenzino  e  Giovanni 
di  Pierfrancesco  de'  Medici  fecero  venire  da  Imola  per  conto  loro  2000 
moggia  di  grano ,  e  guadagnarono  un  tesoro. 

Le  successivo  male  raccolte ,  la  trascurata  coltivazione  dei  terreni . 
le  discordie  cittadinesche  resero  assai  più  grave  il  flagello  della  carestia 
nei  primi  anni  del  successivo  secolo  XVI.  Nel  1505  la  Signorìa  fece  per 
la  prima  volta  venire  in  Toscana  grano  e  farina  dall'Inghilterra,  siccome 
deducesi  dalla  cronaca  di  Giovanni  Cambi:  ma  nel  1511  fu  la  più  gran 
carestia  di  cui  restasse  memoria ,  per  cui  mori  gran  numero  di  persone 
in  città  e  nel  contado  :  «  quando  si  andava  per  il  grano  o  farina  alla  ca- 
ie nova,  si  ammazzavano  per  affanno,  e  chi  per  strette,  e  chi  per  diversi 
«  luoghi  e  modi ,  e  massime  si  dettono  alla  zecca ,  che  gli  uomini  con- 
te ladini  si  andavano  addosso  1'  uno  all'  altro ,  e  salivano  in  sulle  finestre 
«  ferrate  in  alto  le  cenlinaja  delle  persone,  delle  quali  ne  era  caduti 
«  svenuti  e  tramortiti  un  numero  grande,  e  massime  delle  donne,  che 
«  era  una  cosa  crudele  de'  pianti  e  delle  strida  che  erano  per  tutta  la 
«  città ,  e  dùrò  questo  insino  a  ricolta ,  con  assai  affanni  di  chi  reggeva 
<<  e  governava  :  morironci  tra  in  contado  e  nella  città ,  tra  di  fame  e  di 
«  disagio  circa  a  persone  30,000.  »  (  V.  Anonimo.  —  Diario  di  Firenze. 
Codice  XVII.  Clas.  25  dei  MSS.  della  Magliahechiana  ). 

> 

Risultali  degli  ordinamenti  annonarii  tenuti  in  rigore  sotto  il  dominio  Mediceo 
e  fino  al  Granduca  Pietro  Leopoldo. 

Nel  successivo  rinomato  assedio  di  Firenze  le  calamità  pubbliche  non 
potevano  diminuire.  Alessandro  de'  Medici  saliva  al  principato  con  poco 
fausti  auspicii ,  come  notò  nella  sua  cronaca  Giovanni  Cambi-Opportuni , 
rammentando  che  tra  i  primi  ordinamenti  del  nuovo  Duca  fu  l'elezione 
di  Ufflziali  di  Abondanza.  Quegli  scaltri  avevano  profittato  dell'  assenza 
del  Duca ,  recatosi  a  Genova  a  visitare  Carlo  V  ,  serrando  il  grano  per 
venderlo  a  maggior  prezzo;  ma  ricevutone  avviso,  Alessandro  volle  affret- 
tare il  suo  ritorno  in  Firenze  ;  e  sentendo  che  il  popolo  minuto  invece  di 
accoglierlo  colle  consuete  esclamazioni  festive  palle  palle ,  gridava  disde- 
gnosamente pone  pane,  fece  a  si;  chiamare  gli  Cffiziali  dell'Annona,  capo 
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dei  quali  era  Lapo  del  Tovaglia,  e  inlimò  loro  di  non  vendere  il  grano  più 
di  soldi  28  Io  slajo  sotto  pena  della  testa  ! 

Quel  brusco  compenso,  ed  altri  consimili  narrati  da  Alessandro  Cec- 
cherelli ,  infrenarono  i  monopolisti ,  ma  non  produssero  abondanza.  Succe- 
duto infatti  Cosimo  I ,  narra  il  Salvi  (  Stor.  di  Pisi.  Tom.  Ili  )  che  man- 
cando il  grano  nelle  Piazze ,  fu  proibito  con  bando  di  levare  il  tritello 
dalla  farina:  incominciò  poi  a  scarseggiare  anche  la  raccolta  del  vino, 
in  modo  che  se  nel  1548  certi  mercanti  di  Ragusa  non  ne  avessero  fatte 
venire  alcune  migliaja  di  barili ,  sarebbe  mancato  quasi  totalmente  al 
consumo  giornaliero.  Se  nonché  per  rimediare  alla  penuria  grandissima  , 
e  non  solo  di  carni  ma  anche  di  pane,  che  di  traUo  in  tratto  affliggeva 
il  popolo,  il  Granduca  Cosimo  ricorse  talvolta  al  compenso  di  comprare 
in  proprio  grosse  partite  di  grano  forestiero ,  e  se  poi  ne  sovrabbondavano 
i  suoi  magazzini,  come  avvenne  nel  ISSI,  obbligava  con  bando  i  sottoposti 
a  decima  a  comprarne  da  esso  in  proporzione  dei  fiorini  che  possedevano. 
(  V.  il  Diario  detto  de' Marucelli  ). 

Frattanto  altri  cronisti  aggiungono,  che  nei  mesi  invernali  molti  poveri 
morivano  di  fame  :  anzi  nel  1586,  sotto  il  dominio  di  Francesco  I,  la  care- 
stia fu  tale,  che  perfino  nelle  Stinche  molti  di  quei  prigioni  perderono  la  vita 
per  mancanza  di  alimenti ,  ossia  perchè  fossero  condannali  a  procacciarsi  il 
cibo  a  loro  spese ,  ossia  perché  al  soprastante  di  quelle  carceri  non  fosse 
somministrato  cibo  sufficiente  all'  alimento  dei  detenuti.  (  V.  Dior,  di  Fir. 
MS.  nella  Magliabecbiana  CI.  25  Cod.  17  ). 

Ferdinando  1,  Principe  umano  e  generoso,  non  sapendo  come  meglio 
provvedere  alle  troppo  frequenti  straordinarie  carestie,  spedi  a  Danzica 
il  ricchissimo  mercatante  Riccardo  Riccardi  per  incettare  grani  e  biade, 
e  con  quel  mezzo ,  Ano  allora  non  praticato ,  ottenne  di  ricondurre  per 
qualche  tempo  l' abondanza  in  Toscana  {Baccio  Cancellieri  —  Raccolta 
dei  fatti  di  Ferd.  1.  MS.  ).  Oltre  di  ciò  ordinò  con  bando ,  che  fu  poi  rio- 
nuovato  ai  tempi  di  Cosimo  li,  che  tutti  i  lavoratori  di  terre  proprie  o 
altrui,  non  esclusi  quelli  della  montagna  pistojese,  gettassero  seme  di 
rape  sulla  vigesima  parte  almeno  della  superficie. del  loro  terreno  lavora- 
tivo, sotto  pena  da  infliggersi  ad  arbitrio  dei  Signori  dell' Abondanza;  e  ciò 
colla  mira  di  supplire  in  qualche  modo  alla  mancanza  dell'olio!  Quelle 
misure  non  impedirono  la  mortalità  del  popolo  minuto:  ciò  è  tanto  vero, 
che  il  P.  Agostino  del  Riccio  domenicano  nella  sua  agricoltura  sperimcn- 
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tale  lasciò  scritto,  che  nel  1596  era  sì  grande  la  carestia  la  quale  da  dieci 
anni  affliggeva  il  paese,  che  i  poveri  artigiani  non  avendo  mezzi  di  pagare 
il  grano  oltre  le  dieci  lire  lo  stajo,  potevano  appena  tenersi  in  piedi  per 
la  farne. 

Nel  breve  dominio  di  Cosimo  II  è  da  notarsi  un  bando  che  vietò  il 
trasporto  a  Firenze  dei  vini  di  piano  infiascati,  ordinando  che  fossero  ven- 
duti a  boccali  alla  botte  perchè  valessero  meno  :  con  altro  bando  degli 
Uffizioli  di  Abondanza  fu  rinnuovata  l' intimazione  della  sementa  forzata 
di  semi  di  rape. 

Nell'età  minore  di  Ferdinando  II  si  limitarono  le  tutrici  a  regolare 
con  bandi  l'estrazione  dell'olio  dallo  Stalo;  ma  convien  dire  che  la  penuria 
dei  viveri  avesse  sempre  progredito,  leggendosi  nello  storico  pistojese  Salvi , 
che  nel  1629,  per  eccessiva  fame,  il  popolo  in  Pistoja  si  levò  a  tumulto: 
a  tal  disordine  si  sperò  rimediare  coll'istituzione  di  un  Magistrato  dell' Abon- 
danza, dal  quale  fattasi  l'enumerazione  delle  bocche,  si  trovò  che  man- 
cavano al  bisogno  non  meno  di  18,000* slaja  di  grano.  E  nell'anno  suc- 
cessivo ,  coli'  aumentare  della  carestia ,  si  svolsero  i  germi  di  pestilenziali 
malattie;  perlochè  il  Granduca,  non  sapendo  come  meglio  ovviare  a  tante 
calamità ,  creò  a  Provveditori  per  la  città  e  pel  distretto  Niccolò  Capponi, 
Giorgio  Scali  e  Vieri  De'  Cerchi,  perché  indagassero  la  quantità  delie  grasce 
mancanti  ad  alimentare  il  popolo  minuto.  Notabile  è  il  risultato  di  quel 
provvedimento,  consistente  in  una  circolare  ai  possidenti,  colla  quale  si 
ingiungeva  loro  di  aprire  lavori  agrarii  nei  quali  trovassero  impiego  con- 
tadini e  braccianti.  (  V.  Targioni  —  Prodromo  ).  Un'  altra  legge  emanata 
in  queir  anno  merita  di  essere  notata  ;  quella  cioè  di  proibire  la  venditd 
a  fiaschi  prima  del  dì  primo  Novembre  del  vino  nuovo,  nel  quale  non  fosse 
slata  mescolata  una  quantità  d'acqua  nel  tino  mentre  bolliva!  Se  nonché 
la  penuria  delle  derrate  continuava;  quindi  Ferdinando  II,  malcontento 
del  Magistrato  dell'  Abondanza ,  ricorse  nel  1647  ai  principali  mercanti, 
e  incaricò  diciotto  di  essi  di  provvedere  grano  di  Danzica  a  tutto  loro 
rischio  :  poi  insospettitosi  che  le  portate  fossero  inesatte ,  autorizzò  i  sol- 
dati delle  bande  a  visitar  le  case  e  i  magazzini ,  con  facoltà  di  impadro- 
nirsi della  quantità  di  biade  che  trovassero  superiore  a  quella  di  cui  era 
stato  fatto  referto:  simultaneamente  volle  conoscere  il  numero  dei  poveri 
raccoltisi  in  Firenze,  e  trovò  che  oltrepassavano  gli  11,000,  mentre  gli  Uffì- 
ziali  dell'Annona  avvertivano  che  fino  a  nuova  raccolta  mancavano  20,000 
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staja  di  granaglie ,  senza  sapere  dove  voltarsi  per  provvederle  (  V.  Paolo 
Verzoni  —  Bicordi  ).  Fu  affidato  allora  l' Uffizio  dell'  Abondanza  a  ricchi 
ponti! mmmii  ;  le  due  Arti  della  lana  e  della  seta  contribuirono  a  sollevare 
il  popolo  minuto,  vendendogli  il  pane  a  sei  quattrini  la  libbra  a  loro 
carico.  Altre  Deputazioni  di  ricchi  signori,  per  ordine  Sovrano,  officiarono 
i  benestanti  della  capitale  perchè  si  obbligassero  a  un  contributo  mensuale 
per  distribuir  pane  ai  mendicanti.  Simultaneamente  si  pubblicavano  bandi 
per  proibire  l'i  ricettazione  di  granaglie;  intantochè  gli  Uffiziali  dell' Abon- 
danza sottoponevano  circa  600  possidenti  a  pagare  il  dieci  per  cento  sulle 
fatte  raccolte ,  per  avere  occultato  nelle  portate  la  vera  quantità  di  grano 
che  avevano  in  magazzino  (  V.  Targioni  —  Alimurgia  ).  Rinnuovando 
quasi  annualmente  quelle  misure,  le  quali  in  sostanza  inceppavano  la  libertà 
commerciale  e  perpetuavano  il  flagello  delle  carestie,  il  buon  Principe  Fer- 
dinando II  venne  a  mancar  di  vita ,  col  penoso  rammarico  di  non  aver 
potuto  recare  il  bramato  sollievo  al  suo  popolo. 

Cosimo  111  strinse  sempre  di  più  i  vincoli  dell'industria  anziché 
slentarli.  Indispettito  che  il  prezzo  del  grano  si  mantenesse  a  lire  dieci 
lo  stajo ,  ordinò  con  bando  che  i  venditori  lo  dassero  per  uno  scudo  : 
essi  allora  ne  procacciarono  lo  smercio  fuori  di  Stato;  quindi  mancò 
nel  1678  per  l'uso  giornaliero.  Si  ricorse  ad  un  numero  di  Commissari! 
autorizzati  a  visitare  le  case  d'agenzia  e  i  granai  dei  privati  di  tutto 
lo  Stato ,  con  facoltà  di  spedir  le  granaglie  alla  capitale ,  e  di  gastigare 
chi  avesse  tentato  nasconderle;  a  quel  violento  rimedio  succedeva  una 
penuria  sempre  maggiore ,  e  guai  se  i  signori  lucchesi  non  avessero  im- 
prestate grosse  partite  di  cereali  al  Magistrato  fiorentino  dell' Abondanza! 
Ciò  nondimeno  convenne  ricorrere  ad  un  miscuglio  di  grano,  riso  e  miglio, 
per  farne  un  cattivissimo  pane ,  del  quale  fu  forza  mangiare  per  molti 
giorni.  (  V.  Targioni  —  Alimurgia  ). 

Colla  norma  di  quei  provvedimenti  continuò  a  condursi  il  governo 
di  Cosimo  III,  del  parichè  quello  del  successore  ed  ultimo  Principe  Mediceo 
Giovan-Gastone.  1  risultati  che  ne  emersero  costituivano  la  prova  la  più 
manifesta  della  loro  erroneità,  ma  non  fu  compresa.  Le  coltivazioni  del  suolo 
diminuirono;  la  popolazione  andò  decrescendo;  il  denaro  si  accumulò 
nello  scrigno  dei  più  scaltri  speculatori;  il  popolo  minuto  languì  nell'ine- 
dia, e  di  tratto  in  tratto  fu  decimato  dalle  malattie  prodotte  dalla  fame 
e  dall'  uso  di  alimenti  malsani. 
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Fu  già  avvertito  che  la  dinastia  succeduta  alla  Medicea  non  potè  sotto 
il  dominio  di  Francesco  II  alleggerire  tanti  mali ,  perchè  il  nuovo  Sovrano 
dovè  tenere  la  residenza  in  Vienna.  Al  beneficentissimo  tìglio  suo,  all'im- 
mortale Granduca  Pietro  Leopoldo  andò  debitrice  la  Toscana  di  quella 
prosperità  pubblica  di  cui  incominciò  fin  d'allora  a  godere:  lo  dimostram- 
mo con  argomento  irrefragabile,  quello  cioè  dei  fatti:  al  già  detto  aggiun- 
geremo una  tabella  di  confronto ,  conlenente  la  conferma  senza  replica 
che  il  vero  regolamento  per  ottenere  una  costante  abondanza  consisto 
nell'assoluta  libertà  del  commercio. 

RACCOLTA  ESTRAZIONE        PREZZO  DI  1  SACCO 

AN>0  DI  VINCOLI  COMMERC. 

1766  St.      8,356,942       Proibita      i,  29.  

LIBERTA'  COMMERCIALE 

1775  St.     12,253,689     St.    500,956    £  16.  

LIBERTA*  COMMERC.  SOSPESA 

1792  St.     13,033,031       Proibita      ot?29.  10.— 

Dà  questo  Prospetto,  opportunamente  pubblicato  da  un  dotto  econo- 
mista nel  1793,  (V.  Confronto  della  Ricchezza  dei  Paesi  —  Fir.  1793) 
deducesi  chiaramente  che  nel  1766,  ultimo  anno  dei  regolamenti  anno- 
nani  ,  molto  scarse  erano  le  raccolte  ed  alti  assai  i  prezzi  delle  granaglie, 
sebbene  ne  fosse  vietata  al  tutto  l' estrazione;  che  nel  periodo  della  libertà 
commerciale  proclamata  e  tutelala  dal  Granduca  Pietro  Leopoldo,  i  pro- 
dotti dei  terreni  erano  quasi  raddoppiati ,  e  quantunque  non  fosse  impedita 
l' estrazione  delle  raccolte ,  il  prezzo  medio  erasi  conservato  tra  i  due  e 
i  tre  scudi  per  sacco;  che  un  anno  dopo  la  malaugurata  rinnuovazione  dei 
vincoli  commerciali,  ossia  nel  1792,  quel  prezzo  oltrepassò  i  quattro  scudi , 
sebbene  per  l'impulso  già  avuto  dall'agricoltura  fosse  stata  copiosa  la  rac- 
colta delle  granaglie ,  e  ne  fosse  vietata  la  vendita  fuori  di  Stato. 

Fu  già  avvertito  che  nella  preindicata  epoca  del  1792  si  tornò  ben 
presto  a  proclamare  l'assoluta  libertà  commerciale.  Giovi  ora  il  ricordo  di 
ciò  che  accadde,  allorché  nei  primi  anni  del  secolo  corrente  i  francesi 
invasero  la  Toscana  e  ne  usurparono  il  dominio.  Il  Ministero  Imperiale  di 


Parigi  ignorava,  o  non  apprezzava  la  storia  del  sistema  annonario  in 
Toscana;  volle  quindi  che  fossero  introdotti  anco  nei  suoi  tre  Dipartimenti 
gli  ordini  emanati  circa  i  cercali  nel  1812.  Ma  da  Governo  straniero 
venne  a  noi  quella  legge,  e  per  non  pronunziarne  un  giudizio  che  sem- 
brar potrebbe  passionato ,  riferiscasi  ciò  che  ne  scrisse  un  economista 
straniero,  il  dotto  Bowring. 

«  Nel  1812  Napoleone  volle  stabilire  il  prezzo  maximum  del  grano  in 
«  tutto  l' Impero  francese ,  e  lo  fissò  a  33  franchi ,  o  tose.  tir.  39  7*  per 
«  cctolitro,  come  quel  valore  oltre  il  quale  esso  non  poteva  vendersi.  Ne 
«  fu  subita  conseguenza  un'apprensione  generale,  e  un  aumento  di  prezzo, 
a  U  grano  tenero  fu  prontamente  venduto  a  60  lire  per  ectolitro  ;  e  il 
«  Prefetto  francese  fu  costretto  a  devenire  al  maximum,  stabilito  dal 
«  decreto  imperiale ,  e  fissare  come  prezzi  legali  lire  59  7»  a  Firenze , 
«  57  %  a  Pistoja,  56  Vj  ad  Arezzo,  e  5*  a  Modigliana;  e  nel  medesimo 
u  tempo  ordinò  il  prezzo  del  pane  a  una  proporzione  inferiore  al  valore 
«  stabilito  pel  grano.  Naturalmente  i  fornai  ricusarono  di  comprare  il  grano 
«  tenero ,  o  di  vender  pane  ;  i  mercati  del  grano  furono  tosto  abbando- 
ni nati;  e  le  autorità  finalmente  furono  forzate  ad  autorizzare  le  vendite 
«  del  grano  a  qualunque  prezzo  si  fosse  potuto  ottenere.  Ma  il  timore  s'era 
«  già  sparso  in  lutto  il  paese ,  e  i  prezzi  alzarono ,  tra  i  patimenti  e  i 
«  tumulti  del  popolo,  da  70  a  80  lire  per  ectolitro.  Avanti  il  decreto  eravi 
«  l' abondanza  ;  dopo  esso  la  carestia  fu  proclamata.  Ne  furono  commesse 
«  50,000  sacca  in  paesi  stranieri  ;  ma  felicemente  ne  arrivarono  sole  5,000  : 
«  e  avanti  che  giungessero,  il  terrore  era  passato,  il  decreto  fu  annullato, 
a  e  i  prezzi  erano  abbassati  da  40  a  50  per  100:  onde  si  perde  più  del  25 
«  per  100  sul  grano  introdotto.  Tuttavìa  la  conseguenza  di  questo  inter- 
«  vento  del  Governo  nei  prezzi  del  grano  fu  nei  suoi  resultati  molto  bene- 
'  fica ,  giacché  ha  maggiormente  consolidato  l' opinione  generale ,  che  la 
«  libertà  di  commercio  sufi'  articolo  più  importante  della  consumazione,  è 
«  la  miglior  sicurezza  per  gl'interessi  e  dei  produttori  e  dei  consumatori.  » 

Quella  sentenza  e  le  moltiplici  nostre  osservazioni  confermano  la  bontà 
e  giustezza  della  massima  adottata  ormai  da  molti  anni  in  Toscana  ;  che 
i  regolamenti  della  così  detta  Abondanza  producono  l' effetto  di  abbassare 
i  prezzi  negli  anni  di  copiose  raccolte  al  punto  di  far  diminuire  la  riprodu- 
zione ;  che  aumentano  sempre  i  prezzi  nelle  annate  scarse  e  mediocri  molto 
al  di  sopra  di  quel  punto  cui  ascenderebbero  colla  più  illimitata  libertà  : 
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conseguentemente  spingono  il  popolo  alla  miseria ,  mentre  si  presume  che 
debbano  sollevarlo.  Prospere  quindi  e  felici  possono  considerarsi  le  condi- 
zioni economiche  della  Toscana,  in  virtù  della  pienissima  libertà  conceduta 
all'industria:  ne  facciano  fede  i  seguenti  resultati  sommarii  della  IV  Tavola 
Statistica  che  pubblicammo. 

3 

Resultali  comparativi  nel  prezzo  delle  derrate,  desunti  dalla  Tav.  Statistica 

alfabeticamente  disposta 

(a)  Prezzi  del  Pane. 

Nel  primo  semestre  del  corrente  anno  1849  il  pane  bianchissimo  di 
grano  gentile  (  Thriticum  hybernum,  spica  alba  )  ebbe  per  massimo  prezzo 
le  due  crazie  circa  per  libbra  (  lir.  ital.  0,  1*  )  nelle  popolose  città  di  Fi- 
renze e  Livorno ,  in  Portoferrajo  e  a  Marciana  dell'  Elba ,  nel  Pietrasan- 
tino,  in  qualche  Comune  di  Romagna,  del  basso  Valdicecina  e  de.1  terri- 
torio Amiatense;  mentre  quella  stessa  quantità  di  pane  fu  pagata  soli  2  soldi 
(  lir.  it.  0,  08  )  in  Yaldambra ,  in  Yaldera ,  in  qualche  parte  del  Pistojese 
e  a  Modigliana ,  paese  limitrofo  alle  feraci  pianure  delia  Romagna  ponti- 
ficia: in  ogni  altra  parte  del  Granducato  il  prezzo  medio  del  miglior  pane 
fu  di  quattrini  7  (  lir.  it.  0,  10  ). 

Il  pane  scuro,  ma  di  buono  e  salubre  impasto,  ebbe  per  prezzo  massimo 
il  medio  del  pane  fine  :  fu  pagato  una  sola  crazia  (lir.  it.  0,  07)  per  libbra 
in  Yaldambra ,  nei  Comuni  di  Laterina ,  in  Yaldinievole  ed  a  Vemio , 
e  soldi  2  (  lir.  it.  0,  08  )  in  qualche  altra  località  di  suolo  ferace  ma  con 
pochi  abitanti,  perchè  posta  in  angolo  segregato. 

(b)  Prezzi  del  Vino. 

Notissima  é  la  diversità  che  passa  tra  i  vini  dei  nostri  colli  prodotti 
da  vizzati  tenuti  bassi  sul  palo ,  e  quelli  di  piano  provenienti  da  viti  che 
si  lasciano  lussureggiare  sulle  piante  arboree  del  pioppo  e  dell'albero 
(  Populus  alba-nigra  ).  Fu  di  questo  vino  ancora  migliorata  la  qualità , 
dopoché  si  introdusse  1*  uso  dei  tini  chiusi  ;  ciò  nondimeno  si  mantenne 
sempre  una  notabile  differenza  nel  prezzo,  che  nelle  seguenti  osservazioni 
lo  additeremo  per  la  quantità  di  un  barile,  equivalente  a  litri  45,  58. 

11  vino  asciutto  e  spiritoso  delle  colline,  di  uso  ordinario  e  quasi 
comune  nelle  mense,  si  pagò  nel  prcindicato  semestre  lire  8  (  lir.  it.  6,  72  ) 
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al  più  per  barile  in  Firenze  e  nei  popolosi  paesi  del  fiorentino  ove  se  ne  fa 
gran  consumo  ;  a  Montepulciano ,  perchè  ivi  primeggia  in  bontà  ed  è  perciò 
molto  ricercato,  costò  lire  10  (  lir.  it.  8,  40);  e  solo  in  pochissime  altre 
Comunità  salì  ad  un  prezzo  anche  maggiore.  Ma  nella  bassa  Valle  della 
Cecina  e  nelle  adiacenze,  come  pure  in  qualche  parte  del  Valdarno 
di  sotto ,  scese  fino  al  prezzo  di  lire  3.  6.  8  (  lir.  it.  2,  80  )  per  barile. 
Il  prezzo  medio  della  preindicata  specie  migliore  di  vino  fu  di  circa  lire  6 
(  lir.  it.  5,  04  ). 

I  vini  di  pianura,  che  in  proporzione  della  loro  quantità  mancano 
di  spirito  e  di  gusto,  se  in  forza  del  moltissimo  consumo  furono  pagati 
in  Livorno  ed  altrove  lire  9  (  lir.  it.  7,  56  ) ,  in  molti  Comuni  però  di  Yal- 
dinievole ,  della  pianura  Pisana ,  del  basso  Valdichiana  e  nel  Senese ,  sce- 
sero al  prezzo  di  lire  2  (lir.  it.  1,  68).  In  ogni  borgo  e  villaggio  giacente 
in  pianura  si  potè  aver  vino  del  paese  a  lire  3.  6.  8  il  barile  (lir.  it.  2,  80) , 
spesso  poco  differente  da  quello  di  collina  che  sia  stato  molto  allungato 
con  acqua. 

(c)  Prezzi  dell'Olio. 
Se  la  pertinacia  dei  contadini  di  volersi  attenere  ai  vecchi  usi , 
e  l'ignoranza  e  l'indolenza  di  molti  padroni  nel  tollerarla,  non  fossero  di 
ostacolo  a  generalizzare  la  fattura  dell'  olio  vergine ,  quella  preziosa  raccolta 
esser  dovrebbe  in  Toscana  di  una  sola  e  prima  qualità.  Ma  le  mature 
e  buone  olive,  morelline  e  infrantoje ,  si  vogliono  tenere  in  caldo  dal  vec- 
chio massaio  della  famiglia  colonica ,  per  estrarne  lutto  f  olio  e  averlo 
sapido,  sema  valutare  stoltamente  il  maggior  prezzo  con  cui  potrebbe  soste- 
nerlo ,  e  assoggettandosi  piuttosto  all'  annua  perdila  di  tante  olive ,  portate 
via  dalle  acque  dopo  esser  cadute ,  per  lentezza  e  pigrizia  nel  raccoglierle. 
Ma  una  differenza  sostanziale  di  qualità  sarebbe  bensì  inevitabile  nelle  annate 
in  cui  le  olive  portano  nella  polpa  il  verme  che  le  consuma  e  le  infetta  : 
finora  però,  in  forza  unicamente  della  maniera  di  entrargli,  si  tro- 
varono in  commercio  olii  dì  tal  differenza,  che  nel  primo  semestre 
del  corrente  anno  la  sua  prima  qualità  ebbe  un  prezzo  che  si  estese 
dalle Jire  33  alle  72  per  tariti»,  ossia  da  lir.  it.  27,  72  a  lir.  60,  48,  ogni 
misura  di  litri  33,  43  centesimi:  l'olio  inferiore  o  di  seconda  qualità 
ebbe  per  valor  massimo  lire  57  (lir.  it.  47,  88),  e  per  minimo  lire  28 
(  lir.  it.  23,  52  )  :  conseguentemente  il  prezzo  medio  dell'  olio  più  fino  fu  di 
lire  52  (  lir.  it.  43,  68  )  e  quello  dell*  o/io  inferiore  di  Hre  42  ;  lir.  it.  35,  28  ). 
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Vano  è  lo  avvertire  che  i  prezzi  più  elevati  delle  qualità  diverse  si  so- 
stennero principalmente  nei  luoghi  ove  mancano  le  olivete,  per  cagione 
cioè  delle  spese  di  trasporto  :  viceversa  i  prezzi  minimi  si  goderono ,  ove 
dell'olio  suol  farsi  una  più  copiosa  racccolta. 

(d)  Prezzo  delle  Carni. 

Se  nelle  città  con  dogana ,  come  in  alcuni  luoghi  di  molto  consumo , 
ed  in  altri  ove  il  bestiame  scarseggia ,  il  prezzo  delle  carni  bovine  si  sostenne 
tra  gli  8  e  i  9  soldi  la'  libbra,  ossia  da  lir.  it.  0,  34  a  0,  38  per  chil.  0,  340, 
certo  è  che  nella  massima  parte  delle  Comunità  rurali  non  oltrepassò 
le  crazie  4  (lir.  it  0,  28),  e  in  qualche  luogo  discese  sotto  ai  6  soldi 
(lir.  it  0,  25),  in  Valdambra  cioè,  a  Laterina  e  nei  suoi  Comuni,  a  Sorano , 
a  Piligliano,  a  Sovicille,  e  altrove  ancora. 

(fi)  Prezzo  di  alcuni  Generi  coloniali. 

Per  ciò  che  riguarda  i  Generi  coloniali  basterà  citare  il  prezzo 
di  quelli  dei  quali  si  fa  più  particolarmente  giornaliero  consumo ,  k>  zuc- 
chero cioè ,  il  caffé  ed  il  pepe.  Comprendesi  facilmente  che  il  loro  valore 
vien  determinato  nella  Piazza  di  Livorno,  perchè  in  quel  porto  hanno 
provenienza  di  prima  mano  :  il  prezzo  ivi  stabilito  subisce  poi  un  aumento 
maggiore  o  minore ,  secondo  che  nelle  Comunità  ove  si  smercia  hanno  le 
predette  droghe  libera  introduzione ,  o  vanno  soggette  a  tasse  doganali , 
e  se  il  loro  trasporto  è  più  o  meno  dispendioso. 

Resulta  intanto  dal  Prospetto  statistico  che  il  prezzo  massimo  di 
una  libbra  di  zucchero  fino  fu  di  crazie  10  (lir.  it.  0,  70);  il  minimo 
di  circa  soldi  8  (lir.  it.  0,  34);  il  medio  di  soldi  12  (lir.  it.  0,  50): 

10  zucchero  di  seconda  qualità  potè  acquistarsi  al  più  per  un  paolo 
(  lir.  it.  0,  56  )  ;  per  lo  meno  a  soldi  6  (  lir.  it  0,  25  )  ;  a  valore  medio  per 
circa  crazie  6  (  lir.  it.  0,  42  ).  —  Una  libbra  di  caffè  di  primo  qualità  venne 
a  pagarsi  da  lire  1.  6.  8  (lir.  it  1,  12)  Ano  a  soldi  8  (lir.  it  0,  34)  ; 

11  caffè  di  seconda  qualità  da  10  crazie  (lir.  it  0,  70),  a  soldi  7 
(  Ut.  it.  0,  29  )  —  Finalmente  il  pepe  si  comprò  ad  un  prezzo  che  si  estese 
da  soldi  6  a  una  Ara  (  lir.  it.  0,  25  —  0,  84  ).  Che  se  nel  Prospetto  stati- 
stico vedesi  il  prezzo  di  taluno  di  quei  tre  generi  minore  di  quello  che 
esser  dovrebbe  in  alcune  Comunità  sottoposte  a  gabella  o  di  faticoso  ac- 
cesso, ciò  dipende  dall' esser  ivi  giudicato  di  prima  qualità  quel  genere 
che  in  Livorno,  ed  altrove  ancora,  si  reputa  di  seconda,  ed  anche  di 
terza  qualità. 
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(f)  Prezzo  delle  Legna  da  ardere. 

Premettendo  il  ricordo  che  le  legna  da  ardere  si  vcndoDO  ordinaria- 
mente a  calaste  di  braccia  cube  24  (  steri  4,  771  ) ,  non  recherà  gran 
sorpresa  la  notabilissima  diversità  del  prezzo  di  una  catasta,  quando  ri- 
lettasi che  il  Territorio  Granducale,  dalla  natura  diviso  per  valli,  é 
ognuna  di  queste  ricinta  da  monti  più  o  meno  elevati  ma  in  gran  parte 
boschivi  ;  mentre  nella  zona  media  delle  collino  e  nelle  basse  pianure , 
quasi  tutto  il  suolo  è  ridotto  a  coltivazione  per  cereali  e  per  vigne.  Ecco 
il  perchè  dalle  lire  48  (  lit.  it.  40,  32  )  per  catasta  trovasi  la  riduzione 
notabilissima  di  quella  cifra  fino  alle  lire  5.  6.  8  (  lir.  it.  4,  48  ),  ritenendo 
bensì  qual  prezzo  medio  le  lire  26.  13.  4  (  lir.  it.  22,  40  ).  Nella  capitale  e 
nelle  Comunità  circonvicine;  in  alcuni  paesi  posti  nelle  basse  pianure  di 
Valdichiana  e  del  Valdarno  inferiore  ;  in  qualche  angolo  della  stessa  Ma- 
remma, il  valore  delle  legna  è  il  massimo  sopra  indicalo.  All'opposto 
nell'  Umbria  Granducale ,  in  Valdambra ,  in  Valdorcia ,  in  Valdiliora  il 
prezzo  è  minimo ,  perchè  scarsa  è  la  popolazione  e  perciò  non  molto  eslesi 
i  luoghi  tenuti  a  cultura;  conseguentemente  ivi  pagasi  poco  più  del  ta- 
glio e  del  porto.  Ovunque  i  campi  salivi  sono  provvidamente  alternali 
con  appezzamenti  boschivi ,  il  prezzo  della  catasta  non  eccede  mai  la  cifra 
media  che  di  sopra  indicammo. 

(g)  Prezzo  medio  delle  Pigioni. 

Chiunque  brami  fermare  il  domicilio  nelle  città  più  popolose  del  Gran- 
ducato ,  può  scegliersi  alloggio  in  palazzi ,  in  buone  case  ed  in  casette 
a  norma  del  proprio  gusto  o  dei  mezzi  che  possiede.  Anco  nelle  Terre  e 
nelle  Castella ,  specialmente  in  quelle  destinate  a  capiluoghi  dei  Comuni , 
si  trovano  d'ordinario,  se  non  vastissimi,  comodi  però  e  decenti  palaz- 
zetti.  Soprattutto  vuoisi  avvertire  che  nei  borghetti  e  nei  villaggi  stessi 
della  Toscana,  non  le  sole  casette,  ma  le  buone  case,  sono  numerosissime. 

Per  indicare  con  esattezza  il  prezzo  delle  pigioni,  fu  necessario  deter- 
minarlo a  stanze,  e  da  quella  indagine  si  ottennero  i  risultati  seguenti. 
La  pigione  nei  veri  palazzi  della  capitale  e  di  altre  principali  citlà  varia  da 
lire  140  a  lire  46.  13.  4  per  stanza  (lir.  it.  117, 60—39,  20):  nei  palazzi  dellé 
citlà  secondarie  e  delle  più  popolose  terre  quella  massima  cifra  può  ridursi 
dalle  42  lire  alle  14  (  lir.  it.  35,  28  —  11,  76).  Chi  prende  alloggio  in  buone 
case  paga  al  più  dalle  lire  70  alle  lire  40,  in  luoghi  mollo  popolati 
(  lir.  il.  58,  80  —  33,  60);  dalle  lire  38  alle  27  in  decenti  abitazioni  di  paesi 


—  370  — 

campestri  (  Ut.  it.  31,  92—22,  68  );  in  proporzione  che  questi  si  discostano 
da  vie  postali  e  da  centri  popolosi ,  quel  prezzo  restringesi  dalle  lire  25 
alle  lire  4  per  stanza  (  lir.  iL  21—3,  36  ).  Finalmente  nelle  casette,  piccole 
si  ma  discretamente  comode  e  di  decente  aspetto,  la  massima  pigione 
in  certe  località,  come  in  Livorno,  potrà  estendersi  a  lire  60  (lir.  it.  50,40); 
ordinariamente  però  suol  limitarsi  alle  30  (  lit.  it.  28,  20  ) ,  e  in  qualche 
villaggio  discende  quella  pigione  di  una  stanza  dalle  lire  20  (lir.  it.  16,  80) 
fino  a  soli  paoli  2  (  lit.  it.  1,  12  ).  È  da  notarsi  infine,  che  se  in  alcune 
Comunità  non  trovansi  indicate  le  pigioni  delle  buone  case  o  delle  caselle . 
e  talvolta  di  ambedue ,  ciò  avviene  in  quelle  località  ove  non  ha  luogo 
1  affitto  delle  abitazioni,  per  essere  ivi  la  popolazione  composta  esclusiva- 
mente di  piccoli  proprietarii  e  coloni. 

* 

4 

Risultati  Generali. 

Dal  complesso  delle  notizie  statistiche  e  delle  correlative  osservazioni 
si  deduce ,  che  in  Toscana ,  ove  il  Magistrato ,  o  a  dir  meglio  il  mono- 
polio ,  della  detta  Abondanza  da  lunghi  anni  é  bandito  ; 

1.  °  Lo  straniero  d'agiate  fortune  può  trovare  dece  olissimo  alloggio 
e  copioso  e  buon  vitto  nelle  città  più  popolose ,  anzi  nella  capitale  stessa 
per  paoli  10  il  giorno  (  lir.  it.  5,  60  ). 

2.  °  L'uomo  di  alTari  richiamato  per  interessi  nelle  città  predette 
può  soggiornarvi  comodamente ,  colla  spesa  giornaliera  di  paoli  5  (  lir. 
it.  2,  80  )  per  tavola  e  quartiere. 

3.  °  Chi  fu  vittima  di  un  qualche  infortunio,  o  per  qualunque  altra 
causa  è  condannato  a  strettissima  economia ,  ricoverandosi  in  un  qualche  bor- 
ghetlo  o  villaggio  vi  alloggerà  senza  disagio  e  vi  sussisterà  senza  stento,  colla 
mite  spesa  quotidiana  di  un  paolo  e  mezzo  o  due  al  più  (lir.  it.  0,  84 — 1,  12). 

A.°  In  qualunque  parte  del  Granducato,  l' artigiano  che  deve  conten- 
tarsi di  piccolo  guadagno  può  nutrirsi  assai  bene  per  lire  una  (lir.  it.  0,  84  ); 
il  bracciante  a  giornata ,  per  un  paolo  (  lir.  it.  0,  56  )  :  e  se  il  pitocco 
ridotto  a  mendicare  potrà  raccogliere  un  giornaliero  sussidio  di  soldi  8 
circa  (  lir.  it.  0,  33  )  camperà  la  vita  nutrendosi  con  buoni  farinacei 
e  buon  vino. 


Saggio  di  confronti  statistici. 

Nelle  più  accreditate  opere  di  Statistica ,  che  nei  principali  Stati  di 
Europa  periodicamente  si  pubblicano,  potremmo  con  molta  facilità  racco- 
gliere tanti  materiali ,  da  formare  un  pomposo  apparato  di  quei  confronti 
cbe  cadrebbe  qui  in  acconcio  di  esporre.  Ma  poiché  in  questi  ultimi 
tempi  cosi  la  Francia  come  l' Italia  furono  teatro  a  gravi  concitazioni 
politiche ,  in  forza  delle  quali  restarono  disastrate  le  amministrazioni  pub- 
bliche e  le  private,  con  grave  danno  dei  traffici  commerciali;  dopo- aver 
dimostrato  con  fatti  positivi,  che  mercè  la  saviezza  delle  leggi  vegliarti, 
ben  poco  sensibili  furono  le  alterazioni  di  prezzo  dei  generi  di  prima  ne- 
cessità nei  mercati  della  Toscana  ;  basti  il  confronto  di  ciò  che  accadde 
in  Francia ,  desumendolo  dalle  più  recenti  autentiche  relazioni. 

Vuoisi  premettere  che  imi  l'ultimo  Prospetto  del  Commercio  esterno,  pub- 
blicato dall'Amministrazione  delle  Dogane  francesi,  trovasi  sotto  il  titolo  di 
Valori  Officiali  una  Tavola  dei  prezzi  delle  mercanzie  stabiliti  nel  1826, 
e  sotto  il  titolo  di  Valori  attuali  quella  dei  prezzi  correnti  del  1847.  Dal 
confronto  di  quel  ventennio  risulta ,  che  in  Francia  il  valore  dei  generi 
di  prima  necessità  è  aumentato  del  17  circa  per  cento,  sebbene  i  pro- 
dotti delle  fabbriche  abbiano  subita  una  depressione  notabilissima.  Le  carni 
bovine  e  pecorine  hanno  fatto  un  aumento  del  37  per  cento  ;  mentre  le 
stoffe  di  cotone  bianche  o  stampate  e  le  seterie  hanno  provato  un  ribasso 
del  75  per  cento  :  conseguentemente  i  salarli  sono  stati  molto  diminuiti , 
quando  appunto  rincaravano  gli  oggetti  contro  i  quali  dovevano  essere 
cambiati. 

Vero  è  che  i  progressi  dell'  agricoltura  francese  sono  incontrastabili  ; 
ma  i  lavoratori  dei  campi  ne  hanno  forse  potuto  ritrarre  un  proporzio- 
nato profllto?  Meritando  piena  fede  il  Sig.  De  Gasparin  ricorderemo,  che 
nel  suo  Corso  d'Agricoltura,  recentemente  pubblicato,  egli  dichiara  come 
avendo  fatto  le  più  minute  ricerche  in  un  gran  numero  di  famiglie  colo- 
niche, risulta  dai  suoi  studii,  che  la  spesa  media  di  una  famiglia  di  cin- 
que persone  é  di  6*8  franchi  (  lir.  tose.  748  )  all'anno,  cioè;  478  fr. 
per  il  nutrimento  ;  30  fr.  per  1'  alloggio ,  che  consiste  d  ordinario  in  una 
meschina  capanna;  100  fr.  per  gli  abiti  necessarii;  10  fr.  per  combusti- 
bili; 30  fr.  circa  per  conservare  la  mobilia  e  gli  strumenti  necessarii.  Ma 
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quei  648  fìr.  per  famiglia  producono  un  reparto  di  37  centesimi  di  spesa 
giornaliera  per  persona,  ossia  soldi  9  circa  di  moneta  toscana.  Premessa 
T  avvertenza  che  sopra  i  libri  del  Fisco  deposti  negli  Archivii  ministeriali 
di  Parigi  trovasi  inscritta  la  precitala  classe  coionica  come  ascendente  ai 
quindici  milioni ,  vedasi  se  le  leggi  francesi  economiche  e  flscali  tendano 
a  sopraccaricare  il  prezzo  degli  oggetti  consumali  dal  popolo  minuto, 
o  sivvcro  a  favorire  quegl'  industriosi  abitanti  col  recare  facilitazioni,  an- 
ziché imbarazzi  di  vincoli  e  tasse,  ai  traffici  commerciali.  Senza  lunghe 
investigazioni ,  serva  a  ciò  di  unico  ma  lucidissimo  schiarimento  ciò  ebe 
raccogliesi  dalla  polemica  in  questi  ultimi  giorni  promossa  in  Francia  dal 
progetto  di  legge  del  Ministro  delle  Finanze,  tendente  a  mantenere  le  tasse 
sulle  bevande. 

Fu  fatta  a  suo  luogo  la  non  vana  avvertenza,  che  sebbene  in  Francia 
sia  il  vitto  a  buon  mercato  quanto  in  Toscana ,  devesi  però  detrarne  il 
rtno,  oggetto  di  prima  ed  assoluta  necessità  pel  basso  popolo  special- 
mente, che  usandone  moderatamente,  trova  in  quel  prezioso  prodotto 
r  unico  mezzo  di  ristorare  le  fibre  infievolite  da  faticosi  lavori. 

Ora  è  da  sapersi,  che  la  Francia  aveva  un  prodotto  medio  annuo 
di  36  milioni  di  ettolitri  di  vino  nel  1832,  secondo  le  ricerche  fatte  in  quel 
tempo,  portalo  ora  ai  42  milioni,  dietro  le  nuove  indagini  del  Sig.  Fould. 
Una  sesta  parte  di  quella  raccolta  suol  convertirsi  in  acquavite;  un'altra 
parte  poco  rilevante  in  acelo  ;  tutto  il  resto  si  esaurisce  nei  consumi  interni 
ed  esterni.  L'esportazione  dei  vini  ascende  ordinariamente  a  1,500,000  etto- 
litri; quella  dell'acquavite  a  500,000. 

L'annuo  valore  medio  dei  prodotti  viticoli  di  Francia  è  giudicato 
settecento  milioni;  ma  non  è  quella  sola  cifra  che  meriti  attenzione  spe- 
ciale, quanto  la  moltitudine  delle  braccia  occupate  in  quel  ramo  d'indu- 
stria ,  del  panche  il  favorito  sviluppo  della  marina  mercantile. 

Se  nonché  il  sistema  doganale,  le  imposizioni  fondiarie,  le  imposi- 
zioni indirette ,  e  la  circolazione  interna  imbarazzata  da  moltiplici  osta- 
coli ,  impediscono  che  i  vini  comuni  siano  ricercali  dallo  straniero ,  con- 
tento di  acquistar  quelli  di  prima  qualità,  per  cui  quel  traffico  commer- 
ciale è  ben  lungi  dall'  aver  preso  il  suo  vero  sviluppo.  Senza  di  ciò  è  da 
notarsi ,  come  la  circolazione  interna  siasi  resa  talmente  difficoltosa ,  che 
un  ettolitro  di  vino  comprato  a  Nimes  o  a  Montpellier  per  dieci  franchi, 
dopo  aver  sopportalo  le  spese  di  trasporto  marittimo  e  di  assicurazione , 
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poi  di  vettura,  giunto  a  Roano  cosla  16  franchi  circa;  e  successivamente 
deve  sopportare  tante  gravezze,  che  la  loro  somma  cumulativa  aumenta 
il  prezzo  di  compra  e  trasporto  dell'  82  per  cento. 

Queir  esorbitanza  dovè  confessarsi  dal  Sig.  Fould  in  una  dell'  ultime 
sedute  dell'Assemblea  di  Francia;  ma  recherà  non  piccola  sorpresa,  come 
in  seguito  di  più  accurate  indagini ,  sia  stata  trovata  assai  maggiore  ! 
Sappiasi  dunque  cbe  nei  due  Dipartimenti  meridionali  del  Gard  e  dell'Ile- 
reault  (  Linguadoca  )  suol  vendersi  il  vino  comune,  sul  posto,  tra  i  6  ed 
i  7  franchi  l'ettolitro;  al  qual  prezzo  aggiungendo  l'altro  del  semplice 
loro  trasporto  a  Roano ,  importar  dovrebbe  ivi  giunto  franchi  13  al  più. 
Ma  la  finanza  se  ne  è  gii  duramente  impossessata  nei  modi  seguenti: 

1.  °  Per  diritti  di  spedizione  e  circolazione,  con  decimi  e  centesimi 
pagati  nel  levarli  dal  luogo  di  compra,  franchi  1  e  40  cent.  ; 

2.  °  Per  diritti  riuniti  d' introduzione  e  di  oclroi  9  fr.  60  centesimi  ; 

3.  °  Per  licenza  di  vendita  al  minuto  fr.  6  circa  ; 

4.  °  Per  rimborso  di  patente  del  venditore  fr.  1  circa  ; 
L'addizione  di  tutte  quelle  tasse  gravita  già  col  peso  di  18  fr.  sopra 

una  compra  di  fr.  13;  poi  si  dia  un  valore  al  proGtto  legittimo  del  nego- 
ziante all'ingrosso,  indi  al  sudato  guadagno  del  rivenditore  in  taverna, 
e  in  tal  guisa  spiegasi  facilmente,  come  in  Roano  e  a  Parigi  vengano 
a  pagarsi  70  centesimi  circa  per  litro  quei  vini  di  Linguadoca ,  che  il  con- 
tadino ivi  ha  venduti  per  7  centesimi 

1  frutti  di  quelle  misure  doganali ,  che  da  quaranta  anni  travagliano 
l'industria  agraria  e  commerciale  dei  Francesi,  erano  divenuti  notoria- 
mente funesti  ;  perchè  il  vino ,  elevato  ad  oggetto  di  lusso  per  cinque 
sesti  della  popolazione ,  non  può  entrare  nell'  alimento  giornaliero  degli 
esercenti  faticose  arti  meccaniche;  perchè  l'esorbitanza  delle  gravezze 
assicura  alla  falsificazione  beneQzii  così  cospicui,  che  essa  è  giunta  a  cir- 
colare annualmente  quattro  milioni  di  ettolitri  di  vini  fatturali,  con  grave 
danno  della  salute  pubblica;  perchè  infine  i  proprietarii  sono  spesso  for- 
zati a  vendere  ì  loro  vini  con  perdila ,  per  mancanza  di  consumatori  privi 
dei  mezzi  di  comprarli.  Queste  gravi  considerazioni  suggerirono  all'Assem- 
blea, nel  Maggio  del  corrente  anno  1849 ,  il  provvido  decreto  di  abolizione 
delle  tasse  sulle  bevande  spiritose  e  vinose ,  da  avere  efletto  nel  Gennajo 
dell'  anno  venturo.  Un  tale  annunzio  rianimò  le  numerose  popolazioni  fran- 
cesi ,  che  vivono  esclusivamente  coltivando  le  vigne  o  col  traffico  com- 
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merciale  dei  vini ,  vedendo  avvicinarsi  il  termine  dei  sofferti  disastri  ;  ma 
nel  decorso  Agosto  un  membro  del  Parlamento  progettò  il  mantenimento 
delle  gravezze  precitate  che  dovrebbero  sopprimersi,  e  il  Ministero  delle 
Finanze  non  occultò  la  concepita  lusinga  di  poter  ritrarre  dalle  tasse  sulle 
bevande  100  milioni  di  franchi. 

Da  questi  fatti  modernissimi  ne  vien  dato  il  concludere  che  mentre 
in  Francia  le  classi  industriali  sono  nella  più  viva  apprensione  per  l' incer- 
tezza delle  deliberazioni  che  saranno  prese  dall'  Assemblea ,  godonsi  in 
Toscana  da  ottanta  e  più  anni  i  preziosi  frutti  della  generosa  e  saggia 
Legislazione  Leopoldina  ;  in  virtù  della  quale  gli  esercenti  laboriose  arti 
meccaniche ,  i  braccianti ,  i  mendicanti  slessi ,  *  trovano  facile  refrigerio 
e  conforto  agli  sparsi  sudori  e  all'  inedia  sofferta  ,  con  misure  forse  troppo 
larghe  di  buon  vino,  perchè  vendibile  a  sole  due  crazie  (cent.  14  di  fr. ) 
il  litro;  chè  in  Toscana,  oltre  il  circolare  nell'interno  con  pienissima  libertà 
i  vini  comuni,  del  parichè  gli  scelti,  non  hanno  altro  dazio,  e  gli  uni 
e  gli  altri  che  di  soli  4  quattrini  per  fiasco  (cent.  6  di  fr. )  alla  loro  intro- 
duzione nelle  città  con  dogana!  Nei  lavori  statistici  gli  economisti  racco- 
mandano t  confronti:  eccone  un  saggio  tra  la  Toscana  e  la  Francia,  non 
privo  forse  di  speciale  importanza. 
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PREZZO  COMPARATIVO 

DEGLI  ALIMENTI  E  DI  ALTRI  OGGETTI  NECESSARI!  ALLA  VITA 

NELLE  OJMLMIA    DELL' EXDUCATO   DI  LUCCA 
CIIB  RESTARONO  INCORPORATE 
NEL  ORA IV  DI  C  A  T  O    DI  TOSCANA 


La  Provincia  formata  dalla  media  e  bassa  Valle  del  Serchio,  la  quale 
presenta  a  colpo  d' occhio  gli  angusti  confini  dell'  antica  lucchese  Repub- 
blica ,  essendo  stata  politicamente  riunita  alla  Toscana ,  cui  per  posizione 
topografica  sempre  appartenne ,  non  poteva  escludersi  dalle  ricerche  sta- 
tistiche, che  nella  Tav.  IV  furono  esposte.  Reputammo  bensì  conveniente 
il  destinare  a  quella  nuova  parte  del  Granducato  un  articolo  supplemen- 
tario  ;  non  tanto  perchè  la  recentissima  aggregazione  non  produsse  ancora 
un  perfetto  amalgama  negli  interessi  c  nelle  condizioni  sociali ,  quanto  per 
T  importanza  di  rammentare  gli  efletti  prodotti  anche  in  questo  piccolo  Stato 
dagli  alternati  ordinamenti  di  servitù  e  di  libertà  commerciale. 

11  Territorio  lucchese ,  fisicamente  pittorico ,  dall'  umana  industria  reso 
ri  denti  ss  imo,  forzato  da  copiosi  ingrassi  e  ben  diretti  lavori  a  duplicare  le 
annue  raccolte  se  l'irrigazione  coadiuvi  le  opere  agrarie,  ma  nella  pianura 
e  nel  poggio  reso  del  pari  fecondo  dal  prodigato  sudore  del  solertissimo 
contadino ,  avrebbe  potuto  in  ogni  tempo  retribuire  l' industria  dei  nume- 
rosi abitanti  eolla  copia  dei  suoi  moltiplici  prodotti ,  senza  il  funesto  influsso 
dei  malaugurati  ordinamenti  annonarii.  Chè  nemmeno  il  governo  popo- 
lare di  Lucca  non  andò  immune  dai  viziosi  uflkii  della  così  delta  Abon- 
danza,  ma  furono  invece  a  quel  Magistrato  rivolte  le  principali  sue  cure, 
e  sempre  per  vane  previsioni  contro  il  flagello  della  fame.  Succedè  poi 
al  democratico  il  governo  degli  Ottimati;  i  quali  col  timore  che  il  popolo, 
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spogliato  per  sorpresa  del  potere  cbe  esercitava ,  si  levasse  a  tumulto , 
inlesero  a  rendersi  ligia  la  plebe  col  sistema  annonario,  procurandole 
cioè  pane  a  buon  mercato  anche  in  tempi  di  caro,  senza  darsi  pensiero 
delle  altre  classi  di  cittadini  sacrificate  dagli  speculatori. 

Trascorrendo  le  storie  lucchesi  del  sec.  XVI  trovasi,  che  Ano  dal  1586 
i  mali  prodotti  dall'annona  erano  ben  conosciuti,  ma  gli  oligarchi  padroni 
del  governo  non  ebbero  il  coraggio  di  provvedervi,  e  piuttostoché  svel- 
lere dalle  radici  le  cause  degli  abusi,  depauperarono  l'erario;  procurando 
bensì  di  sottrarsi  a  qualunque  accusa  di  avarizia,  col  non  partecipare 
giammai  alle  speculazioni  del  monopolio. 

A  quella  |iertinacia  contribuì  non  poco  il  pregiudizio  di  voler  con- 
servare inalterate  le  antiche  istituzioni,  comecché  manifestamente  ricono- 
sciute erronee.  Il  governo  lucchese  era  6tato  costretto  ad  ammirare  i  bene- 
fici cuciti  prodotti  nei  limitrofi  paesi  del  Granducato  dalle  Leggi  Uopoldine, 
conservate  vittoriosamente  per  venticinque  anni  a  tutela  della  più  illimitata 
libertà  industriale;  malgrado  però  un  così  luminoso  esempio  non  si  pensò 
in  Lucca  a  riformare  il  sistema  annonario,  se  non  alla  caduta  del  reggi- 
mento repubblicano.  Conseguentemente  negli  anni  precedenti  fu  proibita 
r  esportazione  di  qualunque  genere  di  derrate  fuori  del  piccolo  Stato  :  in  città 
e  nel  circondario  la  vendita  del  pane  era  riserbata  unicamente  al  Governo: 
non  potevasi  far  provvista  che  di  grani  forestieri  e  non  del  paese,  per  non 
rialzarne  il  prezzo  colle  provviste  :  queste  si  facevano  per  le  cure  di  un 
Magistrato  rinnuovato  annualmente,  e  composto  di  nove  Senatori  al  tutto 
ignari  dei  prezzi  e  delle  qualità  delle  derrate,  tanto  più  poi  delle  accortezze 
e  scaltrezze  dei  mercatanti  e  degli  incettatori:  dal  ché  derivarono  a  carico 
dell'  erario  continue  profusioni  di  denaro ,  che  impiegato  in  lavori  di  pub- 
blica utilità  avrebbe  servito  di  vero  sollievo  al  popolo ,  somministrandogli 
il  mezzo  di  schermirsi  dalla  fame  colla  propria  industria. 

In  quel  funesto  errore  si  perseverava  dal  Governo  lucchese  nel  1801; 
anno  in  cui  i  francesi ,  dopo  duplici  sconfitte  e  duplicale  vittorie,  resi  ar- 
bitri in  Italia  dal  valore  del  primo  Console ,  promulgarono  in  Lucca  un 
nuovo  Statuto,  accompagnato  da  notabile  cambiamento  nelle  forme  repub- 
blicane. Il  nuovo  Governo  tenne  ferma  la  proibizione  di  estrarre  dallo  Stato 
le  vettovaglie ,  ma  concedè  ai  fornai  di  fabbricar  pane  con  granaglie  così 
nazionali  come  provenienti  dall'estero;  a  condizione  bensì  di  manipolarlo 
nelle  sole  qualità  permesse .  e  di  venderlo  al  prezzo  determinato  da  una 
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tariffa  settimanale ,  cui  servir  dovevano  di  norma  le  vendite  fatte  nei  pre- 
cedenti mercati  di  Lucca  e  dei  paesi  limitrofi:  e  si  avverta  che  il  Magi- 
strato pure  della  pubblica  Annona  fu  soggettato  alle  stesse  prescrizioni  in- 
giunte ai  fornai ,  tanto  per  le  qualità  del  pane ,  come  pel  respettivo  loro 
prezzo. 

Quel  primo  passo  produsse  un  miglioramento  nell'  impasto  del  pane . 
in  virtù  della  conceduta  concorrenza  ;  e  1'  Annona  non  fu  più  esposta  a 
gravose  perdite,  cessatole  il  carico  di  provvedere  al  mantenimento  di  tutta 
la  popolazione:  ma  le  tariffe  obbligatorie  continuarono  a  gravitare  sopra 
i  consumatori  ;  ciò  è  tanto  vero  che  se  talvolta  un  qualche  fornaio ,  piii 
accorto  o  più  discreto,  volle  vendere  il  pane  a  prezzo  più  mite,  si  attirò 
contro  i  più  violenti  reclami  al  Governo  degli  altri  venditori,  ed  il  popolo 
non  potè  nemmeno  profittare  della  discretezza  altrui. 

Piacque  a  Napoleone,  come  è  noto,  di  formare  nel  1805  del  Terri- 
torio lucchese  un  Principato  per  la  sorella  Elisa  ;  la  quale ,  dovendo  in 
principio  trovar  mezzi  di  sostenere  la  dignità  principesca  di  cui  si  trovò 
investita ,  cedè  all'  improvvido  consiglio  di  affittare  la  vendita  del  pubblico 
pane ,  rinnuovando  indirettamente  il  sistema  annonario.  Una  delle  condi- 
zioni di  quell'appalto  fu  la  concessione  all'appaltatore  di  poter  far  pane, 
esclusivamente  e  di  fina  qualità ,  da  vendersi  però ,  cosi  il  bianco  come 
lo  scuro,  a  prezzi  prescritti  da  una  tariffa.  Vano  è  il  rammentare  che 
quasi  tutti  i  fornai  si  ritirarono  dal  commercio  ;  e  mentre  I'  appaltatore 
poteva  impunemente  far  monopolio  sopra  il  genere  di  maggior  bisogno , 
gravitava  sul  Governo  l' accusa  d' immoralità ,  per  essersi  fatto  un  ramo 
d'entrata  sulla  sussistenza  del  popolo,  mentre  quel  lucro  non  era  realmente 
che  apparente. 

Dopo  cinque  anni  di  malcontento  alcuni  onorati  Consiglieri  palesarono 
con  nobile  franchezza  gli  artifizi!  producenti  cos)  gravi  disordini,  e  dopo 
avere  ottenuto  che  l' Annona  tornasse  sotto  la  diretta  amministrazione  del 
Governo ,  fu  finalmente  essa  pure  soppressa ,  con  libertà  intiera  a  chiun-. 
que  di  far  pane  e  metterlo  in  vendita.  Invano  si  fecero  giuocare  i  consueti 
timori  di  popolari  sommosse  :  il  potere  legislativo  e  l'esecutivo  si  tennero 
fermamente  concordi  :  il  commercio ,  rianimato  dalla  libertà ,  ricorse  alle 
provviste  del  mar  Nero  e  dell'  Egitto  :  i  timori  della  carestia  si  dilegua- 
rono :  il  popolo  non  trepidò  più  che  potesse  mancargli  il  pane ,  ed  i  segni 
della  prosperità  pubblica  si  resero  manifesti. 
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Dopo  la  caduta  di  Napoleone ,  succeduto  provvisoriamente  nel  Go- 
verno di  Lucca  ai  Principi  Baciocchi  il  ramo  Borbonico  di  Parma,  la  Du- 
chessa Maria  Luisa  aveva  provvidamente  mantenuta  la  libertà  commer- 
ciale; ma  negli  ultimi  mesi  del  viver  suo,  circuita  da  falsi  consigli,  emanò 
nel  Settembre  del  1823  un  Decreto  annonario,  in  forza  del  quale; 

t.°  Non  fu  più  permesso  di  far  pane  venale  che  in  Lucca ,  pei  con- 
sumi della  città  e  di  quel  circondario; 

2.  w  Fu  venduto  a  prò  dell'  Azienda  puhhlica  il  diritto  di  fabbricarlo 
nei  paesi  più  lontani,  repartendo  a  qucst' efletto  il  paese  in  Cir- 
condarli; 

3.  °  Il  prezzo  del  pane  fabbricato  in  città  fu  sottoposto  all'  arbitrio 
di  uno  speciale  Magistrato,  che  doveva  prendere  per  norma  il 
valore  del  grano  venduto  dalle  pubbliche  amministrazioni; 

4.  °  Il  prezzo  del  pane  fatto  nei  diversi  paesi  fu  lasciato  all'  arbi- 
trio dei  Magistrati  delle  Comunità. 

Dopo  il  godimento  dei  manifesti  vantaggi  della  libertà  industriale  lun- 
gamente sperimentato ,  era  troppo  naturale  che  quel  decreto  eccitasse 
gravi  lagnanze  :  mossero  queste  ben  anco  da  soggetti  autorevolissimi ,  ai 
quali  non  mancò  la  generosa  fermezza  di  farne  argomento  di  pubblica  de- 
clamazione, allorché  alla  defunta  Sovrana  succedeva  il  Duca  Carlo  Lodo- 
vico. Quel  Principe  non  fu  sordo  ai  saggi  avvisi  di  chi  propalava  l'errore 
gravissimo  derivato  dalla  rinnuovazione  dell'  Annona,  e  con  regio  decreto 
tornò  ad  annullarla  :  immediatamente  risorso  nello  Stato  lucchese ,  come 
nel  limitrofo  del  Granducato ,  la  prosperità  pubblica  :  lo  dimostrerà  chia- 
ramente il  seguente  Prospetto  del  prezzo  medio  con  cui  possono  attual- 
mente acquistarsi  i  generi  di  prima  necessità ,  cosi  in  Lucca  come  nei 
Comuni  del  territorio. 
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OSSERVAZIONI 

SOL    PROSPETTO  STATISTICO 

INDICANTE 

IL  PREZZO  DEI  GENERI  DI  PRIMA  NECESSITÀ 

NEI  «OYIIM  DELL  l  v-Iil  t  ITO  DI  LUCCA 


dolio  scopo  di  dare  la  massima  possibile  pubblicità  a  quei  Tatti 
costantemente  ripetuti,  cbe  con  immensa  superiorità  di  convincimento, 
e  perciò  assai  meglio  di  qualunque  discussione ,  pongono  in  chiara  luce 
la  necessità  e  la  giustizia  di  una  liberissima  industria,  ci  esponemmo 
forse  all'accusa  di  inavvertite  ripetizioni,  dato  avendo  un  cenno  storico 
degli  ordinamenti  Annottarti  tenuti  in  vigore  nell'  antico  regime  repubbli- 
cano e  nel  dominio  mediceo ,  così  nel  Proemio  a  questa  IV  Tavola  stati- 
stica come  nelle  consecutive  osservazioni:  avvertasi  però,  che  vollesi  bat- 
tere due  volte  la  stessa  via ,  coli'  espressa  mira  di  lasciare  senza  tregua 
l'incomprensibile  pertinacia  nel  mantenimento  di  quei  vincoli,  i  quali  oppri- 
mono l'industria  con  grave  e  manifestissimo  danno  delle  popolazioni  e 
degli  Stali. 

Ora  poiché  il  far  succedere  ulteriori  identici  ri  Dessi  a  questo  Supple- 
mento esponente  il  prezzo  medio  dei  generi  di  prima  necessità  nel  Luc- 
chese ,  equivarrebbe  davvero  allo  sbaglio  non  iscusabile  di  superflue  ripe- 
tizioni ;  stantecbè  la  storia  annonaria  di  Lucca  nelle  sue  diverse  epoche 
governative  è  perfettamente  simile  a  quella  del  Granducato ,  reputammo 
perciò  più  opportuno  e  più  conveniente  di  chiudere  questo  lavoro  stati- 
stico con  alcune  speciali  ricerche  e  consecutive  induzioni,  che  non  saranno 
forse  immeritevoli  della  bramata  approvazione  dei  più  saggi. 
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La  storia  delle  restrizioni  e  delle  libertà  nell*  industria  è  singolarissi- 
ma! Lasciando  a  parte  le  investigazioni  che  far  si  potrebbero  sopra  gli 
ordinamenti  prescritti  dai  Governi  dell'  età  vetuste  ;  le  quali  costituirono 
un  lungo  periodo  di  usurpazioni ,  durante  il  quale  non  si  conobbero  che 
conquiste  e  schiavitù  dei  vinti;  vengasi  piuttosto  all'epoca  moderna,  più 
che  sufficiente ,  anzi  opportunissima ,  nelle  sue  moltiplici  concitazioni  so- 
ciali e  politiche  a  far  discuoprire  la  vera  causa  della  tanto  mostruosa 
discordanza  degli  economisti ,  fautori  alcuni  e  nemici  altri  dei  vincoli  in- 
dustriali. 

Se  non  vorremo  risalire  al  di  là  del  regno  di  Luigi  XIV  di  Francia, 
troveremo  che  il  Colbert  volle  farsi  l' antesignano  dei  fautori  delle  restri- 
zioni con  tal  pertinacia,  da  procacciarsi  una  celebrità  non  bella  nel  titolo 
«lato  dagli  economisti  ai  vincoli  annonari  di  colbertismo:  ma  se  il  Grivel 
tentò  scusarlo ,  chiamandolo  stimabile  per  ottime  intenzioni  ma  testardo 
in  modo  che  fu  da  esso  sconcertato  tutto  l'ordine  economico  di  una 
nazione  agricola  come  la  francese ,  più  francamente  dichiarò  Io  Smith  che 
a  malgrado  dei  suoi  grandi  talenti  restò  ingannato  dai  soflsmi  degli  spe- 
culatori ,  instancabili  nella  domanda  del  monopolio  a  danno  dei  loro  con- 
cittadini. 

Continuando  le  investigazioni  nella  nostra  Italia  durante  il  decorso 
secolo,  fino  dal  1737  primeggia  tra  gli  scrittori  di  pubblica  economia 
I"  Arcidiacono  Bandini ,  che  senza  preventivi  studi!  di  quella  scienza ,  per 
solo  impulso  di  innato  ingegno  nazionale  proclamò  quei  generosi  e  liberali 
principii ,  che  più  tardi  servirono  di  base  alla  legislazione  Leopoldina. 
Alzando  la  voce  energicamente  quel  dotto  senese  palesò  tutte  le  insidie 
lese  dagli  speculatori  ai  Governi  deboli  :  dichiarò  di  aver  fatto  uso  di  frasi 
ardite,  perchè  tratta  vasi  di  imporre  a  soggetti,  contro  i  quali  non  vi  vo- 
leva di  meno  :  aggiunse ,  che  sullo  estinguersi  della  dinastia  Medicea  il  Go- 
verno era  miglioralo,  ma  la  piaga  restava  aperta:  concluse  col  dimostrare, 
che  i  monopolisti  erano  stati  flagello  della  Toscana,  quindi  erronei  e  dan- 
nosissimi i  consigli  dei  Ministri  che  gli  avevano  protetti. 

Non  molto  dopo  il  Bandini,  verso  il  1750  cioè,  Broggia  di  Napoli 
emetteva  nei  suoi  scritti  tali  opinioni ,  da  compromettere  forse  il  Ministero 
di  quel  tempo:  propalava  infatti  che  le  gravezze  sulle  derrate  e  sulla  libera 
loro  circolazione  nuoceva  ad  ogni  ramo  d'industria  ed  allo  Stato;  che  i 
pubblici  errori  in  materia  annonaria  giovavano  a  pochi  ricchi,  ridondando 
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soprattutto  a  benefizio  dei  monopolisti  protetti.  Ma  in  quella  protezione  il 
Ministero  anzidetto  partecipava?  Lo  manifestino  i  fatti  accaduti:  il  Broggia 
fu  esiliato  a  Palermo  per  aver  propalata  la  verità;  e  se  prima  di  morire 
potè  riunirsi  alla  famiglia,  dovè  ottenerlo  per  grazia  Sovrana. 

Successivamente  l' altro  napolitano  Domenico  Cantalupo  prese  a  di- 
mostrare ai  Deputati  degli  Spedenti  della  città  di  Napoli  i  danni  del  si- 
stema annonario;  e  in  un'apostrofe  ad  essi  diretta,  porse  loro  la  preghiera 
di  non  dare  orecchio  né  ai  timidi  suggerimenti  nè  ai  vani  schiamazzi  di  chi 
avrebbe  tentato  produr  cavilli  e  sofismi,  per  ottenere  almeno  una  qualche 
modificazione  alla  invocata  legge  di  libertà  commerciale,  da  lasciare  sem- 
pre aperta  una  strada  alle  cabale  del  monopolio. 

Al  Cantalupo  faceva  eco  il  siciliano  Saverio  Scrofani,  dopo  avere  stu- 
diato in  Toscana  gli  effetti  della  piena  libertà,  e  della  restrizione  industriale: 
ei  chiamò  i  vincoli  cecità  umana;  lo  dimostrò  col  notare  i  gravi  imbarazzi 
di  quel  Governo,  che  si  costituisce  nella  necessità  di  satollare  la  maggior  parte 
della  popolazione  con  impegno  superiore  di  gran  lunga  alle  sue  forze; 
indi  enumerando  i  disordini  che  derivan  sempre  dalle  restrizioni  a  danno 
del  popolo  laborioso,  con  esplosioni  che  turbano  la  tranquillità  pubblica 
e  rendono  talvolta  inefficaci  le  leggi ,  dimostrò  che  in  mezzo  a  qualunque 
concitazione  resta  sempre  impassibile  i  avidità  e/frenala  dei  monopolisti. 

Più  imbarazzato  dei  suoi  connazionali  apparve  il  Marchese  Caraccioli, 
per  essersi  impegnato  a  scrivere  di  libertà  industriale ,  mentre  era  inve- 
stito della  dignità  di  Viceré  di  Sicilia.  Quel  dotto  Ministro,  professando  inti- 
mamente le  sane  dottrine  degli  economisti  toscani,  dovè  adoprare  studiale 
perifrasi  per  non  urtare  direttamente  contro  il  Governo  superiore  residente 
nella  capitale  del  Regno  ;  quindi  fece  talvolta  parlare  il  Necker  ,  col  ripro- 
durre le  sue  massime ,  e  tal'  altra  si  attenne  alla  citazione  di  esempii  non 
contrastabili.  Chè  se  non  ebbe  il  coraggio  di  proclamare  una  libertà  asso- 
luta in  ogni  ramo  d' industria ,  volle  però  svelare,  che  il  Monte  dt  Pigna- 
razione,  esistente  allora  in  Palermo,  non  era  che  un  velato  monopolio, 
il  qual  poneva  nei  più  gravi  imbarazzi  i  proprietarii  e  i  venditori. 

Vano  sarebbe  il  riprodur  qui  gli  argomenti  più  volte  messi  in  campo, 
e  sempre  vittoriosamente,  dai  toscani  economisti ,  alcuni  dei  quali  scrissero 
sul  terminare  dei  passato  secolo  ed  altri  in  questa  prima  metà  del  cor- 
rente; argomenti  che  furono  maestrevolmente  riepilogati  nelle  ultime  Me- 
morie di  quei  dottissimi  Georgofili ,  i  quali  vollero  onorare  e  festeggiare 
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il  passaggio  per  Firenze  dell'  inglese  Riccardo  Cobden.  Ormai  è  notissimo , 
che  in  questa  Città  del  Fiore,  la  qual  si  resse  un  tempo  a  Comune  con 
Magistrature  di  Artigiani ,  in  fatto  di  economia  sociale  e  politica  si  aberrò 
talmente ,  che  per  lunghi  anni  i  rosi  delti  Ufisiali  di  Piana  mantennero 
P  uso  ridevole  di  ascendere  con  solenne  formalità  Dell'  alto  della  Torre  di 
Orsanmichele  nella  manina  de' 3  Febbrajo ,  per  osservare  lo  stato  delle  su- 
burbane campagne,  e  prender  consiglio  da  quella  fugace  occhiata  di  lontani 
cereali  erbacei,  per  commeltere  o  nò  grani  al  di  fuori!  È  noto  altresì ,  che 
l'arbitraria  intrusione  del  Potere  governativo  nei  traffici  commerciali,  ere- 
ditata e  conservata  dalla  dinastia  Medicea,  tenne  oppressa  la  nazione  con 
regolamenti ,  magistrati ,  privative,  appalti ,  vincoli ,  direzioni  e  ispezioni, 
e  che  sebbene  tutto  ciò  fosse  la  cagione  manifesta  delle  frequenti  carestie  e 
della  miseria  popolare,  ciò  nondimeno  era  colpito  rome  un  reprobo  chiunque 
avesse  ardito  dubitare  dell'utilità  di  quei  barbari  provvedimenti.  Di  cele- 
brità finalmente,  da  veruno  ormai  non  più  ignorata,  addivenne  l'epoca,  fau- 
stissima per  noi  Toscani,  della  Legislazione  Leopoldina,  che  tutti  distrusse 
i  vincoli,  e  libertà  pienissime  concedè  all'industria.  Ma  da  tutte  le  avvertenze 
di  sopra  enumerate  debbesi  dedurre  la  finale  conclusione ,  che  ove  preten- 
desi  di  contrariare  la  giustizia  e  la  natura  stessa  con  imbarazzi  e  vincoli 
opprimenti  l' industria ,  ivi  predomina  sempre  un  arbitrario  potere  gover- 
nativo ,  che  direttamente  o  indirettamente  prolegge  i  monopolisti ,  e  tal- 
volta con  essi  parteggia,  occultando  il  vero  all'Autorità  suprema  con 
simulati  timori  e  scaltri  sofismi. 

Dai  quali  non  si  lasciò  già  illudere  il  più  volle  encomialo  Granduca 
Pietro  Leopoldo;  ma  come  padre  amorevole  inteso  al  bene  dei  figli  suoi , 
quantunque  alcuni  riottosi  ed  altri  assai  ingrati ,  volle  tutti  egualmente 
partecipi  al  godimento  della  prosperità  pubblica ,  dandole  vita  col  bando 
dei  privilegii  e  del  monopolio.  Notabilissimo  è  il  modo  ,  con  cui  il  Presidente 
Dupaty  esprimer  volle  la  sua  ammirazione,  dopo  essere  stato  ammesso  da  quel 
Principe  immortale  a  confidenziali  dialoghi  :  le  espressioni  dell'  onorevole 
Magistrato  francese  si  citeranno  letteralmente,  non  tanto  per  la  loro  singo- 
larità ,  quanto  per  l' oggetto  di  prevenire  qualunque  accusa  di  adulazione, 
che  potesse  esserci  diretta  dai  meno  istruiti  e  dai  più  indiscreti:  Le  Grand- Due 
est  heureux,  car  ses  peuples  soni  heureux ,  et  il  croit  en  Die*!  (I) 

« 

I)  LtUra  tur  V  liatit  en  17HJ.  Ladre  XXV.  — 
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Che  se  si  vorranno  chiaramente  conoscere  i  principi!  economici  dal- 
l'augusto nipote,  ora  regnante,  professati,  ricorderemo  a  chi  lo  ignora, 
e  a  chi  lo  avesse  dimenticato ,  come  nell'  anno  medesimo  in  cui  succedeva 
all'  amatissimo  Ferdinando  IH ,  restando  in  vigore  nel  Granducato  un 
vincolo  con  privativa,  danneggiale  l'industria  agricola,  la  Tassa  cioè 
dei  Sigillo  delle  Carni  e  dei  Proventi  dei  Macelli,  fu  sollecito  nello  abo- 
lirla, perchè  contraria  alla  Legislazione  economica  stabilita  dall'Avo, 
dichiarando  solennemente  :  Che  la  pubblica  prosperità  vieti  prodotta  dalla 
somma  di  tutte  le  industrie  individuali  eccitate  da  una  libera  e  leale  con- 
correnza ,  e  che  grave  danno  arrecano  i  privilegii  e  le  privative ,  le  quali 
abbagliando  con  molli  lucri  in  alcuni  punti ,  spargono  oblio  sopra  lutti  gli 
altri  lasciali  nell'oscurità  (1).  Sono  queste  le  massime  del  Principe  che 
regna  in  Toscana  :  qual  meraviglia  se  ad  onta  delle  concitazioni  politiche 
che  agitarono  tutta  Europa  ,  si  continuò  a  goder  tra  noi  il  frutto  appunto 
di  quella  prosperità  popolare ,  che  le  leggi  del  primo  Leopoldo  produssero, 
e  gli  ordinamenti  dei  Successori  provvidamente  conservarono  ! 


I  Motuproprio  degli  11  Novembre  IMJt. 
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POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 


Non  senza  valide  ragioni  i  moderni  scrittori  di  Statistica  si  mostrarono 
solleciti  di  pubblicare  lo  stalo  numerico  ed  il  movimento  della  popolazione 
in  quella  capitale,  cui  ciascheduno  di  essi  apparteneva.  Siccome  il  numero 
degli  abitanti  é  tenuto  generalmente  per  termometro  politico  della  bontà 
dei  Governi,  era  naturale  che  gli  economisti  gareggiassero  nel  dimostrare 
l'andamento  più  o  meno  progressivo  della  popolazione  in  quello  Stato,  che 
con  documenti  statistici  imprendevano  ad  illustrare. 

E  per  vero  dire,  se  si  consulteranno  i  più  saggi  e  più  disappassio- 
nati tra  gl'italiani  scrittori  di  scienze  sociali,  li  troveremo  concordi  nel 
professare  la  massima  fondamentale  preindicata.  Dimostrò,  prima  di  ogni 
altro,  il  celebre  Arcidiacono  senese  Bandirli,  che  ove  il' Potere  Legisla- 
tivo si  limiti  a  pochi  e  semplicizzati  ordinamenti ,  contrariando  il  meno 
possibile  la  natura  e  lasciando  libera  T  industria,  prospererà  il  paese 
per  copiosi  prodotti  di  suolo  e  progressivo  numero  di  abitanti.  Aggiun- 
geva il  Genovesi,  che  la  popolazione  formar  deve  la  principal  cura  del- 
l' impero  civile ,  costituendo  il  fondo  sostanziale  della  robustezza  della 
nazione.  Rettificava  le  idee  su  tal  proposito  il  dottissimo  Verri,  ammet- 
tendo bensì  che  la  forza  di  uno  Stato  debba  misurarsi  dal  numero  degli 
abitanti,  purché  però  vi  campino  la  vita  ben  nudriti,  e  purché  soggetti  ad  un 
paterno  regime.  E  siccome  il  Gahani,  passionato  per  la  popolazione  pro- 
gressiva, aveva  additali  i  mezzi  di  accrescerla;  colle  buone  leggi,  cioè,  colla 
virtù  militare,  coll'equa  repartizione  dei  tributi,  colla  libertà  dell'industria; 
il  Briganti  gli  faceva  eco,  aggiungendo  saggiamente,  che  la  consistenza 
del  corpo  politico  nazionale  dovesse  mantenersi  vigorosa  col  numero  delle 
forze  provenienti  dalle  molte  popolazioni,  ma  col  provvedere  altresì  al 
coltivamento  dei  talenti  per  mezzo  di  una  buona  istruzione  popolare.  Per 
altra  via  giungeva  il  FUangeri  ad  una  non  meno  lucida  dimostrazione 
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dello  stesso  principio,  additando  gli  ostacoli  che  contrariano  1'  aumento 
della  popolazione,  nei  lati  fondi,  nelle  cumulate  ricchezze  in  mani  morte, 
nelle  soverchie  gravezze,  nei  modi  violenti  di  esigerle,  nel  mantenimento 
di  truppe  inutilmente  numerose,  nella  pubblica  incontinenza.  Finalmente 
il  Palmieri  sottoponeva  l'articolo  della  popolazione  a  disamine  talmente 
saggc  e  sottili ,  da  convincere  qualunque  Governo  dell'  importanza ,  anzi 
della  necessità,  di  tener  dietro  al  suo  movimento,  e  principalmente  poi 
nella  capitale  dello  Stato. 

Riepilogando  le  argomentazioni  degli  economisti  del  decorso  secolo; 
i  quali  però  furono  maestri  ai  moderni;  ed  altre  aggiungendone  mollo  inge- 
gnose, il  celebre  Gioja  svolse  più  estesamente  la  serie  degli  usi,  ai  quali  deve 
servire  la  cognizione  del  numero  degli  abitanti.  Ma  l'immortale  Romagnosi, 
riconducendo  la  Statistica  entro  i  suoi  veri  confini  con  raffinalo  ordina- 
mento, costrinse  i  Governi  allo  studio  ponderalo  dei  periodici  censimenti, 
.  non  più  delle  sole  Provincie,  ma  delle  località  più  popolose  ancora,  e  in 
singoiar  modo  delle  capitali,  impiegando  la  forza  insuperabile  della  ragione 
e  la  luce  della  verità  per  dimostrare  la  potenza  direttrice  della  statistica 
plenaria. 

Il  conoscer  dunque  la  popolazione  delle  città  primarie  ed  il  suo  pe- 
riodico movimento  è  di  una  somma  importanza.  Ma  l' influenza  di  un 
gran  numero  di  abitanti,  riuniti,  ristretli  e  quasi  compressi  in  un  sol 
punto,  è  forse  articolo  di  politica  economia  da  riguardarsi  come  cosa 
di  lieve  momento? 

Se  il  celebre  investigatore  delle  cause  della  grandezza  e  della  deca- 
denza dei  Romani,  il  Montesquieu,  avesse  preso  di  mira  anco  la  popola- 
zione di  Roma,  si  sarebbe  forse  convinto  che  al  numero  degli  abitanti 
quella  eterna  città  fu  essenzialmente  debitrice  dei  suoi  primi  successi  sopra 
gli  altri  popoli  dell'Italia;  successi  meno  facili  ad  ottenersi  di  quei  che  più 
tardi  la  resero  signora  del  mondo  conosciuto.  Roma  era  riconcentrata  nelle 
sue  mura,  e  i  vinti  in  essa  trasportati  recavano  progressivo  incremento  alla 
forza  dei  conquistatori.  Avvertiva  quindi  saggiamente  il  Conte  di  Lamar- 
que,  che  se  gli  Etruschi  e  i  Sanniti  restarono  soggiogati ,  ne  fu  causa 
principale  di  starsene  divisi  i  primi  in  dodici  l.ucomonie  quasi  indipendenti 
tra  di  loro,  e  gli  altri  in  tre  Federazioni:  mentre  in  Roma,  ove  ai  tempi 
dei  primi  Re  non  potevano  mettersi  in  armi  che  45,000  cittadini ,  nel 
quinto  censimento  eseguito  (  giusta  il  ricordo  trasmessoci  da  Fabio  Pitto- 
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re)  sotto  il  Consolato  secondo  di  Valerio,  erano  130,000  gli  uomini  atti 
a  portar  lo  armi,  senza  comprendere  in  quel  numero  gli  schiavi,  i  mani- 
fattori ,  e  tutti  gli  altri  esenti  dal  servizio  militare.  Cbé  se  il  Yossio  diede 
a  Roma  imperiale  un'estensione  esagerata,  certo  è  che  nel  censimento 
del  667  dalla  sua  fondazione,  il  numero  dei  cittadini,  senza  computo  degli 
schiavi ,  ascese  ai  460,000. 

Non  è  malagevole  il  comprendere  l'energica  influenza  esercitata  nel 
corpo  sociale  da  quella  potentissima  città,  e  come  tutte  le  nazioni  con- 
quistate gravitassero  verso  quel  centro  fatale ,  ove  risiedeva  la  suprema 
autorità  arbitra  dei  destini  dei  popoli  e  dei  Re;  tanto  più  che  la  vittoria 
aveva  in  Roma  ammassate  le  spoglie  del  mondo,  e  una  scelta  politica  fa- 
cendone un  Olimpo  di  tutte  le  divinità  create  dall'  umana  fantasia ,  vi 
attirava  i  credenti  di  ogni  religione. 

Ma  quelli  erano  tempi  di  conquiste,  ossia  di  usurpazioni:  e  sebbene 
le  memorie  dei  popoli  antichi  possano  servire  di  tema  anco  oggidì,  per- 
chè fan  parte  delle  umane  esperienze,  le  condizioni  però  delle  società 
moderne  variarono  sostanzialmente;  quindi  avvenne  che  tra  gli  economisti 
le  opinioni  restarono  divise,  parteggiando  alcuni  per  la  massima  che  uno 
Stato  aver  debba  la  capitale  mollo  popolosa,  e  riguardando  altri  come 
molto  più  utile  l'equa  spartizione  degli  abitanti  per  le  provincie,  senza 
Soverchia  centralizzazione  in  un  luogo  solo. 

Restringendo  le  osservazioni  alle  primarie  capitali  europee,  non  può 
negarsi  che  Londra,  colla  sua  popolazione  ormai  superiore  a  quella  di  tutto 
il  Granducato  di  Toscana,  non  sia  addivenuta  un  centro  d'industria,  di 
splendore  e  di  ricchezze  tali,  da  esercitare  la  più  potente  attrazione  sulle  Isole 
Britanniche,  e  che  nei  più  remoti  angoli  del  globo  non  abbia  acquistato  pre- 
dominio col  suo  commercio.  K  se  in  Parigi  continuasse  l'aumento  progressivo 
degli  abitanti  come  in  quesl'  ultimo  periodo,  non  sarebbe  punto  improbabile, 
che  col  volger  degli  anni  quella  primaria  città  della  Francia  giungesse  ad 
emulare  la  capitale  dell'Inghilterra,  sebbene  questa  racchiuda  il  decimo  degli 
abitanti  del  Regno  Unito,  mentre  l'altra  ne  contiene  appena  la  quarante- 
sima parte. 

Dei  quali  ingrandimenti  il  prelodato  Conte  di  Lamarquc  volle  dichia- 
rarsi fautore  passionato;  ed  attribuendo  a  vedute  di  meschina  politica  gli 
ordinamenti,  con  i  quali  Elisabetta  e  Cromwell  e  Carlo  li  si  opposero 
alla  soverchia  estensione  del  ricinlo  di  Londra,  dichiarò  .che  identici  pre- 
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giudizi!  avevano  impedito  nel  secolo  XVII  il  dilatamento  dei  confini  di 
Parigi,  perchè  i  Re  Borbonici,  con  vana  inquietudine,  vedevano  spopolarsi 
il  rimanente  del  Regno,  per  la  propagatasi  ambizione  tra  i  più  facoltosi 
di  trasferire  il  domicilio  nella  capitale.  Frattanto  è  da  avvertirsi,  che  quel 
ragionamento  era  accompagnalo  dalla  dimostrazione  dell'importanza  di 
aver  le  città  primarie  molto  popolose  e  fortificale,  ossia  munite  di  numerosa 
soldatesca,  e  il  propugnatore  di  quella  massima  era  un  Generale  d'armata. 
Non  lutti  gli  economisti  però  faranno  eco  a  queir  asserto:  anzi  alcuni 
vi  si  opporranno  energicamente,  adducendo  a  loro  difesa  ragioni  non  men 
valide,  o  per  lo  meno  egualmente  meritevoli  di  pacata  considerazione. 

Citeremo  tra  questi  il  Ferry;  il  quale  avendo  impreso  a  discutere  V  ar- 
gomento importantissimo  delle  divisioni  poliliche  dello  Stato,  ed  essendo 
disceso  a  specificare  il  «passaggio  fatto  in  Francia  dal  reparto  territoriale 
delle  antiche  36  Provincie  in  85  Dipartimenti,  lamentò  francamente  quella 
esuberanza  di  divisioni,  e  giustificò  la  sua  opinione  con  ponderati  ra- 
gionamenti. Dichiarando  che  V  esperienza  moderna  è  tutta  in  favore  delle 
grandi  divisioni  politiche,  per  la  maggiore  facilità  di  far  coincidere  tra 
di  loro  i  diversi  reparli  topografici  colle  diramazioni  del  servizio  ammini- 
strativo, ne  trasse  1'  utilissima  conseguenza,  che  se  gì'  Istituii  dell'  istruzione 
superiore,  e  le  grandi  officine  di  certi  mestieri  acquisteranno  un  progres- 
sivo sviluppo  nei  Capiluoghi  di  Dipartimenti  vasti,  nessuno  dei  limitrofi 
vorrà  restare  al  di  sotto,  e  ne  nascerà  un'utile  gara  di  emulazione. 
Senza  di  che,  la  formazione  di  vasti  reparti  territoriali  sarà  per  lo  meno 
il  miglior  mezzo  di  raffrenare  l'accrescimento  eccessivo  della  Capitale, 
la  spopolazione  consecutiva  delle  Provincie,  e  la  concentrazione  in  un  luogo 
solo  dt  una  moltitudine  di  lavori,  che  potrebbero  eseguirsi  altrove  forse 
con  maggiore  esattezza ,  ma  certamente  poi  a  più  basso  prezzo.  Sembra 
dunque  che  l' Assemblea  francese,  nel  sopprimere  le  antiche  provincie , 
cedesse  troppo  facilmente  alla  seducente  idea  che  Parigi  pervenisse  a  ga- 
reggiare in  grandezza  con  Londra:  accadde  intanto  che  il  genio  delle  arti, 
trovando  nella  popolosa  capitale  un  ricco  alimento,  ivi  si  trasferì,  prece- 
duto dall'ambizione  e  dal  di  lei  numeroso  e  brillante  corteggio.  Ma  ben  poco 
produttivi ,  secondo  il  Ferry,  riescirono  quei  forzati  acquisii,  fatti  dalla  città 
primaria  a  spese  dei  Dipartimenti:  le  ricchezze  che  andarono  a  cumularsi  in 
un  solo  punto,  avrebbero  forse  potuto  essere  impiegate  più  frulluosamente , 
se  con  minore  allontanamento  dalla  loro  sorgente,  fossero  state  applicate 
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direttamente  ai  mezzi  di  produzione  delle  materie  prime,  sparsi  sopra  tutta 
la  superfìcie  territoriale  dello  Stato.  A  quel  dotto  economista  francese 
sembrerebbe  insomma  molto  più  utile  e  più  importante  di  moltiplicare 
i  centri  dell'attività,  compartendo  alle  città  di  terzo  ordine  i  mezzi  ne- 
cessari! per  elevarle  al  rango  secondo ,  anziché  impiccolirle ,  per  sover- 
chio centralizzaroento  nella  capitale.  Se  questa  sia  l' opinione  più  giusta , 
e  perciò  preferibile ,  a  noi  non  spetta  il  giudicare  :  vollesi  bensì  premettere 
tutto  ciò  alle  investigazioni  statistiche  che  ora  faremo ,  perchè  dal  risultato 
delle  medesime  possa  ognuno  trarre  gli  argomenti  i  più  consentanei  ai  pro- 
fessati principii.  Avvertiremo  intanto,  che  le  materie  da  trattarsi  in  questo 
Prospetto  statistico  saranno  repartite  in  cinque  Sezioni,  corrispondenti 
ad  altrettanti  periodi  storici,  l'uno  dall'altro  ben  distinti,  cioè;  nel  l.°  Pe- 
riodo, dall'origine  di  Firenze  al  1450,  saranno  compresi  quei  pochi  cenni 
tradizionali,  che  si  sono  potuti  raccogliere  negli  antichi  Cronisti;  nel  2.°  in- 
cominceremo ad  esporre  i  risultati  desunti  dai  Registri  genetliaci  del  Ba- 
listerò  di  S.  Giovanni  negli  ultimi  otto  decennii  della  fiorentina  Repubblica; 
nel  3.°  abbracceremo  il  movimento  della  Popolazione  nei  due  secoli  del 
Principato  Mediceo;  nel  4.°  si  additerà  l' aumento  progressivo  della  popo- 
lazione predetta  dall'arrivo  in  Toscana  della  regnante  Dinastia  Austriaco- 
Lorenese  tino  al  1818,  comprese  le  due  dominazioni  intermedie  Borbo- 
nica e  Francese;  nel  S.°  Analmente  offriremo  il  transunto  dei  Registri 
dello  Stato  Civile ,  nei  primi  tre  decennii  decorsi  dopo  la  istituzione  di  quel- 

r  uffizio. 
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RICERCHE 


DALLA    PRIMITIVA    SUA  ORIGINE 
FINO  AL  MCCCCL. 


Il  Principato  del  Granduca  Lhopoldo  I  fu  un  prezioso  periodo  di  vera 
sapienza  governativa:  altre  volte  ciò  annunziammo;  frequentemente  si  of- 
frirà T occasione  di  ripeterlo ,  e  sempre  lo  faremo  con  sodisfazione  ira- 
tissima! Tra  i  sommi  pregii  di  queir  ottimo  Sovrano,  si  rese  notabile  la  de- 
stinazione dei  migliori  ingegni  all'  impiego  speciale  che  a  ciascuno  di  essi 
meglio  conveniva.  Con  tal  norma  il  dotto  ecclesiastico  Marco  Lastri  fu  no- 
minato alla  dignità  di  Proposto  del  Balistero  Fiorentino,  ed  egli  erigeva 
indi  a  non  molto  un  monumento  di  gratitudine  al  regio  patrono,  dedicandogli 
un'erudita  collezione  di  Ricerche  sull'antica  e  moderna  popolazione  di  Fi- 
renze per  mezzo  dei  Registri  del  Balistero  di  S.  Giovanni  dal  1451  al  1774; 
opuscolo  eruditissimo ,  che  con  molta  fiducia  in  queste  nostre  investiga- 
zioni potremo  consultare. 

Ma  primieramente,  in  mancanza  assoluta  di  monumenti  storici,  ren- 
devi necessario  di  stabilire  sopra  basi  di  congetture  della  massima  possi- 
bile probabilità ,  e  perciò  rinunziando  alle  sottigliezze  poetiche  di  alcuni 
filologi,  qual  fosse  il  primitivo  perimetro  delle  mura  di  Firenze,  e  come  in 
epoche  diverse  esse  fossero  ingrandite ,  ad  oggetto  di  poter  tener  dietro  con 
sicurezza  all'  aumento  progressivo  della  sua  popolazione.  Qui  cade  in  ac- 
concio di  riprodurre  in  poche  linee ,  ciò  che  diffusamente  fu  scritto  nella 
Firenze  Illustrata  da  un  Letterato  di  somma  erudizione,  ma  ligio  an- 
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eh'  esso  alle  speciose  ipotesi  degli  etruscomani  clic  lo  avevano  preceduto, 
e  perciò  non  troppo  autorevole  per  chi  non  ammette  nelle  cose  storiche 
la  guida  sempre  incerta,  anzi  infedele,  dei  sistemi  congetturali. 

I  due  primi  volumi  della  predetta  Firenze  Illustrata  ridondano  di  eru- 
dizione, e  contengono  un  tesoro  di  recondite  notizie  patrie:  se  nonché 
l'Abate  Vincenzio  Pollini  che  le  raccolse,  non  potè  resistere  all'incentivo 
delle  sottili  argomentazioni  del  celebre  Giov.  Lami  in  proposito  di  origini 
etnische.  É  notissimo  che  i  vecchi  fiorentini  cronisti,  non  avendo  trovato 
il  minimo  sostegno  di  monumenti ,  e  nemmeno  di  tradizioni  storiche,  per 
dare  a  Firenze  un'origine  tanto  remota,  concorsero  nell'opinione,  che  sia  stata 
fondata  sul  cadere  della  romana  Repubblica:  Ricordano  Malespini  e  Mel- 
chiorre Stefani,  ai  tempi  di  Siila;  opinione  saggiamente  rettificata  da  Coluccio 
Salutati  e  poi  da  Vincenzio  Rorghini;  il  Villani  e  il  Roninsegni,  per  comando 
di  Cesare,  di  Pompeo  ,  di  Macrino  e  di  Marzio:  l'Ammirato,  sotto  i  Consoli 
Lepido  e  Planco.  Alle  quali  differenze  il  Machiavelli,  con  sommo  accorgi- 
mento, aveva  dato  un  giustissimo  accordo,  dichiarando  che  i  fondatori  di  Fi- 
renze erano  ab  antiquo  discesi  da  Fiesole,  e  che  i  Romani  deducendovi  poi 
una  colonia ,  avevano  promosso  l' ingrandimento  di  quel  borgo  o  villaggio, 
forse  ricingendolo  fin  d'  allora  con  mura.  Ma  poiché  il  fervido  ingegno  del 
Lami  era  trasvolato  ai  secoli  vetusti,  dando  a  questa  nostra  città  per  fonda- 
tori i  Fenkii,  il  Follini  di  ciò  non  pago  aggiunse,  che  essi  la  trovarono  già 
abitata  dai  Udii,  tentando  con  ciò  di  far  credere,  che  la  sua  fondazione 
abbia  preceduto  di  mezzo  secolo  l'arrivo  di  Giano  in  Italia;  di  circa  due 
secoli  la  caduta  di  Troja;  di  217  anni  il  primo  re  conosciuto  della  Lidia 
pertinente  alla  razza  degli  Eraclidi,  ossia  di  Argonte! 

Vagheggiando  l' idea  di  un'origine  più  che  vetusta,  non  può  far  mera- 
viglia che  il  predetto  Follini  abbia  dato  alla  sua  Firenze  dei  Lidii  un  primitivo 
ricinlo  molto  più  vasto  di  quello  ordinariamente  chiamato  primo  cerchio, 
e  conscguentemente  un  ragguardevole  numero  di  abitanti.  Ma  se  le  sup- 
posizioni di  simil  fatta  sono  innocue,  non  ne  verrà  per  conseguenza  che 
debbano  cecamente  adottarsi,  senza  riguardo  alcuno  alle  leggi  della  sana 
critica.  Conchiuderemo  perciò  col  dichiarare,  che  dalla  fondazione  di  Fi- 
renze fin  verso  la  metà  del  secolo  VI,  quando  cioè  queste  nostre  contrade 
furono  invase  e  devastate  dalle  barbare  orde  di  Tolila,  non  restaci  altra 
tradizione  del  numero  degli  abitanti  di  Firenze,  se  non  quella  di  cui  prese 
registro  il  Villani;  il  qual  sebbene  avesse  prestato  fede  alla  supposta  e  non 
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vera  total  distruzione  della  città  per  sanguinario  comando  di  quel  feroce 
invasore,  narrò  che  di  quel  tempo  in  essa  si  contavano  22,000  uomini  alti 
a  portare  le  armi.  Ora  siccome  egli  specifica  altrove  quel  computo,  inten- 
dendo di  comprendervi  i  maschi  tutti  dai  15  ai  70  anni,  e  poiché  fin 
d'allora  il  numero  degli  uomini  superava  del  4  per  cento  circa  quello 
delle  femmine,  potrà  dedursene  l'approssimativa,  ma  non  inammissibile 
conclusione,  che  verso  il  550  dell'  E.  V.  si  contavano  in  Firenze 


Da  quell'  unica  tradizionale  notizia  del  numero  degli  abitanti  di  Fi- 
renze nel  medio  evo,  e  dalla  necessità  di  brancolare  nella  caligine  storica 
dei  tempi  posteriori  durante  un  lungo  periodo  per  rintracciarne  una  con- 
simile, ci  troviamo  risospinti  nell'esame  della  già  tocca  questione  delle  varie 
grandezze  della  città,  ad  oggetto  di  poterne  dedurre  un  qualche  indizio  sulla 
sua  popolazione.  Fu  di  sopra  notata  la  giudiziosa  avvertenza  degli  storici  fio- 
rentini ,  di  non  doversi  ritenere  per  primo  il  vecchio  ricinto  di  mura,,  perché 
fu  così  chiamato  dall' essersi  perduto  qualunque  vestigio  del  cerchio  primitivo, 
forse  per  le  devastazioni  prodotte  dal  ferro  delle  orde  longobardiche  dopo 
la  metà  del  secolo  VI;  quando  piuttosto  non  debba  ammettersi  come  molto 
probabile  il  dubbio  venuto  in  mente  al  Manni ,  che  il  precitato  ricinto  non 
fosse  murato ,  sebbene  al  Lami  piacesse  di  crederlo  anzi  turrito  e  per  opra 
dei  Tirreni  !  Comunque  sia,  dopo  la  costruzione  o  ricostruzione  delle  mura 
eseguita  sul  cadere  del  secolo  Vili,  aveva  Firenze  per  suburbj  il  Borgo  dei 
Greci,  quello  degli  Albizi,  l' altro  di  S.  Lorenzo,  S.  Pancrazio  e  SS.  Apostoli , 
e  ciò  nondimeno  il  Malespini ,  che  dettò  la  sua  storia  anteriormente  al  Vil- 
lani, affermò  che  quel  rifacimento  fu  maggiore  e  più  bello  del  circuito 
antico  :  queir  asserto  sarà  forse  gratuito ,  perché  accompagnato  da  una 
qualche  contradizione;  certo  è  però  che  il  numero  delle  famiglie  urbane 
doveva  di  quel  tempo  esser  molto  ristretto ,  specialmente  quando  si  am- 
metta ,  che  il  secondo  cerchio ,  eretto  verso  il  774 ,  fosse  tenuto  entro 
confini  più  ristretti  del  primo. 


Uomini  alti  alle  armi 
Fanciulli  e  Vecchi  .  . 
Femmine  


»  22,000 
»  9,120 
»  29,880 


Totale  ...»  61,000  circa 
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Nel  successivo  spazio  di  oltre  tre  secoli  sembra  che  poco  aumentasse 
la  popolazione  di  Firenze.  Narrano  infatti  i  Cronisti  che  i  Fiorentini,  accor- 
tisi di  non  potere  aumentare  in  potenza  per  la  soverchia  vicinanza  del- 
l'emula città  di  Fiesole,  deliberarono  impadronirsene  e  rovesciarne  la  rocca, 
costringendo  in  tal  guisa  i  suoi  abitanti  a  cercarsi  altrove  un  ricovero. 
Se  la  devastazione  della  vetustissima  Fiesole  accadde  nei  primi  anni  del 
secolo  XI,  o  si v vero  un  secolo  dopo  come  opinò  il  Lami,  non  può  formar 
per  noi  oggetto  di  discussione:  basti  il  ricordare  che  le  mura  del  secondo 
cerchio  (o  terzo  che  voglia  chiamarsi),  furono  incominciate  secondo  il  Male- 
spini  nel  1088.  e  che  esse  chiusero  entro  il  nuovo  ricinto  il  Borgo  dei  Greci, 
il  Borgo  S.  Piero  o  degli  Albizi ,  e  il  Borgo  S.  Lorenzo;  poi  distendendosi 
Qno  al  Ponte  alla  Carraja  ,  si  estesero  olir'  Arno  a  S.  Spirito  e  S.  Felicita, 
e  salendo  sulla  Costa  andarono  a  ricongiungersi  al  Ponte  ora  detto  delle 
Grazie.  Vero  è  che  secondo  alcuni  a  quel  nuovo  ingrandimento  die  impulso 
il  timore,  che  venendo  il  terzo  Arrigo  ai  danni  della  Chiesa,  potesse  assaltar 
Firenze  che  per  essa  parteggiava;  tutti  però  concordano  nel  supporre,  che  non 
per  sola  maggior  difesa  quella  ricostruzione  fosse  eseguila ,  ma  principal- 
mente pel  notabilissimo  aumento  degli  abitanti,  prodotto  dalla  discesa  delle 
fiesolane  famiglie ,  dopo  la  rovina  della  città  loro. 

Nei  due  secoli  posteriori  resi  i  Fiorentini  sempre  più  baldanzosi  dalle 
vittorie  riportale  sopra  i  signoroni  del  Contado,  e  poi  contro  leallre  toscane 
Repubbliche,  trovandosi  in  gran  prosperità,  ed  accrescendosi  notabilmente 
il  numero  degli  abitanti,  fatti  ascendere  dall'  Ammirato  ai  120,000,  delibera- 
rono di  costruire  il  cerchio  attuale ,  portandone  il  diametro  dalla  Porta  alla 
Croce  a  quella  del  Prato  ad  un  miglio  e  tre  quarti  circa,  e  da  Porta  a  S.  Gallo 
alla  Romana  a  miglia  due  intiere.  Quest'ultima  ricostruzione  fu  protratta 
dal  1284  al  1327:  verso  il  qual  tempo  ricomparisce  nei  vecchi  Cronisti  una 
notizia  discretamente  speciOcata  sullo  stato  della  popolazione  fiorentina. 

Qui  giovi  il  ricordare  che  Gio.  Villani  fu  uno  dei  deputali  alla  edi- 
flcazione  di  una  parte  delle  mura  attuali;  e  siccome  fu  diligentissimo 
quanto  altri  mai  nel  registrare  le  cose  dei  tempi  in  cui  viveva,  possiamo 
con  piena  fiducia  annunziare  la  prima  volta  il  numero  reale  degli  abitanti 
di  Firenze  nella  prima  metà  del  secolo  XIV.  Narra  quel  celebre  storico  che 
nel  1338,  dopo  la  guerra  con  Mastino  della  Scala,  aveva  Firenze  25  mila 
uomini  atti  a  portare  le  armi  (dai  18  ai  70  anni),  tra  i  quali  1500 
di  nobili  e  potenti  famiglie.  Hiitimamsi  (sono  sue  parole )  havere  in  Firenze 
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da  90  mila  bocche  tra  huomini  e  /emine  e  fanciulli,  per  /'  aviso  del  pane 

bisognava  al  continovo  alla  cillà  ragionavasi  havere  comunemente 

nella  città  da  1500  huomini  forestieri,  viandanti  e  soldati ,  non  contando 
nella  somma  della  cittadinanza  religiosi,  e  religiose  rinchiuse  Tro- 
viamo dal  Piovano  che  battezzava  i  fanciulli,  imperocché  per  ogni  maschio 
che  battezzava  in  S.  Giovanni,  per  havere  il  novero,  meltea  una  fava  nera, 
e  per  ogni  femina  una  bianca,  eh'  erano  V  anno  in  questi  tempi  dai  5800 
in  6000,  avanzando  le  più  volle  il  sesso  masculino  da  300  in  500  per  anno. 

Ponendoci  ora  sulle  norme  dell'  eruditissimo  Lastri  rifletteremo  col  me- 
desimo, che  se  dal  numero  dei  nati  si  vorrà  argomentare  quello  degli  abi- 
tanti al  4  per  cento,  bisognerà  concludere  che  il  Villani  non  solamente 
non  eccedè  nello  assegnare  a  Firenze  circa  i  100  mila  abitanti,  secondochè 
si  può  dedurre  dalle  sue  dichiarazioni,  ma  (ormando  un  calcolo  sopra 
i  5800  battezzati ,  egli  anzi  avrebbe  diminuiti  gli  abitanti  di  40  mila  circa. 

E  non  sembri  esagerata  una  tal  supposizione,  stantechè  dopo  pochi 
anni  ci  si  offre  a  sostenerla  il  Boccaccio  il  quale  descritto  avendo  colla 
nota  commovente  eloquenza  la  memorabile  peste  del  1348,  dichiarò  che 
quel  flagello  tolse  di  vita  100  mila  anime;  60,000  cioè  (dice  il  Palmieri) 
dentro  le  mura  urbane  e  40,000  nel  contado.  Che  se  a  taluno  sembrò 
esagerata  e  quasi  poetica  la  preindicata  enumerazione,  sappiasi  che  altri 
Cronisti ,  tra  i  quali  Melchiorre  Stefani ,  si  trovarono  quasi  concordi;  quindi 
Firenze  aveva  in  allora,  per  lo  meno,  oltre  ai  centoventimila  abitanti:  il 
Rondinelli  infatti,  specificando  che  quella  moria  ne  aveva  colpiti  i  tre  quinti, 
venne  a  confermare  anch'  esso  ciò  che  fu  scritto  dagli  Storici  che  lo  pre- 
cederono. 

Qui  ne  spiace  di  dover  continuare  le  nostre  indagini  attraverso  i  fu- 
nestissimi ricordi  delle  pestilenze,  che  travagliarono  Firenze  con  tanta  fre- 
quenza nel  secolo  XIV  e  nel  successivo  ;  ma  qual'  altra  via  resterebbe 
aperta ,  per  giungere  alla  prefissa  meta  di  poter  conoscere  lo  slato  della 
popolazione  fiorentina  in  tempi  nei  quali  per  gli  atti  di  stato  civile  non 
era  destinato  registro  alcuno?  Delle  famiglie  di  città  e  di  quelle  del  con- 
tado i  vecchi  Cronisti  non  fecero  menzione ,  se  non  quando  la  Repubblica 
mandò  fuori  genti  armate ,  o  allorché  i  contagii  menarono  strage  sul  po- 
polo: conseguentemente  fu  forza  appigliarsi  a  quest'ultima  mal' augurata 
guida ,  per  rintracciare  nelle  storie  fiorentine  un  qualche  dato ,  con  cui 
poter  supplire  alla  mancanza  dei  documenti ,  fino  alla  metà  del  secolo  XV. 
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Scrisse  il  Rondinelli,  e  lo  ripetè  con  utili  aggiunte  il  Del  Migliore,  che 
dal  1328  al  1450  non  meno  di  quattordici  volte  si  svolsero  in  Firenze 
i  germi  micidiali  di  morbi  contagiosi.  Otto  anni  prima  della  rammentata 
notissima  morìa  del  1348,  durante  l'altro  flagello  che  i  Cronisti  appellarono 
fiera  pestiferi  sia  furono  sepolte  in  città,  secondo  il  Rondinelli,  16,000  persone, 
la  maggior  parte  principali  e  nobili,  e  il  precitato  Migliore  aggiunge,  che 
quella  cifra  numerica  rappresentava  il  sesto  della  popolazione  ;  questo  però 
fu  errore  manifesto ,  opportunamente  corretto  dal  Palmieri ,  il  quale  aveva 
già  dichiarato,  esser  perita  la  decimasesta  parte  dei  fiorentini,  non  già  16,000: 
pestis  Florentiae  XVI  urbanae  mullitudinis  extinsit.  Ed  infatti,  se  il  16,000 
avesse  rappresentato  il  sesto  dei  cittadini ,  e  il  loro  numero  per  conse- 
guenza non  avesse  oltrepassato  i  96,000 ,  come  potevano  formarne  le  Ire 
quinte  parli  i  60,000  che  morirono  dopo  soli  otto  anni  ! 

La  successiva  peste  del  1363  non  fu  universale,  limitandosi  a  dire 
gli  storici  che  dove  toccò  una  casa  e  dote  un'altra.  Ma  nel  ricomparire 
che  essa  fece  nel  1374,  dichiararono  quei  Cronisti,  che  il  numero  dei 
morti  ascese  a  7,000  dei  60,000  allora  esistenti  in  Firenze.  E  poiché  nove 
anni  più  tardi,  nel  1383  cioè  ,  un  altro  contagio  rapì  dai  dugento  ai  quat- 
trocento fiorentini  al  giorno,  molti  dei  superstiti  ripararono  in  Romagna, 
i  più  in  Forlì,  e  ben  pochi  restarono  in  città. 

Sul  cominciare  del  secolo  XV ,  quando  fu  ricondotta  in  Firenze  da 
una  fanatica  orda  di  pellegrinanti  quella  pestilenza,  che  dal  loro  abito 
e  nome  fu  detta  la  Morta  dei  Bianchi,  l'eccidio  da  essa  fatto,  secondo 
il  Rondinelli,  fu  di  30,000,  e  lo  Spinelli  aggiunge,  sopra  un  terzo  dei  corpi. 
Dunque  il  Migliore  cadde  in  un  secondo  gravissimo  sbaglio,  col  dire  che 
questo  ottavo  contagio,  reso  celebre  dal  caso  di  Ginevra  degli  Araieri , 
condusse  al  sepolcro  tremila  solamente,  poiché  essendo  mancati  dai  trecento 
ai  quattrocento  al  giorno  (  Rondinelli  ),  la  sua  durata  sarebbe  stata  di  soli 
dieci  o  dodici  giorni. 

Nel  1411  ripullulò  il  germe  dei  pestilenziali  miasmi,  e  non  meno  di 
iOO  fiorentine  famiglie ,  prese  dallo  spavento ,  trasferirono  il  domicilio  in 
Pisa  ed  in  Pistoja.  Tre  anni  dopo ,  una  mortalità  di  circa  200  al  giorno 
rapì  altri  16,000  cittadini.  Che  se  i  successivi  tre  contagii  del  1423 ,  del 
1430  e  del  1437  sembra  che  attenuassero  di  malignità,  poiché  furono 
molto  meno  micidiali,  e  se  altrettanto  può  dirsi  del  morbo  così  detto  del- 
l'Anguwqja,  sviluppatosi  nel  1449  e  cessato  nell'anno  successivo  con  poca 
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mortalità,  si  dovrà  nondimeno  concludere,  che  nel  discorso  periodo  la 
numerosa  e  progressiva  popolazione  fiorentina  del  secolo  XIII,  sotto  il 
flagello  delle  pestilenze  { ripullulate  in  città  del  1325  al  USO  per  quattor- 
dici volte  ) ,  restò  decimata  in  modo ,  che  solamente  ai  nostri  giorni  potè 
risalire  all'antica  sua  floridezza. 

Riepilogando  intanto  ciò  che  ne  fu  dato  di  poter  raccogliere ,  non  già 
da  documenti  autentici ,  ma  dalle  storiche  tradizioni  che  ci  trasmessero 
gli  antichi  Cronisti ,  dai  primitivi  tempi  fino  alla  metà  del  secolo  XV , 
avremo  il  breve  epilogo  contenuto  nel  Prospetto  seguente. 
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CENNI  TRADIZIONALI 

HUI 

POPOLAZIONE    DI  FIRENZE 

DALLA  SUA  FONDAZIONE  FINO  AL  MCCCCL 


NEL  SECOLO  VI 

Neil*  invasione  di  Tolila ,  verso  il  550 ,  sembra  che  si  coniassero  in  Firenze 

Uomini  atti  alle  armi  (  Villani  ]   22,000 

Fanciulli .  Vtcchx  e  Femmine   39,000 

Totale   61,000 

NEL  SECOLO  XIII 

Menlrc  ricostruivasi  il  3.°  Cerchio  di  mora  nel  1899 

Uomini  attt  alle  armi  (  Ammirato  )  .  .  .  30,000 

Fanciulli,  lecchi  e  Femmine   90,000 

Totale   120.000 

NEL  SBCOI.O  XIV 

Dopo  la  guerra  con  Mastino  della  Scala,  nel  1338 

Uomini  atti  alle  armi  {  Villani  ).....  25,000 

Fanciulli,  Pecchi  e  Femmine   65,000 

Religioti  e  Saldali   10,000 

Totale   100,000 

Alla  comparsa  della  Peste  Nera  del  1348 

Totale  degli  abitanti  (  Villani  )   120,000 

Nello  sviluppo  del  6."  Contagio  (1374) 

Totale  degli  abitanti  (  Hondinelli  ).  .  .  .  00,000 


NEL  SECOLO  XV 

Nel  1450 ,  quando  scoppiò  la  peste  detta  delF  Anguinaja ,  desumendolo 
dal  numero  annuo  dei  nati  (  Lastri  ) 

Totale  degli  abitanti   55.000? 


uigi 
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Il  Pievano  dell'  insigne  fiorentino  Batistero  di  S.  Giovanni ,  verso  la 
metà  del  secolo  XV ,  sostituiva  alla  troppo  semplice  e  poco  utile  costu- 
manza di  prendere  ricordo  dei  battezzati  con  fave,  l'uso  regolare  delie 
Tavole  gene  iliache.  Quel  primo  segno  di  civiltà  migliorata  era  consentaneo 
alle  variate  condizioni  dei  tempi.  Giovi  il  ricordare,  ebe  nel  secolo  prece- 
dente Franco  Sacchetti  aveva  aspramente  lamentata  la  troppo  negletta 
disciplina  ecclesiastica ,  narrando  che  alcune  chiese  andavano  in  rovina 
per  mancanza  di  restauri,  e  che  ad  altre  si  lasciavano  dischiuse  notte 
e  di  le  porle ,  per  risparmiare  la  meschina  spesa  di  un  piccolo  serrarne  : 
e  quella  era  appunto  l' epoca  in  cui  per  avere  il  novero  ■  dei  battezzati , 
era  messa  una  fava  nera  per  ogni  maschio ,  ed  una  bianca  per  ogni  fem- 

Ma  Cosimo  Medici,  il  Padre  della  Patria,  e  più  giustamente  il  Pericle 
della  Repubblica  fiorentina,  nel  dare  i  primi  saggi  della  domestica  muni- 
ficenza verso  le  Belle  Arti,  si  segnalò  specialmente  nelle  anellazioni,  negli 
ornamenti,  e  talvolta  nelle  fondazioni  di  sacri  templi,  dotandoli  altresì  di 
cospicue  rendite;  quindi  sembra  che  anco  il  Clero  amhisse  mostrarsi  solle- 
cito di  corrispondere  a  quelle  pie  beneficenze  con  alcune  riforme  nella 
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disciplina  soverchiamente  negletta:  e  tra  queste  fu  molto  utile  al  certo  l'aper- 
tura nel  Batistero  di  regolari  registri;  nel  più  antico  dei  quali,  deponeva  il 
Cappellano  Battezziere  la  dichiarazione,  che  tal  nuova  costumanza  era  stata 
suggerita  dal  desiderio  di  rendere  alla  patria  queir  atto  di  buon  servizio. 

Se  nonché  in  principio  non  trovasi  aggiunto  al  nome  del  battezzato 
che  quello  del  padre  e  dell'avo,  e  talvolta  la  loro  condizione  sociale,  ma  le 
indicazioni  della  madre  e  dei  padrini,  e  i  respellivi  loro  cognomi,  compari- 
scono assai  più  tardi;  per  cui  debbono  ritenersi  i  più  vecchi  registri  come 
incompleti.  Vero  è  che  l'uso  dei  cognomi  non  si  propagò  se  non  nel  secolo  XVI, 
generalizzandosi  poi  nel  successivo.  AH'  epoca  delle  prime  registrazioni  dei 
battezzati,  e  tanto  più  anteriormento,  ignorasi  se  le  famiglie  presero  i  casati 
dalle  armi ,  oppure  i  distintivi  speciali  di  dette  armi  dai  cognomi.  Comun- 
que sia  era  necessario  appartenere  alla  milizia  di  classe  nobile,  o  ad  ono- 
revoli togati ,  o  sivvero  a  popolani  che  avessero  esercitati  i  supremi  ufflcii 
della  Repubblica ,  per  avere  arme  gentilizia  e  casato.  È  anzi  da  notarsi 
l'esaltato  spirito  aristocratico  dei  precitato  novellatore  del  secolo  XIV 
Franco  Sacchetti,  il  quale  lagnavasi  mordacemente  che  ogni  tristo  volesse 
far  arme  e  far  casato,  sebbene  il  padre  suo  fosse  slato  trovato  .all' Ospe- 
dale; quasiché  lo  assumere  il  contrassegno  men  dubbio  di  distinzione  tra 
una  famiglia  e  l*  altra ,  quale  è  il  cognome ,  fosse  stato  un  delitto  politico 
in  tempi  nei  quali  gli  artigiani,  non  esclusi  1  calzolai  e  1  beccai,  aspirar 
potevano  alle  magistrature.  Lasciando  dunque  a  parte  V  abuso  dell'arme 
gentilizia,  fino  dai  tempi  dell'eruditissimo  Vincenzio  Borghini  sostituito  al 
riservato  gentil  costume  delle  più  distinte  famiglie ,  ed  ora  poi  ridotto  a 
ridevolissima  intemperanza  speculativa;  la  scelta  di  un  casato,  universal- 
mente adottata  nel  secolo  XVII,  dovrà  riguardarsi  come  importantissima 
e  necessaria  e  principalmente  pei  Registri  di  Stato  Civile;  essendo  questa 
infatti  una  delle-  cause  che  ci  faranno  andare  a  tentone  nel  ricercare  la 
totalità  ed  il  movimento  della  popolazione  di  Firenze  nel  periodo  che  ora 
discorriamo,  colla  sola  scorta  del  numero  dei  battezzati  in  S.  Giovanni. 

Debbesi  bensì  avvertire,  che  fino  dal  principio  fu  ivi  preso  ricordo 
degli  esposti  o  gettatelli  nello  Spedale  degl'  Innocenti  già  aperto  nel  1444, 
come  pure  di  quello  di  S.  Maria  della  Scala,  che  non  fn  riunito  all'altro 
se' non  nel  1635:  ed  anco  i  figli  naturali  erano  registrati,  quando  però 
piaceva  al  padre  di  denunziarli ,  tenendo  sempre  occultato  il  suo  nome. 
Frattanto  i  figli  degli  eterodossi  e  degli  ebrei  restavano  dimenticati;  quindi 
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il  computo  annuo  era  necessariamente  incompleto  e  inesatto:  ciò  é  tanto 
vero  che  il  Proposto  Lastri  suggeriva  di  Sostituire  a  qnella  mancanza  il 
numero  dei  nati  nel  suburbio  e  battezzati  in  S.  Giovanni,  non  sapendo 
qua)'  altra  compensazione  indicare. 

Il  metodo  adunquo  proposto  dall'  Ab.  D'  Expilly ,  di  dedurre  la  popo- 
lazione di  un  dato  luogo  dal  numero  delle  nascite  ,•  moltiplicando  queste 
per  25,  potrà  riguardarsi  come  facilissimo;  ma  facendone  l'applicazione 
agli  abitanti  di  Firenze  del  secolo  XV,  e  del  successivo  non  dovremo  gin- 
dicarlo  della  massima  possibile  verosimiglianza ,  come  da  alcuni  econo- 
misti fu  designato.  '  Ed  infatti ,  oltre  le  accennate  irregolarità  di  dover 
sostituire  ai  registri  mancanti  altri  superflui  perché  estranei,  ragion  vuole 
che  nell'  epoca  anzidetta  tengasi  conto  di  altre  speciali  considerazioni ,  e 
in  singoiar  modo  delle  funeste  alternative  di  carestie  e  pestilenze ,  le  quali 
continuarono  ad  affliggere  Firenze  negli  otto  decennii  costituenti  il  periodo 
sul  quale  si  aggirano  queste  nostre  investigazioni. 

Svolgendo  Y  Ahmurgta  di  Giovanni  Targioni,  che  in  uno  dei  prece- 
denti lavori  statistici  cadde  io  acconcio  di  consultare;  trascorrendo  la  Re- 
lazione del  Rondinelli  sopra  i  contagii  pestilenziali;  dando  il  debito  valore 
alle  cn use  del  decadimento  della  fiorentina  Repubblica ,  ne  emergevano 
alcuni  dubbìì  sull'esattezza  del  metodo  che  fummo  costretti  di  adottare, 
istituendo  cioè  calcoli  di  proporzione  tra  i  nati  annualmente  ed  il  totale 
degli  abitanti.  Che  se  noli*  assoluta  mancanza  di  documenti  fu  forza  ricor- 
rere ai  soccorsi  del  raziocinio ,  a  scanso  però  di  analoghe  obiezioni  vollesi 
insistere  su  tal  protesta ,  corredandola  altresì  delle  seguenti  avvertenze. 

Risultati  di  un  calcolo  di  proporzione  tra  le  nascile  annue  ed  il  totale 
degli  abitanti  di  Firenze  nei  nove  Decennii  decorsi  dal  1451  al  1540. 

Attenendoci  al-  preindicato  metodo  dei  d' Expilly ,  con  piena  fiducia 
adottato  dal  Proposto  Lastri ,  dovevasi  tenere  per  norma  la  proporzione 
del  quattro  per  cento;  ma  nei  calcoli  aritmetici  le  riprove  sono  articoli 
di  somma  importanza ,  quindi  nel  caso  nostro  non  polevansi  trascurare 
quelle  del  confronto  diretto  tra  le  nascite  ed  il  totale  degli  abitanti  in 
quei  pochi  anni,  nei  quali  i  Cronisti  presero  tal  ricordo  in  un  qualche 
documento  che  ne  fu  dato  di  poter  consultare. 
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Tal  precauzione  produsse  1'  utile  effetto  di  modificare  opportunamente 
il  proposto  anzidetto  calcolo ,  tanto  più  che  a  ciò  dava  l' impulso  il  circa 
saggiamente  aggiunto  dal  Lastri.  Si  fecero  tentativi  di  calcoli  proporzionali 
dal  tre  e  mezzo  al  quadro  e  mezzo  per  cento;  fu  preso  poi  per  termine  medio 
il  tre  e  tré  quarti,  perchè  tutte  quelle  riprove  delle  quali  si  potè  far  uso, 

10  fecero  riconoscere,  come  il  meno  incerto. 

Ciò  premesso ,  non  dispiaceranno  per  avventura  alcuni  ricordi  storici, 
tendenti  anch'essi  a  convalidare  ìl  preferito  divisamente.  E  primieramente 
è  da  notarsi,  che  nel  decennio  decorso  dal  USI  al  1460,  e  segnatamente 
nel  1457 ,  dopo  la  calma  di  un  settennio  succeduta  af  morbo  dell'  angui- 
naia ,  ricomparve  la  mortalità  per  conlagione  di  certi  ammorbati  rifugia- 
tisi nella  capitale ,  sebbene  il  numero  delle  vittime  di  quel  nuovo  conta- 
gio non  oltrepassasse  i  sette  al  giorno;  vero  è  che  fu  accompagnato  da 
carestia  di  cereali,  e  che  ad  essa  succéderono  spaventosi  uragani.  Sembra 
intanto  che  alla  riunione  di  quelle  cause  debba  attribuirsi  la  cifra  minima 
degli  abitanti  di  Firenze,  la  quale  nel  1458  trovasi  limitata  ai  47,500! 

Nel  decennio  successivo  si  svolsero  i  germi  di  un'altra  pestilenza  por- 
tatavi da  Roma  nel  1463:  gli  Storici  non  indicano  quanti  furono  quei  che 
ne  morirono;  certo  è  chela  popolazione  floren  lina  .risalita  ai  59,000  circa, 
discese  nel  1464  ai  54,400.  Più  micidiali  furono  le  conseguenze  della  pe- 
stilenza del  terzo  decennio,  ripullulata  nel  1479;  ne  perirono  fino  a  150 
al  giorno:  il  Rondiuelli  ne  portò  il  totale  a  20,000,  compreso  il  suburbio: 
infatti  i  Fiorentini  che  oltrepassavano  i  70,000,  furono  decimati  in  detto 
anno  fino  al  disotto  dei  57,000.- 

Nel  quarto  decennio  la  pace  sociale,  goduta  per  sopite  discordie,  non 
fu  disturbata  nemmeno  da  straordinaria  mortalità;  ma  dal  1491  al  1500 
due  contagli  e  tre  anni  di  carestia  simultanei  diminuirono  al  solito  la  po- 
polazione dai  74,000  circa  ai  57,000.  Peste  e  caro  alternarono  i  loro  fla- 
gelli nel  1495:  nell'anno  successivo  affluirono  i  poveri  in  città  per  gran 
fame;  nel  1497  le  raccolte  furono  anco  minori.  E  nel  1498  un  nuovo 
morbo  chiuse  quelle  scene  di  lutto  con  tal  moria ,  che  ogni  dì  si  trova- 
vano persone  estinte  sulla  strada  per  mancanza  di  soccorso. 

Anco  nel  sesto  decennio  fu  forza  ricorrere  talvolta  ai  soccorsi  di  Pi- 
stoja  e  di  altri  luoghi  circonvicini ,  per  diminuire  la  fame  del  popolo  mi- 
nuto; e  ciò  avvenne  principalmente  nel  1506.  Dopo  alcuni  anni  ripullulò 

11  germe  della  pestilenza ,  ma  i  Cronisti  non  additarono  quanti  ne  morisse: 
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ciò  accadde  nel  1509;  nel  qual  anno  bensì  gl'i  abitanti  erano  aumentati 
fino  agli  80,000. 

Nel  decennio  settimo' fu  travagliata  Firenze  da  una  delle  maggiori  ca- 
restie; la  qual  produsse  grave  mortalità  cosi  nel  1511,  come  nel  1813. 
Finalmente  nel!'  ultimo  decennio  di  questo  periodo  menò  tale  e  tanta  strage 
la  morìa  per  anni  sei  (dal  1522  al  1527),  cbe  il  Roodinelli  prese  regi- 
stro di  non  meno  di  co, non  vittime  in  città  ed  altrettante  in  campagna. 
Furono  quelli  gli  ultimi  e  i  più  funesti  frutti  delle  cittadinesche  discordie, 
accompagnate  dal  celebre  sanguinoso  assedio ,  indi  dalla  caduta  della  re- 
pubblica :  e  ciò  nondimeno  se  nel  1 528  gli  abitanti  della  capitale  si  erano 
residuati  ai  47,000 ,  alla  venuta  di  Alessandro  de'  Medici  ne  crebbe  il 
numero  fino  agli  85,000 ,  forse  per  la  concessione  ottenuta  da  molli  fuo- 
rusciti di  rimpatriare. 
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POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 


NEI    DDE  SECOLI 


•ti    PRINCIPATO  1EIICE 


Delicato,  e  per  avventura  vano  del  pari  sarebbe ,  il  voler  sottoporre 
a  minute  disamine  i  motivi  per  cui ,  spenta  la  Repubblica ,  gli  abitanti 
di  Firenze  ora  aumentarono  ora  decrebbero  di  numero  sotto  il  Dominio 
Mediceo. 

Prevalendoci  costantemente  dei  resultali  di  quel  calcolo  di  propor- 
zione che  adottammo  tra  le  nascite  annue  ed  il  numero  degli  abitanti 
della  capitale ,  è  certo  che  il  periodo  che  or  discorriamo  apparisce  il  più 
fecondo  di  nascite  di  lutti  i  precedenti.  Resta  il  dubbio  se  quell'aumento 
progressivo  si  propagò  in  lutto  lo  Stato;  e  sebbene  manchino  documenti 
correlativi ,  molto  probabile  è  di  supporlo  negativo. 

Comunque  sia  è  verità  ormai  dimostrata ,  che  la  specie  umana  si  con- 
serva e  si  moltiplica  in  proporzione  dei  suoi  mezzi  di  sussistenza.  Falso 
o  nò  che  fosse  il  sistema  governativo  della  Magistratura  dell' Abondaniay 
in  Firenze  i  viveri  non  dovevano  mancare:  quindi  con  somma  faciliti 
da  ogni  angolo  dello  Stato  ivi  accorreva  la  poveraglia ,  singolarmente  poi 
nei  mesi  invernali  ;  ed  allora  la  Ruota  dei  gettatelli  era  al  certo  in  con- 
tinuo molo! 

Giusto  è  altresì  il  confessare,  che  fino  dai  tempi  del  primo  Cosimo, 
il  commercio  e  la  mercatura  dei  Fiorentini  risorsero  :  e  se  le  turbolenze , 
e  le  divisioni  dei  partiti  avovano  staccati  molti  negozianti  dalla  patria  , 
Cosimo  fu  ben  sollecito  di  oflrir  favori  ai  cittadini  dispersi  nelle  diverse 
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piazze  commerciali,  e  colla  loro  opera  ottenne  di  far  rifiorire  l'antica 
mercatura  di  Firenze.  Ivi  infatti  si  accrebbero  straordinariamente  le  mani- 
fatture, e  principalmente  quelle  della  lana:  basti  il  dire  che  nel  1554 
furono  fabbricate  in  Firenze  16,500  pezze,  ossia"  1,800  più  degli  anni  pre- 
cedenti, e  fu  trovato  che  il  guadagno  dei  mercatanti  aveva  oltrepassato 
il.  15  per  cento. 

Le  ricchezze  medicee  furono  altresì  prodigate  nella  costruzione  di  edi- 
li zi  i  sacri  e  profani,  e  nell'acquisto  di  statue,  di  pitture  e  di  librerie,  eseguito 
con  regia  munificenza.  Oltre  di  ciò  fu  cura  speciale  di  quella  principesca 
famiglia  di  estendere  i  confini  del  Granducato ,  coli"  acquisto  di  castella 
in  Lunigiana  ed  altrove.  E  finalmente  furono  solleciti  quei  Granduchi  di  far 
fiorire  le  arti,  le  lettere  e  le  scienze.  Conseguentemente  dovè  resultarne 
una  prosperità  pubblica ,  in  forza  della  quale  la  popolazione,  e  singolarmente 
poi  quella  della  capitale,  va  sempre  aumentando. 

Nel  periodo  che  or  percorriamo  del  Principato  Mediceo,  fu  una  sola 
volta  attaccata  fieramente  la  popolazione  fiorentina  da  grave  disastro. 
Nel  1630  la  peste  orientale,  che  avea  devastata  la  Lombardia,  si  propagò 
per  la  via  di  Bologna  fino  alle  frontiere.  L'improvviso  sbigottimento  su- 
scitatosi nella  capitale ,  e  le  violenti  cautele  suggerite  dallo  spavento , 
scomposero  il  consueto  ordine  di  vita  e  di  società  che  tenevasi  dai  Fio- 
rentini ,  restandone  alterati  gli  animi  di  tutti.  Ma  il  contagio  si  dilatò  ad  onta 
di  tutte  le  vigilanze  :  la  erezione  dei  lazzeretti  aumentò  lo  sbigottimento  : 
incrudelì  la  pestilenza  neh'  autunno ,  e  solamente  incominciò  a  placarsi 
nel  solstizio  d'inverno.  Perirono  in  quattro  mesi  6,920  abitanti. 

Tranne  il  ricordato  disastro  pubblico,  Firenze  non  ebbe  più  a  soffrirne 
dei  consimili  durante  il  dominio  della  Gasa  Medicea.  E  ritornando  a  ra- 
gionare della  prosperità  pubblica  di  queir  epoca ,  non  potrà  negarsi  che 
essa  non  fosse  più  apparente  che  reale ,  perchè  prodotta  meno  dall'  attività, 
che  dall'indolenza  della  numerosa  classe  nuova  delle  famiglie  divenute  nobili; 
cosi  lungi  dall'essere  un  argomento  di  forza  reale,  era  invece  un  efletto 
di  lento  e  progressivo  languore.  Ma  qui  lo  scopo  nostro  essendo  quello 
d' indagare  la  sola  influenza  del  governo  Mediceo  sulla  popolazione  della  ca- 
pitale, potremo  asserire  che  il  numero  degli  abitanti  al  certo  non  decrebbe 
'  se  non  raramente.  Questo  decremento  ebbe  bensì  notoria  progressione  sotto 
l'infelicissimo  governo  di  Cosimo  HI:  né  poteva  essere  altrimenti.  La  pes- 
sima amministrazione  governativa  da  esso  protetta ,  aveva  sconcertata 
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la  pubblica  economia:  lo  Stato  era  aggravato  dai  debiti;  gli  abusi  erano 
divenuti  necessità;  l'industria  languiva  oppressa  sotto  la  tirannide  del  mo- 
nopolio; la  nazione,  divenuta  pigra  e  inoperosa,  sembrava  assiderata 
nell'avvilimento.  Grazie  ai  provvidi  compensi  presi  dall'ultimo  succes- 
sore Gio.  Gastone ,  la  popolazione  della  capitale,  e  delle  provincie  ancora, 
si  rianimò  ;  «tantechè  quel  buon  Principe ,  colla  paterna  mira  di  solle- 
vare i  sudditi  dai  soverchi  aggravii ,  tenne  aperto ,  Ano  alla  prodigalità , 
il  suo  erario  privato:  in  tal  guisa  molli  si  arricchirono  a  spese  del  Sovrano, 
partecipando  a  vantaggi  considerabili.  Oltre  di  Ciò  la  mercatura  potè  ria- 
nimarsi, avendo  gli  Spagnuoli  profuso  molto  oro  per  sostenere  le  loro 
pretese:  e  a  ciò  si  aggiunge,  che  l'insolita  moderazione  di  governo,  dal 
Granduca  voluta  e  prescritta,  sollevando  gli  spiriti  dalle  sofferte  oppressioni, 
ispirò  il  coraggio  per  le  intraprese  e  per  l' industria  :  le  arti  slesse)  le  let- 
tere, le  scienze  risorsero ,  e  ciò  è  tanto  vero  che  nacquero  in  queir  epoca 
molti  uomini  d'ingegno  che  poi  si  distinsero  coi  loro  talenti. 

Frattanto  le  Tavole  alle  quali  ha  servito  d'illustrazione  questo  nostro 
articolo ,  mentre  comprovano  quanto  fu  da  noi  asserito ,  offrono  argo- 
mento alle  seguenti  compendiose  osservazioni,  per  la  esatta  coincidenza  che 
manifestano  tra  le  cifre  della  popolazione  da  noi  calcolata,  e  le  varie  condi- 
zioni politiche  e  sociali  che  influirono  nell'  andamento  di  essa ,  nel  corso 
di  questi  due  secoli  che  abbiamo  fugacemente  trascorsi. 


HI  EPILOGO  COMPESDIOSO 


Nel  1  .'».">."> ,  sotto  il  principato  di  Cosimo  I ,  si  verificò  il  maggior  decremento 
nella  popolazione  di  Firenze,  per  la  grave  carestia  che  afflisse  la  città.  Il  numero 
degli  abitanti  discese  ai  50,000  circa.  Nel  1571  la  popolazione  all'  incontro  si  elevò 
al  suo  maximum;  il  che  deve  attribuirsi  alla  straordinaria  abondanza  che  regnò 
nei  precedenti  anni  e  nello  slesso  anno  1571. 

Nei  successivi  anni  e  sotto  Francesco  I  il  numero  degli  abitanti  continuò  a 
progredire  e  giunse  nel  1575  agli  87,000. 

Da  quell'epoca,  e  per  tutto  il  benché  prospero  regno  di  Ferdinando  I  in  poi, 
le  carestie  che  predominarono  fecero  oscillare  la  popolazione  dai  70,000  agli  86,000 
abitanti. 
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Sotto  il  dominio  di  Cosimo  I!  cominciò  a  risalire,  c  nel  1615  elevossl  lino 
a  97,000  anime!  se  non  che,  per  successive  male  raccolte  e  carestie,  quella  cifra 
discese  a  86,000. 

Nel  governo  di  Ferdinando  11  la  popolazione,  che  durante  la  di  lui  minorità 
non  aveva  oltrepassato  gli  87,000  abitanti,  fu  ricondotta  ai  96,000;  conseguenza 
non  dubbia  della  prosperità  pubblica  goduta  sotto  il  paterno  e  saggio  regimo  di 
quel  principe. 

Successive  carestie ,  rese  più  gravi  per  falsi  regolamenti  annonarii ,  la  dimi- 
nuirono nuovamente,  e  la  ridussero  nel  1649  ai  60,000  abitanti. 

Il  pessimo  governo  di  Cosimo  III  tenne  la  popolazione  nell'intiero  corso  del 
suo  regno  in  continua  decadenza ,  essendo  essa  discesa  fino  ai  60,000  abitanti. 

Lieve  fu  l'incremento  che  ebbe  sotto  il  dominio  di  Gio.  Gastone;  nondimeno 
negli  ultimi  anni  del  viver  suo  risali  agli  87,000. 

Osserveremo  infine  che  nei  due  secoli  del  Principato  Mediceo  il  minimo  della 
popolazione  di  Firenze  fu  di  60,000  abitanti  bel  1SB6,  il  massimo  di  97,000  nel  1618. 
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IV. 

POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 

M>u  ALLA   ISTITT'ZIOXE  DELL'UFFIZIO  VELLO  STATO  CITILE 

NEL  MDCCCXVII. 


DAL  MDCCXVXVll  AL  MDCCXC. 


In  queste  nostre  pagine  di  Statistica  accaderà  molto  spesso  di  dover 
riprodurre  in  campo  I*  Era  Leopoldina  :  ebbene  ;  sarà  sempre  questa  per 
noi  una  gradita  opportunità  di  ripetere  con  pieno  convincimento ,  che  il  po- 
polo toscano  fu  dall'  immortale  Granduca  Pietbo  Leopoldo  totalmente 
rigenerato ,  mercè  la  di  Lui  saggia  e  paterna  legislazione.  Vorremmo  anzi 
che  i  Toscani  si  mostrassero  meno  dimentichi  di  ciò  che  deve  il  Grandu- 
cato alle  virtù  ed  alla  sapienza  di  quel  sommo  Principe.  E  non  temiamo 
già  di  essere  accusati  di  adulazione  :  nel  nostro  Atlante  Toscano ,  compilato 
nel  1830,  del  parichè  nella  Corografia  dell'Italia  pubblicata  dieci  anni 
dopo ,  ripetemmo  sempre  gì'  istessi  encomii  ;  quindi  continueremo  a  farlo , 
ogni  qual  volta  se  ne  offrirà  l'occasione. 

Riprendendo  ora  l'ordine  delle  nostre  ricerche,  troviamo  registrato 
tra  le  notizie  storiche  del  dominio  esercitato  da  Francesco  II  della  Dinastia 
Austriaco-Lorenese,  che  avendo  dovuto  quel  Principe  risiedere  fuori  del  Gran- 
ducato, la  Toscana  fu  considerata  come  Provincia:  e  poiché  le  leggi  restrit- 
tive, i  regolamenti  annonari! ,  i  vincoli  di  commercio  furono  completa- 
mente conservati,  non  si  potè  ottenere  prosperità  pubblica.  Ma  senza  di  essa 
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lutto  languisce,  e  la  popolazione  non  può  al  certo  aumentare  !  Ciò  è  tanto 
vero,  che  sebbene  fossero  state  ollremodo  deplorabili  le  condizioni  nelle  quali 
lasciò  lo  Stato  l'estinta  Dinastia  Medicea,  nei  primi  sette  anni  del  nuovo 
dominio  la  sua  popolazione  diminuì  di  8,100  anime,  ossia  di  1,157  al- 
l'anno: successivamente  però  ebbe  fausto  principio  quell'aumento  pro- 
gressivo di  abitanti ,  che-  fino  ai  di  nostri ,  tranne  piccole  e  straordinarie 
eccezioni ,  andò  sempre  più  acquistando  notabile  sviluppo. 

Prima  che  ciò  avvenisse  gioverà  II  ricordare ,  che  in  Firenze ,  alla 
morte  di  Gio.  Gastone ,  si  contavano  83,900  abitanti  ;  conseguentemente 
nel  cambiamento  dinastico ,  la  capitale,  quanto  alla  popolazione ,  non  risenti 
che  notabili  svantaggi  :  basti  il  dire,  che  il  numero  degli  abitanti  decrebbe 
talvolta  fino  ai  68,600,  e  segnatamente  nel  1751  ;  si  mantenne  poi  tra 
i  70,000  e  gli  81,000,  ma  non  risalì  giammai  agli  83,900  del  1737. 

Ottennero  finalmente  i  Toscani  quel  mirabile  ordine  di  regolamenti 
governativi,  dei  quali  l'immortale  Granduca  Pietro  Leopoldo  fu  l'appor- 
tatore; ed  allora  sì  che  in  Firenze  singolarmente  furono  risentili  i  veri 
fruiti  della  felicità  pubblica ,  coli'  aumento  progressivo  della  popolazione. 
Quando  il  prelodalo  Granduca  prese  le  redini  del  governo,  nel  1766,  gli 
abitanti  delia  capitale  non  oltrepassavano  i  74,300.  Non  interrotto  mai  fu  l'au- 
mento successivo ,  poiché  presto  risalirono  agli  ottanta,  poi  ai  novaniamila  ; 
ed  è  un  fatto  notabilissimo ,  che  ned'  ultimo  anno  del  governo  di  queir  ot- 
timo Principe,  ossia  nel  1790,  oltrepassavano  i  97,000. 

Offrirebbesi  qui  I'  opportunità  di  pubblicare  un  documento ,  prezioso 
perché  autentico ,  esponente  il  numero  degli  abitanti  di  Firenze  nel  1784 , 
reparliti  parrocchia  per  parrocchia;  ma  di  esso  daremo  copia  dopo 
le  Tavole  genetliache  di  questo  periodo ,  e  vi  uniremo  ancora  un  altro 
documento  non  meno  importante  ed  analogo ,  perchè  indicante  la  popola- 
zione della  capitale  nel  1806. 

DAL  MDCCXC  AL  MDCCC 


Mentre  il  Granduca  Pietro  Lbopoldo  prodigava  spontaneamente  ai 
Toscani  quei  paterni  ordinamenti ,  che  soli  valgono  a  mantenere  in  tran- 
quilla armonia  il  Potere  supremo  colla  Nazione;  ordinamenti  necessarii 
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(  ciò  sia  detto  per  incidenza  ) ,  ma  pur  nondimeno  tuttora  contrastati  in  al- 
cuni Stati,  e  i  più  inciviliti  di  Europa;  incominciarono  a  svolgersi  in  Francia 
i  germi  di  quella  rivoluzione  che  Luigi  XV  aveva  profetizzata  ('] ,  o  che 
con  violenta  e  sanguinosa  catastrofe  doveva  indi  a  non  molto  rovesciare 
lutto  l'ordine  sociale  del  reame. 

Scoppiò  infatti  quel  tremendo  cataclisma  politico  da  cui  restò  scossa 
tutta  Europa,  quando  incominciava  a  regolare  da  se  slesso  i  destini  della  To- 
scana il  successore  e  figlio  del  Granduca  P.  Leopoldo,  Ferdinando  III, 
cbe  in  età  giovanile  aveva  già  date  luminose  riprove  di  un  animo  somma- 
mente benefico,  e  di  una  rara  saggezza.  Infatti  era  slato  il  primo  tra  i  Re- 
gnanti Europei  a  preferire  la  neutralità  colla  Francia  allo  stalo  di  guerra; 
chè  se  in  tal  falsa  posizione  lo  trascinarono  poi  gì'  Inglesi ,  indi  a  non  molto 
si  mostrò  del  pari  sollecito  di  rinunziare  a  leghe  armate,  fermando  palli 
di  pace  colla  francese  Repubblica,  e  tutto  ciò  colla  provvida  mira  di  ri- 
sparmiare al  suo  popolo  i  disastri  di  un'  invasione  nemica  :  la  quale ,  ciò 
nondimeno,  ebbe  arbitrario  effetto  per  comando  del  Direttorio  Esecutivo, 
cedente  agli  ambiziosi  suggerimenti  del  vittorioso  Ronaparte ,  che  fin  d' al- 
lora anelava  di  soggettare  l'Italia  alla  Francia.  L'ottimo  Granduca  si  trovò 
infalti  occupato  il  Porto  di  Livorno  nel  1796,  per  frivoli  pretesti  ed  in  onta 
alla  neutralità  stabilita  :  nel  1797  gli  fu  carpita  dall'invasore  una  contribuzione 
coatta  di  due  milioni  di  franchi:  nel  1798  il  Direttorio  anzidetto  intimava 
da  Parigi  la  scelta ,  o  di  un'  alleanza  attiva ,  o  di  un'  ostilità  dichiarata. 
Finalmente  io  scoppio  di  guerra  tra  la  Francia  e  l'Impero  fu  l'ultimo  segnale 
di  quella  malafede ,  con  cai  i  Francesi ,  simulando  per  due  anni  amichevoli 
trattative,  condussero  a  compimento  il  fraudolento  disegno  d'impadronirsi 
della  Toscana,  inlimandone  il  bando  al  buon  Principe,  cbe  nel  Marzo  del  1799, 
mentre  era  forzato  alla  cessione  di  aviti  diritti ,  raccomandava  alla  sua 
diletta  popolazione  di  conservare  una  dignitosa  e  perfetta  tranquillitu , 
e  di  non  insolentire  contro  soldati  stranieri,  spinti  all'invasione  dal  comando 
di  un  Direttorio  ingigantito  dalle  vittorie. 

Questi  ricordi ,  comecché  rapidamente  tracciati,  sembreranno  a  taluno 
se  non  al  lutto  inutili,  superflui  almeno,  come  pertinenti  alla  nostra  storia  con- 
temporanea; ma  chi  vorrà  darei  la  necessaria  cura  di  esaminare  la  corrispon- 

H  taNMM  lettera  diretta  a  Madama  di  Choiaeul  ,  l.aigi  XV  ai  «epretse  nel  mo  to  negMeato: 
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dente  Tabella  del  numero  delle  nascite  per  dedurne  quello  di  tutte  le  anime, 
venendo  in  tal  guisa  a  conoscere  quanta  influenza  i  rammentali  avvenimenti 
ebbero  sullo  stato  della  popolazione,  sospenderà  forse  la  sua  sentenza.  Mentre 
infatti  i  97,400  abitanti,  lasciati  in  Firenze  dal  Granduca  Pietro  Leopoldo, 
erano  diminuiti  di  tre  mighaja  nel  primo  biennio  del  dominio  di  Ferdi- 
nando III ,  per  essersi  lasciato  sedurre  quel  giovine  Sovrano  dal  falsissimo 
consiglio  di  ripristinare  gli  U/jixiali  dell'Annona  e  della  Grascia,  mercè  una 
pronta  e  generosa  emenda  al  commesso  sbaglio  egli  aveva  bentosto  not- 
te nula  la  cifra  dei  97,500;  ma  dopo  il  1793  subì  quel  vistoso  numero  una 
diminuzione  progressiva  fino  agli  86,000,  quanti  se  ne  contavano  appunto 
in  Firenze  nel  1799,  allorché  i  Francesi  ne  usurparono  il  possesso. 

DAL  MDCCC  AL  MDCCCVIII. 


All'  espulso  amatissimo  Granduca  sostituiva  il  Commissario  Reinhart 
un  provvisorio  governo  triumvirale  di  toscani  ;  esercitando  però  egli  me- 
desimo, senza  consultarli,  un  potere  assoluto,  arbitrario,  dilapidatore: 
ed  a  quelle  violenze  preslava  mano  armata  il  Generale  Gaulhier.  Vendite 
forzate,  compre  coalte,  confische  di  mercanzie,  depredazioni  di  monu- 
menti preziosi  di  belle  arti ,  contribuzioni ,  nulla  mancò  per  suscitare 
l' universale  avversione  del  popolo  contro  gl'invasori.  Quindi,  alla  loro 
ritirata ,  scoppiavano  le  insurrezioni  di  Val  di  Chiana ,  pochi  mesi  dopo 
represse  e  punite  con  furore  militare.  Poi  sul  cominciare  del  nuovo  secolo 
il  favorito  della  vittoria ,  già  primo  Console ,  volle  la  cessione  assoluta 
della  Toscana  dall'  Imperator  d'  Austria  per  investirne  il  Prìncipe  ereditario 
di  Parma ,  che  in  forza  di  quel  comando  napoleonico  assumeva  il  nome 
di  Lodovico  I  Re  d'Etruria  e  si  recava  a  Firenze  nell'estate  del  1801 , 
prendendo  possesso  del  nuovo  Stato ,  ma  senza  ottenere  che  simultanea- 
mente i  Francesi  lo  sgombrassero. 

11  nuovo  Re  avrebbe  bramato  di  riordinare  l' amministrazione  gover- 
nativa ,  scompigliata  dalle  incursioni  ostili  e  dalle  insurgenze ,  ma  la  sua 
mal  ferma  salute  lo  spinse  alla  tomba  prima  di  aver  toccato  il  trentesimo 
anno  :  e  poiché  gli  succedeva  un  figlio  di  età  fanciullesca ,  prese  le  redini 
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del  governo  la  madre  col  titolo  di  reggente.  Quella  Sovrana  era  di  animo 
sommamente  benefico ,  ma  educata  a  principii  del  lutto  opposti  alle  gene- 
rose leggi  Leopoldine,  vacillò  in  materia  di  legislazione,  e  singolarmente 
della  frumentaria  :  quindi  avvenne  che  la  popolazione  della  capitale,  nel 
breve  periodo  del  regno  Borbonico ,  restò  in  decremento  tra  i  79,000 ,  e 
gli  89,000  abitanti ,  servendo  al  solito  quelle  cifre  di  termometro  politico 
della  maggiore  o  minore  prosperità  dello  Stato. 

DAL  MDCCCVIII  AL  MDCCCXIV. 


Ma  sul  cadere  del  1807  Napoleone,  cogliendo  il  frutto  delle  improvvide 
concessioni  fattegli  in  Fontainebleau ,  impadronivasi  del  Regno  d'Elruria, 
per  adesione  della  Spagna ,  con  semplice  avviso  diplomatico  alla  Regina 
reggente  di  partire  alla  volta  del  nuovo  sognato  regno ,  per  essa  fondato 
in  una  parte  del  Portogallo! 

Frattanto  i  Francesi  invasero  di  nuovo  le  toscane  provincie,  e  non 
già  per  aggregarle  al  Regno  italico ,  ma  per  formarne  tre  Dipartimenti 
da  incorporarsi  nell'  Impero.  Conseguentemente  questo  periodo  esser  do- 
vrebbe coniradistinto  da  notabile  decremento  nella  popolazione  di  Firenze 
e  di  Toscana  tutta ,  perchè  '  divenuta  provincia  di  potenza  straniera  ed 
oltramontana  ;  ma  eppure  ciò  non  accadde  per  ragioni  di  politica  econo- 
mia ,  molto  meritevoli  di  una  disappassionata  ponderazione.  Senza  toccare 
un  argomento,  con  profondità  di  dottrina  da  altri  trattato,  il  nostro  as- 
sunto ci  richiede  di  avvertire,  che  ad  onta  della  Coscrizione,  dai  nuovi 
dominatori  in  Toscana  sollecitamente  introdotta  ,  la  popolazione  ebbe  quasi 
subito  un  costante  incremento  in  ogni  provincia  ;  in  Firenze  poi  il  numero 
degli  abitanti,  aumentati  ben  presto  di  varie  migliaja,  risali  fino  ai  96,000, 
mantenendosi  poi  dal  1807  al  18U  sopra  i  90,000  costantemente. 


DAI.  MDCCCXIV  AL  MDCCCXVU. 


Napoleone  cadeva  schiacciato  sotto  l'enorme  peso  della  grandezza 
di  cui  aveva  voluto  sopraccaricarsi.  Il  suo  Senato  lo  proclamava  in  Parigi 
decaduto  dal  trono,  coli' abolizione  del  diritto  ereditario  in  sua  famiglia, 
per  aver  violata  del  continuo  la  costituzione ,  e  per  aver  abusato  di  tutti 
i  mezzi  affidatigli,  così  in  uomini  come  in  denaro.  L' abdicazione  succeduta 
a  quel  duro  decreto ,  restituiva  il  desideralissimo  Granduca  Ferdinando  III 
alla  Toscana  :  nel  primo  Maggio  del  1814  ne  ricuperava  il  possesso,  e  nel  17 
Settembre  dell'anno  stesso  Taceva  il  suo  ingresso  in  Firenze  tra  le  più  vive 
e  sincere  acclamazioni  del  popolo. 

Cessata  quella  coscrizione  che  forza*  a  la  gioventù  toscana  a  passare 
le  Alpi  a  sostegno  delle  imprese  di  un  conquistatore  ;  alleggerita  la  gravezza 
dei  tributi ,  ed  aboliti  certi  ordinamenti,  che  troppo  erano  difformi  all'  indole 
quieta  e  dolce  d' ingentilita  nazione,  ricomparvero  bentosto  in  tutto  il  Gran- 
ducato manifesti  segni  di  prosperità  e  contentezza  pubblica  ;  in  virtù  delle 
quali  la  popolazione,  quasi  per  incanto,  acquistò  un  progresso  notabilissimo.  In 
poco  più  di  un  anno  gli  abitanti  della  Capitale  ascesero  al  numero  di  98,000; 
nel  1816  oltrepassarono  i  100,000,  e  nel  1817  erano  già  pervenuti  ai  102,700. 
Tu  allora  che  l'ottimo  Principe  ravvisò  il  bisogno  di  istituire  un  Uffizio 
in  cui  si  fosse  tenuto  esatto  registro  degli  Alti  di  Slato  Civile  :  ciò  venne 
a  costituire  un  importante  periodo ,  del  quale  in  seguilo  sarà  reso  conto 
partii  aniente. 


TAVOLE  GENETLIACHE 


POPOLAZIONE    DI  FIRENZE 


DAL    MDCCXXXI    AL  MDCCCXVII 


Digitized  by  Google 


-  46fi  — 


BATTEZZATI  IN  S.  GIOVANNI  DI  FIRENZE  E  SUPPOST 


GENKAJO 

FKBBRAJO 

-MA 

HZO 

APRILE 

1 

MAGGIO 

!  GIUGNO 

LUGLIO 

Anni 

Matcki 

Femm. 

Ma,  citi 

J*Vmni. 

Maicki 

Femm. 

Maicks 

Femm. 

Maicki 

Femm. 

li  ai  chi 

M Ut  chi 

fai 

Decennio  L* 

1731 

1*7 

44* 

143 

16» 

160 

14» 

443 

114 

437 

440 

130 

103 

ut 

114 

1732 

ISO 

139 

146 

13» 

144 

174 

116 

130 

14* 

140 

Iti 

41* 

ii* 

104 

1733 

1S0 

149 

I43 

133 

166 

134 

137 

111 

101 

111 

130 

111 

116 

9» 

1734 

1«« 

Ut 

134 

131 

16» 

137 

11* 

431 

1*6 

111 

111 

111 

110 

9» 

1735 

138 

1+8 

111 

136 

137 

113 

11» 

116 

113 

111 

100 

101 

84 

911 

1736  ' 

«e: 

IM 

114 

16» 

12» 

167 

12* 

40» 

116 

119 

101 

10» 

134 

104 

IMI 

441 

tu 

136 

136 

141 

1*4 

164 

•437 

136 

98 

13* 

97 

436 

119 

17J8 

167 

133 

MI 

130 

167 

116 

in 

111 

11! 

116 

108 

11* 

100 

103 

1—  HI 

1  ìó9 

m 

1U 

144 

127 

14* 

13» 

14) 

117 

1S3 

117 

106 

84 

73 

109 

17i0 

146 

137 

146 

130 

134 

116 

m 

97 

12* 

110 

131 

104 

103 

105 

MM 

1,439 

1.3*2 

1.394 

1,606 

1,41* 

1,334 

1.210 

1,27* 

1.100 

1,1*4 

1,06* 

1.096 

MM 

Tm«h  m  .ii. . . . 

1.918 

2.776 

1,644 

V 

17» 

». 

m 

MM 

Decennio  2." 

mi 

147 

140 

121 

11» 

168 

150 

141 

144 

143 

111 

100 

11* 

90 

92 

1742 

m 

IS7 

125 

113 

13» 

13» 

133 

110  ' 

103 

10* 

101 

*3 

10* 

106 

1743 

151 

13S 

1» 

101 

131 

142 

107 

116  1 

110 

43» 

107 

99 

117 

94 

1744 

l«2 

125 

136 

114 

167 

144 

146 

111 

131 

113 

*» 

116 

101 

93 

1745 

US 

110 

131 

110 

133 

140 

114 

127 

112 

413 

M 

90 

99 

115 

1746 

140 

141 

113 

116 

160 

160 

146 

114 

131 

120 

116 

104 

111 

114 

1747 

1 

142 

111 

111 

tlt 

131 

146 

413 

IM 

96 

HI 

104 

7* 

111 

96 

1748 

I0« 

134 

HI 

111 

134 

142 

107 

110 

113 

114 

403 

103 

10! 

fi 

1749 

Iti 

137 

116 

121 

160 

143  ! 

117 

99 

»» 

114 

66 

106 

I* 

104 

1750 

146 

120 

143 

134 

16* 

160 

il 
I 

10* 

IM 

110 

116 

401 

107 

SI 

M 

1.285 

1.170  | 

Mi* 

1,4*0 

1.45* 

1.240 

1.167 

1.1457 

1.17» 

100* 

1,001 

1.052 

99* 

Totmi  imui  .  .  . 

l.**3 

2.916 

2.407 

2,346 

2.009 

2.011 

Digitiz'ed  by  Google 


» 


467  — 


l 

ITTA 

DAL 

17S1 

AL 

1750 

• 

1 

AGOSTO 

SETTI 

OTT( 

JBRE 

NOVEMBRE 

DKK 

TOTALE 

r  lò 

TAT4I  1 
■VIALE 

|  

NUMERO 

«rrmOMiBiTiro 

Yajc  ké 

Wmm. 

Femm. 

-  ■■■ 

±-,mm 

Motehi 

Femm 

.Vatchi 

Ftmm 

Afewc*. 

Ftmm. 

.l/u/L.'.r 

Fm 

OBI  NATI 

Bllll 

ABITANTI 

1  AH  1 1  11 

Ut 

101 

■ 

113 

m 

■  120 

109 

410 

421 

1*9 

43* 

1.689 

1,649 

70 

• 

3,109 

82,900 

130 

112 

137 

121 

109 

117 

142 

14» 

431 

434 

1,44* 

1.6S4 

41 

3,229 

89,100 

121 

12$ 

114 

100. 

11S 

114 

101 

124 

121 

131 

1.467 

1.44* 

42 

2,932 

78,200  | 

143 

130 

127 

117 

132 

134 

117 

132 

'  139 

143 

1,431 

1,364 

77 

3,188 

84,900 

<13 

122 

111 

102 

134 

421 

1*2 

124 

148 

133 

4,490 

1,421 

9V 

3,011 

77,600 

in* 
106 

118 

132 

123 

184 

124 

189 

440 

140 

13* 

4,934 

tJlf 

• 

3,111 

83,000 

11» 

À  à  A 

116 

12* 

123 

144 

430 

139 

428 

413 

449 

4  Ali 

1,01  D 

4  18 
1 10 

3,148 

.  83,900 

irti 

Ivi 

111 

111 

103 

111 

123 

114 

423 

144 

438 

120 

J  toc 
l.sìf  0 

4  4.46 

77 

3,973 

79,300 

i  1  e 
1 1  S 

1 IM 

121 

92 

12» 

128 

141 

484 

13* 

142 

4  kk-9 

4  4fil 

67 

3,037 

81,000 

Ivi 

113 

118 

ne 

108 

401 

Ut 

101 

109 

4  \A1 

2,813 

79,100 

14*8 



1.133 

1.203 

1,117 

1.280 


1,200 

4.324 

1.319 

MM 

4.304 

44,679 

14,470 

7( 

Fife  9 

30,449 

81,200 
Numero 
medi,  .n.uo 

2.. 

!M 

2, 

120 

». 

»S0 

2.4Ì3 

2,441 

449 

101 

M 

101 

94 

134 

112 

417 

104 

113 

HI 

1,499 

1,411 

78 

. 

2,900 

77,300  p 

107 

101 

101 

111 

128 

100 

107 

141 

113 

1.423 

1,33* 

88 

2,738 

73,800  ; 

10i 

13» 

11* 

92 

94 

77 

101 

84 

111 

441 

1,546 

1.378 

■ 

12 

2,744 

73,200  | 

87 

117 

93 

104 

119 

104 

94 

'  108 

113 

126 

1,439 

1,402 

37 

2,841 

78,800  1 

99 

» 

tf 

74 

121 

92 

11* 

118 

111 

131 

1,111 

1.32S 

24 

2,682 

71,800  j 

«5 

91 

«7 

102 

112 

412 

103 

109 

89 

101 

1.438 

4*393 

4* 

2,831 

78,800  l 

IH 

»7 

104 

104 

107 

111 

117 

118 

110 

133 

1,394 

1.344 

48 

2,740 

73,100  I 

99 

112 

IO 

89 

83 

118. 

103 

98 

111 

121 

1.171 

1,342 

• 

80 

2,624 

70,000 

109 

102 

N 

99 

121 

123 

141 

111 

99 

114 

1,373 

1489 

* 

14 

2,762 

73,700 

110 

M 

19 

91 

128 

100 

434 

134 

123 

94 

1.449 

1.331 

119 

2,780 

74,100 

UH  * 

1,0*2 

1.014 

983 

1.134 

1.07* 

1.1*0 

4.103 

1,148 

1,180 

13.997 

13,64* 

332 

27,662 

73,800  \\ 

Più  V 

Numero  ! 

2.047 

M. 

2.209 

1.2S3 

27.442 

medio  tornio  I 

61 


Digitized  by  Google 


BATTEZZATI  IN  S.  GIOVANNI  DI  FIRENZE  E  SUPPOSTA 


GE.NSAJO 

FKBB 

RAJO 

MAI 

1ZO 

API) 

ili: 

MAC 

«IO 

1  O.C 

LUGLIO 

limi 

• 

Mmtchi 

Mmrcki 

J*'enwny 

Vinchi 

j*'p4nOT. 

Maichi 

p'tmm. 



Decennio  3." 

1751 

11» 

130 

121 

io» 

134 

420 

421 

40» 

443 

in 

M 

72 

M 

86 

1754 

42» 

108 

121 

132 

143 

434 

12? 

116 

421 

98 

99 

17 

403 

S7 

1753 

424 

HI 

414 

120 

440 

436 

440 

411 

446 

AIO 

403 

96 

41» 

99 

1754 

141 

13* 

417 

140 

148 

432 

402 

421 

•4 

12» 

84 

114 

»7 

126 

1755 

It» 

11» 

111 

431 

44» 

43» 

135 

435 

40» 

412 

412 

88 

40» 

409 

1756 

ito 

1lt 

«7 

ÌM 

451 

43» 

tx 

428 

40) 

130 

413 

422 

97 

93 

1757 

13» 

443 

134 

400 

13» 

433 

100 

423 

400 

117 

417 

112 

1Ì4 

112 

1758 

m 

142 

186 

139 

135 

138 

141 

406 

426 

110 

403 

422 

402 

9i 

175» 

1» 

140 

146 

IH 

163 

428 

43» 

426 

42» 

443 

83 

93 

80 

83 

17G0 

IH 

127 

1J2 

1M 

4M 

43» 

431 

405 

404 

104 

416 

100 

97 

433 

1.344 

uso 

1J47 

1,244 

4.411 

4338 

1.218 

MM 

4,11* 

1,136 

4.024 

4,006 

4,018 

4,023 

Tonta  aiiKs  kit.  ..  . 

2,624 

2.(11 

ti 

8» 

1.3»» 

3444 

3,034 

2,041 

! 

Decennio  *>.• 

1761 

135 

16S 

43» 

4M 

414 

42» 

404 

ut 

99 

403 

108 

•7 

414 

124 

1  /OZ 

144 

140 

142 

437 

177 

144 

421 

404 

120 

410 

404 

401 

40» 

101 

1763 

167 

141 

■  147 

417 

461 

473 

123 

440 

416 

426 

416 

142 

107 

104 

176$ 

ITI 

146 

143 

444 

46» 

430 

145 

114 

417 

417 

400 

406 

415 

40» 

1765 

124 

131 

13» 

43» 

41» 

42» 

418 

406 

410 

42» 

114 

412 

138 

472 

1766 

14» 

1&4 

443 

437 

1» 

126 

425 

444 

416 

44» 

407 

104 

96 

1767 

157 

124 

144 

4*3 

443 

447 

422 

417 

4lfl 

104 

98 

443 

118 

124 

176S 

114 

126 

126 

434 

401 

419 

443 

440 

425 

446 

9« 

426 

132 

132 

1709 

14» 

143 

13» 

434 

«47 

170 

429 

447 

440 

417 

436 

407 

414 

125 

1770 

139 

144 

137 

434 

471 

445 

44» 

453 

126 

440 

109 

99 

433 

HO 

Totwi.  ....   .  . 

1,475 

1.420 

1.330 

4.46» 

1,452 

44147 

4.217 

1.413 

4,204 

ijm 

1*90 

4,4»3 

4,147 

2,s»s 

3*00 

2.464 

2.3S7 

2.IS» 

%i 

140 
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EHtBE 

NOVE 

HBRE 

TOTALE 

P  1  v 

TOTALE 

NUMERO 

JF  :  ti        I  |  lt  :  •  i 

Ma**** 

Uaittu 

Mm*cki 

F*mm. 

Match* 

March, 

Matchi 

DEI  NATI 

Htll 

ABITANTI 

9* 

100 

9» 

100 

107 

107 

124 

101 

91 

110 

UHI 

1.259 

.   56  . 

2,874 

68,600  | 

103 

M 

79 

79 

11» 

111 

12» 

li* 

93 

109 

1,564 

l,i"5 

89 

9  Ma 

TA  JAA 

lvt4wì 

108 

10» 

101 

14 

131 

tot 

142 

112 

13*. 

128 

4.444 

1,316 

1» 

3,760 

73,600 

90 

(I 

'104 

401 

110 

100 

1» 

124 

119 

10* 

1.53» 

1,413 

» 

74 

2,708 

73,400 

H 

101 

119 

10S 

Mi' 

104 

107 

110 

131 

93 

1,4*3 

4.336 

117 

• 

3,789 

74,400 

m 

113  ! 

112 

107 

•  107 

119 

132 

114 

42» 

11-' 

1.K-9 

4.436 

73 

■ 

2,045 

78,800 

10* 

99 

95 

114 

139 

134 

140 

1111 

434 

133 

1,468 

1,431 

37 

2,899 

77,300 

IH 

li» 

M 

89 

112 

132 

109 

110 

114  . 

113 

1.423 

4,448 

» 

26 

2,871 

76,600 

in 

101 

111 

124 

1 

110 

116 

124 

129 

44* 

113 

1,498 

1,392 

106 

• 

2,890 

77,100 

nò 

111 

111 

ìoi  ! 

110 

SS 

10S 

137 

133 

139 

1,466 

1,450 

16 

2,916 

77,800 

1,07» 

1.0W 

1.0)9 

1,1*5 

!.!!« 

1,2*6 

1.19* 

14*4 

1.16* 

44479 

13,7*6 

413 

28,033 

74,800 

1.115 

ìft&t 

MM 

2*41 

1.2 

W» 

28 

036 

• 

Nunwro 

106 

94 

S2 

10? 

ut 

114 

144 

41* 

14* 

132 

1.427 

1,449 

* 

22 

2,878 

76,700  | 

13* 

89 

109 

99 

«lì 

114 

100 

124 

401 

98 

1,487 

1561 

126 

2  848 

78,900 

103 

110 

N 

M 

101 

111 

140 

1M 

114 

122 

I.5H 

•  1,516 

■ 

15 

3,037 

81,000 

108 

107 

100 

98 

1» 

118 

117 

11* 

,  114 

129 

1,453 

1,436 

97 

2,969 

79,200 

11» 

113 

140 

12» 

127 

131 

130 

1=7 

1M 

114 

Ij» 

1,501 

35 

3,037 

81,000 

101 

11» 

91 

10» 

103 

91 

US 

97 

111 

105 

1.4O0 

1,387 

11 

2,787 

74,300 

m 

92 

M 

116 

91 

99 

117 

11* 

130 

130 

1.468 

1,410 

58 

2,878 

76,700 

132 

142 

115 

111 

121 

13? 

119 

138 

133 

134 

1,456 

1,515 

9> 

77 

2,949 

78,600 

117 

12* 

US 

106 

147 

103 

130 

139 

13* 

131 

1,924 

1,574 

51 

3,190 

88,300 

114 

114 

118 

N 

tu 

122 

139 

11« 

139 

131 

1.473 

1.420 

53 

.1,093 

83,800 

1.1W 

1,11$ 

1j09* 

1.0*6 

1,1*9 

1,1*3 

UH 

1,119 

1,1(8 

1.132 

14.994 



14.677 

319 

29,673 

79,100 
Marnerà 

1.114 

t.Jli 

i. 

&10 

l.< 

40 

19473 

Digitized  by  Google 


—  470  — 

BATTEZZATI  IN  S.  GIOVARMI  DI  FIRENZE  E  SUPPOSTA 


1 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LOGLIO 

àmmà 

Moichi 

Femia. 

Matcki 

ffinm. 

MmttU 

femm. 

Maicki 

femm. 

Afatai 

Fenm. 

.VatcU 

Decennio  5.* 

1T71 

141 

16* 

130 

1*0 

462 

1*« 

134 

14* 

142 

43* 

S7 

121 

130 

131 

Illa 

li» 

132 

437 

143 

14* 

144 

136 

130 

121 

12* 

117 

10» 

11» 

122 

1773 

1M 

1«» 

«7 

134 

14» 

.  43* 

124 

114 

130 

13* 

N 

113 

104 

101 

1774 

11* 

43» 

131 

4*1 

13* 

447 

1X4 

411 

102 

436 

1» 

S4 

113 

liiO 

1775 

147 

4M 

14* 

144 

1*0 

1*0 

444 

112 

100 

106 

ss 

SS 

120 

1S7 

1776 

11* 

444 

134 

143 

174 

441 

4*4 

144 

104 

110 

111 

103 

434 

130 

1777 

1?7 

16» 

13» 

444 

1*1 

143 

444 

14» 

417 

415 

io» 

124 

137 

HI 

1778 

1i4 

143 

4*4 

14* 

1*3 

.  1(4 

44* 

4*6 

144 

,  1*0 

411 

124 

134 

131 

1779 

497 

447 

134 

4(0 

144 

474 

116 

433 

13» 

116 

10» 

41* 

10* 

129 

1780 

178 

180 

1M 

4(t 

170 

4*S 

4(3 

146 

1(2 

164 

133 

433 

144 

437 

• 

1,444 

1,332 

4,41* 

1.43* 

1.414 

1.4»* 

1,31* 

1,323 

1,**1 

1,2*6 

1,0S» 

1.13* 

4,*4» 

4.13» 

Tutu  niwui .... 

3.» 

»6 

2,944 

tv 

7* 

*,( 

(41 

». 

111 

Decennio  6." 

1781 

ito 

14» 

441 

1«» 

132 

134 

142 

«7 

134 

4*7 

14» 

11* 

4*7 

123 

litri 

17» 

173 

1«» 

170 

44S 

1*1 

1*3 

443 

141 

134 

120 

110 

446 

1*5 

1783 

146 

t  17* 

14* 

1*7 

171 

14» 

123 

43* 

120 

ti 

in 

10* 

443 

117 

1784 

1S7 

1*7 

1*7 

1*4 

114 

1*7 

1*1 

in 

140 

14» 

130 

■  4*4 

41» 

134 

1785 

17* 

1« 

4*4 

173 

470 

1*6 

12( 

1*6 

116' 

4*7 

1*2 

124 

441 

13« 

1786 

i7i 

14* 

170 

1M 

IN 

477 

44» 

147 

146 

147 

134 

1*4 

4&0 

120 

1787 

1*9 

141 

143 

1*7 

174 

470 

443 

477 

141 

Iti 

124 

111 

4»t 

14* 

1788 

1»J 

17* 

144 

1t* 

170 

4(3 

131 

"  13» 

142 

14» 

42» 

141 

43* 

1*6 

1789 

19» 

13» 

m 

144 

14» 

170 

136 

133 

140 

13( 

46* 

441 

443 

141 

1790 

ito 

1*4 

17* 

1»» 

177 

1(7 

1(4 

13» 

1*1 

13* 

134 

130 

143 

US 

1,7» 

1,612 

1,43* 

1,*74 

1,5*4 

1,6*4 

1,44» 

1,401 

1,421 

1,37» 

1,337 

1,2*4 

1,3(1 

1,347 

1        Totali  uuwAit.  .  .  . 

3,341  " 

3,3  fO 

3,341 

2,(4» 

1.SO0 

2,41* 

2,729 
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POPOLAZIONE  DELLA  CITTA  DAL  1771  AL  1790 


....  1 

NUMERO 

STO 

OTT 

)BBE 

MOVE 

MBRE 

DICE! 

(■RE 

TliT  4  1  K 

TOTALI 

i 

r  i  l 

rtmm. 

Maiehi 

Mmwki 

>  — 

Matehi 

MmteU 

Frmm. 

t'enun. 

DPI  NATI 
ubi  n#i  ■  ( 

ABITANTI 

12( 

111 

118 

117 

139 

119 

143 

117 

13» 

13* 

1.U3 

1,«(3 

• 

90 

3,21« 

88,800 

153 

1 19 

110 

114 

134 

121 

14* 

1(3 

1(7 

170 

1,011 

MÙ 

a 

6 

3,229 

ti*  « a*i  1 

430 

103 

11* 

111 

110 

134 

147 

11» 

110 

1*1 

1,(30 

1,(10 

30 

*> 

3,0*0 

81,100 

ili 

98 

147 

130 

130 

11» 

1M 

121 

134 

130 

1,»2( 

1,(01 

34 

m 

3,026 

80,700 

UM 

10* 

98 

111 

117 

104 

130 

14» 

124 

li* 

1,490 

1,499 

• 

9 

2,9*9 

79,700 

130 

«r 

10* 

131 

1*1 

«40 

117 

139 

• 

14* 

130 

1,(39 

1,013 

(4 

3,179 

84.600 

131 

114 

1,3 

H3 

125 

CU 

143 

144 

tu 

141 

1,<(3 

1,*27 

13 

■ 

87,400 

123 

11* 

[  1» 

13! 

14* 

j-to 

133 

143 

14* 

•  141 

1,M» 

1,*!7 

«2 

• 

88  400 

Hi 

109 

1*0 

1» 

133 

123 

133 

1(8 

113 

1(3 

1,602 

1,6*3 

(9 

«0 

1  Mi 

87.000 

tu 

148 

ili 

130 

13* 

137 

120 

133 

137 

1M 

1,7*3 

1,71* 

• 

1  no 

93  800 

1,279 

1.111 

1.17» 

M 

1.107 

1.301 

1,2(3 

1,383 

1,3(9 

1,37* 

1,401 

K.9S4 

1*^*3 

81 

P(b  Fona 

32,049 

85,800 

*. 

161 

tv 

• 

181 

*. 

»4 

r»4 

1,77* 

32,049 

K  antro 
medio  snnao 

|  137 

Ut 

10* 

13* 

14S 

13* 

143 

131 

1(S 

471 

1,492 

1,(34 

3» 

3,346 

89,200 

148 

Ì44 

141 

j  ih* 

1*1 

184 

133 

12* 

11» 

147 

1,7*7 

1,7*3 

i 

3,500 

•3.200 

1» 

130 

14* 

137 

119 

12* 

146 

14* 

iti 

143 

1.993 

1,(9* 

97 

3,28» 

87,700 

139 

1&3 

14* 

131 

138 

131 

169 

13» 

132 

1(3 

1,(03 

1,7(0 

43 

3,863 

93,000 

111 

13* 

113 

133 

137 

Ut 

1M 

13» 

13* 

13* 

i,e«7 

1,739 

■ 

«2 

3,396 

90,600 

Ut 

134 

1M 

139 

143 

111 

in 

.  13» 

l(i 

13» 

l,8«t 

1,8(7 

Ut 

3,558 

.  «4,800 

143 

ito 

11* 

138 

13* 

130 

1*3 

1(4 

14» 

14* 

1,7(9 

1,822 

•  • 

C3 

3,581 

98,800 

12* 

137 

143 

131 

133 

14» 

1(4 

131 

177 

4«* 

1,792 

1,828 

li 

36 

3,620 

98,800 

144 

MI 

'  114 

111 

113 

140 

18» 

1*3 

1*3 

1*4 

1.S43 

1,730 

11* 

3,872 

98,300 

m 

1)9 

133 

133 

1S7 

144 

133 

1*1 

1(1 

1(1 

1,*44 

1,810 

34 

3,634 

97,400 

l,3(* 

1,3*3 

1,3*4 

1,340 

1,40* 

1,381 

1(499 

1,449 

1,4(8 

1.(21 

17,747 

17,39* 

34» 

nix  *M  

33,145 

93,700 
Numero 
medio  «nomo 

2,7 

il 

04. 

1,790 

2,948 

3,019 

33,143 
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- 

TE  ZZATI  IN  S  CIOV 

ANNI  DI  F 

ZE  E 

StJPI 

» 

K>STi 

■ 

■ 

GF.NNAJO 

FXBIRAJO 

MARZO 

APRILI 

MAC 

tuio 

(  11 

LUGLIO 

Hauti 

t'rmm. 

!/»..••" 

f'etrun. 

Monti 

Ftmm. 

Match 

.VmcAi 

fra*. 

Voteti 

ftmm. 

F*mm 

Decennio  7." 

1791 

IH 

i;> 

IM 

14.' 

1SO 

1S2 

158 

1*3 

14* 

142 

127 

133 

162 

447 

1792 

189 

171 

15$ 

«7 

161 

173 

146 

14* 

15» 

137 

110 

117 

134 

14S 

1793 

!6« 

170 

1«0 

17» 

170 

143 

145 

146 

157 

1*1 

131 

160 

132 

1794 

m 

18* 

•  147 

1*» 

183 

1*8 

153 

'  144 

434 

i  IT 

146 

415 

127 

124 

1795 

US 

169 

140 

13* 

13» 

160 

12S 

136 

424 

151 

119 

121 

13» 

132 

1796 

14t 

165 

177 

1*1 

147 

168 

1*6 

6 

136 

1*4 

110 

12* 

104 

111 

125 

1797 

m 

18* 

144 

148' 

14* 

164 

1*5 

122 

4M) 

136 

131 

117 

11* 

125 

1798 

1*S 

185 

104 

148 

-  14* 

160 

143 

1*2 

430 

160 

121 

131 

150 

IH 

1799 

171 

tu 

14» 

148 

14» 

163 

128 

106 

126 

12* 

140 

127 

12» 

12) 

1800 

iti 

147 

1*2 

112 

1*1 

173 

136 

L 

150 

4*3 

1*3 

412 

106 

131 

1ll 

* 

f,«SO 

1,724 

1.&74 

1(47* 

1,6*3 

1.416 

1,381  , 

1,3*7 

1,367 

1.270 

1301 

1.361 

1.312 

3,*0* 

1 

X 

w* 

V 

(17 

8.797" 

— -~ 

8,7 

2* 

2,471 

1,66» 

 :  

Decennio  8.* 

1801 

132 

132 

138 

1*3 

138 

123 

13» 

428 

128 

-  126 

111 

12» 

113 

1802 

131 

168 

14» 

1-32 

4*7 

133 

«7 

161 

123 

119 

117 

'  *° 

132 

123 

1803 

14* 

14» 

12» 

1*5 

177 

175 

13* 

421 

1*0 

158 

130 

.  103 

128 

112 

1801 

130 

14» 

m 

ite 

141 

167 

146 

114 

140 

138 

132 

111 

120 

12» 

mei5» 

459 

160  I 

1«2 

1.2 

146 

1»» 

165 

126 

151 

166 

43* 

120 

148 

154 

•1806 

173 

147 

146 

Iti 

162 

145 

136. 

1*1 

16! 

1*» 

118 

136 

126 

1.9 

1807 

103 

•  160 

1«7 

l«* 

188 

173 

169 

15» 

13» 

167 

448 

128 

13S 

13» 

1808 

ita 

142 

17« 

170 

172 

147 

1*7 

161 

126 

121 

406 

131 

150 

126 

1809 

185 

NI 

Iti 

1»6 

196 

201 

173 

149 

147 

141 

122 

14* 

1*1 

141 

1810 

111 

14» 

173 

17» 

14» 

188 

156 

13* 

111 

137 

116 

124 

1*0 

142 

Tom  

(,SM 

1.417 

1.6SI 

1.6*» 

1.6*1 

1.652 

1.474 

1.406 

1.404 

1*58* 

1.166 

1.202 

1,3*1 

J.1WI 

3.H75 

3,140 

■JH 

80 

,9 

»t«67 

2.648 

1 

1 

1 

| 
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AGOSTO 

SETTI 

mM 

N  livi 

- 

M  II  il  } 

mone 

DICCI 

(■HE 

TOTALE. 

.NUMERO 

»  1  V 

TOTALE 

■IIIOUIIiTHO 

Ftmm. 

Maickt 

ftmm. 

Zj 

ftmm. 

Maschi 

temi*. 

M—M 

/> 

DEI  NATI 

ABITANTI 

13» 

163 

124 

416 

144 

43» 

160 

136 

447 

132 

1,4,20 

4,73* 

hi 

• 

3,832 

91,700 

m 

43* 

429 

414 

144 

141 

16» 

149 

437 

141 

1,74» 

4.77» 

3,914 

04,000 

ir. 

44» 

440 

134 

42» 

443 

147 

441 

144 

461 

J,  «29 

1,»2* 

3 

■ 

3,698 

97,800 

4*2 

416 

104 

131 

462 

447 

129 

149 

139 

146 

1,719 

1,709 

10 

3,448 

91,400 

1» 

443 

422 

113 

433 

434 

141 

120 

147 

444 

4,649 

1,649 

10 

3,308 

88,200 

422 

440 

137 

114 

134 

141 

137 

144 

432 

436 

4,863 

4,8*4 

1- 

3,308 

88,200 

4M 

411 

123 

9» 

419 

414 

122 

134 

464 

121 

4.640 

4,677 

27 

3,227 

86,100 

4M 

436 

132 

114 

121 

434 

146 

147 

146 

12* 

4,696 

4.743 

48 

3,408 

90,900 

423 

414 

439 

104 

116 

» 

14* 

144 

44» 

1S6 

1,674 

1,540 

125 

• 

3,228 

«0,000 

Ili 

129 

13* 

114 

iti 

100 

117 

446 

13» 

12» 

1.396 

1.440 

36 

• 

3,146 

83,900 

1,272 

1,344 

1,297 

1,144 

4,334 

1,302 

1,443 

1,417 

4,462 

1.3S2 

17,044 

16,737 

167 

.]■!,  i81 

fin  é  tm  Il 

90,100 

2,617 

2,441 

2,836 

2.S60 

2,8*4 

33,761 

'1 

Numero 
meli  i  «nono 

m 

124 

4M 

404 

117 

400 

107 

69 

133 

131 

4,422 

1,44» 

74 

2,970 

79,200 

43* 

41» 

123 

444 

11» 

110 

117 

146 

133 

13» 

1.649 

1,471 

* 

22 

3,120 

83.200 

US 

409 

124 

134 

124 

116 

ti» 

1*4 

13» 

121 

4.813 

1.441 

7» 

• 

3,194 

81,100 

444 

144 

130 

116 

12» 

163 

14S 

137 

429 

117 

1,897 

1.622 

76 

• 

3,31» 

88,500 

136 

142 

129 

124 

123 

121 

137 

126 

139 

124 

1,737 

1.669 

II 

3,406 

90,800 

142 

424 

140 

412 

13» 

122 

136 

144 

134 

40» 

1,731 

1,60» 

123 

3,33» 

89,000 

1*1 

443 

144 

434 

14» 

140 

142 

146 

136 

46» 

1,<33 

1,74» 

44 

3,622 

90,600 

U9 

143 

140 

437 

144 

447 

437 

43» 

131 

449 

1,779 

1,722 

44 

3,498 

93.300 

«45 

41» 

124 

12» 

440 

443 

134 

146 
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1,7*9 
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3,666 
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1,773 
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• 

48 

3,604 

96,100 
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1,312 
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4,346 
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1.338 
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POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 

NBL  1784  E  NEL  1806 
RHl'ARTIT  A    PBB  PARROCCHIE 

E  M  MERO  DEI  >1  A TRIMOIMI  E  DELLE  MORTI 

NEL  COESO  DI  ANNI  C1NQDB 
DAL  1779  AL  1783 


AVVERTENZA 

• 

Alla  pag.  460  fu  promessa  la  pubblicazione  di  due  documenti  autentici, 
e  sono  i  seguenti.  Giovi  prima  il  notare,  cbe  furono  rinvenuti  in  Filze 
esistenti  nell'Archivio  della  soppressa  Segreteria  del  Regio  Diritto,  ove 
sarebbero  rimasti  occulti,  senza  le  accurate  indagini  che  si  praticarono 
per  discuoprire,  se  tra  la  numerosa  serie  di  quelle  carte  se  ne  fossero  trovate 
alcune  relative  alla  Popolazione  ed  al  suo  movimento. 

Né  inutili  rìescirono  infatti  quelle  ricerche,  poiché  produssero  la  scoperta 
di  cinque  grosse  Filze  relative  appunto  allo  stato  della  Popolazione  del  Gran- 
ducato nell'anno  1784,  non  che  al  numero  dei  Malrimonii  e  delle  Morti 
avvenute  dal  1779  al  1783  dietro  le  indicazioni  parrocchiali  somministrate 
in  quel  tempo,  per  ordine  dell'  immortale  Granduca  Pietro  Leopoldo:  ed  altre 
sei  Filze  contenenti  notizie  identiche  si  trovarono  nell'  Archivio  predetto , 
dalle  quali  potè  desumersi  la  Popolazione  della  Capitale  nel  1806  sotto 
il  dominio  cioè  della  Regina  d' Etruria.  Con  quei  dati  si  sono  formate  le  se- 
guenti tre  Tavole  :  le  osservazioni  sopra  i  risultati  correlativi  si  sono  esposte 
ned'  ultimo  articolo  di  questo  lavoro  Statistico. 
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fi    A    fi    Ti   /~\  r*         TI   T  T? 

PARROCCHIE 
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MASCHI 

CASH 

FAMIGLIE 

* 
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AAuìti 

Maritati 

tCCLIUUTlCI  MCOIM1 

■CCLUIUtlCl  IUULIII 

Sacerdoti 
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Laici 

* 
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44 
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n 
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» 

» 

»3 
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241 

133 

21 
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12 

267 
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403 

329 

37 

26 
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12 
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68 

8 
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9 

6 

» 

» 

Or  S.  Michele  
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269 

14 

6 

■ 

» 

S.  Piero  in  Gattolino  
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361 

163 

203 

246 

11 

0 

» 

» 

218 

509 

213 

323 

377 

43 

19 

a 

267 

694 

237 

338 

814 

28 

6 

68 

30 

Somma  e  segue.    .  . 

0,210 

11,269 

6,078 

9,392 

9,819 

731 

322 

343 
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» 
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■ 
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NUMERO 

PARROCCHIE 

DI 

HI 
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1 
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Maritati  1 

^  *M  AVI 
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• 

1  ' 

* 
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6,2*40 
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9,392 
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31 
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t«« 

14S 
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253 
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■ 

» 

91 

S74 
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9 
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» 
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34 
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» 

» 

» 
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• 

e 

35 

16 

3 

3 

1 

■ 

a 

S  Andrea  in  Mercato  »••«•*« 

34 

115 

84 

91 

88 

2 

1 

» 

» 

03 

639 

82 

93 

112 

6 

3 

39 

8S 

SS 

47 

40 

6 

3 

■ 

» 

SS 

9S 

58 

TS 

89 

4 

1 

» 

1 

140 
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| 

30 

1 A 

15 

«7 

26 

31 

4i 

3 

1 

> 

» 

S.  Maria  sopr'  Amo  •  •  S  

38 

104 

34 

86 

60 

8 

2 

» 

9 

24 

14 

SS 

13 

S 

1 

1 

SS 

74 

33 

SS 

68 

1 

-  1 

» 

» 

153 

358 

169 

S18 

173 

83 

10 

11 

4 

19 

100 

40 

35 

62 

3 

» 

• 

» 

666 

1,638 

476 

1,437 

1,011 

113 

27 

8 

2 

17 

142 

29 

80 

53 

5 

1 

* 

■ 

26 

46 

7 

S8 

SS 

3 

1 

* 
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387 

» 

» 

■ 

> 

» 
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» 
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8 

» 
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■ 
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■ 
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■ 
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» 
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32 
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» 
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32 

49 

63 

■ 
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12 

14 

26 

310 
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56 
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• 
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184 
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03 
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• 
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FAMIGLIE 

miti 

•Mutuami  Mcoitii 

SCClWMttCI  UtCL»! 

Sacerdoti   1  eterici 

_  |.  - 

1 

Riporlo.  .  .  . 

17,716 
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12,443 
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S.  Salvador»  d' Ognissanti ........ 
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11 

8 

70 

86 
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12 

3 

19 

» 

-   t*a      .  ■  a    e             -   ' ■  •  _  • 

902 

34! 

223 

18 

4 

W 

» 

MI 

372 

188 

14 

3 

14 

11 

■ 

124 

41 

2 

» 

8 

1 

S.  Gin.  Battista  di  Bonifazio  (Spedale)   .  . 

87 

60 

4 

1 

• 

■ 

1 

Dementi  nel  detto  Spedile  .    .  . 

S.  Maria  dcgl'  Innocenti  [Spedate).   .  .  . 

» 

30 

3 

3 

» 

» 

4   din    Un  n  i,i  i   in  1-' ori  ,•  77  i  !  Curii  MililnrA 
a.  ino.  Battista  in  i  oro  lì  a    i.  uhi  Aiiiiiurej 

M 
•IU 

707 

28 

1 

» 

» 

S.  Maria  in  Belvedere  (  Cura  Militare  )  .  ; 

18 

247 

18 

1 

1 

1 

Cura  Militare  delle  BR.  Guardie  .... 

7 

68 

« 

2 

■ 

» 

» 

PARROCCHIE  SOPPRESSE 

441 

224 

18 

8 

27 

40 

S.  Maria  degli  Angioli  e  S.  Michele" .  .  . 

480 

614 

322 

33 

18 

28 

13 

38» 

430 

238 

18 

2 

6 

3 

.   Totale  .... 

20,437 
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14,622 
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370 
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3013 
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2,819 

38 
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n 
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777 

1,649 

1,893 

56 

» 

409 

230 

888 
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1,214 
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» 
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899 

859 
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» 

38 

70 

1 

65 

176 

136 
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370 

42 

a 

1S0 
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«4 
» 

32 

128 
171 

210 
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075 

• 

•47 

38 

» 

101 

27 

24 

130 
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176 

p 

20 

19 

28 

737 

47 
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» 
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4 

15 

364 

-  19 
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.  198 

85 

• 

9 

• 

« 

' 

70 

U 

90 

44 

4fl 

u 

437 

234 

83 

• 

752 

714 

i,4«6  : 

1,490 

» 

24 

786 

334 

» 

1,027 

1,110 

2,137 

3,126 

11 

» 

821 

34» 

10 

• 

731 

■ 

780 
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• 

» 

97 

• 
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NUMERO   DEI   MATRIMONI!   E   MORTI  NELLA  CITTÌ 


; 

PARRVCCHIE 

•al  1779  al  1783 

MtTaiMOXII 

M  O  R  T 

1 

Miminomi 

1 

M  O  ft  T 

I 

Matchi 

Femmine 
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Matcki 
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PAM.OCCHIB  TtTTOHA  ESISTENTI 

ais 

• 

313 

338 

«63 

43  I 

63 

68 

131 

22 

47 

2» 

-o 

4 

0 
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15 

34 

82 

67 

140 

7 

16 

14 

30 

130 

19» 

230 

42» 

27 

40 

46 

86 

132 

231 

288 

330 

20 

50 

58 

108 

2»1 

4»3 

433 
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38 

09 

90 

18» 

26 

41 

37 

78 

3 

8 

8 

16 

384 

iwy 

1,167 

2,166 

117 

233 

433 

IO 

32 

Z7 

tu 

4 

6 

« 

12 

S.  Lucia  sul  Prato  

211 

330 

376 

712 

42 

07 

73 

142 

23 

1» 

26 

43 

S 

4 

5 

9 

S.  Margherita  

30 

SS 

94 

10» 

6 

il 

11 

22 

42 

62 

36 

118 

8 

12 

II 

23 

121 

167 

107 

364 

24 

33 

40 

73 

43 

131- 

101 

232 

» 

20 

2» 

46 

IO 

23 

21 

44 

2 

8 

4 

» 

85 

88 

108 

106 

17 

"  17 

22 

39 

87 

142 

184 

2»8 

17 

28 

31 

39 

M 

H7 

73 

170 

15 

3t 

42 

: 

19 

38 

82 
137 

122 
168 

140 

203 
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16 

27 

24 
33 

28 
41 

32 
71 

• 
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2,427 
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78» 

851 
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Riporlo .... 
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1,010 
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28 

33 

28 

03 

C           c  a  —  4*  .               J'_»I1I—  « 

67 

101 

102 

203 

13 

20 

20 

40 

C  Trinila 

u 

82 

71 

183 

9 

16 

14 

30 

S.  Maria  in  Belvedere  (  Cura  Militare)  . 

18 

31 

18 

40 

3 

e 

1 

10 

!>.  Maria  dcgl  Innocenti  (  Spedale  )  .   .  . 

21 

801 

904 

1,888 

4 

178 

103 

371 

PARROCCHIE  SOPPRESSE 

■ 

19 

37 

48 

82 

4 

7 

0 

16 

22 

«2 

39 

101 

4 

12 

8 

20 

IO 

13 

8 

21 

2 

3 

1 

4 

22 

27 

46 

73 

4 

3 
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11 

98 

•  162 

183 

318 

32 

31 

03 

17 

17 

18 

32 

3 

3 

3 

0 

u 

20 

18 

41 

3 

3 

3 

s 

• 

S.  Michele  delle  Trombe  ...... 

3 

13 

8 

18 

1 

2 

1 

.« 

11 

27 

20 

47 

2 

8 

'  4 

V 

78 

87 
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16 

11 

21 

38 

11 

24 

28 

49 

2 

5 

8 

10 

286 

401 

.  291 

098 

87 

80 

.  80 

139 

10 

21 

18 

39 

4 

4 

4 

8 

F1AUOS1  PARROCCHIALI 

« 

10 

11 

21 

2 

2 

4 

80 
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12 

23 

21 

44 
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3,336 
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POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 

D»/KIM  01  UN  VffVIZI*  BELLO  STATO  CITILE 

SECRETATA  NEL  MDCCCXVI! 
FINO    AL    CORRENTE    ANNO  MDCCCXLIX. 


I. 

FONDAZIONE  DI  DM  UFFIZIO  DELLO  STATO  CIVILE 
POPOLAZIONE  E  SCO  MOVIMENTO  IN  FIRENZE  DAL  MDCCCXVII1  AL  MDCCCXLIX. 


iiltenendoci  alla  storia  rigorosa  dell'accaduto  nei  primi  anni  del 
corrente  secolo ,  dovrebbesi  adoperare  il  vocabolo  ripristinaxione ,  anziché 
fondazione  dello  Stato  Civile,  per  la  ragione  che  sotto  il  dominio  francese, 
mantenutosi  in  Toscana  dal  1808  al  1814,  i  veri  ordinamenti  concernenti 
quegli  Atti  erano  stati  tenuti  io  pieno  vigore  ,  e  poi  aboliti.  Qui  cade  in  ac- 
concio il  dichiarare  francamente  ;  che  se  le  invasioni  del  Gran-Ducato , 
ripetute  per  ordine  del  Direttorio  di  Parigi  e  quindi  di  Napoleone  nel  flnire 
del  secolo  decorso  e  sul  cominciare  del  corrente ,  si  chiamarono  nelle  pre- 
cedenti pagine  col  nome  legittimo  di  usurpazioni  ;  e  se  molte  deliberazioni 
di  quel  governo  straniero  furono  qualificati  come  altrettanti  arbitrii  violenti 
ed  ingiusti ,  con  eguale  disappassionala  lealtà  renderemo  giustizia  ai  mi- 
glioramenti amministrativi ,  che  in  quell'  epoca  furono  tra  noi  introdotti. 

Piacque  a  molti  la  pubblicità  dei  giudizi! ,  la  sollecitudine  nelle  sen- 
tenze, la  bontà  delle  leggi  civili,  la  severità  nelle  procedure  commerciali, 
e  sopra  tutto  lo  avere  esonerato  lo  Stato  di  ogni  suo  debito  coli' aliena- 
zione di  molti  beni  delle  soppresse  Corporazioni  morali  :  a  noi  qui  spetta 
unicamente  di  far  plauso  ai  saggi  decreti,  che  da  quel  governo  furono 
emanati  in  ordine  ai  regolari  Registri  dei  diversi  Alti  dello  Stato  Civile  ; 
disposizioni  che  nel  1814  malauguratamente  restarono  alterate  e  come 
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soppresse.  Il  divisamente)  di  restituire  ai  Parrochi  il  geloso  deposito  dei  regi- 
stri di  Nascite,  di  Malrimonii,  e  di  Morii ,  era  stalo  lodevole  e  conforme  alle 
leggi  canoniche.  Ma  lostochè  lo  sialo  citile  delle  persone  equivale  a  quella 
situazione  legale,  in  forza  di  cui  ciascheduno  ha  doveri  da  adempire  e  di- 
ritti da  esercitare;  ed  essendo  perciò  di  assoluta  necessità  la  verificazione 
accurata  dello  stato  di  ogni  individuo,  così  per  di  lui  interesse,  come  per 
quello  delle  famiglie  c  del  governo,  doveva  necessariamente  conseguirne, 
che  questi  riflessi  di  alta  importanza  non  sarebbero  sfuggiti  per  lungo  tempo 
alla  saggezza  del  Granduca  Ferdinamm  IH.  Con  R.  Motuproprio  infatti 
de'  18  Giugno  1817  decretò  quell'ottimo  Principe  «  che  di  lutti  gli  Atti 
a  di  Stato  Civile  fossero  tenuti  esatti  Registri,  e  si  conservassero  questi 
x  in  un  Uffizio  speciale,  non  tanlo  per  utile  pubblico  e  privato,  quanto 
«  per  preservarli  da  qualunque  pericolo  di  alterazione  e  di  deperimento. 
Fu  quindi  ordinalo; 

Che  presso  il  Segretario  del  R.  Diritto,  e  sotto  la  dependenza  del  me- 
desimo ,  risedesse  un  Ministro  dello  Stato  Civile ,  incaricalo  particolarmente 
della  direzione  generale  dei  Registri  contenenti  gli  Atti  di  S'ascile,  Malrimonii 
e  Morti  di  tutto  il  Gran-Ducato,  con  obbligo  d'invigilare  sulla  loro  esat- 
tezza ,  regolarità  e  conservazione  ; 

Che  tutti  i  Parrochi,  i  Superiori  di  famiglie  di  religiosi, gli  Eccle- 
siastici destinati  alla  direzione  spirituale  di  Conventi  di  Suore  e  di  Con- 
servalorii,  del  parichè  i  Cappellani  di  Corpi  Militari,  di  SpeJali,  di  Orfa- 
notrofii,  di  Prigioni  e  di  Ergastoli,  dovessero  tener  registro  degli  Atti  Civili, 
ove  quei  pubblici  Stabilimenti  dai  Parrochi  locali  non  dipendessero  ; 

Che  a  ciascheduno  dei  preindicati  depositarli  di  Registri  incombes- 
sero gii  obblighi  di  trasmetterne  mensualmente  1'  Estratto  alla  Segreteria 
del  R.  Diritto ,  e  di  tenere  al  irosi  quelle  modulo  in  Duplicati  col  rimetterli 
annualmente  a  quel  dipartimento  governativo; 

Che  la  reciproca  comunicazione  di  Registri ,  Estratti  e  Duplicati  tra 
la  Segreteria  del  R.  Diritto  ed  i  Parrochi,  Cappellani  ed  altri  Deputati, 
dovesse  essere  eseguita  col  mezzo  dei  Cancellieri  Comunitativi. 

Sopra  quelle  basi  sostanziali  fu  eretto  I*  Uffizio  dello  Stato  Civile , 
e  provvidamente  affidato  alle  cure  di  Gaetano  Gasbarri  ;  il  quale  per  più 
d'  un  ventennio  ne  tenne  la  direzione.  La  rara  sua  perspicacia  accoppiata 
a  profonde  cognizioni  in  questo  ramo  di  sciente  economiche ,  non  meno 
che  l'attività  indefessa  e  la  vigilanza  da  esso  esercitate,  contribuirono 
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sommamente  a  rendere  i  lavori  di  quel  nuovo  Uffizio  un  vero  modello 
di  esaltezza  e  di  precisione  statistica ,  secondo  quei  dati  bensì,  più  o  meno 
esalti,  che  dai  Parrochi  venivano  trasmessi.  Chè  se  un  miglioramento, 
o  qualche  riforma  meritavano  alcune  operazioni  da  quel  Ministro  zelantissimo 
dirette ,  ciò  procedeva  da  un  bel  diretto ,  quello  cioè  di  una  soverchia  solleci- 
tudine nel  far  ripetere  li  estratti  dei  Registri  in  più  e  diversi  prospetti,  alcuni 
dei  quali  riescirono  realmente  superflui.  Frattanto  il  Direttore  Gasbarri  devesi 
riguardare  come  eminentemente  benemerito  del  preindicato  Uffizio  governa- 
tivo; il  quale,  mercé  la  Disposizione  Sovrana  dei  6  Decembre  1849,  costituisce 
ora  una  delle  due  Divisioni  della  Sezione  Ministeriale ,  dal  benignissimo 
Principe  alla  nostra  soprintendenza  affidata.  Ricca  copia  di  materiali  ne  of- 
frirebbe infatti  l'Archivio  dello  Stato  Civile,  per  completare  questo  lavoro 
statistico  che  andiamo  pubblicando:  ci  limiteremo  però  a  compendiose  Tavole 
come  sufficienti  al  nostro  assunto,  e  per  comprovare  nel  tempo  slesso 
l'applaudita  esattezza  di  chi  diresse  la  compilazione  dei  corrcspetlivi  do- 
cumenti originali. 

E  primieramente  offriremo  il  quadro  della  Popolazione  di  Firenze 
dal  1818  al  1849,  non  più  con  calcoli  approssimativi  di  proporzione,  ossia 
con  quel  metodo  che  nelle  epoche  precedenti  fummo  costretti  di  adottare, 
ma  bensì  con  dati  certi,  o  quasi  certi,  dedotti  dalle  mensuali  relazioni 
parrocchiali ,  e  collo  importante  sviluppo  indicante  il  numero  delle  Famiglie 
e  degl'  individui  per  sessi ,  per  religione  professata ,  e  per  alcune  altre 
condizioni  sociali.  Alla  preindicata  Tavola  importantissima  altra  ne  aggiun- 
geremo ,  che  potrà  servire  di  riprova  delle  cifre  nella  prima  contenute  ; 
poiché  ripetendo  il  già  indicato  numero  annuo  degli  abitanti ,  lo  presente- 
remo in  questa  distribuito  per  Parrocchie. 

Un  terzo  Prospetto  Gnalmcnle  farà  conoscere  i  Movimenti  annuali 
della  notata  popolazione ,  comprendendo  cioè  lo  stesso  perìodo  di  anni  32 
(dal  1818  al  1849).  Si  potrà  in  questo  osservare  il  numero  annuo  delle  Su- 
scite maschili  e  femminili ,  non  escluse  quelle  provenienti  da  genitori  ignoti  ; 
V  annua  Mortalità  nei  due  sessi ,  e  la  indicazione  dei  Defunti  distribuiti  in  14 
categorie  corrispondenti  alla  loro  diversa  età ,  dai  neonati  cioè  fino  ai  cen- 
tenarii.  Questi  due  primi  saggi ,  se  non  avranno  il  pregio  di  offrire  novità 
alcuna  di  forme  nelle  distribuzioni  di  simili  materie  statistiche ,  saranno 
però  di  somma  utilità ,  sì  pei  confronti  col  passalo,  come  per  quelli  del- 
l'età  future. 
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1,204 

8(2 

10,612 

44,607 

83,2(9 

10,330 

18,094 

1.0, Zi  V 

41 

891 

41,135 

48,841 

88,976 

11,707 

18,808 

I5\ft80 

1,137 

936 

41,631 

46,434 

88,088 

11,488 

13,810 

«•?  AXA 

■  ma 

938 

43,009 

46,364 

89,373 

10,080 

16,670 

1  AHI 

1,0  JU 

878 

43,937 

46,466 

00,423 

11,773 

16,743 

10,013 

1  AHI 
1  ,UBO 

946 

43,868 

47,062 

90,930 

12,253 

16,308 

17  Ali 

i  ATfi 
1  ,11  i  O 

1,011 

41.470 

47,892 

92,302 

12,283 

17,020 

16,308 

1,077 

1,012 

41,911 

47,822 

92,763 

12,726 

16,024 

16,658 

1,038 

1,071 

43,322 

48,113 

93,437 

12.043 

16,743 

17,470 

1,031 

1,042 

45,816 

48,3(0 

94, ISO 

12,100 

17,134 

17,182 

960 

1,008 

46,033 

18,464 

04,819 

12,938 

16,802 

17,600 

942 

1,031 

48,543 

(9,382 

03,027 

13,113 

17,889 

17,656 

062 

1,010 

48,940 

30,300 

9(3,2(0 

13,333 

17,431 

17,764 

900 

1,055 

48.712 

30,489 

97,201 

13,441 

17,945 

17,508 

011 

093 

46,730 

80.798 

97,548 

13,093 

18,230 

17.026 

883  . 

1,003 

47,066 

51.137 

98,203 

13,423 

18,717 

17,037 

913 

959 

47,749 

51,949 

99.098 

13,308 

17,882 

18,805 

993 

1,041 

48,403 

32,370 

100.782 

14,129 

17,288 

18,009 

882 

1,263 

49,073 

32.481 

101.52* 
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DI 

■  ASC 

■  I 

CUBO  UfiOLAM 



z 

ALIATI 

1  Mcawii 

(•■■IO 

»>CM»OII 

WMMI 

mei 

1 

G*T1"LKf  

Immuti  

21,337 
MI 
ti» 

10,960 
192 
93 

16,303 
261 

16,741 
141 
146 

3,070 
89 
11 

643 

! 

244 

807 

70 
» 

160 

1842 

20,343 
2»! 

171 

11,814 
188 
90 

16,846 
217 
236 

16,674 
207 
181 

2,026 
87 
13 

664 

262 

19» 

66 

■  | 

1813 

83,859 
158 
198 

10,502 
152 
131 

16,811 
280 

203 

17,398 
818 
158 

2,003 
30 
16 

631 

27» 
• 

804 

68 

1844 

23,823 
277 

au 

23,418 
31S 
189 

11,781 
179 
104 

12,139 
172 
101 

16,463 
243 

17,387 
209 
164 

2,066 
45 
88 

670 

280 

807 

72 

I 

1845 

! 

13,369 
343 
200 

16,502 
228 
133 

8,44» 
38 

23  ■ 

620 

283 

311 

73 

1846 

■1 

CtTtouci  

23,050 
318 
198 

12,25» 
180 
115 

16,140 
233 
334 

16,444 
182 

2,456 

37 
26  1 

636 

259 

318 

78 

1847 

aa,G5t 
sai 

218 

12,530 
193 
113 

15,783 
231 
218 

16,945 
841 
141 

8,830 
37 
19 

639 

276 

221 

8» 

aa,949 

321 
185 

12,933 
197 
136 

14,914 
233 
225 

16,801 
874 
144 

2,688 
35 
16 

627 

840 

220 

84 

1848 

ImmAu  ...... 

1849 

Cattolici.  .  ■  •  ,  « 

23,681 
315 
176 

12,011 
203 
108 

13,873 
242 
207 

16.999 
339 
138 

2,292 
38 
18 

613 

223 

216 

68 

* 
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■ 

E   n  l 

■  IN 

E 

TOTA  LE 
»  i  • 

■  A  m  c  m  i 

TOTALE 

Hill 

t  E  ■  ■  I  M  ■ 

TOTALE 

Miti 

POPOLINONE 

1WPBEBI 

ADULTI 
«UBI 

M  ABITATE* 

V  K  DO  VX 

ÌIIUIOII 

cotti  1 

CONTIMI 

UTTOUCI 

MIELITI 

ETERODOSSI 

nrroLOE 

ISIittlTI 

11,480 

17,310 

16,863 

5,893 

471 

404 

47,397 

> 

* 

53,431 

» 

■ 

174 

333 

349 

96 

• 

■ 

» 

723 

« 

» 

753 

» 

102,154 

81 

150 

148 

33 

* 

» 

» 

» 

458 

» 

■ 

403 

11,209 

18,121 

16,850 

5,206 

460 

373 

48,444 

B 

■ 

52,219 

» 

180 

175 

213 

86 

• 

» 

» 

639 

» 

» 

654 

". 

103,836 

87 

154 

123 

37 

* 

> 

» 

» 

490 

1 

300 

1 

11,335 

19,051 

17,230 

4,248 

458 

370 

48,073 

» 

» 

52,912 

» 

» 

167 

194 

230 

83 

» 

■ 

a 

630 

u 

» 

653 

■ 

103,334 

113 

15» 

131 

33 

* 

• 

a 

» 

493 

u 

• 

438 

11, «48 

18,046 

17,5*6 

4,733 

451 

337 

49,059 

a 

1 

53,781 

m 

* 

183 

198 

213 

68 

* 

H 

a 

693 

1 

663 

> 

104,193 

110 

168 

142 

34 

* 

a 

» 

» 

533 

» 

» 

ama 
463 

1 

13.316 

17,878 

17,160 

3,357 

450 

358 

47,831 

a 

» 

84,338 

» 

| 

181 

305 

2-29 

84 

a 

B 

681 

i 

■ 

699 

104,603 

1 

11» 

181 

141 

46 

» 

» 

■ 

477 

a 

■ 

487 

13,1(1» 

18,333 

16,913 

3,398 

444 

377 

48,644 

» 

» 

34,669 

B 

| 

175 

206 

232 

77 

a 

» 

679 

B 

600 

105,738 

133 

200 

147 

SO 

a 

■ 

» 

527 

a 

» 

529 

13,617 

17,343 

17,606 

5,404 

441 

353 

49,480 

■ 

B 

54,766 

a 

a 

181 

193 

234 

74 

» 

• 

702 

» 

1 

681 

a 

106,629 

140 

178 

135 

45 

• 

a 

493 

» 

■ 

507 

14,407 

17,658 

16,818 

5,838 

404 

371 

48,636 

i» 

a 

55,483 

B 

B 

IRÒ 

184 

378 

66 

739 

a 

a 

714 

1  106.654 

159 

183 

135 

34 

M 

» 

521 

» 

» 

51. 

13,557 

18,110 

17,41» 

5,483 

398 

334 

48,436 

■ 

B 

85,331 

» 

» 

195 

304 

230 

70 

■ 

» 

719 

» 

i 

609 

» 

106,006 

136 

160 

118 

30 

* 

■ 

a 

468 

• 

a 

433 

1 

_ 
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POPOLAZIONE  DELLA  CITTA  DI  FIRENZE  REPARTITJ 


PARROCCHIE 

1818 

1819 

1820 

1821 

1822 

1823 

9,770 

5,916 

5.992 

6.003 

6,043 

6.144 

SS.  Annunziata  

•2 , 403 

2.330 

2,306 

3  353 

2, 461 

2,4.1» 

SS.  Apostoli  e  Biagio  

i  ,160 

1.180 

1,177 

1 1 J  J9 

1 .190 

4  Mi 

Radia  

1 ,078 

1 ,078 

1.0(0 

1 ,107 

1.1-.' 

S.  Egidio  

28JJ 

216. 

2111 

''88 

-  . 

S.  Felice  in  Piazza 

mg 

4,038 

4.038 

4  164 

4,379 

4,363 

S  Felicita 

3  1 82 

3  297 

1  181 

S    KprHfnanHn  nr-lli   Pia  Piti  di   f  Tw.r.ì 

1,584 

i  ,25a 

862 

IVI 

TU 

ì       S.  Frediana  in  Pralplln 

8,410 

8,667 

8,737 

8,887 

U  — 

S  624 

S.  (liorfin  e  Sniriin  Sanin 

738 

730 

745 

737 

776 

mi 

S.  fiio.  Ballista  ili  Bonifazio 

788 

I21Ì 

Iti 

597 

396 

688 

[      S.  Gio.  Battista  in  Fortezza  da  Basso  .   .  . 

811 

1,28» 

088 

1,100 

986 

1,013 

4,436 

4  hvt 

4,373 

4  487 

4,600 

4  634 

1,433 

1,503 

1,416 

1,324 

1,384 

1,378 

11,809 

1 2,563 

1S.834 

13,417 

13,300 

1 3,780 

S.  Lucia  de'  Magnoli  

837 

847 

887 

933 

969 

1,048 

4,370 

4  41« 

4  404 

4  Al  1 

4.801 

888 

1  ,U  J  •> 

1,113 

1,064 

1 ,038 

1 ,123 

un 

841 

844 

886 

878 

928 

361 

409 

m 

340 

336 

377 

S.  Maria  io  Campo  

J 

U 

• 

6 

« 

121 

111 

107 

Ili 

104 

97 

S.  Maria  Maggiore  

1,013 

1,020 

1,023 

1,027 

OSO 

061 

2,4Hi 

2,510 

2,674 

3,713 

2,728 

3,761 

3,143 

2,995 

3,027 

3,068 

3.183 

3,160 

1,017 

1,875 

1,697 

1.723 

1.743 

2.904 

2,975 

2,967 

2,965 

2.164 

2.493 

1,590 

1,696 

1.703 

1,761 

1.871 

1,86- 

'      Or  S.  Michele  

1.519 

1,561 

1,586 

1,640 

1,668 

1,64.1 

1,327 

1,386 

1,378 

1.398 

1.449 

1,30  4 

2,223 

3,336 

2,196 

2,333 

2,255 

2,331 

2,028 

2,697 

2.698 

2,720 

2,733 

3,764 

I.49H 

1,440 

1,472 

1,464 

1,403 

1,309 

1,371 

1,377 

1,308 

1 ,260 

1,287 

1,338 

a,7i7 

2,669 

2.675 

2,636 

2,679 

3,737 

Totali  .... 

81,956 

83,884 

83,008 

84,791 

86,340 

86,976 
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1824 

1825 

1826 

1827 

1828 

1829 

1830 

1831 

1832 

1833 

6.192 

6, 467 

6,433 

6,467 

6.338 

C.039 

6,617 

«,798 

«.790 

«.937 

2,326 

3,388 

2,646 

2,620 

2,649 

2,742 

2.  hi;  2 

2,737 

2.711 

2.736 

1,2*2 

1.289 

1,280 

1,294 

1.279 

1,114 

1,196 

1,313 

1.373 

1.411 

1,102 

1,063 

1,133 

1  ,(1H9 

1,063 

1,048 

1,085 

97« 

090 

929 

221 

m 

Mi 

220. 

■mi 

Ufi 

316 

SII 

329 

aaa 

4,447 

4,533 

4,60H 

1,634 

4,733 

4,695 

4.9» 

4.954 

3,083 

3,561 

3,602 

3,607 

3.570 

3,808 

3.040 

'.'■il 

3.633 

3,083 

3.643 

«43 

837 

111 

MI 

84» 

«78 

«41 

«14 

711 

831 

9,934 

9,88» 

i,m 

9,907 

9, 939 

14X404 

10.084 

MM 

Hi. n  31 

10.188 

876 

860 

907 

872 

864 

870 

934 

914 

946 

937 

681 

094 

«20 

680 

719 

740 

720 

686 

liJ 

ua 

967 

979 

1,006 

1.140 

1,247 

1,235 

1,187 

1.060 

1,100 

1.287 

4,679 

4.842 

4,835 

8.014 

3,082 

8,098 

8,178 

8,277 

3.231 

8.189 

1.692 

1,718 

1,741 

1 , 809 

1,908 

1,942 

1,967 

1,934 

1 ,94 1 

«3,996 

14,323 

14,3412 

14.483 

14.8.74 

14.789 

18,038 

18,181 

18.804 

18,837 

980 

1,004 

1,033 

1,030 

1,003 

1,048 

1.034 

1,030 

1,008 

1,031 

itila 

4,800 

4,880 

4,939 

4,942 

4,924 

4,904 

4,838 

4.972 

3,043 

Mn 

1.130 

1,137 

1,142 

1,120 

1,130 

L  HI 

1,217 

1.273 

1,132 

"19 

917 

939 

918 

1,000 

978 

983 

1,040 

1,013 

1.023 

333 

3A1 

339 

aai 

339 

311 

393 

3j!1M 

311 

a 

Z 

4 

3 

8 

Li 

li 

12 

ti 

li 

91 

U 

106 

12 

•i 

94 

72 

SA 

IO 

ZI 

9» 

934 

928 

969 

98  4 

1,016 

1.039 

1,074 

1.067 

1,033 

2.843 

2,700 

2,913 

3.001 

3.107 

2,985 

2.979 

3.187 

8,081 

— !  

3,183 

3,256 

3,293 

3,227 

3.206 

3.119 

3,322 

3.446 

s,m 

8,418 

3.421 

1.783 

1,847 

1.823 

1  ,S72 

1,870 

1,861 

1,820 

1,930 

1,919 

1.926 

-.'"Il 

a,W 

2.734 

2  659 

2,849 

2. 591 

2.801 

2,493 

2.477 

1.497 

1.981 

2,037 

2.026 

2,068 

2,094 

2,071 

2.171 

2,233 

2.307 

2,233 

1,652 

1,738 

1,773 

1.807 

1,819 

1.814 

1.829 

1.831 

1,814 

1.888 

M4* 

1,6 1<> 

1,633 

1,618 

1,666 

1.692 

1,679 

1,736 

1,789 

1,799 

2,341 

1.418 

2,434 

1,380 

%m. 

2.(16 

2,166 

1,811 

3.321 

2,820 

iMì 

2,872 

2,959 

3,016 

3.108 

3,053 

3,103 

3tlpl 

3,069 

3.118 

1.831 

1,596 

1,023 

1,703 

1,718 

1 ,732 

1,730 

1,788 

1,803 

1,878 

1,289 

uaia 

1.286 

1,187 

1,179 

1,200 

1,179 

1,183 

1,178 

1.101 

2,663 

2,716 

2,772 

2,737 

2,897 

2,848 

2,829 

2,817 

2,931 

3,988 

88.688 

89,373 

90,423 

90,930 

92,36* 

92.763 

03,437. 

94,136 

94,819 

93,927  I 
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PABROCCHIE 

1834 

1835 

1836 

1837 

1838 

1839 

1           S      A  11  i  li  r  A  rr  i  r  * 

*T  <a-r  4 

7,2,1 

7,259 

,  .236 

7,261 

".318 

7,473 

2,754 

2.832 

2.S66 

2.867 

2,044 

2.832 

1,405 

1,30» 

1,466 

1,366 

1,324 

1,348 

034 

901 

1,030 

1,080 

1.09O 

1,044 

Q     1  ìniAin 

J  .  A 

mi 

38C 

5.092 

5,317 

8,180 

8,131 

«.*» 

3,647 

3.697 

3,711 

3,738 

4.076 

3,851 

S.  Fcrdioando  nella  Pia  Casa  di  Lavoro  .  . 

790 

001 

780 

773 

1,100 

084 

10,372 

10,471 

10,308 

10,317 

10,306 

10,362 

881 

909 

1,009 

1,078 

1|0|6 

977 

lift 

110 

1 3(1 

144 

150 

Las 

!      S.  (ìio.  Battista  in  Forteti*  da  Basso  .   .  • 

1,100 

1,1M 

1.305 

1,260 

1,318 

1,300 

8,173 

5,321 

8.308 

5,307 

8.443 

1.927 

1,941 

1,078 

1.918 

1,941 

1,962 

S    1  nf  pnro 

18.071 

18.009 

1 8.703 

10.118 

1M47 

17,205 

S    I  lirìn  iIp*  M.icnnli 

1  .POS 

1,033 

1,021 

1,121 

MI» 

1,074 

>.  Lucia  sul  Prato.  • 

5,009 

5,126 

5,2 10 

5,315 

8.306 

5.319 

S.  Marco  » 

UÌM 

1,327 

1,321 

1 .338 

1.383 

1.429 

S    \  1  a  r  f*  li  (>  ri  1  a 

1,020 

1,000 

1,072 

1.012 

1.104 

1,080 

S.  Maria  nel  Forte  di  Belvedere 

J  4/1 
tifi 

1.1 2 

il? 

ili 

i  i  è 
444 

US 

S.  Maria  in  Canino 

U 

11 

LO. 

li 

11 

11 

S.  Maria  tìoeì*  Innrwonti 

03 

BJ 

08 

00 

II 

92 

S.  Maria  Maggiore  

1,050 

1,078 

1.034 

1.018 

1,053 

1,040 

.1.174 

3,341 

3,240 

3.238 

3.213 

3,2  >'» 

3,519 

3,458 

3,448 

3.408 

3,463 

3,409 

1.013 

1.081 

2,003 

2,008 

1,Q38 

2,097 

S  Michele*  Viftdfkminì 

2.  (50 

2,519 

2,437 

2,379 

2.19S 

1,582 

3,318 

2,351 

2,151 

2,593 

1,883 

1,843 

Or  S.  Michele  

1,814 

1.875 

1.841 

1.881 

UH 

1.  Sfili 

1,813 

1.S20 

1,817 

1,708 

1,848 

2,546. 

2,  (27 

2,560 

2,615 

2,623 

1,879 

.1,108 

3,136 

3,032 

3,125 

3,136 

3,087 

1,982 

LJ22 

1.073 

1,081 

3.020 

2,051 

1,212 

1.136 

1,196 

1,163 

1,246 

1,206 

2,838 

2.909 

2,006 

2,936 

2,960 

3,003 

Totale  .... 

10,240 

•7,101 

07,548 

08,203 

09,698 

100,782 

y  Google 
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1840 

1841 

1842 

1843 

1844 

M.  V*4J"4J> 

1845 

1846 

1847 

1848 

1849 

7,602 

7,903 

7,974 

7,979 

8,500 

7,771 

7,823 

8,144 

8,148 

8,039 

2,901 

2,887 

2,994 

3,002 

3,063 

3,166 

3,168 

3,295 

3,144 

3,192 

1,384 

1,388 

1,320 

1,292 

fjfl 

1,181 

1,288 

1.398 

1.390 

1,394 

1,092 

1,040 

1,058 

1,055 

1.110 

1,154 

1,188 

1,222 

1,194 

1.116 

Wà 

224 

240 

133 

238 

232 

Sii 

222 

211 

218 

3,408 

3,383 

3.3158 

3.333 

8,579 

8,778 

5,839 

8.701 

5,738 

8,081 

3,859 

3,974 

4,006 

4,101 

4,092 

4,245 

4,295 

4,244 

4,382 

4,076 

1,089 

1.000 

714 

614 

014 

841 

890 

973 

904 

989 
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DELLA  POPOLAZIONE  DI  FIRENZE  E  DEL  SUO  MOVIMENTO 
DAL  MDCCCXV1II  AL  MDCCCXLVII. 


r  u  dello  e  ripetuto  che  il  maggior  frutto  sperabile  nelle  ricerche 
statistiche  deve  esser  prodotto  dai  confronti;  e  questi  perciò  prese  di  mira 
opportunamente  l' accuratissimo  Ministro  Gasbarri,  formando  una  Stati- 
stica Decennale  dal  1818  al  1827  con  tanta  esattezza  ed  ingegnosa  distri- 
buzione delie  diverse  indicazioni ,  che  quel  primo  lavoro  servì  poi  di 
norma  al  secondo  Prospetto  consimile,  ossia  al  Decennio  statistico  dal  1828 
al  1837,  e  ben  poco  potrà  aggiungersi  nella  compilazione  dei  Decennii 
successivi. 

Alla  collezione  delle  Tavole  contenute  nella  prima  Decade  premetteva 
opportunamente  il  Gasbarri  di  averla  divisa  in  tre  Parti.  Nella  prima  di 
esse  presentar  volle  la  notizia  numerica  del  quantitativo  dei  Nati ,  dei 
Matrimoni i  e  dei  Defunti,  verificalo  in  ciascuna  Comunità  della  Toscana 
dal  1818  al  1827.  Destinò  la  seconda  a  far  conoscere  i  rapporti  tra  la 
popolazione  ed  il  numero  delle  nascite,  dei  malrimonii  e  delle  morii, 
indicati  nella  prima  Parte ,  ossia  le  differenze  nei  rapporti  medesimi  tra 
una  località  e  I*  altra ,  ad  oggetto  di  desumerne  il  maggiore  o  minor 
grado  di  floridezza  territoriale,  o  industriale,  approssimativamente  alme- 
no. Nella  terza  Parte  finalmente  fu  determinato  per  ogni  Comune  un  con- 
fronto fra  i  citali  suoi  rapporti  particolari  e  quelli  generali  del  Granducato, 
per  dedurne  un'idea  precisa  della  quantità  nella  quale  i  primi  si  erano 
scostati  più  o  meno  dai  secondi  nel  preindicalo  Decennio. 

La  seconda  Statistica  Decennale  della  popolazione  del  Granducato  fu 
eseguita  sul  modello  della  prima ,  coli'  aggiunta  bensì  di  vani  Prospetti 
per  verità  molto  utili.  Ed  infalli  non  fu  omesso  veruno  degli  elementi 
contenuti  nei  Registri  dello  Slato  Civile .  ma  invece  ne  vennero  tratte 
tutte  quelle  conseguenze  che  da  essi  potevano  dedursi ,  distribuendole  in 
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quindici  diversi  Prospetti.  In  alcuni  di  questi  fu  preso  saggiamente  di  mira 
1'  aumento  cbe  in  realtà  provò  la  popolazione  di  ciascuna  Comunità 
nell'intervallo  decennale,  e  quello  che  avrebbe  dovuto  provare  per  l'esu- 
beranza delle  nascite  sulle  morti.  Vollesi  altresì  presentare  un'esatta 
classazione  per  età  degli  abitanti  di  Toscana  tutta,  secondo  il  Censimento 
del  1837 ,  da  un  anno  non  compito  Ano  ai  cento  ;  traendone  per  aggiunta 
la  legge  ordinaria  di  popolazione  sul  quantitativo  di  un  milione  di  abi- 
tanti. E  non  fu  trascurato  il  Prospetto  della  popolazione  media  per  ogni 
miglio  quadrato ,  Comune  per  Comune  ;  poi  della  popolazione  specifica  di 
ciascuno  di  essi,  paragonata  con  quella  di  tutto  il  Granducato.  Si  ebbe 
finalmente  il  provvido  pensiero  di  formare  lo  Stalo  comparativo  dei  due 
Cleri,  secolare  e  regolare,  col  numero  degli  individui  cbe  gli  compone- 
vano nel  primo  Gennajo  del  1828,  e  con  quello  degli  esistenti  sul  comin- 
ciare del  1838. 

Dalle  due  preindicate  Decennali  Statistiche  non  debbonsi  da  noi  desu- 
mere che  le  sole  indicazioni  concernenti  Firenze;  ciò  nondimeno  vollesi 
dare  un  rapido  cenno  del  metodo  cbe  fu  tenuto  nel  compilarle,  per  ren- 
dere il  debito  tributo  di  lode  a  chi  eseguiva  quei  lavori ,  e  perché  l' ap- 
plaudita esattezza  di  questi  faccia  testimonianza  della  piena  fede  che 
potrà  prestarsi  alle  cifre  moltiplici ,  che  saranno  presentale  nelle  Tavole 
seguenti. 

Tra  le  medesime  comparirà  quella  destinata  alla  terza  Statistica  Decen- 
nale ,  dal  1838  al  1817:  la  quale,  ad  onta  della  non  curanza  di  chi  avrebbe 
dovuto  imitare  l' esempio  dello  zelantissimo  Gasbarri ,  e  trascurò  invece 
la  raccolta  dei  materiali  necessari  ad  un'  opera  così  importante ,  si  troverà 
non  meno  delle  altre  completa ,  mercè  i  diligenti  lavori  che  sulle  norme 
degli  antecedenti  decennii  sono  stati  compilati  dagl'  impiegati  di  questa  Se- 
zione di  Stalistica.  In  tal  guisa  abbiamo  voluto  riempire  nel  miglior  modo 
possibile  una  lacuna,  che  avrebbe  reso  difettoso  assai  questo  nostro  lavoro: 
tanto  più  che  trattandosi  di  doversi  limitare  alla  sola  capitale,  rìescirono 
perciò  meno  laboriose  le  correspetlive  indagini. 
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RESULTATI  GENERALI  SULLA  POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 


I.  POPOLAZIONE  E  SUOI  AUMENTI  ANNUALI 
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TAVOLE  STATISTICHE  DEL  MDCCLXVI 


ED    OSSERVAIIONI    ESTRATTE    DALLE    CARTE    DI  CORREDO 
ALLE  MEDESIME 


JVIt.'ntre  si  andava  compilando  il  precedente  lavoro  statistico  sulla 
popolazione  di  Firenze  dai  più  remoli  tempi  fino  all'anno  decorso,  e  dopo 
aver  pubblicala  una  gran  parte  delle  Tavole  natalizie  estratte  dai  Registri 
del  Batistero  di  S.  Giovanni ,  ricevemmo  il  cortese  avviso  che  in  quest'Ar- 
chivio delle  Riformagioni  erano  state  accidentalmente  discuoperte  varie 
carte ,  contenenti  notizie  statistiche  relative  appunto  alla  popolazione  della 
capitale  del  Granducato.  Con  ansiosa  brama  ci  procacciammo  la  copia  di  quei 
documenti  ;  e  dal  successivo  loro  esame  si  trassero  utilissime  notizie  e  preziosi 
confronti,  concernenti  le  indicazioni  registrate  nel  1766,  e  ciò  che  nelle  pre- 
cedenti pagine  pubblicammo.  Chè  se  tra  le  cifre  da  noi  enunciate  e  quelle 
deposte  nelle  carte  del  R.  Archivio  anzidetto  s' incontreranno  alcune  differen- 
ze, giovi  qui  lo  avvertire  che  approssimative,  e  non  già  di  rigorosa  esattezza, 
furono  del  pari  le  antiche  e  le  nostre  ;  per  cui  ne  vien  dato  il  concludere , 
che  non  potendo  esservi  giudice  che  decida  quali  siano  le  meritevoli  di  mag- 
gior fede ,  ciò  resterà  in  arbitrio  di  chi  consulterà  questi  scritti  colla  mira 
di  dedurne  un  qualche  dato  di  politica  economia.  Dichiarasi  intanto  che 
molto  onorevoli  per  la  Toscana,  e  in  special  modo  per  Firenze,  sono  al 
certo  giudicate  le  notizie ,  che  con  accurate  investigazioni  furono  raccolte 
e  poi  deposte  nei  documenti  ultimamente  discuoperti  :  di  quelle  storiche 
avvertenze  daremo  un  compendioso  transunto,  si  per  la  loro  importanza , 
come  per  l'analogia  con  questo  nostro  lavoro  statistico. 

1.*  Premettasi,  che  se  il  Segretario  Antonio  Quadri,  incaricato  dal 
Governo  Austriaco  di  pubblicare  nel  1824  la  Statistica  delle  Province  Ve- 
nete,  volle  dare  il  primato  alla  patria  sua  nel  coltivamento  degli  studii 
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politico-statistici  ;  supponendo  che  dopo  la  metà  del  secolo  XVI ,  quando 
l'Italia  restò  divisa  in  diversi  Stati  monarchici  e  repubblicani,  la  sola  Ve- 
nezia si  occupasse  di  quelle  notizie  amministrative,  egli  al  certo  ignorava 
che  Ano  dal  principio  del  secolo  XIII  in  Firenze  si  raccoglievano  registri 
statistici,  i  quali  bensì  restarono  sventuratamente  distrutti  nel  1343,  allorché 
il  popolo  levatosi  a  tumulto  per  cacciare  il  Duca  d'Atene,  commise  l'eccesso 
d'incendiare  il  pubblico  Archivio  del  Comune.  Il  Villani  infatti  ed  altri  anti- 
chi Cronisti  avevano  potuto  estrarre  da  quei  documenti  la  popolazione 
del  1280,  deducendola  bensì  dai  consumi  giornalieri;  sebbene  anco  il  Mac- 
chiavelli ,  allorché  volle  additare  il  numero  dei  Fiorentini  nel  1340,  dovè  va- 
lersi di  quel  medesimo  calcolo  di  approssimazione.  Chè  se  la  successiva 
pestilenza  del  1348  distrasse  il  Governo  dal  provvedere  al  rimedio  del  danni 
recati  dalla  distruzione  dell'Archivio,  nel  1350  però  furono  rinnuovati 
i  libri  della  enumerazione  dei  capi  di  famiglia,  con  la  descrizione  di  tutte 
lo  strade,  case  e  piazze  della  capitale:  poi  quei  censimenti  vennero  ordina- 
riamente ripetuti  di  triennio  in  triennio;  anzi  nel  1369  tale  utilissima  perio- 
dica operazione  fu  adottata  anche  nelle  località  della  campagna.  La  Stati- 
stica finalmente  ordinala  dalla  Repubblica  nel  1427  si  giudicò  da  alcuni 
storici  mai  più  imitata,  ed  inimitabile,  stantechè  voltesi  che  comprendesse 
l'enumerazione  delle  persone,  distinte  per  nome,  età,  professione  e  ricchez- 
za ,  con  portate  originali  scritte  di  propria  mano  dai  capi  delle  famiglie, 
parrocchia  per  parrocchia. 

2.  *  Nel  principato  Mediceo  decretò  il  primo  Cosimo  la  formazione  di 
un  censimento  per  vie,  piazze,  monasteri,  chiese,  spedali  e  case,  con  indi- 
cazione separata  dei  servitori  e  delle  donne  di  servizio.  E  dopo  la  peste 
del  1630,  Ferdinando  II  volle  una  nuova  Statistica  pel  1632,  in  cui  trovasi 
per  la  prima  volta  la  distinzione  degli  abitanti  in  impuberi  e  adulti  dei  due 
sessi:  è  da  notarsi  però  che  per  termine  della  pubertà  non  fu  preso  l' anno 
in  cui  le  leggi  permettono  il  matrimonio,  ma  furono  invece  dichiarati  adulti 
cosi  i  maschi  come  le  femmine  di  anni  15.  Anco  in  quel  censimento  si 
trovano  segnati  a  parte  i  servitori  e  le  serve:  nelle  Province  poi  si  aggiunse 
la  notizia  numerica  delle  bestie  da  soma,  da  giogo  e  da  lana.  Successiva- 
mente non  apparisce  che  i  Sovrani  Medicei  si  dassero  briga  alcuna  per  la 
raccolta  di  tali  operazioni  statìstiche. 

3.  »  Nel  secondo  anno  del  dominio  Austriaco,  e  segnatamente  nel  1738, 
fu  enumerata  la  popolazione  di  tutto  il  Granducato;  ma  nella  Tavola  degli 
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abitanti  di  Firenze  non  fu  fatta  la  distinzione  in  impuberi  e  adulti,  perchè 
nel  lungo  regno  di  Cosimo  IH,  durante  il  quale  dominò  il  Clero,  tra  gli 
altri  abusi  da  esso  introdotti  vi  fu  quello  di  alterare  i  Registri  parroc- 
chiali, colla  indicazione  dell'  età  giovanile  dei  due  sessi  in  alti  e  non  atti 
a  ricevere  V  Eucaristia  :  di  quella  anomalia  si  tentò  la  correzione  nella 
preindicata  epoca  del  1738,  ma  i  libri  erano  sì  mai  tenuti  che  non  potè 
ottenersi  l' intento. 

4.*  Nei  tempi  dei  miglior  governo  economico  di  cui  abbia  goduto  la 
Toscana,  della  sovranità  cioè  del  Granduca  Pietro  Leopoldo,  si  trova  un 
censimento  eseguito  nel  1766 ,  poco  dopo  la  sua  venuta  in  Toscana  :  di 
questo  vollesi  dare  esatta  copia ,  perchè  oltre  il  numero  degli  abitanti  della 
capitale  distinti  in  quattro  diverse  età  nei  due  sessi,  si  trova  ancora  la 
indicazione  degli  occupati,  e  la  quantità  delle  varie  occupazioni.  E  poiché 
il  Ministro  principale  dello  Stato  Civile  che  dirigeva  quell'Uffizio  nel  1841,  ebbe 
il  provvido  pensiero,  come  altrove  fu  detto,  di  raccogliere  identiche  notizie, 
per  far  conoscere  anco  il  numero  degl'  individui  addetti  ai  diversi  rami 
dell'industria,  fummo  perciò  solleciti  di  formare  un  quadro  consimile  a 
quello  contenuto  nel  documento  del  1766,  per  potere  istituir  confronti, 
dai  quali  risulti  la  maggiore  o  minore  floridezza  commerciale  di  Firenze 
nelle  due  epoche  precitate  :  le  due  seguenti  Tavole  furono  appunto  desti- 
nate a  quelle  notizie  statistiche  importantissime. 
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RISULTATI  PRINCIPALI 

DELLE   PRECEDENTI   TAVOLE  STATISTICHE 

SULLA  POPOLAZIONE  DI  FIRENZE 


Tra  le  molUplici  indicazioni  registrate  nei  precedenti  Prospetti  stati- 
stici meritano  alcune  schiarimenti  speciali,  accompagnati  da  correlativi  con- 
fronti: per  non  cadere  in  superflue  ripetizioni, 
articolo  nei  seguenti  principali  risaltati. 


1.° 

Nei  diversi  censimenti  della  popolazione  fiorentina,  eseguiti  nel  corso 
di  cinque  secoli,  fu  talvolta  indicato  il  numero  delle  Case  ;  quella  enume- 
razione venne  eseguita  nel  1350,  ossia  27  anni  dopo  la  terminata  edifi- 
cazione del  terzo  cerchio  di  mura;  e  successivamente  volle  il  primo  Cosimo 
ri  n  nuova  ri  a  nel  1851 ,  ma  di  que'duc  documenti  non  ne  fu  dato  di  poter 
ritrovare  né  originali  né  copie.  Se  nonché  dal  1630  al  1809  per  sette  volte 
almeno  furono  ripetute  tali  ricerche ,  con  i  seguenti  risultati  : 

Anno  1630  Case  N.°  9,051 
»     1632    »     »  9,035 
»     1663    o     »  9,082 
o     1738    »     »  8,014 
»     1766    »     d  8,613 
»     1784    »     »  8,168 
.     »     1809    »     »  8,028 
Le  preindicate  cifre  numeriche  meritano  schiarimento ,  per  render  ra- 
gione della  quasi  progressiva  diminuzione  nel  numero  delle  case  urbane. 
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Sappiasi  dunque  che  i  fabbricati  dei  particolari  erano  in  antico  nella  mas- 
sima parte  di  due  soli  piani,  terreno  cioè  e  piano  superiore;  e  per  lo  più 
avevano  due  sole  finestre  nella  facciata.  Pochi  sono  ora  gli  edifizii  che  non  ne 
contengano,  per  riunione  accaduta,  due  e  tre  degli  antichi;  la  loro  altezza 
poi  si  può  riguardare  come  raddoppiala  e  triplicata ,  come  il  numero  dei 
piani.  A  ciò  si  aggiunga ,  che  moltissime  case  avevano  un  tempo  una  grande 
stanza  destinata  al  copioso  opificio  della  lana ,  e  quelli  stanzoni  furono  poi 
suddivisi  in  camere  e  salotti  abitabili.  Sono  queste  le  vere  cause  per  cui 
nel  secolo  XVII  le  case  di  Firenze  oltrepassarono  il  numero  di  9,000;  mentre 
nel  1809,  quando  ne  fu  ordinata  la  numerazione  progressiva  dal  Governo 
Francese ,  incominciandola  dal  Palazzo  Vecchio  e  terminandola  in  via  del 
Fosso,  non  ne  furono  contate  che  sole  8,028. 

Alle  predette  notizie  era  troppo  naturale  che  si  bramasse  di  aggiungere 
quella  del  numero  attuale  delle  abitazioni  urbane,  ma  il  Magistrato  Comu- 
nitativo  non  potè  indicarcelo  ;  stantechè  nelle  costruzioni  moderne  i  due  ed 
i  tre  fabbricati  sono  stati  riuniti  in  un  solo;  in  alcune  vie  si  trovano  spesso 
ripetuti  gli  stessi  numeri  col  bis  ;  e  nei  quartieri  nuovi  molti  edifizii  sono 
tuttora  in  costruzione.  11  Municipio  ha  domandata  una  nuova  denunzia  ge- 
neralo, ma  Onora  non  ha  potuto  ottenerla  nemmeno  per  metà;  quindi  se  si 
volesse  ora  conoscere  quella  cifra  numerica,  non  potrebbesi  averla  nemmeno 
approssimativamente. 

2.°  NUMERO  DELLE  FAMIGLIE 

Nei  censimenti  per  Famiglie  si  riscontrano  differenze  notabilissime  tra 
i  tempi  antichi  e  i  più  moderni ,  sebbene  non  siavi  correlativa  diversità 
nei  totali  della  popolazione;  ne  facciano  fede  i  dati  seguenti: 

Anno  1550  Famiglie  N.°   9,560  Popolazione  59,179 


» 

1561 

» 

8,741 

» 

59,023 

» 

1630 

» 

» 

9,498 

» 

63,154 

» 

1632 

» 

14,607 

» 

68,692 

» 

1642 

» 

» 

16,038 

» 

69,749 

» 

1738 

» 

19,402 

77,835 

1766 

» 

» 

18,916 

» 

78,635 

» 

1784 

a 

» 

19,738 

» 

78,537 

1806 

» 

20,437 

•  78.093 
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La  preindicala  differenza  spiegasi  facilmente ,  per  la  ragione  che  ora 
accenneremo.  Nei  primi  tempi  della  fiorentina  Repubblica  le  imposizioni 
erano  per  Fuochi  ossia  per  capi  di  famiglia,  e  perciò  molte  persone  si 
riunivano  ad  uno  stesso  focolare  ;  ma  fu  in  seguito  emanata  una  legge,  la 
quale  fissava  i  gradi  di  parentela  che  aver  dovevano  col  capo  della  fami- 
glia, quelli  che  volevano  essere  nella  medesima  compresi,  A  ciò  si  aggiunga, 
che  quando  il  lavoro  della  lana  era  in  Firenze  molto  attivo  ,  vi  attirava 
dalla  campagna  la  massima  parte  degli  adulti  ;  e  perciò  le  famiglie  del 
suburbio  scarseggiavano  d'individui,  e  quelle  della  capitale  ne  esuberavano. 
Successivamente  la  legge  preindicata  e  la  diminuzione  notabilissima  dei 
lanificio  fecero  aumentare  il  numero  delle  famiglie ,  e  diminuir  quello  delle 
persone  che  le  componevano:  basti  il  dire  che  nel  1766  si  contavano  in 
Firenze  sole  416  anime  in  100  famiglie,  e  220  famiglie  in  100  case. 

Dopo  la  istituzione  dell'Uffizio  dello  Stalo  Civile  si  é  tenuto  conto 
annualmente  del  numero  dei  fuochi,  siccome  può  riscontrarsi  a  pag.  49* 
e  496.  In  quei  32  anni  decorsi  dal  1818  al  1849  trovasi  che  il  loro  nu- 
mero ebbe  un  costante  aumento  progressivo ,  ma  non  proporzionale  con 
quello  della  popolazione.  Gli  81,956  abitanti  di  Firenze  del  1818  si  trovane 
repartiti  in  20,925  famiglie;  i  92,362  del  1828  componevano  22,474  fa- 
miglie; i  99,698  del  1838  erano  divisi  in  famiglie  24,613.  Negli  ultimi  dieci 
anni  però,  dal  1840  al  1849,  si  riscontrano  alcune  sproporzioni,  delle 
quali  non  saprebbesi  rendere  sodisfacente  ragione,  ogniqualvolta  debbano 
tenersi  per  esatti  i  parrocchiali  registri:  riprodurremo  le  cifre  di  questo  pe- 
riodo ,  per  giustificazione  del  confessato  imbarazzo  : 


Anno 

1840  Famiglie  26,332 

Abitanti 

101,524 

» 

1841 

» 

21,857 

» 

102,154 

» 

1842 

» 

29,805 

» 

102,836 

» 

1843 

» 

23,915 

» 

103,224 

» 

1844 

»> 

24,012 

» 

104,192 

» 

1845 

» 

23,919 

104,503 

» 

1846 

» 

23,564 

» 

103,738 

» 

1847 

» 

23,190 

» 

106,629 

1848 

» 

23,455 

» 

106,654 

1849 

23,112 

» 

106,096 

71 
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3.°  NASCITE 

Importantissimi  resultati  dedur  si  possono  dai  diversi  Prospetti  conte- 
nenti indicazioni  relative  alle  nascite.  Dalle  Tavole  già  pubblicate  dal  Pro- 
posto Lastri  nel  1775,  le  quali  comprendono  lo  spazio  di  324  anni,  e  poi  da 
noi  continuate  fino  al  1817,  potrà  dedursi  la  proporzione  tra  i  maschi  e  le 
femmine,  ma  non  senza  preventive  avvertenze.  Sappiasi  infatti,  che  se  fino 
dai  tempi  dello  storico  Villani  le  fave  nere  indicanti  nascile  maschili  erano 
molto  più  numerose  delle  bianche ,  quella  esuberanza  era  in  parte  prodotta 
dalla  consuetudine  dei  domiciliali  nel  suburbio  di  portare  i  maschi  al  Bat- 
tistero di  S.  Giovanni ,  colla  mira  di  abilitarli  all'  ascrizione  nella  cittadinanza 
fiorentina,  poiché  ciò  arrecava  in  quel  tempo  molta  considerazione  e  molto 
utile,  per  le  lucrose  magistrature,  che  i  soli  cittadini  di  una  certa  agiatezza 
potevano  ottenere.  Ben  è  vero  che  senza  questo  l'indicata  proporzione  si 
è  sempre  costantemente  mantenuta,  facendone  piena  fede  le  Tavole  che 
pubblicammo;  dalle  quali  deducesi,  che  nel  numero  di  1,000  nati  ascen- 
dono in  Firenze  i  maschi  a  509  e  le  femmine  a  491. 

Non  corrisponde  però  al  preindicato  maggior  numero  di  nascite  ma- 
schili la  proporzione  Ira  i  maschi  e  le  femmine,  essendo  queste  nel  totale 
degli  abitanti  assai  più  numerose.  Nei  trascorsi  tempi  fu  indagata  di  ciò  la 
cagione ,  e  si  riconobbe  essere  state  tre  le  sorgenti  che  mantennero  una 
tale  esuberanza.  Proveniva  una  di  queste  dalla  classe  delle  persone  di  ser- 
vizio ,  per  il  numero  cioè  tanlo  maggiore  delle  cameriere  e  delle  serve 
(  native  per  la  massima  parte  della  campagna  )  sopra  quello  dei  servitori  ; 
ed  infatti  furono  conlati 

Nel  1550  Servitori  2,782  Serve  6,104 
»    1C32       »       2,256     »  4,465 

Sul  cominciare  del  secolo  XVIII  quella  classe  salariata  fu  di  nuovo  sotto- 
posta ad  enumerazione  e  ad  una  tassa  :  e  circa  un  secolo  dopo  la  Regina 
reggente  d' Etruria  aveva  rinnuovalo  quel  comando ,  ma  fu  si  male  obbe- 
dita ,  che  le  denunzie  non  giunsero  alla  metà  del  vero.  —  Altra  cagione  di 
aumento  nel  numero  delle  donne  era  stato  lo  Spedale  dcgl'  Innocenti,  prima 
che  dal  Granduca  Pietro  Leopoldo  fosse  introdotto  l' uso  provvidissimo  di 
mandare  quelli  sventurati  ad  allattare  fuori  di  Firenze ,  stanleché  anterior- 
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mente  convivevano  nello  Spedale  più  di  mille  balie ,  quasi  tutte  provenienti 
dalla  provincia.  —  La  terza  causa  Analmente  del  notato  aumento  sono  state 
sempre  le  famiglie  di  monache,  molto  superiori  in  numero  ai  monaci  ed  ai 
frati.  Considerala  frattanto  la  proporzione  dei  due  sessi,  trovasi  che  il 
numero  dei  maschi  fu  sempre  inferiore  a  quello  delle  femmine  nel  rapporto 
di  100  a  113,  ciò  deducendosi  dal  risultato  dei  censimenti  seguenti: 


Anno  1550  Maschi  26,808  Femmine  32,371 


» 

1632 

» 

30,557 

» 

38,135 

» 

1738 

» 

36,947 

» 

40,888 

» 

1766 

» 

37,441 

9 

41,194 

» 

1794 

9 

38,945 

» 

42,124 

» 

1806 

» 

37,820 

» 

40,273 

E  dal  1818  al  1849  quella  proporzione  si  è  presso  a  poco  mantenuta  sem- 
pre costante ,  siccome  può  riscontrarsi  a  pag.  495  e  497. 

Altra  osservazione  meritevole  di  speciale  rimarco ,  è  quella  relativa 
al  numero  dei  nati  da  matrimonio  legittimo  e  gli  spurii.  Il  Granduca  Pibtro 
Leopoldo  avea  fatto  compilare  un  decennio  di  Tavole  mensuali  ed  annuali 
delle  nascite,  nel  quale  erano  per  ciaschedun  mese  distinti  i  nati  in  città 
da  quelli  della  campagna,  come  pure  gì'  illegittimi  alla  sola  Firenze  appar- 
tenenti. Quel  registro  decennale  incominciava  dal  1774,  ma  terminato  che 
fu,  ritornarono  i  Parrochi  all'antico  confuso  sistema.  Se  nonché  nel  1794 
il  Ministro  della  Finanza  ordinò  che  fosse  ripreso  il  metodo  precedente, 
e  questo  fu  continuato,  per  quanto  è  a  nostra  notizia,  Ano  al  1814.  Lasciando 
fuori  la  colonna  dei  nati  in  campagna,  come  inutile  al  nostro  oggetto,  si 
sono  ottenuti  da  quei  censimenti  i  risultali  seguenti  : 


Dal  1794  al  1803  legittimi  24,797 
anno  medio  2,480 
Dal  1804  al  1813  legittimi  27,914 


spurii  2,763 

anno  medio  276 

spurii  4,63 1 

anno  medio  465 

spurii  » 


anno  medio  2,791 


Dal  1814  al  1817  legittimi  » 


Dal  1818  al  1827  legittimi  28,538 
anno  medio  2,854 


spurii  8,221 
anno  medio  822 


Da»  1828  al  1837  legittimi  28,733 
anno  medio  2,873 

Dal  1838  al  18i7  legittimi  30,161 
anno  medio  3,016 


spurii  8,731 
anno  medio  875 

spurii  11,113 
anno  medio  1,111 


Dedueesi  dalle  cifre  preindicate ,  che  nel  corso  di  cinque  decennii  nacquero 
in  Firenze  da  matrimonii  legittimi  140,143  creature,  e  35,499  da  genitori 
ignoti:  conseguentemente  il  numero  degli  spurii  fu  la  quarta  parte  circa 
di  quello  dei  legittimi. 

Sottoponendo  in  seguito  a  speciale  esame  il  quantitativo  delle  nascile 
che  sì  verificano  in  ciascun  mese  dell'anno  sulla  massa  di  1,000  delle  mede- 
sime, trovasi  nei  tre  decennii  dal  1818  al  1847  la  gradazione  seguente  : 


In  Gennajo    Nascile  91 


Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 


85 
92 
84 
81 
76 


In  Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 


Nascite  81 
»  79 
u  76 
»  84 
»  86 
»  85 


Onde  resulta  che  i  mesi  di  Febbrajo,  Aprile,  Maggio,  e  Giugno,  sono  ì 
più  propizii  alla  generazione  ;  i  meno  favorevoli  quelli  di  Settembre,  Otto- 
bre, Novembre  e  Dictmbre. 


4.°  MATRIMONII 


Sei  diversi  censimenti  della  popolazione ,  dai  più  remoti  tempi  fino  ai 
primi  del  corrente  secolo,  furono  sempre  enumerati  in  Toscana  i  matri- 
monii permanenti ,  ed  una  sola  volta ,  nel  1784  cioè ,  i  celebrati  annual- 
mente. Nel  1766  erano  stati  contali  a  parte  i  vedovi  dei  due  sessi,  ma 
ì  secolari  in  stalo  libero  restarono  framischiati  con  gli  ecclesiastici.  Nel  1784 
c  nel  1806  si  volle  avere  un  confronto  tra  i  matrimoni!  permanenti  e  i 
celebrati  nell'anno;  e  per  togliere  in  parte  almeno  il  difetto  di  troppo 
forti  sproporzioni ,  fu  preso  U  numero  medio  di  cinque  anni ,  l' ultimo 
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de'  quali  fu  quello  dell'  eseguilo 
dedotto  il  seguente  prospetto: 


Da  tali  lavori  statistici  si  è 


Anni 


1766 
1784 
1806 


Liberi 

maschi  femmine 

24,462  24,780 

23,550  28,221 

23,124  25,449 


Maritati 


maschi  femmine 

11,947  12,035 

13,334  1,3432 

14,683  14,837 


Vedovi 


maschi 
1,032 


femmine 
4,379 


In  un  Prospetto  della  popolazione  di  Firenze  conservato  nell'Archivio 
delle  Riformagioni ,  trovasi  il  numero  dei  matrimonii  per  un  ventennio , 
dal  1790  cioè  Ano  al  1809: 


1.° 
Decennio 


Anni 

Matrimonii 

1790.  . 

.  584 

1791.  , 

.  579 

1792.  . 

.  596 

1793.  . 

.  604 

1794.  . 

.  492 

1795.  . 

.  508 

1796.  . 

.  500 

1797.  . 

.  533 

1798.  . 

.  595 

1799.  . 

.  .644 

2.° 
Decennio 


Anni 

Matrimonii 

1800. 

.    .  563 

1801. 

.    .  531 

1802. 

.    .  551 

1803. 

.    .  674 

1804. 

.    .  636 

1805. 

.    .  711 

1806. 

.    .  733 

1807. 

.    .  663 

1808. 

.    .  747 

1809. 

.    .  754 

Nel  primo  decennio  il  numero  medio  annuo  dei  matrimonii  è  di  563 ,  mentre 
nel  decennio  secondo  sale  Ano  ai  656.  A  due  cause  devesi  attribuire  quella 
esuberanza;  il  governo  cioè  della  Regina  reggente  d'Etruria,  durante  il 
quale  furono  prodigate  le  cariche  e  gl'impieghi  con  ricompensa  di  cospicui 
slipendii;  e  successivamente  il  timore  della  coscrizione,  suscitatosi  allorché 
nel  1808  presero  possesso  della  Toscana  i  Francesi.  Nel  quadriennio  suc- 
cessivo osservasi  una  differenza  notabilissima ,  poiché  se  nel  1809  la  gio- 
ventù fiorentina  celebrò  molti  matrimonii,  il  numero  di  questi  discese  p«i 
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fino  ai  431 ,  e  solamente  incominciò  a  risalire  nel  1813,  conforme  appa- 
risce dalla  nota  seguente  : 

Anni  1810  Matrimoni  530 

»  1811  »  431 

»  1812  >»  455 

»  1813  »  C46 

Dopo  la  istituzione  dell'  Uffizio  dello  Stato  Civile  si  tiene  provvida- 
mente registro  sì  dei  malrimonii  permanenti  come  di  quelli  celebrati  in  cia- 
scun anno  :  la  prima  indicazione  proviene  dagli  Siali  d'  Anime  che  dopo 
la  Pasqua  trasmettono  i  Parrochi  tutti  del  Granducato;  la  seconda  deriva 
facilmente  dai  loro  estratti  mensuali.  Nella  Tavola  da  riscontrarsi  a  pag.  506 
é  indicato  il  numero  dei  malrimonii,  anno  per  anno,  dal  1818  al  1849:  nel 
1.°  Decennio  il  loro  numero  medio  annuo  fu  di  745  ,  ossia  un  matrimonio 
ogni  116  abitanti:  nel  2.°  Decennio  il  predetto  numero  medio  fu  di  739, 
uno  ogni  129  abitanti  ;  nel  3.°  Decennio  finalmente  il  numero  medio  ascese 
ad  819,  uno  ogni  126  abitanti.  11  maggior  numero  dei  malrimonii  ebbe 
Odetto  negli  anni  1819  e  1848. 

8.°  morti 

Fino  dal  1450  fu  incominciato  in  Firenze  il  Registro  legale  dei  morii,  ed 
un  pubblico  Magistrato  ebbe  l' incarico  di  gelosamente  custodirne  gli  origi- 
nali. 11  Registro  di  chi  perdeva  la  vita  negli  Spedali  ebbe  principio  trentanni 
dopo;  ed  era  stato  reso  di  uso  più  facile,  colla  distribuzione  dei  nomi  e  cognomi 
per  ordine  alfabetico  :  ma  gli  ecclesiastici  ai  quali  era  stata  affidata  la  cu- 
stodia di  quei  documenti,  non  ne  ebbero  sempre  la  necessaria  cura  e  resta- 
rono perciò  alterati  da  molte  lacune.  Vuoisi  altresì  avvertire,  che  nei  tempi 
*  calamitosi,  e  piuttosto  frequenti,  di  pestilenze,  il  Governo  repubblicano  fece 
eseguire  Registri  morluarii  a  nomi  e  cognomi  alfabeticamente  :  bellissimo 
e  bene  eseguito  era  quello  del  1400,  nel  quale  anno  furono  vittima  del  con- 
tagio 16,000  persone;  ma  quel  documento,  conservato  fino  ai  tempi  del 
Granduca  Pietro  Leopoldo,  più  tardi  andò  perduto. 

Proibita  nel  1784  la  tumulazione  nelle  città  ed  in  luoghi  chiusi,  e  sta- 
bilito per  Firenze  un  Camposanto  sopra  Trespiano  in  campagna  ben  ven- 
tilata ,  fu  in  tal'  epoca  altresì  ordinata  un'  esatta  registrazione  mortuaria , 
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in  continuazione  di  quella  che  era  stala  incominciata  nel  1450.  Dal  prein- 
dicato nuovo  registro  prendendo  due  Decennii,  si  hanno  i  risultati  seguenti, 
indicali  con  numeri  medii  annui. 


Dal  1785  al  1794,  c  dal  1795  al  1804 

Decennii  -  Maschi  -  Femm.  -  Rambini  -  Religiosi  -  Religiose  -  Ebrei  -  Totale 
1>  889        945         1,860        14  18  22  3,750 

2.°        1,173      1,209         1,914         13  26  25  4,394 

Dal  primo  decennio  erano  stali  esclusi  i  non  florentini,  mentre  nell'altro 
vi  furono  compresi  :  ma  detraendo  dalla  media  totale  di  questo  secondo 
decennio  il  numero  di  500 ,  ossia  la  metà  dei  morti  negli  Spedali,  ne  risul- 
terà la  cifra  di  3,894,  la  quale  esser  dovrebbe  la  prossimamente  giusta 
e  poco  variante  da  quella  del  decennio  primo.  Calcolala  intanto  la  media 
di  tutto  il  ventennio  colla  popolazione  cgualmenle  media,  si  avrà  poco 
più  del  4  e  mezzo  per  cento ,  siccome  fu  verificato  in  molte  altre  capitali. 
K  da  notarsi  che  chi  diresse  le  statistiche  di  Firenze  nel  1784  fece  adottar 
l'oso  di  chiamare  bambini  senza  distinzione  di  sesso,  tutti  i  morti  dal  giorno 
della  nascita  fino  ai  sei  anni;  divisione  ben  poco  naturale,  di  una  strana 
novità ,  e  non  alta  a  servire  ai  nccessarii  confronti. 

Da  quel  Prospetto  dell' Archivio  delle  Riformagioni,  da  cui  si  eslrasse 
il  numero  dei  maininomi  per  un  ventennio,  dedurremo  del  pari  quello 
dei  morti  : 


Decennio 


Morti 

1790.  . 

.  4,122 

1791.  . 

.  3,463 

1792. 

.  3,457 

1793.  . 

.  3,708 

1794. 

.  3,786 

1795. 

.  3,796 

1796.  , 

.  4,112 

1797. 

.  4,415 

1798.  . 

.  3,888 

1799.  . 

.  3,991 

2.° 
Decennio 


Anni 

Morti 

1800. 

.  4,535 

1801. 

.  5,394 

1802. 

.  4,900 

1803.  . 

.  4,618 

1804.  . 

.  3,849 

1805.  . 

.  3,898 

1806. 

.  3,037 

1807.  . 

.  3,415 

1808.  . 

.  3,546 

1809. 

.  4,304 
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Nel  primo  decennio  il  numero  medio  annuo  dei  morti  fu  di  3,873 ,  e  quello 
del  decennio  secondo  ascese  ai  4,149. 

Negli  altri  otto  anni  successivi ,  durante  il  qual  periodo  continuò  per 
mela  il  governo  francese ,  e  nell'  altra  tornò  al  possesso  del  suo  dominio 
il  Granduca  Ferdinando  III ,  la  mortalità  annua  ebbe  in  Firenze  V anda- 
mento qui  appresso  indicato  : 


Chiunque  si  rammenti  i  danni  cagionati  dal  tifo ,  non  potrà  maravigliarsi 
delle  due  cifre  tanto  elevate  nei  due  ultimi  anni  1816  e  1817. 

Più  volle  occorse  di  rammentare  l'incominciamento  nel  1818  di  registri 
ufficialmente  compilati  con  regolarità  periodica  nell'Uffizio  dello  Stato  Civile; 
si  esamini  dunque  la  Tabella  posta  a  pag.  506  .evi  si  troverà  indicato 
di  anno  in  anno  il  numero  delle  morti  :  il  tnedio  delle  quali  fu  nel  primo 
decennio  di  3,188,  ossia  una  ogni  27  abitanti;  nel  decennio  secondo  di  3,508, 
una  ogni  27  abitanti;  nel  decennio  terzo  di  3,663 ,  ossia  a  ragione  di  un 
defunto  ogni  28  anime.  La  maggior  mortalità  nel  trentennio  si  verificò 
nel  1833,  essendo  mancati  di  vita  in  tal  anno  4,945  individui;  e  la  mortalità 
minore  accadde  nel  1839,  poiché  il  numero  dei  defunti  non  oltrepassò 
i  3,150,  uno  cioè  ogni  32  anime. 


Ai  tempi  del  Granduca  Ferdinando  II,  e  segnatamente  nel  1632 ,  era  stata 
fatta  una  enumerazione  degli  abitanti  di  Firenze,  nella  quale  si  vollero  divisi 
i  due  sessi  in  maggiori  o  minori  di  anni  15.  Sulle  stesse  norme  fu  ordinato  un 
censimento  nel  1738  da  Gio.  Gastone,  ma  per  i  molli  abusi  lasciali  dal  governo 
di  Cosimo  III,  e  da  noi  altrove  accennali,  quelle  disposizioni  non  furono 
del  tutto  osservalo,  né  polé  quindi  ottenersi  che  una  rettificazione  nella  classe 
dei  soli  maschi.  Allora  il  giudizioso  redattore  della  Tavola  omise  di  notare 
la  distinzione  per  età  ;  fu  bensì  espressa  nel  prospetto  della  popolazione  del 
Granducato ,  ed  è  rimarchevole  che  tanto  questa ,  come  quella  di  Firenze 


Anno  1810  Morii  3,366 
»>     1811     »>  3,835 
»     1812     »»  4,I5V 
1813     »  3,778 


Anno  1814  Morii  3.612 
»  1815  »  4,007 
„  1818  »  4,993 
»     1817     »  6,063 


6.°  ETÀ  DIVERSE 
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fatta  nel  1632,  diedero  un  identico  risultato,  poiché  al  termine  dei  u  anni 
cento  femmine  corrispondevano  a  maschi  centonove.  Se  non  che  nasce  il 
sospetto,  che  quella  proporzione  non  fosse  naturale,  forse  perchè  si  prese 
di  mira  genericamente  V  età  io  cui  le  leggi  permettevano  il  matrimonio  ; 
ai  12  anni  cioè  nelle  femmine,  ed  ai  14  nei  maschi. 

Nella  enumerazione  posteriore  del  1766,  ritenuto  nel  calcolo  lo  stesso  ter- 
mine dei  14  anni  compiti  sopra  la  sola  popolazione  cattolica,  furono  trovate  en- 
tro il  ricinto  della  capitale  cento  femmine  corrispondenti  a  maschi  centoqualtro. 
Ma  in  quel  censimento  si  adottò  la  distinzione  di  quattro  età;  la  prima  degli 
infanti,  dalla  nascita  ai  3  anni  compiti;  la  seconda  degli  impuberi,  dai  4 
ai  14  anni;  la  terza  degli  adulti,  dai  15  ai  6o;  la  quarta  dei  vecchi,  dai  60 
Ano  alla  morte.  L'età  proporzionale  della  popolazione  di  Firenze  nel  pre- 
detto anno  1766  era  la  seguente: 


Infanti 
2,596 


Maschi 

Impub.  Adulti  Vecchi 
6,911     24,715  3,219 


Femmine 


Infanti  Impub. 
2,518  6,561 


Adulte  Vecchie 
27,999  4,116 


La  sproporzione  che  si  osserva  in  tal  anno  nell'  età  adulta  tra  i 
e  le  femmine,  la  qual  giunge  all' 11  e  un  terzo  per  cento  nei  vecchi, 
procede  per  la  massima  parte  dall'  esuberanza  delle  femmine  ;  le  altre 
cifre  sono  in  natura. 

Nel  censimento  nominale  della  popolazione  eseguito  nell'anno  1841  , 
fra  le  altre  indicazioni  fu  notata  l' età  degli  abitanti  ;  e  poiché  se  ne  offre 
l'opportunità,  presentiamo  qui  appresso  i  resultati  ottenuti  dal 
medesimo,  i  quali  se  non  possiamo  appieno  garantire  per  la  loro 
tuttavia  serviranno  di  utile  confronto  coi  dati  sopra  riportati: 


Da  un  anno  ai 
Dai  5  ai  10 
Da  10  ai  20 
Dai  20  ai  30 
Dai  30  ai  40 
Dai  40  ai  50 


5  anni 


» 


10,361 
8,562 
18,312 
18,513 
14,820 
12,787 


Dai    60  ai  60 
Dai    60  ai  70 
Dai    70  agli  80 
Dagli  80  ai    90  » 
Dai    90  ai   100  » 
Di  età  ignota  .   .  . 


10,034 
5,611 
2,076 
450 
20 
.  608 


72 


Digitized  by  Google 


—  554  — 

Relativamente  a  questo  articolo  statistico  inviteremo  di  nuovo  il  cor- 
tese lettore  a  volere  esaminare  il  Prospetto  posto  a  pag.  506  :  dal  quale 
resulta,  che  in  Firenze,  nei  32  anni  decorsi  dal  1818  al  1849,  il  numero 
medio  annuo  dei  defunti  era  repartito  nel  modo  seguente  : 


140 

Dai    40  ai  50 

anni 

211 

Da  un  giorno  a 

un  anno 

924 

Dai    50  ai  60 

» 

266 

Da  un  anno  ai 

5  anni 

620 

Dai    60  ai  70 

» 

334 

Dai   5  ai  IO 

» 

101 

Dai    70  agli  80 

282 

Dai  10  ai  20 

» 

129 

Dagli  80  ai  90 

108 

Dai  20  ai  30 

» 

182 

Dai    90  ai  99 

10 

Dai  30  ai  40 

» 

192 

Di  età  ignota 

» 

15 

Dei  centenarii  non  se  ne  contarono  che  1 1  nel  preindicato  perìodo ,  ossia 
tino  ogni  10,000  defunti. 

7.°  CLEBO 

Ai  tempi  della  repubblica  fiorentina  il  Clero  era  nella  capitale  in  molto 
maggior  numero  cho  nel  principato ,  sebbene  quel  governo  democratico 
non  gli  concedesse  mai  veruna  rappresentanza  civile,  considerandolo  come 
estraneo  anco  nei  libri  del  Registro  dei  beni.  Le  leggi  emanate  in  Firenze 
lino  alla  caduta  della  repubblica,  ebbero  sempre  in  mira  di  ritenere  nei 
suoi  giusti  limiti  il  ceto  ecclesiastico ,  costituendo  in  tal  guisa  uno  di  quei 
distintivi  di  originalità,  che  compete  in  tante  materie  al  popolo  toscano. 
Le  grandiose  fabbriche  sacre,  i  tanti  monasteri  e  conventi,  I  ricchi  benefl- 
zii ,  le  molte  prebende,  il  numeroso  clero,  fanno  fede  del  carattere  religioso 
dei  fiorentini,  mentre  le  loro  leggi  dimostrano  che  essi  tennero  sempre 
separata  la  religione  dagli  abusi  dei  suoi  ministri. 

11  Granduca  Pibtro  Leopoldo  incominciò  poi  varie  riforme,  affidan- 
done l' osservanza  alla  Segreteria  del  Regio  Diritto.  Nel  preambulo  di  una 
legge  con  cui  quel  Sovrano  sottrasse  i  Regolari  del  Granducato  dal 
dominio  assoluto  dei  Generali  degli  Ordini ,  dichiarò  che  il  clero  regolare 
era  semplicemente  tollerato.  Dalle  preindicate  cause  pertanto  derivò  quella 
diminuzione  progressiva ,  che  può  vedersi  neh"  annesso  Prospetto. 


-  885 

CLERO 


Secolare  Regolare 


Anni 

Popolatone 

Sacerdoti 

Clerici 

Totali 

Sacerdoti 

Laici 

Totale 

tftffjMf. 

1550 

59,179 

1,025 

4,403 

1561 

89,023 

4.342 
4,203 

1622 

76,023 

1,005 

1632 

68,692 
77,835 

916 

4,001 

1738 

900 

634 

1,534 

1,123 

2.201 

1766 

78,635 
78,837 

1,377 

917 

2,130 

1784 

997 

398 

1,395 

428 

250 

678 

1,983 

1806 

78,093 

718 

370 

1,088 

356 

309 

665 

1,769 

In  quattro  degli  anni  preindicati  si  c  potuto  conoscere  il  totale  degli  indi- 
vidui componenti  il  Clero  fiorentino; 

4,858  nel  1738;  6,  24  ogni  100  abitanti 

4,424  nel  1766;  5,  63  » 

4,056  nel  1781;  5,  16  » 

3,522  nel  1806;  4,  51  » 

È  poi  notabilissimo  ebe  il  numero  delle  Monache ,  spenta  la  dinastia  Medi- 
cea, diminuì  della  metà  circa. 

Importantissimi  sono  i  resultati  desunti  dai  Registri  dello  Stato  Civile 
nei  tre  decenni  decorsi  dal  1818  al  1847.  Nel  primo  di  essi  il  numero  deUe 
Religiose  continuò  a  diminuire  considerabilmente,  poiché  nel  1818  ascende- 
vano a  1,353,  e  nel  1827  non  oltrepassavano  le  1,085.  All'opposto  i  Religiosi 
subirono  l'aumento  di  70  circa;  essendo  cioè  353  nel  1818,  e  422  nel  1827. 
Anco  il  Clero  secolare  subì  in  quel  periodo  una  diminuzione  ma  molto  leg- 
gera ,  sebbene  a  prima  vista  sembri  considerabile ,  ponendo  a  confronto 
la  cifra  dei  1818  con  quella  del  1827,  nei  quali  due  anni  la  differenza 
ascese  a  117  individui:  tutto  ciò  è  comprovato  dal  prospetto  seguente: 

Dal  1818  al  1827 

(  degli  Ecclesiastici  secolari  .  729 

Numero  medio  annuo  dei  Religiosi   360 

!  delle  Religiose.   1,170 

.  1  Ecclesiastico  secolare  ogni    118  cattolici 

ossia  J  1  Religioso  ogni.  ......    239  » 

|  1  Religiosa  ogni   74  » 
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Nel  secondo  decennio,  dal  1828  al  1837,  se  si  eccettui  la  costante 
diminuzione  delle  Monache ,  non  subirono  che  inapprezzabili  diversità  le  altre 
osservazioni  superiormente  fatte;  eccone  la  riprova 

Dal  1828  al  1837 

|  degli  Ecclesiastici  secolari  .  776 


Numero  medio  annuo      dei  Religiosi   420 

'  delle  Religiose   979 

1  Ecclesiastico  secolare  ogni  123  cattolici 

ossia   '  1  Religioso  ogni    227  » 

(  1  Religiosa  ogni   97  » 


Finalmente  nel  terzo  decennio  il  numero  degli  Ecclesiastici  secolari 
si  trova  gradatamente  aumentato  e  ricondotto ,  meno  lieve  differenza ,  alla 
proporzione  che  si  è  osservata  nel  decennio  primo.  1  Religiosi  invece,  che 
nel  ventennio  decorso  erano  aumentati ,  in  questo  terzo  periodo  ebbero 
una  diminuzione.  Le  Religiose  poi  andarono  del  continuo  scemando  di  nu- 
mero; basti  il  dire  che  di  1,353  esistenti  nel  1818,  si  ridussero  nel  1847 
a  sole  796,  ed  oggi  non  sono  che  752.  Le  cifre  medie  annue,  o  i  corre- 
lativi ragguagli,  sono  indicati  qui  appresso: 

Dal  1838  al  1847 


,  degli  Ecclesiastici  secolari  .  860 

Numero  medio  annuo   j  dei  Religiosi   439 

l  delle  Religiose   855 

|  1  Ecclesiastico  secolare  ogni  119  cattolici 

ossìa   ]  1  Religioso  ogni   235  » 

f  1  Religiosa  ogni   121  » 


8.°  EBREI  BD  ETERODOSSI 

La  nazione  israelitica,  ricevuta  in  Firenze  secondo  l'Ammirato  nel  1430, 
ma  piuttosto  nel  1436  siccome  trovasi  registrato  in  un  Priori  sta  veduto  dal 
Lastri ,  fu  in  principio  in  numero  poco  considerevole  ;  ed  alla  sua  propa- 
gazione non  fu  al  certo  propizio  il  decreto  della  Repubblica  che  la  bandiva 
nel  1495,  sebbene  indi  a  non  molto  quella  dura  deliberazione  governativa 
fosse  annullata. 
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Ai  tempi  del  Principato  Mediceo  si  tentò  di  frenar  l' usura  degli  Ebrei 
con  leggi  indirette ,  le  quali  erano  poi  abolite  dal  Granduca  Pietro  Leo- 
poldo. Quel  saggio  Principe  concedè  loro  altresì  di  esser  possessori,  e  ciò 
contribuì  al  loro  aumento  in  Toscana ,  sebbene  per  qualche  tempo  poco 
capitale ,  come  lo  dimostra  l' annessa  tavoletta  : 


Addì 

Matehi 

Totale 

1632 

68,692 

193 

197 

390 

1738 

77,835 

1,010 

1784 

78,537 

449 

480 

929 

1806 

78,093 

1,036 

Nei  quattro  indicati  censimenti  degli  Ebrei  erano  stati  notati  a  parte 
i  Cristiani  acattolici ,  ma  essendo  allora  in  Firenze  nel  piccolissimo  numero 
di  70  circa ,  non  ne  fu  perciò  fatta  indicazione  separata  nella  superiore 
tavoletta. 

Dopo  l' istituzione  dell'  Uffizio  dello  Stato  Civile  si  tennero  promiscuati 
nei  Registri  Israeliti  ed  Acattolici  dal  1818  al  1840:  in  quel  periodo  il 
loro  numero  medio  annuo  fu  il  seguente  : 

.inni  iVum.  mtdio  annuo 

Dal  1818  al  1827  1,721 
Dal  1828  al  1837  2,079 
Dal  1838  al  1840  2,212 


Nel  1841  fu  prescritta  la  provvida  misura  di  tenere  separata  la 
cazione  degù'  Ebrei  e  degli  Eterodossi,  e  si  ebbero  i  resultati  seguenti 


Anno  1841  Israeliti  1,475  Eterodossi  861 


» 

1842 

» 

1,293 

» 

889 

» 

1843 

» 

1,313 

ft 

927 

» 

1844 

» 

1,357 

» 

995 

» 

1845 

» 

1,380 

» 

964 

» 

1846 

» 

1,369 

» 

1,056 

1847 

» 

1,383 

1,000 

» 

1848 

1,463 

1,032 

» 

1849 

» 

1,418 

» 

901 
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Conseguentemente  il  numero  medio  annuo  degli  Ebrei  dal  1841  fino  a 
quest'oggi  è  di  1,382,  e  quello  degli  Eterodossi  di  958;  ciò  equivale 
a  13  Israeliti  e  9  Eterodossi  ogni  nulle  abitanti  nella  capitale. 

9.  PROFESSIONI  ESERCITATE  IN  FIRENZE  NEL  MDCCI.X  VI , 
8  NBL  MOCCCXLI. 

Gli  scrittori  di  storie  civili  pronunziano  d' ordinario  giudizii  più  ipote- 
tici che  retti,  sull'  industria  e  la  prosperità  pubblica  delle  popolazioni  di  cui 
trattano ,  perchè  costretti  a  desumere  quelle  notizie  da  ciò  che  ne  scris- 
sero ,  più  o  meno  fugacemente ,  i  cronisti  contemporanei.  Mossi  da  questa 
considerazione,  riguardammo  come  molto  apprezzabile  l' opportunità  che  ci 
si  offerse,  di  poter  pubblicare  un  accurato  confronto  sullo  stato  dell'indu- 
stria in  Firenze  nei  due  periodi  del  1766  e  del  1841;  non  perché  debbano 
considerarsi  quali  epoche  di  una  distinta  celebrità ,  ma  in  grazia  del  mezzo 
che  ne  offrono  di  poter  giustamente  valutare  i  cambiamenti  prodotti,  nel 
volgere  di  soli  78  anni,  dalle  straordinarie  vicissitudini  politiche  che  rapi- 
damente si  succederemo. 

Dai  censimenti  dei  predetti  anni  1766  e  1841  emerge  la  cognizione 
esatta  dello  stato  in  cui  erano  le  manifatture  nella  capitale  della  Toscana 
in  quelle  due  epoche.  L'arto  della  Lana  esercitata  dai  fiorentini  fino  dal 
secolo  XII,  e  non  già  portala  ad  essi  dagli  Umiliati,  i  quali  bensì  la  perfe- 
zionarono ,  dopo  la  massima  floridezza  cui  era  pervenuta  nel  secolo  XIV , 
era  già  in  gran  decadimento ,  allorché  ricevè  l' ultima  spinta  dagli  ordi- 
namenti emanali  da  Francesco  I  nel  1781  ;  pur  nondimeno  nei  primi  anni 
del  fausto  dominio  del  Granduca  Pietro  Leopoldo  si  contavano  in  Firenze 
oltre  ad  850  persone  addette  al  lanificio,  senza  i  tintori,  i  mercanti  e  i 
venditori  a  minuto;  e  nel  1841  quella  cifra  era  discesa  ai  dugento.  Quel 
progressivo  decadimento  dovrà  riguardarsi  come  ben  rovinoso,  ogni  qual- 
volta si  rammenti  la  floridezza  di  quesf  arte  nel  secolo  XIV ,  quando  cioè 
al  dire  del  Villani  vi  si  impiegavano  30,000  e  più  persone,  producenU 
annualmente  coi  Mercatanti  di  Kalimala  pel  valore  di  un  milione  e  meno 
di  fiorini  d' oro! 

In  più  costante  floridezza  si  mantenne  tra  i  fiorentini  il  setificio.  Vero  è 
che  quando  quest'arte  si  chiamata  di  Por  5.  Maria ,  i  Setajoli  maggiori 
dovevano  avere  nel  negozio  un  capitale  non  minore  di  12,000  fiorini  d'oro, 
ridotti  poi  a  scudi  d'  argento  sotto  il  Principato  Mediceo  ;  ed  è  noto  altresì 
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che  ì  Setaioli  minuti,  detti  comunemente  Maestri,  e  dai  quali  si  vendevano 
i  drappi  a  minuto,  erano  numerosi  assai.  Ora  vuoisi  notare,  cho  se  nel 
1766  il  capitale  dei  negozianti  maggiori  era  notabilmente  diminuito,  i 
trafficanti  in  seterie  oltrepassavano  però  i  10,906,  mentre  nel  1841  il  loro 
numero  residuavasi  ai  3,780  circa. 

Gioverà  appresso  il  ricordare  che  l' Arte  del  Cambio  fu  traffico  dei  più 
essenziali  nella  mercatura  dei  nostri  antichi,  e  non  meno  del  lanificio  e  del 
setificio  contribuì  ad  arricchirli  e  far  loro  cumulare  immensi  tesori.  Nella 
prima  metà  del  secolo  XV  erano  in  Firenze  setlantadue  Banchi  di  Cambiatori , 
e  quel  che  é  più  i  loro  capitali  erano  valutati  cumulativamente  per  due 
milioni  di  fiorini  d'oro,  sebbene  nel  secolo  precedente  1  Banchi  degli  Scali, 
de'  Peruzzi  e  de'  Bardi  avessero  dovuto  soggiacere  a  rovinosi  fallimenti , 
per  colpa  della  mala  fede  dei  loro  corrispondenti  stranieri.  La  casa  Medici 
poi  addivenne ,  come  è  noto ,  la  più  ricca  di  Europa ,  poiché  oltre  i  molti 
negotii  che  aveva  in  Firenze,  non  meno  di  tedici  Banchi  teneva  aperti 
nelle  principali  piazze  straniere.  Ma  nel  censimento  del  1766  non  si  trovano 
notati  che  soli  venticinque  tra  Banchieri  e  giovani  di  Banco;  quindi  si  dovrà 
concludere  che  ai  giorni  nostri  quel  dovizioso  ramo  commerciale  abbia 
acquistata  un'estensione  molto  maggiore,  tostochè  nel  1841  se  ne  conta- 
vano oltre  ad  ottanta. 

Reputammo  inutile  di  continuare  il  confronto  delle  altre  arti,  poiché 
il  numero  dei  Giudici  e  Notari,  dei  Medici  e  Speziali,  dei  Pellicciai,  e  degli 
esercenti  tutte  le  altre  Arti  minori ,  fu  per  necessità  proporzionato  in  ogni 
tempo  alla  popolazione  ;  ed  in  ciò  che  concerne  le  arti  di  lusso ,  facile 
è  il  comprendere  che  certe  officine  crebbero  o  diminuirono ,  secondo  il  ca- 
priccio proteiforme  delle  mode  predominanti. 

Varii  altri  risultati  statistici  dedur  potrebbe  a  suo  talento,  chi  bramasse 
sottoporre  i  precedenti  numerosi  Prospetti  della  popolazione  di  Firenze  a 
speciali  esami.  Noi  ci  limitammo  a  indicare  le  conseguenze  primarie  ;  ed 
ora  rinnuoviamo  la  protesta  di  esser  debitori  alla  cortesia  di  chi  ci  co- 
municò i  più  volte  citati  documenti  dell'  Archivio  delle  Riformagioni ,  se  ne 
fu  dato  di  arricchire  questo  lavoro  di  utilissime  e  recondite  notizie.  In  pro- 
posito delle  quali  cade  qui  in  acconcio  di  far  conoscere  l' amor  patrio  di  chi 
ebbe  I"  incarico  di  farne  raccolta  e  distribuirle  in  prospetti  ;  con  tal  mira  tra- 
scriveremo fedelmente  una  delle  illustrazioni  colle  quali  corredò  il  suo  lavoro 
quel  valentissimo  R.  Impiegato  nel  1809,  senza  apporvi,  con  rara  modestia, 
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il  proprio  nome  :  quella  nota  ,  dettata  eoo  patrio  entusiasmo,  coroni  intanto 
la  raccolta  dei  saggi  statistici  che  inserimmo  in  questo  primo  Volume. 

«  La  descrizione  esatta  e  minuta  del  materiale  della  città  e  di  tutte  le 
a  famiglie,  la  quale  si  eseguiva  Ano  dal  1350  e  forse  anteriormente;  il  del- 
ie taglio  della  qualità,  del  valore ,  e  dei  proprietarìi  di  tutte  le  case,  e  sepa- 
«  ratamente  di  tutte  le  botteghe  e  loro  uso,  descritto  nel  1501  e  nel  1761; 
a  la  cognizione  esatta  del  numero  delle  persone  che  erano  occupate  nella 
a  capitale  distintamente  in  254  professioni  diverse,  presa  nel  1766;  la  con- 
ce sumazione  conosciuta  fino  dal  1280;  l'antichità  sì  remota,  non  solo  dei 
«  pubblici  Stabilimenti  ma  ancora  dei  più  esatti  Registri  che  ad  essi  appar- 
«  tenevano;  lo  avere  i  fiorentini  usati  i  Prospetti  (  Tableau. r  )  fino  dal  1632, 
o  ove  in  una  sola  occhiata  si  vede  la  popolazione  (  distinta  nei  due  sessi  ) 
«  di  tutto  il  Dominio  Mediceo  diviso  in  15  giurisdizioni ,  col  numero  di  tre 
«  generi  di  quadrupedi  utili  alla  società,  provano  che  quella  scienza  che 
«  chiamasi  oggi  Economia  politica  e  statistica ,  è  nata  in  riva  all'  Arno , 
«  sopra  quel  suolo  fortunato ,  ove  l' ingegno  umano  si  è  distinto  in  Unte 
«  utili  scoperte.  »  (*) 


V  MS.  conurtalo  neir  i.  «  Jl  Archivio  itlU  Rifonwjùml 
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